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Reslerà H misteri 
totofMM cerimonia funebre, lori, nella Cattedrale 
dì Palermo {per le ottantuno vittimo dotta tra* 

^. f-v^-^e. ",-'.. .-•.*<• vv:>..^'r-' /•••ri • ,v .; . tao^.éfrwi?dol ,DC f donatavi*. I mombri doti* ';•,-, 
'.>*^-v.; •>"?:vf U l * ,-.•* -;M ';1 &V-;ti* . l ^ f e m i W l a à l a i n y d'Inchiesta ttKwnJhata dal mlnHtere 
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doi TràtpoHl sono infante* giunti noi capoluogo" 
kiclliano o hanno subito iniziato il loro lavoro. 
Il-funzionario che la dirige ha dichiarato al 

: •- ftornalistt «he - «ara ben difficile ricostruire fi 
dramma verificatosi, In vote, anche perché sene 

; pochissimi I .'osti del Jet recuperati finp a queste 
Jj moment», i à ? earcassiì:;j bell'aèreo, inoltre,, si 
' trova ancora In mare; as tremila metri di |ìro* 

fonditi, nella cosiddetta e fossa » del Tirreno. 
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5' Il governò divisò 
e 

A Torino i cortei partono da Mirafiori e dagli altri stabilimenti - Intanto Gianni Agnelli conferma i licen
ziamenti - Lama: « Se il governo insiste, sciopero generale » - Fischi a Milano al comizio di Benvenuto, 

Una forte risposta sperala, una giornata 
tésa ; e difficile. E' . stato il più compatto 
sciopero de molto tehìpo. Da,Milano a Na-
Pjoli, i cortei partiti dalle fàbbriche hanno ; 
scandito parecchi t no » verso Palazzo Chigi, 

; dovè si dovevano cominciare a discutere le 
misuro econpmtc^èV JE anche le '. richieste per 
cui questo sciopero del 1. luglio, di 5tutta 

.l'industria, era stato indetto: /un'., program
ma per i••.« punti' di crisi », por il- Mezzogior
no, per gli Investimenti. . e Uno dogi) scio
peri meglio riusciti di questi ultimi anni », 
lo ha definito la Federazione dei Lavoratori. 
Metalmeccanici in una nota; e cortei agguer
riti — prosegue l'FUM — e una forte carat
terizzazione di donne e di gioveni ». .. 

^11 :fronté/. In qualche' caso,3 si 4 allargato: 
a Genova hanno chièsto' di manifestare' in-1 

sieme agli operai: dell'industria' i ' portuai; e ; 
gran ' parte dei lavoratori, dei trasporti];,''in : 

.'Umbria: tì^iornata^dj^ 
: brer.pèr/i. "tessili della, FUlJrÀ/, che. Ini ̂ quésto _! 
periodò'vivono duri sconirt con il padronato. 
per Ì ; contratti ìntegrafivi. A NapoH : i M.fOO 
c^e : hanno,\attrayft^1p 
dato che;- l'attacco alla contingenza^e lo*: 

momtp 

| ' Non-' Q .statò [ soltanto^ niio 
sciopero * di '. protesta^... Non -:i \ 
•tata, nemmeno la risposta di ' 
una grande córpqraiio^nè " ar- ' 
roccàtà' ini" difesar i lei/propri 
interessi. Chi ha yìstp' ieri i 
lavoratori tornare in -'piazza 
Bei '/grandi centri.,'industriali . 
del Nord,' ma. anche del. MifE-' 
zogìòrnó (a Napoli c'èra forse, 
piò gente che in alcune città 
dèi"settentrione) e vuole dare 
una lettura ' onesta ; di qùeVta 
giornata di lotta,/non può'na
scondersi dietro la stòrieita del-
regoismo sindacale. -, J'''',} ~)'\, 
\ In realtà, ' ieri la classe' ope-' ' 
rais ha': « fatto p^otitièà > con " 
fraudo lucidità • e " cònsapevo-
jexza "dèlia partita che ai .sta " 
giocando e di cui I^saardb Bal
letto dei ministri *atfomo^al-
totem della , scala j mobile; .è-
la anta. La verità è "che aòn'o 

tcnaeo?.-;» fi^ , • j-. ; ; Oì^"jrK|0 
ì Sono tn campo forze econò
miche e politiche, che stanno 
lavorando per - svalutare la7, li- ' 
rà e non ' temono'di utiltus^re 
é questo fine spericolate min 
novre speculative (alimentate;. 
d'altra parte, anche dal tanto 
vociare (che si fa sui provvedi-"• 
menti-'di cui non si capisce lo 
scopo,, il valore; ti signincatoi 
In testa a questo, a partito * ci 
iono '.quei settori.'•'delFin/fu* 
stria (la FIAT, per esempio) 
che vorrebbero in-t«r modo ri
sollevare ì loro profitti, e reen-
perare una comnethività per
duta.per. ben altre,ratiM. ;' . l: . 

Si vuole mettere, così. Po-
pinione pubblica di fronte ad ,„, ^ ^ 3 mfeurà come-una 
una. secca alternativa: o sva- aeife > ipòtesi :|i*interverHo n 

manòvre solo anticongiunturali psr j | Sud sa- : 
rebbero una : devastazione e hanno sconclùso,; 
corHe tradizióne,, chiedendo che l'Mnico disoc-. 
cupatò d'Itala diventi , questo, govàrno, ' che / 
va subito licenziate. ";> :y ^ ;.',,'-;r;•};r^r{*-~'.^u 

• A Porte Torres : tutta la città si * fermata 
attorno. al>« cuore a .della SIR-fliimlanea, In, 

'piazza' Maggiore a Bologna hanno manife
stato In 20.00*. La crisi di più di ÌQ0 aziènde 
del Lazio è sfilata per la ' RòfTià elegante, 
sotte t ministeri .del Lavóro » dell'I ndustHa,( 

' per ribadire che « còsi non si può più anelare; 

avanti »; ! Livorno operala, Pesaro, Campo- ' 
basso hanno jrisposto con forti cortei; e le: 
altre manifestazione a ; Savona; .a : Bari, . ad ; 
Ancona, a L^AquIla, hanno dato soprattutto ; 

: li • senso dellfunità, .'della compattezza •: del la : 
classe operaia,: e neppure tè sgradevole » con-. • 
tecfazione» a- Benvenuto, in piazza Duerno a : 
Milano, ha potuta ,scalfirne il> valore.,, ; ; r - .j.» 

• !; In tutte'le inamto^atftói^ 
dai dirigenti fsindacail, ¥ siatecjàneho; 'détto' 

:éon chiarezza che, se sciòpero generale èH 
sa^A, ' iara; lì 'governo <é/ proclamarle; .•• ;a 

; prendersi fa • responsabnit* .fW 5cP>«*fd!b»*» ; 
Jnèsprintènto' dèli*; scontro sociale. A *I»A0^.4 ; 

^ORINÒ — Piazza San Carlo! gremita da migliaia di lavoratori durante il comizio di Lama 

r • uài nostro inviato 
TORINO ' ^PÌrmÒ '^Mira/tori 
è ';' i:l cortèi -\ che. ; esconot tìe 
donne m pf ima ffa^gli slfoah 
scanzonati. Piazza San-Córto 
invasai Luciano Lama «.he 
lancia un appellò al Parla
mento affinché impedisca ~al 
governo di attentare all'auto
nomia del .sindacato. Luciano 
Lama che chiède: ma davve
ro è governabilità questa? 
Davvero voi credete ché^sià 

i>*--:::.-., • > f--:*; n J 

0'"»';!ì Il lungo e tormentato 
0* «in iu>a 

lv) « •".f'-''H 

Cèssigli con i ministn econòmici alla ricerca «yesp^aien-
ti per la ritirata - Oggi verifica al consiglio derministn Ci 

- o.! •. •sV-Au. 
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liilàre stibito.: o ' imporre : .nna 
drastica: stretta rh«". raffroddi 

' la domanda-, e : rtdnca - la prò-
finzione con. conseguenze tali 
per . cui ' nc««mio. in realtà, 
garantisce che in ani Mime.-non 
•i rir»-rscnti di nuovo lo spet
tro della, svalutar ione. :_M a chi. 
paga? *Q»e§lo ~, l'inlerrogaiivn 
al quale doveva rispondere il 

. KOverino. .I î «celiale stata bru
tale quanto semplice;; i .lavo
ratori, . dipcnilonJi. .ridiicenrlo 
là capacità di tutela del salà
rio reale. Donqiie, non'è solo 
lina" manovra-di politica" eco
nomica, .ma nna oper*ziohe 
di piò - vasto -respiro. Per la 
prima Volta. ' si rimette in di-
senecione, con n'n alto d'im
perio, una ; conquista sociale 
rome la scala mobile cHé !ba; 

no grande «-alnre ;di; «o^laiuca 
é; politico. Si eerra «li divide
re i lavoratori occupati da 
qnejli ; meno • protetti » , men
tre il governo non. ha niente 
dì serio da offrire, per Foc-
rapazione, ' i l : Mezzogiorno. 
niente che po«*a essere pre-
s«nl?t«» con>è nna - contropar
tita.'Si tenta inoltre—• e qui 
h\ ra»peito pia • insidio»*» - di 
lotta la manovra — di divi
dere. il movimento operaio. 
costringendo il PS! ' ad aval-

. lare nna simile, polìtica. 
. : A ragione. Signorile ieri po^ 
meriggio «i chiede*a se dopo 

1 il. Mircesso dello sciopero, mi
nistri-socialisti possano rima
nere a Innzo «w m» fronte *p-

. pósto ' a quello dei sindacati. 
E, Cicchino .scrive sall'-f rmmti! 
di oggi cfte »e il tentativo è 
qéesto, allora «i tratta anebe 
di nn « insidioso attacco al 
p s i » . ' ;•• ; 

;
;Gli operai che erano il» pìa«-

za ieri hanno capito. Si assedi
li; il '• loro monito. Eas« iton 
viene da ama corporazione ma 
da nna grande fonia politica. 
che e in piedi, che è .tnila, 
nonostante le mille *p'n , e ce"* 
trifogbe. che noti è dispoMa 
a} tabire. né a rilasciare de-
leghe in bianco a ne«s«m». F. 

. rh> dice s*mr» peli tnìla lin* 
g«a: non r'« governabilità 
sertra 0 contro la clas*e ope-

i ra ta . . - - - - - — • •••:— — 

, i.ci. 

ROMA" ?—, l ì governò fa'' mar
cia indietro 'sulla - scala -• roo-
bfleT^ Gli stessi ministri che 
ieri pomeriggio avevano pro
spettato : ài '.dirìgenti - sinda-
cali la « necessità » di conge
lare - la contingenza - da 2 a 4 [ 
punti, nella notte r presenta va

go v e r n o ' è .diviso; e ieri ha;, 
.cercato'di nascondere le cotir ' 
traddizioni : interne con .'una 
serie tìi « àut aut >:. o ,la rèvi- . 
sione della scala mobile, o 
nuovi, .pesanti rincari - delle 
tariffe •. (benzina .'compresa), 
o rincremehto dei contributi « 
sociali" che. i .lavoratori ' paga
na ogni mese con-.la propria 
busta . paga- E' . evidente il 
tentativo di nnboccare una via -. 
d'uscita1 che consenta di at
tutire i contraccolpi polrtkri. 

Ieri pomeriggio, mentre' co

minciava rincontro tra: esecu
tivo è sindacato, un.' commes
so poh "perdeva- tempo nel 
consegnare' a Cossiga là car
tellina con 'i flash d'agenzia. 
Il primo, riferiva' una dichia
razióne, di Signorile, . v i ce ^se-
grètario ' del . PSÌ. "•5^cphdp:'H 
quale è * mólto 'diffìcile V.̂  per.: 

i mmistri socialisti e. rimane
re a lungo sul fronte opposta 
a quello, dei sindacati ». Poi, 
un « messàggio > di CicchHto. 
responsabile ; della. sezione ' e-
conomica del PSI, di analogo 
tenore. Per altre vie,. Cossi
ga - .veniva informato; ; delle 
. pressioni d e l . segretario ' de. 
Piccoli. • per -: una iniziativa 
« autonoma * > del - presidènte 
del Consiglio, (evidentemente. 
la - richiesta della fiducia m 
Parlamento su ' un -'- possibile -
decreto: sulla scàia nwbne), 

ma 
area1 Zac.. 
= Stretto 

delle riserve rdeìì' 

m questa morsa. 
Cossiga ha : preferito defilar
si.- lasciando ai -vàri minî  
stri economici OJ» • BCalfa.-
Paudolfi. f Réviglìoj -' il - conìgli 
pito di avanzare le vàrie ipo
tesi. vT\itUvia.-"nón c'è stà^ 
tò1 il <còro». è- già questo e 
apparso un ' segnale delle fdifrt; 
f icottà ' interne ; - alTesecutivo. -, 
t .-Tutti \\\ ministri hanno pre-.-
ferito soffermarsi sulla «dia-, 
gnosi > dei • mali ;deU"ecòbó-~ 
nViat la' stessa ̂ illusU-ata' ih 
tante altre Iraknonfr anche *^ 
Palai»» Chigi, senza che il go-^ 
vernò abbia' rpoi sapuÌO:'dàrr 

mano a una terapia éffrcacer 
Pit>priò questa'' realtà • ha ; 

consentito a Cantiti; (Interne1. 

• PitqualéCweeHa 
(Segue in r penultima) o-A 

ì lÀxma^cHè" rievocaci 
Hempi bui che gli Agnelli 

'' vorrebbero,.ripristinare,se,m-. 

' Questa. Io prima sequenza. 
Pòi 'tuttorcambia.'rcòmè- per 

!là?;mono di UH regista''p¥ùdi-' 
] giosò'ì Siamo • nèlld • solétta di • 
j tm'o spècie^di rnìuir2ó:'di iitttó; 

) oittic'rié"«' Gianni Agnelli, btr-
. cànéato dà' gtórmlisii.*lconJ 

[unrtoria più sanante de* fra-
j t eao\ ' dice --che. certb -; -sì <piid ' 
' rà?^^f''*^' *VHo-bàse^Sti^ 
! *rPtotftto '-,lic€nxiam0iitT9.''-W 
\ appena redttcèéaUèÉotoà. ri-
': ttfal^T Àjletnoiflx degli'.orioni-
\sìi.u Giade .Carli lo guarda 
: muto. La sealjdazkme è ìtteUrt-
11 abìleiribadisce,:è. tneiuttabi-
; le; far fate, alfa Fiat una spe-
j ctenidi : r* sauna ». espetleaao 
[noft solo operai, ma anche di-
•rigentil ed Mftiegàtr:>Ricmàh 
: *c«;; che la crisi è strutturale, 
\che~ occorre {cambiare xtrate-
•gia:- KonJa:ai4ocritv:a^l'aT^. 
vogalo, maìnei fatti:dà ragion 
ne-jàUe analvn del PCI e>déi 

! swdaciOo .. —;. osserva Piero' 
•• Fassino^) —quando pària^dì 
: ricerca, di componentistica, 
di necessità di portare a qitat-
troitóUanto f \ modem < dea* 
autovetture. Tace sul piano 
auto, non ci credè, ironizza 
ai 

' agita )m tpwUro éei 

Sarébtór© per un prenegoziato snlié armi a medio 
raggio-CoUo^uio liei caiicelHere con Ustinòv̂ ^ 
(-. •:-.- ii'iì-: 

mta 
_ -m^mémrM^m^ei 

tó & ne*. ***o aopo t* 
!-io)f%:^^5 W-:•?. '>^ :" " 
• JET la nostra giornata a f o 

ttìi piwfo focate dello 
sommo sopiate e pott ic* aper-
téZmm^paesr. con nu mom-

.- foSW-^ •" =-•--.: - •'-" 
•' T?-&&&h*~:-7\ .-•• . -:••• •••-

W 
! grandi gruppi finanziari « scommettono » sulla walahttion« 

manovre 
All'estero deprezzamento dal 5 al 10 per cento - D gruppo 

> . - ! • ' 

' " D ì quanto è accaduta ieri. 
nel corso ' della manifesla-

- rione sindacale ih piazza 
Duomo diamo conto ampia
mente nei servizi di crona? -
ca. In breve, una parte del-

.. la piazza -ha bersagliato dì 
' fischi Giorgio Benvenuto du

rante 3 comizio, tn una sua 
dichiarazione. eviden*eniei'e 

1 affrettata, per non dire nrc-
1 textoosa. Benvenuto cerca di 

accattare la respqnJuibUità 
• deU'accamuto « i conuoìwti. 

Sarebbe stata addirittura la 
-, Federazione mHanem ' del 
, PCI ad organizzare la gaz-
^ zana. E", con tutta epiden-
' za,' una assurta OMIJIUOZTO-

ite. Perciò, questa storia, nei-
• r interesse del ' movimento 

^ sindacale, dei lavoratori e 
della sinistro va messa su-

v bifo in chiaro, in modo che 
non resti neanche H minimo 

- equivoco. '• . -
f fischi contro Benvenuto 

'.. noi li condanniamo nel 

Assorda 

prs) netto e non solo perchè ; 
rfr-ottt a un dirigente sinda
cale, nel corso ab nna mani
festazione unitaria, di ano. 
sciopero rasportaTitixjrìiajo e in ' 
aa monsewfo difficile. Mal 
ancite per motosi pta gene
rali. di democrazia e di ci-. 
vStè. Se ci è consentito ri-; 
cordarlo, questa è nna lotta 

~ CnG COmtfCWHO mk% Aitili* 131 
natte te circostaan* e Toh 
basalo coffalMlo mene uà soft ' 
quando offri si mostravano 
nueissaMn. e perfino si Cam-' 
piacevano éeaU oftocchi 
ertreaststi eontr» i dwifen ti 

. asanflcsTit coowaatatt. : 
Si può fare un pessimo uso 

politico dei fiochi non soia' 

destinandoli a Giorgio Ben
venuto ma anche attribuen
doti ai comunisti. E non a 
caso qualcuno già se nmser-

là sostanza deUe giornata di 
ieri ch« « • coBwaie nei fi-

grande, "éitMe, *xèmpattd*ma* 
umettazione di protesta e di 
Iona dagli operai italianL 
La gazzarra va ennaannata 
ma tatti'devono tener conto • 
di una stato di Unitone dif
fuso tra i lavoratore che so
no preoccupati e si sentano 
minacciati .in fo^kmentali 
diritti e eonamiste. 

Ciò ette è nat preme — e 
creéntnìo sia mtsfs^ss'tene-
rale metta sinistra •-- è dm 
questo 

\ 

di 
éeWwnmoelo 

» la ] per cirea JO M Ì I 
- . . - — » n r a , _^ .>^„ . „,.i ed J t ri"; «a* ài" è iotei 
ka raa^ioiHo la tewui—è" tipi- | ' rbièsta amebe di mareliì, fra»-

ÉriHartfi per speculare 
:----i 

ca delle ore di vigilia dì ma 
«vattaaioMe. Mentre l'Uffieio 
eambi hMava il dMlaro a «41 

gfa^^wf^aàtì di E T * 
coi èSapestf•*• aireslero a t f2 
% • il dollaro. A i>ew York 
s?fiaaaB>ise] aaeaaevaaai vìi sovvo» 
£5£W*-T* Uro per **é-
re. Gli spei. alatori, in. soai ait-
tta, pvetieaajé per coatto loro 
•am• svahstaafowe ebe va.dal 3 
al 1§ per cesilo, •Bcopde i.eaai. 

t • a . _'-* . _. *. 

i' 
d'Itaba 

M i . Ma la •hoaaiena st 

snmmo 

ìo^mf mil femH wi I t fv* A p r l w 
Si è 

chi sviueri e francesi, persino 
di'valete minori di 'solilo' poco 
riebieste. - .̂ 
- V '' ' J I i _ • - - - ' •voci OBHSvaJnSaaaoaH animi-
aìenU dèam lira-•asso mate dif-
fw« ieri in Karona e necli 
Stali UmHi. F.', battala rbe il 
W.+R ̂ $èm**'~-Jommmt- i*rive*«« 
— tn aaeam net infin- aenaplt— 
rwtic* —̂ rne I oHernativa m 
Itnfm *' 'fra.' aVcmtajtioni aala-
rialt e avatniaaiani 
molli amwenti se 
la rmtehwmsserne on«t*-*ii-

le. Il W.SJ ba 
di nn nmmniV 
Italia 

di imporre 
i l 

di mf. 
tenwionaK aomave ìnffoenuto 
dàlie forte rbe nànno roMrwi-
to l'attacco alla. lira *nì, in 
Italia., ti Mondo scrive, nel 
numi io di àjne»t« .sHiwnàna, 
rbe le «ocìem del solo frappo 
FIAT hamte l en i t i l i ln in li
re debiti W» Tarala per circa 
mille miliardi, l ine rrafnta-

òVf.Jt per rento frotte-
nmiame. »ensa coìpm fe

rire. IO» miliardi di ,Krc di 
Ili. per ejniato aolo crnn-

rt «.nesso man tino' di 
Se H eorrrno a> 

» wnontàn T e n a c 
cn aHà' lira jytemV bottate 
cwe Oreape anvnrìaaalo ^ 
toeilò monttmif a f< 

""""Se 

— di re-
1 

dentti a n i 

•"' Rènio StifonnOTii 
(SaQut in penultima) 

' Dàlia nòstr* redazione 
MOSCA ^ Forse tra; e s t e -

•;oyeat .si tratterà sul problema. ; 
idegli < eupp^nissili' ».' Tempi ei ^ 
Imbcb. per {pùngere ad uti pre- ' 
^negoziato sarebbero alati di- ! 
"scussi à i fiiviàp del Crenalroo'';' 
trai Breznev e Sèbmidt che ha "• 

'coocluso ieri>sera.—^.couGeà-;:; 
àeber f^-.la missione nweeovi- •. 
ta da kù giudicata positiva; 
e segnata da un reale miglio
ramento deOerelazkiQì "pna-
terali. I^'asnuDció' della pòàsi-
bite, nuova fase — destinata à ' 
tair uscire la" distensiòne dalie 
strettoie degli uttìnu mesi — 
iè s ta to fatto dallo .stesso cau- -) 

j x U i e r e tedesco nel corso di 
una aifòttatissinu conferenza 
stampa; à;pocbi passi , dal la 
piazza- Róssa; '-nella l 4Sala 
d'oro » dell'hotel Inturist. -' 

:i e Aceoo sempre creduto -*-
h i detto Scbmidt- -^ebe con t 
sovietici fosse possibile ènea-: 
re. un modo per incontrarsi. 

. Ed^ora, dopo aver svolto ce!-' 
l o q i t t n i .f>c^sJòw/ cedo' còti 
puarere che le mie coèrmzto-' 
iti erano basate su dati reali. 
Sul problema degli euromissili 
è possibile dialogare: né sonò 
ulteriormente convinto ». ! La 
frase, ha 'colto " di ; sorpresa 
quanti credevano che il -, dia
logo fra Mosca e fìoan si:fos
s e arenato strila Q^arstioite af
ghana. Ma Schraidt, con sa
piente dosaggio di regia, ha 
votato togliere ogni dubbio: ai 
giornalisti ba fadto potare cfae 
sui rjoMema afghano l e due 
parti (questo è «ribadito nel 
cojaaaakato.cona^oAto) ayeva: 
no riaffermato i risueUivi puti
t i cK visU.#Baa ha poi subito 

avanti compiuto sul m m det-
rEuropa 'e , ; |ani iaaài I É Ì . stùV 

j ' In pratica sii i.Vbe stato rag-

ma' per avviare lina sorte dfi 

me delie posizioni .dei blocchi 
militari. esistenti -in"" Europali 
Avrebbero vinto cosi' gii au-r 
s p ì a di Schnudt - a. cercare 
punti di contatto r sente pre-
coniizvmi »• e di Breanev ad 
* aacìre oVn rarofi ctecrn che 
non fwttejo ffiriaTo o< esìmere 
nei " contesto n%'una realpon'-
t * à . * . ' - - . • _ 

Dal tavolo dei Cremlino — 
questa rinterpretazione che 
SLhttnot ha dato suffanda-
mento generale dei ceOnquì — 
esce quindi tRUnKisa la reni-
pofif*. Quanto alTArgbaoHan 
il dissenso fra Mosca e Boni 

neanedbere, 
> ha asosetSM e eoa ' 

. > te «versioni» dei 
sovietici sugli avvenimenti di 
Kabul ed ha precisato che 
« la RFT penta che » ritiro 

arte del 
è 

!- y i.:.~-\ 

economico: 

j Alla v ^ ì e della itomene 
del Cotttiouo del ministri 

: che oWreabe varare 1 
j cpacchfttoa ncataamlcp .e> 
y amm mnsloite noi tripar
tito, - t a sifnstra soclafisfa 
(Siooorile e accbtrro) af-

. forma ebo H PSI non pmb 

. approvare 15 attacco. albi. 
racfla ttKibim, schmrandosj 
•lai. . . versante, opposto ri--
spalto al sindacato. Malia 
t ^ r«arna 2àc» riunirà 

nùnhttrt: asa^Mao raspM-
,»e; t oa#mm1i.'am1 '-.;'« pac-

». A PAGINA 2: 

•̂  Gcrirtìira 
la protesta 
H a i a r a n W t M : -

a Roma e in 
altre citta 

te ar.-
• V è ì f l O nMffMMHNt-

(S#out in pfjfHHtfrrm) 
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Sulla mafia 
Sognimi 

êvasivo 
anche 
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Forti tensioni nella maggioranza tripartita sulle misure economiche 
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e allo scontro coi sindacati » 
. 'ii. 
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sante opposto a ' quello del 
sindacati. e l i rischio — ha 
detto — è quello di una frat-. 
tura con la base sociale del 
PSI ». Con un articolo che ap
parirà oggi sull'Avanti.*. Fa
brizio Cicchitto, responsabi
le della commissione econo
mica socialista. parla di c u n a 
sfida al sindacato*. Egli so
stiene che un discorso sul co
sto del lavoro è sulla scala 
mobile.può essere anche ri
preso nella cornice di un con
fronto complessivo sulla poli
tica economica. Diverso è pe
rò il problema se si intende 
condurre un attacco al sala
rio reale: « Certo — osserva — 
iti una impostazione conserva
trice tutto si tiene: le mano
vre speculative, la svaluta
zione, la minaccia dei licen
ziamenti, le manipolazioni del
la scala mobile. Ma allora ci 
troveremmo di fronte non a 
un normale dibattito di poli
tica economica, ma a un ten
tatine di svolta conservatrice», 
è quindi anche a un € insidio-. 
so attacco al PSI», Perciò l i , 
sinistra .socialista ^ auspica" 
« che fi provvedimento di ste
rilizzazione di due puntldella' 
scala mobile non venga pre
so*. e vengano riequilibrati 1-
prowedimenti che il governo 
dovrebbe varare oggi. -Sia la 
sinistra socialista, ;sia- 1 de-
martiniani : hanno chiesto di 
discutere il problema in una 
riunione .della Direzione. • ; 

Se la situazione nel PSI e 
delicata, non' lo' è di "meno 

. nella„ Democrazia cristiana. 
La sinistra zaccagnìniana 
è stata netta fin dall'inizio 
sulla scala mobile, anche se 
Piccoli aveva tentato di vin
colarla in modo tortuoso a 
una specie di rispetto della 
disciplina di partito (aveva 
fatto apparire come adesio
ne alle decisioni del vertice 
tripartito di Villa Madama la 
decisione dell'* area ' Z a c » , 
di prendere parte alle riunio
ni di partito: gli zaccagni-
niani sono stati subito co
stretti a smentire). Andreat
ta ha preparato una serie di 
proposte alternative rispetto 
a quelle dei ministri finan
ziari e di Cossiga, e sembra 
che abbia » minacciato d i , di
mettersi dal governo se non 
otterrà l'ascolto dovuto. Sul
l'altro fronte, il repubblica
no Giorgio La Malfa, mini
stro del Bilancio e sostenito
re della sterilizzazione della 
scala mobile, minaccia an-

jj ch'egli l e ; dimissioni. y£;£- : '-J ̂  
1 Lo' scontro. è duro e coni-, 

plicatoV E coinvolge g l i ; svi
luppi futuri, a tempo breve e 
meno breve della situazione 
politica. Non è certamente 

? casuale, che -questa'mattina, 
«ih uh;albergo romano.'sirrhi-' 
niscàhó' V a pochV óre dal 

^Consiglio dei ministri che do 
vrebbe decidere sul * pac 

e; -V* 

- . * • • 

chetto» economico — tutti i 
parlamentari dell'«area Zac». 
Ali*- assemblea . sono .naturai? 
mente invitati anche i minU 
stri di questo settore d c . ; « 
cioè Andreatta, Marcora, Rol 
gnoni e Morlino. Gli andreot-
tiani. come testimonia 1'afc 
teggiamento dì Scotti, si stan-
no muovendo su di una linea 
parallela. ;; > ; • V^; ••'• * 
•':• Gli interrogativi sono inok 
ti. Anzitutto: ; quali contenu
ti avrà il pacchetto econo
mico? • • E poi: come si * cer*; 
chérà dì farlo passare? cori 
i decreti? Ma più in genera
le. ci si interroga su dove V 
stia andando il > governo. L' 
eventuale rottura col sinda
cato aprirebbe uh problema 

: grosso, forse decisivo. • An
che nella DC non ci si na
sconde la portata del fatto. 
E.mentre il capo-gruppo del 
deputati Gerardo Bianco;.:sji 
dichiara pronto a sostenere 
in Parlamento un. « paccheU 
to > che : colpisca la scala 
mobile,.".'< anche ] in presenza 
di un veto sindacale», altri 

k settori della - stessa > maggio
ranza, de appaiono più,pru
denti. E più prudente di tut
ti è Forlani.- presidente del 
partito, al quale non poche 
vóci attribuiscono un giudi
zio 1 negativa :suU'dpéra del 
governo è sul tipo di equilìr 
brio ché \ nella- maggioranza. 
e nei « vertici » di maggio-, 

•m 
si è nella pratica 

Opposizione anche nella DC all'attacco alla scala mobile: . oggi assemblea di parlamentari e ministri del' 
l'« area Zac» — I ministri Andreatta e Scotti si oppongono al « pacchetto » — Incontri pentapartitici di Piccoli 

ROMA — Sul provvedimenti 
economici del governo si sta 
giocando una grossa partita 
politica, il campo della mag
gioranza tripartita DC-PSI-. 
PRI è in pieno subbuglio, spe
cialmente dopo la grande riu
scita dello sciopero di ieri 
neUe industrie. Anche le si
nistre socialista e democristia
na s i oppongono al blocco del
la scala mobile. Gli stessi mi
nistri che fanno capo a que
ste due componenti dello 
schieramento del tripartito 
(ma specialmente Andreatta e 
Scotti, secondo quanto si è sa
puto) contestano la coerenza 
e l'efficacia della e stanga
ta » che si sta preparando, e 
prospettano altri tipi di ma
novre di riequilibrio. Non 
mancano, dunque, anche nel
la maggioranza, delle contro
proposte. Ma l'insistenza del 
gruppo - dirigente « preambo-
l ista» democristiano e di al
tri nel voler portare avanti 1* 
idea di un attacco alla scala 
mobile (deciso per decreto!); 
conferma la volontà di voler. 
colpire, insieme alle conqui
ste dei lavoratori* il prestìgio 
e la forza dello stesso sinda
cato. -' ; 

Il vice-segretario del PSI. 
Claudio Signorile, ha dichia
rato che dopo una grande 
giornata-di lotta come, quella ò 
di ieri, è veramente'-arduo 
pensare che ministri sociali
sti possano trovarsi sul ver-

ranza, 
creato 

- Piccoli tace sulle questìo; 
ni economiche. • Dopo avere 
incontrato Pietro Longo, ie
ri ha, visto, il segretàrio libé
rale £ a p < ^ . Continua, e chie-' 
de app6g^gi' esterni -al t f lp*^, 
tito. Ma 'Zanonè hòh "gli ha? 
offerto, sui temi economici, 
un sostegno entusiasta: . il 
PLI è per l'applicazione di^ 
misure c h e l ^ t é n g à n o te im-". 
p r e ^ m a si^rifìijtii ,'di ccWr f 

tóìhàliÉz^re *$ gU^éffet|i 4 d # - / 
l à s c à l a mobile: èssa, sostie-•" 
ne, " t segue' lo sviluppo •* dell' * 
inflazione più di quanto con
corra a•- determinarlo ». •*• 

(Questi; incontri m\ Piccoli 
hanno'1, [ìcomùnque^ ^destato J 
qualche; sospettò.; Si tratta di ; 
iheontri in un arco di forze 
che. è pentapartitico. Si dice 
che> siano stati., concepiti per 
sostenere il tripartito di Cos
siga: .ma' invece/ dìj- raffor
zarlo"-— ci si domanda; an
che nella DC — non si con
tribuisce' 'così, a minarlo,. f a - , 
cehdò iiitrdvedéré là1 i*c*sslbi-, 

lità « di. un'alternativa , -nep-. 
centrfstaT' V Irisomma. V- néÙM 
DC si vanno delineando in 
modo sempre più netto ^ due 
spinte1 divergenti: c*è chf mi
ra . : a i . pentapartito, e chi 
vdrrebbìe ..invece, una. córrer 
z iònedì rot^a ma in un'altra 
dir^zìon^. :,;.'.:T;W.-.'£^y;.,A'::-;-.i 

A Roma si inasprisce la 
^ - -. - •••/-. -,j. •;••. y. •?., 

magistrati 
•£t: 

l~H 

Udienze ferme per un'altra settimana 
La decisione di proseguire l'agitazióne^contro le inerzie del governo presa in assemblea in serata; 

^ - . • • • , - • . 

ROMA — Udienze bloccate a 
Roma ancora per una setti*. 
manà. La protesta dèi magi
strati continua, le • critiche al-% 

l'inerzia e all'inefficienza del 
governo si fanno ancora più 
dure. Le dimissioni di Morii-' 
no e Rognoni sono state chie-.. 
ste' ancora una volta a gran/ 
voce. E' questo il quadro del
la situazione negli uffici giu
diziari di tutte le più grandi 
città: Roma. Milano, Torino, 
Nàpoli. .;.'. v . ''r -',-".'. V ' 

La decisióne di proseguire 
l'astensione da tutte le udien
ze! penali e > civili è stata pre
s a dai magistrati romani ieri 
a tarda aera, a l termine di 
una lunga e tesa assemblea. 
Alla proposta dello sciopero 
(che non riguarda la norma
le a t t iva i istruttoria) e che 
prevede per lunedì prossimo 
un'assemblea di verifica dek 

- le decisioni adottate in mate
ria di sicurezza dal governo, 
ha aderite la grande maggio
ranza dei magistrati, compré

si quelli, come i colleghi di 
Mario .Amato, che ^ avevano. 
proposto 'Con un documento 
là contimiattone de l -Woccó 
delle udienze a tempo inde
terminato. La stessa assem
blea' ha.'decisa di chièdere tei 
convocazione, del comitato £Sr 
rettWovdell-Associazione \)ma-' 
gistrati (molto spesso accusa-: 
ta feri di : inerzia e ,di-;teti; 
tanza sull'intera vicenda) en
tro il 5 luglio affinché indica, 
ma sok> per un giorno, lo 
sdopero nazionale di tutta la 
categoria. Si chiede inoltre 

• la sospensione. della chiusu
ra estiva di ^Camera e Se-, 
nato fino a che non vengano 
approvate misure urgenti per 
là giustizia. "-'- •'•: 

\ La protesta, dunque, non si. 
i ferma. É' , una . situazione. 
quella romana, che trova ri
scontri tra i magistrati di Mi
lano e di Torino dove anche 
ieri te aula dei tribunali èra

no vuote. A Napoli ieri, sì è 
. deciso^ per{ la « fermata > nei ̂  
.giorni 3 * 4 luglio. \. 
J La decisione di continuare:' 
1' agitazione 'non era affatto 
scontata.. nonostante che so
prattutto à* Roma "Io stato" «fi 
disagio dei magistrati e le ri
sposte de) governo • (giudica-

. te sempre severamente .jn a*; 
sembìea) lasciassero prevede
re fl proseguimento dell'agì-
taiìone. Da molte parti è sta
ta sottohneate la gravità del-
la foroa di tetta «dottata dai 
magtetnttl <e v i è stato B.gltK 
sto-zicbtenta^ taóta&italraéBÉè 
accolto, di, i f(filiifw i i l i la 
.protèsta.-teriiliftadii w^tetti i 
tentì^aoDerat} l ' J ^ r f a z i o n e 

vece.' finora*, è stata sempre 
a guardare: ': ;^^ >:;.;V> 

B̂  ViaiaD'assembtea, ind ia 
capitale, l'ha dato utt 
<ii Mario Amato, 
Afmati: ba tetto un 
te, approvato: (I giorno, prima 
al^wraniiiTftfl dal affaHfatL awi 

cui sono state presentate, al 
governo nuove, proposte e pre
cise 'e attuabili —•̂ haiiiM» W 
nutò a sottolineare 4- nel tenf-
po massimo di due giorni >. 
Eccole: si chiede prima di tut
to'il potenziamento delle strut
ture di polizia giudiziaria.v;..; 

; "Sui ' problema' delia - sicurez
za i sostituti hanno avanzato 
una '. proposta nuova che ha 
accolto il favore di tutta l 'as-: 
sembtea. l o pratica »i dpte- ; 

de un servìzio di scorta «cè^;J 
traHirató»; par tatti/ i B I I I M 

strati « cfce «te informato a ! 
'"'̂ '""""'""'[_ m,/. "}v&-\ 

dei aervizi disponi' f 
biH (a volte — è stato detto - i 
te auto ^ te scorte affidate ad \ 
un stogitièó magistrato riman-^ 
gono iaÉtttv«.per motte óre al t 
giorno) è ixotèzìone. nei li- •: 
miti del possÀite e nei ri
spetto delle priorità, per tutti . . 

Ttxpo punto, l'istituitene di 
oo servizio di vigflanca attiva 
presso te abitaaioni def mag*-

Sulla opportunità di - prose^ 
guire.l'agitazione, i , sostituti 
hanno parlato chiaro: «Chie
demmo fatti al governo tre 
mesi fa quando in quattro 
giorni uccisero tre giudici. 
Scioperammo tre giorni ma 
poi il govèrno si è dimentica
to di noùi. ». Sulla inerzia del 
potere esecutivo e sulte gravi 
risposte-date suite uccisione 
di Amato dai ministri Merlino 
e Rognoni è tornato sùbito do
po un pretore de] lavorò che 
ha tetto un doro documento 
approvato alla isianimlta ; da 
tutta la sezione. - Si' chiedono 
esplicitamente te dimissioni 
dei due ministri (te richtesta 
è stata accolta da un applau
so prolungato), si chiede al 
CSM di scegliere i futuri re-
sponsabOi di uffici fondainen-
tal i -come là Procura (dopo 
le dimissioni del capo De 
Matteo) con ineo^nvocabili cri
teri di professionalità " ' 

Bruno Mis«r«ndino 

Celebrato Jeri# presente Pertini, i 11 28° dei Ctpo 

La polizia fa il 
della lotta al 

ROMA, -— n Corpo delle 
guardie di P S h a celebrato 
ieri in tutta Italia» 11138. an
niversario della fondazione. 
Alla <**M*iTTKmifl centrale, svòl
tasi presso l'Accademia - di 
polizia in .Roma* è interve
nuto U Presidento Peróni, 
che h a consegnato 14 ricom
pense al valor militare e ci
vile ad appartenenti alla P S ' 
distintisi i n operazioni di 
servizio, nel corso dei 1879. 
n : senatore Valori e l'on. 
Scalfaro rappresentavano i 
due rami del Parlamento. Fra 
i presenti i rappresentanti 
d o l a magistratura, il capo 
delta .potato. Corona*, e te 
più alte autorità militari. •-

La erri monta d i ieri a Ro
m a è stata l'occasione per. 
trarre un bilancio, della W 
ta alla criminalità e al ter
rorismo. Lo h a fatto il mi
niatro Rognoni, Il qvate h a 
detto fra Taltro che « sta tara 
tratto ii strutta è staio per
corso* e che «it tentativo 
dei terroristi è faOtto, grm&t 
aJTimpegwo 4eUe forze di pò-. 
tizia e ad un jm efficace 
coordhtamentc con i servìzi 
di sicurezza*; Rognoni ha 
poi detto: c G a e i se si do
vesse spezzare tt vincolo del
la solidarietà nazionale nel
la lotta contro tt terrorismo; 
guai se si interrompesse il 
circuito fiduciario e di col
laborazione tra la gente a 
le istituzioni*. 

T risultati ceaertU, ottenuti 
dalla polizia nel corso del 1*79 
nei vari campi di attività, il 
contributo, di sacrifici'e di 
sangue, dato dai poUstottt nel
la dura lotta al terrorismo e 
alla criminalità (15 caduti e 
1.0» feriti in servizio) sono 
documentali in una pohbhca-
zìone fornita dalla direttone 
cenerate delta Pft. DartasUni 
orini sano stati inferti alte 
orsmntaasstoni terroristiche 
(9*7 in tosate fJt amateti) in 
rwruootare a «Prima linea» 
(sono stati arrestati 1 pte-
suati responaaMI dagli omici
di dei fiódtal CtalM e Atassan-
drtoi. isrsvsnte di PSDtont; 
si e di altri etto •HaailiiW 

a Plrenaa, Torino, 

Milano e Napoli) e alle «BR». 
con l'arresto di Prospero Gal-
linari. Diana Calogero, Vate-
rio Morucci e Adriana Faran-
da, nonché con la scoperta 
di numerose basi terroristiche 
a Roma, Jesolo e Udine. 
• Da ricordare anche il tem
pestivo ed efficace intervento 
della polizia a Napoli, con la 
cattura dei componenti U 
commando che aveva ucciso il 
consigliere regionale de Pino 
Amato. : 

I medid 
a Pertinir 
enumero 

programmato » 
all'università 

ROMA — i n una lettera 
a Sandro Pertini. il presi
dente della Pederastone 
nazionale degli ordini dei 
medici. Bolo Parodi, solle
cita nnteressamento del 
presidente della Repub
blica perché sta introdot
to. ala nel prossimo an
no scolastico, attraverso 
un decreto legge, il «nu
mero programmato» nel
le facoltà di medicina. 

Secondo te tetterà* « s e 
non saranno assunti ido
nei provvedimenti, oltre 
trentamila nuovi studen
ti, a partire dal primo a-
sosto prossimo, si iscrive
ranno al corso di laurea 

in medicina. Risulterà co
si vanificata ogni iniata-
ttva volta ad assorbire 
nelle strutture del servir 
aio sanitario nazionale le 
migliala di medici gu\ ora 
disoccupati e sottoccupa 
t i» . 9un*«urgerne del ca
so in esame _ 
poi la tettata — non 
Trebberò 

». 

di maturità 
per 380 mila 

,1 <>V " OVVAt'A 
• ••».,: .*..- C t r* * 

; « 

tori di flS casi.sa 
coiaégnente dentmclà — nel 
corso del *7»—di 181 persone. 
155 deUe quali in stato di ar
resto) il traffico della droga 
(sono stati sequestrati L418 
chili di sostanse stupefacen-.. 
ti; 2247 persone denunciate,' 
1.920 gii arrestati); la ricer
ca e il sequestro, di armi ed 
esplosivi, ecc. 

Significativi, nonostante la 
carenza di uomini e di mes-
zU anche i risaluti «eia po-
lizia sdentUlnS • Ydl «sèlla 
giudirisàta, fetaajMoil< 
date, di freBtté^-lerrwyuinae. 
e postale; dai'servizio aereo 
della PS. nonché dal «113». 
che nel 1979 ha compiuto ol
tre 2 miltenl d'atterrenti, uno 
ogni quindici secondi. Tra
mite rinterpOU sono state ar
restate ed estradate In Ita
lia 104 persone mentre la po
lista Italiana ha proceduto al
la. cattura all'estero di Pre
da e Ventura, condannati air 
ergastolo per la strage di 
Piazza Fontana. 

Tre le ricompense al va
lore concesse a militari e fun
zionari di PS, cinque sono 
«alla memòria»: tre meda
glie d'oro al valor errile at
tribuite al vice-questore Gior
gio Boris Giuliano, a—assi 
nato dalla mafia a Palermo, 
all'appuntato Osvaldo Canto-
re. ucciso a Carpi (Modena) 
mentre tentava di bloccare 
alcuni rapinatori, e all'appun
tato Francesco Evangelista, tt 
popolare «Serpico» del quar
tiere Trieste di Roma, ucciso 
da terroristi fascisti davanti 
ad una scuola. Anche due 
deTte sette medaglie d'argento 
consegnate ieri sono «alla 
memoria»: ejeette attribuite 
al brigadiere di PS Antonio 

.-•V'-.5-5"'à*l-:? 0 ? . - - J U -

ROMA — Domani circa 380 
ìnlla studènti (pochi òTplù ~ 
rispetto all'anno ;corso) Ini
ziano le/-prove tìl maturità. ; 
La formula è sempre quella 
5sperimentale » Militarodotta* % 

i undteiìànnl fai Sì Cominciai ] 
; ooJ Qlaàalco t e m a di ltaliarip • / 
. (domani'-appuntò) 'sì prose- ̂  
5 gue 11 giorno dopo con la 
seconda prova scritta; 0 gra
fica.' a seconda "digli Hndi-

srtezl'dl studio, sabltd ^o7?') 
';pò|com^élanp i%!cgUptiJ[l p\ 
v'ehé. : vertòno^su^tìue^màt^f*• 
rie : una scélta' jialìo* stu- ^ ̂  

• dènter ràitra'daiìà'compifé^^ 
sione esaminatrice, su una 
rosa di quattro stabilite, 
qualche mese ''fa%daÌAminlt '•* 
stero. Poi, 'entra' tré, gioirT '• 
ni' dal tèrmine di tutti .1 
colloqui, saranno resi noti 1 

; risultati^' s , -Y ; 

l f Le pròve orali Inlzierarv;^ r 
'46 inori prima di tre^'non^ 
oltre cinque giorni» dalla 
seconda prova scritta (per 
•la niaturìtà"artistica la, se- ; 
èondà pròva'scrìtta''doriti- '/ 

.nuèrà lunediare martedì B). 
1̂1 tèmpo a dlsTK)s(zk»nè î er 
il tema di italiano è di 6 
ore, riientre per la seconda 
pròva Vàrià'sécoridò'i'casi ' 
é sarà indicata «"in calce al > 
tema»: iCJtttest'arinònon dò- * * 
vrebbe^ripetersi il èarosellpj 
dei coitomissari ; d'esàfri'e,""' 
spesso'-• trasferiti da tiuna>••* 
clttèv àU'àltttt^é-coniunque ̂  
sempìNB pTOvériièriti'dà isti-'-
tuti óMyers'f da;qùénrìiì cui., 
gìudicaiio ;^a ' ; «maturità»,,; 
dei ragazzi (tfarinie. che il f 
cosiddetto « membro, Inter-,, 
no », òhe dovrebbe funzio
nare dà^ trait d'union 'con
i a : 'p?ecedentè, 'carrièra • de- ' '• 
gU studenti) ; Receritémeh^ 
te 11 Consiglio "dei ministri-' 
ha, /infatti, approvato-un ^ 
decreto cori •' còl' vengono1 ' ; 
adeguate le Indennità al. r 
docenti . impegnati nelle,.-
sesstonl.d'esàriie. .. ,, ':%\i: 

I prealdentl- delle icom^ • 
missioni percepiranno una • 
irkteririità forfettaria di 
SUO mila lire sia in sede \ 
ohe fuori sede (precedei!-
temente era di 150mlla lire , 
in sede e 200.mila fuori sé- • 
de). Gii;al1^ docenti per^ 
cepirajino i » m ^ 
(contro le precedenti 100 
mila In s*d%é 120 mila f*o-
rl se<te)^ln^6f^ pef^chi^e ; 
mipegnato l fu^Sed* , 3 m \ 
prevista una « diària » glor- . 
saliera 41 23^00 ,lire. Si 
spera.òMriqtie;eae^esVànP '-* 
nodiminutecanoicertifica-: . 
ti medici; abbbnoa'iitémèn- ' 
te presentati in passato 
per. sfuggire .ad .un impe
gnò iridubblariierite gravò-, 
ao e mal remunerato.;' ; 
- 'intanto, con grande len- =. 
testai affluJscono ; i primi 
dati riguardanti l'esito de
gli scrutini Sembra cosnòn- •:-' 
que stabile, la attuazione 
per elementari e medie in
feriori. mentre si registra 
un aumento di bocciati e 
rimandati nelle scuole se
condarie (soprattutto nelle 
prime cjassl). Non manca-
no neppure èssi « patolo
gici», come quello dell'isti-'[ 
tute professionale <Doria> 
di Clriè (Torino) dovè nel-. 
le prime classi gli inse
gnanti hanno bocciato 11 
42% degli allievi e riman
dato 4139% ; o quello di una ; 
prima dei retnminite tBan~ 
torre dl'Santaròsa»', sèm- -
pre a Torino, dove ta una 
prima classe di 29 ragazze, 
5 si sono ritirate durante 
ranno. 9 sono state riman-

.U.HÌ J6'. 
una*?, mano 

•pcè -$c6hiiggere' in * Calabria 
la mafia è là DC >> 
Compagno Reichlin. 

n i 
> J 

l.ùj^a sola specie, .it\a.cqn,.m complesso di 
tjoriefd molto 'differenziato'regionalmente, al 
puntò che tfèìr alcuni esso 'andrebbe meglio 
definito come *.un gruppoxulligeno di for
me nate per mutazione ed ibridazione ». 

Le scoperte di Ebla avrebbero assicurato 
una possibilità altrove impensabile, òvtyro 

ter-
evi-

ili 
testi 

_ _ _ _ rie- ' 
validi esponenti di quél movimento che ha chezza'dYinformazhni'dlrèU^ 
ti coraggio di denunciare ogni sopruso e agricole1 e commerciale potrebbe non esse-
malefatta dei mafiosi e dei loro,, alleati : re^mai più disponibile. ....• .*.-../,.•• ^ 

Ì4W3W\tl{M^lFW¥'r*W1!0XXl ^ t e b islidétje;presumere che^nohf tutti I--.V 
^ W $ì?t0-'W"^^^Hft^^' *°u' vi»#«^àhe;scopriremo saranno)ùtili alle -

«.««« . . - „„„ „ ppSire ricerche spcQifivhe, ma potrebbero .in-. ^ 
T formare altri settàri ò ihdirizzl'di ricerca. \-

Se esiste una richiesta specifica in questo 
senso non ci sembra che alcun Direttore 
di A scp i , no* importa quanto dotato in tèr-

• {',mini-di, * fiuto*;, per citate GÌ Fatlucchi, 
pòssa disporne a suo-piacimento. ^. -. 

• , ' N . , 

dei 'concerti perché anche i giovani di qui 
si interessano di musico. Una cosà deve •' 
essère chiara, e cioè che tutta questa or--
ganizzaziane deve essere svolta da compari 

1**3 !«*•>* *** * • (Sòverato^ * 

nstltuto meglstrale «Ten-
ea » «i Milano, nelle prime . 
1-prssnossi seaW asta *>M, 
g*t s e n t a ' ( » 1 toscsatl.^25't 
rrimandatl. IftPglf u&kW 
doni). 

ti 

Mea, e alla guardia 
Oltana, uccisi entras i tt 3 
maggio deuo scorso sano a 
Róma, in uno" storitro a fuo
co con 1 terroristi. 

' 5K 
f i p-

ROMA - I l 
il cape detta « 

cea te veeeva'dl. 
r S^sT|nB a ^ M l V ŝ B VOT 

sai - 9 H ^ p W ^ | Ì a a | W M ' '' WuWW^^^Nm ' ^ p V s a r V ^ P a W ' " ^ V "" - ̂ M B I S P V P V B A B S ^ B P ' 

morteoì alla : COMMÌSSÌINW Mara 
, - • < . . 

te stane, è 
che ! 

ROMA — Martedì prosfilmo 
la Commiartone Moro ascol
terà il generate Cario Alber
to DaHa Chiesa. La seduta 

i te 
ita dei 

carabinieri. 
Ieri, • intanto, 

deputati e 
ascoltato fino a tarda ora 1 
capi dei serrisi di 
Alle ÌSJI neT Mila di 

Maculo, che oaatta ta 
è entrato 

i quaranta 

11 

vista JM.I 
che dopo avere ha 

tari. Solo a tarda se 
Comonaaione ha potuto 
tare il fenerate Orasstoi, 
cagò_det BT8DB _, . 

Ssconds quanto ha riferito 
al starnaltaa fi 

******* da flaataeita 
c e d u t a , di stata 

' a v a ffisMBl 
lo 

tatti 

infetti km 
alte fBtatt e 

D te t ss*, ehi 
rt»«? Per fl 

c'è ss 
H attèso 

LORENZO COSTANTINI 
esperto in biologia .-

*~. MAimiZIO TOSI r • *.">. 
ispettore archeologo per la "Il 

-- 'Preistoria- del 'Mèdio Oriente ^' 
(Museo Nazionale d'Arte Orientale - Roma) 

{ . ! 

• M U ! i 1 ' » •>>•• 

go™'$uésti interrogativi ip&rché''il prògéito 
^cherlatmàfia?ha'nn-attò-è 'quello di' sco

raggiare sempre di più colorò che vo-
?gliono cambiare le cose e.ydi conseguenza, 

Àrelegarli al silenzio a .alta, fuga'.; Questo 
^prpgètìó.puHroppòi^sta-passanddi e che 
^sjlafpàssQndo lo^sajppidmo; poi) giovani che 
"qui viriamo e cliè" vediamo sempre di più 
molti nostri compagni4 perdere ógni fiducia 
e sottomettersi al loro volére. Il clima che^ 

ìc'è opgi'in Calabria Ui•possiamo -conosce- \: 
^rè (solo-[nói, 'che ài esempio il 25 aprile. { 
~'ci'*'stàmo visti'fchiamate € terroristi» dai'"_' 

carabinieri perché attaccavamo sui muri . 
dei ì manifesti per la pace e la libertà.". ,* 

ÌEcco'i perchéinòi''chièdfamò ài parìito'iihd:^ t»* . j - • « . . 
azione dimostrativa che ci dia il coraggio L i n d e c e n t e Che 1 p o v e r i 

« <«i«??tef? mm*m* ^ ^ ^ t f ^ d è b b ™ biu • •^ani' 
ce manifestazione come quella per il com- UCIMMMIU p a r u r e u i | » i u 
pagno Peppe Valarìoti (dove ci doveva an- r„rn j i r ^ f - ' /. 
dare tutto U Comitato Centrale per dire ,V -a™: ' f ? ™ ' . -̂-•- : : - ; 

';fino*;àtia malfa), La mafia, se,ne frega , - i è ^ f ""• W * " 0 pensionato tscrttto al 
Ideile nostre interpellanze parlamentari per-J,,:?&$> ffll&-f&^.P^i&*g&i'!. 
. cHé dieirp^ c\è sempre, quale/té potente an- " - —-
Vchè Jn Parlamento *̂  '"-" ~•--'-*---- **-

le ùltime elezióni; 'i , . , 
(ancora tessete 'oóì;en^Ì'^Hà:^mo/ia'mj ^^.^ . „ . „ . .- . . . . - - . - • 
fa sentirei sempre 'più ttùtel Cón^empte : iutiere dal Pareto e cioè una poUtica moU 
più frequenza %i' affaccia ti pensiero detta *> 1 ^ «*"£ « favore de» pensionati^Perché 

^fuga aa. questa triste realtà. Una realìà > la forza che* abomino nwla usiamo tutta 
dove un giovane perde tuttavia sua1 dio- r e cort^maggior rigore per imporre al cor 

iventù a. battere i marciapiedi per stare J<vermdc leriforme e, i dirìtttcheilavò-
dietro a qualche * pezzo grosso* e trovarearatori-aspettano dd'annt. 

'perché ÙrUìévo che} voglio fare fai Partilo 

qualche smaniglia» ver quel posto di }a-
. vorq che nello- stesso tempo rappresenta 

la,tua ^condanna perché devi rinunciare ai 
• tuoi ideali, i ••"' .x ••< i.-.'^ }(•• * ' rr----i; 
;~i;Qui. la prima «celta,polit ica cda /are ,è 
i quella •dtKrompere ogni rapporto . eoa Ior 
DG.Epoi vi sono tàre inmative, àppa-, 

(rentemente ina^gin^i, Jna-t che sarebbero 
ben 4 viste . dà mólti '•• compaont.. Potrebbero , 

'èssere, queste: "ctfàzìone almeno nei gros
si centri 'di rddw private '. ìchè ngi„ sarèw^.^ 
mó felici'di gestire; la\creandone.di qual-

"liE'o? proposito d>no/rt/òrmo. dette pensio-
• hi che si sia poHando avanti, devo lame»-., 
-.tate, perché mi iacèa da vyAno, che U prò- , 

blemàdeUa pensione minimo "decurtata del- ' 
} ,la skt^pur.jnodestà somma che i lavoratori, 

emigfànii^perclep^cpnó dall'estero (mentre, 
'le pètòioni^clf»e sup^ano[ ttmìtnmo refanó.. 
tnia^e a V i o ^ i decurtatone)' non viene.'pró? ; 
prio. tenuto présente dal nostro Partito/là, 
dico che è' indecènte che i pia poveri deb
bano pagare di più, e soprattutto gli emi
gratiti "che' hanno lasciato la,famiglia per 

che centro studiriarefem^piu frequenza' '&<ritrovarsi con uria pensione, nemvseno: 
dibàttiti^e conferenze, che non intefeaid- "j^dte^aaH'f l f tr i . Attendo rispósta. 
ito sólo'i compagni dH Nòrd; organizzare 

£.-&. rr*. 

DONATO. LOBATO v 
- •'•''.* '•".'•-•••,-i, , (Tolve - Potenza) 
"-'•" •-••-'--•-• - . , . .rtj i^ fir!-.-'.'':.«ì''!•;• •r.'i'.'i- ".'r<^s 

;.,'.::'• V-:. '. . . 'Z »,'• ~ : • ; • . . . ' , . - ;- ' ' '. ' » • 

''Comunista, non era , , 
dljUKordo col sindacato :é ; ";' ' 
non ha scioperato: è giasto? 

^Unita . 
£*5ÉP>f£^ B*&,W£F1^F HS-^J^yS'-SP £̂  -*4l "^ik 'd Wroprio un nude ver la classe operaia. 

_ \ '•'_•-'• • sporto pubblico dt Bologna (ATC) non ho 

Caro .diri 
rn 

, . , , . / a d e r i t o .alta sciopero indetto dalle tre Con' < 
»• »i.» v mj+^àLì'sindacati? Dico questo perché 

Fatlucchi sulle scoperte di Ebla (l'Unità 
•del 5 giugno 1990) escludeva in modo sbri
gativo l'utilità dei resti paltobotanici nello : 
studio di un sfa archeologico così dovizio
samente € iilumótato ». dai testi epigrafici, e , 
dot resti monumentali. '-.,• 

'". Prima di tutto, ci preme sóttotinearé che 
(non si tratto di una posizione dett'airfrice, 
. ma di una consapevole scelta della Missione 

Archeologica vt Urna détta Università di 
Roma, coi è stata puntualmente uniformata 
tutta la strategìa di ricerca da qstadici anni. 
ben prima- di osando è avvenuta l'eccezio
nale, e 'ostadt imprvredtbìte, scoperta de* 
gli archivi del Palazzo G. Ripetutamente fl 
Direttore della Missione ha afermato la sua 
volontà di restringere U campo di osserva
zione alle manifestazioni sovrasti utturati ed 

• ai repèrti visibili ad occhio nudo alto scopo 
'.di dimostrare che le'antiche civ9tà orien
tati furono fenomeni d'ordine istituzionale, 

.decise dall'atto e preminentemente reatiz-
zatesi neU'OTChttettura e neUe opere alerte. 
<•' (*..) 'fatai lesNisio nel diòatrtfo per mettere 
in luce quali sono i tarmisi specifici in cui 
si sviluppa per la storia deWagncottura la 
questione deU'otivo e fornite qualche ele
mento di giudìzio' per verificare se dopo
tutto quei noccioli d'oliva erano proprio d s 
buffar via! 

L'Otea europaea L. e oggi una pianta ti-
\ pioto ^a^Tkrehì saaAérruasÉ: suQs qutée ài 
è fondata in misura rilevante fuliàu'ntuiiiy1^ 
ne eia ricchezza dei papati rivieraschi, non 
attimo proprio quel mondo cuuàee,joreco e 

.oggi, 18 giugno, ho sostituito • un 
cò^gà'scioperante (non iscritto ad alcun 
sindacato e attesto /sie Io ha detto di per* 

• -sona) prendendomi delle ofese. Io non ho 
((aderito, allo scioperò perché non riteneva 

giusto tornare con U mezzo pubblico-a vuo-
,.to, lasciando s e i disagio tanta gente in atte
sa da ore senza che fosse al corrente detto 

.SCÌOperO. • . • - i .-*. - iri-.;:_.. : • - ' :•"•_•'. • -.••:i-Jf-' • ^ ^ ; 

-': Sono un comunista tesserato e iscritto al 
.sindacato da quando, ho cominciato a lavo- ' 
rare, perché ho creduto e credo tuttora in 

"; questi organismi. Mai se mi si consente, 
questa volta crìtico Ji sindacato per te mo-

'-; dalttft delio scioperò, cioè fatto senta awer-
( tire Yutenza e senza programmare distri

buendo votóntint, accaparrandosi cosi' l'an-
: tjpatta dei atìaduó.'•.-, .,".-

A tùia patere, ta eertenta.ht atto noni 
' sfata capita da porte dt alcuni lavoratori: 
- qualcuno ha. cercato • di iti urneatalùiuilu 

promeffeiido cose'the al: momento sono 
imtttuabfti tenendo conto detta realtà, dei 
Paese. - Faccio appetto a questi lavoratori ' 
perché prendano coscienza e riflettano '— ' 

'. conte pure U sindacato —*- e si conduca tuia 
; battaglia insieme agU utenti, (krvoretori e' 

pensionati) perché solo setti s i può ragghtn-
gère Ù nostro obiettivo, f / > " ,. '_" 

BINO HKÈIX 

A ? > .1 
Là'strada giusta e 
delFopposizione alla DC 

A 
ette-

dei loro fratti e semi, ro tea tia-opata e di 
_gfoa laaga superiore sta al tino sta: s i se-
Iséme, le f4sm e*re : ' s ta i ta W 

. ^T— -J.^dìieffun, i ' '*•" 
fe^M-Tlfcfsn^à» «teddeste detta «scelte dei-

», fi legge suWoccmpazione giovani
le, i piano decennale per t'edifata, ta legr 

mi i i l s tata ' • • sastegao camme, te legge 
ta Medio Onesta tra il Vi ed U TV » patti agrari, ci rórdsso i 

m^emuo eTC-». noe joftaato_pér. wdiscasst ~.. cut "ta DC -ha 
pregi di patatabitità e vaiare nutritivo net- ctOaborazumé. Ingrati—su setta gesta » / v 

e se t VSTMS e 

e 
che i muttàH elettorati del 7 7 , 7 9 • 

at

tamente superiori, ma anche e 
per fatti legetLaMé economia dì 
L'OkmJui wWgM d e n rese per 
riaiestimeato dt te foto 
H suo otio è edotto ad s a 
freaV a t t e n u a i ; «a» es 
lungo wrrèspàrtaló Wicta 
sto caot atre erte con poco sforza 
una risorsa eccezionale, del tutto 

m% MHWW meawTTvneD. MJU ofria ur
ta nctas ceitarstavesta si 

' «tarestasepià 
di 

79 hanno messo inequivocebumente ta evi-. 

Cosa dire poi del stataste dt potere delta 
DC, degù ostirtdl tassrta, de3e comisìùni, 
dei rftenfeftxmt, delta ssys/tasiosi, delta 
csaasseass con bancarottieri e mafiosi? Co
inè sud d siastaste cwe tatto questo te vtos 

cita ita 
• Vi 

per te 

Sue dst JtuL secete i 
cone tares ta a 

ulsitewsta e 
cotte, fra s TV ed i IH mi-

Dm 

qui net meridione, accettare 
ta DC? 

•sta dori ftafno ri 
%"•*•* sua» e e f sasusiBt vsa^as> asuunp%s^qMm^^mmg saja;* 

ta DC ed ai; suo statassi di potare è te 
ftastav Torssre aas'seaucs di sétt-

e statale a eaeBs deste 
ta-

^ dei 

MATTIA VTTALX -: 
CeSate. K I dsl'ENl (Nesofi) 

Jttjper oost atre, 
VOBSswK siW 

,»^ 

« . . ^ . T K M f . M -*dta,i- JflSLl J 
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il terzo giorno 
arrivò io. .. 

. • •'- • ' • ' *•."'"' ' • • ••• ' . ' . . ' , • ' ' fri • ' 

La riflessione sul sociologo tedesco non può non misurarsi 
con'i mutamenti'ihtervènùti hèHo'Statd *jnjnK v\ 

e nella'società contemporànea - Il convegno di Róma 
i i Vi I 

wm-

1 B terso giorno arrivò Car
lo Marx « creò scompiglio. 
F ino ad allora (salvo le ec
cezioni che vedremo) ?a filo
logia regnava sovrana, l'ac
cademia aveva costruito una 
splendida regia per celebra
re i suoi fasti, il l inguaggio 
•pesso cattedratico e cerimo
niale era, come al solito, 
noioso. E la « gabbia d'ac
ciaio », ce lebre metàfora we-
beriana per indicare la mor
sa vèrso la quale la civiltà 
contemporanea, vittima della 
burocrazia, inevitabilmente 
si dirigerebbe, sembrava es
sere proprio quella < Sala 
dèi gess i > della facoltà di 
filosofia di Roma verso la 
quale, inevitabilmente, per 
tre giorni fino al 28 giugno 
studiosi italiani e tedeschi, 
studenti si dirigevano per as-

, s istere al convegno ' « Max 
Weber, 60 anni dopo » ^(or
ganizzato dal Goethe Institut 
e dalla scuòla di perféziò-^ 
namento ne l l e scienze ; > so
ciali e morali dell'Universi
tà ) . Ma i l terzo giorno ar
rivò Carlo Marx e gli animi 
si riscaldarono. L'aveva invi
tato al • convegno * Umberto 
Gèrroni • che,- dovendo svol
gere una relazione sulla in
terpretazione weberiana del 
capitalismo moderno, s i era 
presentato ' per dire, con 
molta nettezza che Max We
ber costituiva un importan
te complemento al model lo 
di Marx soprattutto in rife
rimento allò « spiritò del cà - : 

pitalìsmo » ' ma che quella 
marxiana' restava la più' ef
ficace « interpretazione d'in
sieme di tutta la fenomeno--
logia' dèlia società càpitàli-

• •tica»"^;'•;;".;— ';.;^^.-";;,/ ^'.' 

bUerventi ] ; ; 
f> a raffica^ 

^Cérróni ha lanciato otto 
accuse di contraddizione a 
Weber di cui dite sono sem-
bfate' le più rilevanti: 1) se, 
per Weber è letica1'frotè^' 
stante l'origine culturale del-. 
ia costruzione razionale ca
pitalìstica come spiegare 'lo 
sviluppo del capitalismo, in 
zone del mondò dóve il pro
testantesimo non ha mai al
lignato?.Nel Giappone orn'ei 
cattolici Italia, Belgio, Spa
gna? E come spiegare le 
forti dinamiche capitalisti
che ' che ormài attraveràano 
i paesi dèi Tèrzo mondò? e 

2) Se per, Weber l'appro-
priaziónè privata; dèi mezzi 
di produzióne è solò uri prè-. 
supposto-storico della razio
nalità. di calcolò del capitale 
come è mai possibile spìe-
gare ' l'accumulazione. origi
naria? ••'• ;"•;• !.'• - ' 7 •>• 

E sùbito arrivarono cin-^ 
què ,o sei interventi « a raf
fica », contestazioni, doman
de, ironia, il linguaggio di-' 

: ventò più vivace: « Per We- • 
ber U protestantesimo è solo 
l'incubazione culturale del 
capitalismo non l'unica pos
sibile espressione della sua 
espansione, l'esempio, Giap
pone non vale » è poi: « Di
re che Marx è più marxiano 
di Wéber è una bèlla sco
perta! E* come raccontare di 
un bambino che dice ad un 
coetaneo che il suo aeropla-
nino vola, al contrario del 
trenino dell'altro! >. La filo
logia 'aveva perso le staffe 
ed era,: per un attimo."riu
scita ad avvicinarsi, grazie 
alla collettiva evocazione di 
Marx, a.problemi.un tantino 
più attuali Era anche stata 
costretta ad uscire dall'agio
grafia weberiana che il gior
no prima anche il tedesco 
Stark dell'Università di Sali
sburgo aveva criticato: «Mi 
preoccupa l'autorità eccessi
va qui assegnata a Max We
ber». Critica che poi verrà 
rivolta a n c h e * Cerroni per 
il suo riferimento a Marx. 
E dire che. già prima del
l'arrivo dirompente di Car-^ 
lo Marx, aveva fatto capoli
no la testa ormai famosa di 
Niklas Luhmann che il se

condo giorno aveva, ' con 
molto garbo, domandato: 
«Ma tì stiamo veramente ac
corgendo che sano, passati 

'60 anni dalla morte di We
ber? ': 60 anni per uno svi-

' luppo scientifico vsono tan
ti ». E il giorno dòpo; aveva 
messo i piedi nel piatto: « la 
legittimazione del diritto at
traverso la politica come era 
pensata da Max Weber oggi 
è impensabile. Egli non po
teva immaginare la comples
sità raggiunta dai nostri at
tuali sistemi giuridici e, più 

' in \ generale, l'evolversi dei 
; diversi sistemi verso forme 
; chiuse in se stesse, autoin
formali: ciascun s is tema se
gue proprie regole e la po
litica-non è più e lemento di 
controllo ». Aveva, insomma, 

! in ' due ' parole, ' spiegato la 
propria teoria come per di
re: è di questo che si ,deve 
discutere; e d era effettiva
mente quel lo che il pubblico 
si aspettava di dover sentire. 

' È ' ; sorprèndente Icome non 
: tutti; ancora, abbiano'capito 

che è definit ivamente, tra-, 
. montata quella storiografia 
: da « medium » c h e pretènde 
• di depositare in mèzzo alle 
* aule lo spiritò vivente dì uh 
autore per fargli recitare la 
realer interpretazione di s e 
stesso: e la gara teorica è 
a chi è più bravo a entra
re in « trànce ». Partire da 

: uh autore per verificare] il 
;pròp*"tò tempo, è operazione 
di gran lunga più dinamica 
e produttiva. E pòi c'è f i l o 
logia e filologia, accadèmia 
e accadèmia: ad • esempio 
quando è salito in cattedra 
Norberto Bobbio s'è alzato 
uh improviso s i lenzio:-
; Ha tenuto una lezióne di 

: un'ora con- una capacità di 
selezione e di sintesi vera
mente rara: Ha fatto scen
dere in campo, come è sua 
tradizione, ' Hobbes, Locke, 
Aristotele, Hegel,. è, tutto-. 
sommato anche da lui ragie-
grafia weberiana è, sembra-^ 

=ta, subir*,uh colpo»- >r: Ì̂ - A 

• •- Weber, f secondo : Bobbio, 
: ha postò problemi innovati
vi, moderni,^ in forma tipo^ 
logicamente •" rivoluzionaria 

- ma la sostanza delle questio
ni era già stata vista daìla 

.;, filosofiaj politica classica. So
lò che'egli si è trovato.ad 
agire non "all'inizio ma alla 
fine di <uno-svolgimento 
storico;che avrebbe segnato 

-il destino deiròccidentèi. E 
così? la- « ricostruzione » di. 

.Bobbio" ha perloméno conse
gnato al'Jconvesrib/' limpido, 
il vero tema che. guida il 
moderno appròccio (o per 

' molti il « ritornò ») a Max 
Weber: la razionalità dello 
sUtò.- ••.'"^ '•-:--• " :•'- .-•;•• :. 
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[• - Le aspettative culturali 
che il nome di Weber su
scita nascono, infatti, dai 
temi dèlia crisi di legalità, 
di funzionalità, di legittima
zione dello stato dalle nuò
ve configurazioni assunte 
dalla politica. Non darei pe
rò un quadro obiettivo se 
non dicessi che a partire da 

L ciò spunti interessanti (non 
solo individuali) ce ne sono 
stati. Il primo è andato al 
fondo di uno dei problemi 
più attuali: la possibilità 
dell'emergere di personali
tà carismatiche autoritarie. 
Tutta un'ala del convegno 
era propensa a leggere que
sta possibilità, in Weber, co
me un eterno pòlo dialettico { 
,della costruzione statale ra
zionale, un fatto «ordinario». 
Altri invece.hanno insistito 
sul suo carattere straordina
rio. - Secondo Pietro Rossi, 
invece, in Weber, è data per 
definitiva l'ineliminabUUà 
del 
cratico. Come dire: il cari
sma è possibile ma è sta
bilito un moderno limite ad 

. ogni vero autoritarismo. 
E nelle pieghe di uri di

battito spesso solenne si so
nò addirittura infiltrate le 
seducènti e velate proble
matiche dell'irrazionale gra
zie alla relazione\ di Gian 
Enrico Rusconi che ha pre
sentato un Weber in lace
rante e critico travaglio cori 
Nietzsche e là psicanalisi,: 
un Weber in cui « il genio 
della politica e il "dio del
l'amore vivono in un intimo, 
reciproco contrasto ».,: •.;.«, 

Ma lo spunto scientìfica
mente più vivo lo ha forse 
dato Salvatore Veca cui toc
cava: intervenire sulla meto
dologia weberiana. * Rélazio-' 
pc quella di Veca da rileg
gere attentamente soprattut
to dove tocca il. problema 
della -compatibilità • della 
«molteplicità dei modi va
lidi idi mettere in ordine 
la realtà » con il fine di una 
scienza, oggettiva: E cioè la 
compatibilità della esisten
za di diverse visioni del mon
do per il raggiungimento di 
una verità universale., Ac
cettazione del pluralismo dei 
valori e caduta, in un rela
tivismo, assoluto, : orfano di 
giudizi,- non. sono, insomma, 
conseguenze meccaniche, Ma 
si è trattato di spunti ovat-' 
tati dal clima in cui il con
vegno sì teneva^ ,,,-'.; .^:, 

;••'-.-Ma ànd,iamò ora' ad ^ uri 
giudizio cònclusivòr il cori-. 
vegnò.ci ha consegnato una 
immagine ;contraddittoria [ e 
inquietante dì Wéber . Da 
una parte il pensatore tedfr-
sco n e è uscito Vcòme il̂  teò-, 
rico di quella «cultura del 
frammento » . che sembra; t 
molti aver definit ivamente 

.decretato la f ine d^gU sche
mi ' sociali .classici:, "sòciofò-

..'gÒl^/ihw^irè'-ìljBr^iripn-
-di Vitali », "esp^e^tè .diiuna' 
i« microfisica delia raziona-, 
ìità»...che adérirebÉe,''•i»',,àn:..' 
n i dopo, tò^fofmav genuina^ 
alla • moltiplicazione dei: sa
peri e dei Itaguàggi-Dairal4 
tra v: còme • reale ; interprete^ 
dèHa stòria 'universale -del
l'Occidente; della tòtolità ra
zionale ' delle- forme statali; 
moderne. .Non sociologo al
lora ina -storico' e-'filòsofo-. 
del ; potere, degli antagoni-

\ smi ' è dei. conflitti deirèpòr 
caldei-tarda, capitalismo. E 
anche qualcosa di più se è 
vero. che Massimo Salvadori 
ha dettò che.Weber ha ca
pitole contraddizioni .del so
cialismo reale meglio di ogni 
marxista. Immagine inquie-^ 
tante e consolatoria, perché, 
come rì è dettò, dì tardo 
capitalismo si è parlato pò
co e niènte./ V - : i" •",."•'.• J 

; Le relazioni, quando usci
ranno •* in volume, costitui
ranno l òttimo materiale di 
approfondimento: weberiaho 
ma va detto che non si con
voca un convegno solo per 
fare un libro (così eome 
non si invitano intellettua-. 
li còme Mommsen, Luhmann, 
Riedèl per farli gustare a 
dosi di cinque minuti al gior
no). L'agiografia, insomma, 
va contro ; i reali interessi 
di discussione che tutti ab
biamo soprattutto'su un au
tore come Max Weber: ora 
si tratta di utilizzare Tocca-
sione forniti per andare 
aranti. Viviamo in inVepò-
ea che non ci consente di 
ripararci dietro nessun mo
dello. dietro nessm»a- eer-
t e s a consolidata. T. la teo
ria non no* vivere cercim-
dò nuovi miti. Le paròl* fi
nali dì -Fuiaiott i fnlthno 
relatore) sono dfwntafe. al
lora. non so ónanSo fnten-
r»onalmwit*. =verainfw*e con--
dusive: « Fr» ì ' tariti doré--
ri ò>n=i sociol»*«»ìi non-ha 
nìài (We1>er. ndrì vitfp n* 
tant«» ww»»io ^rescritto Anel
lo dì consolare a . tutt i i 
costi » . , - , • . . ' . ' • -

Ftrdinando Adornalo 

^ r « ' - . 

Una mostra 
SOFIA — E* in còrso unTwportants 'fhoStra 
del piiiore Ennio Calabria organizsata dal
l'Unione degli Artisti Bulgari in coliabora 
zione con la galleria italiana « La Linea » 
di Roma e Milano. K una vasta rassegna, 
la prima dell'artista realista italiano in 
Bulgaria, che sta riscuotendo un vivissimo 
successo. La mostra comprende alcuni di
pinti recenti nel tipico stile visionario di 
Calabria che parte da una figura o da una 
situazione concreta e particolare e ia tra
sforma, la deforma, la rende 'iperbolica fi
no a fame un emblema di una situatone 
di massa, sociale, attuale. Vi figurano an
che 40 manifesti di varia data eseguiti par 
il nostro giornale, il PCI. 1ARCI, la CGIL, 

ed altri che costituiscono gli originali 
interventi rcaìistivisionari di un artista 
nella comunicazione, politicatdl massa,~^~ 

M* là'parte dèlia mostra che offre.' forse^ 
la possibilità di penetrare in tutto U per-

ito Calabria a Sofia 
f.-% •• • 

corso poetico di uno dei più creativi arti
sti italiani è rappresentata da tutta la gra
fica dal 1966 al IMOL Si tratta di un grande 
numero di acqueforU e litografie, tn 
co e nero e a colori, dove meglio si 

' sano le grandi qualità d'immaffine e di 
aegno di Ennio Calabria cne partito da 
una aurorale interpretazione dei periodi 
«rosa» e «blu» di Picasso arriva a dise
gnare immagini della città e della vita ur
bana sempre più ricche, più complesse, e 
mettendo in primo plano figure «nane In 
drammatica traaformaaione come individui 
e come classi. < -
>Ci sono, in questa grafica, ptobon 
vari di figure 
tanto della violenaa di classe quanto della 
società dei «consumi che appaiono coma il» 

panico, 

T 
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V i U d e i e z i ó n e V ' r\V:\<r. 
*deilt scfitièrl cinesi •? ' 
in vIsHa ••-'-,-
af Campidòglio. 
Accanto al titolo: , 
U poeta Ai Olng 

• •*• .".* •-:•• <'.-.-:' "vi" •;'••':•; r j " ' / " 

%>, *" •l'< Vi 

y--ì 
•'ì^\f.^ • ':-H vv^'v,;; - * ' - i 

I <Se nella concezione dì Mao 
| C'è ancora posto per gli in-, 
. tellettuali.... non c'è posto 
\ per i poeti e in generale per 
i gli. artisti... H dar forma, che 
[è il lavoro poetico, è neces-
• sariamente escluso da una 
l ideologia che non prevede la 
• costruzione come momento , 
I positivo, ma sàio come risuU 
]: tato della distruzione*. Cosi 
V. Edoardo Masi, sinologo, ese-
?geta della tYivoluzione cttl-
j"furale», presenfaua nel WH8 
j un'edizione italiana di scritti 
r di Lu Hsun, grande intellet-
! fuale riuolttrtounrio cinese 
ìdegli anni Trenta.' 
I •• Certe parole sono.dure co-
( me pietre. La deformazione 
i della realtà, dovuta alle esal-
< fazioni ideologizzanti, risalta 
l cori particolare significato og-
\ gì, che tanta nebbia si è ve-
[ nula, diradando, e appare più 
-, chiara la storia, cinese degli 
•'- ultimi venti anni. E si. viene 
, per esèmpio a sapere che Ai 
•. Qingyuhó dei più tiofi poèti 
• cinési viventi, di anni'-ne ha 
l dovutipassarecircadiciatto 
l in una fattoria distato, nelle 
; campagne del paese, al lavp-
\ ro eòatiòsFatto oggetto di àtr 
| tacchi cóntro € gli elementi • 
'• di destra*, jieì 1958, le sue 
liriche vennero accusate, di 
t pessimismo », e come ^ Uri, i 
anche i suoi libri vennero tol-

.'. ti dalla circolazione^ Fino al [, 
'•-, WS, alla caduta delta * ban- \ 
"•: da dei quattro ». Oggi; le sue. 

poesie si recitano in pubbli
co, ,l&;accwé$contro> Mi lui; 
sono 'aiate dichiarate jàìsé.'iéì 

. nel tìf!8ìegU èstaìokfJìcM^ 
, mente riabilitato. ' : ,- v-l; 

Queste brevi, eloquenti no
tizie si-possono: leggerei èuU • 

• t'ultimò numero di'« tetterà- •' 
; fura cinese *, i)vtitq.ufficiale>; 
.. tradoiiarin. lingue- estere^ chè\ 

ad Ài Qing dedica qùasCTw^ 
; tero fascicolo.'Ma.è fa.stessó' 

'(sii giorni;''durdhté^làyvisytfr 
\ché lo vede ospite 'deil'ìttìiè, 
[per lajecondàvoltafa'àue 
i anni, su invito del sindacato: 
[nazionale scrtìton.Prtm« Rp> ? 
) w a . p o i Ftréiu».;«inr ptró -òèr 
)la Toscana, quindi yenezià 
i e MUàtìòrà^f^éle^appèfdcl^ 
\ viaggio, nel npstfà pàe'sè.'del 
* aruppo di intèlJpttiiqìi cinesi 
idi cui Ai QitigJ~fa'patìéJ. An> 

Chi ; è •Ài Qing, letterato 
tiriese ili visita in Italia 

Il profilo di un'intensa el i • ' 
drammatica esperiènza* di un « : . " 
protagonista - -t Faré^ poesia senza; 
mentire alla \ pròpria coscienza i v 

r'..1-

che loro^ dice Liu Bayu. scrii- ! 
tore e capo, delegazione,';'io-•'•' 
no siati € méssi da parie». ". 
durante Ù periodo della *ban-( 

• da-dei quattro *-(e- senòr-y-.-
. Kong Luósun, critico ~Jette- -

ratio; WU Zuguang. dramma- . . 
turgo; Ma Fef&:è. GpxtWngtn 
Gian, romarme/i),j^\ ..^_; _^.'., 

È' così finito U € lungo si-
r. lenziì) » del poeta AViQing, 

^bel Secchio settantenne flen-.^ 
" file nH jripdi. Si esprime coi*"<£ 
x>;gli òccni^uriosi ;è iter^bretnì *S 
"f imniàginf. . Una''sua ''poesia l~ 

sulle tragiche lotte dei già- , 
. diàtorì paragona il Colosseo -

! I < *à queHè ciotole dì iènàcaV. \ ?, 
( ta-4°vé.-\ prilHiSt danno kat-
* -~taglia'crudèle'»'•'è'atiorn? ti-
t incitano- gli uomini.aHa.mpr-.. 
• te, come.vjuole(MUàjitic.oigip'.( 
j colamene. I versi Ji-flveva^ 
\ scritti l'anno passata quando « \_ 

fi 'éraggiùnto ferità prima voi- T 
• -. tà nel nostro -paese. Ma, ha ì 

scritto, non è il <sonno.dei' S 
>ruderì:>'rché'r.più- lo-attrae: i 

•J pwttokoila* gfitte.'ctìe vive i 
.' e lavora, e i giovani. .- j 
i rJt:nVfeiipo, i concessojàll?in- • i 
s i èrtisiatorè: è breve. Sui fi--^ 

dente, però, a,catturare cer- V. 
. fi fràffi di, uha pèTSÒnqlifà, ]. 

di ùnabiogràfià e di una in
tensa esperienza umana ein-
feltetfiiate. vissuta nel cuore 
di una delle più. grandi rivolu
zioni della nostra epoca. Da
gli inizi, ad oggi. Ai Qing ri-

Qi'ng stringe amicizia coh'Na- v 
ztnf'-fltfcmet-'-e PaWo Nènida. ' 
ospif» in Cina, da Uii rice
vuti in qualità di capo redat
tore aggiunto - della 'rivista -
€ Letteratura • del pòpolo». 

corda la eco profonda del «Poisul finire del 1957,, menn, 
f n ^ i t i f ò à l ó r ^ d j ^ déUÒÌ 
troMaggio*del 1919.quando L scrittore brasiliano Àmado e 
con le agitazioni giovanili si di Fabio Neruda. l'improwi-
fecero strada in Cina lejde* sa accusa ufficiale di far par-

Je della € cricca:*; di inlellet^ 
à ìuali che e favoriva lé^Ven- \ 
£ifenéédidesiroi*Jll poeta _'ci-,^ 
rléna'1 iìan '. avrebbe avvio la '" 
- possibilifà di rivedere Ai -

Qing di cui, negli anni ave-
1 ntfè^'noi»;diniènfted Ih fìgufaj 
„ di 1 uomo, e gentile, (probo « 

francò di ̂ ptri'fo ». Per il qtìd-

del sociaÙsmo_e della demo
crazia, '&*& accese <ta-lotta 
éniiSeua^eé^^pe^ìsta\ 
Pòifil sito'"soggiórno ua= stu{ 
dente lavoratore in Francia 
negli anni Venti, la lettura 
dì ? R\mbavdi iEsehvti > Majàr 
kpvskt, Blofci e^Verhaefén; 
pìt)*tudi di piff»ra;eile prime. 
inmaUve^Shangqjpef uni-,- , c flolorda;,un ^ ^ fonni.,. 
redoli arttstidt smistra: \ n.€Umgo-silenziosi, finito. 
^ ^ À ^ ^ & è l tWé*trotter* déttor~ '-

anm, ^^^mV^^-/ConfessaU nostra igne, 
vda ( di pettearmqggi -e * A * ' r a n ^ d i j„„&.*..& pan 
^h^/»:Cnjèltd:ffuetra anfipiai^ 
poneie. ; il piórnalisino e la 
letteratura, Varrivo a,Yenan 
con l'aiuto dì Chou En Lai. 
l'ingresso a Pechino net. 1949 
con l'esèrcito popolare di li
berazione.. - . ^ ', •'''['(•': 

Ancorai, negli anni .50 Ai 

f e . o im'opera e un'attività 
letterària così intrecciata at; 
la. storia, drammatica è -en-:. 
tusiasmatde, r dei cont«ient« 
Cina. U.breve incontra conyAi • 
Qing ci fornisce però qualche ; 
cenno sip^/icoxiòo. Un poe
to, ha scritto, p>oe misurarsi, 
-•:-. '"- •• : : \ "i;.*-- / • ; - . . I- • X:,; : 

c con ' i problemi più. ardui 
della sua època e del suo po
polo, e restituire, senza equi- -
voci, la sua personale risp& 
sta*. Di conseguenza, primo• 
scrupolo è « dire la verifà » e ' 
restare < fedeli ài propri sen- ? 
timenti*. (€l'ispirazione • é 
un'amica del. poeta, perché 
relegarla nello sterile deser
to dell'idealismo? *).i\ * 
-; Allora, si dovrebbe pensa
re ad una nètta distinzione ; 
tra la cultura e la politica? '' 

. e Ma non assolutamente, co- ' 
me se nel rapporto ira l'uo
mo e la donna, l'uno rappre
sentasse là apolitica e l'altra 
solo la cultura! »;. Ai Qing,' 

" sembra suggerire il pensiero . 
che è difficile stabilire astrat
te, meccaniche separazioni: 
come 'quando '•' si parla di 
e pensiero logicò » e- « s e n 
tiero • per bhnàghii y^quasì 
fossero elementi distinti, 
mentre in realtà (si fondono 
nell'unità vivente del discor
to. E in proposito mi ricorda 
parti di ima sua bella poesia 
« L'ostrica perlifera »/v quale 

i esempio di una associazione 
unitaria di immàgini, in cui 
la <verità ideale*, si tra
sforma in realtà concreta do- s 
pò . una lunga, gestazione: 

\ e . . .e l'idea che *i forma nel 
profondo del tuo cuore / si 

•.cortcreifezo ti» peTle».^j . ?• 
\ Còsi," l'ispirazione 'poetica 
^ può sintonizzarsi davvero coi 

significato politico, in senso 
profondo, e non come quelli 

•-: che- « coltivano'' te^Musex**; 
cóndo le indicazioni del bàroì 
metro politicò >. Simulare. V 
entusiasmo,, ha scritto Ai 
Qing, significa mentire: e 

,« non s i può,pensare dir toc
care l'animo degìi altri, se -, 
non ; si è ; commossi noi, • per 
primi ».' È* pur véra che un 
simile" atteggiamento, ' che-

v sembra aver, coerentemente 
guidato là esistenza del poe-

'- fa, comporta pretti, che noti -
.' tutti vogliono, osano in gra-
\ dò, di pagare:ù* Certo. — ps-
l serva Ài Qing -rr aire la, ve

rità pud procurare: delle note. . 
.è talvolta anche pericoli, Afa 

I quando s i tnioJ.farè.éetta.póé-: 
, sui, non si può mentire atta 
. prepria coscienza *( ; ~.'.^J\ 

Duccio Trombadori 

US: 

&(daim'intéfàisfàM 

tra grandi emare cariche 'm 

~:: Non vi è àlòun^^^dubbio- Un 
giorpo .occorrerà "metter ma- : 
no a un capitolò decisivo del
la storia degli intellettuali di 
sinistra' italiani; 'queHo ' ri
guardante, fl foro tormentato 
rapporto con i l : brusco- pas
saggio di velocità nella tra
sformazione dei mass-media 
indotto dalla congiuntura po
litica di questi anni. E' la 
riflessione d i e mi suscita spon-
tanearoente a . modo In cui 
l ' e Europeo» ha riportato al
cune, mie dichiarazioni sulle 
prospettive del dopo-elezioni. 
Tie esigenze professionali 
hanno evidentemente costret
to il mio cortese e intelligente 
interlocutore. Giampiero Mu-

1 ghini. a restituire in forma 
sincopata — botta e risposta 
— alcuni passaggi di una con
versazione ben.più articolata 
e diffusa (una cinquantina 
di minuti, s e la memori* non 
m'mganr.*} e**, per la veri
tà . non mi aspettavo di ve
dere riportata come intervi
sta, ma piuttosto come uno 
dei riferimenti funzionali al 
più comprensivo servizio che 
l'affianca. 

Ma non è qiiesto il punto su 
cui intendo soffermarmi. In 
casi del genere il lettore e 
naturalmente portato a pre
stare attenzione non tanto al
le singole afférmazioni, quan
to aj «messagg io» che sem
bra costituirne la logica d'in
sieme. e in un certo senso 
rinvoìiìcro: fl titolo. N d caso 
della mia. intervista, F * invo
lucro» svolge una funzione 
decisamente fuorviante, scar
samente compensata, dalle 
troppo rapide pontuaiixxàxio-
ni contenute nelle rispeatt. at
tribuendomi una frase che 
non ho mai né pensato uè 
pronunciato: « A noi piace la 
deatra del P S t » . Benché aia 
convinto chi . la conversazione 
sia venuta ad assumere — 
nella a m vesta di intervista — 
un rilievo dei tutta 
caia, non ari sai sogno carta di 

la radicò aVdeqof 
veco at aaYo se non aUa a i a 
peraana^ difficolta ad .eiHra-
re m'smiBma con m canfanaa 
di secca perentorietà del 

saggio che caratterizzano, or-
-• mai rmolti organi di stampa, e 
r dl infori i iazio^del nostro pae
se : » ^nc^Vatia mìa convin
zione vetérfrintèllettuale che. 
in. un dibattito, comptesso (e . 
perché nò?, intricate e akifli
so) 4còmé "quebo odierno; il 
contenuto di una proposizione 
e di un giudizio; dirti-H loro 
stesso valore significante, fi-
hisèe ' blevifamlmente-per ap-~ 
pannarsi.- o. addirittura per 
mutare * segno, s é aradfcato 
dal complesso delle motiva-: 
zwnì e, deDe valutazioni di 
inerito. 

• Su queste vorrei motto sene 
matkamente sofTeriuann?. non 
solo per illustrare e svolgere 
il senso delle mie posizioni. 
ma soprattutto par .pam avi 
tappeta questioni che ritento 
di cr urlale iiupurtoiaHu- e UBC-. 
fnltro che marginsll per S 
dibattaòltaterno agarea oai-
turale LMaonlrta. : - v . . , : 

Attardata U 
so vecchi schemi 

1) Una considerazione su cui 
mi sono ripetutamente soffer
mato nella conversazione con 
Muglimi (come .parzialmente 
si ricava dallo ' stesso -, lesta 
deTTinteifMa/ e .che. \ nato. 
stata attuale del avbatflta e 
deBa snerimentaaione pofW-
cài.j: m sinistra jipctaitsta aejhv 
bra restare attardata su vec
chi schemi di analisi, su vec
chie formule e parole magi-
che (òalT e alternativa » a i r 
e unità delle s inistre»), men
tre la destra ha saputo rin
novarsi. «mostrando dì so-
gliere — a ano modo — una 
profonda novità 
nel corso dall' 
nella campo 
nella mentalità e «al 

cultura* d d partiti Banani. 
E' taotik che tot « t a n a * et-
i _ . _^B anvWamavaaaaaarAtftas •^•aaaaaafaatta^ 

sto «giudizio di 'fatto»' nel 
« giudizio di valore »: « A nói 
piace la destra del PS! ». lai 
distanza tra i due tipi di va-
lutaikne è àutoevidenté. > - ; 
• 2) D'altra parte, tacer fèr-; 

mo. aBa ; pregnanza di que
sto « giudìzio di fatto» — sen
za dùnque esorcizzare ti dato 
BiacroacopiCD' 'delta -maggjore 
vitalità della «destra» rispet
to alla >sinistra* dei rPSL 
che rimanda alla sprégiuil-
catezza. Jitaancte alta.pron
tezza con cui essa ha saputo 

.prendere atto della crisi (non 
sotalfiTtaba) delle vvecrWe 
piattalornie>;iìnitarie^si> Ijp1* 
programmatiche" -- ^icniriri 
asaumere il voto w n e i«eget-
to'di riflessione seria, c^me 
rndtoe'di pi ofande trasf.s ow-
zioni socioculturali del paese. 
deatro to quali ai è vendita. 

da.un'area laica di «tersa 
farsa» (che non coacide, o 
cowcioe som panaauueine .e 
contfunturalmente. , con il. 
PÌSI e' i l PR. e la cui esten
sione fuoriesce in ogni caso 
dai confini di questi partiti). 

J) Questi trend» di trasfor
mazione della società e del 
costume (accompagnati da 
una crescente mobaftà del la
voro) sono stati registrati in 
questi, anni da un'area cultu
rale radfcal-socialista dalla 
qcsle sono venati — con tut-
te le «fissananze e le canti ad-
uuMii. — aaanvfanc aumon 
riguarno ai problemi della 
nuòva stratiffcasiwie sociale. 
dena democrazia, del partito 

. som a*tutta, riguaiuo a quei 
pTolnema tsMnatanale hi. evi 
cwwiuci rnsn/ne ricmeoe. «a 
sola, un' jj^afonoo - riu^Dftornn-
mento delie cateeorle t^adwo-
neh del "movimenta operata. 

4) 7 evWenta - risalta lo
da 

cb*r 
«arsa» 4 

S) Un'ulteriore, 
nedsiva. c^siderazione inve
ste la questione della «go-
vernabaita ». : suDa quale1 la 
resa abbreviata della mìa ti 
sposta gioca decisàmenta a 
sfavore della ctfarena poli
tica della stessa- Seo 
niente convinto che 

aOa scelta di governabilità 
operata del PSI — » che è 

vmdobbìamente'; ta;'cniava.- dal' 
suo successo elettorale - - le 
forse cufturafi del nostro par
tito — o. coase preferisco, del-. 

possono: nnifcaTst: adiappron-. 
t « : una sorta # fltaéofia deW 
ropposhoone (rischiando eoa! 
di arretrare da un fronte di 
bàttafdta é di ricerca ynom. 
su cui 0 partito è venuto cre
scendo. quantitativamente e 
qjuaUtatltameiite. in questi an
ni). m devono entrare «et 
merito deBa qavsfiaac étti ao-
vemo.- verincanao -le • coonaV 
nate - cdluraH (posto che vi 
siano) sottese al modo la coi 
i compagni aaciafisti adope-. 
reno un. concetto ambiavo .e 
controverso come quelle' di 
« governabilità ». 

Espediente 
propagaaHJListico 
Ma tutto d ò 

mìo giudizio, la 

un dibattita fi 
tornaste ( h i di 
aakàw e di 

Vprèpagandistico é una trova
ta retorica di parte). 

Senza questo insieme di pun
tualizzazioni (che ho "avuto 
^ i à mòdo di avanzare in di
verse'rumione e sedi del mio 
partito) acquista poco senso 
Tesigenza di una visione plu-
ralistJCfrconflirhttle che tan
to' riliovo assuma neil'inter-. 
vista. Per meglio dire: ri
sch ia , di . restare una sempli

ce* acelta esteriore —. sia. es- ; 
s a una drast ica ; opzione dì 
acnjèràmento' ó *"un*ihnocua' 
professione d i fede. Mentre 
nel contesta qui scheletrica-

••-• -^ » "•* - • - * - ' 1 1 ' -:— . 

BBBnia jgeameatp. avyieuue co- , 
s l l tnbe un momento -di ripen-: 

samento profondò del concetto 
di democrazia in rapporto a 

'qoéflo 65 «tanovazione». Con
tro fl pauroso deficit dì bn-
prenditorìalità politica (certo. 
non cohnabfle con lo j p u g l u -
invaav pragmansmo a m a » p 
greteria Craxi) . contea la vi-
aiene ; « stagnezjoniata » - e 
«redditieri» della politica 
c h e caratterizza 0 nostro si
stema, spetta - a una sinistra 
ràmovata nelle sue coordina
te culturali rielaborare una, 
teoria della democrazia come 
« ionovaziene ». come sistema 
delle regole (e defla tecnicbeV 
per la trasformazione deuo 
Stato, fuori da ogni pretesa 
di ricomposizione « pacifican
te» e di sìntesi «organica». 

IG ai obietterà che lo stal
lo e la crisi non sono una 
pteiogatha eadusha del sf 

;un dato che al registra nel
la maggfùrenza ante democra
zie accMentaH. ala non sta 
fora* qui — ancora dna vol
ta - le ceaaptessftà e 1» dff-
ffcamVma anche la novità e 
riechena dal campito stort-
co che —. come aaovhnento 
operaio ftaVano — ci siamo 
{•eflui? HI chieda. aDora. se 
non giovi aBa « cosa stessa » 

.— ciae affai creacna va«Kica 
a LuRuate dena sMatra — 
cercare (nn mani dal' possf-

ìtone o aa atojéado nella m> 
tenetela a caaapaaaallà dalle 
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Marco Polo 

IL MILIONE r y 
Prafazione di Giorgio 
Manganelli, a cura di Antonio 
Lahia. .. •- •-'"••••:•-•- •• •.v-.-:

,
i 

Il racconto di un viaggio 
In terre lontane. che a secoli 
di distanza avvince ancora 
come pòchi. ' ' 
«Universale letteratura», 
L. 5.000 ••.. ; . - • * ; > 

Federigo Tozzi1 

CON GLI OCCHI 
CHIUSI 
RICORDI DI 
UN IMPIEGATO 
Prefazione di Ottavio Cecchf» 
con un-saggio di - ' . > • 
Giacomo Debenedettl 
Sullo «fondo crepuscolare della 
campagna toscana, la crisi . , 
di un'epoca che Investe. , . 
due generazióni.. ^ 
• Universale letteratura •«. I 
L. 5.0C0. V . -' 

Anonimo "' ' : . ; 
VITA "DI LAZARILLO 
DE TORMES 
Introdòzrone di Rosa Rossi 
Nello splendore della Spagna' 
cinquecentesca, le comiche : 
avventure di un ragazzo 
a caccia del pane quotidiano, 
Un capolavoro della letteratura ' 
picaresca. > • -.-.-. ;-. ; 
• Universale letteratura »,. .... 
L. 2.700 

M. I. Finley, ' ; ^ 
H. W. Pleket -
I GIOCHI OLIMPICI 

Il luogo, le gare, gì! atleti, 
gli aspetti politici e ideali: 
uh quadro compiuto dei Giochi 
antichi nei corso della loro. 
storia millenaria. 
« Universale scienze sociali - , 
L. 3.600 „ ,. . :...,..-.-.,:-.^,;./7 

BrunoTreritin 
IL SINDACATO 
DEI CONSIGLI 
Intervista di ' VI 
Bruno Ugolini { ^ 
Dieci anni di storia Italiana 
dalla parte della classa, operala* 
i Interventi ». L. 5.800 . 

Alberto Oliverio ^ " 
COME NÀSCE ^ 
UN CONFORMISTA 

' Lo madri. I padri, la acuofa, ~-
le- società, l'amore, là maiauM, 

.4e.amtcizie, lo Stato. 
nella genesi dei comportannmnY. 
« Tendenze », I» 3J00O 

Piero Brezzi V; ^ 
LA POLITICA 
DELL'ELETTRONICA 

c iao OMI eWUIUnHSB 
nel pai generale dibattito ; 
aulta p^ogiarrsnaziona / .' 
aettotwe.* 
• Economia • eodeuY», L t^OV 

E)omenico Preti:. 
ECONOMIA 
E ISTITUZIONI 
NELLO STATO 
FASCISTA 

H 
detl'i 
seno struttDfO chnfl. 
« WbOotaca di stana ». ly ttJQs ^ ^ i S - . V --..--

Nicola Badaloni 
DIALETTICA DEL 
CAPITALE V 

«Nuova 
L.M0» 

Giuliano Manacorda 
STORIA DOLA 
LETTERArjRA 
ITALIANA TRA 
LE DUE GUERRE 

i 
i aiaiaiuiasu. i 
potroc cono 
NaNano nello prima 

L t J 

Luigi Capuana 
GIACINTA 
ffiwvj»JciBfn v#i U H K P V VPJPJVMVJ 

Un ananoi tra io aM osna^tont) 

in natia a metà aen^Onooanlo. 
Dal rommnm una itliiaa|lata 19. 
• Varia». L 

Editori Miniti 
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/compiti della sinistra di fronte al fenomeno criminoso in Calabria 

TI compagno Giacomo Man
cini, con un'intervista • a 
Là Repubblica e un ampio 
articolo sul!'Avanti!, ha ri
preso il tema della mafia 
in Calabria scollegandolo giu
stamente ai problemi più ge
nerali della, regione e del 

. Mezzogiorno, il suo discor* 
•• rere è pacato, e sollecita 

un confronto con le nostre 
idee e le nostre posizioni 
che. mi consenta Mancini, 
non sono proprio quelle espo-

• sfe e criticate. nei suoi 
scritti. * A;'-- ..-•,- '"-. ;W:.'.:' -: -

Sgomberiamo il campo, ari-
. xituttq, dà un episodio sgra
devole e .condannabile come 

. quello verificatosi a Cetraro 
durante i funerali del com-

• pagno Losurdo, quando una 
• parte della folla fischiò il 

segretario regionale del PS1. 
Anche se gli animi erano esa
cerbati per le inammissibili 

^dichiarazioni del sindaco so-
" cialista di Kosarno, non si 

giustifica • un comportamen
to intollerante e fazioso nei 
confronti del rappresentante 
di quel PS1 che tante lotte 
ha combattuto insieme a noi 
contro la mafia. : 
• Ma veniamo alla sostanza 

delle questioni sollevate da 
•Mancini. La prima riauarda 
le ragioni della recrudescen
za mafiosa òagi, e il giudi
zio che noi diamo su questo 
fenomeno. Noi riteniamo che 

- questa recrudescenza *ia do
vuta alte divisioni delle far-

'.. ze della sinistra e democra-
.' fiche, ,e al •convincimento 
.che alcune forze reazionàrie 

\ si sono fatte che un attacco 
nei confronti del nostro par
tito e atti di grave infimi-

: dazione come gli omicidi av 
'•• venuti in queste settimane 
-. non avrebbero avuto una ri-
'sposta adeguata non solo da 
parte di un arco di forze 

? di sinistra ' e democratico, 
I ma neppure dalle forze del 
! nostro partito, in Calabria e 
sul piano nazionale.... 

QuestoMignifica che ci sia 
' una < « mente * mafiosa che 
avrebbe deciso relfminazio-

•]ne- dei comunisti •- calabresi ; 
• per riservare lo stesso trat-
' tomento ai ravpresentanti di 
altre forze politiche non suc
cubi della mafia né diipo- < 

[ sie ' a diventarlo? Mancini 
: attribuisce questa tesi al no
stro partito per negarla, e-. 
per affermare che questo si
gnificherebbe che in Cala
bria non sarebbero • — se 

: fosse vera questa tesi '. — 
« possibili vita politica e vi-

: ta democratica, e altro non • 
-, resterebbe da fare che por- • 
re la regione sotto ammini-. 

: strazione militare*. : • -•>•; 
; Francamente non ho ca-
; pìto. su questo punto, il ra- -
! gionamehto di Mancini. Quan- : 
; do. prima del fascismo, uc- •• 

/ridevano Bernardino Verro. 
I Alongi e Panepinto >n Sici- ' 
y Ha. c'era- una * mente*? 
• Quando, in questo dovoguer-
r ra. ancora in Sicilia ammaz
zavano diecine di dirigènti 

: socialbtti e comunisti'.- è-• si •• 
oraafàzzava la sttaàe dì Por-

! fella della Ginestra, c'era 
':• una « niente »? Non giriamo 

attorno alle ' parole. Quello 
che c'era allora, e c'è aiicor 
oggi, sono delle forze che ri
córrono . aJ delitto nel con
vincimento di potere punire 
e intimidire chi si oppone e 

, loffa coltro precisi interes
si, e possono ottenere coper? 
ture politiche \ e,'protezioni 
negli apparati^ .dello Stato. 

Questa è stòricamente la 
mafia; questo'è iVterrorismo 

, mafioso; per questo : vanno 
distinti dalla delinquenza co
mune, che può essere Mnche 
utilizzata a volte carnet ma
novalanza. Lo sforzo che.oc
corre fare in - Calabria, e 
anche in...Sicilia, è. quello di 
individuare, quali^sono. oppi 
gli interessi .intorno a cui si 
coagulano queste forze ' ma
fiose; e quali protezioni po
litico-istituzionali vengono ac
cordate.. 

Mancini ' scrive . che < dire 
.che la.mafia'alligna intorno 
ad ogni ": forma 'di attività 
economica significa bruciare 
la possibilità di un discorso 
— che interessa tutte le for
ze di sinistra —' sili proble
mi di an'imprenditorietà re
gionale di cui tutti avverto
no la necessità per lo svi
luppo della Calabria ».< • Ma 
con : chi polemfzza Giacomo 
Mancini? La iési che là ma-
fia r coincida con la bmahe-
sia imprenditoriale', '-àìabre-' 
se o stciKaria./-.é.sfato da noi 
férmamente respinta e com
battuta anche di recente. 
quando fu posta, a base del 
convegno tenuto da « Mnoi-
stratura democratica » a Pa

n

ierino. "Perché Mancini non 
ha polemizzato con queste 
tesi, conte noi abbiamo /af
fò apertamente sulla stam
pa? ;^A V:v-":-V'•'•••• ; ^ 

E < perché dire, come l fa 
Mancini, che « il binomio 
màfia-speculazione edilizia è 
azzardato perché la storia 
della :, ricostruzione dell'Ita
lia è-una storia di specula
zióne edilizia, per cui si d& 
vrebbero trovare mafia e 
mafiosi dalla costa ligure a 
quella/siciliana; alle; grandi 
città del nord-,del cèntro e 

ì del sud*? Nò. caro Mancini. 
Una cosa è la speculazione 
edilizia in Liguria, altra co

ki/ sa è stata a Palermo e nel-
: la piana di Gioia Tauro, do-

'•/ ve ie direttrici dello € svi
luppo* edilizio sono state 
tracciate a colpi di mitra e 

- d i lupara, con .diecine di 
morii e l'aperta complicità 

V di pubblici amministratori, y 

Deffo questo, c'è da ag
giungere che non è neppu-

• re esatto che noi avremmo 
, e decretato l'identificazione 
•; quasi totale della DC con la 

mafia, e viceversa*. Anche 
contro questa identificazione, 
cara a certa .pubblicistica 

. radical-socialista, nói abbia-
'- nio fermamente polemizzato 
, distinguendo e al tempo, stes

so denunciando un sistema di 
: - potere di cui la DC.in alcuni. 

punti nodale è sfata il cèn
tro, e nei cui confronti non; 

. è stata condotta in questi an- -
'.• ni una lotta continua e eòe--

tente . da parte di tutte le 

forze della sinistra. ; • . > 
1'.'] Ma l'articolo dì Mancini 
, suggerisce : altre riflessioni. 

Una di queste riguarda il 
rapportò tra la ntàjia e lo 
sviluppo economico. < Non è'-l 
esatto che la mafia alligna v 
solo dove c'è l'arretratezza 
e, cancellata questa, la ma- < 
fia. sparisce. Del rèsto gli " 
Sfati Uniti sono un esempio7 

di come questa identificazio-', 
né non possa essere fatta: , 

• c'è un costante adeguameli- y 
i to'- della mafia alle forme > 
\ nuove in cui si realizza l'ac-
i cumulazione della ricchezza, 
"e si riorganizzano i poteri 
dello Stato. 

L'altra riflessione < riguar- , 
da i consensi che possonoci 
venire alla mafia in assen- •;" 

.za di una iniziativa politica"} 
e di massa proprio sul ter-^ 
reno • dettò sviluppo econo- fi 

; mìco, e della crescita demo
cratica e culturale, Questo * 
richiama la comune respon- y. 
sabilità, nazionale oltre che / 
meridionale. '• della sinistra x 
italiana e di tutte le forze , ; 
democratiche. E una rifies- '.•; 
sione- quindi .va fatta' sulla , 
lunga esperienza di centro- •; 
sinistra nel Mezzogiorno, e •'' 
non solo — come dice Man
cini — sul periodo delle in
tèse che, tra l'altro, furono > 
poste in crisi proprio dalla • 
mancata risposta alle esi- . 
genze di profondo rinnova- }] 
mento non solo nel campo : 
economico-sociale ma in quel-
lo — essenziale — dei me- : 

fodi di governo. - . ' ;::, ::,. 
Da quésto punto di vista,.] 

e al di là delle polémiche, ;: 
minare giusta ed essenziale • 
l'affermazione fatta da Man- i 
cinì secondo U quale i so-- ; 
cialisti sono < pronti a com- • 

• bàttere con i comunisti,'" con -; 
i sindacati, con tutte le far-1 

; ze democratiche sane — che 
in Calabria esistono ~- una 

•. battàglia vigorosa e .non in- i 
: termittente contro la mafia e . 

ogn\ altra forma di delin
quenza; e a trovare le ini
ziative e le alleanze poeti
che per. una trasformazione 
sociale e civile della ^regio
ne, e per rimuòvere quella 
insofferenza cinica, quell'a
patia colpevole che ne ag
gravano^ i. problemi*. Que
sta disponibilità c'è e do
vrà sempre più esserci an
che da parte nostra; ì e oc
córre subito delineare insie
me ' queste iniziative affin
ché.la oattaglia per to avi-
l uppo ècohom ico e democra- ' 
fico -della Calabria e del 
Mezzogiorno riprenda sotto 
il segno dell'unità della si
nistra e delle forze democra
tiche.' •••"• . 

Giustamente Mancini sot-. 
tolinea che costruire un tes
suto democratico e di sini
stra in Calabria non è faci
le. E non è facile iti tutto il 
Mezzogiorno. Ma occorre la
vorare con tenacia e con spi
rito unitario; e se si opera 
in questo senso ' U successo 
elettorale socialista .può —-
come dice Mancini — costi
tuire un momento di e ripre
se per *in'azione di grande 
respiro democratico *. Que
sta iniziativa deve, anzitutto 
svilupparsi nelle regioni me
ridionali. Non si può accet
tare infatti una politica che 
dove la sinistra è maggio
ranza (e quindi soprattutto 
al Nord) governa insieme.' e 
dove quésta maggioranza 
non ce l'ha (soprattutto al 
Sud) c'è la* separazione e 
il contrasto. Più che altrove 
nel Mezzogiorno ' è dunque 

f essenziale l'unità della si
nistra e di tutte le. forze de
mocratiche. Ed è tanto più 
essenziale; oggi, di fronie al 

: riacutizzarsi della crisi eco
nomica . "che . può • chiamare 
ancora una volta il:Sud a, 
pagarne il prezzo pia alio^ 

Emanuele Macaluso 

Con un emendamento alla legge-tampone sugli espropri 

Proroga ai Comuni 

}.-•'• 

L'annuncio del ministro Compagna - Gli enti locali avran
no tempo fino aliatine dell'anno per acquistare abitazioni 

Imbarazzata replica del ministro alle interrogazioni sulla criminalità mafiosa 

evasivo noni 
Dopo T ammissione « Lo sardo è statò ucciso perché contrastava operazioni spéculative » nessuna nuova misura 
per sbarrare il passo agli assassini - L'intervento del compagno Argiroffi e la rèplica del compagno Penta 

ROMA..— Il mtó^tro- Roenoni ha -fatto-(' 
ii bis al Senato. Hspoodendo. — 4opo il 
dibattito, di venerdì scórso allaJ Ca
mera- •—' alle interpellanze è interroga-
ziótì sui recenti delitti mafiosi perpe
trati in Calabria. -.? s ^ • ; v 

n '.titolare degli interni ha ripercor- : 
so. in sostanza, le tracce del discorso 
tenuto, a Montecitorio, riconoscendo' che; 
il compagno Giuseppe Valàrioti è stato ' 
ucciso dalla mafia per S suo impégno 
politico e sociale nel comune di Roòiuv 
no e nella cooperativa agricola Rina
scita, dove —aveva dettò, il.oomoa-
gno : Argiroffi illustrando le. due ister-
pellanze- comuniste — <si va secondo 
una • concezione liberà e dignitosa del 
ruolo.de) mondo contadino: senza ta
glieggiamenti, senza ricatti, senza bal
zelli. senza mazzétte». ; ,. 
\ Il compagno GiaiìT-.iTK» LosanJp — 
K» detto Rognoni — è stato ucciso re.*, 
le iniziative p^ese < nell'espletamenti { 
delle funzioni di assessore per conird-

: stare ingerenze speo'lative connesse 
â K appalti» per diversi miliardi di li
re. dei 'avori dj ristrutturazione del por
to di CJetraro».v't-:""V7"'''r*''" 

Non vi sono dubbi.. quindi: sono d>ie 
delitti mafiosi, come furono mafiosi gli 
assassina dei 'compagni Rocco Gatto e 
Francesco Vinci. Che fare? A questa 
domanda Rognoni non ha saputo o vo
luto rispondere: dopo essersi molto dif

fuso sulla consistenza delle forze del
l'ordine presenti-ini Calabria, sui toro-, 
mezzi e sulla -loro attività, ha parlalo 
soltanto di misure 'n corso o allo sto-
dio, -intese.'« fornirò nuovi strumenti 
a magistratura e forze dell'ordine: Ma" 
quali misure, quali strumenti? Il si
lenzio, nel merito, è stato totale. Cosi 
n compagno Perna. presidente del grup- ' 
pò comunista ha espresso nella; replica 
e la férma insoddisfazione » dèi gruppo -
dei senatori comunisti: «Non c'è nes
sun impegno serio e concrèto.'del govèr
no per affrontare con tutti i mezzi 0 

- fenomeno mafioso ». - - - — ~ — 
Il presidente del gruppo comunista ha 

ricordate.'a .grardemanifestazione, svol
tasi '-a Róma snei^ mesi {«KÒrsi cóncia 
partéVin^zione di trentàmuV calabresi. 

Ma • l'insoddisfazione per la risposta 
del govero non è stata espressa solo 

"dai comunisti:"*insoddisfatti si sono **--
chiarata anche i socialisti. |; repubbli-. 
cani, i senatori defla * snnstHì Ìndiperi-> 
dente, i radicali, hi. ~^dy-M-y^ ^ 
.-. Il compagno Argiroffi a sua volta ha 
ricordato le dimensioni e i campi di 
attività della mafia calabrese, i suoi 
coHegamenti e le infiltrazioni in certi 
ambienti politici e nelle istituzioni, l'au
tentico salto di qualità compiuto con 
l'omicidio, dei -eòayameni • Valàrioti e 
Losardo. Non vi è nulla- di misterioso 
in tutto questo: <lh realtà — ha denun-

- ciato .fl compagno fM-giroffi — in: Cala-
. bria.sappiamo4città tperetta, paese ' 
per paese,' zona per,. zona; amministra-! 

ziohè per, amministrazione, nomi e co
gnomi dì* boss e di manovali, al sin
daci e di consiglieri, di imprenditori e 
di magistrati e come noi sanno coloro 
che\ dovrebbero fatervenire ». / ;,*;; ; > 

:y i'Non è escluso — aveva detto \o stès
soRognoni — che possano essersi veA 

jrificati casi -di collusione con pubbli
ci apparati ». Ma i riferimenti di Arp»-
rpffi atìe « scandalose coperture » di 
aiì gode la mafia «dà parte di settori' 
róHrici e sociali^ di istituzioni elettive». 
riarmo - provocato i risefitfnwrti del de-

,mocristianò Romei e del eómpasno s-»-
'«rabstà Pètowiio che pure aa fatto; apb-
.petlò airunità dèi socialisti è dei cormi-•' 
mst: meritandosi -una rimbeccata daUo 

'.stesso Romei. " : .> ' 
Nella replica il compégno Perna ha 

TrJnrfiziàto* tutti i•; «friiPPj parlamentjni '; 
'che àvevaiio'«pressb ioBdarietà «1-PCI 
per gli assassinH del' comoagni Velano^ 
ti e- Losardo: « Ma questi e tìi altri 
morti-per mano della mafia, in Cala
bria e tn Sicilia — ha concluso Perna — 
-sono vittime di una fondamentale in
giustizia di onesto Stato che. non riesce 
ad avere ragione di questo p«roc«àfe 
tipo di criminalità». -,..;.., . ; . 1 ; 

9 .h m. 
• 

^ > Reso notò un ! documento ':[ .- V̂ 

Presa di posizione dei 
- a - ' - M* . v -

: C A T A I I £ M K O . - Mentre con
tinuano' a giungere ài Par
tito comunista;calabrese e 
al ffanttllarl det compagni 
Valàrioti • Losardo, asses- -. 

\slnafl dalla mafia, m«s-
sttf«i « s^MarMà * di 

• cordòglio di asMciaìioni 
democràtiche, si registrano 

. anche significativo preso 
.^di .posizione contro la re- ' 

dei 

Il Sindacato Giornalisti 
Calabresi ho roso noto ieri 

In cui t i 
vmkf H 

. feroce attacco mafioso alla 
convivenza civile della ró* 

• Oopo. OM appotlo In cut 
si lortiom. che «la sito*-

zione della convivenza ci
vile' nella regione '. rende 
necessario lo sforzo dei 
massimi organi dotto Stato 
perché, siano' rafforzato, e . 

frese più efficientt l'omini- . 
astrazione detta giustizia 
e |e forze dell'ordii» in . 
Calabria », H Sindaofo 
giornalisti calabresi invilo . 
« i propri aderenti, i propri j 
constgtiort naztonalt. e laT~ 

•- Fsdarazìéne nsTioàolo do>-
la «teme* ed impegnorsl 
perché ogni sottovalutazio
ne dot fenomeno sia supe
rata e.{.giornalisti contrl-
bolscono a rendere conto- r 
pevole la coltettivltè nozio-
nele dei caratteri di peri- . 
cotaaa forza 
tkà assunti «al 
mafiose la Colabrla». 

Contro l'inquinamento pochi interventi e ancora troppa inerzia 

Se imparassimo a jp̂ ê ^̂ fl 
Nessun dato sullo stato del Mediterraneo - Storia travagliata della legge Merli 

ROMA — Questo paese che 
secondo retorica dovrebbe es
sete di santi ed eroi e anche 
di navigatori, non sa niente*, 
o quasi, del suo mare. Otto
mila chilometri di coste e 
nemmeno imo stufìo stilo sUz-
to deile acque: un'industria 
turistica che fattura migliaia 
di miliardi all'anno e nem
meno «ti corso -di laurea m. 
scienze marine. . ^ ~ " 

E* sconcertante: nessuno ha 
un dato complessivo znfl'tn-
quinamento marino «et nostro 
paese. Non ce Vhaì, Mini
stero della Sanità, non ce 
l'ha quello della Marina Mer
cantile (eppure V sottosegre
tario Evangelisti aveva a suo 
tempo presuntuosamente cer
cato di porsi come coordina
tore degli interventi a difesa 
del mare). E non ce Vhanno. 
neppure le organiaaxKei na
turalistiche. Per rassicurare 
o denunciare, per tranquuliz-
2are o accusare, tutti vanno 
a lume «t «oso. 

Che « Mediterraneo è una 
pattumiera, è un luogo comu
ne che non può accontentare 
i bilioni di italiani e ài stra
nieri che hanno messo U ma
re nella vacanza di'quest'an
no. Gli «itici che possiedono 

: qualche doto sono i ìabora-
tori-ptoemciali d'igiene, ma 

anche le laro indicazioni so- , 
no da prendere con molta cau
tela, I laboratori raramente 
sono in contatto tra di loro e 
non c'è nessun organismo cen
trale che unifichi le loro ano-
list. f« Italia le «tappe deWm-
quinameuto le disegnano 1 
aiovnalt « base alle infor
mazioni che riescono a rac
cattare nette pioviate costie
re e nei tratti più tcaldi*. 
ma si tratta spesso di .opera
zioni forzatamente empiriche 
che hanno solo 3 premo di of
frire un orientamento alla 
gente in mancanza di qual
siasi informazione ufficiale. 
Non sempre queste mappe ri
specchiano però 3 «ero stato 
di salute di mure e cotte, spes
so sono tracciate m bone ai 
divieti di rmreeBzionc impo
sti dagli enti toceH sa indi
cazione dei laboratori d igie
ne. Ma le emolisi di questi la
boratori — come dicevamo — 
non sempre possono essere 
prese come oro colato. Gli uf
fici provinciali d'igiene sona 
infatti costretti a fare riferi
mento od « w «ormata* éu 
Regno borbonico o da società 
ogricolo-pastoruie, che tiene 
in consulerueiene solo ràoamV 
namento prodotto óoWoomo e 
dagli w É r t » «o» 

le industrie e i prodotti chi-
mìci. •--",,-. 

La balneazione può essere 
permessa o vietata solo m 
riferimento eU'inquinamento 
batteriologico, cioè aUa pre
senta m mare di un certo nu
meroi di bacterium coli. Que
sti batteri sono il risultato 
degli scarichi óeUe fogne o 
dei rifiuti dette' stalle (dovi 
ce n'è ancora). 

I veleni scaricati éaVe fab
briche o i predorti chimici che 
bombai dono la campagna, se
cando. lo normativa esistente 
non inquinano 3 mare. Eppu
re. ad esempio, sono i orlext 
che fl Foracchio dalle fabbri-
a^# gm^ o«4̂ ^mo«jp«Bje/ «••av «ô «a> r̂ o«t̂ oo>ojof̂ o> «•• 

dèi campi doDa Padana a 
sconvolgere V Adriatico con F 

alghe superuutrite (eutrofizza
zione). !« .Toscana è 3 cromo 
pomaafe dall'Arno che spor
ca 3 Tirrewo per endometri 
e chilometri. 

Va alte massime autorità 
sonUurie ' «azìeaoit ìnterassa 
che vengono scongiurato le 
Tnowiflie apocotòtiche da jpor-
cizia coma 3 coiera di cai i 
baciti Mm coli jo«o solo mt 
indizio, anche se estremumen-
é̂ B* g^o«WA*Vo *ia™/g omja/e g ajBB#o«oajo> a««#o«> 

fflhcte §WWmMtì 4Hf Pfifltl trt-

I * w •* * • 

1 

no. Così si spiega come, ai 
esémpio, in una dette regioni 
pia tutelate dai punto' di vi
sta sanitario, la Tostano, 3 
numero dette eperhi virati sia 
in costante aumento. Anche i 
divieti di balneazione rara
mente sono una guida certa 
per U turista. 1 laboratori di 
irtene quasi mai seguono cri
teri univoci per i ruevamenU 
e. può succedere cosi che un 
tratto di mare veramente j 
sporco sia .apèrto atta bai- ! 
Reazione: o 3 contrario. 
• Vittime di aaesf* osssrdsd 
t bogaoatt op»i estate sono 
costretti a giocare ta sorte, 
E gli albergatori e i gestori 
dei bagni su tratti di mare off 
limiu, non capiscono «ereiof 
devono riajmciore ai solili 
tf«adug«i «logori a 
di cottoghi a? 
che hanno 3 soie merito 
oi^e.eatorila saraarie psi 
compiacennu 

C una babele turisticoem-
bientole netta quale le 
che note positivo som la 
soma ai una Ugge (la MerU 
e la Meri+bis) dot. 
rotoli do, 
di 

e c a a e o r i n i i | i o» 

u 

;iLao>^.'-ì?Ì0^?? 

••m«ai 'i)\i:m 

'- - "?? ' - • •• - i - ^ - - ^ ; V ' -

"^s^^ •-"^i^****•&• ^r' 

legga «Tarli non sono ancora. 
concluse; 3 sòoaò di risana 
meato frwmaaie previsto sca
de neWMl e assurdamente ti 

m 
tutte le ftogfoai abbiano pre
sentato i loro "ptaet aati-ia-
q«i«ame«to. Poiché c'è tempo 
fino ami, molte Keaioat qme-
OFVV - • * * ^T«r^ ««•am^roam aas^ag agi o^mams^mr̂  

» mfoma^ a» ••Vommg «jr*javg aajp «vaffm«>am>aKjraaam 

dal aorerao Meccano tarlo; 
solo ufcàwi i agami (tra cai 
qaoQe crossa») sono m re-

Anche trm gH enti loeoM le. 
av*y Jfa«Tm«tae«W " a^p*^ntv |«as^P^F«e*a«M« gal 

COIIUMÌ CaaMbfi e pùgfìtsi ctot 
COnoUuwfuwmuwil^) àu\ f^KF COa»mê o«n>f<BT aaB 

riva ai mòre corscoado te er
os* di aaaeo sparca, si eea-

m««i toaraaj a sajgiaal che 
costruiscono «aooi aVparatori 

rato di pài i amiagaàsateri o 
> g j * | aaa^Jgaan*ga'aaaw I ^Vv^P^yVéVaraa^alvmv^ . 

Diffteme aVm. la aOasa ràv 

l e e 

D4Vtr«U Méaiifli 

ROMA — La Camera varerà 
oggi una-norma che concede 
ai comuni una pròroga per tut
to 11 1980 .dei termini dell'uti
lizzazione dei fondi destinati 
all'acquisto di case da desti-' 
nane agli sfrattati. ; 
- La disposizione — • che in 

pratica tende ad 'aumentare il 
numero degli alloggi a dispò- ; 
sizione dei soggetti a disdetta , 
già esecutiva — è stata pro
posta' terzera 'à Montecitorio' 
dal ministro dei lavori pubbli
ci; •" Francesco Compagna, 'il 
quale ha dichiarato di'farsi' 
cosi interprete delle sollecita
zioni 'formulategli nel corso' 
dell'incontro dell'altro giorno 
con gli * amministratori delle -
maggiori città, ed in pertico-; 
lare dalle giunte di Napoli e. 
di Firenze. v i - - . . - : :. , 

-••'-'La,, norma ' verrà' inserita, 
sotto forma di emendamento. , 
nel ' testo della legge-tempo-.•' 
ne. che sarà operante éntro 
poche settimane. - elaborata ; 

pér fronteggiare (per un an
no, in attesa di una nuova e 
più organica 'disciplina) le 
conseguenze della" nota sèntert- -
za' con cu! la Córte costìtuzio-; 

nàie' ''aveva- fatto decadere 
quelle nórme della legge Bu-
càiossi che fissavano l'espro
prio a prezzo agricolo. sia pu- ' 
ré corretto; dalle àree da de- ; 
stihare ad opere pubbliche e 
ad edilìzia economica e popò- = 
lare. In. base alla nuova nor- ; 
mativa (che la Camera ha ie-

%rì esaminato iq un testo che. 
apporta lièvi modifiche tecni
che alla . versione, approvata 
dal Senato il quale quindi do
vrà pronunciarsi daccapo, per 
la definitiva ratìfica), si stabi
lisce che gli esproprî  continui- ' 
ho sulla base delle vecchie'di
sposizioni. salvo successivo 
conguaglio sulla base dèlie di
sposizioni che dovranafiésseré 
varate appunto nel giro di un 
arino. .̂U.-̂ ''- .v-.':^ '•-.• ),•• -.-• : 

i .̂ Ed è appunto sulla pro
spettiva;'' e sulle incertezze 
.che tuttoràj^a caratterizzano, 
che ' ha insistito per ì comu-
nisU Fabio; CbifTim'ribadendo 
che.-T- mdâ endVenten^pto dai 
mecctòismj; che verranno sia-
biliU per computare i'indep-
inita? di / esproprio % per • pub-
blica utflftà - l^ssentfale è 
che; là ; misura ckU'uVIennità 
non. varii in imisura rileva»-; 
te rispetto, ai valori attua li 
Ciò; per don gravare di un 
maggior. balzello, quello ap
punto della rendita fondiaria 

- gonfiata XàrUficiosamente. : il 
prezzo . finale -dette - costru-
.ziòni.'---̂ -'.';̂ ;'--'""'̂ .;-;:'-'- *'•.-' • .\:)-\ 
- Quésto .non,' significa natu
ralmente che gl'indennizzi 
non vadano pagati, e subito: 
soprattutto quando c'è . di 
mezzo il legittimo interesse 
della piccola proprietà: èssa 
va risarcita, a valori equi. 
tempestivamente. Ma proprio 
il boicottàggio della destra 
a questo provvediménto — ha 
denunciato Ciuffìoi — « l'at-
téggiamento ritardatore del 
governò hanno impedito che 
persino II provvedimento-tam
pone ; potesse^ essere ! varato 
nei tempi rapidbàind che «-
reno necessari e possmib. n 
che lascia temere tèmpi as
sai lunghi per la nuova nor
mativa. ed in ogni caso a-
perté trasgresaior ! all'obbli
go che fl Parlamento ha im
posto al governò di rendei e 
operante entro la proasàna 
estate una organica legisla
zione sogli espropri, v 

Nel corso della seduta di 
ieri, la Camera na esamina
to anche altri prevveditaenti, 
ed in particolare due decreti 
governativi : relativi. l'uno., al 
ritiro del surplus di vino per 
la trasformaztone in alcool, 
e l'altro alla ennesima proro
ga dei termini per ristatta-
zione dei aiisuratori nxeca-
mei occorrenti pi? Vaccerta-
meoto della Quantità /di pro
dotti petroliferi trasferiti da' 
ratTinerie a depositi ecc. 

VIHO ErXaVINTa! — L'e
same di questo pmvvedameo-
to ha fornito ai craàuiiljtl 
(per essi ha parlato il caav 
pagoo Angelo Satanassi) f oc
casione per ripropone l'esi
genza di misuTY non episodi
che né lamnmiu «fi aroa-
to soccorso per fronteggiare 
una situazione in costante ag
gravamento sia per la saan-
canza di progiaiuuièzìonc nel
la pradunom deOe uve (e ai 
iimìaiiìaai dr ivuO a aia 
per il dSogare «Mia loflBn-

1' 
stati prodatt! If adSeei 

di ettabtrt di vino 
la 

del PCI. ma 
la logica man 
smustica del «acme, « sta 
per 3 merla» e> esso, fa aar-

tate aaaalbUilà fuse 
per i! T$ 

sssfJ - a l 
ori), m. luogo «aratane! 
gm oa« ai 

.spettro assai largo di rilavo-
' razioni: per bevande, sanità, 

industria, ecc., e che. con
sente di far ". realizzare al-

.: l'AIMA prezzi più rfmtinera-
. tivi • tanto per i viticoltori 
quanto per i distillatori. ; ; 

' MISURATORI H PETROLIO 
; —> > lì fatto che ci si trovi 
j diT frónte al quarto provve
dimento consecutivo — ha os-

; servatoci! compagno Varese 
1 Antoni — la dice lunga • sul-
; la -proverbiale' arrendevolez
za dei: governi ' egemonizzati 

• dalla • DC agli interessi dei 
petrolieri.. In realtà M nulla. 

'neppure in questo provvedi
mento (che ì comunisti non 

voteranno).. garantisce una 
svòlta .reale nei .rapporti con 
i produttori che si sono si
stematicamente fatti : beffa 
dell'erario, ottenendo non só
lo la sistematica impunità 
delle loro truffe ma persino 
la violazione dà parte del 
governo delle norme che di-

.sponevano l'arresto ; dei pe
trolieri inadempienti agli ob
blighi fiscali. E\ quindi ne-

: cessarlo che a questa misura 
altre e ben più organiche se
guano per assicurare allo Sta
to l'introito di tutto il dovuto. 

; bloccando "evasioni e frodi di 
ogni genere. ' ' '. 

., 9* »• P» 

Dopo la scadenza del blocco 

esecuzióni péro 
si attende il?òhdàtà» 

RÓMA -f- Le cronache, al pri-! 
! nio .giorno successivo alla ces-, 
sàzicine del bloccò, parlano di 
pochi sfratti resi esecutivi ih 
tutto fl .paese e nelle . più 
grandi città. Uno a Firenze e 
:uno a Napoli: mentre altri in-
cervénti delle fòrze debordine 
sono serviti; a liberare alloggi 
Iacp occupati abusivamente. 
A Bari sono stati sospesi gli 
sfratti nei ; confronti delle fa
miglie che ne hanno fatto ri
chiesta, mentre in Icmbardia 
è stata rinviata di una setti
mana l'applicazione dei prov
vedimenti esecutivi I Comuni 
sono impegnati — dopo.aver 
verificato l'indisponibilità del 
governo a interventi efficaci — 
per contenere al massimo il 
disagio e per risolvere le que
stioni più • drammatiche. '•.-.• 

La relativa, calma del primo 
sterno deve essere spiegata 
con' gli effetti delle «misure 
amhwtìzzatrìci» che'il.,'gè-: 
verno fui raccomandato et sin- • 
deci, ai prefetti./alla magi
stratura e alle, autorità di po
lizia. Ma la gradualità nella 

esecuzione degli sfratti è una 
misura ben misera. TI proble
ma resta, la gravità è quella 
denunciata. - •-••-•; - - v ,•;.. ,..-
: In questa situazione grave 

sono ancora i Comuni a soste
nere, un ruolo positivo. Dopo 
il 30 giugno hanno reperito 
un : certo numero di alloggi 
per gli sfrattati ; hanno otte
nuto la promessa delle Prefet
ture che non sarà fatto ricorso 
alla forza pubblica per allon
tanare di casa inquilini senza 
alcun ricovero è sono riusciti 
ad impegnare fl governo — im
pegno peraltro non scritto — 
nella creazione di commissioni 

-dèi rappresentanti delle parti 
sociali interessate. « n Co
mune di Roipa •— ha dichia
rato in particolare l'assessore 
alla casa. Bencini -* ha già 
consegnato 1.134 alloggi del-
llacp q di istituti previden
ziali a famiglie sfrattate; 'sono 
state ^effettuatele' assegnai 
zionr df altri 351 alloggi lacp; 
sono m corso le procedura per 
l'acquisto di altri 1.500 anoggi 
che saranno ultimati In au
tunno».:-- ,, v.;'=: :/;.u-,: 

Dichiarato lo « stalo dì crisi » 
•••"-•. • - j - . 

ROMA — La situazione minac
cia di precipitare nel /setto
re dell'editoria. Alcune tosta
te hanno chiuso (* Giornale di 
Bergamo.*.e < Giornale di Ca
labria*), altre rischiano di 
doverlo fare presto (è il ca
so del Manifèsta}; ài Giorno 
non si riesca>a vanire a ca
po di una situazione che si 
trascina da masi: infine, pro
prio ieri, la società editrice 
del Messaggero ha deciso la 
messa in cassa integrazione di 
196 operài su 530 annuncian
do, contemporaneamente, : una 
serie di tagli drastici neHa 
struttura 
' Ci sonò' ragioni' oggettive. 
Là prima riguarda la rifor
ma oVITedìtoria: - il decreto 
bis decadrà tra 12 giorni 
mentre la legge di riforma 
langue In Parlasaento. La se-
conda il settore defia carta: 
3 governo non ha mantenuto 
l'impegno — preso 3 mesi fa — 
dì presentare entro fl» 30 giu
gno un piano per la ristruttu
razione del settore sicché le 
aziende editoriali sono esposte 
alle àsanavre sul prezzo del 

privato che con
traila la 

I 

glie è 

hanno già dato 
il 10 fa

una 
dei lavoratori 

della' cartiera SIACE, del ; 
gruppo Mfliani é della Cellu
lósa Calabra: è una ferma 
protesta — afferma ima nota 
del sindacato unitarie — con
tro il governo, che non ha 
mantenuto i patti. Per fl 15 
è convocata una riunione a 
Roma per. decidere ulteriori 
iniziative di lotta. Per fl gior
no 8. invece, sempre la 
FUIiPC ha convocato a Reina 
i quadri sindacali del «etsòre 
quotidiani: anche ia questo 
caso per decidere iniziative di 
lotta contro lo stallo della ri
forma dell'editoria. Perché 
questo legge non va avanti è 
oramai evidente:. dietro il sa
botaggio missino a radicala 

.si nascondono altre forse po-
litiche, soprattutto una con
sistente porzione della DC, che 
non vuole una riforma che 
ridurrebbe i margini di con
dizionamento è di ricatto ver
so i giornali. 

Una delegazione del Mani
fèsto ha avuto, invéce, vari 
incontri con la presidenza del
la Repubblica, esponenti dei 
partiti e del governo per ave
re lumi soDe sorti della legge 

. per redjtoria. Hanno ottonato 
formali ireprgni I proamnù 
giorni diranno che credila da
re a quelli sottoscritti daBa 
DC e dal governo. -
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Pochi iresti delPa^ 
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I soccorritóri hanno riportato a terra molta « spazzatura del mare» come ha detto il presidènte della commissione 
d'inchiesta - Il « giallo » di 2 ruote legate ad un asse di lega leggera - Solenne funzione nella Cattedrale di Palermo 

Dalla nostra redazione"; 
PALERMO — A Punta Raisi 
U volo di ieri sera, da Roma, 
aveva un'ora di ritardo. E in 
pochi istanti s'è ricreata la 
atmosfera di quel tragico ve
nerdì notte. Sul DC9 —Lcbe 
è poi atterrato — i passeggi 
ri hanno narrato di scene di 
paura. Toccata la pista erano 

: financo esplosi in un fragoro
so' applauso di liberazione. 
• Non è un caso. La sciagura 
del DC 9 ITAvTA. con queste 
altre 81 vittime, ripropone, in
fatti, ' drammaticamente la 
questione della grave insicu-

• rezza dei collegamenti aerei 
della Sicilia • col continente. 
Aggiungendo alle carenze — 
pressoché intatte, pur dopo i 
due disastri del '75 e del '78 
— dell'aeroscalo palermitano. 
(che, stavolta, a quanto pa-

• re. . comunque, non c'entra) 
due altre questioni altrettanto 
inquietanti, che formano le 
piste principali dell'indagine. 
Vale a dire: le carenti. ma-

, nutenzioni di almeno una par
te degli aviogetti in servizio 
sulle rótte della Sicilia, che 
sarebbero •' all'origine, di un 
guasto delle strutture logore 
(la carcassa o i motori) del 
jet Ita via precipitato tra Pon
za "è Ustica: l'affollàméntb 

.Incontrollato di questa rotta 
; proprio all'altezza delle" due 
isole per effetto di esèrcita-

; zionì militari (italiane a Na-
' to) che potrebbe aver causa
to. invece, una collisióne 

Chi dovrà occuparsi delKih-
onlesta giudiziaria? * Abbia
mo chiesto lumi al Ministero 
della Giustizia. Ma'non ci ha 

' àncora risposto ».. dicono -in 
Procurar L'indagine potrebbe 

"" passare a Roma, dove l'ITTGI 
era immatricolato,'sulla ba
se-dell'applicazione delle nor-

*• me del codice di navigazio
ne. Ma anche a Bologna, do
ve viene curata la manuten-

' : zione degli aerei della com
pagnia. O a Catanzaro, dove 

; ntavia, per usufruire di age
volazioni fiscali, ha sede. - -
. Ma, nel caso che prendesse 

f corpo, anche in sede giudizia
ria. come tutto fa/ ritenere. 

'- l'ipotesi di responsabilità deh 
, tose del disastro, allora, rl-'in-
chiestal potrebbe anche j$na- ; 
nere nelle mani dei-nHgistra-! 

: ti palermitani, che. hannp>fi-' 
nora curato il coordinamento 
* i cosiddetti atti ̂ urgenti. 
•-. Ma bisogna far presto. 

E far piena luce sulle cause 
deDa sciagura. Nella catte-

- drale di Palermo, -pièna di 
gente, dove ieri séra s*è svol-

";" ta la messa in suffragio delle 
- 81 vittime* questa richiesta 

ha , echeggiato anche celle 
' parole dell'omelia promincia-
: ta dal cardinale arcivescovo 

Salvatore Pappalardo. «Que
sta non vnòl essere — ĥa det
to, rivolto ad una grande fol
la. nelle prime file molti fa
miliari delle vittime e le mag
giori autorità — la solita ce
lebrazione, che serva,* circo-

Alla Gàniferâ  
e al Senato^ 

iniziative! PCI 
dopo il disastro 
MDC-9Itavia 
ROMA — Con due iniziative 
parallele, alia. Camera: e al 
Senato, i parlamentari comu
nisti hanno chiesto al gover
no, e in particolare al mini
stro dei Trasporti, Rino For
mica, di compiere un'accer
tamento rigoroso e di dare 
una, risposta esauriente. sul
le 'cause che hanno - provo
cato la sciagura aerea di ve
nerdì scorso. 

Gli onorevoli La Torre, 9pa-
taro e Pernice, in un'interro-

- gazione, chiedono anche l'ac
certamento delle eventuali 
responsabilità, operative ed 
amministrative, che hanno 

.potuto direttamente o indi
rettamente provocare U di
sastro del DC-9. . 
' Numerosi i quesiti posti: 

Telenco completo dei vettori 
Itavia, ranno della loro fab
bricazione e di messa In ser
vizio. le ore di volo effettua
te. le condizioni di efficlen-

-ta. 11 rispetto da parte della 
' compagnia delle norme Inter
nazionali di controlio sulla 
sicurezza e. infine, per quali-
motivi t'AlitalIa, la, compa
gnia di bandiera, ha stipu
lato un contratto di noleggio 
proprio degR aerei messi sot
to accusa. '-• _ •_-" 

I senatori Corallo. La Por
ta e Plamlgni, nefla loro in-
terpertansm chiedono, tra rat 
tra. di conoscere il parere 
del ministro awlle difficoltà 
economiche In cu! versereb* 
be la soefetà Ravia e se l'ae
reo precipitato era stato sot
toposto alla revisione della 
parte poppiera dopo l'Inci
dente occorso in precedenza 
ad un mezzo dello stesso tipo 
In Canada. • ' " • - -
.1 senatori del PCI chiedo

no ertene di sapere se 1* oltre 
30 mila ore di voto totaliz
zate dal DC-t siano da con
siderarsi normali. 
, Altre due Iniziative sono 

state prese dai senatori co
munisti della commissione 
Traspòrti e dal parlamentari 
regionali di Sala d'Ercole a 
Palermo. 

scrivere ed isolare un ^mo
ménto 'di * grande emozione. 
Per poi passar ad altro, co
me sempre accade. Le com
missioni di inchiesta dovran
no svolgere ; il loro delicato 
compito per identificare le 
cause dell'accaduto. Ed evita
re che possano ancora ripe
tersi simili immani , disastri 
su questa o su altre rotte ». 
> Anche l'inchiesta parallela 
(quella che il ministero dei 
Trasporti ha affidato ad una 
commissione presieduta , dal 
direttore dello . scalo - di Al
ghero. Luzzatti, da ieri a Pa
lermo) rischia di dover fare ì 
conti con le prime difficoltà. 
Ieri, i tecnici incaricati del
l'indagine (su richiesta della 
CGIL si aggiungerà • ad essi 
un rappresentante dei sinda
cati confederali della gente 
dell'aria che in un . primo 
tempo era stato escluso dal 
ministero " dei Trasporti) 
hanno preso visione dei relit̂  
ti recuperati in mare e depo
sitati • dentro un hangar del
l'aeroporto militare di Boc-
cadifalco. -: Sedili,"'-" schienali; 
schegge di legno e metallo. 
scarpe, pezzi • di gommapiu
ma. E, soprattutto, il « tron
co di coda>. che qualcuno 
sospetta si -sia- staccato im
provvisamente, a 8 mila me
tri di quota,. provocando la. 
caduta dell'aereo, e che era 
stato portato domenica po
meriggio a Napoli (quando 
sembrava che a quella sede 
giudiziaria dovesse venire af
fidata l'inchiesta) e di li, in
fine, trasferito nel capoluogo 
siciliano, v !:: " 
••'• Ma., tranne gli alettoni fre-
nodinanuci — i flap — e il 
cono ,di eòe* , i la -maggior 
parte ; degli oggetti ripescati 
durante.le vane operazioni di 
soccorso non ' appartengono 
— hanno dichiarato i tecnici 
— all'aereo del disastro. De
luso. - il > • presidente - della 
commissione è già ripartito 
ieri sera per Roma, non pri
ma però di aver posto la pa
rola fine ad un piccolo * giat 
lo > che -•— come se non ba
stassero tutte le varie ipòtesi 
della vicenda — aveva occu-
,pa^ó.le ultime. 2 .̂ ore., « Sono 
solò unmbndizié del mare— 

#:^ir^3^«» ; 
nulla con,la sciagura.» le due, 
piccole ruòte, legate da un 
asse di ; lega leggera, cne.-
qualcuno aveva scambiata 
per uh, carrello d'aereo, ipo
tizzando cosi l'esistenza di u-
na; prova certa, e concreta 
per là presunta collisione. 

Molti pitoU ribattono, però 
che anche quella séra, come 
spesso in quella xonàj il cielo 
era attraversater dà aviogetti 
militari. Analoghe segnalazio
ni vengono dalla torre di 
controllo di Ciampino. Le :.e-, 
sercitazioni dei caccia milita
ri vengono spesso. effettuate 
— raccontano alcuni piloti —. 
con', procedure pericolosissi
me: Anzi, i « bersagli » ; delle 
prove di mtercettaziorie;."; efe 
vengono proprio'gli aerei da 
linea. Nel corso di una riu
nione al ministero dei Tra
sporti il comandante Di Sala 
dell'ATI ha rivelato di essersi 
trovato qualche : giorno faTèt" 
teralraente incastrato ih cielo 
tra due F-104. - • . , .. r 

U «jniànò^ahtelmflitare del
l'aeroporto di Punta Raisi. 
colonnello Giuseppe *- Garufi; 
esclude. invece, la presenza 
di aerei militari italiani. Ma. 
sull'ipotesi . della presenza 
nella rotta del DC-9 di un 
aereo NATO o di altra nazio
nalità si limita a ricordare, 
senza prendere posizione, ebe 
anche tali aviogetti dovrebbe^ 
ro essere tenuti a rispettare 
le stesse regole .-

Rimane ancora" in piedi. 
frattanto, l'ipotesi del cedi-
tnecto di una parte dell'aereo 
per affaticamento ,dei metalli 
o per un diverso genere di 
avaria. Ma. in assenza di svi
luppi delle due inchieste, che 
tra disguidi. e conflitti buro-
cratici e mancanza dì reperti 
appaiono pressoché bloccate. 
il prof. Alfredo Magazzù. do
cente di meccanica di volo 
alTuniversità di Palermo, fa 
rilevare: : * Se fosse vera la 
circostanza, che è stata rive
lata dai giornali, dì un atter
raggio pesante che lo s*e3» 
aereo aveva fatto qualche 
giorno fa a Cagliari (il ****** 
in i- quell'occasione avrebbe 
fa«o «edere di coda in pista 
fl DC-9) allora, un guasto e 
la conseguente fatica dei tne-
talli potrebbero essere presi 
in considerazione come cause 
determmaaU del disastro». 

Mote si attende, duoqpe. 
dagli «viluppi -delle, ricerche 
dei retini in «are. Anche se 
esse appaiono giunte a un 
punto morto. Ieri, alle VU*\ 
un aereo Chesana si è levato 
in voto alla volta della tona 

| della sciagura, carice di so
fisticate apparecchiature atte 
a fotografare il fondo di 
tremila metri, dove giacciono 
carlinga, ali e altre » safcne. 
Ma a sono pochissime spe
ranze che da quella profondi
ta. U csegreto» del DC-» -
«e esso è davvero contenuto 
nei relitti e neua scatola ocra 
— possa davvero tornare alla 
luce. 

Vas*é 

u'\ \: 
Stamane all'Aquila 

'":..{'J:.ì 'Jli'-'.U'^s /;'- I. . ir- ..»• 
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t t ' Processo di 2° grado 
a Pifano per i missili 

L'AQUILA — Ha inizio questa mattìpa alla Corte d'appello del-
l'Aquila, il processò di secondoigrado perJ lanciamissili SA-7 
sequestrati - dai carabinieri neli novembre' a Ortona a Mare 
(Chieti) a tre nòti autonomi romani: Daniele Pif ano, Luciano 
Nieri e Giorgio Baumgartner. I tre furono condannati dal 

tribunale di Chieti a 7 anni di reclusióne ciascuno, per deten
zione e trasporto di armi belliche, appunto i due lanciamissili 
di fabbricazione sovietica.' -, \ :\-.,,•,- • v, v » i .-..•.. .; r 
'••- Il tribunale non condannò gli imputati (con i tre autonomi. 
sul banco degli accusati anche ; due arabi palestinesi, uno dei 
quali latitante) per introduzione clandestina in Italia delle 
due armi. ...^ . ,. ..'•-/.-••..; .-. : ;,...< ... .-...j ;;,.... . -••.•.;...•'•. 
< L'organizzazione palestinese facente capo ad Habbash ha 

rivendicato la proprietà dei due ordigni, e ne ha richiesto 
recentemente la consegna da 'parte delle autorità italiane. 
I palestinesi affermano che gli autonomi stavano solo tra
sportando,' ignari di farlo, i missili verso il porto di. Ortona. 
perché • fossero • imbarcati : su, una nave : dirètta in , Estremo 
Oriente, e riconsegnati al popolo palestinese che se ne serve 
perla sua lotta di liberazione. =' » :* " N 

Depositato il testo difensivo 

'.i\^m^<)'>\\ •i'r---

Isman é Russomanno 
ricorrono in 

ROMA — Sono stati depositati ieri; in cancelleria i motivi per ' 
i quali i difensori di Fabio Isman' e di Silvano Russomanno, 
hanno proposto appello contro la | sentenza con : tó quale; il 
24 maggio scorso, j giudici della settima sezióne penale del 
tribunale hanno condannato il giornalista del € Messaggero* 
ad un anno e mezzo di reclusione é il funzionario del « Sisde » 
a tre anni per la pubblicazione di parl^ dei verbali d'interro
gatorio di Patrizio Peci.- •'•' '/ ' i .- ' icv 
_"•'• Nel suo documento di una.quarantina di pagine li prof. Fran
co Coppi, che assiste Isman. ripropone la nullità degli atti 
compiuti e della stessa sentenza di primo grado contestando ! 

la legittimità del rito direttissimo che è stato adottato. Il ' 
penalista sostiene poi che il suo cliente doveva essere assolto ; 
con formula piena in quanto dagli.atti mancherebbe la c>rova ' 
che sia ' stato Russomanno a consegnare ad Isman i verbali 
trovati in possesso del giornalista.. L'amicizia tra i due (m-'•• 
putàti e il fatto che essi si incontrarono alcuni 'giorni prima 
della pubblicazione sul * Messaggero » degli artìcoli non piiò. 

• secondo il difensore, èssere"'.indicata joome tiha prova per 
l'accusa di concorso in rivelazioni di segreti d'ufficio." 

•.•%,.>",• y " ••':•-.. v; ;• n <•'•' '•-i '->;'; ;v) * - Ì -, : 

Ritirati i Dassaportì 

perora 
iton possono espatriare 
Dovranno attendere la sentenza della Corte d'Appello 
di Roma - Il rilascio non sarebbe quindi « definitivo » 

I Lanfranco Pace 

gpalifev striade--jyéì̂ .̂ tt̂ ftiArè • 
ROMA - ^ F . venuto il tanto-sospirato lùglio (il sole Invéce 
ancora è stentato) e per molti Italiani è scattato il tempo 
delle ferie., Inevitabilmente si son.determinate.in tutta la 
rete, aùtost'rsdaìe file lunghissime' còti un traffico assai 'in
tenso. In-particolare.sono state prese d'assalto le .vie verso 
11 mare che per tutta lagiomata di Ieri sono rimaste intasate 
.d'auto.-'.,.^ .... -... ,?.-. ;•")-- '•-['• ' .'• 
i B* scattata anche l'operazione di vigilanza nel luoghi ma
rini in coincidenza con l'inizio della stagione estiva: i ser
vizi sono stati intensificati dal ̂ carabinieri rango le coste, 
nelle spiagge e nei laghi. ~" 

Sull'uccisione del giudice Calvosa e della sua scorta 
.->>* 

•::f? *—" 

rinviato il processo di Patrica 
Se ne riparlerà in autunno - La confessione di Nicola Valentino e Rosaria 
Biondi - Il brigatista e pentito » ne sentì parlare dal « capocolonna » di Torino 

L*AQUIM ,:— Hr processo; 
d'appello '-'pér'; là ^strage di; 
Patrica, (8 novèmbre Ì978) e 
stato rinviato a nuovo ruolo 
peri ascoltare le-deposizioni 
di TRàffàeie Fiore, e Patrizib 

•Peci,;.i.;due ex capf della co
lonna torinese Belle Brigate 
rósse, ai quali i due principa
li imputati Nicola; Valentino 
(condannato in primo gradò j 
: all'ergastolo) e Rosaria Bion
di (30 anpi ; di reclusione). 
avrebbero confessato di aver 
partecipato all'eccidio: ? :-.'-
' La decisione è -aiata presa 
dalla Corte d'assise d'appello 
dell'Aquila dopo una breve 
riunione -in • camera: di censi-
:glìO.V;->-;-:-v;-~-.iV7lM^--f!i r-;---r,^V 

Anche feri, nel complesso, 
l'udienza è durata pochissi
mo, un'ora in tutto. In aper
tura: fl pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la rinnova-
zione parziale del'dibattimen
to, proponendo l'acquisizione 
di-due -verbali di interrogato
rio di Patrizio Peci, fl primo 
del 16 aprile I960'davanti al 
giudice istruttore di Torino, 
fl: secóndo del 9 maggio 1980 

[al. procuratóre : generale deìr., 
: l'Aquila. ;, /•'"'. ;';;, '-i \, ". ' ". :. % 
:--- Nei due interrogatori — 
sunteggiati dal magistrato — 
Peci ha parlato di Nicola Va
lentino e Rosaria Biondi, 'ri
ferendo però notizie, che. a-
yrebbé appreso da' Raffaele 
Fiore, all'època capo della co
lonna torinese- delle Brigate, 

irosaè: .éValentino ; è ^BiMdfcK 
ppcoTdopo la strage di Patri
ca. hanno chiesto ed ottenuto 
ospitalità, dall'organizzazione, 
alla quale.' hanno poi: aderito. 
dopo avere ammesso di aver 
partecipato afl'eccidio e di a-
ver criticato,.sotto il profilo 
poh'tico. ;quéua loro azione. 

Il pubblico ministero non 
si; è opposto a- che Peci fosse 
ascoltato, io aula. La richiesta 
è stata in pratica accolta dal
le parti civili (l'aw. .Coccoli 
per, il ministero, deHa Giusti
zia, l'avv. De , Cesaris per 
i'autista Rossi), ma non dalla 
difesa ' del terzo, imputato. 
Paolo . Ceriani Sebregondi. 
condannato in primo grado a 
dieci anni di carcere solo per 
partecipazione a banda arma
ta ed «w«s»i fl^-»i- miuJÉk» 
acorso dalla prigione di .Par-

Ima. L'avv.. Pisani,, anche ..a 
'nome delt collèga1 Mancini, ha. 
chièsto che fòsse ascoltato in : 
aula Raffaele Fiore e nÒu 
Patrizio, Peci, definito . <i: te
stimone di secónda ' mano ». 

Là Corte si è riunii brè-
vémente e poi ha deciso per 
il rinvio, a nuovo, ruolo del 
procèsso' per ascoltare: en
trambi i i brigatisti. ;.• ' ^ : *, -rr 
" 'Che cosa ha'detto ra prati
ca Patrizio Peci? .-y-:-

Da-quello che ha riferito In 
aula il. pubblico , ministero 
nulla di"-• nuovo., rispetto- a 
quanto affermato il 4 aprfle 
I960. al giudice : istruttore ro-: 
mano Francesco Amato, in un " 

- mterrógatòrip..-." ormai ;,,. reso 
pubblico.. •:..^_'.:fw:,;:•-:,-.; 

Nicola Valen^no e Rosaria 
Biondi., poco dopo la strage 
di. Patrica, sv presentarono -a 
elementi della «colonna ro
mana ». delle ; Brigate rosse 
chiedendo aiuto e asilo, che 
fu- loro: concesso a Torino.-
dóve ' « c'èra - posto », dove 
cioè c'era una « base » dispo
nibile. < - ::;-;.- ::'•• 
'- Proprio a Turino, -in una 
«base» deUN 

j(un appartamento in via del-, 
'l'ÌndÙ5tria'( 2tì> Valentino, e la 
Biondi furono catturati, il 28 

'gennaio. 1979.- ; , • • : ' / 
-.< ;Iri. precedenza —"sempre 
secondo i due verbali di Péci 
sunteggiati dal magistrato \— 
i due .avevano ammesso la 
loro diretta, responsabilità 
nèU'òocisione del procuratore 
della -Repubblica' presso il 
tribunale di FVósinonè Fedele 
C!alvòsa. dell'autista Luciano 
Rossi e'dell'agente' di custo
dia Giuseppe PàgUéiA- critir 
cando sotto il profilo politicò 
la* loro azione e'1 sottoscriven
do * un 'documento nel quale 
avevano aderito' alla linea 
defle Brigate rosse. ''>••" \-\ 
•-: La ; novità • è .che - nel secon
do mteirogatório (quello al 
procuratore " generale •• deD'A-

.qufla) Ped ha= ammesso di 
nonr: aver : mai conosciuto ' i 
due imputati, ma di aver s& 
lo ; riferito ciò che. avrebbe 
appreso da Fiore, responsabi
le. defl'prganiTzazione a.Tori
no fino a. quando fu arresta
to (fl 17 marzo 19T9), ..cioè 
nel periodo in cui Valentino. 
.e la Biondi erano a Frosinah 
ne. : ' • - . . . . - • •.-'-.• ': •,-<.-.".• 

:«i . ^ s w r : 
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Sequestrato a 
era in casa con 

I familiari del possidente di 
la costa veneziana, luunio cMesto 

una lecaUtà sol* 
il sMejazio sUmpa 

VENEZIA — Un anziano pos
sidente è 'stato sequestrato 
lunedi notte nefla' sua villa 
di Eraclea, una località bal
neare della- costa' veneziana. 
Si tratta di Marco Aurelio 
Pasti di 95 anni grosso pro
prietario terriero, oltre che di 
consistenti allevamenti di bo
vini.' dì suini e di cavalli 
della zona. Poco dopo le 23 
di lunedi, 4 individui armati 
e a volto coperto hanno fatto 
irruzione nella villa del Pasti. 

- Accanto a lui c'erano la mo
glie. Antonia Campeis. dì 73 
anni, due dei cinque " figli 
(Clemente e Gina) è una in
fermiera. Liliana Lo Pkbota. 

Antonia Campeis è sofferente 
di cuore e l'infermiera abita
va nefla villa stabilmente da 
molto tempo.: ; :--•.-->--. 7v 
; Qualche istante dopo l'irru
zione. Clemente Pasti, appro-
fittando di un momento di di
strazione dei rapjtorL è riu
scito a strappare ad uno di 
loro, un passamootagna sco
prendogli fl volto. La reazió
ne è.stata: immediata e Cle
mente è «tato colpito, violen
temente al capo con un'arma. 
I: rapitori hanno tenuto, con 
lóro Tannano possidènte e 
hanno riunchìuso in uno stan-
zmo fl resto della famiglia. 
dópodiché~aònó fuggiti "m bór

do di una Alfa 3091 targata 
Vicenza. ; 
' : Una prima ispezione deDa 
polizia ha portato alla acoper
ta dì un foro di ptoiettfle 
sul soffitto defla sala in cui 
fl Pasti è stato rapito. 

Marco Aurei» Pasti è 
nulo uno dei pramotoTi 
siici defla zona dà Eraclea: ai 
deve a lui la rtaliinirione 
defla grande pineta alle apat
ie ' del «do.* ; • , r ; - \ ' - ^ 
• n figlio Fabio, che è stato 

con: tutta probabilità contai-. 
tato dai rapitori, ha chiesto 
il silenzio. stampa aufla vi-
ceoda. '-"' "" : " """ 

«Mi dia n pesce gatta, he pana del terreawto 
TOKIO — 71 peace gatto notoriamente i tra 

,{' pei bratti pesci cne ài posatiao trovare ta 
cavomZmnw, now apio. * paco conwmmmiomr 
e tett'al pia pwo tervtre per OMeAche enorwe 
tappa. Ma m Giappone da qualche aiorea va 
a roba tafcfcé ieri «a peritm raddòppnUo U 

La coma pai strana è ette U pesce flotto aa-
xiehi àUietore, se fosse po***8* dal immen
to che non è precisamente motto buono, le tm-
voie dei giapponesi ra a jwwrt nella vaaea da 
a^aagja^a^p* ^Baaaenaaa'aajn v v^vaKjav^vaaaa aaa> - vpvavwav^wrf v v n A nw^ 

kh e deOe oltre città, infatti, si som doti 
oWmOevomento àt onesto, pesce. Ma ft « mi
stero» è presto sreiato: il nasce flotto viene 
ritenuto, dai giapponesi, dotato di particola 
ri doti par la preaifioee dei Itiiimoff.. 

Dai movimenti del pesco, dicono, a TeMa, si 
pan capire se H terremoto .i rictaa. g; an'an-. 
tica lami*iiila, che ancora «i narm ai barn 
Mai, racconta eoe ì'mrcipeiago gmeponete poa 

» ' -

flta sa un pesec eóCai di forme 
addormentato ani fondo aVC'oceom. Ogni vol
ta che M pesce si 
la favata, provoca un moeèmento stsatioo. Co 

ta fatili flvomj in 
anenzo* awt 

- tensitd $*? 

$ la poiceoi et na duastrm simile a qaeUo 
che net 1*21 *a «astratto Tokio caaaaado 19 
man alerti, sia aVyoadgwdbii tra la popola 
xtone. Di ami H corm 'ai pesce fatto e vena 
altre acarta aHamafari hi previsione di tan 
iwniiiirnti tataitiwn. Tanaanj aM adeariati 
m ' terremoto di intensità 9 J$, coma aaeflo 
dei '2?. potreMe accìaere oafi 14 mianmi m 

la carcere anche la sorella 
dc4 baiiilNrjo spetstico ucciso 

Onestino Varrò è morto per le percosse dei familiari 
sétìtà-§##» i° W f̂̂ ^U^etià^m». grosso bastone 

BASI — Ieri mattina hanno 
arrestato anche la sorella Ma
ria. Assieme _al̂  padre '—*Be-_ 
rardino yurrn> toa carcere da 
lunedi — e attillata di n*̂ l-
trattejnenti e percoaae die 
hanno provocato la morte del 
fratello dndimaie Cetésttoo. 
Handicappato, spastico, da 
tre anni paralizzato àCe gam
be. Là madre — Anna Zanni, 
31 anni — * 
coinvolta. Resta nbejra. 
solo perché è al settimo 
se dì gravidanza: oneflo ebe 
na^ce. sarà rundiceauna fi-. 
gho di onesta fanàgna mi
sera, accampata to due stan-
ae nefla campagna' ofie parte 
di Bari. 
!La messinscena maldestra 

con la oxoJeaT e nUakidi 
copi he ronncidfo.non ha ret*~ 
to che. poche ore. Celestino 
Varrà noi è 

sente i'fn'*n« di ìf** scar
dinato dal vento. La sera ari-
mn fl ragazzo è stasa rote-
rtoota, gettato fuori- di 
e 

ca, all'-
di Mmnjlfao 
fMrnwlÉ (MS* 

la citte. Due stanze 
vizi igienici, .aperte, di fronte 
alto-campagna dóve fl padre 
- pastore e rigattiere - tie
ne un gregge di ottanta pè
core. La madre lavora come 
donna defle pufizie in'un su*. 
permercato. Dieci ngfi. ma
lati. ìnevitabianente abbanóo-
nati, a sé stessL'.Uno — spa
stico grave — è morto a 14 
anni nell'istituto .Don Gnoc
chi di ' Muano;: un altro. — 
quattro anni — è in cura pres
so fl «Gastini» di Genova. 

Cthetiao era stato rispedi
to a casa circa nn anno fa, 
donpjon ricovero di nove anni ' 
in an istituto genoveae di rie
ducazione per paralitici. Era 
in attesa di un 
ver* AMtoato ad 
sìstila. soffereale per la 
infermità, le cunuuioui dej 
ragazzo si erano u" ' 
tK _ •BBxsvnui nn 
roes uasuuisi m 
Quando Cenatila» — con» ac-

tava. la soreBa maggiore e ! 
to picchiavano, loab-

luorf della por
ta di casa a to facevano dor-
ndre tra le pecore. Dopo nn 

HtigK fl pMlre e ve
la sedhi a ro

to nenie i 

all
una tte a tavola: Cete-

fuo-

« per farlo ta
le serena nmggmri I» 

colpisce con un pesante bn-

La sorella ha ucciso § fra
tello. Maria Vurro ha sedici 
anni, e epilettica e soffre òl 
una nMÌfonnozione fisica. La 
pia grande dì dkci fratoni 
costretta ad assistali giorno^ 
per giorno, divisa tra le fac
cende di casa e. la cura del 
gregge in rampe gne Ntosle 
scuola, ricoveri to ospedale, 
enaSratta*nentir continui. - An
che per lei — come per Ce
lestino —.una vita infame. 

ROMA —'• Un fonogramma 
con le generalità' di. Franco 
Pipernò e di Lanfranco Pa-

' ce. è statò diffuso a tutti gli -
uffici di frontiera e alle ca
pitanerie, di porto.con là pre* ; 
cis'a indicazione di impedire 
il loro espatrio. I passaporti 
dei due capi e autònomi» so
no stati ritirati l'altra sera 
a Rebibbia, al momento del
la scarcerazione. E cosi per 
Pipemo e Pace è cominciata .• 
l'attesa, che non sarà brèvis
sima. della sentenza con cui > 
la sezione istruttoria defla 
Corte d'Appello di Roma dirà 
la parola decisiva sul loro -
proscioglimento dall'* affare 
Moro». \-:Ì,~._: •; -..•.,-, 

Se il proscioglimento sarà 
confermato, allora — e sol
tanto allora — : scatterà ii 
« conto ' alla rovescia » .dei 
45 giorni entro i quali 1 due 
potranno abbandonare l'Ita
lia se non vorranno ritornare 
in carcere per le altre pesan-
ti imputazioni •• scaturite i '— •;. 
tra l'altro —. dalle confessio* ' 
hi di Cariò Fioroni e dal fàc- ; 
conto di Patrizio Peci sul ten- \ 
tativo dei capi € autonomi » di ' 
t assumere'dall'esterno la dU ' 
rezfone deUe^Br»,\eJT.'-ll.'anr ; 
poggio fornito ai terroristi Mp-
rucci e Faranda.. , ; r . 

Stando alla convenzione esi
stente tra l'Italia è la Fràn-
cia. gli imputati hanno dirit
to a lasciarei il Paese-- fin© 
ad un mese e mezzo dopo fl 
loro e rilascio definitivo », se 

! vogliono Tevitare' 'di. ; essere 
perseguiti per altri reati per 
i quali l'estragone non-era 
stata concèssa. Nel caso di 
Piperno e di :Pace, .son.p pen
denti, le accuse di •:insurre*. 
zione contro i poteri dello Sta* < 
to. di banda armata^ di ss* 
sociazioneisóvyersiva^ che tot* r 
tayia non furono riconosciu
to dalla Chambre'ÒT Accusa* 
tion di Parigi: i due.c autono
mi »• furono «restituiti» àfla 
magistratura italiaha affindìé 
fossero giudicati soltanto per 
fl sequestro e Tòmicidio di 
Aido' Moro. ;'..;' :".:':::..'. ' 
:' Ma Franco Piperno eLan- . 
franco. Pace, a quanto ai -è 
saputo, dai ^niagistrati, non 
po&ànno cominciare a contare 
subito 1 loro 45 gWnL L'ordi
ne di scarcerazione per «insuf
ficienza Af indizi» firmato d ^ 
consigliere istruttore • Gafluc-
ci, infatti, "è stato subito fan-
pugnato dal sostituto preco-
ratòregeneraleCiampani, rap
presentante. defla pubblica 
accusa neff inchiesta Moro. Il -• 
ricórso di Ciampani. è andate ; 
alla..sezione:.Istoittoria defla \ 
Corte d'Appeflo, ..che. dovrà 
stabflirechi ha ragióne.";',':-

Secondo l'interpretazione 
dei magistrati inquii1 enti (con
testata'dai 'difensóri),' dunque, ' 
per Piperno e per Pa<* non 
si può ancora parlare dt eri-
lascio definitivo», E allora 
prima ó5 acquistare fl dirit
to di "espatriare' perJ metterai 
al riparo dalle conseguenze 
delle altre imputazioni, i dna 
«autonomi» dovranno ̂ atten
dere che *fl: loro prosetogn-
mento dall'* affarê  aioro» 
venga convalidato dalla Cor
to tf Anpeflcv viceversa.:ise fl 
ricorso della nubbucn accusa 
dovesse essere accolto,' Piper
no e. Pace potrebbero essere 
rinchiusi di nuovo a ttebibhia, 

or fl sequestro e la 
del presidente del

ia D a -••-•< 
n a iranempo i one ine-

ressati sembrano avere -scel
to bi vìa del sflenxiò. L'attra 
sera,, quando bagno lasciato 
fl carcere dopo le 22. sonorsa-
lìti,in fretta in macchina evi-
tondo di rispondere aBe do
mande dei giornalisti. Stosso 
atteggiamento «riservato» 
che ieri, saivn eventuafl 
ter viste . « esclusive ».' '..f, 

di -scàroeraztone di G ûTncci 
sarà: depositata nei pressavi 
giorni e soltanto allora diven
terà pubblica. 

ì ^l'-r f v " ''*S-' v* v;.^>*. 
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Cinquantamila in corteo - « Se le manovre puramente anticongiunturali passeranno, sarà il Mezzo
giorno a pagare il prezzo più alto » - Tantissimi i giovani e i disoccupati - Il comizio di Scheda 

NAPOLI — I lavoratori della Campania al comizio di Rinaldo Scheda a piazza Matteotti 

Dalla, nostra redazione 
NÀPOLI — Franco ha 25 an
ni; è sceso in piazza < per 
la prima volta ieri a Napoli, 
insieme ad altre • cinquanta
mila tute blu della Campa
nia, di Caserta e di Napoli 
soprattutto, t;, Sposato, '• una 
« carriera » scolastica inter
rotta alla maturità per il 
grande salto in fabbrica, ma 
ha già sul groppo un bel 
po' di tempo alla catena. € Un 
posto sicuro, -. pensavo ». rac
conta tra le migliaia di suoi 
compagni di lavoro della ln-
desit di Teverola, per la gran 
parte in cassa integrazione. 
Sarà stata per questa sua 
fiducia, un po' ingenua, che 
finora alle manifestazióni sin
dacali non c'era mai andato. 

• Ma stavolta no, stavolta 
sono qui. Quelli sono pazzi. 

Ci vogliono ridurre il salaria 
e, casomai • licenziarci pu
re ». ': Parole • secche, senza 
fronzoli. Il senso dell'attacco 
governativo e padronale per 
lui è questo. Per lui e per 
gli altri operai meridionali 
la combinazione attacco al 
posto di lavoro-attacco al sa* 
lario può essére addirittura 
devastante. Da quéste parti 
su una busta-paga ci vivono 
anche in cinque persone. «SI 
è capito — commenta Chia
ro Arnese, socialista, segre
tario regionale CGIL --che 
se questa pura manovra* con^ 
giùnturale passerà, * sarà il 
Mezzogiorno a pagarne le 
spese più degli altri ». Non 
è bolsa retorica, un richia
mò di circostanza. 1 cinquan
tamila che ieri hanno sfilato 
per Napoli hanno forse Una 

ragione in più per dire « no », 
per dare un duro e netto 
« benservito » -\ alle : illusioni 
che sembrano maturare a Pa
lazzo Chigi. v .,' •••.-•"•-•'.,".;v!'. 

E in ogni reparto del cor
teo, sotto ogni striscione^ si 
grida ,- questa ^ragione *in 

'.più*, questa ragione •meri
dionalista ». Dietro le insegne 
della chimica in crisi, in mez
zo a gente che vive talvolta 
da lunghi anni la mortifica
zione cocente della cassa in
tegrazione è di decine di ac
cordi mai rispettata « ridare 
soldi a loro, e. per giunta 
al buio», sembra quasi una 
bestemmia. E non menò, ro
vente è il clima degli altri 
segmenti del gigantesco cor
teo, che ha preso possesso 
già dalle 9 del mattino del 
centro di Napoli. 

« Sono bravi a preparare 
"decreionl", ma mica lo san
no decidere un piano di svi
luppo industriale », ironizzano 
nervosi quelli della cantieri
stica, in ; gran parte operai 

" di antica data e grande espe
rienza, gente che ne ha viste 
tante di battaglie e che og
gi dice: « Su questo non pas
sano, se lo possono mettere 
in testa». •'•• 
'Ma ì conti in sospeso con 
il Cossiga-bìs ce li hanno an
che ì più giovani, E non so-; 
lo i tóntissimi, come sempre 
rumorosissimi, 4 disoccupati. 
Elettronica e telecomunica
zioni, per esempio, rappre
sentati fino a poche settima
ne fa come l'Eden del neo-, 
industrialismo • meridionale, 
presentano un conto di otto
mila a cassa integrazione su 

ventimila. In gran parte ven
gono da Caserta. . . r .̂ i • 
'•.• € La manifestazione odierna 
parla da sola; se il, governo 
ha buone antenne, deve pur 
capire che aria tira in Ita
lia e nel Mezzogiorno », Ri
naldo' Scheda ha :> l'ingrato 
compito ài superare con là ' 
sua voce le urla e gli slogan. 
continui, deve concludere u-
na manifestazione tesa come 
da tempo non si vedeva, men
tre la i coda » del corteo an
cora deve partire. • Se la li
nea del governo è quella an-. 
nunciata — dice —. lo scio
però generale è inevitabile». 
Un boato di applausi; poit il 
gigantesco coro: . « Vogliamo • 
un solo disoccupato, governo 
Cossiga sei licenziato ». _ 

Mario Bologna , 

> - • - • - • 

Centinaia di lavoratori hanno fischiato Giorgio Benvenuto, che ha parlato dopo Pio Galli e Trucchi della Fulc - La con
testazione partita dai gruppi estremisti - Infondate accuse del segretario UIL alla federazione milanese del PCI. 

MILANO — Gli slogan* che 
nascono dai cinque cortei ope
rai diretti a piazza del Duo
mo per la manifestazione sin
dacale hanno Quasi tutti una 
matrice comune: - la protesta 
contro il governo. Le fabbri
che sono • scese in piazza a 
difesa dell'occupazione e del 
salario: sono Agnelli e Bisa-
glia a fare le maggiori spese 
"degli slogans. I moniti al go
vernò non si contano, sono in 
rima, gridati in coro, nascono 
B per lì, chi li Inventa bada 
'spésso più alla stanza'che 
aBa Wetrica. « Governò Cossi
ga /attènto a quel che fai / 
;se blocchi la5 contingenza7 per 
te,sarano"guai», oppure «go
verno Cossiga / attento a quel 

'che fai / dietro al sindacato / 
ci sono gli operai ». Ma le par 
role d'ordine non sono ' solo 
jn negativo, c'è. chi suggeri
sce: «Per togliere l'Italia / 
"da questa situazione / lotta, 
lotta, lotta / all'evasione» e 
"« governo Cossiga 7 è ora di 
"cambiare / sono gli evasori / 
"che devono pagare». 
. Le variazioni sul tema sono 

praticamente infinite, la fan
tasia : del corteo sembra; non 
esaurirsi, come non si esau
risce là protesta contro le mi
sure antioperaie ventilate dal 
governo e la decisione di chi 
difende il. posto di lavoro. E* 
il Caso delle lavoratrici della 
Tflane di Desio che aprono il 
corteo partito da porta Ve
nezia: sono 320 dipendenti di 
cui 280 in cassa integrazione. 
E' il caso anche dei lavora
tori della SIÌV che non hanno 
ricevuto lo stipendio di. giu
gno e attendono le decisioni 
del governò per sapere quan
do saranno .pagati. Solo due 
esempi, tra decine :, che : si 
potrebbero fare. 

La manifestazione è vivace 
ma composta, nulla lascia pre
sagire le contestazioni che po
co dopo avranno' per oggetto, 
il segretario della Federazio
ne . CGIL CEL UIL Giorgio 
Benvenuto. 

Accanto ai lavoratori della 
industria, per solidarietà, so
no scesi in piazza anche dele
gazioni di altri settori, grup
pi consistenti seguono gli stri

scioni dei parastatali, ad e-
sempio, [ q dei' dipendenti delle 
assicurazioni. I lavoratori del 
Palazzo di Giustizia, pure lh*> 
pegnati in una propria verten
za, sono scesi in sciopero: 
« non abbiamo voluto delega
re ài soli lavoratori dell'indu
stria la difesa della scala mo
bile», dicono. ; v: ; ; 
; n primo corteo comincia a 
entrare in piazza alle 10,30; 
dal palco si preahnuncia via 
via l'arrivo degli altri. Quan
do anche" questi cominciano a 
gremire .piazza dal Duomo, la 
consistenza della fòlla' si pud 
valutare ' sulle 501000 presen
ze. Fra pòchi istanti prenderà 
la paróla il primo degli ora
tori/ Domenico Trucchi, se
gretario generale della FULC 
e poi Pio Galli che definisce 
lo sciòpero in corso e un mo
mento unificante delle lotte. 
dei lavoratori che sono im
pegnati duramente, in queste 
settimane, a difendere FI po
sto di lavoro é rivendicare 
una svolta nella politica indu
striale ». Sono orinai le 11 
quando inizia il comizio di 

Giorgio Benvenuto. 
- :Le" sue'•< prime parole ven
gono sommerse da un improv
viso quanto clamoróso scop
pio di grida, fischi, suono di 
campanelle, e tamburi, La 
stragrande maggioranza del
la folla ascolta muta, più che 
altro sorpresa. 

La contestazione parte da 
un paio di gruppi ben indivi--' 
duati proprio a ridosso del 
palco; non hanno abbassato, 
a differenza degli attri» Cloro. 
strìsdoni, sono; gli apparte
nenti a LCR € Lega Comunista; 

Rivoluzionaria »" e- * «Demo
crazia Proletaria». in tutto 
poche centinaia di persone. 
Benvenuto, -che aveva inizia
to a illustrare le ragioni del-: 
lo adopero, ben presto inter
rompe fl discorso che aveva 
preparato per aprire fl dia-; 

logo polemico con i fischia
tori. «C'è bisogno di una 
grande unità — dice — il con
fronto con fl governo non è 
uno schérzo », mentre fl 
pò dei disturbatori 
con la consueta invettiva: 
« Scemo, Scemo ». Benvenuto 
mostrando di credere (come 

più tardi dirà più chiaramen
te ; in • usa' dichiara2iòné distri
buita ai giornali dopo la ma
nifestazione) che i fischi pro
venissero da settori della 
CGIL, orchestrati nientemeno 
che dal PCI ha indirizzato al
lora la sua polemica verso 
tutta la folla. «Non è con la 
divisione e il settarismo che 
vinceremo una dura battaglia, 
c'è bisogno di tutta l'unità ira 
CGEL-CISL-UÌL e dell'autono
mia del movimento sindacale. 

«Questa è una lotta del sin
dacato - - i ' aggiunge" — non 
di questa ò quella forza poli
tica ». I dissensi si moltipll
cano, partono insulti.' Il grup
po che innalza lo striscione 
di « Democrazia proletaria » 
avanza ancora più minaccio
samente verso fl palco. Altri 
fanno : segno di andarsene. 
«Non andremo via» grida 
l'oratore nel microfono (ormai; 
i fischi coprono le sue parole. 
la voce si spezza frequente
mente) manderemo via quelli, 
che non vogliono lottare per 
l'unità». ^ 
V Ormai ai odono colo spezzoni • 

di frasi tra 1 fischi e gli sfo-
•• gans: « Questa volontà di- lot
ta la . dobbiamo rivolgere. aj 
padronato e alle, forze di go
verno. Dovreste fischiare di 
meno e lottare di più». Qué
ste parole, suscitano una nuo
va salva di fischi, dai settóri 
attestati à ridosso del palco 
parte un fitto lancio di mone
tine. ' « To tornerò n questa 
piazza» grida di rimando fo
ratore. Terminato ,fl cooòizk>,.a 

1 piazzar orituti seniideaerta.\un 
gruppetto,di. p^wò^1^;te- ; 

l^Vamm^Beimiwto cliè ha 
ormai lasciatogli pelcò^t^ 
tato dal servizio d'ordine die 
riesce, fra spintoni a farlo sa
lire in un'auto che àncora 
viene presa a caki e pu^nt 
dagli energùniebL,:; Soi^rende i 
e amareggia che fl dirigente 
sindacale abbia.voluto.attri
buire la' volontàr (di- attacco 
contro la sua persona ai co
munisti, molti dei quali, nei 
servizio d'ordine sindacale. 
hanno invece assunto, anche 
fisicamente la sua difesa,' ri
portando non poche contusioni 

**— - | , j r ' * - '.^-H*I 

GENOVA — Una veduta delta maaifastazIeiM a piazza De Ferrari 

.'•A 

esasperate&e^ 
strumentali di 

/ • 

r-: r W 

MILANO —• Immediate e.diverse le reazleiil al flscM el 
'piazza Duomo. «La contestazione, I fiscal, ejH slega* — 
ha dette Benvenuto ai gfomallstl — ione manHestailoal 
vivaci del dissenso e non ceatmHsceae certo metfve eH scea-
certo, aé di scandalo nel me» nuotilo sindacale. Ma in 

.piazza del Duomo c'è state qualcosa ài eSverse: ei cem-
' portamento corretto dei dirigenti slndacaH comenlstl. In 
•articolar modo del segretario generale della FLM, Pio 
GelTI, è corrisposto un allogglamante procostltnHo e stre-
montaia di vasti settori della bese comuni 
manifestato sai forte livore antisecialista ». 

. Benvemrto non ha debbi e continea affermando che le -
testartene e dei comunisti» he travolte gli stessi grappi 
dirigerti sindacali della CGIL. 

La sicura jdenttflcazloaa «del cementiti» 

labili dona provocazione, non è fatto proprio della 
torlo regionale della UIL lombonU che condanna in 
nota « il settarismo di alcuni provocatoci che 
bete sciememente la errile e democratica manifesti 
La UIL limhi.-do richiama reelenèmle del. 
chiedendo di coMoRdere l'unità sindacate. 

Il segretarie regionale del PSI, Paolo PTIHItorl e 
provinciale, Ugo. rlnetti in ano elcMoraziono 
scrivono che « guanto è accaduto in piazza del 
presenta est atte di violenza che cf riporta et 
oscurantismo eoOtfco». e Se certe forze poiftko sindacali 
vogliono tornare agn anni Ciooeaeta non - ci torneranno 
però né Milano né R sue sindacalismo: aspertleme — seri-
vene Puniteti e Finettl — une chiara presa 
In prvpeslto de parte dot PCI lemberda e mHenese *. 

è stata te 
v e n e lognoHV 

atlrettante 
: dkmerazfono del sindaco di Mitene. 
; ia gazzarra di piazza del Deonw 
ttri seyenttA sindacate, « Mi èogero — dice TogeoW — che 

^eadjoVCoeea avriatte^gaanalaTaa. •osLaa Énaanaì éaael eoTaaaaa^aBBV^oeaanaaa aBaaaaaaae'slae^ * f̂eae) 

invece la strategia fesse ejeèlla di colpire I sociatlstf ce
si seppie che d 

i 
a, nei CemneJ ». Sntfc Avanti I » 

di oggi latini scrive che le contestartene è stata «veasfa e 
organizzata dei mWteoH del PCI ». SI è trattato di en 
e segnali di ostilità preconcetto »; cesi « si 

che 

I 

Ve la • • « « • di «KM*» a Afflitto «pavido 
c t o la placca dentaria ha tutta la notte) 

a ditgoairiont) per nutrirai dal dbo rtmaato 
fra i danti • attaccare) iridMuTData lo attento, 

dando inizio alla caria? 
EftrMntamo dunque) I residui di dbo • 

, igtKJiarno hioffeTìaM I cjarmi cna formano 
la placca con i*mb^**miiàm1ì 

• con un dantlfrlcio dWrn,t<teviMii 
S p a i n o I danti a donpjrgmo più tranquàlt 

.t. 

a: 
Trentamila in 
Clima dei grandi appantameirti - Il comizio del segretario Osi Franco Marini 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Trentamila la
voratori m piazza Maggiore 
a Bologna. Trentamila lavo
ratori provenienti dalle fab
briche di tutta la provincia. 
Trentamila . lavoratori impe
gnati a sostenere la protesta 
decisa dalle tre organizzazio
ni sindacali nel quadro del
lo sciopero generale dell'in
dustria sui grossi temi della 
occupazione, del salarlo, del
lo sviluppo, dei ruolo dette 
grandi masse popolati nel
l'attuale. difficue congiuntu
ra ecooomica. 

Keua dttt percorsa ieri 

mattina dai cartel che at <H-
rigevane verse • centro, si 
reauusva fl dhm 
di oorariMrf. Sugli 
ni e sul etrteBf porteti dai 
dùnusUaeti gli slogam rina-
sumevano bene le preoccu-
pottoni e le imewwvii di Tasti 
settori della sodetè Hahana 
di fronte alla prosp*ttrra di 
un 
draramaticos 
: Chi pagherà t i erWT CU 
si dovrà sobbarcare fl pése 
deOe dtfncottà? Ori sarf 
chiamato A compiere 1 sacri-
fld lunggtofl? La sensazione 
die ancora une vota fl far

dello più grosso toccherà agli 
strati più debett. ai disoccu
pati e ai sloveni, ai leverete-
ri, era largamente diffnea. 

I 

scritte sui certeBi e gridate 
nei cortei, negli accenti usa
ti dai sindacalisti, si è po
tuto cogliere facilmente du
rante la protesta flctzaa dei 
grandi appuntamenti, n «Po
mario tenuto dal segretario 
detta CU. Franco Marmi, 
d'altra parte, oflrìva atn dal-

prwne Dsnaae se apnwino 
di ?xsto coma. 

«Airincontro che oggi pe-
•rromo osi 

no — ha detto fl dWgente 
•unleraW — imi amo con spi
rilo ceaUuitr^: siamo d*ac-
corde ad ailroatare nini se
ria Jlsiueaiunt per la ripre
sa del metodo deHa pmgram-
ê aziane e ojuincn ricenvernìia-
mo la nostra dìsponebiucà per 
un lavoro serio sul piane eco
nomico a medie termine. CI 
auguriamo che fl governo vo
glia ioud»s da inoMMiU 
«sswflarl su m ietfaiso. ojesi-
k) deBa ecala nsebfle. ebe ca
pre aenspTe setoe, di frante 
atta 'cerea oetTlnflazione, fl 
potere Caraeiele dei fa* 
kriV. r • 

Genova: insieme all'industria 
, impiegati, autisti 

A mifiiaJa nel capoluogo ligure, ma anche a La Spe< 
zia, a Savona e nei maggiori centri della regione 

^' J '"••-•'••-•. '••* Palla nostra redazione — 
GENOVA — Preceduti da decine di striscioni, dai campanacd 

: e dai rumorosi bidoni di latta delle grandi manifestazioni, 
, gli operai dette fabbricne genovesi sono tornati in piazza a 
•mignaìa; ina a Genova, come atta' Spezia, a Savona e in 
tutti i maggiori centri detta Liguria, ieri a manifestare non 
c'erano solo loro. Kaneo scioperato per tre o quattro ore 
i portuali e tutti i lavoratori dei trasporti (esclusi i tran
vieri e fl personale viaggiante dette ferrovie), i comunali e 
gran parte dèi pubblici dipendenti. • 
. Quasi uno sciopero gewtale, iiwenma, e per questo si. 
erano pronunciate nei giorni scorsi decine di assemblee dei 
Uvoratori ospedalieri e degli enti locali, del porto e di altre 
categorie che avevano manifestato atta federazione unitaria 
la loro volontà di aderire atta giornata di lotta dett'industria. 
E non è stata certo «'adesione formale. 

Cosi per le vie <£ Genova, nei due cortei che dal Ponente 
e detta stazione Brfgnose hanno raggiunte piazza De Ferrari. 
sono riecheggiati, con molta più forza, gli slogan che avevano 
caratterizzato gli scioperi e le manifestazioBi amami vise che 
venerdì avevano Ueocato il Ponente cittadino. 

Da Cornignano a Satopìerdarena e lungo tutto fl percorso 
del corteo del Ponente (quatto pm-greew, danne some-
nenie, cne raggreppava » lavoratori oet gratss ssamnmena 
dettltaUder. Ansaldo, CfH, ftaleaemeri, Kenva San Gwrgio, 
etc.) si sono estese ss scritte che nei gaaid scersi.hanno 
tappezzato le strade e i muri dette dtfcgaiionl eperate; parale 
dure contro u* governò e ht sua*politica itwunska: «La classe 
operaia è sVufa di pagare, governo Cossiga té ne devi an-' 
oejeK «Gm te ssoai cjùTacuutaejensa, la classe operaia ha 
pere» la pezsenzà» e antera «Aumenta 1TVA. aunamta la 
benzina, governo Cossiga, guveinu di inpsea ». 

Ma qua e là e soprattutto negfl siegan scsssdfti m corteo 

ogni dìvisioDe tra i lavoratori: «Une* «lotta, «jnKà del sev 
dacato. eastà centra fl eadrenete», eeaat per antklpaie e 
smentire in modo mene esphcfto 1 pertoofl di «rtskmt e le 
manovre ctie da pmjmrti cercane a cuuUauuoi ie la classe 
operaia e le forze potttiefae che storiceaneate la reupneentano,. 

- Un pericolo lucala niente ihTìlametB anche da Sergio Gara-
vmi. che ha concluso la oiamYestaslone a esenta De Ferrari? 
«Guai a noi — ha detto con.forza fl etgictailo della CGIL — 
se accettassimo di correre fl rischio di .farci dividere, - non 
sete tra onerai e iraptejrau, ma anche tra oocoootf e dboctu-
pan, e nena misura UH et sa iene e coecseeaa poiaa.'a e mania 
di sindacato,». 

Del reste i lavoratori ea(«evesi non IHHMK) smo preteste da 
Indirizzare al eeverno, ma anche prepeste e precise rWweste 

• riapparse anche ieri su decine di certeUi; rfsenaeiiento e 
rilanci» delle aafrtecipazhmi statali: piusjiaiieaajsiene dei tra
sporti e Inter, venti immeolati per ' scoiicfui are la mineccte di 
canea ine^rnEsone \p auueiuura m eniusora; per le centi-
nata ài laenraterl deTHi SltSiemen*. della Sttel e al altre 
dRte di appalto della SIP ette rrscNnae fl neste di laverò a 

Lama 
ih TV domani -i; 

sindacale »^ 
BOUA — Giovedì J luglio -
atte ore 11,« sulla rete 2. 
andrà in onda una eonferes-
sa stampa della CGIL nel 
quadro del nuovo cielo di 
tribune slndacalL -

U segretario generale del* 
la CGIL, Luciano Lama, ri
sponderà atte domande del 
giornalisti, ed esporrà la po
sizione del movimento on
dacele riguardo i temi scot
tanti del dibattito in corso 
tra sindacato. ConflndustrU 
e eeverno, dopo le decisioni 
che questuatili» prenoterà in 1 n " ^ * economico. -

Incontro per r 

le fabbriche 
chimiche alia 
Direzionerei 
BOMA — X 
lettoni comuniste delle fas> 
briohe cbimsebe e 1 paria-

; no a Roma — preaso la Dt-
reetone neatonale del PCI 
— giovedì S loglio, domani, 
atte ore » con il Diparti-
mento per 1 problemi 

IL n tea mtet e sodali, n tema: i n 
giudizio del PCI sulle pro
poste del governo por ÌTn-
doetria dhinuca». Introduce 
fl oonmagno uom e vote Olor-
gk» liaoslotta, defla Beatone 
Industria detta Dtreetorte del 
PCI, eonelnde fl 

monte, detta Segreteria del 
PCI, reeponaabue del Dtpar-
ttnneKO per 1 proeteud eco-

e 
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Il vertice della Fiat ha confermato la mova linea agli azionisti «,-• • : • . - , tv y 

Le difficoltà della casi^o^ 
giorno è un onere sociale aggiuìitivò che Firidusirià deve sopportare » - Oègi conferenza stampa del Pél à TToriiitì 

• t : -

Dalla nostra redazione 
TORINO — Non è vero che 
la Fìat sia costretta a licen
ziare solo perché le vendite 
di auto crollano in tutto il 
mondo. Vuole licenziare so-

! prattutto per ristrutturare le 
sue fabbriche e i suoi prodot
ti, per recuperare ì gravi ri
tardi che ha accumulato ri
spetto ad altre industrie. E 
sceglie la strada di far pa
gare ai lavoratori il prezzo 
dei suoi errori perché rifiuta 
un piano di settore per l'au
tomobile, che ' metterebbe a 
sua disposizione finanziamen
ti pubblici, ma sottoporrebbe 
le scelte dell'impresa ai vin
coli della programmazione. • 

Questa è la linea che Gian
ni Agnelli ha presentato ieri, 
prima davanti all'assemblea 
degli azionisti Fiat e poi da
vanti ai giornalisti. Non ha 
pronunciato autocritiche (ed 
era vano attenderle dal per
sonaggio). Ma ammissioni im
portanti si, ne ha fatte; arri
vando a riconoscere che «oc
corre una revisione dell'in

tera « strategia , del ; • nostro 
gruppo ». ••.'•. . ' "; " "* " ' "i: ' 

Sarebbero solo fattori ester
ni all'azienda, secondo Agnel
li, quelli che hanno messo In 
crisi la Fiat: la crisi energe
tica che.ha sorpreso jl grup
po « a metà del guado », { 
mentre si stava decentrando'' 
e diversificando, la formidà
bile spinta ad innovare le au
tomobili che proprio dalla cri
si energetica è nata (per rìr 
durre costi e consumi), la po
sizione di vantaggio in cui si 
sono venute a. trovare le in
dustrie giapponesi e soprattut-" 
to quelle americane (grazie 
all'elevata , concentrazione ed-
all'alta standardizzazione nel
la produzione di componenti), 
la debolezza. intrinseca delle 
industrie europee (che. essen
do troppo' frammentate, non 
possono realizzare economie 
sui ' volumi produttivi e fare 
elevati investimenti per l'in
novazione). ;^:?'^v' •:}>'> \C-. 
x In vena di. scaricare respon
sabilità su 'altri, Agnelli ha.. 
aggiunto" all'elenco le « impo
ste ed oneri sociali », che 1* 

industria dell'Italia settentrio
nale • * deve sopportare per 
«mantenere» il Mezzogiorno, 
il.sindacalismo conflittuale al
l'italiana e gli scioperi per il 
contratto di .un anno fa. Ha 
condiviso la richiesta del fra
tèllo Umberto di svalutare la 
lira. ; come < ratifica ufficia
l e » di un deterioramento già! 
avvenuto -ne i 'rapporti: di-
cambio; perV.dìré però, più;; 
tardi che si ̂  accontenterebbe 
di una fiscalizzazione .degli 
oijeri :sociali'per chi esporta. 
o di altri corrèttivi. < 
r -f Dopo quésta - sfilza, ,di la
gnanze o di semplici consta^ 
taziohi. Agnelli è passato al-c 

le ammissioni. Ha confermato; 
verità che i comunisti (nella 
conferenza sulla Fiat di .feb
braio), il sindacato ed altre 
forze vanno da tempo ripe
tendo. La Fiat ha una gamma 
tròppo vasta ed irrazionale 
di modelli d'auto: dovrà rU 
ciurli entro l'85 da otto a\ 
quattro (con cilindrate da 600. 
900, 1100 e.1300. ce ) . . Dovrà 
sviluppare ai-massimo: là-ri: 
cerca (negli .ultimi anni sa

crificata). Dovrà standardiz
zare l'impiègo dei componen
ti, cercando di razionalizzare 
la rete dei fornitori e di tro
vare collaborazioni europee A 
questo proposito, ha annun
ciato che sono in corso trat
tative con H gruppo Peugeot-
Citroen per realizzare in coir 
mune una fabbrica di motori 
e cambi, che difficilmente 
sorgerà nel - Mezzogiorno 
(«Oggi lavorare in Sud-Ita
lia, non è attraente»), mentre 
si^deve ancora decidere se 
farla • nel Nord-Italia- o . ih 
Francia. • ' ;-;, . ;• .- ! 
vTanti bei propositi, ma co
me, realizzarli? Il piano per 
l'automobile; Agnelli non lo 
ha citato neppure una volta. 
Ha invece-chiesto alla comu
nità europea di assicurargli 
le stesse opportunità che deri
verebbero dà un piano di 
settóre italiano: incentivi a 
programmi>di ricerca e co
produzione'di componenti, fi-, 
rìanziamenti per ristruttura
zioni è rilocalizzazioni, sussi
di per temporanea disoccupa
zione. -

;?>.YU:••>!"-•; ' ^ v i • - ' ^ . ^ ^ j y . . 

.' ». Partendo " dalla premessa 
che la FIAT dèv-esserè mes
sa in grado di operare nelle 
stesse condizioni « ambienta
l i» e sociali delle case con
córrenti, Agnelli è approdato 
all'utopia: ha .proposto for
mule di «liberismo organiz
zato »,' che ; dovrebbero con
sistere in negoziati preventivi 
per la divisione internazio
nale del lavoro', cioè per spar
tirsi in anticipo le varie aree 
di produzione e di mercato 
(figuriamoci se i giapponesi. 
ci starebbero...). ' .';'.' 

Scendendo al concretò.[l'av
vocato ha . infine '.-, presentato 
l'unica sua ricetta: ridurre la 
occupazione. I toni sono stati 
un po' meno dràstici di quel
li usati dal fratello Umberto. 
Ha parlato di cassa integra
zione oppure di ' cassa inte
grazione più licenziamenti, ag
giungendo però subito che la 
seconda soluzione è più pro
bante. Ha detto che il prov
vediménto- colpirà . dirigenti. 
impiegati,'onerai, non si sa 
se in settembre o in novem
bre: «Dovremo negoziare — 

ha precisato Agnelli — con il 
sindacato e ribadiamo che. in 
questa come in altre nostre-
posizioni non c'è un atteggia
mento antisindacale precon
cètto». "':'••'•• 

In ógni caso, Agnèlli non ha 
detto quanti saranno i li
cenziati. La produzióne,/nel 
secondo semestre di quest 'a i 
nò, dovrà scendere.del 30% 
(ma quésto non significa che 
vi sarà un «tagliò occupazio
nale.» corrispondente). «ì)òp-
biamo aumentare là produtti
vità e ridurre l'occupazione », 
ha insistito ripetutamente, 
confermando che il càio di 
occupati non servirà tanto ad 
eliminare l'attuale stoccaggio 
di 60-70 mila àuto invendute 
e a far fronte al crollo di vén
dite previsto in autunno. an
che sui mercato italiano, ma 
sarà una linea di tendenza 
permanènte, nella ristrutturar 
zione. della FIAT-auto. . • ' 

E' utile un confronto con un 
altro settore della FIAT, la si
derurgia, dovè si era prov
veduto per tempo a ristruttu
rare. puntando su' produzioni 

di qualità, come gli ; acciài 
speciali, senza/sacrificare la 
occupazione: gi$' quest'anno; 
ha annunciato Agnelli, la Tek-
sid-FIAT tornerà ad avere un ; 
utile di circa otto; miliardi. . 
& L'assemblea e. ih^successi
va . conferenza-stampa sono 
corse t"tt*altro che lisce. Afa-
ri azionisti hanno fatto do-/ 
mande imbarazzanti: sd«tan-
gènti» intascate da fornitori, 
su situazioni poco chiare ne
gli uffici acquisti. E al mo
mento di approvare il bilancio 
ci sono : stati/.' cosa che non 
succedeva da anni, due voti 
contrari. Fórse è quésto'che 
ha innervosito' l'avvocato e lo 
ha indotto, nella successiva 
conferenza-stampa, ad -usare 
espressioni offensive ed inac- : 
cettàbili nei confronti di un 
settimanale, « U Mondò»; il 
cui unico torto era quello di 
aver pubblicato voci su pre
sunte difficoltà finanziarie 
della FIAT.-, Oggi fl PCI farà 
una conferenza stampa. 

Michele CostaN 

I v i - • 
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Ma TàKv:'si:!Muài)é^ 

l'problèmi; gli fa 

La'ricerca -A 
dello «specifico» 
femminile ^ 
attraverso A -
le prime \..r 
esperienzeA 
con la legge t V 
diparità r; 
L'identità 
di donna da;vi£: 
non smarrirli; 
La frattura 
tra tempo A 
di lavoro ̂ J ; . 
e tèmpo di vita 
Il legame con^: 
le battaglie 
nel «privato» 'x% 

nostro inviato 
TORINO, ̂  Ma esiste uno « specifico » femminile nel lavoro, 
», se nonesistefè possibile costruirlo? E?, questa la do
manda-che ha movimentato i tre giorni-dei convegno che 
l'UDI ha indetto a Torino sui tenia.•"< Lavoro: àncora una 
cittadella maschile? ». Testimonianze di, dònne che attra
verso la legge di parità strappata a prezzo di dure lotte. 
hanno scavalcato la barriera del lavori € maschili i; rac
conti di disagi e discriminazioni, di aspettative deluse; 
volontà di cambiare, senza perdere nulla del proprio essere; -
speranza di diventare, come dorme lavoratrici, autrici di! 

quel cambiamento nell'organizzazione produttiva, che finora 
la classe operaia è riuscita, a imporre, •••.y,: -••••.•"• ;••: 

^iPer riassùmere tre giorni di intenso, contraddittorio, '• 
dibattito potremmo prendere le parole di Alberta Pasquero, 
dell'VpI dì Torino:- € Bisogna fare in modo che questo 
processo di ricèrcà:di un'identità nuova nel lavoro, non sia 
reversibile. Perché c'è un filo logico che Uffa le battaglie 

ìper^UboftOi\ la-sessualità, i rapporti interpersotiàli. alle 
riflessióni ài oggi rispetta> al lavorò ». Dov'è questo « / i lo 
logica»? E" nell'affermazione ài non volersi presentare in 
fabbrica come l'uomo, ma gettandovi tutto U proprio essere, 
U mondo degli affetti, U. « privato f, alia ricerca àt un'esi
stenza non pia frantumata tm+tempo di lavoro e tempo' 
diiUa»^ '•-.£'&Z.Vi^">-v-.^c.^i;^;-i'tji-• £-%.y-^fi.y-sj^^? 

j * Quando entro^mjabbrìcàì io mi porto diètro tutto::U 
mio''inondo; ì {miei affetti,^Wx^lvì^yQualli^-escp dotta 
fabbrica noti, riesco a lasciarla 'dietro le mie spalle*, 
raccontava una giovane operàia. E* da questa esigenza, ài -, 
pienezza, ih questo rifiato od accettaregìo} sdoppiamento • 
cohnatUTutà all'attuale organvzaàurne maschile del lavorai 

che le'donne, si è affermato al convegno, possono partire 
per costruire un grande progetto di rinnovamento. . 

; ,v Non ci si: nasconde la difficoltà dell'obiettivo: anche 
per le diverse condizioni di partenza delie donne nel nostro 

: paese. Da lina parte ci sono le « emancipate », quelle.che 
il lavoro ce: l'hanno assicurato, e possono interrogarsi sul 
come farlo \diventare struménto di liberazione; dall'altra 
le. donne per le, quali l'occupazione, una qualsiasi, è àn

cora un miraggio. Ed è nel sud che uscire da questa con
dizione diventa più difficile per l'intreccio-di conservazione, 
sociale e politica. _ : •-'•_ --• •.: ; : :..; -

:-.y. '•••]•_ -i--- -'••. ':..\:-..ì.i}M'. 
Guardiamo a Reggio Calabria. « Sappiamo bene —è-

stato detto per esempio al convegno —. che 50 deUe 200 
ragazze che.frequentavano i corsi professionali per salda
trici sono xtate costrette a ritirarsi in seguito alle minacce 
della mafia». ;—..'.;• ,. - c - -..óVl >".:•• : ' : 

Anche il dibattito) sui servizi sociali è stato UKJ specchio 
delle profonde àiv&sità..\Dicpnò al nord: « 2 serrtzi I» 
sé non\ hanno ctmsentiió la rottura del ruolo domestico, 
perchè tà dònna: si i Wessa al servizio dei servizi*. Dal : 
sud si ribattè sbalordite: « Forse,/clÌf non dobbiamo pia.: 
combattere per-irservizi?* ben sapendo che su questo 
terreno non si può cederà Così come non vogliono,cedere. 
stA part-time (ksorebbe*una .risposta che rqropónè .un, 

'lavoròtdi serie B a ehi vuole lavorò qualificato»}, questa 
€ÒfferÌa>'déÌ padronato,che.aveva trovato decisa opposi-: 
zione già\nélla relazione ài Rosetta StèUa della,segreteria 
iùizkmale* deU'UDL E le divergenze con U donne del sin
dacato^ che hanno un atteggiamento più sfumato in quanto 
ritengono che la richiesta che viene da molte lavoratrici 
vada in qualche modo esaudita, sottolineate con dibattiti 
inoWo'oioaci. ; y . . v , ;/= ' . . . : . , 

f Piuttosto bisogna discutere del come e àél'quanto pro
durre t portando nei luoghi di lavorò quella conflittualità. 
che siamo state capaci di portole M'interno della fami
glia». Con quali contenuti? Quelli che derivano appunto 
dall'elaborazione culturale di questi anni: Qualcuno ha~par
lato del concetto di « utilità» che guida le donne nel 
lavoro. La donna,.medico afferma: *Per me 3 paziènte" 
non è mai un sintomo, un caso clinico, ma una persona 
tutta intera». Ma la donna alle prese con là macchina? 
Qui torna U problema dell'estraneità al lavorò, visto come 
U nemico da combattere. Non * rifiuto» del lavoro, quindi, 
ma impegno per-camtnarló. E' un'affermazione di pfjt^ 
cìpio. o una verità chs nasce dall'esperienza di questi anni? 
JC tette ìe àué le cose messe-insieme, stando alle lotte fatte 
da molte operaie contro la nocività è la , fatica di certe • 
mansioni. Certo_ è che le donne non possono permettersi, 
di rifutare U lavorò. perché. esso è una condizione indì-
speiisobUe, àncne : se non sufficiente^ per' V 
:c ilavWièf ,aa|wi^'{y--%yy ;' •••.•-•-•-; •v^'y.y. 
\ ^ del movi-. 
menta dette amene ha trascurato é lungo, tenta à% mettere 
a fuoco le mottepttei fècce del problema. Che le dònne 
cerchino di entrate w massa netta « cittadella maachue» 
della produzione per camHtnu m modo determinante i 
meccanismi, dimostra là vitalità di u*> movimentò ette i\ 
deciso a lanciare la sfida ideale, ma non nolo q^tettà, sem
pre più in atto. Il problema è aOòra^QiiaNte d o i ^ «aramto 
in grado di raccoglierla e con quaU iniziative PVDi saprà 
trasformare queste spintela una grande battaglia dimessa: 

:-nc ir*-•*•-•* .V-?- • • . r ; y - . ' . Ù -
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ROMA — L'assemblea di Pa
lazzo Madama è chiamata ad 
esprimersi sa due documenti: 
la legge 813 con la quale si 
chiode la partita : contialtaa-
le degli statali e altri dipen
denti pubblici . per il trien
nio 1976-1978 e un ordine del 
giorno di invito al governo a 
provvedere tempestivamente 
ad emanare provvedimenti le
gislativi per correggere lo stes
so provvedimento legislativo. 
Si tratta di un fatto insolito 
• anomalo negli annali .della 
aula del Senato, di una cosa 
m forse aberrante », come l'ha 
definita in una recente inter
vista il ministro della Funzio
ne pubblica, Giannini. In ogni 
caso, dice il ministro, non sì 
tratta di esagerare. Il governo 
con il e protocollo » (più esat
tamente m ordine del giorno ») 
ai impegna a correggere « alcu

ni punti mal fatti», s•'•.-}••••ir>. 
. Ma è proprio su questo e mal 

fatto» 'che bisogna riflellere 
ora che il governo si appresta 
ad : avviare (con un anno e 
mezzo di ritardo) . le trattati
ve per ì nuovi contratti degli. 
statali, dei monopoli, dei po
stelegrafonici, della scuola e 
dell'università. Sarebbe dele
terio ed esiziale che di nuovo. 
si ripetesse quella e manean-
— di regia potilica », quella 
m incapacità dì dire no » ' alle, 
reiterate pressioni dei sinda
cati a d i t o m i , tutte tese a ri
tagliarsi masi fetta di benefìci 
corporativi., cui fa riferimento 
il ministra» Giannini a epiega* 
zione del perché, a suo dire, 
la 813 è naia c a n u a padre e 
senaa madre». 

H pruno appuntamento con-
tnfftmale .governo-sindacati è 
fisViM per venerdì. Sol tappe» 

to Ì problemi del pedonale dei 
Monopoli di Stato. Nei gior
ni successivi sari la volta de
gli statali (9 f e l l o ) e dèi po
stelegrafonici : (15 luglio). In 
qnesti.. primi contatti - (solo i 
postelegrafonici hanno .avuto 
incontri preliminari con alcu
ne prime.risposte valutate .dal
la • : fhvCgil • interessanti») 
dovrebbero essere messi a pun
te orientamenti e lìnee della 
eoniràttazione vera e propria, 
oltre naturalmente a fissare i 
tempi dèi e,. " ..alo di merito 
che non potrà, in ogni caso, 
essere rinviato a tempi lonta
ni. Sarà bene però che tenga 
d'occhio la Camera dove oggi, 
:.el comitato ristretto della 
con missione Affari costituzio
nali, tnzia il suo iter la legge-
quadro sulla contrattazione. 
. La legge-quadro è lo 'stru

mento legislativo con il quale 

si'intende dare e certezza » al
la contrattazione, fissando le 
materie che tono demandale 
alla competenza legislativa e 
quelle cbe: sono da stabilire 
contrattualmenle, .quali. sono. i 
tempi e.- i. criteri della. trattati
va, i modi e tempi di -appti-
caztone degli occerdi ' sotto» 
scritti. È* un disegnò legisla
tivo che ha incontrato groatis- -
sime difficoltà nella Àna fase 
di fanaunùone. Busti ricordare 
che è rimasto nel cassetto 'per 
quasi un unno prima di essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri e da oltre sei mesi. 
era' giacente alla Camera do
ve solo ora, dopo le reiterate, 
insistemi pressioni dei parla
mentari comunisti e delle for
ze sindacali, se ne inizia T e 
sarne. .•"-.' 

Una legge-qsadro, dunque, 
con molti nemici nel governo 

e nel Parlamento che H mo
vimento - sindacale e le. forse 
politiche democratiche dovran
no battete per. farla passare, 
e il più ràpidamente1 possibile. 
Ma - la contrattazione deve an
dare comùnque avanti sensa 
attèndere erte la legge-quadro 
diventi operante,'usa attenen-

n ogni coso (eVàn 

del - governo), alio • spirito o al-
lc« gM <t£j • • • . . « 1 ^ £ 'fletta. 

• • Le categorie si muovono in 
-vista dei prossimi incontri da 
nosisioni d'attacco. D p 
naie, dèi monopoli Ita in 
gramma, a partire ila 
dî  8 ore di sciopero 

'to. Analogo.' a pacchetto » - « 
stato fissato, a iniziare daini 
loglio, dai postelegrafonici» 
Cgil. .y----. -• y----: r -

i. g. 

ROMA' — Cossi$a si è "impegnato a~discatere; òggi" a" merzo-
gioroo con i paflamentari sardi e i rnpnresentajjti del Con
siglio re^onale i protaèmi relativi al • p u i » dì ' risanamento 
della /Sir. La questiooe avrebbe 'dovuto essere discussa, ieri: 

nell'inoootro fra amministratori' rea^Dòali; parlamentari, di
rigenti sindacali e rappresentanti dei pàr^-<^lov<ocata'nèll' 
auletta dei gruppi, rwrtaiWjrtitari.ai Mótda^àtotio. .Mai' il gbyer-
oo ha brillato per la sua assenza (0 sottosefjctario • Abts era 
presente solo in qualità di parìaiKrrtare sardo) tanto che su 
proposta dei deputati comunisti la riunione -è M ^ sospesa 
« una delegazione si è recata a Palazzo Chigi 

Cossiga — ha riferito fl prestante defla Regione Gbinami 
,.— ha dettò ebe il piano di risanaoiento della Sir. è pronto solo 
nefle soe «BDee r»»rTróàH ». Non è stato ancora decìso cioè 
quale sarà l'ente pubblico che' dovrà partecipare al con-. 
sorziò di risanamento. Continua atsonanai' l'altalena di prò- : 
poste le pia diverse, nessuna deDe quali sembra destinata a 
dare una soluziona vera e di prospettìvm all'industria &*-ànu, 
Si parla, infatti, <fi Eni ma anche defla Cassa depositi « pre
stiti, del comitato Sir «addirittura dell'ente onerario sardo. 

n compagno on- Maccìotta ha rilevato che siamo in presenza 
di e ipotesi che cambiano ogni dodici ore», ma cheMe didna-
nzioDj.di Cossiga farebbero eschjdere fl ricorso al commis
sario e al comttato ex Egam che al fatto siaTririi luwHiiaau 
fioedeUaSir. 

ROMA — H presidente del-
l'ENEL. BYancesco Corbellini 
ha ' fornico ièri, ' nel ' corso di 
un intervento all'Accademia 
di "scienze" biòlògicHe è" rìforà-
li, alcuni dati sul costo' di 
produzione dell'energia elettri- ; 
ca da cui si rileva' l'impatto 
negativo della politica del go- " 
vernò siill'intera .'economia ita
liana. Un chiloyattora prodot: 

"to' con olio combustibile, ha 
detto - Corbellini, • costà al-, 

* l'ENEL: 42 ; lire;... prodotto ' col 
carbóne costà 24 lire; pròdót-' 
to da una centrale nucleare 20 

lire; dà entrali idroelèttriche 
di mèdia e grande capacità 
molto meno. . - i ; • 
-Soltanto quest-anhd l'ENEL 

ha iniziato a riattivare le 440 
centraline idriche abbandona
te e, messo in progettazione, 
afcune^decine di altre centra
li che possono • fornire fl- chi- > 
lovattora a "meno di 42 lire; 
, in molti casi anche a .meno ' 
.di" 24 BreL Tuttavia ormai un 
gran numero di altre ; fonti —. 
solare, geotermica, dal -veri. 
tb, .ecĉ  - .̂• forniscono fl cln- -
lovattora a meno di 42 Ure. 
Ed in ogni.caso a meno delle 
83 l&e che l'ENEZ* chiede ca
ricando i costì di distribuzio
ne, amministrativi è finanzia
ri: gli; autoproduttori hanno 

: un forte interesse' obbiettivo 
â ; «.sganciarsi », = tutto o ; in 
parte, dalle forniture dèl-
l'ENEL. Ma l'ENEL ancora 
non li aiuta a sganciarsi: l'of
ferta assistita di collettori se- ' 
lari potrà cominciare solo al- ' 
l'inizio del 1«1 . i 
y Atoi_dati forniti da : Cotbel-
linì gettano luce sulle respon
sabilità del ministero dell'In
dustria. Le 42 lire per chilo-
vattora di costo dell'olio cora-
bustibtle sooo, al tempo stes
so, 42 lire tfi esborso valuta-
riti. Utiltnando carbone l'e-
sbano all'estero sarebbe più 
basso — 1 7 lire a cbJkrvattóra 
—. e per i l nocleare. discen
derebbe a 7 Gre <S spesa al
l'estero (acquisti <fi uranio, A 
materiali e servizi). Però i 
preo i del carbone e dell'mt-
nio, al pari di qùeSi del tav 
trulio, - restano esposti a pos
sibilità di forti rincari da par
te dei fornitori .esteri. Inoltre 
l'esborsò valutario equivale ad 
un trasferimento <£ risorse. D 
problema non 4 solo di epul-
Kbrio della bilancia dei paga
menti ma di investimenti — 
qufaxB A occupazione — ria 
Italia La principale yy l ta e-

nergetica che produca occu
pazione è quella diretta a svi- . 
luppare, anche in quantità mo
deste e con gradualità, le ri
sorse' interne e rinnovàbilL 
• Il ministro dell'Industria, 
Antonio Bisaglia die' itìterve-
niva alla riunione si è limitato 
a ripetere — è la terza volta 
che l o f a in un paio di setti
mane — che sta preparando 
un «nuovo pianò dell'energia». 
Ieri ad un-altro convegno su 

. « Agricoltura .ed energie rin
novabili » il relatore Simone 
Velluti Zati ha ripetuto che 
e sole, vento, corsi d'acqua, 
-biomasse trovano nell'agricol
tura tè condizioni più favore
voli ;pw ; ira- diffuso sfriiita-
mi^i^ » è che l'nnpiego tèc
nicamente adeguato della pa
glia basterebbe a soddisfare 
gli attuali consumi di energia 
degli agricoltori. Bene, ma 
dove sono le iniziative, i capi
tali, le " itnprese? Malti agri
coltori si limitano ad usare 
questo argomentò per aggiun
gerlo agli altri nella richiesta 
di' sussidi. • ' ; •- •. ' * y ' 
." Movimento, invece, nel cam
pò del petròlio. Il responsa
bile dell'ENI per. la program
mazione Marcdlo Cditti ha 
annunciato che il convegno 
ENI-Organizzaziofte paesi ara
bi esportatori di petrolio 
COAPEC) \si farà, in autunno! 
Ieri il presidente deH^ENIi 
Alberto Grandi ha ricevuto fl 
ministro norvegese per l'ener
gia e - i l petròlio. I^aztman 
Gjerde. L'ENI partecipa, in 
consorzio con altre imprese, 
al campo petrolifero di EkOr 
fisk. settore norvegese del ì l a 
re d d Nord. Vi sono però mol
ti motivi di ~ Cooper azione di
retta fra i ,due paesi in tutti 
ì campi.dell'economia del pe
trolio e del gas, motivi che 
aumenteranno con l'apertura 
alla ricerca delle zone del 
Mare Artico c a nord dei 70. 
paraflefc». 

E* in Italia, per una visita 
di sette giorni, fl ministro del
l'elettricità e deDe acque de
gli Emirati Arabi Uniti, S 
Owess. Ieri il governo (fi Ab> 
OC oft ftUDUOdlKO aV^NCSIuDICŜ " 

ti per cento mflionl di dollari 
in ricerche petirliferv ani fon
dali del mare Jbnìo, nei pres
ti di Zante e Cefataria. La 

.ricerca nel MetStenaneo, che 
TENI ba iniziato in piò 

¥•-•' 

':X -••- .••••"-

la Dyane ha una cindrata di 602 cn*1. A 90 km/h consuma soto 5, 
fcri per 100 km,la sua velocità massima è di 120 km/h. Y - -. 
Costa poco di bolo e di assicurazione, f. una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendènti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. ,.:>; y t l4 , 
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Tenaem trame» di Glauber Rocha stasera sulla Rete tre TV 
Terra ero trans© 41 Glau

ber Rocha (1007) — staserà 
tirila Rete Tre (ore W,Q5) 
nell'ambito della • rassegna 
dedicata alla Mostra- Inter* 

;. nazionale del Nuovo Cinema •' 
di Pesaro — rappresenta a 1-. 
una prima visione un punto v 

. interlocutorio nel cammino 
-' t poètico > di Rocha, • tra 
\ Deus e o Diabo ha Terra do 

Sol e quell'Antonio dai Mor-
tes che ha segnalato ai pia 
U reaUta di Bahia come una . 

1 delle personalità più valide 
e ph\ attive degli anni 60. 

.: E' un> film polemico, «più 
^ d'agitazione che didattico », 
t come dichiarò Rocha ,• ai- ,'\ 
; Vuscita del film (accòlto con H 

alterni giudizi anche negli À 
ambienti della sinistra bra- , 
ifliana), che analizza detta* 
oliatamente e in modo par' 

. tecipante, autobiografico, pia • 
. emotivo che razionale, r. il 
mondo brasiliano all'indoma- r; 
ni del polpe militare del '64. i 
A Premiato a Cannes e a Lo- . 
corno nel '67, girato a Rio '. 
in 40 giorni, molta * came
ra » a mano, bianco e nero 
non celebrativo, fotografato 
con luce ambientale, interni, 
ed estèrni naturali, Terra em . 
fa-anse continua la riflessio
ne di Rocha sulla violenza, 
cominciata tre anni prima , 
con Deus e o Diabo, abban
donando U mondo del mito 
e affrontando quello della 
storia recente (allora) bra
siliana. \tv,. - .:;.v ;• ,-.,-.;, 

Tempi a spazi sono mutati 
rispetto al film precedente: . 

•tà eravamo nel 39, qui nel 
•64, la era U sertao nordest»* 

' no, qui invece i la città. 
'•• Ma ' Rocha, anche qui par» y 

te dal mito di Eldorado e di A. 
' Alccrlm; frasparenÉ^Trteta/oi• 
. re del continente latino-ame

ricano, senza perà^concedere 
• nulla all'aspetta fi formale: ; 
• Vimpatto con la realtà è vìa-
lento, di rottura, di crisi, ' 
tutto condotto sul ritmo tea- ... 
vallante della camera a ma
no. L'analisi di Rocha, che . 
sembra Identificarsi col prò- . 
tagonlsta Paulo Martine, '[ 

«v l 

A. ::.-i ':\i •.*':-'rt%r.'( -A, '•': ' 

r-v.v'ì -'. 
non sono 
pernn 

Il regista brasiliano a una prova tra 
le più significative del suo cinema 

i'-'i 

» . . ' 
poeta-giornalista in crisi di 
identità, coinvolge la figura 
e a .ruolo déU'inteUettuale 
(che all'epoca si soleva a 
immagine e somiglianza del 
€ Che », € uomo nuovo* sor
to dal 1 Congresso Culturale -
dell'Avana), incapace di 
trovare una sua collocazio-: 
ne organica all'interno del 
panorama politico tradiziona
le: e politica é poesia sono 
troppo per un uomo solo >, 
si' dice nel film al protago
nista.' -V..,.: ,.•'•': 
' Terra em franse, (faltrort-

de, i l'espressione di una 
.'. crisi totalet • storica, sociale -
• « psicologica: «ET quel mo

mento di parossismo m cui • v 
t non si accettano più i valori ">: 
]\tradizionali e in cui non si ' 
; è ancora trovato il commi- • 
: no per discernere gli altri 
1 valori», spiega Rocha: un 

quadro, cioè, estremamente-
chiaro ed efficace dell'Ame-y 

) rica Latina di quegli' ami, AK 
; tutta tesa • alt inseguimento ~ 
; del sogno troskista e del 
: « foco* guerrigliero, tasto- : 
i ria di Paulo Martina, ihtel-

lettmàè In «trans*», rivis
suta in flashback, nel. tempo 
— brsua ma dUatato ~ ehè 
io èèpgirè dalla morte,,I lo 
epmtonw il discorso, di Hc-
tha ehm riporta, in una tro> 
sparente metafora, la realtà 
brasiliana,.caotica «'• «vie» 
lenta» del tempo'del polpe, 
con Lacerda e. Goulart rap~ 
presentati rispettivamente da 
Porfirio Diaz, dittatore rea
zionario e « padre spiritua
le » di Paulo: e Felipe Vief-
ra, leader populista e dema
gogico chs usa le masse so
lò per raggiungere tt potere. 

Sullo -sfondo,' intanto, un 
t bestiario » umano rappre-
sentattvg di tutte le classi e 
gli interèssi (dal proletaria
to aWExpllnt, evidente me
tafora della Cia, con in mez
zo tutte le varianti possibi
li). Paulo M.artins troverà là 
soluzione e capirà solo cori 
la sua morte. E morirà con 
il mitra stretto convulsa
mente tra. le mani, y 

In questa: lotta ambigua 
tra € romantici» della rivo
luzione e * prof essionisti » 
dello status quo, compare • 
anche lo ^spettro» del mae
stro dell ambiguità, Orson 
Wélles, col suo mitico Citi» 
ten Kane. • il «montaggio 
delle attualità» e la teatro' 
lizzazione (ih « Kane », pe
rà, è linguaggio Giornalisti-
co, qui e reportage televi
sivo). ...,:•:.. • ;•-••:• i.. .-_.-• 

Resta spazio solo per una 
speranza, tanto affettuosa 
quanto partecipante, sospesa 
tra eroi romantici e mascal
zoni reali, sottolineata dai 
versi dì Mario Faustino che 
aprono il film (che gli è de
dicato): * Egli non ~è riusd* 
to a firmare / U nobile pat
tò del còsmo sanguinante / 
con l'anima pura, / gladia
tore defunto ma intatto / 
(tanta violenza ma tanta te
nerezza). V- -}A-•••,.':'• "'i- -;-

C. M. Valentinetti 
NELLA FOTO: Il regista bra
siliano . Glauber Rocba 

€ Ricatto internazionale » in Tv )rJ: 

'Hn^òmaiìz 
paura a 

. C o l o r o che amano Je «torto piene di spie e eontroapla 
. «TraJono questa aera pane per 1 loro denti. Va in onda 

aulla, Rete Due (ore 30,40) la seoonda puntata di Ricatto tn-
teraazionaU,. lo sceneggiato, che Dante /.Guaxdaxnagnav.ha 
tsàito dal romanzo.omonimo .di Erio Ambler; un progratnmm 
che i l regista definisce una « commedia », «. ebe ha U pregio 
di mescolare l'intrigo c o n , U grottesco, la suspense con 
rumorlsmo. -.••:•-- v - --•;•-•-• 

Nella puntata di questa aera,: il direttore della rivista 
lntercom< (che è al centro dell'intrigo. Innescato dalla scom
parsa di uno scrittore che ricercava materiale «caldo» per 
un proprio romehio) Interpretato da Rem» Palmer, a la 

"• sua pàrtner, afille Deladoey (Mania -UbakU), aono rinchiusi 
in una balta svizzera In attesa degli eventi, perseguitati 
cóme sono da tutta una.serie di spioni internazionali dispo
sti a tutto perché la rivista non pubblichi un manipolo di 
segreti militari e scientifici relativi alle maggiori potenze 
del mondo. Sono in un. bèi guaio, a dirla hi breve, conside
rando anche il fatto che i l banchiere svizzero Schwob vuole 
comprare la rivista per conto di misteriosi acquirente. 

Andare oltre sarebbe, a questo punto, scorretto: lasciamo 1 hnmaginare Agli spettatori come 1 nostri poveretti sapranno 
cavarsela. Tra gli altri interpreti citiamo Massimo Girotti, 
Carlo Reali, Sergio Rossi e Dldi Perego. La tersa e ultima 
puntata andrà. In onda sabato 5 luglio. Pino ad allora, 1 

. curiosi dovranno pazientare.^ > . 
. NELLA FOTO; Renzo Palmer • Nunzia Greco tn una scena di 
« Ricatto Internazionale » , .' 

PROGRAMMI TV 
A •-• .i 

' f : -• i l '-Ì 3 X i_i' :>-"'Ea K •& 

.Q'-Rcte"!-"••:;•'••••• '-̂ :=.:::V- -i --.-^ • 
13,00 UN CONCERTO PER DOMANI: di Luigi Fati 
13J0-1&5S TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
T7J» ESP: di D. D'Anta con Paolo Stoppa 
1MB LA GRANDE PARATA: e La pantera rosa» - «Wattoo 

18.1t FRESCO. FRESCO 
f§M HAI Di-.- «Una meravigliosa avventura» •: . 
1MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO — CHE TEMPO 

; . - . F A . . . . • , . - • , ' ; . k , i ;•,-".. ' • % J / ^ , ; . - : " : : • ; - ' : 
tOOO TELEGIORNALE 
?M0 KOJAK: «Quartiere cinese» regia di J. Szware con 

-: Telly Savalas, Michael Constantine. Sheree Iforth, Ti-
' gè Andreps. Roger Robinson. Dan Fraxer. ; > 

C I 3 LtiOiMO DEL SAHARA* «H souf ». programma di 
i IL Gianni - - . : ; 

Wtm MERCOLEDÌ' SPORT — Telecronache dainuiia • 
:/daireatero. al termine TELEGIORNALE - OGGI AL 

• • PARLAMENTO — CHE TEMPO FA . 

tZ4t STORIE DI VITA «Fatti, cronache, rappresentasione 
di uh paese è 1 suoi emigrati 

fÀ40 BLASETTI OTTANTA • intervista per uh compleanno 
a cara di;G.L. Rondi ? 

O.19T01 STANOTTE 
• - QUESTA SERA PARLIAMO D U con Stefania Chlas-

•:.-? isb&r - --•: ; ;/--.•: • ;: _'.-••••'•*•. :J •'•--'•: -'•-" "-; A>:\'. --'•' -'• • 

a Réte 3 

a Refe Z 
H p T O l — ORE TREDICI 
n ,«-1M6 CINEMATOGRAFICO: e I favolosi primi venti 

' anni» 
TUO» NIENTE DI NUOVO A LINVALE - Telefilm di Alfred 

Hitchcocs; con Gary Merrill, Phillis Traxter, Fier 
Ferker - • "" " 

TTM CAPPERI NO - (C) - Disegni animati: «H cavallo stre
gato». «Casa dolce casa» 

' T V f RAGAZZI v *' " •.•-••—-•-• '-".•? •?:-
"VM E* SEMPLICE: progrannoa di scienaa « tecnica par 

1 giovani • ' . • - -
H » DAL- PARLAMCNTO TO S — 
1*50 SPAZfOLIBERO - I program» 
H,0S T O t - STUDIO APERTO ."• •••••• 
2040 RICATTO INTERNAZIONALE: dal ttananao SI 

AsaMer. Ragia al Dante. Guardamagna. Attori: Ren
zo Palmer. Marzia UbaldL Massimo Girotti, Cario 
Reali, Nunzia Greco. 

IMO TO 3 
10.15 GIANNI E PINOTTO 
1 0 3 ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL-NUOVO 

- CINEMA DI PESARO: SO film dalla HanubnUcho socia
liste sovietiche 

1t\90 TEATRO DI E CON MUSICA: «Leon» di Lena» -
Xfsia EDUCAZIONE fi REGIONI: «Infanzia a territorio» 

QUESTA SERA PARLIAMO D I . con Stefania Chiappini 
nm TERRA IN TRANCE (I0t7) 1 regìa di Glauber Rocha. 
a a t T G s ' . Ì - . L " - - - ••-••:• . : ' - - . ; /—. - • 
ffiSB GIANNI E PINOTTO (replica) ; . 
D TV Svizzera 
ORK 15: Ttenma: Torneo di WtmWedon - Ciclismo: iXmr da 
Frssce; tt,10: Prc«^mmeai astivi per la gioventù; X : Tela-
giomale; 30,»: Salvate gli elefanti; 30,40: Segni; SUO: 
Tfelegiornale; 11,45: Documentarlo: 22,46: La stirpe.di Mo-
gador;. 2^40:. Icles^tornale;. 23,50:. Ciclismo: Tour de Franca. 

d TV Càpodistrìa 
LI dai ragazzi:. 30JO: Cartoni animati; 30,40; 

___ ^l: ESPT*. Mìnaocta extraaensonala . Film; 
3s\30: Poutpoàtl'dS Canti partigNinL . . 

D T V M O Ì 
15: Tacnao tetamarionak -di Tennis, dt WimNadon; 

10,40: Un l « tf»«atwr„; 10,»: Lncy e fO*Xni 30: D tnajo> 
som . O ^ ; 3M0: Ofl mtoccabn! . TeWihn; » ^ S : La don
na degli altri è sempre più bella - Film. 23,30: Notiziario; 
2M6: Cottila - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, U, 15, 10. 21, 23- f: Se
gnala orario; 0J0: H Passa 
riello: 7.U: Via Astato Ten
da; 1̂ 0»: lottavano manca
te; 8J0: ieri ti Pariameoto; 
8,40: Dm v o d da» atlU; 0: 
RadWènohlo; 1L03: Quattro 
quarti; IMO: Voi ed lo; 13.10: 
La dOis^nam: 13J0: Via Asia
go Tenda; IMO: Un mito: lo 
Toscanim ( S ) : 1430: Libro-
discoteca; 13JB: Rally; 1130: 
Errepfuno estate; 1630: I 

. protatonNU dalla umsk» oa-
-ria; 17.0): Patchwork; la\30: 

Su fratelli, su compagni; 

hVMn 
1030: Radiolina 
MI darebbe lai 
alone; 3030: Intervallo aaa> 
sleale: SLOt: Pattò di Slena; 
2130: Check-«s> por un VIP: 
22: Tc«nasala dir atte n'Osai; 
avapavw* ••^O^a^'JOOJs) OjMfOSI ^aìSOPSa _j • a i a n p 

ehltarra tn sajadlao; 2*06: 

• Rafia ?. . 
GIORNALI RADIO: 0,05.030, 
730. OVJOt OJO, 11JO, 1230, 
13JS, 1030. 1730, 18J0. 1030, 
22,10. 6 - 6,00 • 0J0 • 7,05 • 
755 - «,44 • 0: I Homi; 7: 
Bollettino del mare; 7,30: Mo-

jporMb; OJO: Un 
al eterno; 0j05: 

ss . divina > Imperatri--
os» ; 032 • 1043: La Luna 
net posso; 10: OR3 eetaae; 
1132: La mlBa oanattri; 12.10 • 
M: Tiaamlaaionl ' ragionali; 

Corradodue; 13J0: 
track; I l la\24-10,42-

lOyOt • 1032 • 17.10 - 10.05 -
10,17 . 1032 - 10.14: Tempo 
d'estate: 15,00: Tanara * la 
notte; 15,45: X Hall datnòfeV 
tore; 10,45: Ah» niJiRA, 
1733: La muska che paso» 
a te a non a me; ITjO: fasaav 
rasade; 10.00: Il ballo dal 
mattona; 1035: VI piace To> 
•canini?; 1030 • 33,00: " 

a Raditi 3 
OIOTWALI PUDtO: JMiÈM 
1L40, 13,40. «US, IMO. Sodo. 
0: PrebJdl*; MT- «30 • 10,45: 

del mattino; . 73 : 
t» 030: NoL voL 

loro donna; 12: 
13: " 

. fc' Uh 
la; l i ; • SMUNO 00 
l T J l - l t : " 
a attualità cultura»; 31: 
certo; 33: n 
ftvfffonto di 

••••.>% : . • ^'iiiJii 'éè%$J>$àb-, Mercoledì 2 luglio 1980 
! * • 

Esami di maturità a pieni voti al festival di Eyères 

cinema 
' • ^ r 

;! '- '"é •;"•-=**/ 

- . r \ A.:, il 4. «• 

; ^ :- -i < •••'/ 

poi eoa giov^e 
- > . • . : - • • • • ' < 

Maggióre vitalità dei film tedeschi e polacchi -Molte autobiografie di autori 
che non sempre trovano un giusto rapporto con se stessi -1 premi consegnati 

Nostro servizio ù 
HYÈRES — Iniziato su un 
non rituale tappeto di carcio
fi gettato dinanzi alla por-

. ta del cinema dal contadini 
provenzali in lotta contro le 
leggi comunitarie antiprpts* 
zipnlsticbe il « Festival intér-
natlonal dù Jentne cinema » 
di Hyères si è concluso lu
nedi con le immagini più 
consuete delle premiazioni « 
delle commozioni relative. 
, fciolti I premi,! che hanno 
confermato la vitalità delle 
cinematografie tedesca e po
l a c c a . / , T.-,:- -...;:.• 

Il gran giuri del festival 
ha infatti scelto, ex aequo, 
Die ortliebschen Fraueh di 
Lue Bondys(RFT) e Aria 
per un atleta, di Filip Bajon 

; (Polonia). Nel primo, le vio
lenze occulte di tròppo stret
ti rapporti trovano il cen
tro nel patologico attacca
mento di un nucleo fami

liare alla sua storialo me
glio all'illusione di una stò
ria che la morte del capofa
miglia avrebbe dovuto ri
solvere, « invece avviluppa 
ih un : morboso meccanisme 
di conservazione. La patólòr 

?;ià individuale che contagia 
n.questo caso l'intero nu

cleo familiare si rivela nel
la altézza calibrata delle im
magini e dei volti :':J 
> Anche Aria per un atleta è 
fi film di un conflitto, questa'. 
volta non tra ricerca di una 
armonia interiore .e-' imposi
zione di una disannonìa e-
sterna, ma tra natura e cul
tura. E* un film • sul caso 
culturale a cavallo tra Otto 
• Novecento, sul travaglio 
di ; un'epoca dì transizione, 
tra decano e nuove norma 
di vita. •••-BV aoprattuttò, 
drammaticamente, l'indàgine 
degli sforzi di un uomo sem
plice per accedere ad un u-
nìverso di valori auperiori 
Ma la lotta è una aconfitta. 
Entrambe opere prime, 1 
duo film sono insième là te> 
stimoniania di una già com-
aèata Maturità. 

di 
J, garbaU • 

fratfleòjberina s u V v i t a e 
•ni conflitti di un groppo 
cU fanciulle ni ira collegio 
per apprendista .è stato: ln-
aingato do una gentile men
zione speciale. Gli altri pre
mi sono andati àgM,'• ottimi 
tedeschi •Fiamme 'empor 
(RFT) di Eberhard Sehubert 
e Die Kbfaeràus Nr 07 oder 
Heil Hitler ieh Hatt di WéTr: 

ner Meyer e Osch Bartle-
mess-Weller. L'uno e l'altro ; 
indagano agli albori della 
follia collettiva nazista, quan 
do, benché gli spazi del be
ne e del mala iossero già 
demarcati, alcufM. jjaee ,aav 
cora si confondevano- Da li
na parte, i inovimeuti giova
nili alU Tis^lia. dalTaltra i 
simpatici ragaàsi di ,'aà ca
samento popolare, imiti dal
l'età, e dalla promiscuità for
zosa e generosa della pover
tà. Da una parte; n rapido 
•volgersi ifcna vicenda du
rante un ràdono in campa
gna, dall'altra il lento eyot-
vere di dna psicologie in
fantili; in un anno, tra. 11 

e fl *33, la banda di 
si scioglie, la soli

darietà die aveva reso sop
portabile e a momenti gaia 
la povertà è stata1 soppian
tata dal sospetto e dalla 
paura. Due di essi, Paul e 
Enria, prendono strade di-

ognuno a 
modo O sogno conrane 

di un pallans da calcio. Ber 
Paul la passiona per la gio-
ventù hitleriana passa at
traverso le belle divise e lo 
perfetta efficiente atletica, 
mentre per Erwia il pal
lone di' cuoio simboleggia la 
possibilità di nna libertà to
tale. Girato con assolata no-
OTiiaanaa tecntea dai dee re
gisti e sortene*» da ano 
eapeneasM petaaojaie cnoaaa-
ve alla tesa 
I reo stri del n. 67 * m 

capolavori, 

Yt-%; •«'• j"t'\rt\ 
>H^>' - j , ' *>\ ; ; £ • , " ' . , " ' , - , " ? * 

il bilàncio è decisamente po
sitivo; molti i buoni film, 
poche le buone Intenzioni. 
. Tutte sL è svolto, infatti. 

nella concretezza di un ; ci
nema ancora sommerso ma 
orinai giuntò a maturità: un 

- nuòvo cinema esiste, e,si sta 
organizzando propri canali di 

; conoscenza e di distribuzione 
cercando di superare le asfls-

- sia di leggi di-mercato che7 

sono spesso soltanto l'ottusa 
diffidenza di esercenti privi 
di iniziativa. <A-.:::••/• ."-•:' — 

Poco più di un mese fa, i l 
Florence Film Festival (ma
nifestazione fiorentina dedi
cata al cinema indipendente) 
dava un ampio sàggio di ci
nema vivo, l'appuntamento 
di Hyères ; (che non per ca
so vede alcuni film già pre
posti a Firenze: ramericano 
Lulù di Ronald Chase, e Dos 
Ende dee Regenbogens, d i 
U w e Friesaer) ne inottiplìca 
l e forze. Anche se un po' 
monocòrdi e a Tolte un po' 
troppo univocaroente ineen* 

sul disagio aocjalé d i 

una genérazione< che non rie. 
scé ,a trovare il giusto rap
porto con se stessa e, con 1 
padri, te prove.dell* giovani 
cinematografia sono di bella! 
qualità. A s s e n t i : purtroppo 
complètamente gl i italiani di 
oggi, affiorano come ombre 
i ..padri di ieri, Antohiònl 
saccheggiato (In seorefe òf 
Anna, filn\ ^ australiano d i 
Emben Stog ^ storia ; : banale 
di avventura e di amore che 
si trasforma in un viaggio 
di evasione) il non esorciz
zabile neorealismo (To sonò 
Anna Magnani, viaggio sug
gestivo della belga Chris 
•Vernocken). La citazione è 
spesso scopèrta, l'autobiogra. 
fia prenda ancora fi posto 
del m e s t i é r e . r v : ; 
: 'Ma nello svinera-tedesco 
Dér ente Sehnee di Walter 
Weber, unico film coraggio^ 
samente in bianco e nero, la 
dipendenza e rautoblografl-
smo riescono a trovare un 

.equilibrio quieto ed efficace, 
la crisi per la perdita d i 
Mentita a dl^ contatto-con i l 
proprio e^ottnàjra trova" i 

tempi narrativi e gli stacchi 
giusti, nella semplicità di 
una storia tutta, definita da 

; felici rib»rt;Hi montaggio. La" 
stòria personale, c h e riporta 
all'abusato tèma dei rapporti 
di coppia dilaga riell'appro-
fondita analisi; delle varie 
patologie è .fisiologie, (il se
vèro e tecnióamente terso 
Letzte Liebe; presentato per 
là : Germania ; dà: Ingenor 
Ergstres è interpretato da 
due tra i numi del nuovo 
cinema1 tedésco, Angela 
Winhlér e Rudiger Vegler, 
il francese XJn escargot aans 

•la tète, di Jean Etienne 
Siry) ma trova anche rechi 
nel mondo circostante. Si 
riapre i l prossimo anno. In
tanto, chissà, alcuni di que
sti film troveranno f o n ò la 
loro-strada. ;;; ;-_> -^ ;• A 

. Sdra Mamone 
NEt,LA f^OTO:. ' unlnquadra-
tura di t Aria par ' vn. *\\e~ 
ta» dei polacco ^lllp - Ba-
Jeavone dal film presentati 
(e premiati) alla rassegna del 
«levane cinema di Hyèra* " 

\ ••}' 

Il Premio 
Italia 
a Riva 

del Garda 
il 9-21 

settembre 
ROMA — Giunto alla sua 
32. edizione 11 Premio Italia 
— concorso intemazionale per 
programmi radio e tv — sbar
ca, a Riva del Garda, ospite 
della Provincia autonoma di 
Trento. Alvise Zorsi — che 
del Premio Italia è segreta
rio — e 11 presidente del 
CIRCOM (Cooperativa Inter
nazionale di ricerca e spe
rimentazione radio-tv) Borelll 
hanno Illustrato Ieri mattina,' 
presso la direzione generale 
della RAI, il programma di 
massima 

Il Premio Italia si svòlgerà 
dal 9 al 21 settembre pre
sentando opere musicali 
drammatiche e documentari 
di 40 organismi in rappresen
tanza di 33 paesi: 33 organi
smi partecipano al concorso . 
radiofonico, 40 a quello tv. 
In totale 12 1 premi in palio. 

Vediamo subito cosa offri
rà la RAI che quest'anno 
schiera per là prima volta 
anche la Rete 3. Della Réte t 
per ora, si sa soltanto che 
presenterà, - fuori concorso, ' 
«Fontamara» che Carlo 1.1»-
zani ha tratto dal romanzo ' 
di Sllone. La Rete 2 presen- : 
terà fuori concorso «71 reiet
to delle isole », di Giorgio Ma
ser, che lo ha liberamente ! 
tratto dal romanzo di Joseph-
Conrad «An Outcast of the* 
islands »; al concorso partecl- i 
perà, Invece, con «Piccolo. 
Archimede», di Gianni Ame-: 
ilo, tratto da uh racconto di • 

•Aldous Huxley. «Piccolo Ar-: 
ehimede» è stato già tra-! 
smesso dalla,. Rete 2 - al fé- i 
stivai di Sari Sebastiano ha ' 
fatto guadagnare a Laura : 
Betti la coppa per la miglio-. 
re interpretazione femminile. 
La Rete 3 presenterà in con-: 
corso « Il ritorno », una rivi- • 
sitazlone deua tradizióne e 
della storia ebraiche attra
verso le sinagoghe del Pie
monte, con mùsiche di Tito 
Ughi; fuori concorso I Pooh. 
un programma realizzato da: . 
Franco Giraldi che. ricostruì-. 
sce la «nascita» di uno spet
tacolo musicale. . 

Infine la radio. Radio S de
ve ancora decidere. Ràdio 1 
presenterà un radiodramma 
(« La voce *) e un documen- ' 
tarlo su quello Che avviene : 
dietro le quinte del Palio di : 
Siena; - eli : bambino I della 
strega» k il titolo del radio
dramma ohe presenterà Ra-

-•.r.;;..w--: ; I . . - : ..A ': AÀi'^^p 

A y\j\\\iy.\ir 

SI 
mezze mistire 

mezzo 

i nella gitana 4 
cbntto roidia Gli unici a fame 
le spese sar^e proprio voi, • 

> òttro aDé vostre mèle. Per . 
coTrjb^ereroviioinmodo ' • 
sicuro ci vuole / 
Nimiod-C^duiimstop. 
. - ": E un ttattamento 
che vi qaraiitìsce uh 
controllòcomplèto 
de^oktìo sui melg 
pecebépotete usariô  
sia peT prevenire la 
Tnalfrttia che pax,. 

trnTifitemirwr^Tiesceà colpire 

Iato opposto alla pagina 
fogliare trattata. . •- z- > : . ̂  t a Iteipd-Oicliumstopr agisce ! 
in̂ îsr̂ ònclità. Viene infatti, , 
traslocato all'interno della : 

foglia dovè colpisce fl fungo 
-annidato déntro il tessuto 
fogliare. ; 

Kirnrod-Oidiurnstop è " -
persistente: una volta penetrato 
nelle foglie, oltre a non poter 

essere.asportato dalla ' 
" aDesuecarat-

NaTrjrod^kfiurnstop è 
efocacec agisce intatti per 
contarlo e grazie alla sua 

mobilita, garantisce 
prelezione anche . 

.•-.?. 

^ A 
1 

- - 1 

' > • - • 

' ; ' - ' • . * • " ' . 

;." :.' a 

IC4 SoiplantSpA ® 
-,. .--.^/.:. -.:<:. 

syiluprx Î̂ mrod^Oid îrnstop è 
sicuro; non stimola in alcun 

: modo la pullulazipnè di acari 
ed afidi, non favoriscela\ 
rugginosità ed è innocuo per; 
i predatori e gtì insetti utai agli 
agricoltori. 
. ••" Nìmrod-Oidiumstop è % J-
Versatile: agisce anche alle " ' 
basse temperature e può essere 
usato in miscela con i più 
comuni antiparassitari e gfi ohi. / 
. Nimrcd-Oidiurnstop può . 
essere usato IranquiBamentB 
in pena fioritura. :. ' -

- r^mrod-Qkhurnstop non 
liscia spiacevoli residui > 
imbrattanti sulle foghe -
esuitrutti. 
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Da oggi il Festival di Santarcangelo di Romagna 
-, . i li. !i • ' , ' . • * . f 

arriva il 
;.v ; Nostro servizio 
SANTARCANGELO — For
se anche gli anniversari han
no un senso, talvolta. Così ' 
il festival del teatro in piaz
za di Santarcangelo ha or
mai dieci anni di vita. La 
scommessa, quella di fare di 

•i una cittadina della campa
gna romagnola, posta al cro
cevia della frequentatissima 
Riviera, un centro di pro-

.' mozione e di proposta cul-
'"• turale, è stata . vinta, alla 

grande. * 
••.; Eppure le crisi e le dif

ficoltà • non sono mancate,, 
soprattutto in questi tre an
ni in cui il festival, grazie 
all'impulso del suo direttore . 
artistico Roberto Bacci, . e 
alla lungimiranza dell'animi-

: nistrazione - cittadina, anda- ' 
va assumendo un'immagine 
diversa e dà semplice cati
no-contenitore di spettacoli 
si trasformava in un mo
mento di ripensamento sul
la funzione del teatro. 
'.''-' Quest'anno, poi, l'esperien- ,' 
za pare pei" più aspetti di
versa: cambiato il periodo 
(dal ; 25 giugno al 7 lu-

. glio) il programma e stato 
. diviso in due moménti Il 
primo, e Tra identità e con
sumo», in cui alcuni grup
pi disseminati in sette paesi 

• dèi territorio attorno a San
tarcangelo. lavorano fra lo
ro scambiandQsi esperienze. 

•• • non avendo come preoc- / 
-. cupazione finale della pro-
: pria attività la ; rappresen

tazione. B' secondo, « La cul

li programma diviso in i due * parti : 
«Tra identità e consumo» e «La cul
tura dello spettacolo» - Laboratorio 
di ricerca - A colloquio con Bacci 

tura dello spettacolo», che 
avrà inizio oggi, sarà con-

; centrato nei tre paesi di 
Santarcangelo, Verucchio, e 

• Coriano e vuole essere, co
me dice anche la denomi
nazione, ' un'organica propo
sta di più spettacoli con grup
pi molto noti come il Living, 
il Teatro Campesino, il Breed 
and Puppet. il Piccolo Tea
tro di Pontedera, il Carroz
zone. . '••'•';•: ' '-'""' 

L'intento che ha guidato 
questa strutturazione del fe
stival è evidente: cercare 
di evitare il pericolo del con
sumo selvaggio . che aveva 

• rischiato di soffocare le due 
edizioni precedenti con pun-

'te di partecipazione altissi
me (fino a ; 15.000 spetta
tori per sera, una cifra re
cord per. il teatro) ed impe
dire che Santarcangelo '80 

; si trasformasse esclusiva
mente ih. una vetrina per i 
gruppi che vi partecipano. 

Quello che qui ^ vorremmo . 
fare, prima di scendere nel
l'analisi e nel' racconto di 
quanto spettacolarmente suc
cede è vedere cosa s i muove 
dietro le quinte di questo 
festival piuttosto insolito nel 
panorama teatrale italiano e 
che difficoltà può incontra-

; re una macchina organizza-
> tiva che mette in campo, ol-
>. tre alle rappresentazioni in' 
-\ senso stretto, seminari, mo-
5 stre'fotogràfiche, incontri, di-. 
; battiti, nell'arco di quindici -
'. giorni. ; ./ ! -''•'"-•.'-,' 
f-' « L a scelta più difficile — 
) ci • dice Jl direttore artisti

co Roberto Bacci — è stata 
'quella di dare ai gruppi la 

possibilità di gestire alme
no per la prima settimana, i 

^propri tempi di lavoro indì-
'} pendentemente dagli spetta-
itori, vale a dire senza la 
l necessità di mostrare un ri-
esultato della propria. attivi
s ta» . E s e da questo'primo 
.momento è rimasta esc lusa ' 
Uà grande massa del pubbli
co si è però avuta la possi- • 
bilità di vedere formarsi uno 

'i spettacolo veramente interes
sato e poi, forse per la pri
ma volta in questo festival, 

' gli abitanti dei paesi sono 
stati, coinvolti in un rappor- ' 
to più diretto, più ' stretto 
con gli attori. ... . . . 

« Era necessario — sostie-
'ne Bacci — dòpo' il success ; 
so strepitoso dei due anni 
passati, fare una scelta conr 
trocorrentè che fosse, maga
ri rischiando V impopolarità, 
contro la "spettàcolazione" a 

3 <v 

•. tutti. 1 costi pur ribadendo, -, 
è ovvio che questo è un fé- " 
stivai per molti. La spettaco-» 

. larità ha, infatti, dato a que
sti gruppi la certezza di a-
vere un mercato togliendo lo. 
ro però allo stesso tempo, 
il possesso dei propri mezzi 
di produzione. Per nostra 
fortuna questa .'esigenza è 
stata capita dagli ammini
stratori in primo luogo ma 

.anche dal nostro pubblico, 
< soprattutto dai giovani ». / 
. v Un festival che vuole cam

biare deve, ovviamente, pre
sentare una « faccia » • di-

: versa dove la novità delle . 
,( idee va di pari passo con 
' quella dell'organizzazione. La 

manifestazione di Santarcan
gelo si è distinta oltre che ' 
per il primo aspetto anche 
per una proposta organizzati- ' 

- va non tradizionale, che h a : -
il suo punto di forza nella V-
rotazione dei gruppi a cui '•'•_ 
spetta- la direzione tecnica. /."• 

r Quest'anno è il turno del \ 
; Teatro Potlach. Fara Sabina. / 

Quali sono le maggiori dìf- '•/;. 
ficoltà che caratterizzano la "r. 
messa in moto della c m a c - " 
china festival»? <1 proble
mi —. ci dice Pino Di Bu- .; 
duo direttore del gruppo .—_'>. 
sono enormi: almeno cinque-
cento persone "fisse" da si
stemare in un periodo in cui 
questa zona è già ultrapie
na per le vacanze. E poi pen
sare a come fornire servizi 
a chi si riversa qui per un -
giorno solo, per vedere spet
tacoli, per stare insieme. H • 

festival quest'anno si fa in 
sette paesi* diversi: le pri
me necessità di un organiz
zatore sono dove far allog
giare i gruppi ,che, giusta
mente, vogliono stare assie
me; quindi come reperire pa
lestre, scuole, case. Poi c'è 
il problema dei trasporti e . 
di cóme comunicarci le.'in-, 
formazioni. ; , : . r 

«Come facciamo? In ógni . 
paese ci. sono dei responsa
bili: ogni mattina ci telefo
niamo è dopo poco tempo 
siamo:in grado contempora
neamente, di fare- un .ciclo
stile con il programma di 
almeno due giorni di lavo
ro. E non è facile perché a c - . 
canto al "cartellone" uffi- '. 
ciale ce n'è un altro im

provvisato e poi perché la 
nostra attività copre tutta la 
giornata ; fino . a sera iriol-

,-trata. ,-; f ' j - . \ • ••. _• = / • .•...-•.-' 
;••'•:- «Le ragioni del nostro suc
cesso? Non creare difficoltà 

•come normalmente fanno gli 
.organizzatori, perché noi pri
ma di tutto siamo persone 
che fanno teatro. Così cer
chiamo di esaudire anche le 
richieste apparentemente im
possibili per sviluppare la 
creatività, per lanciarci una 
sfida per andare avanti ». 

M. Grazia Oregòri 
NELLA" FÓTO: ! Unâ  scene 
dell'i Antigone » che il Li
ving ; Theater presenta a 
Santarcangelo : 

Cambia faccia la popolare manifestazione canora 

La carovana parte domenica da; Napoli - Accantonato l'aspetto competitivo, 
l'iniziativa punta sui gròssi nomi Concerti dal vivo - Qualche riflessione 

"RÒMIC ' — " Sedici anni ? faj -. 
quando nacque, il «Cantàgi-
ro» si presentò al pubblico 
quasi coinè voltò estivo, più 
giovane e « spregiudicato », 
delle superclassichè gare ca
nore d'inverno. Si trattava, 
insomma, di una manifesta
zione che oltre a promuovere 
le vendite estive, doveva fa-. 
vorire un miglior, rapporto'' 
tra cantanti e pubblicò: 

Nel tempo si escogitò ' la 
tecnica del voto direttamen
te espresso dagli spettatori 
presenti ai «concerti», me
diante le famose patene, che, 
al' tempo fecero quasi època. 
Col passare degli anni,' poi, 
il «Cantagiro» ha un no* per
so quella sua grinta iniziale, 
trasformandosi sempre di più 
in rassegna di cantanti, più 
o meno giovani, in diversi ca
si di valore almeno discuti
bile. <->_:--. •'*•••-•;.: 

Quest'anno il «Cantagiro» 
si ripresenta in una veste 
completamente rinnovata; la 
gara vera e propria è ridotta 
al minimo, è invece favorita 
l'esibizione di artisti già ab
bastanza affermati, seguendo 
in parte quella particolare 
consuetudine avviata quasi 

due .anni-fa dal famoso con* : 
certo di Fabrizio De André 
con- la Premiata Fomeria 
Marconi, e rafforzata da ana
loghe esibizioni di Angelo 
Branduardi con il Banco Mu
tuo Soccorso, di Francesco -
Guccini con i Nomadi, fino 
allò strepitoso successo dell' 
accoppiata Dàlla-De GrègòrL 

Concetti spettacolo, insom- ; 
n»;méttendo'insieme lèfor-' 
ze e le capacità di più artisti 
anche per richiamare un pub

blico più vasto possibile; sem
pre di più infatti gìf'àffézio-: 
nati dei-, concerti preferiscono ; 
l'esibizione di vàri artisti con-, -: 
temporaneamente ' piuttosto 
che non il «singolo»: forse è 
anche un problema di costi, 
aumentando il prezzo del bi
gliétto si è « costreti » ad au
mentare anche le «attrazió
ni » dello spettacolo. : < ,• 
* Così il «Cantagiro '80» cam
bia volto còme «indirizzo»; 
teatro delle sei tappe (si par
tirà da Napoli il 6 luglio, per 
arrivare a Milano il 12. pas
sando per Roma, il. 7. Pe
rugia l'8. Rimini il 9 e Carra
ra il 10) saranno infatti gli 
stadi generalmente riservati . 
al calcio, da San Paolo a San 

Siro. Uno spettacolo : ifineran*-
té, dunque,' che ha l'intenzio
ne di portare.un.po* in tutta 
Italia vari cantanti, sperando ,.-
di richiamare molti spettatori 

- e sollevare .molto entusiasmo. . 
Quale senso ha oggi, una 

manifestazione come il «Can
tagiro »? Fino a qualche an
no fa, quandoesso era voluto 
e promosso prajacamentè solo • 
dalle case discografiche per: 
lanciare i «pezzi dell'estate», 
il «Cantagiro» poteva essere 
messo, alla- pari, di analoghe 
manifestazioni promozionali, 
oggi invece si tinge di rock. 
italiano e straniero (parteci- / 
peranno alle varie tappe, tra 
gli altri anche Pino Daniele, 
Ron, Gianna Nannini, la Pre
miata Forneria Marconi e- gli 
statunitensi Knack) per esse
re Un po' più al passo con 
i tempi con i gusti del pubbli
co più giovane — che comun
que rimane sempre il mag
gior consumatore di musica 
— per uniformarsi alle ten-" 
denze più rilevanti del merca
to discografico; in fondo an
che perché esso possa essere 
un po' più serio, meno «can-
zonettaro» e meno commer
ciale. Organizzare concerti è 

melto - costoso,,.. tanto... vale, 
dunque, farli bène e proporre 
attraverso essi qualcosa di 
nuòvo.' i ..-.^•f, ?•' ? - \... ) 
> Il «Cantagiro» di questa 
anno sarà, diviso in varie se-,. 
zioni: una dedicata ai giova
ni divi dell'estate, da Anna 
Oxa a Viola "Valentino, da 
Goran -Kuzminac a EnaorA-
vallone, ad Adriano Fapp>Iar-
do fino addirittura a Roberto 
Benigni inversióne cantante. 
Ci sarà poi una competizione 
tra giovanissime « promesse », 
e infine- il esuperconcerto», < 
quello cui parteciperanno va
ri /artisti di grosso -càlibro, • 
con venti minuti.di esibizione 
ognuno. 

La formula, dunque,, com
pletamente rinnovata rispèt
to agli anni scorsi è piutto
sto valida. Ce ne sarà; per 
tutti.! gusti. Ci si augura so
lo che. .nel momento.. della 
realizzazione, non si scivoli 
nella solita pubblicità estiva 
delle case discografiche, la
sciando invece spazio all'e^ 
spressione di ognuno.- contro 
ogni logica ùi passerella mu
sicale. .;. ',: • ' 

Nicola Fano Pine Daniele e Demi» Reussos, due dei pretageiHsN della 
formula musicale del Cantagire 

Vmche^ra del Maggio diretta da Cólm 

Nostro servìzio -
FIRENZE — Erano anni — e 
precisamente dalla gestione 
Paone, vale a dire una quin
dicina — che l'orchestra del 
Maggio non valicava i confi
ni urbani e regionali per pro-

. dursi in qualche centro ita
liano importante. E* accaduto 
la settimana scorsa grazie 
all'associazione « Omaggio a 
Venezia >, che ha pensato di 
invitare i nostri complessi nel- • 
la chiesa dei Frati attesi dal-1 

la preziosa bacchetta di Co-"1 

lin Davis e da Uto Ughi^fl 
celebre giovane violinista na-

" liano che di quella associazio-, 
ne è l'animatore principe. 

Ma c'era una patto, fortu
natamente stipulato con i diri-

; genti del nostro teatro: ri
cambiare la « cortesia ». ri
producendo lo stesso concerto 

•- al Teatro Comunale. Cosa che 
- puntualmente si è verificata 

facendoci assistere a uno de
gli avvenimenti musicali più 
importanti di questi ultimi 
tempi. Programma romanti
cissimo quanto si vuole (Ber-
lioz, Ciaifcovski. Schubert). e 
quindi niente di nuovo sotto 
Q sole da questo lato. Ma se 
mettiamo insieme un Colin 
Davis magistrale concertatore, 
un Uto Ughi la cui statura 
d'interprete è oggi arrivata 
a un grado altissimo e. per 
finire, un'orchestra del Mag
gio hi stato dì grazia (cam
biar aria, di tanto in tanto. 
fa bene), abbiamo tutti fili 
ingredienti necessari per otte
nere quel risultate cui allu-

" devo. ' 
Con un piglio insolito (al-

;•,..' meno per chi ricorda Davis 
;J, anche qu; Firenze qualche 
>i' anno fa, decisamente meno 

a quei 
sono 

veri 

Il vieUnista Ut* U|M ka 

scattante). 9 direttore inglese 
ha aperto il programma con 
il Camerale romano di Ber-
lioz, iridescente pagina resa 
ancor più viva dal gesto si
curo e vibrante di Davis . In
tanto si mettevano in luce, per 
qualità di suono e precisione 
dì entrate, gli ottoni della no
stra orchestra, che certo Ber-
lioz non risparmia, tanto da 
soffocare quasi la voce, anche 
essa massiccia, degli archi. 

Uto Ughi aveva portato una 
delle perle del suo reperto
rio, uno dei concerti più « usu
rati » del diciannovesimo se-
coL: quello in Re maggiore 
op. 35 di Ciaikovaki. I « cesa 

miracolosa è stata che le ro
che (tante in verità ne possie
de la partitura) dovute sia 
al facilismo melodico dell'au
tore, sia alla mercificazione 
del prodotto in epoca moder
na, parevano improvvisamen
te scomparse per la vivace 
scorrevolezza infetta da Da
vis alla pagina, la delica
tezza delle sfumature (si pen
si al secondo tenuto) mai zuc
cherosa ma piuttosto di gusto 
francese pre-impressionista, k* 
giovanile e quasi provocatoria 
baldanza di Ciaikovski appa
rentemente s e n a problèmi. 

TI dialogo con il violinò dì 
Ughi — tecnicamente non ai 

va più in la, artisticamente 
ormai siamo agl i aptd del con
certismo internazionale — è 
statò un inarrivabile e per
fetto gioco di equilibri fonici 
tra solista e orchestra. Ricor
diamo Te andante» come uno 
dei momenti più alti di leviga
tezza e pulizia di suoni mai 
raggiunto d i un vibUrnstircen 
l'orchestra che stendeva uri 
tappeto sonoro ovattato e pe
netrante, proprio come taluni 
effetti coloristici ottenuti da 
Prétre in un recente Peìiéat-
fiorentino/' "'• ** -"* ^ ^ 

Applausi senza fine con fuo
ri programma accordato da 
Ughi, costretto a npresentirsì 
al pakosceuiep. persino quan~. 
do le luci si erano ormai speri-' 
te e gli orchestrali se n'erano 
andati. In chiusura, finale in
candescente con la < grande » 
di Schubert: sinfonia che Da
vis sospinge nell'area di una 
«aggressività.» oscillante fra 
Schumann e Brahms. Forse è 
un po' azzardato 3 suo ten
dere a smorzare i toni lirici 
della partitura, che è apparsa 
meno cantabile per esempio 
da come la vede Giulmì. su
perbo interprete detta pagina 
sdiubertiana. Ma ciò che si 
perde del tessuto bei la islico, 
si guadagna hi cotanti stru 
mentali, in ricchezza timbri
ca. E qui sta anche la gran
dezza di Schubert nel senso 
di istituire un ponte fra Bee
thoven è il sinfonia»© ampio 
e massiccio del secondo Otto
cento. 

Pubblico in piedi, successo 
entusiastico confermato a Da
vis dopo k lunga fatica per 
una aerata davvero memora
bile. 
MarcoHo dt Angeli* 

OTTA' DI SETTIMO TORINESE 
; * PROVINCIA DI TORINO - ; 

\:;~ RIPARTIZrONC LAVORI PUBBLICI 

Avvisa di licitazione privata per (a provvista a domkHfe 
di gaaeiie per il rìscaMemeMo degli edifici cemwMtl. 
Delib- C.C. n. 323 del 1M-19TO. .-•!••• ^ 
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dell'art. 1 l e t t a) della Legge 2-2-1973 n.'14 con fl metodo 
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lento previsto dal successivo art. 76. 1., 1. e 3 . 

Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per importi non inferiori a quello dell'appalto e per la 
cornspondente categorìa, possono chiedere di essere inyi-^ 
iat i «Saf/gara presentando domanda 'in bollo allTJFFIClO 
PROTOCOLLO GENEàALE DELLA CITTA' IH SETTIMO 
TORINESE éntro fl 21-7-19K). ' 
Settimo Torinese, 234-1990 
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Botta e risposta tra il ministro D'Arezzo 
re Mino Argentièri sulla crisi del cinema 

r .in ' merito ad. un ^rexente' 
• ' articolo di Mino Afgentie- • 

ri riceviamo questa lette
ra dal ministro dello Spet-

• tacolo Bernardo D'Arezzo, 
- che • pubblichiamo qui di •• 

• • seguito, r •_• J> -'y/-•;•••' -• 
li'Unità • continua con la 

penna di Argentieri. '•'-s ^ 
E continua con una cam-, 

pagna astiosa fino a superare 
l'inverosimile. Parla di una 
legge spettro ma . dalle- ùn
ghie graf f ianti. : Si può es
sere più fantasiosi di cosi? 

- v La cosa che più colpisce è -
rappresentata poi dal gusto 
del cumulo delle inesattezze. 
Infatti non è assolutamente 
vero .che il testo ministeriale 
sia un fantasma, altrimenti 
come farebbero i rappresen-. 
tanti degli Uffici Culturali 
dei tre partiti di governo, a : 
trattenersi dà più giorni in 
una serrata discussione per 
emendare? 

La verità è un'altra, ed è 
questa: ad Argentieri non sta 
bene una Iniziativa legislati
va del governo: come ad Ar
gentieri non sta bene che si 
stia ; compiendo uno • sforzo 
costruttivo in direzione di un . 
cinema laddove al Partito co
munista non.gli è stato as
segnato il sòlito ruolo ege
mone. E Argentieri questa. 
volta la smentita non la ri
ceve ' solo dal .Ministro del 
Turismo e dello - Spettacolo. 
ma anche e 'soprattutto dal 
gruppo ùi' lavoro degli uffici 
culturali dei partiti dì go
verno, che nel corso della riu- -
nione di venerdì .20 giugno, 
hanno testualmente dichia
rato: :•;, • ': .' -

« A seguito di talune noti
zie ed. illazioni riportate sulla 
stampa, il gruppo di lavoro 
formato dai rappresentanti 
degli uffici culturali della DC-
PSI-PRI, ritiene necessario 
precisare che già dà divèrsi 
giorni, su richiesta del mini
stro D'Arezzo, sta lavorando 
con tempi accelerati all'esa
me della proposta di riforma 
legislativa del cinema predi
sposta; dal Ministero del Tu
rismo e dello Spettacolo, ec: 
eetèra,..»." -, - ,c-/:^,'- ,:,'• 

Certamente - il testo che U 
governo unitariamente si ap
presta ad approvare con- ta
lune modifiche ed integra
zioni, rimane un testo aper- • 
to, suscettibile di sostanziali 
innovazioni, ma rimane sem
pre; un contributo . concreto 
a qualcosa rimasto fermo dà 
quindici anni a questa parte. 
Éd"èTovvlóyche;chl. si" muove-

in un mare sinora ' ecònó- ? 
sciuto.o dimenticato — che 
è pèggio;^-:non può aiGolu-" 
temente nayjgàje^acgmenté. 

Perché allora Argentieri an
ziché offendere, come è ahi-. 
tùafo, a fare da sempre, rión 

. scrive ̂ costruendo ; idee. e - sug- • 
geiuiieiiti? ri..' i-' '_;_• „^'J$ :•'•"%. % 

Se poi Invece volesse con
tinuare a denigrare, il che è 
più tendenzialmente possibile,. 
non deve eohfondere il mio 
aueniio cori M debolezza' Si 
accomodi pure, continuerò a 
leggerlo con angoscia proprio 
perché non esistono due : leg
gi divèrse ma due modi di
versi di ragionare e dialoga-
ré tra me e luL- r -;:-•>==-: -

Comt si fa a ignorare che 
una qualsiasi proposta di 
miziauva legislativa del go
verno non può : prescindere 
dai concerto tecnico e finan
ziario di tutti i ministri in
teressati? H ministro dallo 
Spettacolo, per la parte di 
sua competenza, già da sei 
meri ha presentato la sua 
proposta e ha assolto alla 
prima parte del suo dovere. 
Questo costituiva il primo ob

bligo nei confronti di tutto 
il cinema italiano. - f * 

Dove è allora il fumo go
vernativo?. Nella esiguità del 
fondo? Ma se è una batta
glia che oltretutto combàtto 

.in prima persona! -> 
Il fumo invece, sta in chi 

non propone' pur avendo la 
• fortuna e l'onore di posse* 
dere la carta, stampata. Cer
to è facile scrivere senza pos
sedere il preventivo riscontro 
né tecnico né finanziario. 

Divenuta poi • inverosimile 
la . presente . accusa riguar
dante il problema delle ga
ranzie bancarie per i mutui, 
perché certamente non sono 
patrimoniali, ma solo di ca
rattere industriale, che co
munque verranno definiti dal
lo stesso Comitato per il Cre
dito Cinematografico, la cui 
composizione è largamente 
rappresentativa ed in vìa 
maggioritaria delle categorie 
del cinema. >• • 

Dove ' s ta scritto nella mia 
legge, che la quota dei pro
venti di spettanza del distri
butore è stata minimamente 
insidiata? Ma se essa è la
sciata libera proprio per in
centivare la-più ampia capa
cità operativa! • •/ 
• E' sbagliato poi prevedere 
per gli autori un meccanismo 
creditizio, fra l'altro, garan
tito solo dai proventi del film 
e dallo Stato? 
• Certo che.i cosiddetti ristor

ni non esistono più, infatti è 
stato'previsto un ben diverso 
meccanismo volto a creare 
contributi all'ammortamento 
dei mùtui ed a futuri investi
menti; escludendo i t ipi discu
tibili di provvidenze, che per 
esempio esistevano nella pro
posta del PCI, a favore di pro
duttori con scarsa iniziativa 
imprenditoriale, m a . certa
mente ben collegati cori l'uf
ficiò culturale di questo Par
tito, che annovera numerosi 
simpatizzanti fra i produttori 

^esecutivi. <vx -, .' < r" 
-= P e r : quanto "• concerne - la • 
RAI. il fondo che si chiede 
dì mettere.a disposizione co
stituisce. una punizione? Be
ne, cancelliamolo anche se la 
proposta è stata accettata dal 
ministero e non imposta al 
ministero! Ma che ne fac
ciamo del sub-appalto e del 
lavoro nero che la RAI bene 
o male continua a creare? Si 
tratta allora se mai di modi
ficare il meccanismo; cosi 
si potrebbe giungere anche ad 
una convenzione proprio per 
contribuire al rilancio dei ci
nema italiano, ma dove, dove 
stia l'atto punitivo non riesco 
proprio,à vederlo. 

E* incredibile quanto Argen
tieri : v» scrivendo polemiz
zando. sinanchè ' cori « Cine
ma democratico» reo di dar
mi ragione. E*.quanto dire. 

.. Bernardo D'Arezzo 

ypstm^ v 
eccellenza 
aqfmmo 
Uprogetto?^ 

Come al solito, U ministro 
fa una gran confusione e un 
po' di spettacolo: A definire 
« un fantasma» la sua legge 
non sono stato io, ma Favvò-
caio Mosco*, alte non contri
buisce (per contò del PSD 
soltanto ad. emendare la boz-
ta~D'Arezzo, ma era presente 
al • dibattito del Lento e si 
espresse nei termini da me 
fedelmente riprodotti. Con al

trettanta obiettività ho rife
rito dell'iter percorso da un 
progetto che D'Arezzo, sino a 
prova contraria, non ha an
cora trasmesso al - Consiglio 
dei.ministri per la necessa
ria approvazione. •• > - • ••• 
• D'altro canto, se un gruppo 
di esperti, delegati dai partiti 
governativi, sta revisionando 
e ritoccando l'ultimo testo 
sfornato dagli uffici del mi
nistero, è segno che i mate
riali, ricevuti soffrivano di 
incompiutezze, legittimavano 
gualche timore e richiedevano 
modificazioni non irrilevanti, 
tali da giustificare il consen
so del PST, del PRI e anche 
della DC alle ipotesi di 
D'Arezzo. Niente di pregiudi
ziale e di viscerale nei suoi 
confronti: glie lo abbiamo as
sicurato un anno fa e glielo 
ripetiamo. Se qualcuno mo
stra di esser prevenuto sem
mai è proprio il nostro con
traddittore, che .accusa U 
PCI di tendere alla polemica 
per il gusto di lasciar incan
crenire le piaghe del cinema 
italiano anziché concorrere a 
sanarle. Ma che bel corag
gio! Sa il ministro che i co
munisti hanno già presentato 
le loro ' proposte legislative, 
così come i compagni sociali
sti, in ben due legislature, 
mentre ancora oggi, nonostan
te lo spreco di chiacchiere-, 
tarda ad appalesarsi Viniaia-
tiva dèi governo? 

" Quanto alle osservaMtoni 
contenute nel mio articolo e 
riferite ai congegni detta leg
ge, nel rispondermi, iyArez
zo impasticcia gli argomenti. 
A proposito delle garanzie 
bancarie per i finanziamenti 
ai film, si smentisce: per un 
verso, U ministro afferma che 
non sarebbero di carattere 
patrimoniale ma, per Poltro, 
rinvia Vindiviàuazione dei cri
teri selettivi al comitato per 
il credito. Più avanti, mi at
tribuisce di aver, sostenuto 
che la quota dei proventi àt 
spettanza ai distributori sa
rebbe insidiata dal suo sche
ma di legge, laddove te mie 
riflessioni riguardavano iHe> 
qùivocabilmente gli effetti 
sulle anticipazioni dei ema
nimi garantiti», relativamen
te alla quota-produttore. 
•-• Per finire, D'Arezzo addi
rittura se lo prende con ft 
indicazioni del PCI, Tttenen* 
dòte inclini a favorire e pro
duttori con scarsa iniziativa 
imprenditoriale ». Tanto b 
sarebbero che esse prevedo
no un meccanismo, per cui i 
sette decimi del finanzktmem-
to dei film dovrebbero esse
re reperiti nel mercato (tòt-
vo U caso dei fUm di rleèrem 
culturale, prodotti con fò* 
mula' partecipativa) mentre 
D'Arezzo si prefigge di .d9-
stTibuire soldi, in abbondan
za, a ina discrezióne, svinco
lando la produzione datla di
stribuzione e legandola mani 
è piedi, tramite la Banca dei 
Lavoro, al carro del suo mi
nistero. •'."" • " . L' " :<= 
. • Ad ogni modo, perché-con-
tinudr a litigare? Là mia sen
sazione è che U ministro non 
sia abbastanza addentrò sàie 
faccende, di cui va discettan
do. In altre parole: che non 
se. ne intenda a dovere, par 
avendo ' i -suoi obiettivi in 
mente; che a volte non capi
sca . o finga •di non " capirei 
che impastrocchi.' 

Poco importa. A noi pre
me un solo risultato: che egH 
raccòlga la sfida lanciataoM 
e U governo finalmente porti 
in- Parlamentò un buon pro
getto sul quale sia possfbike 
aprire la discussione. . 

Mino Argentari 
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^cortèo attraversa la città^coritiigM attacchi di jbver^ 

La forza degli operai che non smollano» 
f Altissime ?• le percentuali di adesione H Dalla ? Sn ja di Rieti 5 una marcia di lotta['- « Quelle fabbriche che sono sempre ili crisi £+ La grande ri-
presa economica e i segni di una situazione grave - « La scala mobile non si tocca » - Le tessili senza posto, la Miai/ la Mistfal: ì rinvìi dei 
ministri - I discorsi di Ravenna, Cerri e Aiello sotto il dicastero di Bisaglia - Un movimento con chiari e precisi obiettivi di lotta 

• ' Uno sciopero diverso dagli altri. Ieri 1 
cortei operai che hanno attraversato •? la 
città hanno dato - il segno di un nuovo 

• impegno. Le percentuali di adesione sono 
altissime: si parla di 90-95 per cento, con 
punte che arrivano anche'al 100 per cento. 
Uno sciopero andato bene. E, di fronte a 

• questa massiccia presenza operaia in plaz-
• «a, il ministero dell'Industria è stato capace, 
ancora un volta, di rifiutare il confronto. 
Il funzionario ha detto al sindacato che 
11 dicastero è ancora privo di- capacità dì 

• proposta. Ì-..VV •-wv..- .!...•-;•,:. •;.-..-.- .--•• . 
"Ma torniamo allo1 soiopero. ' Due' cortei,' 
Ieri • mattina, ••' hanno attraversato Roma. 

• Uno, degli operai della Snia di Rieti, è 
•• partito da ponte Salario; in esso sono poi 
confluiti gli edili della zona Salario-No-. 
mentano. L'altro, di tutti gli altri lavora-

, tori del Lazio, è partito da Santa Maria 
' Maggiore. L'incontro è avvenuto in via XX 
' Settembre e da lì la manifestazione ha rag
giunto il ministero dell'Industria (passando 
per quello del Lavoro e delle PP.SS.). - -..•-. 

Proprio sotto il dicastero di Bisaglia si i 
sono tenuti i comizi, di fronte a migliaia-
e migliaia di lavoratori. « Ci sono fatti gra
v i — h a detto Mario Aiello, della federa
zione provinciale — che mostrano il peri-

- colo della situazione. Ai vecchi, se ne ag
giungono di nuova: 'a Voxson, l'Autovox, 

' la Fatme. E se il governo e incapace di 

" dare risposte a questi problemi, è ancora 
più incapace di risolvere le grosse questioni 
dell'economia». Giuliana Dì Stefano, a no
me : delle lavoratrici tessili in crisi, ha 
sottolineato 1 rischi che stanno nella scelta 
padronale di passare al decentramento sel-

; vaggio, al lavoro nero. « H lavoro sommerso 
— ha detto — è l'unica risposta che sanno 
dare i padroni». ; •. « . . . . 

Il compagno Umberto Cerri, ' della fede
razione regionale, ha voluto ripetere che 
dopo l'accordo col governo nessun impegno 
è stato ancora assunto. «E intanto — ha 
detto — continuano ad aumentare le fab
briche in crisi, gli operai che rischiano il 
posto ». I nomi sono noti: Snia, Miai, Mi-
stral. telecomunicazioni, chimico. «In que
sta situazione — ha aggiunto Cerri — è arri-

, vata la minaccia di Agnelli di nuovi licen-
'. ziamenti. Queste forze devono essere scon
fitte, questo sciopero deve bloccarle». • "• '•'•'• 

Alla fine, a nome della federazione nazio
nale, è intervenuto Ruggero Ravenna che 
ha sottolineato la crisi del gruppo dirigente 
del paese, la sua fuga dalle responsabilità, 
l'uso sbagliato che esso ha fatto dei fondi 
pubblici. « Siamo convinti che la crisi è 
profonda — ha detto —. Per questo bisogna 
affrontare i problemi, occorre una nuova 
politica economica, servono scelte diverse. 
Per quanto riguarda la scala mobile il go
verno non si illuda — ha detto Ravenna —. 
Noi difenderemo, ad ogni costo, i salari ». 

l i direzione continuo con i ricatti 

E ora alla Voxson 

meli te stipendi 
Senza soldi 500 impiegati - In pericolo an
che i salari - Manovra contro i! sindacato 

*Ì ;*. 
( • ; ' 

t" 

in 

' Ormai il padrone della Vo-
xon ha scelto -'la via dello 
scontro. Dopo , la v richiesta 
delle ferie forzate. ' perchè i 
magazzini sono pieni di scor
te, ne ha pensata ; un'altra. 
Ieri tutti e cinquecento ^ gli 
impiegati non hanno ricevuto 
lo stipendio. Il motivo è che 
ci sono difficoltà nel- reperi
mento dei ' fondi, che le 
< tratte» delle merci vendute 
sono ancora tornate, che. 
sostanza, non ha più un sol 
do. Questo, dice lui 

Ma al sindacato il 
nel pagamento dei 
sembra ' un'altra > manovri 
strumentale contro ; l'opera
zione Autovox (che ' Ortolani 
avrebbe voluto -rilevare) e 
per chiedere contributi a 
vuoto al governo. E arriva 
dopo un comunicato infuoca
to spedito al governo e al 
sindacato in cui si minaccia
va la decimazione del settore 
ricerca e il blocco delle pro
duzioni a basso profitto. Fat
to sta che il pericolo è serio. 

ritardo 
salari 

I Perchè la direzione non ha 
| fissato alcuna data e quindi ' 
\ non si sa bene se gli stipendi 
i verranno pagati e addirittura 
se saranno pagati o no quelli 
degli operai (che di solito 
riscuotono il 7 di ogni mese). 
« Ma la direzione — dice un \ 
compagno della . cellula co
munista — deve capire che 
non gli conviene imboccare : 

la strada della ritorsione e 
del ricatto. E' una linea che 
non faremo passare >. Dal 
canto suo il consiglio di 
fàbbrica ha diffuso un co
municato in cui si dice che il 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi non è un fatto spo
radico! isolato, • ma un altro 
tassello della strategia dell'a
zienda. « Questo dimostra — 
dice il comunicato .— che il 
padrone continua a vivere al
la giornata e che si tratta di 
un • subdolo tentativo i per 
chiedere al governo fondi e 
impegni finanziari S senza 
programmazione. - . > ' 

li-

erano 
tncrm 

v Quelli della Snia, prima di 
arrivare a Roma, sì sono gi
rati tutti i paesi che stanno 
'sulla Salaria. Una marcia, di 
lotta, per raccontare-la loro 
storia. Due anni e mezzo di 
cassa integrazione, la. fabbri
ca chiusa e ancora nessuna 
prospettiva. Soltanto promes
se. Sono uno dei « pezzi » più 
drammatici della crisi, il «ri
sultato dei vecchi e dei nuo
vi . governi » fcosì dice uno 
striscione), della loro politi
ca . economica: alla giornata, 
fatta . di rinvìi e disimpe
gni mai mantenuti. Vanno al 
ministero di Bisaglia con un 
« loro » corteo, vogliono farsi 
sentire dalla città.-
• Arrivano ia ponte Salario, 
davanti alla Lancia, alle ot
to. Sono tantU mille, forse 
Ai più. All'inizio un• po' as

sonnati, ma poi pian piano 
il clima si scalda e partono 
i primi slogan. « Marciamo 
alla flaccìa della grande Ri
prèsa •'• Economica » dice un 
cartello. agitato da un ope
raio. Ne spuntano fuori altri, 
come funghi. « I lavoratori 
della Snia non mollano »: 
una lotta che va avanti da 
tre anni, ma che non si fer
ma, non si esaurisce. « Sia
mo sempre più incazzati — 
dice uno — se lo mette bene 
ih tèsta Cosslga è tutto' il 
governo».; -••• "•=-••'• >- • • 
• Ecco, è il momento: sette, 

otto operai cominciano a pic
chiare, con fòrza, sui bidoni, 
divellati;ormai quasi un'abi
tudine nei cortei operai com
battivi. Si entra nel « vivo » 
della manifestazione. Il vice-
sindaco. Benzoni saluta • i la

voratori. «Questo sciopero — 
dfce — ne siamo certi toglie: 
rà mólte illusioni a certe gen
te... ». Il ^corteo parte,, entra 
nella città. •'• , - ; 

Fino a Piazza Fiume, per 
Via Salaria, è un continuo 
cantare, urlare, «tambureg
giare». Là gente, che • s'af
faccia alle'finestre, esce dai 
negozi, si ferma nelle strade', 
conosce:una delle tante «ma
lefatte » dei, governi de e non 
ha paura pér^nìente («sono 
quelli dei' sindacati », • dice 
una signora ad una sua ami-. 
ca un po' titubante se resta
re o meno). ' "•'• -
- «. Ormai'-" siamo agli sgoc- : 
cioìi —•• fa un operaio —.Qui 
se non si sbrigano a riaprire 
la fabbrica, finisce la cassa 
integrazione e rimaniamo a 
spasso. Che facciamo, poi. 

torniamo a zappare la terra? ». 
[Dagli,altoparlanti; sistemati 
sopra un camioncino della 

] Cgìt, per tutto il cammino, 
; un lavoratore ripete, quasi in 
\ tono angosciato, la storia. 

« Siamo :>1.200, 'siamo - usciti 
.dalla fabbrica perché doveva 
\ essere ristrutturata,-ci trovia-
\ mó ormai da due anni e mez
zo in cassa integrazione...». 
"••Ma il problema, oggi, non 
è solo la fabbrica. E gli ope

rai lo sanno. «La scala mo
bile — dice Sergio Miotto — 
è l'unica garanzia che ci ri
mane. E su questo, caschi 
pure il cielo, non molliamo. 
I padroni si sono illusi trop
po presto di poterci piegare. 
Ma si sbagliano di grosso ». 
La contingenza infatti è la 
iota piccola difesa contro T 
inflazione che rapina. - .?, 
> «Ma pensa un po' — dice 
Danilo Ometto — cosa ci re-: 
stérebbe a noi che già pren
diamo l'ottanta per cento del 
salariò. Tra cassa integrazio
ne e blocco della scala mobi-• 
le, alla fine rimangono l sol
di per comprare i bruscolini »., 
Per. respingere questo attac- ; 

co però bisogna essere più 
fòrti, più uniti. «Qui il pro
blèma non è solo di unità del 
movimento sindacale — so
stiene un altro —. Se manca 
l'unità della sinistra, tra so
cialisti e comunisti .sono si
curi che non se ne esce, i pa
droni ci schiacciano». • . .•• 

un'incrocio fra Via Venti 
Settembre e Via Salandra, .'il 
corteo Snia finisce il «suo» 
percorso e si unisce all'altro, 
più grosso, che è partito alle 
nove e mezza da Santa Ma
ria Maggiore. L'incontro è 
caloroso. Tanti applausi, mol
ti pugni chiusi; si saluta il 
simbolo dì una lunga lottai 
di una tenacia -. che dura .da 
anni. E ti, à quell'incrocio, 
tutti i é pezzi » di crisi si me-: 
scolano, si confondono in una 
marea di striscioni,- di car
telli, di bandiere rosse.- •• • 

Adesso è una sola la K vo
ce» che s'alza dal corteo. 
Cosslga — urlano — non hai 
capito niènte, la scala mòbi
le toglitela dulia mente».'E 
poi con più forza: « Cosslga 
scemo, lo vedi quanti senno». 
E davanti alVambasciata Usa, 

si coglie l'occasione, per rin
facciare' al governò Je sue-
scelte troppo ,J << allineate »: 
«Cosslga, Fanfani servi ame
ricani», gridano i lavoratori. 
Un vecchio campanaccio, fir
mato Gimac, fa un clamore 
incredibile; i ministri-(i nuo
vi e i vecchi) quel rumore 
l'hanno già - sentito ' tantissi
me volte, durante i tre anni 
dì crisi dèlia fabbrica dì Pó-
Tnesiar • ; < ; ; •: -v.--.-1- . ;—M-
. Da Via Salandra fin sotto 

il ministero dell'Industria sfi
lano migliaia e 'migliaia di' 
lavoratori, decine e decine di 
fabbriche, quelle già in crisi, 
quelle che la rischiano^'«Per 
me quest'attacco —'dice'Ste
fania Ripesi della Madis, un' 
azienda tessile, chiusa all'im
provviso r^- è un fatto tutto 
politico.. ; Vogliono. cacciarci 
indietro; E ': nói ": donne, Ipoi, -
siamo più colpite. Loro oi pte-• 
feriscono a casa, oppure dett-i 
tro uno scantinato, sènza ga
ranzie». Quelli della Fatme, 
grosso, obiettivo'delia,riscos
sa padronale, sono tanti.'più 
di mille. Vogliono far capire •• 
che sono sempre la kfócca: 

forte » del movimento operaio 
romano. «Già lo sa bene il 
padrone — dice Roberto. Riz 
zo — con la cassa integrazió
ne non" ci stiamo. E perché 
dovremmo dire sì, se non ci 
sono -prospettive serie? Il 
quattordici luglio, quando co
mincerà il perìodo- di cassa, 
saremo tutti in fabbrica: Non 
ci arrendiamo facilmente ». 
-v Gli( editi dei: fallito Gen-
ghini hanno paura di pèrde
re il posto. E* un rischio che 
rimane. Sono senza stipendio 
da febbraio e per due anni 
non hanno avuto nessun con
tributo. .Sono irnuovi « gioiel
li»: del padronato. « Bisogna 
fare presto — dice Carlo Del
le Fratte —"sennò arriva il 
liquidatore e ci licenzia tutti. 
Dobbiamo salvarli questi po
sti di lavoro, il governo deve 
saperlo. Ma intanto dalla /no
stra-parte ci starino solo i 
comunisti, gli altri se ne fre
gano, a cominciare , dalla 
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Pietro Spataro 
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lisciti i quadri di licenza media iniziano le prove alle superiori}; 

tJrtà iittiitttóà di esalili 
via 

38,707 fra interni e privatisti - I dati della scuola dell'obbligo 

"A causa dèlio sciòpero dei 
professori dello SNALS, le li
cenze di terza'media sì sono 
appena concluse e domani già 
iniziano le prove di maturità 
per i licei e gli istituti tec
nici. A Roma a svòlgere il 
tema di italiano si presente
ranno 38.707 studenti,' di cui 
3BL954 Interni e 5.753 privati
sti. Da un raffronto con le 
cifre dell'anno scorso (31.151 
Interni e 5.901 esterni) si no
tano piccole variazioni: in 
più per gli studenti che han
no frequentato regolarmente, 
in meno per coloro che si 
presentano solo agli esami. 
Le commissioni sono invece 
a«Énntate considererolmente 
rispetto aOo scorso anno: so-. 
no MI mentre nel T» erano 

compensò." secondò 513. In 
il Provveditorato, i commis
sari e i presidenti di com
missione nominati che rinun
ciano all'incaricò all'ultimo 
momento (creando enonni 
problemi), sono molto menò 
del passato, probabilmente 
per l'aumento dei compensi 
(da 150.000 lire a 500. mila 
lire per i presidenti, da 100 
a 330 mila per i commissari 
in trasferta). 

Questo ha comportato una 
grossa delusione per cen
tinaia di docenti, precari o 
appena laureati che in que
sti giorni affollano gli uff lei 
del Provveditorato a caccia 
di sostitnzionL Ci sono state 
numeróse proteste-per pre
sunte Irregolarità nefl'j 

H Comune ha assegnato i lavori ' 

si fanno gli allacciamenti 
Due miliardi la spesa prevista - La giunta de

cide la costituzione di una banca dei dati 

; Fatte fe fogne, bisogna allacciarle. E" questo il compito 
che spetta al Cornarle, dopo che l'Acea ha completato il 
sistema fognante nelle borgate. Ieri, per l'appunto, è stato 
approvato dalla giunta a provvedimento con il quale si' 
affida alle imprese che hanno vinto l'appalto la esecastone 
dèi lavori: st allacceranno alle case e «He botteghe nel 
comprensori del piano borgate." La realiaasìone delle opere 
previste verrà eseguita con tre lotti di lavori per una spesa 
complessiva di due miliardi di Une. 

• NeDa stessa riunione la giunto ha anche deciso la costi-
tiBdone di una commissione per la realinaskme di. una 
banca dati, per raccogliere ed elaborare cioè tutte le infor-
maxkmi relative ai fenomeni demografici, urbani, economici 
e territoriali del Comune. Della commissione faranno parte 
rapprèsenfanu dell'Acea, Italgas, Knel, Sip, la Facoltà di 
fcwegneria, la direzione del Catasto, dei servisi erariali e 
delle imposte dirette, la direttone dell'organteatloiie gtadV 
ziaria e degli affari generali e llntendensa di ftaansa. 
Per 11 Comune saranno presenti l'affido degli interventi 
sei centro storico, quello speciale per la casa, piano rego
latore, studi e programmaaione economica, il centro elet
tronico unificato, statistica e segretariato generale. 

Kella sedata di Ieri è stato Inoltre deciso di Iniatar» i 
lavori per H restauro della scuola elementare «Orassi» 
a Fhnmcino e per la cosuwkjuc ai «na nuova ad Ostia; 
n eosto complessivo sarà di circa tre miliardi 

Infine sarà ristrutturato il mercato coperto di via Bac-
cma, a Monti, per una spesa di SM milioni. 

. 4 . - *» * #-•: ' 
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I l . v . 

. . • l , i ^ l % : " » i 

tbbanzkat 
detta realizzazione ' 
òtfla costnirione 

deOa potìtica del partito coauaista 

gnazione dei • posti vacanti. 
Come dicevamo all'inizio, 

gli esami di maturità si «at
taccano * alle licenze mèdie 
appena concluse. I quadri 
con i risultati, in tutta Ro
ma, sono usciti appena lunedi 
e il Provveditorato non ha 
fatto in tempo a diramare 
comunicati con • datL cifre 
percentuali. Non si può quin
di fare un. discorso generale 
sulle promozioni o bocciature, 
ma ricavare solo impressioni 
da un rapido giro in qualche 
scuola. 

Tendenzialmente non ci 
dovrebbero, èssere notevoli 
variazioni rispetto agtt scorsi 
anni. SI è infatti consolidata 
la «norma» di concentrare 
il processo selettivo nelle pri
me due classi. Insomma' si 
boccia — e anche motto — 
in prima e accenda media. 
mentre coloro che vengono 
ammessi agli esami di. tersa, 
generalmente vengono." pro
mossi (con te devote ecce
zioni. naturalmente, cóme nel 

Provengono da tutto il Lazio, dal mondo del lavoro, dalle amministrazioni locali 
,i:"£: 

la giunta di sinistra 
Ili e Alla Regióne un governo che risponda alle esigenze dei Comuni e delle popolazioni » - Incontro del .compagno 
! Ferrara e Di Segni coiti lavoratori dell'Aeotral ; J Nell'ambito delle consultazioni, scambio di vedute DC-PRI 

caso della «Marianna Dioni
gi» di via 8. Maria alle For
naci. dovè nelle otto classi 
che hanno affrontato te pro
ve ci sono statì In media tre 
bocciati perdesse). 
."•'.La tendensa inversa si ve
rifica Invece nette scuote spe
rimentali o a tempo pieno. 
come la «Buonarroti» di via 
Campania dove tatti I 
ai «H prmm e secondi 
stati promossi .tn_ blocco, -ri-
mandando ogni alteriore deci
sione; aB*ultlmò anno. ••-' ^ ; 
• l<addove si è votato boc
ciare anche In tersa media 
lo si è fatto attraverso la 
tradizionale «non ammissio
ne», ma non sembra che 
questo fenomeno abbia, as
sunto particolere rilevanza ri
spetto al passato. 

Maria Teresa Della Seta. 
insegnante alla «Matteotti» 
di Prtmavalle (una scuola 
«all'avanguardia» della sete-

» conferma queste un
ii: «Non ci dovrebbe 

on maggior numero di 
respinti — dice — perche si 
continua a bocciare nelle pri-

datai 9m «manto rlguar-
B «cesse» si sono svolti 

si _è consolidata la 
a ttstarregare 1 ra* 
laglataente. unifor
sa criteri di Inter-

dei ~ nuovi pro
grammi minlstertsll. L'esame 
tettavta • va profondamente 
modificato e proprio In que
sti flornt ci sono incontri mi
nisteriali per una nuova nor
mativa, L'esame non'può che 
««ère la sintesi di tre anni 
di lavoro didattico e non può 
prescindete' • da esso. 'Anche 
se ancora-non d .seno pre* 
clsejSian*»»*k*nl In jnertlo. 
i pmfeswrl hanno cercato, di 
adeguarsi a questa realtà». 

v Si moltiplicano; le dichia
razióni, e le prese di. posi
none a favore della ricosti-
tuxioné della giunta di sini
stra alla Regione. Vengono 
dal móndo del lavorò e della 
produzióne, dalle ammirilatrà-
slohi locali,' dalle assoclaxio-
hi di categoria e di settore.: 
Sono dichiarazioni che non 
esprimono solo un desiderio, 
o una speranza, ma un giu
dizio - politico, attento, docu
mentato, preciso. 

Cosi la giunta coni male di 
Genzano che in un tuo ordi
ne del giorno ribadisce il va
lore positivo. di un'esperi an
sa, quella della giunta regio
nale di sinistra; che ha é-
spresso « scelte. compiute in 
ordine ai problèmi economi
ci, sociali, urbanistici, sani
tari». Proprio da questa va
lutazione discende l'invito a 
tutti i partiti delia sinistra 
affinché «si dia vita nuo
vamente ad una maggioran
za e alla elaborazione di un 
programma capace di soddi
sfare le attese della popo

lazione e di esaltare il ruolo 
della Regióne ». . :> . . ;£.-.-l: Dello stesso tono il comu* 
incato -. inviato dalla giunta 
municipale di Monterotondo. 
Ancora una volta l'invito è 
per la costituzione di « un 
governo regionale stabile, col
legato alle, esigenze dei C* 
munì e delle popplazloni la-. 

'voratrici "• dèlia nostra '-."" re-' 
gione». . 
' Vn\ telegramma ' alle fede
razioni'provinciali e regiona
li dei partiti democratici è 
stato inviato dalla zona ricrd 
della CGIL. Nel messaggio ci 
si richiama «quel «processo 
di trasformazione - democra
tica», avviato dal governo 
delle sinistre alla Regione e 
anche agli, sviluppi futuri di 
quel processo.che non deb-, 
bone essere vanificati da ma
novre anacronìstiche e da 
Improvvisi ritorni Indietro. 

Su questi temi di notevole 
interesse è stato il dibattito 
che si è svolto ieri pomerig
gio nella sezione del PSI al

l' Alberonè. n confrontò con 1 
lavoratori dell'Aeotral era so
stenuto dal compagno Ferra
ra, segretario regionale, dèi 
PCI e da Alberto Di Seghi, 
che nella precedente giunta-
di sinistra ha ricoperto fin-
carico di assessore ài tra
sporti: in tutti gli interventi 
è emerso con chiarezza co- ' 
me, anche in questo delicato 
settore, il cambiamento e il 
risanamento .siano arrivati 
soloCcon la giunta di sinistra. 
Unanimi 1 giudizi negativi 
sulla DC. sulla sua opposi
zióne che. sempre hello'stés-~ 
so settore dei trasporti (ma 
è solò .un•esempio), ha ten-v 
tato ogni strada' per .sabota-y 
re perfino la nascita. della 
Aeotral. 

Sul piano più strettamente 
politico Ferrara ha sostenu
to che bisogna smascherare • 
le ambiguità e le manovre 
che lo scudocroclato, battuto 
dal voto dell'» dì giugno, cer̂  
ca di mettere in atto per re
cuperare sul terreno degli In

trighi e dei ricatti quello che 
non è riuscito a conquistare 
nel confronto democratico 
con gli altri partiti e con 
l'elettorato. : "—/ 

Di Seghi ha ribadito che 
la giunta di sinistra alla Re
gione Lazio può essere un 
valido contributo ' non ' solo 
per risolvere i problemi del
la regione, ma-anche quelli 
della governabilità dell'intero 
Paese. >*• •- -•; - - -•• • 

Da "segnalare anche un al
tro messaggio. Viene dai la
voratori della Casaccìa del 
PCI, PSI e PDUP. Dopo aver 
dato un giudizio positivo sul
le iniziative della giunta di 
sinistra, i lavoratóri della Ca-,. 
'eaccia sostengono che per ri
solvere i problemi dell'ener
gia vanno dati nuovi e ulte
riori compiti di programma
zione alle Regioni. 

Infine, sempre sul fronte' 
degli Incontri' e delle cosulta-
zioni. c'è da registrare un 
incontro DC-PRI. La riunio
ne delle due delegazioni era-
ancora in córso a tarda 

dello droga»: 
| l l o sinistra ? 
; m disartei >-

' «Droga: una sfida per la 
sinistra ». Questo il tema di 
un seminario-dibattito che si 
terrà dopodomani, venerdì, 
presso la.Casa della cultura 
alle 10. 

Su questi temi e. sull'im
pegno ideile fòrze, politiche e 
sociali in questa direzione si 
svilupperà il dibàttito. Al se
minario, presieduto da Re
nato Strabella, interverranno 
il sindaco Petroselli e Inoltre 
Benaoni, Cancrini, Corrade-
sèni; CrucianelH, DòddoU. In-
grao, Lombardi, Mazzotti, 
Menduni. Ramat, Ronchi, 
Raia, Gruppo Abele. Bravet-
ta *80 MegriBnn *80 

Fiumicino: di 
per lo sciopero 
nelle imprese 

- :r!-^-piÌlirfiÌgWÌÌ : ,_V-:̂  

" Qualche disagio ai passeg
gèri è'stato provocato ieri 
nell'aeroporto di : Fiumicino 
dalla agitazione degli addetti 
al rifornimento di carburan
te degli, aerei, i quali hanno 
indetto scioperi articolati dal
la 6 Tino a irjezzogiornò. Al
l'origine della protesta le dif
ficoltà in cui versano le dit
te rifornitrici di carburante 

All'aeroporto di Fiumicino 
hanno partecipato allo scio
pero i lavoratori di tutte te 
aziende operanti nello scalo 
romana L'Alitalìa ha dovuto 
cancellare quattro eonega-
rhen nazionali. 

Lazio la;riforma sanitaria segna dal primo luglio un nuovo posso avanti 

Finisce FeppCa 
Le unità locali sono da ieri trtol»fi a tuffi gli «fletti d#IW com 
tualistid - Tra le nuove responsabilità Tassittenza medico-g 

hW. 

- - Un altre aìgniMcetivo paese eventi delle rifanne sani-. 
tarla nel Lazio, lari, infatti, è avvenuto H .trasferimento 
del personal* dai vecchi enti mutualistici diecteltt aHe 
Uniti sociosanitarie recali. Anche gli edrflcL i beni e le 
attrezzature che dane mutue erano passati al Comuni sa
ranno gestitiIdiotamente delle ULSS. _ Su euesto nuovo 

delle ffiferme euoMrchienie un intervefite eeiraeeea-

• Con eusato «paesaggio di 
consegne» si chiude un'epo
ca, quella del «stima mutua
listico, e si garantisce, sen
za possibilità vdi ritorni in
dietro, che la riforma sanita
ria nel Lazio puntualmente 
avviata dal L: gennaio, pro
ceda con regolarità lungo 11 
percorso fissato dalle dispo
sizioni nazionali, regionali e 
locali. '' 

Questo è un dato politico 
essenziale che si presta ad 
*una prima riflessione. Sono. 
Infatti, poche le Regioni che 
avendo adempiuto a tutti gli 
atti prescritti, possono oggi 
Teelkoare a licenziamento dei 
comodatari liquidatori delle 
mutue e assegnale ai comitati 
di gestione tutte te loro man
sioni. Se sono tuttavia sol
tanto quattro - (Laaio. Ligu
ria, Emilia, Veneto), ciò vuoi 

the là riforma procede 
male purché è bloccata da 

- milk rtjfffrotta nirkmali e lo 
cali, perché manca un eli 
ma nel Paese che ne consen 
ta un serio sviluppo, soprat 
tutto perché non c'è una gui ' 
da potttioa nazionale che de 
termini con fermezza il rtspet 
to di tutti gli etti dovuti sia 
dal Governo, sia dalle Regio
ni. Si era addirittura arri 
vati nei giorni passati a tal 
punto di incertezza e (Con
fusione che è mancato poco 
che ' 11 Ooverno congelease 
raUoazkme della riforma in 
tutte le Regioni, penalizzan
do wouilo quelle che aveva
no fatto 11 loro dovere come 
HLaaJo. La manovra è stata 
sventataper tepronta reazio
ne dei PCI e delle Regioni che 
hanno respinti 11 tentativo et 

n Governo è stato costret
to a fare màcchina indietro 
e a prorogare di altri • me
si le gestioni commissariali 
delle mutue presso tutte le 
altre regioni — ad eccezione 
delle quattro — e. ha stabili
to la norma che se entro il 

. semestre non sarà provve
duto lecal^iente a far quanto 
è prescritto, saranno sciolti 
i Consigli regionali. K una 
minaccia pesante che colpi
sce soprattutto le Regioni di
rètte dalla DC che — ad ec-
cestone del Veneto — brilla
no tutte per a loro disunpe
gno e grave ritardo. 

Da OHI cosa cambia* nel 
Lazio? La novità essenziale è 4P carattere politico, rio» 
di marcialo di poteri nuovi da 
parte dette TJ8L. Tattili per
sonale dene sedi provinciali. } 
sonali, comunali mutuaUstl- i 
che. dipende dai Comitati di • 
gestione che provvedono alla I 
sua mlgnore Tjtttezaatone al i 
l'interno deiTamblto terrtto-
rlate di eompetenm. Ano stes
so modo ogni TJ8L geatlsce 
fl ;Pjttrinmnte^rnoj<te e hnr 
ttjrjMvi derte * tfnrtue' esistente 
net evo territorio. L 

m i tempo aseegwati ai vecchi enti mu-

• ambtilatoriale e cjuella farmaceutica 

e farroa-
te tre competen

ze che dal L taglio * ag-
itiHipmii alte altre già panati 
alte USL dal 1. giugno (ex 
comunali, ex effici medM e 
veterinari provinciali,* ex con
sorzi antitubercolari). 

La giunta regionale In se
de deliberante e l'assessorato 
alla Sanità in sede esecutiva 
hanno ispirato ogni provvedi
mento al criterio della conti
nuità, det gradualismo, preoc
cupandosi soprattutto di ga
rantire sempre te. prosecu* 
zione dei servizi e di impe
dire qualsiasi attentato al di
ritti degli tassiti. Questa 
dovrà essere ancora nel pros
simi giorni. ìa cura princl 
pale di ogni Comitato di ge
stione che può, data la sua 
dettmitaztone territoriale, vi
gilare. controllare, promuo
vere e intervenire astai me
rito e pili tempestivamente 
deR'autorità regionale, essen
ziale è soprattutto la rféerca 
di un costante le rame col 
duerni. 

Giovanni RanaUi 

'*toiwî :-*-:-•-••'•-••'' 
— OGGI IL COM

PAGNO MORELLI AL CANTIERE 
CrMA Z4: Mt oc» 12 a Grott*-
pwfvRa iacantrv con i IwOTxtoti 
con il luwairuiiD SM4. -« K»r«Ui. 
Mcratarìe dtllt F«d«r«n«n* • 
menino Mi C C ; MONTMOTON-
DO CENTRO: ti lt 20.30 (Ferrini)! 
MENTANA «Ut l t .30 unttarìa. 

COMITATI M ZOMA — IV: 
• I I * \t in Mtft inìve mila cai* 
• riloima IACf> (ARmrvtwtti): 
XI: Mìa 17,30 • OatiMM mpon-
sabili «mira (PiiccKoKia); XIV: 
ali* 1» a Humkino Alasi «urair i 
a arvvoo (Catabnw): CASTELLI: 
alla l i wi Altana CCOO. * Al-
•aiw. Cagatila a Niwia rCarvi); 
Ti«MlNA: Mia 1«,3t a MenM-
ratanéa Cawtlm» CìnuJiiw (For-
tk*0: TIVOU: atta l i a GuMonìa 

a Grappe <R-
) . 

i cauuu AZIUS. 
• A U — ACOnUL CASH.INA: 
atra 17 a CatrracarH Acari (Imtat-
rasa); ITAiCAMA alla 17.30 *4 
Acttis (Tr * * ) , gOlLTtftt aik 12 

a Grottiparfcna (r>r8tcni); CAR
PI: «Ile 12 a Groitaperfatta (Gaai 
ra); IBM: alla 18 a GertartUa (St-
•fiorini); CIMA: atta 12 «Grofla-
Bcrfana (Marrcoii): CIMA 2 i 0 a 
NOVA 223 alla 12' a Gtotlaatt-
lana (StaMla). 

IUNVERMTARM — Alla 1R.M 
(V. Veltroni). 

K S T t D I LUNITA' — Sì 
aprono osti' la Fasta di: Porfo-
naocio a Pranastino: alla or* 18,30 
con m dibamto ralla danna (P. 
Napoiatano). 

LATINA 
LATINA in Ndarsrona CD. 

Prsrr. ora 18 (Vona). 
PlrOSirtOHE 

FROSlNONC in Fatfaraiiona or* 
17 Commiaaìon* f*mmrnila (N*«la 
Mammona). 

VITERBO 
RONCIGÙIONC (AtMnro)i CA

NINO ora 21 CD ; GALLESE or* 
JlAatamb»** (M*MO|O): CAR-
•OONANO ora 21 AaaamMoa 
(terMarì):' VITtRtO • Granwd» 
•ra 18 Aa»unbfaa (Ginaàri). 

V 
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Luigi Ciavardini il giovane ricercato per l'assalto al « Giulio Cesare » 

• & • * / • > 
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killer è di M i 

Sarebbe sitato individuato grazie alla segnala zione di un tassista - Si copriva il vòlto con un 
fazzoletto per nascondere una ferita - Polemiche sulle «indiscrezioni» che hanno permesso la 
fuga di notizie sul ricercato - Indagini-per scoprire gli altri tre terr^^ 

Si • . ' " r _.. 

Kr 
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Prima è partita la « solita 
indiscrezione ». - Poi, con il 
passare delle ore, la notizia 
ha « preso corpo ». In prati
ca è saltato fuori cosi il no
me di un ricercato, un killer 
spietato —.secondo gH inve
stigatori —- uno di quelli che 
h a « assaltato » il liceo Giù-, 
Ilo Cesare il 8 maggio scor
so, uccidendo l'agente Pratf 
co . Evangelista, detto « Ser
pico », e ferendo altri due 
poliziotti. ••.••-,-;,. ; :*--.; 

Fin dall'altro ieri sera se 
ne conoscevano i connotati, 
l'indirizzo. Particolari che ba
stavano per individuarlo • é 
— soprattutto — per metter-
lo In guardia. Ma il nome .sul 
giornali non era uscito. Ora 
c'è pure quello diffuso dalle 
agenzie di stampa. Si chiama 
Luigi Ciavardini, ha 18 anni, . 
abita a piazza Mazzini 8, •' 
secondo la polizia appartiene 
a « Terza Posizione », l'orga
nizzazione .della cosiddetta 
Autonomia fascista. Dal 29 
maggio, il giorno successivo 
all'assassinio del Giulio Ce
sare, si è eclissato. « Vado 
in viaggio con degli amici», 
aveva dettò al genitori. Suo 
padre . è . maresciallo . della 
stradale, suo fratèllo ufficia
le di PS proprio nel distretto 
di spiazza Mazzini. ' . , 

Al suo nome si è arrivati 
con Indagini «di routine»: 
testimonianze (una in parti
colare. quella di un tassista). : 
Identikit, informazioni nella 
zona dove risiedeva. Ed era 
questo un fatto nuovo. Per 

la prima vòlta si arrivava in 
cosi breve tempo e -senza 
apparenti « soffiate » alla sco
perta di uh . possibile killer 
terrorista. : Probabilmente la 
notizia dell'identificazione era 
arrivata banche all'orecchio di 
qualcuno ' vicino al giovane 
del «commando». E non è 
escluso che questo possa aver
lo favorito, facendolo fuggi
re lontano, magati all'estero, 
Una misura che non avrebbe 
preso sentendosi sicuro. E' di 
questo avviso anche uno del 
magistrati che In questi gior
ni stanno lavorando sulla 

-pista del terrorismo nero. «E* 
una logica assurda — com
menta indispettito — quella 

; di * diffondere notizie come 
.questa».:L'Irritazione tra gli 
Investigatori, è notevole. 
. . M a ..comunque,, a. questo 
punto, tutt i 'g l i sforzi servi
ranno per Indagare sul possi
bili nascondigli del ricercato 
e sulla rete di appoggi. E 
restano inoltre da individua
re ; con precisione ' gli " altri 
tre componenti del «comman
do » che assaltò • il MI Giulio 
Cesare». La polizia avrebbe 
già degli indizi, ma ancora 
è:.tutto .abbastanza 'fumoso. 
; Sulle" tracce del 'giovane 
Ciavardini • si è arrivati in
vece subito, soprattutto gra
zie a d ' u n a testimonianza 
preziosa, quella di un tassi
sta che ha trasportato 11 gio
vane dal quartiere Trieste, 
vicino al ' « Giulio Cesare », 
fino in piazza Bainsizza, die
tro piazza Mazzini.dove,abi-

; ta. Ciavardini e dove, a pò-
' che decine di metri, è caduto 
sotto i colpi dei NAR 1] glo-

• vane : agente Maurizio Arne-
sano. ._,;-. • •'-. • i • 

.JOrarsulla base di tutti gli 
elementi raccolti, si possono 
ricostruire 1 movimenti del 
giovane sotto accusa. Ciavar
dini \ — dicono gli inquiren
ti;-1- un'ora dopo l'assalto al 
liceo di corso Trieste, fermò 
un taxi • per farsi < accompa- ! 

gnare ;àl quartière. Prati. 81 ' 
copriva-la' guancia "'con" uh '?" 
fazzoletto, e diceva,di 'avere -
un forte mal di denti. Ma l 

al momento di pagare, Inav
vertitamente, il giovane tolse 
la: mano dalla guancia, la
sciando vedere al tassista wna f-
profónda ferita. Uno del 

' « commando » del Giulio Ce
sare rimase ferito proprio.ad 
uria guancia dopo essere ca
duto con la a Vespa ». Questo 
particolare letto sul giornali 
ha convinto 11 tassista a re
carsi In questura per testi
moniare.'-:, ; .::--Vv\:^.'r^vs\ 

Il suo fhome non è r a ' j r a ' 
i più conosciuti. Unico; pre
cedente una tentata rapina, 
era stato condannato a due 
anni con la condizionale per 
detenzione abusiva d'arma da 
fuoco. Per • la ' polizia, però,. 
il suo nome era legato al 
gruppo di « Terza Posizione ». 
un véro è proprio «vivalo» 
del terrorismo di destra, da 
dove escono i nuovi e giova
nissimi killer che lavorano 
sotto la « bandiera » dei NAR. Il e Giulio Cesare» subito dopo l'assalto fascista in cui mori l'agente Evangelista 

Per i vicini era un giovane esemplare, per altri invéce una; «faccia nota » : ! 
• — — r 1 « — — . — , — , • • , , , , i ; — _ — — _ — . — , - , • ; — — — > - — — — • — — — — • - • 

La doppia vita di quel ragazzo tran 
:'•> ; « Discuteva di' sport, mai di politica; se mascherava, era bravissimo » '— Da due anni aveva 
••'•;.:;} scuola — Tra gli studenti di sinistra era conosciuto come fascista e picchiatore — Gli « amici 

abbandonato la 
» del bar Vanni 

'ómicioìó 
i piazza Mazzini 

• Vìa Settembrini, quartiere Prao\ 2 cinquanta metri dà piaz- : 
; za Mazzini. Non aveva ancora vent-anni quel • giovane po
liziotto fermo davanti alla porta dell'ambasciata di uh paese 
stram'en). Maurizio Amesano aveva 3 compito" di vigilarla, 
e gli avevano messo in mano un mitra e una pastoia.- Quan
do i killer, suor coetanei, gli hanno puntato in fàccia l e , 
armi, non ha avuto, nemmeno la forza di reagire,/paralizza
to dal terrore. Mai avrebbe pensato di essere' l'obbiettivo di 
un terrorista. Eppure hanno scelto lui. - un agente semplice 
del secondo distretto, per e colpire al cuore dello Stato ». 

Brigatisti? Prima linea? NAR? Le rivendicazioni furono 
tante, quasi una gara per < aggiudicarsi > la morte di quel 
ragazzo in divisa. Ma l'attenzione maggiore in quelle ore 
era rivolta proprio alla zona scelta per : l'attentato, la'zona 
del e covo » di viale - Giulio Cesare >. - dell'agguato al giu
dice Tartaglione,/tutti elementi che portavano alle Brigate 
rosse . - - • - ' . ' . ' ^v'-:^.::-~-r-:-\\,.^}t.'_---- \;-

Ma stavolta — e qualcuno lo notò subito — c'era qualcosa 
di di verso., fi « vespone> bianco usato dai killer, la giovanis
sima età del <commando». Tutti particolari che accredita
rono la pista nera, anche se vagamente.. Poi arrivo l à ri
vendicazione NAR. anche se non provava ancora nulla. Co
me mai. si domandarono investigatori e giornalisti, i fa
scisti hanno fatto la loro Scomparsa qui a Mazzini? Chi gli 
ha fornito la base d'appoggio?. Che faccia ha.i l .nuovo terro
rismo nero? ; * « '̂; _".'•/_';.i;";.'_ ' •-" .-;:l;^ ' l_/.:-'"-

Cggi, a più di quattro mesi da quell'omicidio, esce fuori 
il nome di un terrorista fascista che abita' a poche, de
cine di metri dal luogo dell'agguato. E questo può ..cambiare. 
molte delle carte in tavola. -.;•,..*-

! Uh ragazzo irànquMo, sèn: 

za troppi grilli perf la testa. 
Un" diciottenne : coinè-tanti' 
altri. Un-po' di sport, studi 
svogliatiti ta moto, qualche 
ragazzina, U bar sotto casa. 
Per i vicini, per i negozian
ti che ^l'avevano visto cré
scere. Per qùaìcuifaltro; in-
vece, Luigi Ciavardini detto 
Giggi ricercato adesso per lo . 
assalto terroristico davanti al 
liceo Giulio Cesare, è Un per
sonaggio diverso. Da tempo. 
Un tipo normale fuori, al
l'apparenza. Un militante del
la destra estrema, un fascista, 
\in realtà, per i giovani di 
sinistra che vivono nello 

'stèsso quartière, a Mazzini. 
Intimidazióni, amicizie tra i 
picchiatori, fama di duro, di 
provocatore. • 
• Gli inquilini dello stabile 
di piazza Mazzini 8 — un 
palazzo deU'Incis con un 
grande cortile interno e tan
te scale di accesso — sono 
unanimi. Nessuno .vuole cre
dere — anche quando la no
tizia è • già uscita a tutta 
pagina neWedizione di un 
quotidiano della sera —che 
quel gióvane cosi a calmo e 
bene educato » sia un terro
rista nero. Proprio lui, U 
terzo figlio di una famiglia 
di poliziotti. Il padre Alfredo, 
adesso in pensione, marescial
lo maggiore detta Stradale e-
il fratello Mauro, ufficiale, 
capitano della Celere. 
. Una famiglia normale. Ven
gono da un paese della Cio
ciaria, Guarcino, vicino a 
Fiuggi. La .madre ha sempre. 
fatto la casalinga. (* La co
nosco che era incinta di Lui-

gii-''pòvera'dònna'»).' il.fèrzo 
fratello, il più grande, Evan
dro,-tsposatorcon due figli.-
Lui e là moglie lavorano al

ile poste, vicino -casa,': all'uf
ficiò di viale Mazzini. Abi
tano' sempre, nel -.palazzo 
Incis, un piano 'sótto pappar- -, 
tomento dove, con il padre e 
la madre vive — 07121 vìveva 
fino'al giorno'della latitanza 
—^ Luigi CiavàrdinL Le fi
nestre si affacciano su via 
Settembrini. Lì, sul marcia- i 
piede dove il 6 febbraio scòr
so ignoti killer hanno assas- -
sinato l'agente Arnesano 

Ma -. chi e, davvero. Luigi 
Ciavardini? Dalle impressio
ni, dalle frasi raccolte viene 
atta .luce un personaggio che 
calza perfettamente con le 
lucide. tesi espresse, pochi 
giorni prima di morire sotto 
a piombo dei fascisti, dal 
giudice Mario Amato, elimi
nato perché sapeva troppo sui 
Nar. Luigi Ciavardini sembra 
il militante tipico di questa 
area del terrorismo néro ul
timo versione. 

Al padre pochi giorni pri
ma di scomparire aveva dét
to * voglio entrare in PS». 
Adesso U vecchio marescial
lo trova soltanto la forza di 
aire pòche parole: « Desidero 
che si presenti. Non so che 
cosa pensare. Rendetevi conto 

dello stato d'animo di un 
servitore detto Stato che per 
35 anni ha lavorato nella po
lizia». ••' ..'"'.. 

I vicini , insistono: aveva 
Taspetto del - bravo ragazzo. 
«Si discuteva di svort, ai po
litica mai. Se mascherava, era 
bravissimo ». « Giocava m rug-

by e a pallacanestro »^* Aiu
tava in casa per certi favori 
da muratore» * Lui-di Terza-
Posizione? Certo, a 'sto inon
do non c'è da meravigliarsi 
più ì&i nulla ». a Abitano qui 
praticamente , da ^ sempre». 
«Ora che ci penso, sarà un 
un mese e passa che non V 
avevo incontrato più. Da un 
po' 'èra scomparso ». • V •=.:. ' • - .i 

? Aveva detto ai suoi, che: fa
ceva un giro con degtt- amidi 
fuori Roma, non si sa dove: 
Da due anni aveva abbando
nato la scuòta; Prima le ele
mentari alla Pistelli e le me
die al Col di Lana. Poi gli 
studi interrotti al terzo anno 
in un istituto privato per geo-. 
metri, il Kennedy. In passato 
girava '• con '. un motorino da 
qualche tempo teneva ti ve-
spone 125 tipo, TS. parcheg
giato nel cortile, vicino alla 
scala. •'•..;•-- . ..;,•:->• ; : ,•. 1 

Assemblea a Mazzini 
v sui problemi • 

fr-f-.j'fM^È giustìzia •;•;-•/: i; 
« I problemi della giustizia 

a Roma;, la necessità di scon
figgere l'inerzia del governo 
per attuare subito le misure 
di sicurezza necessarie a tu
telare i magistrati »: questi 
gli argomenti in discussione 
nell'assemblea promossa dal 
gruppo giustizia del Bei (che 
3l terrà oggi. aUe 20. nella 
sezione Mazzini), a cui par
teciperanno, oltre al compa
gno Pecchiti! della Direzio
ne, dirigenti. parlamentari « 
amministratori conranisti. 

Insomma,' un ragazzo tran
quillo, con. interessi e amici
zie che- non davano neifoc-
^ hio. Da molte testimonian
ze è questo quello che emer
ge. -Quello che raccontano. 
Ma ce dell'altro. Nel quartie
re, di lui, di Luigi Ciavardini 
qualcuno aveva ed ha un'im
magine divèrsa. «Sì, tutto vera. 
Per il passato: Ma da alcuni 
anni non era più il ragazzino 
uguale a. male altri. Le sue 
idee, di fascista;-erano, note. 
Come fascista era conosciuto 
tra i giovani di sinistra, tra 
gli studenti. Certo, non si é-
sponeva mai troppo. Ma que
sta ormai è la tecnica che u-
sano: si spostano e si incro
ciano dai vari quartieri. E 
nessuno si mostra eccessiva
mente nel proprio. Ma,èra 
presente, eccome. Mandata t 
suoi amici nelle azioni di vio
lenza, di pestaggio». \ .-•-• 
~ 7 suoi amici. Uno fra tutti: 
Welter Sordi. Quello dei Nar, 
catturato durante l'assalto 
con le bombe al Paese Sera. 
Oro Thanno messo fuori. Fi
no al momento della fuga di 
Giggi, con Ciavardini si vede
vano in giro. Sempre davanti 
a una concessionaria — dico
no dei giovani del Mamtàni 
— oppure davanti al bar Van
ni da dove partono le ronde 
atta caccia dei e rossi », • le 
spedizioni punitive. Ciavardi
ni in questo mondo dèi giova
nissimi neri aveva trovato un 
tuo ruolo. Ragazzo di fami
glia per tutti provocatore per 
gli studenti domecratici. 
Moto, sport, pestaggi e a-
desso anche un'accusa tre
menda: assassinio. 

Sciopero della fame * delle guardie carcerarie 

a 
ti' % \ 

•V 4 

ina Cpeli: 
Wniente^riposo 

L'abitazione è iniziata ieri mattina, quando tutti quelli che erano 
in servizio hanno rifiutato il pranzo - Poi si sono 'autoconsegnati' 

A Regina Coeli non era mai 
successo. Tutto è cominciato 
ieri mattina a ora di pranzo, 
quando oltre duecento agenti 
si sono rifiutati di andare a 
mensa, e nessuno di loro ha 
toccato la pastasciutta in pro
gramma nel menù del giorno., 
Sono rimaste digiune anche le 
guardie addette ai compiti di 
vigilanza dei "detenuti, quelle 
chp prestano servizio in bor
ghese lungo l e alte mura di 
cinta dell'istituto di pena di 
Trastevere, quelle addette ie
ri ad accompagnare/ e sorve- -
gliare i detenuti ricoverati \ 
in alcuni ospedali cittadini. Là : 

clamorosa protesta è continua- '. 
ta a cena, quando per la se-
conda volta le guardie di cu
stodia : hanno proseguito lo 
sciopero della fame. Per tut
to il pomeriggio, fuori Regi
na Coeli un insolito movimen
to: auto della polizia, giorna
listi, pattuglie inviate dalla 
questura. . Il numero ' degli 
agènti che protestavano è an
dato aumentando per tutto il 
giorno. Via ; via che i turni 
finivano nessuno abbandona
va il carcere. Sono rimasti tut
ti dentro: € autòconségnati >. 
.'••'• € Non : usciremo — dice lo 
agente di guardia ai cancèlli 
di vìa della Lungara — fin
ché non avremo una risposta" 
chiara, e. garanzie precise dal 
ministero. E* da mesi che non 
abbiamo una giornata di ri
poso, i turni sono massacrali- : 
ti: Lavoriamo otto ore e mez
zo al giorno, malpagate. Se -
siamo assegnati al turno di 
nòtte la -mattina dopo per noi 
non > c'è riposo, come è gà-; 
rantito a tutti i lavoratori. Pos
siamo dormire appena qual
che ora per non crollare, poi 
c'è.f il v nuovo ;. turno che. ài «. 
aspetta. Siamo! costretti a la- f 
votare a ciclo continuo in que-. 
sto carcere ». : .-•.;•• v 

ì « Sono venti giorni che non 
posso vedere, mia moglie, e i : 
miei due figli che sono a l i 
mare — dice un altro —. Per 
noi non c'è riposo,' non cono
sciamo né domeniche, né giór
ni festivi. Di licenze, poi nean
che a -parlarne ». s r, . , : 

; I 400 agenti di custodia dì 
Regina Coeli hanno dato -sfo
go, con la. prottésta :- di' ieri, 
alla loro esasperazione che du

ra da tempo. « Negli ultimi mé
si, dicono — la situazione, già 
pèssima/ è ancora peggiorata. ; 
Abbiamo provato a spiegare in 
tutti i modi ài nostri superiori 
"che non possiamo continuare a 
vivere posi; ma la risposta è 
sémpné' stata là stessa: « non 
c'è personale »; - . ';•:. * ' T̂ J- ' 
- In tutto à Regina Coeli so
nò 400, • addetti alla sorvfr 
glianza di 1300 detenuti. Cin
quanta sono impegnati, ogni 
giorno, divisi in tre turni, nei 
compiti di vigilanza veri e 
propri, gli, altri, sono addetti 
a servizi vari. I turni van
no dalla mezzanotte alle 8, 
dalle 8 alle 16. dalle 16 alle 
24. e In realtà — protestano 
gli agenti — si allungano mol
to di più, almeno di un paio 
d'ore ognuno. Basta.che scop; 
pi un.qualsiasi disordine, che 
un detenuto tenti di tagliarsi 
.una mano .con uh temperino, o 
anche episodi di àncora mi
nore gravità frequentissimi in 
carcere, che bisogna rimane
re "consegnati" dentro. Lo. 
straordinario ce Io pagano 800 
lire rara». 

' La vita delle guardie car
cerarie è regolata dalla' di

sciplina militare. «Questo vuol ' 
dire anche che non possiamo 
fare sciopero o non mandare 
al lavoro, o scegliere qualche 
altro modo di', far capire alle 
autorità • quanto viviamo, ina-. 
le. Abbiamo garantito tutto il 
regolare servizio, e continue
remo a farlo, ma non ci muo
veremo da qui e non tocche
remo cibo se non c'è una ri
sposta». -...•;.• : :;> :- , 

IJ direttore del carcere San
tamaria,. . ha ',: avvertito . ieri 
mattina, appena è scoppiata 
l'agitazione, il ministero, Og
gi è previsto un incontro nel 
corso del quale esporrà > al 
ministero di Grazia e giustizia 
— che è in pratica il datore 
di lavoro dei 17 mila agenti 
di tutti- i complessi peniten
ziari italiani — la situazione 
di Regina Coeli. Di agenti di 
custodia ne servirebbero in 

tutto il " paese * almeno mille 
in più. Solo cosi sarebbero 
possibili condizioni di lavoro 
meno pesanti. Le proposte che 
i comunisti hanno presentato 
già da.alcuni anni per trasfor
mare completamente il corpo. 
tendono proprio «..questo, oltre 
a dare un diverso stato giu
ridico. a questa categoria di 
lavoratori, un migliore aggior
namento professionale, la li
bertà di organizzazione sin
dacale. il riconoscimento me
no dei diritti costituzionali.. ; 
;r Tutto; inutile dirlo, è rima
sto lettera morta. E ora gli 
agenti si considerano, a ra
gione, quelli che stanno-peg
gio, dopo la finanza, i cara
binieri e la polizia, le cui 
condizioni non sono certo ec
cellenti. , ' 

i n . m 3 t • 

rLntto ™ 
Si è epenta improvvisamente 

la compagna Dangiò Rìpalta 
Faollzsi, iscritta alia Sezione 
del PCI di N.~ Alessandriòa. 
"Al marito compagno -Nello, 
ai figli e ai parenti tutti, il 
commosso omaggio dei com
pagni . delle Sezioni di Ales
sandrina e N. Alessandrina. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15.30 nella càmera arden
te dell'Ospedale S. Giacomo. 

Stòria del Kuwait 
•'•" A cura dell'Associazione na
zionale di amicizia ìtalo-ara-

i ba.. questa sera alle ore 18. 
presso l'Hotel Leonardo da 
Vinci, verrà presentato il vo
lume- «Storia del Kuwait». 
dell'ambasciatore v Gerardo 
Zampaglione. Presiederà il 
prof. Rinaldo Ossola; inter
verranno gli onJi Silvestri e 
Mario Zagari e l'ambasciato
re del Kuwait in Italia, Abdel 
Aaiz i ssa Al Khedr. 

'%$f: 

fy^y,' -

Da ieri le ordinanze di sgombero sono diventate operative 

primo giorno senza stratti, ma 1 problem 
D Comune ha avanzato la richiesta dhe i prowediiiicBti siano efftatuati e grsdvalmeate »-Lo 
segnato 1134 alloggi e ne sta preparando altri 351 - Sotto in costruzione quattromila alloggi di 

ì restano 
lacp ha già con

popolare 

Sparisce un altro borghetto 
Case vere per-gli abitanti 

Altre baracche che vanno 
giù, altre famiglie che han
no una casa vera dove abi
tare: là demolizione stavolta 
riguarda il borghetto di via 
Anzio. all'Arco di Travertino. 
Oggi le ruspe completeranno 
i lavori e daranno una prima 
sistemata allo spazio occupa
to sino a ieri da 56 casupole. 
Gli abitanti si sono già tra
sferiti negli alloggi popolari 
del Laurentino: appartamen
ti civili, finalmente, in un 
quartiere dove i servizi esi
stono. L'assegnazione ha ri
guardilo però soltanto le fa
miglie che ne avevano dirit
to. in qualche caso infatti 
gli occupanti delle baracche 
sono risultati proprietari di 
alloggi. 

Adesso l'area di via Anzio 
potrà essere utll lzzau p a r l a . ; 
re posto »d un parctefgw. 
utlhslsmo perché proprio a 
dutlpaasi dam stazione del 

metrò di Arco di Travertino. 
La demolizione di questi 

giorni segue di poco l'opera 
di risanamento già comple
tata nelle vicinissime via Ne-
mi e via Rocca di Papa: in 
tutto sono state cancellate 
un centinaio di baracche e 
le aree verranno utilizzate 
per dotare H quartiere di 
servizi A via Nemi sorgerà 
una scuola superiore (l la
vori sono già stat* appaltati) 
mentre l'altro borghetto sarà 
trasformato in parco pub
blico. 

Il risanamento avrà una 
terza fase: tra qualche mese 
saranno abbattute anche le 
ultime casupole che stanno 
In via dell'Arco di Traverti
no. Ci sarà cosi,anche la 
poailbiiui- <*l aUaitàxy la 
**ad* disaggi; P*o la*sua 
strozzatura, crea problemi 
«fflòni sua tìréolashMM, 

La prtea giornata è mata 
liscia. Da ini , dapo on biacco 
«tarato più di «notami, c'ara 
il.cvia libera» agli sfratti. 
Non ne è stato eseguito aean-
ebe uno, però. Le ragioni? ' 
Dfverse. In Prefettura dicono 
die i funzionari stanno esa
minando la situazione, ma 
soprattutto deve aver pesato 
ì4 richiesta, avanzata dal Co
mune, dal Sunia, dalle forse-
democratiche, per una gra
dualità nello sgombero degli 
aBoggi. L'obbiettivo, insom
ma, è che l'inquilino lasci la 
casa da dove sia stato cac
ciato non prima che possa 
cisere disponibile per kd un 
altro appartamento. 

Nessuno sfratto al primo 
giorno, ma resta l'incubo per 
cinquetiùlaseioénto famiglie: 
tante sono queue ohe hanno 
avuto l'ordinanza esecutiva. 
Per loro cosa si *• facendo, 
cosa sUnoo facendo le am
ministrazioni? Proprio l'ateo 
giorno — come hanno ripor
tato tutti i giornali - dal mi
nistro Compagna si è svolti 
una riunione tra i rappresea-

Unti deue città dove i-p-n» 
blema degli sfratti e dotta 
casa è pài diffìcue.,.:.----".•.--̂ . 

E tra i ponti pài ccéMi » 
dà questo punto et vista c'è 
senz'ateo RCUML. L'aweaau»< 

Bencàai. ' che ha 
a nome detì'am-
! comunale al*I«i-

i esposto il lavoro 
ompieudo la giunta 
e ha avanzato si 

D ODBHue di Roma, gli 
Enti locali hanno fatto la 
taro parte. Solo per darne 
una: è già avvenuta la coo-
segna a fanrighe di sfrattati 
dì 1.1^ alloggi nessi a dispo
sizione dall'Istituto case popo
lari e dagli istituti urevideu-
tialL E BOP è tutto: già si 

graduatoria definitiva per 
altri 331 appartaaseati, che 
l'Iacp sta per consofnore. 

. n Canone di Roma, ancora. 
è statò tra i primi a «frut
tare ta possibilità offerte 
dalla legge per l'acquisto di 
altri appartamenti, sempre 
éa deatfaare alta faniffie <• 

In 

mila 
manica e papslare. E* ovvio 
che in questo «oso la conse
gna. per quanto i lavori siano 
stati accelerati al masahno, 
non potrà avvocare pràna. di 

soni. 
sostanza il Comune è 

a reperire tante abi
tazioni quanti sono gli sfratti 
esecutivi. Si tratta solo dì 
aspettare o che le case siano 
dissolùbili o che sia ultimato 
l'iter burocratico. Da qui sa -
*v^^t ava â o> s^^^a^o^oua^ oavoaassaojgojvs ^psjs^ 

: rante on incontro con II pre
fetto, per una gradualità del* 
1 * esecuzione dei pruvvedt-
monti. oltre che per un rinvio 
dopo le ferie estive. E la gior
nata di tari, 
« sfratti », f i ' 

Annotili 
: iti consìalìo 11 

cMinoni 
sdl'Esfvrto 

Gli inquilini dnlla società Piave pagano due volto 

case 
da più dtì 2 0 anhî X̂ 

Il commissario di govorrto ha chiosto alle f«mìgli* H pagft^onto 

L'hanno fatta troppo 
è probabile — 

salterà uno dei tanti binami 
(palazzinaro «pescecane» a 
protettore politico) che han
no accompagnato to sviluppo 
edilizio, si fa per dira, della 
citta. La vicenda ha come 
sfondo due palazzi, in via A-
leaosndro llalladra, a Pietra-
lata. LI dentro ci abitano set-. 
tanta famiglie che pagano da 
vent'anni per quegli appar
tamenti ma non ne sono an
cora diventati 1 proprietari. 

Una truffa in piena regola, 
appoggiata o quantomeno 
coperta — come vedremo — 
dal Ministero dei Lavori 
nabli! hil Solo ohe ehi ci ha 
mangiato sopra ora ha voluto 
fare il « passo pia luogo della 
gamba » e SI è data la 
sui piedi. ' 
• Una storia complicata 
si vede ed è bene allora an
dare con uwllus. Tutto ee
nuncia nel f i gli anni del 
grandi sventramenti e éWe-
dificaslor.e 
due *•**»—* 
*mS*m ftataama,. ta 

i » 

ancora pNI MOVWOCTU-

lacsinaro agguerrito, 
sco Ciardi, per coprire le 
proprie attività. Oli edifici in 
via Mallartm sono costrutti 
con aokli che anticipa ta 
Banca Nasionata del Lavoro. 

I lavori sono rapidissimi: 
ih due anni ta case sono con
segnate. E qui comincia l'o
dissea delta settanta famiglie. 
Tutti gli inquilini versano u n 
n a t o n e e passa e firmano un 

di futura vendita. 
• zanno loro, m-

soto quando la a-
vianno finite di pagare. La 
truffa scatta In questo mo

mento: anrtchè mettere dilet
tamente in contatto la banca 
O O Q H I amamTmaVmammnuTa. émuamam> JVftV 

cade normalmanta, por estin-
guéra Jl mutuo, Pran< 
Ciardi al fa 
mante dicendo che ci 
lui, poi. a dare 1 __ 
Banca Nazionale. Ila 1 soldi 
s#* sportelli non arriveranno 

riattato al 
rivuole 1 

fine chiede U 

re II «buco» finanziarlo della 
«Flave» pur di restare m 
quelle case. Ila la loro vi
cenda non finisce quL Foco 
dopo si viene a sapere, che 
anche a «custode giudizia
rio » ci marciava. 

TJ «cultore» allora viene 
sostituito da un nmiinlzeailn 
governativo, LucantonL Ma 
anche quest'ultimo si. com-

i 

Pagate — dice te „ - . ^ 
— o. non diventerete mai 
proprietari di queste case. Si 
va avanti cosi par un hai po'. 
poi, — ed è storia di questi 
Itami » — anche il « commis
sario» eccede. Agli inquilini 
è tonerete una lettera con a-
na richiesta di nove milioni. 
5» P»«are subite, Nove mi-
noni che dovrebbero servire 
a estinguere completamente 
3 mutuo con la banca. 

Wel contratto, nel primo 
.contratto, però c'era scritto 
ohe n muta» Doveva amerà 

per anni. 
fretta ora? E* 

_ - _ _ L « b e sta fa-
• r ili—Imi ilo, ettre-

dosaduto? ora queate 
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Oggi al centro di medicina legale di Frosinone l'autopsia 

Forse avvelenati da una bevanda 
i giovani morti a 

v-v v » - ' • ' . . > . # '-.V# ?u: 

I corpi di Antonio Mannara e Andrea Alessandrelio sono stati trovati nell'appartamento di 
un residence - Nessun indizio dai resti di quella che sembrava una tranquilla cena fra amici 

Proposta del Comune 

I vigili urbani 
li troveremo 

ha ili nt\Ha A l l v i l V u u x / 

I Vigili « funzioneranno » . anche di notte, 
soprattutto nel centro storico. Almeno è que
sta l'intenzione dell'amministrazione comuna
le. L'assessore Celestre infatti ha convocato 

;per domani mattina una riunione con il pre
sidente della prima circoscrizione (quella, del 
centro) con il comandante dei Vigili urbani 
ed i dirigenti dei vari gruppi di Vigili delle 
circoscrizioni. • rv. . - • 

Le polemiche sono note. Numerosi cittadi
ni avevano protestato e con loro qualche gior 
naie per la scarsa vigilanza notturna, soprat-
tutto nel centro storico, sia per evitare l'af
flusso di auto nei settori chiusi del.centro 
storico, per evitare incidenti stradali, sia per 
prevenire episodi di piccola delinquenza, i so-

j. liti scippi, i gesti di teppismo non certo in
frequenti. 

; Insomma, l'obiettivo è quello di rendere una 
, città più vivibile anche di notte. Quest'estate 
-: romana, che porta per le strade del centro 

migliaia di cittadini, va quindi in qualche mo
do controllata. E domani, sicuramente, par-

; tiranno i primi provvedimenti per i turni not
turni di vigilanza. 

Un incontro tra esperti 

Di che colore 
dipingiamo le case 

del centrò? 
Ne hanno parlato tecnici, restauratori, ar

chitetti. Che colore si addice ai muri di Ro 
ma, alle case, vecchie, antiche, del centro 

• storico? Tra pochi giorni, se ne parlerà « uf
ficialmente » tra addetti ai lavori, in una riu-

, nionè, come si dice, operativa. L'ha organiz
zata per domani alle 9,30 l'assessore per gli 
intervento nel centro storico Vittoria Calzola-

- ri nella saletta delle Muse di Palazzo Braschi. 
Sono stati invitati tutti gli organismi pub

blici interessati, dalle sovrintendenze agli as
sessorati degli altri enti locali, ai « tecnici » 
veri e propri. Consigli, proposte, esempi di 
altri interventi (come è già successo in parte 
a Roma e più ampiamente a Torino) verran
no discussi e approfonditi, vista l'importanza 
della tinteggiatura per i vecchi edifìci del 

, centro storico. E' un intervento, dice una nota 
" del Comune, « che incide profondamente sul

l'ambiente umano e spesso le. realizzazioni a 
cui oggi si assiste sono insoddisfacenti sia 
per i colori adoperati .che per il tipo di fi
niture ». fe • •;• • ;•-'.•;•.-•• •••••-.-• ;i- ; 

Nella presentazione dell'iniziativa si parla 
inoltre della definizione di una « capacità ope 
rativa scientificamente e tecnicamente con
trollata » che può interessare, oltretutto, pic
cole imprese artigiane. 

': \ 

Presa si posizione liei sindacato musicisti e della Cgil-Scuola 

Il blocco del GÓnservàtòrio 
e le ambiguità del 

La riunione per gli scrutini convocata nello stesso giorno di un'assem
blea di 200 insegnanti - Chi appoggia il vertice dell'Istituto musicale 

• H Sindacato musicisti italia
ni e la sezione sindacale CGIL 
Scuola ttel Conservatorio di " 
musica « Santa Cecilia », in . 
relazione agli avvenimenti 

. connessi all'occupazione del 
Conservatòrio, al successi
vo sgombero da parte della 
polizia e alla conferenza-stam
pa, tenuta dai docenti coinvol
ti nell'accaduto, hanno diffu
so un comunicato per precisa
re i punti della vertenza. 
• Rilevato che i problemi dei 
Conservatori di musica non si 
risolvono con azioni di-forza, 
violente o non-violente che sia
no, la sezione sindacale, chia
risce di non aver dato —.in 
occasione dell'occupazione deì: 
l'Istituto — alcun appoggio ài 
Direttore del Conservatorio. di, 
Santa Cecilia, respingendo le 
motivazioni corporative dell'
occupazione stessa e ribaden
do la posizione contraria al 
blocco degli scrutini. •- ' -

Rileva, anzi, che la direzio
ne del Conservatorio si è di
chiarata a favore delle agita
zioni in corso, tollerando che 

.rappresentanti dei sindacati 
autonómi :— estranei, peraltro,. 
al corpo insegnante — inter
venissero a tutti gli ultimi col
legi'dei professori del Conser
vatorio di Roma. .-• : 

Il comunicato rileva che lo 
sgombero forzoso degli inse
gnanti che hanno occupato 1* 
Istituto è soltanto un increscio
so episodio, la cui responsabi
lità ricade, su chi ha voluto 
l'occupazione e sui sindacati 
autohomi che l'hanno appog
giata, incoraggiando cosi-for
me di lotta incongrue e av
venturistiche. •: ;=;-:"" - _ " ' • 
"-•'• La sezione CGIL-Scuola del 
Conservatorio romano denun
cia, poi, le misure antisciope
ro attuate dal ministero della 
Pùbblica Istruzione, precisan
do che esse .debbano riguar
dare soltanto la scuola media 
e non anche i Conservatori dì 
musica per i quali .sussjste.la 
tesi dalla non-collegialità degli 
scrutini, formulata dal Snida? 
cato nazionale scuola-CGIL, il 
che ha permesso di'sbloccarè 
gli scrutini presso/alcuni Con1 

servatori..rj-';•?-'-••.'--.: -1-^vl •/"> V k : .-' 
_ Rilevato, inoltre; che' i' do-

• centi. .coinvolti hell'occupazior 
ne hanno finito col ledenè gli 
interessi - degli studenti è del
le loro famiglie, che pure pro
clamavano di difendere, il co
municato denùncia l'ambigui
tà del .direttore del Conserva
torio, condiscendente con la 
parte del corpo dei docenti che 
aderisce ài blocco degli scruti
ni stessi--se qualcuno volesse 
farli. •\r-:fi-^-----: '•--. • <''---'-:-:: 
- I l direttore, infatti; ha con

vocato per la mattinata di do
mani, le riunioni per gli "scru
tini, ma per la stessa ora ha 
anche fissato la convocazione 
assembleare del corpo dei do
centi (circa duecento insegnan
ti) . Le due convocazioni sem
brano reciprocamente annul
larsi, per cui sarà importan
te seguire lo svolgersi degli 
avvenimenti presso il Conser
vatorio di Santa Cecilia, tenu
to anche conto dell'influenza 
che esso esercita nella più va
sta area della didattica musi
cale del Centro-Sud. .:-: ' 

Roma 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle óre .11 
di ieri: Roma Nord 23; Fiu
micino 23; Pratica di Mare 
21; Viterbo 20; Latina 24; 
prosinone 19. Tempo pre
visto: condizioni di inva
riabilità, :-;-.-.::.: r - - ~ , ^ o . 

NUMERI UTILI • Cara- _ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura. 
4888. Soccorso pubblico: :--
emergenza 113; Vigili del ' 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni "7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eli-;, 
genio 595903: Guardia mè
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: ' 
736706: Pronto soccorso. 
CRI: 5100; Soccorso stra
dai* ACI; 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 
- FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, vìa Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: vìa Naziona
le 278; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 

Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P. Mil-
vio 18: Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: . piazza Capecela- , 
tro- 7: ; Quadrare:, vla-v-Tu--= 
scolana 800: Castro Pret» 
rio, Ludovisi: via E. Orlan-... 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonmno „ 
ni 18; Trevi: piazza S.-'Sil- < 
vestro 31: Trieste: via Roo <-.-, 
cantica 2; Appio Latino, -
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. l-l'Z ^.:'1 • tiI::-^-'f-

- - Per ' altre lMordaazlòni > 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1323. 1924. 

IL TELEFONO DELLA •' 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321. 332. 35L " . - . 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale d d 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Pa lano Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rio: feriali f-14, festivi f-13. 

Chiusura il lunedL Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per là vis i ta-del le scuole; 
la.biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. m a ' è riservata'agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. < Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che ~ (alterne) 9-l3t chiuso 
il • lunedì. -Musso Nazionale 
di Villa Giulia, : piazza di. 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14: 
festivi: 9-13; chiuso il lune
d i Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso' 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo. lungotevere Castello: 
erario: feriali 8-14, domeni
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17-20 martedì e gio
vedì, lunedi chiuso. 

; x Quello che soprattutto ;ci 
lascia perplessi è la assoluta 
contemporaneità : delle due 
morti, rilevata dai - primi 
sommari esami dei pei iti sa
nitari — spiega il maresciallo 
Tremigliozzi, dei carabinieri 
di Frosinone, che sta inda
gando sulla misteriosa morte . 
di due giovani, Antonio Man
nara e Andrea Alessandrelio., 
in un residence di Filettino. 
La, tesi dell'intossicazione o 
dell'avvelenamento da - -'• be
vanda è quella che ; dòpo 
febbrili indagini, in corso da 
due '* giorni : trova -,; maggior 
credito fra - gli investigatori. 
Appare però strano che i due 
giovani abbiano reagito, esat
tamente allo stesso modo e 
esattamente alla stessa ora 
all'eventuale veleno'o sostan
za tossica. ; • ;̂ " ••'•••. 
'• Non ci sono tracce tìi vio
lenza, colluttazione, percosse, 
nell'appartamento del centro-
montano del Frusinate. Nes-
sùno ha sentito grida di gen
te che chiedeva soccorso, 
come sarebbe successo • nel 
caso i due si fossero sentiti : 
male. Niente è apparso irre- ' 
gòlare o spostato nella stanza 
dove sono morti '•••]>'; 
* Due amici .che. cenano " in- • 
sieme, riso con piselli in. sca- . 
loia, macedonia di frutta, vi- ; 
rio' rosso". Forse, oltre .a que
sto ' menù, qualcosa ' avanza- ! 

ta dal pranzo di ; prima co
munione che c'era stata la 
mattina nel ristorante « Mon- ; 
tepiano» gestito dal giovane. 
Mannara, e dove l'altro, A-
lessandrello, faceva î  came
riere. Tabacco, qualche carti
na di sigarette, niente tracce 
di droga.; di nessun . genere, 
tutto a posto, la porta chiusa 
dall'interno, v- còme ^ ognuno 
normalmente fa quando .en
tra. Nessuno dei vicini, come 
hanno accertato le accurate 
indagini partite al moménto 
della macabra scoperta, ha -
udito; nulla. <* '"» " ;.i <, •' '••*•> 

A sospettare che nel resi
dence ; attiguo t. .al . ristorante 
Mòntepiaho' '.'. era ' successo 
qualcosa1 di strano è stato il 
portièrei sollecitato da' un a- ' 
mico' ''•' di": Antonio • Mannara', 
c h e ; aveva con "> lui appunta
mento -a-mezzogiorno e non 
aveva' visto arrivare nessuno. ; 
Cosi, l'aitrò giorno, ..versò, le 
14, dòpo aver - sfondato l a . 
porta il portiere si trovò di 
fronte i cadaveri dei due. che 
conosceva di vista, a terra, 
uno sulla porta della cucina, 
l'altro ih bagno. Da allora le 
cause della morte' non sono 
state àncora chiarite. - L'aù- ' 
topsia si farà oggi alle 14, a 
Frosinone. Se ne • occuperan
no ' due ' medici inviati ' da 
Roma. -•..;;•/• •; ;0-:—.;-,•'jl'.'...• 
.' Gli investigatori speravano • 
che dopo la tragica notizia. 
con 'l'arrivo dei • parenti ve- . 
nisse fuori qualche circostan
za per aiutare a chiarire il 
giallo. Invece niente. I paren
ti sono arrivati a Filettino e . 
a Frosinone, sconvolti dal- • 
l'accaduto. Ma non hanno po
tuto chiarire niente di più di 
quanto - - appare, nella sua 
sconcertante - semplicità. I 
rappòrti fra i due, che divi
devano la casa era di sempli
ce amicizia, nata da poco. 
.-Antonio Mannara, che ave^ 

va 24 anni, titolare del locale 
di Filettino abita a Roma in 
via Guido De Ruggiero, 71. 
Andrea Alessandrelio, invece. 
era venuto da Ragusa, dove 
abitava, in via Archimede 196, 
da pochissimo tempo. Era 
nato a Parma ed aveva 23 -
anni. I due avevano deciso di 
cenare -insieme e di passare 
insieme il week-end. 
' L'avvelenamento da bevan-" 
da appare quindi la più pro
babile causa della morte. F r a 
le ipotesi fatte ieri è stata 
subito scartata quella dell'in
tossicazione da botulino, il 
famigerato germe, che. si an
nida nei cibi avariati, sopra*- * 
tutto quelli in scatola. E' sta
ta scartata, perchè in tutti i ' 
casi noti, non ha mai causato 
una morte immediata 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale è politico 

UNITA' VACAMI 
; MILANO - Vii1« Fulvi© Tetti, 75 

Ttl . (02) 64.23.557/44.31.140 

ROMA - Via dtl Tsutlnl n. 1? 
Ttl. (06) 4?.50.14l/4?.5U51 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23*C 

f-'•• C:!, * ". *${,! »•' »; 

in f.-'i -

n--r: 

in vnza 

( ' S . v ' . " " *\-'* 

A Roma « Mudra », la famosa scuola di danza 
Ì-*,-JM*. -7:I H 

uri teatro totale 
tutto il giorno ;; 

allievi sulla scena 
"L'ant ico ; linguaggio san-

. scrito, - per esprimere l'idea 
del .«''gesto» usava il termine ' 
« mudra ». E proprio Mudra è 

\ l'appellativo di un'importan
te scuòla di teatro totale che 
ha vita a Bruxelles sotto la 

. guida di Maurice Béjart. Nel
l'ambito dell'Estate Romana, 
coordinata per il comune dal 
Teatro dì-Roma:-Mudra sarà 
all'Accademia Na/.iohale' di 
Danza all'Aventino, per pre-

' sentare. alcuni propri spet
tacoli e per organizzare un 
seminario con circa trenta-
cincjue giovani italiani; alcu
ni dei quali poi saranno in
vitati a Bruxelles la prossi
ma stagione per .continuare » 

' a ampliare i propri corsi ' -• 
- Oltre a tenere una scuola 
vera e propria, Mudra ì dal 
10 fino alla fine di ; luglio 
darà dimostrazioni pratiche 
dei vari corsi che si tengo-

'.;' no al centro di Bruxelles. La 
giornata Mudra, infatti, se-
guè .un-ritmo abbastanza par
ticolare. . La ; mattina, alle . 

• 8,30, gli allievi la iniziano 
; con un corso di meditazione 

• ' giapponese, alle 9,30, poi, si " 
declicano alla danza classica. 
.passando a metà mattinata 

v a quella- moderna, con inse-
' gnanti-^ americani, i quali . 
" rappresentano un po' l'avan-
"guardia. Il pomeriggio, poi" 

è dedicato ai pérfezionamen-
• ti più svariati, dal teatro a l ; 

canto alla ritmica/ 
' U n a giornata piuttosto in- . 
solita, ; fatta esclusivamente ' 
per affezionati del palcosce- -
nico; appassionati che pero 
arrivano da tutto il mondo 

..vfino a Bruxelles, per far..par----
.•te di.questa scuolàfche^è na- t 

' ta e:- vive- per avvicinare ài -" 
teatro/nel le sue prospettive 

t più - ampie, giovani prove-
nieqti-da ogni,parte del mon- .-

do. senza alcuno scopo di lu
cro, dal momento che i corsi '••' 
sono interamente gratuiti. --t '. 
' : Mudra, infatti, non è una 
.compagnia che produce spèt1 \ 
'tacoli, bensì una vera e pro
pria scuola, che poi, come . 
qui da noi per l'Estate Ro- • 
tnàna, si presenta al pubbli- .1 
co con le sue migliori realiz-- • 
zazioni, che; in qualche caso ••• 
sono - coreografate> diretta-
ménte dagli allievi. del -, cor-. ? 
so. Questo anche per -favori-' ; 
re-la creatività delle-giovani -
promesse, per una ricambia-
bilità degli «astri» , sempre 
piuttosto "^statici: del mondo \ . 
della ; danza. : -internazionale. -/ 
L'età -dei partecipanti alla'.*' 
scuola infatti va dai 15 ai 21 
anni por le ragazze e dai 15 
ài,25.per.i ragazzi. M - . | . e •• 

Nel. suo campo insomma, • 
Mudra rappresenta un caso • 
tutto particolare di vasto in- • 
teresse: non succede spesso; 
che Una scuola si presti com- '. 
pletamente ; all' approfondi- ; 
mento del teatro cosiddetto s 
totale, senza precisa : predi- ' 
lezione per una specializza- ; 
zione piuttosto "che un'altra. 
Qui .a Roma, per esémpio'si 
parlerà e si farà danza così 
come" sarà approfondita ; l a : 
commedia ' dell'arte, ' ih uri: 
particolare corso di Ferrile; * 
ciò Boleri, i l ; popolare Ar
lecchino del Piccolo Teatro 
•di Milano, che da;diversi àn>. 
hi bà?stretto uria valida col
laborazióne con la scuola di'. 
Maurice Béjart. . -

: , , , V . v ; ; . . ' - V ' r n . \ f a . . ' " . 

« 47 morto che parla » a Villa Aldobrandini 

s di : grandi « mascnereV 
DSf^rpbi ;stâ ipneB;:S : 

; - Di '-. Quarantasette f morta 
che parla, la farsa ,d i Sil
vano D'Arbario, là versione 
che viene subito alla mente 

: è quella, cinematografica e 
'. frutto di ' una commistione 

con i temi dell'Acaro moìie-
. riano, • portata al successo 
•:. da un irresistibile Totò. Esi-
- ste invece, ed è molto più 
, antico.. (là data .di . nascita 

è il 1921) l'adattamento che 
l. Checco Durante, -allora alle 

prime armi, ed Ettore Pe-
'-trotini.r.ne , fecero:-insieme, 
' p e r la compagnia del gran-
•- de "improvvisatore". -

E' in .scena adesso, e fi: 
;' no 'alla- fine del mese, a 
' Villa Aldobrandini, suggesti-
', va e non molto nòta altura 

alle • spalle di Via Naziona-
' . le: l'egida è quella dell'Esta

te Romàna, la " compagnia 
'. è quella superstite di Chec

co Durante, una delle "pri-
; vate" che ' s i sono associate 
. quest'anno all'iniziativa del 

Comune. 

Siamo nel 1920, nell'c ate
lier» di Nannina. una don
na di molte risorse abbando-

; nata iJal marito. Il . clima, 
un po' irrealisticamente co
me in tutte le farsesche si 
rispettino, è da "pace so
ciale' ' : giovanòtti e ' fanciul
l e collaborano alla prepa
razione di scenari è' costu-

\ mi per una "rivista", con
cretamente per la scena.del 

'? Paradiso.- Toto. il consorte 
ubriacone, è ' stato rimpiaz
zato da uh altro, Nannina 
e la madre Eulalia, una 
vecchietta legnosa, golosa di 
pettegolezzi. -- benedicono la 

- braciola - che Toto - andò a 
comprare due- anni prima, 
senza mai più 'fare ritorno. 

' E poi. naturalmente. ' - Toto 
.compare, con la braciola in 

mano. Sgomento, decisione 
-rapidissima dì fargli una 

burla feroce: lo si ubriaca 
e gli si fa credere di esse
re morto, in Paradiso. '.•' 
/Enzo Liberti, Leila Ducei 

e. soprattutto, Anita Duran-
: te. comunicano il sapore del 

tempo che fu: a .vedere il 
piglio dell'ultima, l'autorità 
con cui impone il caratte
re burrascoso di Eulalia. 

; viene nostalgia di altri pe^ 
• riodi, più vitali per la Com-
; pagnia. J\ giovani di ̂ con-: 
,'. torno,.invece, .si sforzano di 
' adattarsi ; al clima un >po' 
: ''fané"t della favola, con ri-
} sultati non sempre apprez-
: zabi l i . v-Q-1.'.^--' : . ^ ' o ; v j ; \ " i ' . / -

. Là "regia" di-Liberti ' si- av-
; vaie, evidentemente, di espé-
r dienti collaudatissimi. al- fi-
; ne,di provocare il'riso: l'ef-
- fetto - riesce, - spesso, anche 

se il pubblico di questi, gior-
* ni non è duello solito degli 
ì; "habitués"' del Rossini, ù 
i teatro dove la compagnia 
: lavora d'inverno. Il moven-
\ te, forse, per gli spettatóri 
;. più giovani- è stata , l'egida 

dell'Estate Romana: uri rì-
; sultato non disprezzabile del-
: la collaborazione fra "pub

blico" e "privato", neU'jnv 
prenditoria teatrale, questo 

..'. di aver messo ' in contatto 
un pubblico più largo con 

.' un artigianato di solida' tra
dizione, anche se al • tra
monto. 

m. s p. 

B l ^ 

"*—-.— -» 

^ ^ ». Ut-

^ ^ ^ " > * >' 

Mezzo milione per il Circo 
Non lia wr le 

ieri aere la 
di Circe in P i e n e » , 
•ere f ra Via Otatta a 
fa ertine crrre 

aantt . Si parla 

Mtrcoltdì % luglio 19S0 
% t . v • 11 

i>'.*.y. ' N Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 

, gli Editori Riuniti, come ógni anno, mettono a disposizione 
dei lettori de: L'Unità e di Rinascita otto pacchMibro r 

• ad Un prezzo del tutto eccezionale. ^"'< 
; Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza^;-. 

politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tut tavia . ; ' 

\ di contribuire, con un'retroterra ricco ' •>-' ?•"•»- ••" :_\ • 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più ì 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. '-.•' 
per informarsi, per scegliere meglio > v • •'; 
ma anche leggere per il piacere di farlo! 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels. Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e. comunismo 2.200 
Marx Engels, Marxismo e anarchismo : t.20O : 
Engels, Violenza e economia • ; Ì.500 ' 
Engels,' L'Internazionale e gli anarchici' .•'•":'•; • 2.000 
Lenin, Karl Marx • :i.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia • ' 2.000 
Lenin, Sul moviménto operaio'italiano ' ' • ' * 2.200 
Gramsci, Elementi di politica ; ;" '• •'•/: 1.400 
."-".' ' '-: ' '•'• :'• i.-'-'-ì." „'.'.-.X.\ .''-.-':- " ' :"•'•'.•'•> ':' -— — 

.. • - K . „ . , ; . - * / - : ; , ..;-.- -.,:•• 18.100 
- per ' l ' let tor i de L 'Uni tàe Rinascita : f 10.000: 

2. FILOSOFIA E POLITICA ' w V ^ 

Humboldt, Stato,-società e storia . 3.500 
Cohdorcet, I progressi dello spirito umano'' 3Ì500 
Heine, La scienza della libertà . . ^ '3.500 

: Kant, Lo Stato di diritto - >-.* - •-•.------.-..-- -2*800 
Rousseau. Lettere morali . 4.000 
Politzer, Principi elertientari di filosofia- - 3*800-

. - - • ^ • ' - J : - ; ^ > i : | ^ V . - ; ! v A ^ ? ; t ^ " . , ' v .•..': 21.100 
per I lettori de L'Unità e Rinascita' 12,000 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO ^ 

Santarelli, Fascismo e neofascismo. - -^ '• I ->À''V:^ 
Davidson, Al le radici^dell'Africa nuova ' - . ' . . - ' -
Guelf i , Metropoli Je terzo n\bndo nella crisi 
•a iet ta . La lunga màrcia dell'internazionalismo 
Magi5ter r La. politica vaticana e l'Italia -1943-1978 : 

Baget-Bozzo, Questi ca t to l ic i . , 
A . 

. > i f 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

ì 3.RÓ0 
2.200 

• 4^00 
; 2.200 

7.500 
3300 

33.700 

13.520 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

"La Grasse, Struttura econòmica e- società -"'i >•".?, * 
Dobb. Storia deLpensier»; economico 
Lavione, Le economie socialiste europee 
Michelet, Il capitalismo mondiale:': : -•;•:,••' -
Dockes, L'internazionale del capitate i ; \J> . . ; -J 

per i lettori de L'UnHè a Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

U D O ) 
4.500) 
6.500: 

"4J0oo\ 
'-Y3.20S ' 

10,000) 

ffJM 

Gli anni della Repubblica 4J0O 
1, La Francia della Seconda Repubbrice - ..:. - - 5JÒ0 

», Dopo là rivoluzione ,. 2J8QO 
Timori De Lara, Stòria della: repubblica e delia-guerra 

civile in Spagna (2 volumi). ". 4S0Ò 
Genovese, Neri d'America * «JDO 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 

13JÓ0O 

Revera; Breve stòria del movimento 'femminile in 
Aleramo, La donna e il femminismo 

. M a f a i . L'apprendistato della politica. Le -donna. 
italiane nel dopoguerra - ' 

LMH*y*lentmi, Care'compagne • 
i . Garofani rossi . > • -

ì , Dònne-in Europa ."j • ; >.••'• 

Italia 4.500 
. • 3.500 

'?'r\ ' 4 ÌÒ0 
5.000 
3.000 

-,: 4J0O 

p e r i lettori de L'Unità e Rinascita : ' 7 * 

7. PAGINE DI NARRATIVA ' 

25.000 
14.0ÓO' 

Limetta,. I ratti d'Europa 
••fc™k(,-H serpènte malioso 

.le, Don Jultan 
t . L'idea . , : . . - ' . 

_ -Biey Casares. Sei problemi per don Indro 
V a i a » Uose. I cuccioli.^....--; - _ . 

r. Luce d'ottobre * . • . • . * . 
"li. Diario di campagna 

2J00 
2.400 
2.aoo 

-••'-'; 2jm 
Parodi 3.000 

. 2J0O 
5J00 
3 JOB 

; fV'^ ' . 
- ' * . - • - . - _ « * 

^ : : f -

per i lettori de L'Unità e Rinascrta -

t . LETTURE PER RAGAZZI. 

39.1000 

14JBB 

V L'avventura umana della preistoria- -! 
La macchina meravigliosa 
li fantastico atomo ' 

1. I giorni delia Resistenza 
i, La città èra un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

:- 7 JOB 
5 COI 
4J0O 

'' 2.500 
.3 .800 

23.300 

13.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio une 
copia del volume di Schaff, Storia e verità.- . , _ j r . . _ 
Indicare nell'apposita casella i l pacco desiderato.-; ? ̂  - ^ 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti V ìe 
Serchio 9 / 1 1 . 00198 Roma. * 
Le richieste dall'estero dovranno essere accomoaenate da! 
pagamento dei controvaldre in lire italiane a mezzo vaoì ià / 
assegno internazionale. % , , . / 
LOfFtRTA E VALIDA NNO AL 31 OTTOOfK 1901 

cognome e nome 

indirizzo _ _ _ _ _ „ 

cap « ^ 1 . ,. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe
se postali i seguenti pacchi; 

pacco n. 1 r~—j ' pacco n. 2 j | 
(632185^) L _ i (632136.0) 

pecca n.-4 i . i . pacco n. 51 1 
(63»1t».7J | _ J , (63aiW5j | | 

pacco n. 3 I 1 
t632l«7J} I | 

pecco n. S r — 1 
(632180.9) I_J 

pacco n. 7 1 I 
(«321SK7J L _ J 

pacco n. 1 1 1 
(632192.5) I j 

Edrtori Riuniti 



e 
* — * • * ' - i - « « 

• ' . ' . ' . i 

ty ; « 

V 

ÌW-' • 

• t r ? * r 
ì - -

t" .V 

; • > • • * : 

O V -

yt?-

ÌW 

J*"2r.v 

1; 

''/ 

MWCOIMH 2 loglio 1980 ROMA • SPETTACOLI 1 Unità PAG. 13 

-, * 
1 ; 

Lirica 
T I ATRO DELL'OPERA > TERME DI CARACALLA 

Secato 5 luglio or* 21 Inaugurazione eell* * • • 
.'. Stagione Urica • di balletto con l'*p«r* «Aid*» 

di Giuseppe Verdi. Maestro concertatore • dtrei> 
torà Cario Frane), ragia di Luciano ierbleri. Inter-
prati principali: Eva Merton, Floranit Coesotio, 
Franco Pugliese, Lòri* Gambelll, Giorgi* Cesellato 

< Lamberti, Luigi Ronl, .1 biglietti sono poeti in 
1 vendita a partire da .oggi 2 luglio alle 10. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Planata Pron*etlno • tata-
tono 751715.7822311) - . 
Ora 10,30 
Laboratorio di ricerca tulle dinamiche 4M «ioti 
teatrale per animatori di bambini. (Inrorewiloei 
I n t e d e ) . - • ••. .-••<.- .....:;. , . * , • • ••..,;.„< 

Cabaret , < : • ;*\h. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (VI* Flamini*, 11» • 

tei. 3601752) 
'. Presso la Segreteria dell'Accademia, in Via Fla

minia n. 118, è possibile rinnovare (anche per 
: iscritto) l'assodacene alla Filarmonica • rlcorv 
;•' fermare II proprio posto all'Olimpico par I* sta-
. «ione 1980-81. La segreteria è aparta tutti i 
. giorni feriali, salvo H sabato pomeriggio dalla 

9 alte 13 e dalle 16 alle 19. Telefono! 3601752. 
Dopo'Il 3 i luglio I posti saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenili». 16 • tele
fono 6543303) 
Sono aperte laIscrizioni oet la «tagion* 1980-81 
che avrà Inizia il prossimo settembre. Per infon 
mozioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi I festivi dalle '16 alla 20. :. • 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Pireo del Daini ' . 
Villa Borghese, Via Pietro Raimondi • telefono 
6783996-6793617) 
Domani alle ore 21,30 

' Concerto diretto da Juri Anronovltch, pianista Bo
ris Bloch (stagione estiva dell'Accademia di Santa 
Cecilia), in programma» Cletfkóvtkl}; RimsklJ. 
Ko'rsakov. Biglietti In véndita al botteghino del' 

• l'Accademia in Via Vittoria oggi e domani • della 
9 alla -14 e al P*rco dei Daini domani : delle 
19.30 in poi. • v 

I SOLISTI DI ROMA - BASILICA DI SANTA FRAH. 
CESCA ROMANA AL FORO ROMANO , 
Ore -21,15 
Musiche di Locateli!, Pergole*!, Marcello. Heydn 
per .due violini, viola, violoncello, cfevlcembalo. 
oboe, flauto e «ontrsbbeiso. Ingresso L.-2.500. 
Ridotti L. 1.500. Biglietti presso P American 
Express, tal. 7577036. 

Cl.S.M. -' X I I PRIMAVERA MUSICALI ROMANA 
tei. 6790360 :. ,•,:,- i 

. -Ore 21,15 . " - - ' •- : • • - , • • ' 
Basilio* di Santa Sabina • Orchestra da Camera 

'• di Bucarest. Direttore» -Madalin Volcu. Sollstai 
: lon Voicu'(violinista). Musiche di Mozart! con

certò In . sol .maggiore K. 219, Rondò Ih sol 
maggiore. «- ' •••"• • . ; - • -' 

GIARDINO DELLA FILARMONICA (Vie Flamini*. 
118 = tei. 3601752) - .. 

: Domani alle ore 21,30 '-' 
Nel Giardino della Filarmonica (Via Flamini* 

,n. 118) danze Indiane di StH* « Bharata Narrare > 
neirinterpretazione della Compagnia delta danza
trice Al armai Valli. Biglietti in vendita ali* Fi
larmonica. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONI MUSICALI ROMANA 
• Prima Rassegna Bende Europe* 1980. 4, 5, 6, 7 

luglio. Sfilate ore 19,30, Vi* Giuli*. Concerto 
Piena Farnese. ". , :•'.... .""... 

ARCQMUSICA . . ;'..\ ' ." \ ; 

. Ore 17 ••' . • '-.' y. " ' - ' ; ' 
C/o O.N.P.I. Vie Venture n. 60: trattenimento 

' dJarte varia con. Nulli, Castellino (fisarmonica), 
Bernardini," Zuppieri" (danza). Napoleone (recita
zione). Gabriele Sanfilippo (mandolino chitarra), 
Barf. (tenore), E. Bertocchi (eoprano), . Rossini 
(besso), ClavOra (pianoforte). 

•ATACLAN (VI* Trionrai* a. 1SO-* • Tal. SI 074») 
Or* 21,30 ' • • • " • 

. Cabaret con I • Frutta candir*» in «Ar**aj«*». 
Ai plano» LUCI* • 0 * Luci*. Al rarmtn* Dlscot**u*. 

PARADISI (VI* Mari* O* Fiori, , »> , • raiden* 
.77848384441861) . - . , 
Tutt* I* ter* «II* 2230 e «le 0.30 Superane* 
tocolo musical*: e Mocyilkjht Paradise e .di P*c* 
Borau. Apertura locai* or* 20,30. 

TOTO* TIATRO CABARET (Via E. Torelli VleS 
Mar. 65) -, .-;....;-" ,...-.,•. v .-',• ; ? ,-.-.. : / ,-. 

• Of* 21.30 •> •"•-
« l * Ai»**»* Musco • di P. Pollaci • Marina SoH-

, ne*. Regi* dell'autor*. • 

Jazz e folk 
•ASIN STREET JAZZ BAR (Vìe Aurore, 17 . tete-

tono 433718-483586) J , 
"-• .Ore 22. -<••*.' "•• - '.- •/•: > -•••»•; 

In preparazione I* du* grandi serate di chlutui* 
.. con Carlo Loffredo • le sua fata band ed il trio 

di Irlo De Paul*. 
MAGIA (Pian* Trìlussa.,41 - tei. 5810307) 

Ali* 22t Discoteca Rock. . . . 
MUSICINN (tei. 6544934) c-

Fino *1 13 lugli* in collaborazione «on I* Disco
teca di Stato «I Museo di ' Castel 5. Angelo 

' « 1880-1S80 I* anialca a mòttr* totogratlca sul-
'• t* musica dell'ultimo secolo. Or* -10-13 «udì*-/ 

" visivi musicali. • . ; • 
IELARIUM (Vi* del Pieneroll, 12 > Tra*t*v*re) 

. Apertura or* 18-24. Tutta le aér* «11*.21 mutlu 
, latiiio-wnerican* con gli « U r * * * a . 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Vi* Font* doN'Ollo. S 

tot. 5895928) 
" O r * . 2 2 .- •' "-:•<.-- :-:••• - — '• - --;" •• ; ••':•*• 

Carmelo, toikiorleta epegno|o» D**at, totkiorla»» 
- peruviano» Emll), folklorista haitiano» Said. fólkle» 

'riat* Intamaalonart. .•-.:.. 

nsEGNAimm : ; : • ) 

CINEMA 
• cLonny» (Ambatoad*) 
• < •ohltVB d'amor* » (Arehlmacla) 
• «AH Amarican toys» (Auaonla) '. 
O • tsaeuzlona al braoelo 9 • (•aldutna) 
• « U a Annla • (Capratiloa) 
• «Harold a Mauda» (Capranlohatta) 

; a) e viva ZapaUI » <Rmplra) ' 
• «Pana a alocoolata* (Ooldan) 
• e l i ladro a (Oraflory) 
• « Una strana «oppia di auoearl » (Ma-

tra drlva-ln) 
• « Scttsl, dov'è II W**t7 • (Qulrlnatta) 

«Tavorna Paradiso» (Raata) 
«I l placoto iranda uomo» (Rivali) 
* Par qualeha dollaro In più • (Su-
parelnama) > 
ai magntritl «atta» (Trlompha) 
* 1 racconti di Oantaraury » (Africa) • 
« MAtH » (Bristol) 
« Qualcuno volò sul nido dal cuculo » 
(Olodlo) 
* Terrore dallo spailo profondo » 
(Mara) 
* Personale di Sergio Leone » (Pllm-
atudlo t ) 
e GII Ineeoraaill» (Il Labirinto) 
e Per grada ricevuta » (Mignon) 
i II bidone » (Cineclub Belli) 

..'" ' . , ; I 

Cineclub 

Prosa e rivista 
, ; t •*-

• i r v - ' i ' 
ANFITEATRO OUIRC1A DM. TASSO - t e i . SSNB38 
. Dal- 7 luglio la Coop. L* Plautina presenta» • La ' 

casa dai fantasmi a riduzjon* in du* tempi di 
Santa-Storn da Plauto. Regia eUSettlo Ammiratevi 

LA MADDALENA (Via delta Stelfett* n. 18 • Te> 
tefono 6560424) • 
Ore 21.30 (a-richieste fino a venerdì) 
« La ballar* di Loci*, «tori* di on* 
ed «Uri canti di Voi Marvin! ». 

s> • 

TENDA A STRISCE (Vi* C Colombo • tei. 5422779) 
Or* 21,15 ; ' . • : . ••--- = . ì - . 
L'ACXAS presenta. Piate* .Ester* 8 0 - 1 . Festival 
intarn*2ion*t* .di Roma. « Il piaaoterta éa Ja)*east 
a l i e n » . Friedrich Guida. 

VILLA" ALDOBRANDINi (Via Nazionale • Vie dei 
Maaarìno - t* i . 6793252) -,,-.-; 
« Estate del-Teatro Romano » ; 
Ore 21.15 
La Compagni* Stabile del Teatro di Rome « Chec-
co Durante» In* « 4 7 eaort* cfc* porla », du* 

' tempi cernici di S. D'Arbori* nelle riduzione di 
Ettore Pétrolini * Checco .Durante Regi* di 
E. Liberti. - . . . - - - • , . . . . - . : f . - , - . - / .• . •;..,.-

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI 1 CASTEUi 
ROMANI (tal. 8444650-160464) 
Nella Sala Hotel Europa di Rocca di Pep*. AH* 11: 
Concerto per pianoforte a flauto. Musiche di Pou-
lenc. Valente, Casr*'*. Prokofiav. Pianlstat Glori* 

; Lanni. FlabKsta: Angelo PersichIHi. (Ingras** li
berò)^ A Palazzo Chigi di Arlccr*. aHe 21.30: 
Concertò per e piano * flauto », musiche dì Pou-
lenc, Valente. Casali*. Prokofiev. Pianista» Glori* 

, Lanni, - Fautista: Angelo PertichiUl. (Ingresso U-
- bero) / - -. • ---.-. - - ; -

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino • Vi* sfi 
. S.. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) 
, Domani alle ore 21,15 
: Fiorenzo Fiorentini presenta: e La Meato!lori* al 
' Plauto » di G. De Chiara • F. Fiorentini. Regi* 

degli autori. • . — 
TEATRO DI ROMA - COMUNI DI ROMA • L'AL

TRA TENDA (V Grcoecrizìorie) 
Alle • 17t- -Laboratorio di Music». 
A l ' * - 2 1 : Ascolto musica: • La •*>»• la 
(Ingresso libero). 

Attività per ragazzi 
CRUPPO DEL SOLI (Viete dotto Pilm*wra. S1> • 

•ad* iegaì*: Vìa Cario d*ik» Rose*. 11 - t*»*fono 
27760*9-7314035) 
Cooperattv» di servizi cultvraii. AtTivtt* 01 ani-

' - reazione presso II Soggiorno eathro di Asieao. Con 
1 bambini d«lla V Circoscrizione ed in Colli' 

, razione con l'Assessorato «il* Scuoi*.. 

-? / 

L'OFFICINA FILM CLUB (VI* BOMCO, S * HHm> 
no 862330) 
Alle 18.30, 20,30, 22,30» e 24 *r* • Seott***) 

-Yard a di J. Ford, con i. HawWns. D. Fsfter. 
A. Poster. A. Muisy, R. Howard (USA 1958). 

F1LMSTUDIO (Via Orti d'Ailbert, I /c - telefono 
6540484) 

; Studio 1 > Alt* 18,30, 20,30. 22,30» « Giovanni 
• Ripalda» di O. Fabbri; • Susi* » di 5. Ferrarti 
• Vero cuor» » di A. Tlberì. 
Studio 2 - AH* 19-22: « GIS I* teat* a di S. Leon*. 

AUSONIA (Vi* Padova. 92 • tei. 426160 * 429334 
Ouart. Nomcntano - Italia) • . . : . - • • ; ' -

. Interi i - 1.500;.studenti L. 800. . ••"•;.•••.-. 
Ali* 17-22,30: «l'alti»»» t«UÌ* • aQ M*l Brooka. 
Comico. ; .. . . . ,. ' 

MANUIA (Vicolo liti Cinau*. ì S - tal. 5817016) 
Dalla 23 al pianoforte Cosmo • GlM Porto, con 
musiche brftsili'jn*. Dell* 21 tuntiona II Mrvltio 

; ristorante. (Lunedi riposo). 
CR.S. IL LABIRINTO (Vi* Pompeo Magno, 27 -

tei. 312283) • * . . - - < • 
~ -Alt* 18. 10,15, 22,30; e Off I n o j f M H > « 

J. Hustóp., con B. Lancastar, A. Hepbum. 
MIGNON (Vi* Viterbo, l i • Salario - rei. 869493) 

Ali* 16.30-22,301 « Por erazia rMavuta» .con 
N. Manfredi. Satirico. : : ; ó . : * : 

BELLI CLUB CINI TEATRO (Piatta S. Apollonia. 
1T/4 ; • Pian* S. Mari* ih Trattevor* - tato-
tono 5894873) 
AH* 18,30, 20,30, 22,30: e 11 Mdon* », di £ . Fai-

ni, _con.\B. Cravrrord • R» Basahari. -.. ~ 'rr 
L t v i i Oariboidl, 2 / * «, Tiaate^ei* 9 Jrata-

fono 5I16BT9) • ' ' ' i - U' - ; , / - - - ' - "• * * ^ 
Ali* 17. I l , 2 1 . M»*« t t i r i 
C*vali«r*. (Ultimo giorno) . 

•'"eli 

I * •' 

ìF V 

CIRCO NANDO ORFBI (Tot. 6056817) 
.arco delle-Meravigli* pmantalo. d«-Nando Ortal. 

v > Du. spettacoli, or* 1T.1l a ora 11,30. Zoèan 
Don Bosco (Cinecittà). ,. 

Lt l f t l lM --' Lea*' Parli pMaaiaiaii (Vi* #*I i* Tre 
Fontano • EUR - tei. 5910608) 
li posto ideal* por traacorror* una piacevole serate, 

Prime visioni l i t . i 

ADRIANO ( P J * Cavour, 22 • tal. 3321 SS) L. 3500 
- Oo* ka aaaoo con A. Calontano • EV. Mopfaaoo 

-Satìrico'' V ; • ;•••-- --. >•<••':= * . i . 
(15,30-22.30) ì 

ALCYONI (Via l_ Lesina, W . te*. B38OB30) -
:>••;•:, -• L. 1500 

. Riposo • ' • • r '-
ALfURJ. (Via Rapotft, 11 j: , < > .\ti 1100 

Riposò' ••»;. - v - " -'--1 'r.-.Jvs-:-- . 
AMBASCIATORI SlJtVMOVIB (Via Mooteo*t»V 101. 

tei- 481570) ... ì^rl^OÙ 

(10-22.30) 
AMBAsaaK. (via A. 

con D. HoffnMB 
(16.30-22,30) 

AMERICA (Via N. «M 

57 . MS. S40BM) 
. i . 2^00 
• VM 11 

è • ML M i t i B B ) 
L. 2.500 

18 • t*L 8*0817) L. 17O0 

Giallo - VM 14 
(1 «,3042^01 

ANIENB (Po* 

ANTARIS (VJa A*MatiO>, I l • N*. iaOS47) L. 1500 
fttt«a> - TVfaafàt J-TL1T tàtaf Ss^BsteÉBaf •> FoMa#àaBaKleat laBBl 

(14-22,30) * - ' : -
A r p K > ( V 1 " A * p * * ' y •_*•«. 77 f tJ I> L. SOM 

(16-22) ; 
AOUILA tVTa L'AouO*, 74 ««al. 7S44PS1) L. 1300 

ARCHIMEDI 
tono S75S47) 

(17-2230) 
ARISTOW (Vi* 

ARioao AnVado 
(16^0-22^0) 

rvta 

•tv.' 

1 t via*. 

L, 2000 

• VILLA PAMPHILI * (Ingresso Porta 
• San Panerazioli dalle 16 alla *A30 

' r Laboratorio del Teatro di Roma su 
• Un uomo 4 un uomo» di Bortolt 

t ',' Brecht» Ingreeao libero. . 
« VILLA ALDOBRANDINI: alle t i « 47 

morie «ho parla» di Silvano D*AP-
t borio, rldutlone di •ttoré Petroli ni. 
• OÌAdbÌNÓ DEOLI ARANCI (Aven

tino)! alle ii,1s a La Mòetellarla» di 
'Plauto Ih versione romanesca dt Ghi
go De Chiara e Piorenso Fiorentini. 

- R e g i a degli autori. '• :-_ 

'% PARCO DEI DAINI A; VILLA BOR-
: OHESBi allo I1<M conoorto diretto 

4> da Juri Anronovltch, piantata Boris 
"- ' Bloch. In programma: Clajkovsklj, 

RlmahlJKorcakov. ' r 

ARISTON N. S (0 . Cotonna • toL 47S3267) L. 3000 
: | rateasi dai «aro con C Duming • Awanturoeo 

(16,30-22,30) ' r . .,::••...< 
ARLECCHINO (VI* Fnwnlnla. 37 - tei. 3403544) 

-.v.,<•;•''--.,• -• .,-:-.::- •.•t. asoo, 
.»' cniueo :*' • • - • •/• • 
ASTORIA (Via di V. Boiardi. « - rat 5115105) 

• " •••••••i-:- "•: • i - ; . . :-,v.- / L. 1S00 
Chiusura aativ* " 

ASTRA (Vtal* Jonlo, 235 • M . 818420S) L. 2000 
Pollit* d'acchw* ':-•,,•".• :\--lj -' 
(16,30-22.30) i -e , ». . 

ATLANTIC (VI* TtnKÒien*,-74S • t*L 7010034) 
u o o 

- S.O.S. Tttajik con D. iassen # Dratamctlco •.•,. 
( 1 6 . 3 0 ^ 2 Ì 3 0 ) . 

AUSONIA (Vi* Padova, 92 • tal. 420100) L 1500 
Studeritt L. 800 " . ' . ; . 

•' L*afti«Ba fotlaa di Moi Brooka « Comico -; -. 
BALDUINA (fa* Boiduiiit, 52 - ras. 3475S2) 

- . - ' "-- , ..-.• I - 2000 
•«•cu*!*** *t braccio tr*-con 1 . OevFson - DranV-
rnetko - VM 18 " " ^ 
(16,30-22,30) " : 

BARBERINI (P^a Barberini. 2 5 „ - . . * * . 4751707) 
' - • ' • „ • L. 3500 

La febbre dal aabato «are con I . Travolt* - Drara-
•;.- matico • VM 14 

(16,30-22,30) - < • > • • • • 
BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 - rat. 340887) L. 1800 

Chiusura estiv* 
BLUE MOON (Via dèi 4 Cantoni, 53 • tal. 4SI 336) 

- L .4000 
_-.'- Paraa*ratta atoibit* . _ri :' „ „ „ : i . L 

(16,3041^0) ^ - . - . : ; - — " -
BOLOGNA -W • r> : | , V ^\ -- :-'r'-^ 
' RipÒSO^' 1 '^'4' ' 5 ' - * •'*• • •' i'JG» 

CAPITOL (Vie G- Sacconi - tei. S432Ì0) ' £ Ì 000 
Tatto aajatio eh* aviatta votato aaaór* aafl aaaeau. 
con W. Alien - Caotico - VM 1» , 

« F ^ L ^ C ^ P ^ C»^«»« . 1C1 - Tei. 4702448) 
i ;":V .--•-. :-" ;.-»'.. - ~ •-.'. .--. L. 1 5 0 0 
•; t * a « t i h * M W . Auaa • a^atrM»' '•-•-,*•-'•'..." 
. (17-22^0) - v •'•'•' 
CAPftANlCHETTA (Piazza Montecitorio, 111 - «aio-

foco 6796957) L. 2-500. 
-- Hira»iHo' Maaia co» B. Cor» - SantlBaaiataia 

(17-22.30) - • • ' • • • 
COLAI M MUtZO (Plaa* Coté eS PJoaaa. 00 • teto-

fóno 350584) L. 2500 
La poiiaia rlaaralla con E.M. S*i*rno • Dramma
tico - VM 14 ._„•'.-.•.;. ., . . . > . . ; . . ....... 

• l\ 6,45-22.30) • -•••*:•'•••-*-. ; :_...•...-•...-.••.-•,-
Dai VASCELLO (p.aa IL PH*. 3t , lek «««494): 

U: .•: -.- - x - • - - . - ' • - t -agoo 
' Cbhnur* aathra - - ": -̂ __ ~<- • 
DIAMANTI (vi* Pieoeattwa. ; 23. ; fot • ̂ OSOOO) 

- --- f.--T ^.-•,:.'..; r-.. ;.•=..-• U 1100 
Chiusura attiva " _ ' - • - -

DIANA (via Apfrta e. 427. f*t.. 780141) U 1500 
AseeeaiMo osi tra** con Mi Rutfieiford - O M l e 

D«IB ALLORI (via CMilhw. 500, M . 173207) 
Lr 1000 

•roc* LO* ria Osili aHPBg con B. Leo • Awantmea» 
IDEM (p. Coi* di Rienzo, 74, m. 380100) k. 1000 

Cniuaur*. aathr* - • - - " • _ •__*-
SMBASSY (via Sroopani. 7. toL 170245) a. 3000 

M eaa** Dracate con C La* - Oiiaiaalio» - VM 14 
(17-2JL30) ' , 

EMPIRI (v.i* R. ' Margherite, 20.. taL 057710). 
•L. 3500 ' 1TK.A v ^ ^ ^ * — - A» •«M^am- -. iw^—anano - -^ viva -sapea* con w . awanao - i^ aiaii^^ww 

(16^0-22^0) 
CTOILI (noe Ut Latta*. 4 1 , «ai. 07*7550) L. 3500 

O- Haitiaa • Sem* 

f • l a i à t ì F f t S ^ a - i É ^ 7 ( t*|. SOI0234) U 2500 

(16J0-2£30) • * * *" W*— ^ OvantaàttHoo, 
RIX (corse Trioat*. 113, tot. 0641 OS) L 1800 

Lo iisaaatlals co* A. Doloo - GlaMo . V M 14 
J lo^O^LSO) - _ „, .•,:..">.••.., 

P J ^ ^ , SamaBa. .100, set. 837401) t - 2000 

i jgsa^- ?**•& > *™«**™>\ 
BJVOSA (vTa Lombardi*; 23, taL 400083) L. 3000 
, M piotale arcsd* aoaw con D. Horrawi - Awen-
.;-. turoto • . - -" . . :-...". - .•- r ;•> 
:

: (17,3O-20-21,>0) ; r,; ••'V:.\- *:••• -,l-\ 
ROUGI I T MOIRI (via Salari*. 3 1 . ML 004305) 
•'*w>-•>••''-•-? ••-*'"' "'•'--'•': •'• :^--L.-sooo, 

Tha Rack» Horror Ptctar** SOow con 5. Sorendon 
Musical* - VM 18 ; -
(16,30-22^0), - ; , : : , / , 

(10.30-22^0) 
KTRiIRIA (vi* Casato. 1072, tal. 0001070) L. 1300 

U pera* isuini con A. Ora** - Scqr • VM 10 
(via-Uatt. 32. f . SO10904) L. 2500 

VM 14 , -.^: 
• (17-22^0) . • • • • • ' . ' 
lUROfA (e. «ritati*, 107, **L 06S730) _ 

fteìàa* par 4eats* eoa R. Raeaao - Giaito ^ VM 10 
(17-2230) 

MAMMA (via BfaaotaR. 47, Mi. 47S1100) L. 3000 
1 * ie4'Me»dM con S. Milo - Sottrlc* • V M 10 
(10^0-22^0) 

FIAiaUBTTA (Vi* S. Nkot* «a TotaoHae, 3, t * » 
foao 47S04C4) U 2500 

La «aW 4MB» Ooaoa *S P. Pattioi.- Praavaii** -. 
V M 14 - r .. : . . , . . ; _ 
(17-22,30) . 

(v. Ti a l a n i a, 340, tak 542048) L.; 

costa 
del 

PARTENZA: 4 agosto ." - . ^ -

TRASPORTO: veli di ì(no»v/_y » '.; 

DURATA: 12 gicmi ;;] ; ^ t : ; .:;£• 

.ITINERARIO: Milano, Btrlino, Scr«-
y/erin, Rostock, Novbrarrdonburg. 
Berlino, Milano 

QuoU di partecipazkme Lire 425.000 

La Germania del laghi, ctelkt montogoo. 
del tempestoso mare, si offre operosa al 
visitatore italiano. U antiche cose di Wei
mar, l'enorme stadio di Lipsie, la gran. 
diosa Pinacoteca di Dresde, il Pala»© di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le più note meraviglie di vn% 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle città 
toccate dal programma con guide inter
preti locoli, visite a musei, «I cestello di 
Sans-Souci, all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar BeJtteo, Cerva 
in locale tipico. _ . ..,', ; . 

- • ^ > * 

(a 
Riposo 

« H » t e i i j © j v ^ _ 
matico - V M i l ' 
(16,3O-22y?0^ -

iS%': (ve*" TOraain», 

Vatrer*, «al. 0*40)40) • * -

.fa», nsooi) 

(16.30-22^0) . . _ . . ; . . . . . 
GRDSORV (vi* Graaarjo V I I . 1*0, Mt. C300000) 

: \ - -^ •.:-. u 2500 
• (17-23V30) ' X A -- *" "- -"• -' * -" ."'̂ .r • ' ' - '" 
HOUDAv7l.«o 0. Marcetiò. «al attlSSOVL? ~ 

j cteje-sajoi 
;|an«ja*> (vi* O. 

Cti.Mao 
KING (vi* Poeti 

1 , tea. S094*S) L. 2000 

37, ss».. 131*041 > ./ -

V.* 3300 

NUOVO STAR (Via M. Amari, 10, tot. 700242) 
- • > ' - i- ,: •• >..•••--., - s - . - ". , ; -vL. 1000 

'- Cliluaui a aativa - - - • 
OLIMPICO ( P J S G . dai FaariMo, 17. t* l . 3901030) 

.-•"•-- -: '-' , •:-• -,••,: V;; ;•- . . . . IL 1500, 
Chiusura aathr* .•• 

PALA2ZO ( p j * dai Smnitt, 0, fot* 40S0031) 
:•• -• '•• H> '••••.-,•/• -'....:•.-,-.• - i . ^ L . 1500 
••" Chiuse •••• " -•!"•''•"-••"-.*• ' ..:•-!'- '-
PARIS (via Magna Greci*, : 112, taL 754300) 

; fi - 2 * 0 0 
- Kraaiar. aaoiio Krawar con D. Hoffman - S*ntk 

- m e n t a l e - . . • • . . • - < • ' ' • • < - ' : , . • -,.~.. 
' ( 1 6 , 3 0 - 2 2 ^ 0 ) . •'•'••-.-•: V.......'.:•-:''""" -•'"- '• <•• 
PASQUINO (v.te del Piada, 10, t*u S003022) 

.-:.-, .•••-. -•-,-. - -L. 1200 
Agatha ( I l Mfroto di Aaatha Cariati*) con D. Hot»» 
man • GiaUo - • . : j • . . , • . • = , • - - . - r - , - : . -

. (16236-32.30) ; V ', ,{..- 'A - *-yr-:--,v 
°H A 17^?* f^ T A N i <r** O. Potitai»», 13, «éi*. 
~.*SS°*P°^Ì • . - v I» 3000 

Chluwr* «stiva •:-. 
QUIRINALI (vi* National*. M . 462833) I» 3000 

Tatto eocllo eh* avreste volato esperà sai **eacw 
con W. AHan - Comico - VM 1 * . . „ ; : . . - . ; . 
(17-22.30) 

QUIRINITTA (vi* M.~ Mingnetti. 4. t* t .07»Ó0l2) 
1 - _ _ - " ^ _ A ' "•«. ' • "-e-'; 1 ' L.-2500 

(16,30-22,30) 
RADIO CITY (vw XX Settanta!*, * * , tak -404103) 

• ••; . V L . 2000 
« U H M « looco con O. WlWer -

5*tirl*v.:. 

ROYAL (vi* Filiberto. 757434V) 
L. 3000 

: Suaplrla di 0, Artent* • Drammatlc* • VM 14 

: SAVOIA (via BeraenW. 21. t»j. OCSOZS) L. 2500 
' Chiusar*->*t|va.- ••.̂ ;-- r. > 1- • ', '•''•',' • t\ ra>; 

SISTINA (vii Slttlhs,-tf I. 4756841) ; 
; Chiusura «stiva 

SMERALDO (p.zz* Cola di - Rienzo, tal. 351581) 
. x '• -,: --. .:--',; L, 1500 

Chiusura estiv* - ' •'•••'•• '» ' ' 
SUPERCINIMA (via Viminate, tei. 485498) L. 3000, 

Per «.«alca* doDOro In pia con C Eastwood • 
? Avventuroso • .. • 

T«FFANY'(Via A. De Pretti, tal. 462390) L. 2500 
Live Show (L'apoteosi del sesso) 
(16 30*22 30) ^ 

TRIVI' (vi* S. Vincenzo, 9. tal. 878961») L. 2500 
Chiusura «stiva «_ * , . _ i . . 

TRIOMPHI (p. Annlbaltano, B * rat. 0300003) 
/ ' • L-- 1.800 

I mainine! sette con Y. Brynnar • Avventuroso 
(16,30-22.30) 

ULISSE (vie Tiburtirw, 354 • te*. 4337444) L. 1.000 
Riposo " • -

; S*uadra aetlnmfl* con T. Mlllen - Comico V 
UNIVIRSAL (via Bari, 18. tal. 856030) L 2.500 

;---Ls «snas.'della domenica con M. Mastraiannl • 
, Giallo - VM 14 i ;.--.; ; 

(16.30-22,30) 
VERSANO (p.za Vernano. 5. t«4. 851105) U 1.500 
' La terrazza di E. Scola- Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S. Saclni. 22. tei. 3280330) 

-- . ' . .;;•• , L.: 2.500 
Chiusurai «stive • 

VITTORIA (p^a S.M. Liberatrice. : tal. 571357) 
,..,":li 2.50.0 

Chiusura estiva ,".;;.. • v 

Seconde visioni 
A B A O A M :•";•:''.'., .;'.•'•... -.Si;-'•(••;-. 

Riposo-'-' - . ; 
ACIL1A (tel.6030049) > : 

RIPOSO, .-.- • . ; ' . . . - •••-','. . ' • . . . , ' . - . . •.'. 
ADAM ' . ; . - • , ; - . : - .;/.;.. - . . - . . . ; / . . . •• 

Non. pervenuto 
AFRICA D'ESSAI (v. Calila e-SIdam*. 18, telefono 

8380718) L. 1.000 
. I racconti *) Canrarory di P.P. Pasolini - Drem-

nwtico - VM ,18 
APOLLO (VI* Cslroll, SS, taL 7313300) L. 000 

Chluwir» asttv* . 
ARISL (via di Montevonf*. 4S, t*L 930521) 

•'••=,•* : • • ' L. 1.000. 
•'Confessioni «1 ama porno boston - -
AUGUSTUS (eoa V., Emanuel*. 203. tal. 0554SS) 
..-V ' v -'• L. 1.500 

Prandi I a*i*1 • «cappa con W. Alien - Satirico 
AURORA:. 

V*dl toatri^-;- , ' ' • l ^:: ' \-• 
BOITO (via Leohcavallo, , 12-14. , tal. 8310198) 

L ,1$00-J000- .., . \ 
Ashantt con O. Shsrif - Drammatico * '. 

BRISTOL (via Tuscolan*. 850. tei. 7010424) 
-I --^. •••••_-.. L. 1.000 

MASN co*i D. SuthOrlond"- Satirico , 
BROADvYAY (vi* d*l Narcisi, 24. tal. 2815740) 

'••• ;?';•-.••'••-. /•• • L.: 1^00 

. /,. 

MOULiN ROUGE (V.O.M. CorWno 23, t. 5592350) 

Anche «Il aaeeil tlran* •> <«ftr* « n O. G*»m* 
Avventuroso -• • ' „ — , . 

NOVOCINIP/ IMAI (via Card. M*rr» * f *Va1 14, 
rai. 501023S) L 70» ntt.. L- MO-HetM ^ ^ 
Non iusrdsrs In c*ntìn* eort R. Hólotlk • Drsr*. 
matico - V M 18 . _ _ . . - % • ani, 

NUOVO (via Asclangh! 10, tal. 588116) L. 900 
L'iaol* della paura con V. Redarav* - Avventuroso 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tal. 484700) L. 800 
La felicità nel peccato - • , « « ' • » 

PALLADIUM (pl'Usa B. Romano-11,.tei. 0110301] 
L. 800 
La mondana nuda " . _ _ » - _ . . 

PLANETARIO (vi* G. Romita 83, tal. 4750998) 
.< L. 1000 

; Non pervenuto ' •• • « _ . _ » _ , 
PRIMA PORTA (piena Sax* Rubra a. 13-13, telo-
- -fono 6910130) L. 500 

i 0 _ , shjamaka% **SS*B»MP»B0JSTDÌ 

RIALTO (vi* IV Novembre 150, rat. 0700703) 
L. 1000" 
Venie * prendere U caffè da noi con U. Toonaxal 

RUBINO D'ISSAI (via I . Saba 24, tal. 870827) 
L. 900 
Chiusure «stlv* "" . . 

SALA UMBERTO (via d. Merced* SO, tei. 0794753) 
• L. 900 .'•.•" 

Chiusura estiva . 
SPLENDID (vi* Pier della Vigne 4, tal, €20205) 

L. 1000 . 
•' La pufteta . ;.-

TRIANON 
.La mala ordina con M. Adorf - Giallo - VM 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (poi* G. Pepe, tal. 7313306) 

L. 1000 
. Il ginecologo della mutua con R. Montagnardi • Sexy 

VM 10 a Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tal. 471557) L, 1000 

Erotismo del «ansi e Rivista di spogliarello 

> 
L 1.000 CASSIO (via Cassie, 004) 

Non pervenuto . 
CLODIO (v. Riboty, 24, tei.' 3595657) U 1.000 

Qualcuno volo ani aldo del cacalo con J. Ntcholson 
Drammatico - V M 14 , 

D I I PICCOLI (Vllrt Borghese) . L. S00 
Non pervenuto - -

: DORI A (via A. Ooria, 52, tei. 317400) U 1.000 
CMusur*, eativa •-. • " • - • 

ELDORADO (visi* dell'Esercito. 38, tei. 5010652) 
I l irido In boctacon A. Arno - Sexy - VM 18 

BBPtRIA (Piate* Spanino. 37, tal. 582884) L, t.SOO 
- t^OX -Tftasac con D. Jaieén - Drammatlc* 

«SPERO L. i ^oo / - . ;..„_ ;•:...„-...•„,.. ^w^ 
Chiusura estiv* 

FARNESE D'ESSAI (piana Campo cM Mori , 50) 
.Chiuso pei 

H 
sr-s. ts^esies^j^L. so© 
fantala eoo B. L**-«. Avven-' 

ttC l̂YvVOOD (vi* «al Pl*n*tcs ,100, tal. 200851) 
.;-• L. i.ooo 

•-, L* aora* alarla 4t Cristi** •,--•" 
30LLY (vi* L. L*4nb*rd> 4, tei, 422080) L. 1.000 
MADISON (vto a 0M**r*ni 111. »«*. S12<9»0) . 

-\-.*L' 1000:.--Ì--V--.-' :=?" ••;"-- - • • - ' , J ••- > - - , • • • -
I l Manco. Il anni* Il aero con G. Gemm* - Av
venturoso . , •• - ; ' 

MISSOURI (Vi* Bombai» 24. t*L 1501344) L. 1200. 
L^rftt»*a boi* 0*1 plausi a con O. Pescai Sexy -

. V M i o - . : - : . . .-..;•.: - • • - . . . ;? - ' ' : • - ; . - • • 
MOMMALCIleal (vi* de» Trailo 330. te*. 5230700) 
-L . 1000 

Coatlaasvea • cMamarlo Trinità con T. Hi» -
T- Avvaaturaa* •;. .-,.•"..; -

Arene 
DRAGONA (Adii*) 

Riposo 
FELIX 

Micologia -dal 
LIDO (Ostia) 

Pari • disperi con B. Spencer, TV Hill - Aw*n> 
•: ruroao .. -- •. • , .. •' 
MARE (Oetis) : 

Terrore dell* spazi* prof ondo con D. SutrterianO 
Drammatico 

TIZIANO. . •'-.'.'"'» • • ••" ~--'{-
' Ripeto • ' ' ..-..'•. -

TUSCOLANA 
Domani *pertur* , 

MEXICO .-•-: " •-; ' . ' ; • • ' : ' ; / ""I " 
— 'Prossima apertura';.--'. . ..'- ^" 

Ostia 
MOTO (via del RomagnoR, tot. 0810705) U 1000 

A noi do* con C Deneuv* - SwHlineiiiala 
: (10.30-22,30) -

CUCCIOLO (via dal Paltottml, telefono 0603100) 
l_ 1000 

--- Vvaiana IR* eoa omicidi con O. WDMer • Avven
turoso 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
l , Easy Rider con D. Hoppor - Dnmmttk» - VM 11 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. «000775) 

Chiusura estiva .-• 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI (via Temi 94, ML 73704*5) 

rena* B Ostata con J. Wayn* 
KURSAAL (aà PaafiM) 
, U s a i * avllaata oanaaro «on.J. 

, ' matte* :-.-• •••, -•'> . .-.-. 
TIBUR (vi* dagli Erruscbl 40, taL 40577*3) 

Qai Montecarlo aliseli a «mai «ma .eaa A. 
Satirico-'- .-_:>- ••- * • ;• 

vibra UNO 

MBLaajo. V J* P. Tose) PI 
Tesate*» (01) *Vt3JSJ7 
B«JPa*t*Vt* éVd TèasM f* 
T*Wom> (00) 4*8*1.41 
Oresfila. tsewea iTaLTuRlST 

.*r "* •*•»• - « ' ' " 

••Tae'* T^BF*» «*^^P*^**1«*Pm"àT ^aa> 

(10,30-2X30) 
13*̂ J8L TPWni L. 

'(vTp.laaJliri*. M». t«7*l47) L. iset 

14,00 T«fe*^ornaw 
.14^0 Onoma e aoctett 
19.00". PfLM: e La 
20,30 Motori 
21,00 L'i 
21.30 ~ 
21^45 PHJÌfc 

Mafai a -
13*30 Ctncin* e 
24.00 Attvaill* 

; 4 7 0 3 

10,00 Cartoni 

1*^0 II 
19.00 

• 1930 CartMi 
* Do* Oaack R 

20^0 Raavfc* coàao. 
20Ì30 Rohric* 
2 0 ^ TtLETFU* e 

22.00 Posta a cod 
22.18 PHJtb «UO* 

2339 Proibir» 
-*JrO PILMi .Madr* 

u T¥ 
1X10 TELEFILM, fori* « Shv*lt 

* aa**» '--

14.00 1WLKFUM. Serie «Simon 
Tesaeaar» 

taVOO PHMt « R v*****a*J* • . 
- - ^ AMiaaiasc* etarìee > 

-10^40 e Color ctassk » 
17.10 Csmicaa 
17*30 TffAXPvlAi. Sari* «StiveR 

10.00 TRLaTFHM. Da** *ari* • Il 

it.so f**tu dna 
10.083 

TaXIVtLM. fori* 
;;.. Toma*»»-

l l ^ S TaUPtlAJI. Boria t i t i 
i a. ' - ' . . ' . 

a * *o»r l»*R 

24,00 MU4» \ L ' a * * a * dm «*> 

WEHWBUMSf 
14,00 n 
14.3f " 
l o j t FKMt a l M 

TELIP1LM. Della 
.«Tba oars 
TBUFHM. e 
a Re Aste • 
PtLMz e H i 

21.00 V M Mareutta-, - - JV 
• Aria di oajl , V y-. •_' 

2X00 Dowsmshtari* 
.22^30 Scopri ritnmegin* ;..'', 
23,00 VH* oso i fTgli , . 
24.00 Talaaiarnal*.-

0.15 Di cn« saaòe aeTT ' 
.. 040- Buonanott* con Emanuelle 

V^'àmTà"'iÈiit;'^ 
; 14,05 

1433 

ISvOO 

. I M O 

1*35 

17J0 
17.45 

i * , i e 

1X00 

10.00 
2040 

21.00 

2 1 4 * 

2X30 

34,00 
• 3 0 

TELEFrLM. 
«Itami» 
Cartoni animali;, e Astio* 

Csttaa» aaMmtis e 
• • «rie 

P. PmfHal . 
TELEFILM: e 

HRv di 

TBLIPILM. 

Detta seria TELEFILM. 
e The a f a 
TELEFILM. 
• La panda vetlsts % 
FILM: e Licenza al 

Lei CCrflìKtt flMlel 

RCttOTV 

15.00 Cartoni animerL Detl* 
seri* e Rum Kum» . 

1330 Mogi* O H M lana 
16.00 
16,30 

,1X00 
FILM 
TELEFILM. Seri* «SO» 
s*u*ara apadate» - -
TELEFKM. Doli* 
e Judo Boy» . . . . 

Rubrica . 
Ne t ta SPQR 
CariòM' aniaasJtl : 

Torto di tetto 
Ouit: « I eoanf 

Miao 

TELEFILM. -
«Lev* boat» 

1130 

10,00 
1930 
10,00 
20.10 
2033 
21.00 

2X00 

23,00 
23,30 

1.00 

1430 

10.00 
1030 

17.00 TELEFILM. Detta 
- e Pvajext UFO » 

10.00 < KM Coaay 
1*33 FILM: 
10.00 Lo sca 
1030 Tm\JMUNli e TI ajaanifk* 

Rmy » 
21,00 FILFAr «Lira al AcMM» 
2130 TELEPILMt e Aiamm 

FILM > -
Notiti* BPQR 

raaiABE 
PHMt -Ooel 
di Jilaala e 
e Ryaa 

23,30 
1.00 

FILM: • 
Pramlt* 

0.1S FILM 

9t$ 
1 1 3 * TOtIPTLM. 

; v aloOe t e r » 
1XS9 PfLM 
1 4 3 * •eort 

7.00 Dan* 

1X4S 
13.10 

14.40 
15V40 

1030 

10.00 

19.30 
20.00 
2030 
2X11 

14,00 
0.30 

•re 7 ette evo 1130» 
FILM 
Ra 
PRM: 
M 
Cafri* a*a«0i*«o 
TV «orrmi • 
s*«*se e SUF«»CLA*SIP4-
CA SHOW» 
FILM: • 1700» Lea m 

19,00 FILM . 
2030 Stacdmtt* 
21.00 FILM ; 
2230 FILM . " 
24,00 Staccbelt* 

0.15 VrstatUaimo 
•1,00 FILM 

TllETEVERE 

9.00 I latti del 
• 9 3 0 In «retta • 
1030 FHMi « i l 

1X00 Cotona 
1X00 Casa«Ojl 
14,00 I tetti dal 
1430 FILM. « Il 

1X00 NotMario 

1730 FiLMi a 11 
(R) 

1930 Po 
1930 Le 
20,00 

^ leotttiario 
2030 Ti 
21.00 
2130 
2X00 CltradW 
2130 FNJae «Art i * * * 

O.lSOnsrsps -
•• 0,30 NofWsjTf*> ntftlei 

"̂ ""* NOnaHaaTaV M 
1,00 FILMh* e l i 

l » 

ra raso* 
7.00 PTLM: « Il 

1* ta l *» 
1 3 0 FILM: e 

1X00 TEXEFrLM. 

1>130 FILM: a Ora 10,10 

1X41 PfLM» • I 

•afe « A fotte 
A M . Dd Got

te * C/ErsOer 
gsrade U t 4 1 -

• Vose* re****»» 
aanX 

TP 41 

* 3 9 t FOLM 

1 7 3 0 PHM 

1430 TILIFtLM. 
«Là 
meri» 

19,00 FlUfc a I 

1730 FILM: a La 
la rise**» 

1030 TOLtFILM. 
• aMaamm* 

10.00 
1*30 PNLMt 

8X00 

• 3 0 FILM rp ora 7) 
4.00 FHM (R ove 1X41) 
830 PMM (R or* 17) 

http://1T.1l
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Oggi Giunta del CONI: si parlerà di Olimpiadi 
^ • •?.•;. .••:.-'.••••' ••;',. •.' ''"•"• 5 

ai 
Chiediamo di saperlo 

i - ; ; . . < ; v > : 

I militari ignorano ancora se avrapno lavorato . per 
qualcosa o per niente — Le tristi selezioni americane 
Cercate di immaginare un 

cittadino con le stellette, e 
cioè un militare, convinto di 
aver fatto una scelta fun
zionale a sé e alla struttura 
per la quale e nella quale 
opera — per esempio lo sport 
— e cercate di immaginarlo 
alle prese con una vicenda 
che stravolge tutte le con
vinzioni che aveva acquisito 
e le cose che gli • avevano 
insegnato. t>opó aver imma
ginato tutto ciò cercate ' di 
mettervi nei panni degli atle
ti militari che hanno fina
lizzato un quadriennio '• di 
duro lavoro ai Giochi olim
pici e che ancora non san
no, a pochi giorni dalla par
tenza per Mosca, se- potran
no partecipare ai giochi o se 
negheranno loro il ?isto. 

H presidente del CONI 
Franco Carrara aveva detto 
che il comitato olimpico ita
liano non avrebbe accettato 
discriminazioni: per il CONI 
erano e sono cittadini italia
ni, con uguali diritti e dove
ri, sia Pietro Mennea, inse
gnante di educazione-fisica 
e studente universitario, che 
Orlando Bianchini, finanzie
re e campione di lancio del 
martello. -----.; ••..-• - -?— 

Le tristissime vicende di 
questo «boicottaggio nel boi
cottaggio» hanno modificato 
la visione del CONI. Resta 
valido il motto «partecipare' 
ad ogni costo » e quindi an
che senza i militari. Se è 
giusto che bisogna essere 
realisti è giusto che il CONI 
sia realista. Ma è giusto es
sere realisti sulla pelle di Or
lando Bianchini, di Gian 
Franco Lazzer, di Luciano 
Caravan!, di Paolo Grecucci, 
di Vittorio Vistai, di Sandro 
Bellucci, di Roberto Buccio-
ne, di Sandro Pezzatini, di 
Marcello- Guarduccì? La do
manda è interessante e me
rita una risposta. , 

Oggi la Giunta esecutiva 
del CONI si riunisce a Ro-

• CARRARO V :'.;•.•.•'.;' 
<^.;;,;:'w:/- •'"•; : ' •"><• • _ " • ; ; " _ ; _ • . 

ma per « tentare »~ di " deci
dere. 'Potrà farlo? L'ordine 
del giorno è assai ricco e 
prevede, tra ' le altre cose, 
una discussione sui problemi 
dell'automazione del Totocal
cio. Ma al punto quattro c'è 
il titolo « Giochi olimpici ». 
Al punto cinque c'è il tema 
« Attività ' delle Federazioni 
nazionali». Al punto due c'è 
« Comunicazioni del presi
dènte ».< E sono tutti punti 
finalizzati ai Giochi Olimpi
ci e al tema relativo a quale 
Italia sarà presente a Mosca. 

\ Al governo, 11 tema «Quale 
Italia » non interessa per
ché vorrebbe che non ci fos
se nessuna Italia. Sarà tol
lerata, in nome della auto
nomia, una Italia anonima, 
neutra, nascosta •• dietro la 
bandiera dei cinque cerchi 
E se « questa Italia » può es
sere danneggiata — nel sen
so di essere ridotta a una 
rappresentativa - impoverita 
e demoralizzata — tanto me
glio. E il CONI sa bene cosa 
c'è dietro al « boicottaggio 

,nel boicottaggio». Se gli az
zurri (ma-potremo chiamarli 
cosi?) andranno male si di
rà che sono ««tati puniti per 
non aver dato retta a Càrter. 
Se andranno bene si cerche-

' rà di ignorarli. Di nórma il 
presidente del consigliò. dei 
ministri invia telegrammi di 
compiaciménto al CONI per 
ogni importante vittoria ita-

• liana in campo internaziona
le. Stavolta fa'finta' di nièn
te. E Sara Simeoni e Pietro 
Mennea,. se vinceranno, a-
vranno solo il plauso degli 
sportivi, che però — e fortu
natamente — è • quello . che 
COnta . • .( -.•* ; , r / x . ••-'; i- • :.t.: '•• ! 

C'è una linea comune del 
paesi dell'Europa occidenta
le favorevoli alla partecipa
z ione— ci riferiamo al Co
mitati Olimpici, ovviamente 

— che prevede unii presen
za senza bandiere né" inno na
zionale. Ma nessuno di que
sti paesi — favorevoli al boi
cottaggio sul piano governa
tivo — s i è sognato di crea
re problemi ai cittadini con 
le stellette. Si vede che noi 
slamo diversi,- che siamo più 
avampósto' degli altri. ' 

Avete .seguito 1 «Trlais» 
americani di : atletica? I 
«trials» sono<lè> selezioni o-
llmpiche degli Stati Uniti e 
UT genere offròho vasta mes
se - di record: Quest'anno 1'. 
atletica 11 ha recitati a,Eu-
gene, nell'Oregon. Àgli atlèti' 
hanno perfino, offerto soldi, 
cosa inaudita p e r l a morige
rata e rigida federatletica 
americana. Ma. 'lo stimolò 
dei: soldi ha proposto solo tri
stezza: Nel vento e nel fred
do di Eugehè l'atletica leg
gera americana ha raccon
tato malinconie e svogliatéz
ze. Perché? Perché le ave
vano offerto un > surrogato 
olimpico che somigliava al
l'originale come l'ottone so
miglia. all'oro : .-;• ;'^ " 

Remo Musumeci 

LE OPERAZIONI TENTATE DAI PARTENOPEI MOVIMENTANO IL CALCIO-MERCATO 
y?- ^ M "?•#' "'vt̂  M- -^ &'••>&% •• m 

mwmw*mmm 

ieri giornata di « meditazione » - Il Bologna cederà anche Paris- Galdiolo alla Sampdoria ->' 

Per Udinesè^Pescàra 
Méhiciicd 

Ancora fermo per una settimana il « processone » 

R Ó M A — I I prosdoflIiMnto p w c M • I l f r t to non wntiat* » * ttato ael-
ilMitkto dal sostituto procuratore dalla Raptibblica di Udina, dett. Ori
gani par l'arbitro Gino Menicucci, coinvolto nairincalasta aludWaria 
tu l i * acontmeaaa dandaatbw. La Botfadm al é apataaa lari sésll aanUéntl 
•luditlarl della capitale, dova fa Indagini contro i l direttor* di «ara 
• •bare tnlsio in tegulto alla accuaa awaaa dalfallenatora dal Paacara, 
Glatnoa], • dall'avvocato Dal Lato, !««•!• d*ltar «quadra ahraaaaa. Ola- ' 
«noni soatanna di aver ricevuto una Iettar* anonima nella «vale ai af
fermava che Menicucci ai era fatto corrompale per far vincere l'Udinese 
Ini occasione, dell'Incontro con ' I l Peacaia. • >•"-.-,-• ^ : . : ' ' - . :^.-. 

X » indaetnl sul comportamento dell'arbitro fiorentino furono avviate 
dal sostituti procuratori della Repubblica di Roma Monsurrò e Roteili. 
I quali nel corso delle IndetIni ^arrestarono per rèrlcenzàr il^ direttore 
sportivo dèi Brescia, Nardino. Previdi. I n sefulto trasmisero flit atti alla 
•Mflistratura di 'Udine ' per conpeténza territoriale; Ora i l pubblicò. mi
nistèro Drisanl ha chiesto I I prosclofllimento di MéMcucrì cèu formula 
ampia e la riconsegna'desìi atti alla maeististura romana per «unito 
rifoarda.Previdi sostenendo l'incompeteroa dell* rmitstratura di Udine 
e prendere In considerazione la. posizione del direttore sportivo del 
Brescia.-: • • ' , - > : : •..•;• .'••••."•: ---'•—. '••; •• •-,--• ; •••-. .--•-'- -. : . . - . ; .; ,,-r.-

- Intanto H processo penale per, lo scandalo del caldo resterà ancor* 
bloccato (forse per una Intera settimane) p e r i * protesta'del magistrati 
del.-tribunal* di Rota*. . -? 'e ' . • , . - ' • " - ;-" '•'•.-•-'%* •.-:•• : t'*';--" •• t 
NELLA FOTO: Mentcucd mentre espelle Glagnon! nei corto deli* « dtlae-
chleràtlsslma > partita di.Udine ; , . . : . . 

MHANo -r- Ai direttori spw 
tivi, evidentemente» piace la 
clandettinità. ..Spieghiamo: 
nei giorni. scórsi quando la 
campagna. trasferimenti non 
era ancora ufficialmente ini-, 
Hata, i D.S: hanno riempito 
gli - alberghi milanési. • Ierit

: 

invece, giornata che dava il 
via infederale »'alle, trattative 
non si è visto nessuno. Un de-ì 
serio che :ha fatto sorridere 
gli impiegati della sede toto
calcio dove, così vogliono 
l'Associazionercalciatori e-la 
Federcalcio, i « nostri » tu-
ziati direttori sportivi dovreb-

Kbero svolgere il lóro lavorò. 
Evidentemente un parago

ne . tra la disadorna .sede del 
Totocàlcio e gli sfarzosi sala?* 
ni deU'Hiltón o Gallialche 
dir si'voglia-non regge e i 
«nostri» si mormora hanno 
voluto dimostrare che loro a 
certi privilegi, ci. tengono, ec
come'. "•' * •••••• ••-'•'•• ; 
'Peccato che' il privilegio 

'còsti caro (SO-mila a'notte); 
e ieri qualcuno ha dovuto ren
dere conto dell'operato al suo 
presidente* Non facciamo no-: 
mi per canta. Ùi cèrto, però,' 
mólti 'direttori sportivi nel 
trarre un primo bilancio deh 
loro operato .sono stati ^rim- • 

' pfoberati anche per Pèccessi- ; 
va disinvoltura con la quale 
hanno offertolo accettato, la 
valutazione di alcuni gioca
tori nell'intricata vicènda dèl
ie comproprietà da risolvere. 
Un marasma incredibile que
sta fase del calciomercato, 
con alcuni' risvolti tragico-
comici, Ora tutto, almeno pa
re, sembra ritolto e,Uf*mer-x 
cèto,» può.riprendere il suo 
cammino in una cornice dai 

icontorni'più nitidi. Non suc
cederà più, per-esèmpio,'che 
ima società per ingaggiare un 
giocatore debba contattarne 
altre tre comproprietarie del 
cartellino "calcistico. r 

, - Poche, scarne notizie sono 
trapelate ieri.; Come si dice
va, a Milano solò quattro èra
no i manager presenti: 'Bo
netto (Torino), Juliano (Na
poli), Zandrt (Atalanta) • 

-; Fuserol (Btelle'se). Tutti ' gli 
• altri hanjio .tenuto rapporto 
'< ai loro superiori, stilato un 
\ primo, bilancio . e « deciso la 
, strategia d'attuare nei giorni 
ì a venire; La notizia del mo-
! mèrito riguarda un altro, Ven-
nesimo, fallito tentativo del 

^Napoli di arrivare ai ' prezió
si piedoni di Eraldo Pecci. 
Juliano e Bonetto si sono in
contrati, hanno dialogata, ma 
quando ..Juliano,.. rompendo 

\ ogni indugio, si è detto dispo
sto a staccare all'istante; un 
assegno di due miliardi; Beh 

', netto è impallidito ma poi, 
ringraziando, ha, ribadito, il 

.WÒ 710. '••:•: 
Juliano si è poi recato al 

Milan e dopo aver richiesto 
Antonelli ha azzardato il no
me di Maldera. Anche qui 
Juliano' ha trovato disco rós
so. Se lo vuole, il Napoli può 
ingaggiare Novellino, ma per 
questo calciatore esiste un'op
zione (scade tra quattro gior
ni) della Fiorentina accorta
mente oda ricerca di un sosti
tuto di Antoanóni ' nel ; éaso 
di' una possibile..' squalifica 

.per. lo scandalo ,L dèlie parti
te truccate. Per Novellino il 
club viola offre in cambio 
Sella, Di Gennaro -e'- milieu 
ni' •' s-r-:.*--i-y^ - •:••••--> •• • 

: Il « caso » riguardante- U 
-'; capitano, viola \ha ^scombus
solato i piani dell'Udinese 
che vuole ingaggiare il regU 
sta perugino Cosano. Lune-

\à\-u contratto-era pratica-
mente certa. Ieri, Jnpeée, ,«I 
giocatore ha velatamente 
fatto intuire che a declassa
mento miserie B non lo gra
disce mólto. I-maligni dico-' 
; no - che • Castina 'sia' stàio 
[contattato direttamente, daz
ilo Fiorentina per s^naarè fi 
suo umore net caso ài un suo 
ritorno nella compagine .vto. 
la.±t~.. • - v : . i . - . •• • ' ' . - '- . T-'V 

Prosegue, con buona pro
babilità di concludere, la trat
tativa riguardante lo scàmbio 
tra U perugino Dalfiume ,e il 
napoletano '- Vinazzani. Da 
chiarire solo U conguaglio che 
U Perugia pretende. Il Torino 

*<f Sì 

1 */*-
.&,:ff-

NOVELLINO: In azzurro o in viola? 

ha ^ritirato dal "mercato" 
Claudio Sala. Il giocatore ha 
avuto Un colloquio con Pia-
nelli e si. è detto disposto ad 
accettare anche il ruolo di ri
serva. Il Torino, comunque.lo 
cederà (d'accordo col giocato
re), solo nel caso di presenti 
un'offerta favorevole: \ 

..:'. A Claudio Sala, ricordiamo^ 
guarda sempre, con interèsse 
il Brescia giusto la società ifc 

l tenzionata ;ad ingaggiare VaU 
tro. granata trattabile: Paoli
no Pùtici. Per questo'giocató
recontatti,sono in corso an
che conti Conio. L'unico tra
sferimento » certo è quello di 
Galdiolo che dalla Fiorentina-. 
è andato .alla Sampdoria. . 

p Di Selvàggi atta Juventus si 
mtofneiU a parlare solo'oggi'. 
e la stessa cosa avverrà per 
Tavola*al Cagliari, Bagni al 
Tarino, Chimenti al Palermo' 
e . Filippi al Bologna. • 
. Lo Lega • ieri t ha rèso note 

le risoluzioni delle compro-
prietà avvenute conte buste. 
Questo l'elènco]dèi calciatóri 
é dèlie società che soli sono 
aggiudicati: •. \ t, : -e • ••'•-- •• 

Guidetti, Damianiì Catella-
ni, Claudio Pellegrini e Luci
do al Napoli; Boni, Ceritli; 
ChineUatc • è PìàgnareUt, aZ, 
Pescara; Borelli aUà Roma;: 
Cavalieri e Mosetti al Bolo
gna; Trapani e Berètta al 
Palermo; Osettame al Ca
gliari; Mendoza al Brescia; 

Bombardi al Vicenza; Bussa-
lino al Matera; Secondini al 
Pisa;- Guidolin al Verona;. 
Chiarenza all'Atalanta e Ca
sari al Catanzaro. <.:•..;>. rr.\ 
••Molti-di questi calciatori 
probabilmente • cambieranno 
ancora società. Il pia richie-

. sto è Guidolin. Il centrocam
pista lo scorso anno alla Pi
stoiese potrebbe finire al Co- • 
mo, mentre Guidetti sarebbe 
particolarmente gradito al • 
suo ex allenatore G; B. Fab-

' bri ' tratner dell'Ascoli; A cova-
proprietà •risòlte,' appare lam
pante ia scànq. esperienza, di 
Juliano dei quattro giocatóri 
aggiudicati jal \suó ; Napoti; ti 
neo manager^non ne voleva 
neanche uno. Ora dovrà sbor* 
sare > etrefi trecento milioni 
per ti pagamento.'[•f.. 

Poche notizie nètta * cac
cia allo straniero». Ieri Ra
dice 'ha telefonato al prèsi-

v dente del Bologna. Fabbret-
tL lt tecnico ha tistò otti-

, m i giocatóri ma..1l'iprezzo è 
troppo elevato. Ora la socie
tà rossoblu evidèntemente do
vrà vendere per disporre del 
denaro necessario agli ac
quisti. Sognano ti D.S. è di
sposto a privarsi di Paris, Co-
stronaro, Mastatti e Bergoési, 

• óltre ' naturalmente ai calcia
tori arrivati a Bologna con 
le • comproprietà. 

Ir. 
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Ray Flynn, 
irlandese 

a Milano: «Il 
boicottkggio^ 

•2 è stupido», 
M I L A N O . ( R . M . ) — Ray 
Flynn 4 un mezzofondista Ir
landese di 2 3 annL L'anno 
scorso prese parta alla « not
turna » della Pro Patria • M i 
lano * vinse I 1500 metri scon-
fl«9endo i l Keniano Mike BoR 
• I l nostro Vittorio Fontanel
la, Ray è stato ospito di Tele» 
radio Milano Due deve ha ri
sposto a domande sol Giochi 
olimpici sta in chiave tecnica 
che In chiave polìtica. 

GII 4 stato chiesto; « I 1500 
taiaiinu corsa terribile. Come 
fa vedi? > . 
'' Ha risposto: e a sarà una 
«rande pressione a livello com
petitivo e ciò mi Impedisce in 
dare una risposta enferà.. f r a 
Sebastlon Co* • Steve Ovett 
si svilupperà una battaglia tre
menda. Preferisco Co*, lo? 
Conto di fare la finale a di 
salire sul podio ». . . 

.Ray Ftjm» preferite* « $eb » 
porche un po' «li somlsua. I l 
•levati* irlandese nel *79 ha 
corso i 1500 ià 3'3ft"61 col
la «rande «ara di Zariso do
ve Ce* ottenne I I - • mondiale a 
• il «risilo in 3'55"3. E* ««io
di «a «miler» di t*h 

Gli è stato chiesti 
del boicottassi* 

ai Giochi. Non ha avuto 
Lo considera ama 

e cosa stupida » ' ha adopera 
l o raojetttvo Infisse « foo-
I ìsh>. fotte. Idiota) eh* ot-

dl danseesiarc 0 

e Penso », h« 
e eh* Carter avrebbe potuto 
lanciar* ' con vigore altri tipi 
di boieottaogio. Per esemplo 
sul piano polìtico e su quello 
economico, lo studio negli Sta
t i Uniti « corro' negli Stati 
Uniti." E devo dire che «fi atle
t i tono favorevoli alla parte
cipazione mentre I I popolo 
americano è con Carter. E" fr i 
tte ma è cosi » . 

Affidata ai pugni di Mattioli la tradizione della nostra boxe 
. ? » . 

Il e Torello di Brooklyn i può lasciare il ring senza rimorsi — Rocky ritroverà a Wembley 
Maurice Hope — Presentare Campataro sfidante di Charlie Magri è stato u n grosso errore 

—'. ~ - > » T- • 

n talento nel ring vale oro. 
Ray Stigar Robinson posse
deva appunto 11 genio pei un 
mestiere difficile è complessò 
come è la noble-art quando 
viene portata ai' massirol li
velli. Sugar Ray. atleta 
le, v longilineo, flessibile^ fel 
no è uri .uomo intelligente, 
eppure commise un grave 
errore che offuscò, in parte, 
la sua gloria anche se non 
fece gravi danni alla sua sa
lute. Robinson, difatti, sì ri
tirò dalla boxe cinque anni 
troppo tardi. Doveva farlo 
prima perché la campana del 
pericolo suonò per-lui il 4 
marzo 1961. a Las Vegas, Ne-
vada, quando II ruvido mor
mone Gene «Cyclone» PuH-
mer, campione del mondo del 
medi per la N J A , che "al
lora esisteva ancora, lo scon
fisse duramente ih 15 assai-: 
ti. Ray Sugar; RoUnaoh ave
va ormai 41 anni, poteva ri
tirarsi tranquUlamente senta 
rimpianti o rimorsi. Invece 
volle continuare sino al 10 
novembre 1985 ornando a Pitt
sburgh il giovane ed ambi-. 
zioso Joev Archer, un stadia-
tore di origine Irlandese, lo 

.^naltrattò impietosamente per 
10 rounds facendogli prova
re persino ^umiliazione del 
tavolato. Dal 1961 al "«. a 
grande Robinson aveva do
vuto accettare altri 9 verdet

ti negativi contro tipi, come 
Mick Leahy e Rocky Randell, 
come Steno Ayon e Stan Har-
rington. che nei giórni di 
splendore gU avrebbero, al" 
ràasshno. portato la valigia. 
Fare che. -tt vecchio;Bugar 

/Ray àvessevestremo Mspgno 
di dollari per'saldare, anti
chi débiti, pagare tasse" arre
trate.-tacitare le ex-mogtLr-

Vlto Antuofermo, il «to
rello di Brooklyh», nel ring 
non ha dimostrato rattitudi-
ne e il talento di Robinson 
ma piuttosto, fatte, le pro-
pofzionii. la fierezza.- il co
raggio. la furia aggressiva, lo 
stoicismo, la «stamina» in 
una' parola, che fecero diven
tare campione dei «welters» 
e di «medi» Carmen Basi
lio Fortundo di Cahastotà. 
New YorkT Entrambi. Car
men e Vito, sono di statura 
mediocre. 5 medi e tf rmTlld 
e mazzo (ossia 1.69. scarsiì. 
hanno braccia corte. 'snelle 
toste e conroatte. mtMcòH sal
di. un volto tormentar*» d*.I 
pumi, lo- spniiTrTò int-Teolrio. 
Insni-nte. sniet»*^ del «Tterrle-
TTt. P " r rrneit*» r lo t l . Vin» twin 
po«»ee«<enrio « e n f o pug i l i s t i co , 
* « T M > a r r i v a t i stiTf* v * * * a TT»A»»-

d i n l e B U * r l « e j n * n * » r i r forv i»^!* 
èri u t» * TrV"*»!*. fo**nrisi . C « r -
m m B v H v ) . «**»• fnr«vmffv»lo 
t a r d i - «^noe r1 f |*«' ' !rt i n t**n-
p ò a l l ' e t à d i 34 a n n i d o p o 

essere stato battuto a Boston 
da Paul Pender e oggi, tro
vandosi in . buona- salute e 
con un cervello ancora luci
do, ha posto la sua candida
tura aua carica di sindaco 
dell* cittadina natale. '.' 
• Dòpo le» sanguinosla disfai--

ta subita nella «Wembley 
arena* sotto i pugni preci* 
si, metodici.^ feróci del già-' 
ctale Alan lUnter campione 
del móndo dei medi, Vito An
tuofermo - sembra tentennare 
prima di prendere la decisio
ne più saggia e giusta, quel
la dér ritiro. n suo manager 
Tony Cartone, che al termine 
dellU. assalto' chièse alTar-
bitro messicano. Octavlo Mey-
.ran la sospensione delle osti
lità, impressionato dal san
gue che imbrattava Q viso 
martoriato del suo gladiato
re, gli ha subito sugzento di 
uscire dalle" corde, di lavora
re per la Coca-Cola, df ,tih* 
p iegare i mòtti dollari gua
dagnati (circa iirftjjo mfHar-
do di lire in un solo anno)' 
to' avveduti affari. Purtroppo 
Vito non si è ancora reso 

. conto che I - 45 tremendi 
rounds. combattuti nel giro 
di; 9 m*sL contro raigeiltlito 
Bu«n Pasto Corro a Monte
carlo - con Marvin • Hagler e 
Alan Minter a Las V e s s a l o 
avevano logorato moralmen
te e fisicamente. Nella «Wen-

bley Arena» davanti ad un 
Minter spavaldo, sicura, ec
citato dal furenti acnlamà»* 
«i dei suoi tifasi già su di 
giri per via delle epiche be
vute del sabato, si è presen
tata Timbra di . Vito. Antuo-
fermò^ un ragazzo triste e 
ttlensJbso, contrariamente al 
MIO solito, con dentro Pan-
goscla della ferita subita In 
allenamento a Bognaaco e 
sapendo che nel suo «corner» 

i non ci sarebbe statò il vec-
chto e magico *cut~món» 
Preddle Brown perché il-«cu
ratore-di ferite» era rimasto 
in America, e fu il primo e». 
rors commesso dal «clan» 
di Vito. •.;:.• : -:--.---_ -•!-.'=\---_ 

Come atleta, poi. Antuofer
mo non poteva non risentire 
del duri cotot delle ferite, 
dei crudeli dolori per aanl 
sopportati con lo spirito stoi
co del martire e tutto è ser
vito per agevolare la caval
cata,. del resto splendida, di 
Alan Minter che motti vedo
no-facile vincitore anche di 
Marvin Hagler. No*, al pro
posito. abbiamo Qualche dub
bio. A Wembley è stata una 
notte disastrosa per eh Ita
liani anche perché, óltre al
la Waterloo di Vito Antuo-
fertno. abbiamo assistito al 

'penoso comportamento di 
Gkr**nrrt Canroot^nT davano 
a «Champagne» Charile Ma

gri campione europeo del 
mosca- n .ptocoto. Inesperto ̂  
Camputàro, bravino in Ita-
Uà. si è trovato assurdamen
te fuori posto nel ruòlo ' d i : 

«Challenger»' di Magri, un 
autentico, asso.' Meraviglia 
che gli «esperti» del cJLP. 
è la «Pederboze», abbl&no 
presentato la sua candidatu
ra. Giovanni Camputàro me
ritava < la . atrnaliftea. rarbi-
tro belga Jean Desmert ha 
fortunatamente decretato 11 
KO tecnico salvando quindi, 
all'Italiana la borsa di cima 
undici mllionL Siccome Cam
putàro non ha lavoro M a n o 
paese, ne siamo contenti ̂ cer-
cando • di dimenticare tutto' • 

Adesso'tócca a Rocky Mat
tioli sopportare là tradizio
ne e ronore della boxe tta-.. 
liana ruzsolata davvero . m 

• cantina^ Sabato TÈ iugjlo._nol 
« vvemMey* Cofuerertse • Oen-
treoche ha 2969 ponti. Roriry 
ritroverà .Maurice BTope, suo 
vincitore a San Remo e <eam-~ 
pkme delle «154 libbre», ber 
n W B C . GU impresari Mie-, 
fcev Dóff: e Mike Bmrnètt soe-
rano in un alttn crosso.e bu
siness».- A1an^MlTrter> e Tito 
AntuofVnno hanno reso-al-
meno 366 mff*i' steinue,- pres-
sapora> 466 mmnnl di nre, al
le ante biglietterie: ;:-..-, A- . : 

Gius«ppe SvgTton 

TOUR in yolrtg si Kiiptr i l il^ywrilt c6 Ulli v 

Hinault vincitore sul pavé 
In ritardo Zoetémslk -Clima meniate- Hm*t è ««apre hider 

Marcai Dtgàrd 

L9*W»w8 «Tanirs 

Ktcfd di S i h w l i f svi 1.000 • * t «li SftTV svi .»*§&• 

Steve Ovett < spodesta > Coe 
to p«dii RiìM < M 

r (Of) wXt 1 ) 
(6*0 e* s^aratri 4) 
4M -sa a«ri9r* S) «M-

( •et ) B*6^S*aS* i 
( t r i ) 9JL 

(6*1) S S * . 
( f ) • 1 1 4 " 

n>) • rnr 
( « I ) • •V4T" 

fOO i j j i r 
(Set) • 7*66" 

rOO a 7 W 
(0*.) 6.T. 

— Dalla gioia alla 
delusione ieri per Sebastiah 
Coe il grande mesaofondiata 
Inglese. Nel corso del mee
ting in svolgimento al. Bi-
alet Statrlum di Oslo, quasi 
non si orano àncora spen
ti gli appianai per B nuovo 
record di Sehattian (71T4 
scM-IjOSe metri) ohe il sno 
eonnaxlonaJe Steve Ovett k» 
ha privato dell'altro primato 

> (•**** più prestigioso) ani 
rnigno. Ovett ha corso la 

do <U due decimi il tèmpo 
del suo connazionale. 

Dopo fl migno e gtt 999 
metri di Oslo (la città por
ta bene al rnezaofciodo) cai 

granto tt mondiale dai 1999 
anatri stabilito a 

', • eoe poteva 
fl record d*4 mUst 

td al ieri 

naie «poker», una carta da 
visite f onmdabile per 1 
stmi Giochi di Mospa 
ecco fl r^aastefeste per 
«Seb», un tmMotezSM oe-

a recitare «d'uveglio 

Tra Coe e Ovett non cor
re buon sangue, vuoi nella 
vita, vuoi ifi campo sportivo. 
Tra i-due è te atto una guer
ra ftdeologka serraUssima 
nel quadro della quale han
no afuso accuratamente, in 
q*je»*e vigilia delle OUmpia-
ÓJ, ogni occasione per uri 
confronto diretto. Da 42 ga
re à questa parte, compreso 
9 miglia di ieri sere, Ov*tt è 
imbattuto, ma sul rispetta-
bfltsshno cunknlum Incombe 
«n»Aerrogattvo Coe»: 
ne sarebbe se Ovett ai 
affrontato «8eb»f La 
sta ravremo solo a 

la rivalità che divide i due 
atleti frutta 
anche nei duelli a 

Patto sta che Ovett è 
ieri sera m posatili del i 
vo record mondiate ami 
giio con U trutfi di 
due decimi sotto 
Ussite di 

cai ha 
«Mr. 

fl modo di 
si e gkmudiitt, è 
ta da un dettagt 
eloquente: fino a 
tri dalia fine, 
va attardato di un decimo di 

del mondiate di Co*. 
to metri. Ha letferalsàeùte 
«bruciato» n> 

a far san n 
acatto da 

trista, davanti ad 

(T9T9) e Orahani 
san d l T t ) . 

. - \ • : ! . - . ' . ; - i . - . . . • . y . • ' " . - . ' • - . • . . . • . - • • . • • • • • , . . 

portita italiana dei professionisti del basket USA 

* * - -

I mostri 
• i S v ; ; Q'..:-

P il « Pagnoisin ali star game » organizzato dalla rivisia Gi
ganti — Sì gioca con e arbitri della lega americana 

Wimbledtìn: 
Flbak vince 
la maratona 
sa Gernlaitis 

m a 

a * »», 

è t*t-

; * . • 

• I M . M l a 

• 6 ' 

s* ( 6 - 1 . S - l ) I» 

ta l*k ts t 

A Bologna arrivano l e mo
stri»: quésta' sera al Pala
sport seconda serata del «Pa-

• gnòéslh aO. star game », .in
contro di basket fra.due sé-
lezloni dei. professionisti. del-
l^otmipotenteìega americana 
dell*NBA (National Basket-
ball Assòdation). Cerchiamo 
di descrivere lo spettacolo, i 
suoi pregi e 1 suoi difetti, co
me l'abbiamo visto l'altra se
ra a Napoli nella prima esi
bizione del «mostri» in terra 
italiana. ':':'• * :. 

Cominciamo dai difetti: 
non è.un mistero per nessuno 
che fl'basket senza punti in 
palio perde parecchio. La co
sa più bella in questo sport ò 
fl zinale palpitante, l'ultimo 
canestro che da la vittoria a 
una .o airaltra squadra, sul 
filo dei secondi. E* òvvio che 
fra due gruppi di amiconi che 
sono Insieme in gita in Eu
ropa,, che al sono crogiolati 
fino a pòche ore prima al 
sóle di Capri insieme- alle 
rispettive consorti, non<è che 
possa esserci una contesa al-
rultimo 

Detto questo, va anche pre-
la partita è oo-

evera» -(niente a 
con i Globe-trot

ter», Insomma). Ami, « poò 
dire che di contatti duri ce 
ne sono più qui che in ima 
partita del campionato ita
liano, Già. perché r Ali Star 

_ _ misaato dagfl ajat-, 
c i dalla ritllta' Cflganua daV 

si gioca alTa-
«on arbitri della 
fischietto pratica-
tra te astone solo 
t giocatore viene te

lilo U ligulaiiwutc al 
momento del tiro: per fl re
sto st pud maieare (o attac
care) tirando, spingendo e 

Le due adesioni (eòi gioca
tori defla costa E s s o East e 
di quella Ovest o West) mo
strano cosi le armi aUtaaU 
che st usano per sottrarsi a 
un tale marcamento: Leone!! 

la for-
t guardia dei' Phna-
•H, votato dalla stata-

pa come miglior giocatore nel
la partita di Napoli, ha mo-
strato un repertorio *> pat
teggio da lasciare a bocca a*. 
perta, WelTuno contro uno 
(nelTlfBA è vistato 0. mar-

*y**llv*»Wlu*tvi ffA ' t V S l à l fa*r*nW*»Tntl a9M>E* 

lasciare apasio al duelli spet
tacolari «uomo contro uo
mo ») fl formidabile LtoneD 
manda regolarmente in bian
co rawersarto con finte di 
corpo e cambi. di mano ese
guiti alla vetochn della luce. 
Un altro che fa 11 diavolo a 
quattro è 11 bttm*QHhno John 
*^ta*^p*janj*t"U*aì ^av*9a # ^É'ao*r»^*nnj«aje' «t«v4«p«)4t*f 

(tori) ohe quando gioca a ba-
start al hnpegna sentore co
inè se fossa la 
n moie, 

TTn'oeealatma 

fossimo : nel pubblico bologne
se,'là daremmo anche ai due 
allenatori: sono Oscar' Ro
bertson (West), medaglia d* 

.orò,alte Olimpiadi di Roma 
e uno dei giocatori più com-
pleU dell'intera storia del ba
sket e John Havllcek (East), 
uno dei leggendari giocatori 
del Celtics di Boston, che ne
gli anni T» vinsero la. beues-
sa di otto titoli NBA (era la 
squadra del grande. Russèl). 
Un'altra occhiata attenta è 
da riservare per Bob Lanler. 
colossale centro .di Milwau
kee; Bob a Napoli non è stato 
uh granché (ha giocato mol
to «fuori»), ma date uno 
sguardo ài suoi piedii 1 più 
grandi delTNBA (porta fi 56 
di scarpel). 
__Un altro consiglio per l'e
sperto pubblico dì Bologna: 
tenete d'occhio fl tabellone 
elettronico, perché vige la re
gola del canestro da tre pùn
ti (se tirato da oltre la fa
tidica linea rossa) e vai la 
pena di vedere all'opera I 
«tiratori scelti» - in questa 
SDecialita. Ricordate' anche 
che i giocatori in campo pos
sono richiedere direttamente 
fl timo out aliando la mano 
dopo un'azione, che si gioca 
in quattro tempi (con un scio 
intervallo tango a metà) da 
Q minuti ciascuno e che la 
palla DUO essere rimessa in 
gioco da linea di fondo anche 
dagli attaccanti- Buon dlver-

Fabio da Mici 

V - i BvW aiTassaltt 
Mia tarma 
«ti M*9TtÌM$0 

(TV: ore 22,30) 
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turismo y* u > :,'* 

CÒ-TUR 
Cawaanta Turlattco Campania a Lucani* - Sae, Coaa. • *J» 

aaaranta «Ut Lata nazlonala eoa». • nwtv* 

Oltre 100 alberghi associati : 3200 camere * 6600 posti 
latto, nalla località più prestigiosa della Campania 

A CAPRI SERVIZIO COUPONS RESTAURANT . 

.Napoli . Coreo Umberto I, 83 • Tal. 305938.• 807831 
Centro Informazioni a prenotazioni Tal. (081) 
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GRAND HOTEL REGINNA PALACI 
... , MAIORI -

•emUklemta, platina, tornito, discoteca, alnama, «marita* ai 
•ala confranl, tarata 

COSTIERA AMALFITANA 

HOTEL M1RAMARE - MAIORI 
Aria «ondidonata, t'aclna, tannli, aiacoteca, dnama, amarlcaa 

aala «onaraasl, tarata 

COSTIERA AMALFITANA 

HOTEL DUE TORRI e HOTEL CLUB 
aa valcoaa M I M I * . telatala privata, bar» 

_ alghe do» la aaa terra 

COSTÌ»»» AMALFITANA 

HOTEL LA PINETA 
• <-. . ; C A P R I ,• 

Varia pinata, parca, aria condMonate, a»daa/~» 

»,• t* -

FUNIVIA PER MONTE FAIT0 -ORARI 

11,30 - 11,85* -
17.10 - 17,50* -

'Dal 1° aprile al 30 giugno < -
« dal 16 settembre al 31 ottobre: 
7 3 • 8.07 - 130 * 9,10 - 8,50 • 1 0 3 - 11,06* 
12£0 - 13,00* • 1 3 3 - 18,30 - 18,08 • 18,40 • 
18\25 . 18.0B* , 

1 • SI effettuano nel soli giorni festivi 
Dal 1* luglio al 15 settembre: 

. 7 3 - fc07 • 8 3 • 9,10 - 6 3 • 1 0 3 - 1 1 3 
1 2 3 • 13.00 • 1 3 3 - 15.3 * 1 8 3 • 1 8 3 • 17,10 
19,40 - 2 0 3 • 3 3 - 2 0 3 ' 
Dal IV novembre"^al iTnJrsp^.aervhlfo della/funivia 
resta sospeso *L-~> '•"-. '-* /' - - * > • ' ' ~ " 

1 1 3 • 
- 1 8 3 

' t . 

1 1 3 
19,03 

1 • { • " . • <; < _ -' 

t * » - -. t . * 

{ NAPOLI - POMPEI - SORRENTO 
i (Orari della Circumvesuviana) 

Stazione corso Garibaldi, 387 ' 

.' partenze - .arrivi 
; NAPOLI SORRENTO 

4.53 - V 5.52 
5,44 < 6.40 

, 6,18 7,16 * 
6,41 7.34 
7.04 7.56 
7.46 8.42 
8,46 9.32 
9,40 . 10,26 

ì 10,28 - 11.15 
10.43 :1157 

• 11,07 , 11,54 
» 11.51 .. . 12^6 
! 12.45 _ 13^1 

13.17 . , 14,12 
13,53 . 14,47 

• l<tf8 15.22 ' 
1152 16.37 
15.47 _ 16.41 

l 16.32 .. -< . 17.28 '. . 
17,05 -.18,00 
17,27 -18,23 ; 
17.52 18,37 --
18.16 ' 19,13 ' -
18.42 19.27 

' 18.53 . 19.51 
• ' •• 19,28 - 20.30 

19.38 20.36 
~ " 19.53 " " 20,50 ' * 

20.13 21,09 
20,30 21.24 

-"" 20.59 21.44 
« 21.18 22.15 
; 22.20 - 23.16--" 

22^4! . . 23.45 '.' 

, partenze arrivi 
SORRENTO NAPOLI 

4 ,23 / 5.21 r . 
" 5,00 - 5.57 

5^5 . 6 3 2 . ' 
6.04 . 7,02 
6\2B . 7.17 
6,58 . 7.45 
732 8.08 

.7.41 '» 837 r 
8,09 9,08 
8.31 9,16 
9.12 10.08 
9,59 10.45 . 

11,03 1137 
11.54. 12,47 
1239 13.17 . 
12,56 . 13.49 ' ' 
13,19 14,14 
14,12 15.05 
14.47 1533 -
15,03 1536.. 
1538 1631 

*T 16.66 17.00 
;..* 16.44 , , 1738;. 

17,17 18.10 
18.02 : 1856 ' 
18.39 . . 19.24 -, ; -

' 18.54 19.52 
"19.16 ' * 20.10 ' 

1954 20.52 
20.17 21,15 
20.43 - 21.39 
21 18 22.18 

- V Vi ,-- 2» 52 • f 
22.29 -\ 2330 

SEGGIOVIA 
! E AUTOLINEA 

DEL VESUVIO 

: - Orario 
1 # aprile-30 settembre 

^Autolinee Ertotene»--
" — - ' . *- -
- Stazione Inferiore 
(percorso 40 minuti) 

PARTENZE DAt o 

Ercolano (Stazione Cir-; 

cumvesuviana) • .-

7 , 2 0 - 9 , 2 0 . - 1 3 - 1 5 -
17,10 

Starne Inferiore Seg
giovìa 

8 - 11,30 - 14 - 16 -
18,40 

Seggiovia 
per il; 

Vesuvio 
da quota 
X755 
a quota 

1170 -
(percorso in 5 minuti) 

Servizio continuativo 

dalle ore 10,15 alìe 
17,10. 

Per la sola discesa f i 
no «ilio ore 18,10..-

- i 

Come organizzano le vacanze di massa i grossisti del tempo libero 
Anche l'offerta di posti letto si adegua alla domanda 
Là I Borsa Intemazionale del turismo cooperativo a Napoli : 
Non sarebbe un male se si pensasse anche ai bisogni culturali 
e ai contatti tra gente diversa 
Programiiiafciì^ .,";.̂  V , , ^ 

-•v ~ 1 — 

Azienda di Soggiorno e Turismo 
•* r / V r** ~ ' » - •* f*1 '•» ? *" 

Venite a Napoli, città viva e stimolante - Na
poli è colore, mare, cielo, genialità e folklore 
Ma è anche una sorprendente capitale d'arte 
e di storia. 

* 1. 1 

\ N"* 

I tesori dell'antichità nel Museo Archeologico Nazionale; la 
Pinacoteca è le Gallerie di Capodimonte, con i capolayori del 
Trecento e del Rinascimento, da Simone Martini al Giambel-
lino, dal Masaccio al Tiziano; dei € napoletani » dal Seicento 
all'Ottocento, FArmeria Farnese e le celebri porcellaiie della 
Fabbrica di Carlo UT. < 
La Certosa di San Martino ed altri cinque Musei specializzati. 
Le meravigliose chiese del centro storico e le Catacombe di 
San Gennaro. r. 
1 castelli, le Regge, i giardini reali, il teatro San Carlo. 
Par epvsceti ad Infermerie*!: 
Azienda di saggiatile • Tariamo - Patata 
Tate**» 418.744 

F- un dato fanegabOe: il 
turismo ya confermando an-, 
che > da noi un caràttera 
sempre più diffuso, di massa. 
£ naturalmente l'organina* 

. rione dell'offèrta di soggiorni 
, e di viaggi, si orienta verso 
forme' altrettanto' di massa. 
La domanda e l'offerta si a-: 
deguano' l'un l'altra, sul pia* 
no economico»' di - impresa, 
Che anche in Campania strati 
sempre più larghi di lavora
tori e di cittadini conquisti
no, crisi ed inflazione per
mettendo. fl diritto ad un' 
periodo di vacanze, è un fat
to di grande importanza. Che 
anche in Campania operatori. 
turistici siano-in grado di, 
creare strutture capaci di 
offrire ospitalità a flussi di 
turismo organizzato di mas
sa. è anch'esso indice di una 
certa modernità imprendito
riale. Una osservazione però 
va fatta questo punto, ed è: 
questa. Se le forme dell'of
ferta turistica si organizzano 
in modo da rispondere alla 
domanda di massa, non 
sempre riescono ad essere 
altrettanto solleciti rispetto 
ad esigenze e bisogni non 
meno importanti dal punto di 
vista del soggetto del turi
smo. dei lavoratori, deue fa
miglie che vanno in vacanza: 

, il bisogno <fi conoscenze più 
profonde che non sia la fug
gevole visione, le Immagini 
panoramiche e cartolinesche; 
esigenze da cultura, «fi con
tatti. di conoscenze. 

Evidentemente - allo stato 
deue cose sembra sia possi
bile soddisfare alla domanda 
pura e semplice di cambiare 
ambiente di vita per un certo 
periodo. Sarebbe opportuno. 
tuttavia, non trascurare l'al
tro aspetto. 

Sul terreno boprenditortale 
rorgaikizsazìone della vacanza 
ha compiuto molti passi av 
vanti. Al punto m cui siamo 
ha assunto fl cai attere di o-
na- grande impresa regolata 
dalle leggi del mercato. 

Grandi masse di persone. 
nel nostre come in altri pae
si, vengono smistate verso le 
località turistiche non molto 
di tesamente, per la verità. 
di come accade per pecchi 
postali. I voli charter* tra-
sportaM orassi firn a trecento 
persone | 
consistenti 
quali 
trezzature. 
spostamenti ea 
che sene 
alMafl^aaaàrl 

hanno ramificazioni mondiaH. 
veri e propri gruesistl dev'of
ferta A vacanze, come sene 
le tedesche iNinriiatii e 

«TOT», r 
la danese «Tajeberg». 

Con ejnstt giganti et 

per ospitare i 

mfln peni tatto Ber 

scurskni assistenza, rappre
sentano la norma. Per questo 
gU , interlocutori devono j e 
possono essere Imprese, o 
consorzi < cooperativi - aitreb 
tanto attrezzati, che ai pre
sentano sul mercato cori ca
tene di' alberghi, ristoranti 
che riescono a preparare e a 
servire centinaia, di pasti; 
gruppi associati competitivi 
per prezzi, qualità e varietà 
delle proposte e dei servìzi 
da offrire alle scelte ed alle 
convenienze di questi grossi 
tour-operators. • •-

Questa tendenza va preva
lendo anche in Campania. 
L'imprenditore isolato, è ve
ro, è ancora molto presente, 
legato aBe'abitudini, fiducio
so deue sue capacità, vive 
e qualche volta pròspera nel
le pieghe del grande affare 
turistico,, curando una. eoa 
clientela, andando spesso di 
persona a contrattare' con le 
agenzie in Svizzera, m'Ger
mania. in Francia. Ma è 
chiaro che egli rimane .ai 
margini, rappresenta un'a
spetto sorpassato artigianale 
dell'industria turistica. 

In Versilia, auDa «oste a-
driatìca, in altre .rinomate 
località, r associazione degli 
operatori turistici, nelle varie 
forme in cui essa si esprìme. 
ha compiuto progressi con
sistenti già da tempo. Gli al
bergatori soprattutto hanno 
capito che è mutile e dispen
dioso farsi la guerra, dan-

In C-anmania queste idee 
vanno maturando più tanta
mente, ma già fanno sentire 
il peso di una presenza son
da e incisiva. 
- Stando cosi le cose, sì 

comprenderà agevolmente qua-
le importanza abbia avuto 
la 
le del turismo associato e 
cooperativo» svettasi a Itapo-
li dal 18 al SI 

m 
può 

tra l'altro, a mettere in e-
videnza un riconoschnento 
b&jnazkmata tua Cavvoanta. 
IT altronde, la scelto di Napo
li cesse ^ede della borsa tu-
risttau la prima al •wode.yd 
ftaajgaaaaam tBMB. aSSsT^BVSByCVaft afesaslsTaamBileà^ 

tato, ha cèrto fl valore di un 
segnale rivolto afle potenzia
lità di svlhsppo turistico sel
le aree Bstdmerraaee, E può 

al 

tre maggiori centrali italiane 
del settore." 
•' La .domanda di soggiorno 
turistico arivolta al. nostro 
Paese ha cosi potuto prende
re atto, valutare le offerte 
concrete che le nostre asso-' 
dazioni mettono sol mercato. 
'. In Italia il turismo coope
rativo significa una rete ab
bastanza articolata di villaggi 
per vacanze* campeggi, al*' 
berghi, agenzìe che 'dispon
gono di 850.000 posti tatto m 
11.000 strutture diverse: cioè 

.il 25 per cento detta 4**r*/*ftft 
ricettive del Paese ed il 70 
per cento del Mezzogiorno. 
Vale la pena ricordare anche 
che nel 1S79. secondo dati uf
ficiali, i turisti stranieri nel 
nostro paese sono aumentati 
del 20 per cento rispetto ai-
ranno precedente con atta 
spesa tarda di 6.500 miliardi 
sn valuta pregiata. Mei Mez
zogiorno, e .in Campania fl 
movimento cooperativo di
spone di strutture diffuse e 
numerose. TJ solo" «Consorzio 
Turistico - della " Campania e 
T.orama» COTUR, che è una 
cooperativa - tra albergatori, 
ristoranti e agenti di viaggio 
ddle due regioni, mette In
sieme 5£20 posti tatto a Na
poli come a Capri, a Ischia, 
in località della penisola sor
rentina e amalfitana a Pae-
stum e sulla costa del Cilen
to. 

n COTUR è In grado di 
presentare proposte che ri
guardano sia il solo soggior
no alberghiero, sia itinerari 
p* complessi. In questo mo
do i tour-operators e le 
organizzazioni pubbliche e 
private che si occupano delle 
vacanze dei lavoratori, degù, 
anziani, degli studenti posso
no sceghere le soluzioni che 
ritengono pm adeguate e 
convenienti alta esigenze <*i 

iqoesto tipo dì turismo. Natu
ralmente, carne ^altronde si 
ammette, 11 
cooperativa non è 11 
na del turismo. AosL h» svi
luppo ed il 
questa attività 
non risiede solo sulla dtapdBi-
buità di strutture ricettive ed 
Minerari «tutto 
ben congegnati. Risiede 
che nel tener conto detti 
complessità, nel bisogno di 

ovatai lai aia lo 

.l; . i ì - «.-

•<? : 
le dell'Ente Rettane ss'col 
capacità dL imziativa e dì in
tervento autonomo nell'ambi
to detta programmazione, de
ve esser* ÌÌMD soto difese e 
rivendicato, ma anche saltaci» 
tato e promosso perché motto 
spesso .la stessa Regione.di
mentica le proprie prerogati
ve.. . 
Franco Da Arcangeli* 

aVffSafaa ĵaavjaxaBBa} 

HOTEL MINERVA 
Via Occhia Maria* • CAPM 

aot FaraatlanL. Ti 
«laaaBU anMaatf 

Marine di Osjtlestre - Cliente 

GRANO HOTEL PUNTA LICOSA 

la borsa turistica 
cifre. Al
di Napoli 
I 

del 
neratrfi di 21 paesi esteri: e 
tesai di 88 ceoaerattve « M 

al-
redera-

e atta Lega nazionale 

beltatse- naturali, fl 
aio storico e 
locami; Dell'evitare 
congestioni e afte 
nel migliorare I servizi pub
blici, in 
dei prezzi. Ciò vuol dire che 

fl " 

tappe 

punto si 

un servizio in più 
coni! Conto d'identità - - Ì * . 

•J 

PER ACQUETARE 
PER VIAGGIARE 

PER GU IMPREVISTI 

8 i4%\\n 'Conto tfki 

lfMSj|BSjgSj f i fMlBSSMl ffaaaW 
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Un idea per saiyaTé 
la spiaggia di Paestum 

I Viene ingoiato dal mare l'arenile tra Salerno e Agropoli ; 
\ Minacciata anche la pineta - Abbandóno e abusi - Tra-
) sferiré, altrove le cave di sabbia e ghiaia 

• ì Le spiagge sono preziose 
per soddisfare il bisogno di 
mare e di sole di folle sem
pre più numerose. Andrebbe
ro perciò protette e attrezza
te. Ma non sempre è • cosi, 
specie quando si tratta di li
torali liberi affidati olla cura 
di enti pubblici. La grande 
spiaggia fra Salerno e Agro-
poli. minaccia di scomparire 
addirittura. Una forte erosio
ne la ingoia inesorabilmente 
alla velocità di due metri 
l'anno, distruggendo anche e 
arretrando la bellissima pine
t a , . . - , _ _ . : . . . . . . , : . . _ 

H perchè di questo ferio-
meno non. ha nulla, di inelut
tabile. Esso è dovuto soprat-

. tutto ài massicci ' prelevamen
ti di ghiaia e di sabbia per, 
uso industriale a cui vengono 
incessantemente- sottoposte le 
spiagge e le sponde del. fiu-. 
me Sele. E' stato calcolato 
che finora sono stati asporta
ti circa cinque o' sei milióni 
di metri cubi di materiali 
con ..la conseguenza, che 'A 
mare ha già fatto arretrare 
là,spiaggia di circa venticin
que metri. ..,..;. ;. ;•'(;.;-',...»• 
."Che cosa • fare? Indubbia
mente occorre * fermare , gli 
scavi di sabbia e ghiàia dal 
fiume e dalla spiaggia. Ciò 
può. essere fatto • senza com- ; 
promettere l'attività delle 
Imprese .che. .lavorano .all'e
strazione. È' possibile, infat
ti. spostare altrove queste at
tività senza troppo dispendio. 
Secondo ipotesi affacciate dal 
professor Franco ' Ortolani. 
l'estrazione : potrebbe essere 
concentrata nella fascia di 
raccordo della pianura con le 
colline tra "Eboli e Pontecà-' 
gnano, < in •• posizioni nascoste 
• non visibili dalla, pianura. 

Certo l'erosione della spiag
gia a questo punto non si 
fermerà «libito neppure bloc
cando l'estrazione di matèria-' 
li. Lo stesso professore Orto
lani ritiene che II fenomeno 
potrà attenuarsi ma non si 
fermerà prima di alcune de
cine di anni- -\ ( \ ' - -.•< 

Tenendo conto del delicato 
equilibrio, naturale che esiste 

nella zona tra • fl fiume che 
trasporta ' sabbia \ è T' ghiaia 
verso la foce e il moto ondo^ 
so del mare che la distri
buisce ? lungo, la costa.,. da 
nord verso sud, da Salerno 
verso Agròpoli. bisogna esse
re molto accorti nel decidere 
strutture e opere da realiz
zarvi. E* esclusa, per esem
pio, la possibilità di realizza
re un porto canale di rile
vanti dimensioni di cui' sì 
parla insistentemente, senza 
alterare gravemente l'ambien
te e senza aggravare la situa
zione del litorale. -,.-....., 
. Una ipotesi praticabile sa
rebbe invece quella-di'stu
diare la creazione di un par
co naturale su tutta la fascia 
di pineta del litorale tra Sa
lerno e ' Agropoli, che com
prenda - anche . la., foce del 
fiume Sele. Lo scopo sarebbe 
la difesa dell'ambiente natu
rale e l'inserimento limitato 
e controllato di strutture per 
un turismo sociale come 

'il'*"".' ! : - h . , .-«l» 1 .,.- > f ;.*;'.->• 7 . 

punti di riferimento per iti
nerari naturalistici, archeoio-
gici e di svago nella zona e 
di iniziative didattiche aper
te. ••••<•'• •:'-•• >-•. ,.v-.v..; '• ,; v."'>•'. 

'Ti vincolo ! sull'uso "della 
fascia costiera rappresente
rebbe un primo impediménto 
a ulteriori insediaménti spe
culativi che hanno, deturpato 
la . costa e condizionerebbe 
qualsiasi altro intervento. 

E'-chiaro che le ipotesi sul
l'uso della fascia costiera 
dovrebbero essere discusse e 
dibattute largamente ' con le 
rappresentanze politiche, so
dali e istituzionali. Anzi, i 
comuni interessati alla salva
guardia del litorale potrebbe
ro' sollecitare la Regione e il 
Provveditorato J èlle opere 
Pùbbliche . ad intervenire, an
che promuovendo studi per 
valutare J ; fenomeni^ preve
dérne gli .sviluppo; 'avanzare. 
soluzioni, / e proporre una 

i gestione unica e coordinata 
di' tutte le risorse naturali. 

! > v 
: r - i ' A , . > - - . -- ' ••-7-.^. *•"• - > . - • :.,•> . ;.•• 
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— Paesaggi incantevoli - - > ^ 
; ^ Mónti boscosi è soleggiate colline , 
^ Vasta e pregiata produzione' agjrictìlà 
—J Gastronomia . ,\\ ,, \\WììììW'yì 
— Arte • Acheologica- Turismo religioso 
— Tradizioni folcloristiche 
— Sports invernali su grandi distese di neve 

—-Moderni e confortevoliVtìten3li.';=;;.yJ;--:;!• 
*-•»; »-i- v 
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ENTE PROVINCIALE Pffi I I TURISMO - AVEIINO 
Piazza Libertà - Telefono 0*25/3516» • J5T7S .\C 

! 
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MONTE FAITO - 1 i ; 12 e 13 Luglio \ \ f. " f i. 1 , 
CONCORSO IPPICO NAZIONALE 

••C^ìy 4-' ~~\ r" :?. 
V -M ': > TI & -> - • 

" E 2 ^ i 

POMPEI - Teatro Grande -Luglio è agosto 
• | . ' SPETTACÒU CLASSICI • ÌWUIETTI r - ~- , 

SOMMA VESUVIANA - NeUcmriplesso^ 
AnrVITA' CULTURALI COI RESTAURO ^ ; f ? 

AGEROLA - Centro Sportivo - Luglio e Agosto-t^>jj'^y\ :* '•• ' 
) MANIFESTAZIONI TURISTICO-SPORT1VE e RICREATIVE . 

PER IL TURISMO SOCIALE, GIOVAMEE E D d TEMPO UBERO 
i • \ - -_ . - • - - : " ' • - I : :^ . - i" . .;.*;<.' !f*:- '. ;. ; - ' r : - / - • - : 

ERCOLANO - Centro di Studi Archeologici A. Maturi - Da giugno a settembre 
CORSI DI STUDIO PER GIOVANI STUDENTI STRANIERI 

: - t • ..__ " " - - . ; _ -j •. - ' '.'. - ; ' 

SORRENTO e NAPOLI - Ottobre : : ^ ^ À 
j INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 

INCONTRO CON H CINEMA AUSTRALIANO 

^ -.. U,' 
NAPOU - «NATALE A.NAPOLI» v 

t ; : /•;*? r i tr i r .^r \ . i \ / A..". 1 

UFFICI INFORMAZIONI:r 

ti ì 7 
l 

. / * " • 

^ ^ > i ^ 
— Via Partenope 10/A - Tel. 40.62.89 

•<- Suzione Centrile - TeL 26.87.79 . . 

— Stazione di Mergellina - Td. 68 51.02 

I - Aeroporto di Capodichino - Tel. 44.67.60 

— Are* di Servizio San Nicola La Strada (Caserta)-v: : , 

— Area di Servizio Tre Ponti Òvesto (Marigliano) -'Tel/8*\54.966 

— Area di parcheggio La Pineta - Torre del Greco -TeL t]£S3.88ft 

,-
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Impara a f ar da sé 

puelUft, che hanno 
riatecrasfoM tra 1 due frap
pi e gli altri ospiti del emm-
peffia. Tanto die ai spera di 
potar continuare tu questa 
linea, magari — dk» ancora 
Franco Grassi — frarie ad 
accordi con la pnrrìacìa.di 

NapoU. 

Franco 

W'-

L'IMPIEGO RAZIONALE DELL'ENERGIA: 
UN'ESIGENZA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

-L'interesse delle aziende dei settori agricolo, industriale, commerciale, turi
stico, dei servizi per le energie alternative (solare, eolica,-geomètrica ecc.) 

. va .adeguatamente sostenuto ed indirizzato verso iniziative concrete. 

Il • CESVITEC> nella sua ' azione di promozione dello sviluppo tecnologico 

delle piccole e medie imprese del Mezzogiorno, è impegnato:.- _ : . 

•— a diffondere per conto del CNR i risultati,delle ricerche di rilevante ìn-

-1 teressè industriale ottenuti nell'ambito del Progetto Finalizzato Énèr? 

: : getica; ^: •••; :l/> ' ; . - ; '{-'<' '.'•/-ì:' ':'--:::-r'*::'•:•••' •.:^i^:'-.r^c'v-^'^\*:-¥ii*^ 

•-- la. curare rapprofondimehto degli argomenti di interesse aziendale; j 

— a favorire e sostenere l'incontro Industria^Ricercà;•'•'':• ;•;£• -X:.'--.-

— [a valorizzare le risorse locali ; e qualificare l'apparato produttivo; •}'-,• ^ 

'r— ;a prorriuoyere. la • necessaria" còrìvergèhza'i degli Vsfórzi-ed ;..il; pòtejiziàr; 
^ "mento "delle. 1 struttQre;du seryizÌQ)l(dc)Cù^entazioné^ àfcsfc 

^ stenza ecc.); ''.'/"'.'; '•[;•'.''•'•:-; •\,:-^:' S::'--'/;••;' \-''':^;;X:'-\y:'::': v ;-/.-i j^.-

— a realizzare • prograrriniiidi forrrìazipné ed aggiornamento tecnologico. 

• •; i-j'.}---.'v.. • •!•. • •• =5 - '•••'.' ; - ; .—-:• ••;)'••"'"•' v ' ^ » ^ : •-.[.: '••• 'y\i\?{VSi:~[,y'? . 
CENTRO PER CÀ^ PROMOZIÓNE 
E LO ; SVILUPPO TECNOLOGICP 
DELLE PÌCCOLE E MEDIE .. • AZIENDA « P K i a i e D R Ì A ' C J C . I . A A 

SOM3 NAPOU CORSO MERffiMONAU-, 5« 
'•"• <-' ? \ ', t V1^ • '•' • : ' '•' ' '* r v • ".'•••- - T < 

IMPRESE DEL ' MEZZOGIORNO, 

JA 

"^i:J'<- • - ; ! 1 1 , 

r v r ^ . . • . . - » H 

- M U S E O NAZIONALE di Napoli -> plana Muaéo — V fl 
più-importante museo archeologico d'Europa» Conserva le rac
colte dei Farnese di Parma: brbnsL marmi, pitture, suppel
lèttili degli edifici dlssepoltl di Pompei ed Brcolano.il mate
riale degfi^scavi di Clima; ooUeaioni di antichità etnische ed 
egizi ah e. - • - *•• '•-'-'.:'; "~C- -• '̂ '-> ;•" ••'*": 

Orarlo: feriali »-14, festivi ^13 (lunedi chli»o). Tariffe: 
feriali L. 150, festivi I*. 75, domenica gratuito. .: 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPODIMONTE 
(Napoli) —Comprendono la Galleria Nazionale che è fra lo 
maggiori d'Italia; una cospicua raccolta di pitture dei maè
stri napoletani dèi *600 e dei *700: la galleria deli'800; il Mu-
aeo con l'armèriai le porcellane, gli avori, 1 bronzi; eccetera. 1 Orarlo: feriali «-14. festivi 9-13 (lunedì chiuso). Tariffa: 
feriali-L. 150, festivi It 75, domenica.gratuito, •••<-

: MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO (Napoli sulla 
collina .di Sant'Elmo al Vomaro) r- Ccplosissime. testtano-
hianse dell'arte, della storia e della vita di Napoli dal '500 
ad oggi: cimeli quadri, collezioni di pittura napoletana.del* 
raoo. ' . . - . . . , . . . *•",.'"i'-T1: •'••:•• •••^.'.-•: 

Oràrio: feriali H4, festivi 9-13 (lunedi chiuso). Tariffai 
feriali L. 150. festivi L. 150. domenica gratuito. • •••-

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via Cimare** al 
Vomaro)—Nella Villa. Ploridiamv si raccolgono preziose col
lezioni di smalti, avori, ceramiche e porcellane Italiane a 
straniere, '-:-'.- """.- -•• •'-,•.': ~ .'•-•-..'-•-''• ^'. : 

Orarlo: 3 museo resterà chiuso alcuni mesi per restauro. 
MUSEO PIGNATELLt (Napoli, via Rhfiera di Chlala) — 

CoUesìone di porcellane, mobfli delTWO, arredamentL -
Orario:' feriaU 9-14, • festivi 9-13v (lunedi chiuso). Tariffai 

feriali L. 100, festivi e domenica V. 90, 
APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO REALE 

(Napoli, piazza PJoMaelto) — Preziose raccolte di oggetti d* 
arte, mobili, dipinti, scultura e porcellane dell'ex regno dell* 
due Sicilie. : . ' : . : - • ' . ' • ' . • . . . ' • . - - . • - . ^ - V - - •'-.•.'; 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-18 Ounedl chiuso). Tariffai 
feriali L. 100. festivi L. 50. domenica gratuito. . 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI > (Napoli, «la 
Duomo) — Armeria, collezione di' mobfli e. porcellane. 

Orario: feriali 9.30-14, festivi 9^0-13 (mnea cUnso). Ta
riffe: feriali e festivi U 100. -

PINACOTECA DEI GEROLOM1NI (NapaR, «<* Duomo 
K2) -^ La più antica raccclU recentemente restaurata a sl-
stemata: comprènde dipinti del "590 e del '990. 
• Orarlo: feriali e festivi or* 9-Ù e IMO. Tariffa* ingresso 
gratuito.••'-'.'•-.•>•.' ,-•••...-. . 

CASTELNUOVO (NapoU, plana Municipio) — Edificato 
tra il 1278 e il 1392 da Caiìo d'Angio. Da vedere l'Arco di trionfo 
di Francesco Laurana. La Sala del Baroni di Catalano 8e-
grera (sede dell'attuale consiglio comunale), la cappella P*p 
latina del '500. Vlatta libera. 

CAPPELLA SANSEVCRO (Na**W. Via Fiantaai* De San» 
tra) — Llnterho è ricco di decorazioni e contiene alcun* 
famose sculture come il «Cristo velato» del Sammartiho e 
la «PtetA» del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15. domenica 11-1&39. Tariffa: feriali a 
festivi L. 200. 

TOMBA DI VIRGILIO (Napoli, via Piedi eretta) — Colom
bario romano che secondo la tradizione, è il sepolcro del 
poeta. Nello stesso recinto c'è «la tomba di Giacomo Leo
pardi. 

CATACOMBE DI SAN GENNARO (Napoli, CapudliiHii». 
H nuovo inglese* è dalla sinistra della chiesa del Buon Con-
siglio s i Tondo; di Capodlmonte. Due basiliche adorne di pit-. 

Orari*; sabato dalle 9 alle 11J30; domenica dalle 9 alle 12. 
Tariffa: L. S». 

ANTIQUARIUM DI POZZUOLI — Riunisce narneroat m-
pertie opere provenienti dagli scavi archeologici dei Campi 
Plearat. • • - 'i __,_••' "7 _J_'*• ' '" ' - :""" '""'•. 

Oiarl*: chiusili a un'ora prima del tramonto. 
ANTIQUARIUM STABI ANO — L'antfcraarhm di Castel-

lammare di Stabia è uno del più ricchi della Campania. In 
particolare vara»,menzionati gli splendidi dipinti parietali, 
staccati e conservati nel museo stabiano. che completano con'. 
la loro concreta testimoniane*, ricca di suggeationL 1* co-

"neacasne 'che abbiamo dell'arte Tomana. 
MUSCO DEL DUOMO (Safari**) — Contiene tnfetessanthv 

atroe raceolt* di opere d'arte e testmMtiianae antiche, -
Oràri*: 19-18. TaHffa: L. 199. 
MU9KO PROVINCIALE Di SALERNO (VI* S. Bamiattl) 

— Ti sono teathnontanse delle varie civiltà snecèdateai nel 
Balernitano dalla preistoria alle epoche recenti. 

OFarto: 9-14. Tarfffa: ingresso libera 
MUSCO Df PAESTUM -ConnessoaB*asti*aw.heolog1c* 

dei Teaapli di cai conserva eccezionali reperti *aao* la famosa 
afetope. 

MUSEO DI ELEA — Ha aede nella Torre Medioevale pree-
so gii scavi della antica colonia foce* la cui visita è tirteree-
santlsstma. 

MUSEO PROVINCIALE IRPINO fA»*Rava) — Raccoglie 
1 reperti preistorici della provincia dal neolitico antico al
l'età dei brona* e del ferro. 

MUSCO DCL SANNIO (Benavente) — Vi al conservano 
ana serie di Importanti ritrovamenti praiatoriei a delle epoca* 
successive effettnatl netld piovimela. . 

REOGIA DI CABCRTA — IntcìresaaMl la rterU aTJa Pnav 
eoteca. al Museo e al Parco Vanvltefliano. 

MUSCO CAMPANO DI CAPUA — Ta*tlimrHarna dafla 
piesensa di etruschi, grod a aanisBI m Tarra ali 
IV aacato a C .:-:•-•. • >•. , 3 .;.•.•.-••. .) 

l.'M.1--

Sono in aumento gli amanti del campeggio — Sotto la tènda, in roulotte o 
boungalow, l'occasione di una vacanza « nature * — Una''spesa "contenuta 
Cosa offre la Campania \-.. 
; Un piano arido a a iratll torrido, con zampilli di fango bollente, sorgènti di anidride carbonica, sibili di gas, tracce, di 

ì: zolfo e solfuri. Un paesaggio affascinante da pianeta sconosc luto e, contiguo, un boschetto yerde e ombreggiato, piacevol
mente fresco, nelle giornate.estive, una piscina frequentatissima in cui si rispecchiano I fiori Intorno; f servizi » (bar, risto-

{rante. docce) che non offendono la bellezza della natura. La Solfatara di Pozzuoli -^ l'unico vulcano e privato* al mondo 
v-(ló vendettero i Borboni e IQ Stato italiano non Tha più racqu (stato) — ospita, infatti, un campeggio. Ha 500 posti e una fa-. 
, miglia di due persone con la roulotte é l'auto spende circa 7000 lira al giorno in alta stagione e 5500 nella bassa. Cifre che. •> 
mediamente, si ritrovano uri ̂  . ; " . V- -^ > ;•:'.- ;:.'.':.'.".'.. ---^v ,:'••.•- ^/-'- . ' '-''U::- •' "-.''.̂  '•*••••' •• ':'\ì'.i- • '•"'• ''&--'}'.: ' • -;-''"> \K. 
po' in tutti I campeggi cam
pani. Il prezzo a persona o-

. scilla. infatti, tra le 1000 e le 
2150 lire al giorno e quello 

J per la macchina si attesta un 
, pò. sotto le 1000. 

Secondo i dati forniti dal 
Touring club, che tengono 

-conto sia dei campeggi con 
: tènde e roulotte che di quelli 
; con bungalow e dei villaggi 
; turistici, i campeggi, in 
• Campania sono 114. 

La grande maggioranza — 
78 — si trova nella provincia 

i di Salerno e. soprattutto, nel
la fascia cilentana (17 a Ca-
merota, 11 a Capaccio.„8 a 
Centola. 7 a Ascèa. 6 a.Pi-
sciottai 5 a Pontecagnano). 
In provincia di Napoli ce ne 

ì sono 33, di cui 4 nel piano di 
: Sorrento, e 3 sonò quelli in 
.provincia di Caserta: v r 

; ^U'più grande dì tuttt è fl 
«Baia Domizia» di Sessa Au-
runca (Caserta), un. vero è 

'; proprio, paese, <• con - una'" su-. 
i' perficie di ber .500.000 mq. 

-Avellino e Benevento, al 
' contrario, ne sono del tutto 
i privi. Nonostante la bellezza 
1 dèirirpinia. infatti, si ' conti-
nua.a privilegiare il 'campeg-

fgiò a mare e quindi a utiliz
zare solo'la stagione balnea
re.' ''•"••. .-.:... •••-;-,'/ — :-

' l Oltre alla loro dislocazióne, 
è la - «qualità» che risulta 

, spesso :'. insoddisfacente. E* 
• vero che quasi tutti I cam-
: peggi .del salernitano sono 
forniti non solo dei servizi 
essenziali (impianti igienici. 
ad esèmpio), ma anche di 

• jiarchi giochi n » ! ^jìnbtei. 
'(quésti uhtau sono "esclusi 
solo è&Ì^AÌ^&i&^Tcfàì 

: baimo campi da tennis* da 
: bocce e piscine ed alcuni pu-
i re scuòle,di'sci nautico, di 
equazione '-,* di atfivìta su-

: bacquee. Mai .fl verde fruibile, 
. in .genere, non è abbastanza. 
La legge regionale, che do-
vrebrje definire le caratteristi
che dd campeggi per poterli 

- «classificare* ; (un po' come 
gli. alijergbi) e che dovrebbe 
anche fissare Ù «minimo» di 
verde/resta da anni a livello 
di progetto. ;v; ''•< •• % '•• •'• •* : 

'Méntre' stenta' a prendere 
piede la TATTÀ, ovvero il 
sindacato ; dei ;. gestori, : che 
continuano, ad operare.isolati 
l'ubò dail'ahro. si va svflup-* 
pando — come dimostrano 
anche recenti intervènti della 
magistratura — la costruzio
ne di'campeggi su terreni a-

"E. fa; piò, " si avverta 1* 
tendenza a trasformare il 
campeggio in «zòna residen
ziale». Si amya. si piazza la 
roulotte, considerata -come 

casa e spesso la si 
M >pronta per ranno 

prossnno; ' dopo averci • co
struito intorno *-> è capitato 
al. «Baia Domizia». ma anche 
da altre parti — im recinto. 
«Là speculazione privata — 
denuncia Franco Grassi del-
1*ETLL la struttura della 
CGIL che gestisce: un cam
peggio a Capitello, nei pressi 
di Saprì— rischia di tra-
sformae quella che dovrebbe 
essere una vacanza-natura, a 
prezzi accessibili ai lavorato
ri, in un luogo chiuso, con 
dentro tante piccole casetta 
m cui si ripropongono i mo
dem cultural della citta». 

n «Rosy» di Capitello è un 
esempio di campeggio «alter
nativo». Si tratta di 50.000 
roq. di - cui un buon terzo 
destinato ad attività sociali: 
190'prtseme quotidiane («un 
• privato ne menereooe anne-
no 3500): 220» lire al gtanw 
tutto cuPJpteao. 

ad accordi. con la 
di Roma, tre anni 

fa sono stati ospitati una 
al handicappati • lo 
sano, aeilo 

dette legge Ho, « • 
oa di «pesai». E luna « Tal-

. Ente Provinciale per il Turismo - Caserta 

VISITATE CASERTA E PROVINCIA 
; r -^ IhPalazzo -Reale,r--v-b:-- - ; ^ v ; ,fr&\ ' J : - : : ^ " ' 

—r II parco* ;s*^ •^• '^•• '? "y?,\:-%i.m. :iy •• ;•*<•; >>5, • 
— Il borgo mecjioévale di Casertavecchia 
— L'anfiteatro romano di S. Maria C.V. 
— Il museo campano,di Capoa 
— La basilica Benedettina di S. Angelo in Formis 
-^- La cattedrale di Sessa Aurunca : • 
— Il ,Matese . ' " 

— Roccamonfina e Santa Maria dei Lattani : 
—r II litorale Domiziano dall'ottima attrezzatura 
':••'.' turistica - • \ • • • - . ' • ; 
• Par Informazione: 
ENTE PROVINCIALE PER . IL TURISMO TEL. 321131 

/ Collegamenti ; marittimi con le isole 
DA NÀÌHM.1 > t * CAPRI» 07.00 - 09.00 • 15,45 - I M O ( C » 

Minar) - 7,30 - 9.1S - 10,10 . 11Ì05 - 12,10 - 13,30 - 10,30 
(N. t -O.) > , ' ; . - i - j , 

DA CAPRI PBR NAPOLI* 07,15 ì 10,00 - 1 6 , 0 0 - 19,00 
- - (Carèmar) - 9,00 - 10,10 - 11,10 - 15,00 - 10,20 • 17,00 

18,25 (N.L.O.) 
DA CAPRI .PER SORRENTO) 07,00 - 09,00 - 16,45 - 18,45 

(Caramar) - 15,30 (N.L.O.) 
DA SORRENTO PER CAPRI» 08,00 - 1 0 , 0 0 - 1 7 , 4 3 - 19,40 

(Caremar) 
DA NAPOLI PER PP.OCIDAi 5,30 (feriale) - 9.20 - 14,00 • 19,00 
DA PROCI DA PER NAPOLI» 7,10 • 11,00 - 17,30 (Caremar) 
PER ISCHIA (dal Molo Baverella)» 08,53 - 14,15 - 17,30 - 19,30 

(Caremar) - 06,30 • 08,35 - 11,10 • 13,45 - 16,10 • 19,05 
L, N. Lauro - 9,10 - 13,00 (N.L.G.) 
ISCHIA (al Molo; Beveréllo)i 07.00 - 14,43 - 17,23 - 19,19 
(Caremar) - 0 0 ^ 2 0 - ,08,15 - 10,20 - 13,05 - 1Ó.35 - 18.50 
L.' N. Lauro . 11,00 - 17,00 (N.L.G.) 
ISCHIA PER PROCIDA POZZUOLI» 07.30 • 11,30 • 13,00 
18,00 - 21.15 "(Caremar) 
ISCHIA PER CAPRI tutti I storni: 08.15 (Lauro) 
CAPRI PER ISCHIA tutti i giorni: 16.00 (Lauro) 
POZZUOLI PER PROCIDA ISCHIA: 09,30 • 13,30 • 16,30 
19,40 - 22,45 (Caremar) 
POZZUOLI PER CASAMICCIOLAt 07 ,20* - 11.10* (Nave 
traghetto Pozzuoli) 
CASAMICCIOLA PER POZZUOLI» 06,50 - 09.30 - 13.30 
17,00 (Navi Traghetto Potutoli) • 05,50 • 09,20 • 13,20 
». (traghetti) :.;. 
CASAMICCIOLA PER NAPOLI: 09.00 giornaliero (Caremar) 
09.00 • 10,30 • 16.20 (Lauro) : 
NÀPOLI PER CASAMICCIOLA: 06,50 (feriale) - 07,05 (fe-
ttlvo) (Caremar) - 0 7 , 5 0 - 15,30" (Lauro) • 14,35 • 15,20 
.16,00 i»..V 17.40 (Traghetti) • 
ISCHIA PER POZZUOLI: 03,30 • 04,30 p. - 06.40 ». • 07,20 
08,30 - 10,00 p. - 10.40 - 11.40 - 14,00 p. - 14,33 • • • 
16.00 p. 17,20 (Traghétti) -
POZZUOLI PER ISCHIA: 05,10 - 06,30 p. - 07,13 : P*, 
,16,00 p. 17.20 (Traghétti) , 
14,50 - 15,30 p. - 16,10 . i 17,50 p. - 16,43 e - 1 9 . 2 0 
(Trafiletti) ,'•'--•-, •••:•- • 
POZZUOLI PER ISCHIA (via ProtMa)» 0 5 , 5 0 - 1 0 , 3 0 - 1 4 , 3 * 
18,30 - 2 1 , 2 0 (ADRIA H I , Navigatone Marino) ' =- ' 
ISCHIA PER POZZUOLI (Wa Proclo*)t 0 2 ^ 0 - 0 7 , 5 * • 13 ,11 
1 6 , 3 0 - 1 9 , 5 0 (ADRIA, I I I , Navigaste*» Marino) 

DÀr ISCHIA PER CAPRI» 08,15 r 1 6 . 2 0 . : • , . 
DA CAPRI PER ISCHIA» 09,20 - 17.23 

DA 

DA 

DA 
DA 
DA 

DA 

DA 

DA 

DA 

DA. 

DA 

DA 

DA 

DA FORIO PER CAPRI: 08,30 • DA CAPRI PER POR IO» 17,23 
DA 10,40 - 1 1 ^ 0 

11,1» - 12,10 : 

08.40 ^ V i i . 4 0 

08.15 i i « , 2 0 

SORRENTO PER CAPRI» 08,40 • 09,40 
: 14,40 - '1SV40 i ;16,40 - 17.40 ( U u r o ) 

DA CAPRI PER. SORRENTO» 09,10 - 10,13 . 
?:-•'••, V I S j l S i 16,10 7 1 7 . 1 9 * 18.10 (Lauro) ' 
-DA' SORRENTO - CAPRI • CASAMICCIOLAt 

DA CASAMICCIOLA - tCAPRI* - SORRENTO»' 
•••" (Lauro) -•• '•' ' 

DA S A L E R N O - AMALFI - POSITANO - CAPRI 
CIOLA: 07;45 (Lauro) 

: DA CASAMICCIOLA - CAPRI - POSITANO - A M A L F I : 
: V L IRNOi 16.20 HLauro) "•,? ••"^\. \ ':~\ -•-'--.: ••"" 
.OX PONZA PER FORMI A: Lun.-Mèrt.-Ven. 04,30 - MàrJ-Glov^ 

Sab. 06.30 - Domenica 07,00 ' , 
DA FORMIA PER PONZA: tutti I . giorni 16,30 ' .• 
DA FORMIA PER VENTOTENE: Ltm. 07,00 - Mari. 08,30 - More. 

! 1S.0Ò - Clov. 04.30 - 13,00 - Ven. 17.00 -Sab . a Doni. 8.30 
DA VENTOTENE PER; FORMIA» Luiu-Marr. 17,30 - MorcwGlov. 

';-•-. 57 .00 - 17,30 - Ven- 19.30 - Seb^Dom. 17,30 
• V i a Precida. • • • (p) acato • Proddat (è) Caaamkdoba, -
• • * Non vengono effettuati II martedì o giovedì. 

CASAMIC-

SA». 

?
 :a l ^ . C 

NAPOLI 
BAGNI TERMOMINERALI 
FANGHI MINERALI; ; ! 
CURE SUDORALI NELLE STUFE 
DI S. GERÌMANa 1 
INSUFFLAZIONI ENDOTIMPA-

JMICHE . v • : ; ,!:.'::; 

INALAZIONI, : AEROSOLS, NE-
BULIZZÀZIONÌ . ;-:;:{,:'•''• 
•CUr^tìNèeÒtótì : - ' 
MASSOTERAPIA r ^: 
TRATTAMENTI DI ESTATICA "^ 

CONVENZIONI CON TUTTI GU ENTI MUTUALISTICI 
' I N U M A Z I Ó N I : r ^ ! TERME W AGNANO 

•>. :-^p : ^ j ALBERGO DELLE TERME I 
TEL 7602122 
TEL 7601733 

CASTELLAMMARE DI STABU 

J-5 3 
3 : i V ; 

28 sorgenti di acque 
per. la cura del te malattiei 

5 , 

J - > ì . - » '- . J 
-> 

- *> - -

D^'AFf ARATO DIGERENTE r 
DEL FEGATO E DELLE VIE BILIARI ' 
DEL RKAMWO (gotta diabete) 
DaL'APf ARATO UìHNARfO 

D^AFFARATO RE!^TCrtK> (noit*, farmgit*, broochiti cronich* 
S3fpaciflt!ner aame woi>cfwal*), ajfTftsfMna poltviofia>v) 
pCÙA SFERA GÈNITMM fB*mm* 

DÒL'AFFARATO OSTEOARTÌCOLARE {•tHi di frettur», osrtjoartrot), 
.fWHntftuNO ertlcolere crome», polartrtl* rauftiatlca cronica) 
CURE EUDERMKHE — TERAPIA FISICA 

ogni trifonnAStone: 

TERME STABIANE 
»/• 

: > . . 

T*l. 
m 

(«•D 

http://Brcolano.il


11>>-^3^i^i*^w<e$?w>-JAr • v*«f ?JS?.W»W*} « j ivsSc5TW^5!»?5?*?5?5?M5w!r?55 
l ' i W . 1 J l . . " . ' . ! V J l . . .V..*—!. p . . » . v .C.J J . . . V4 J . - -> W;. . . . . i » * . • ».'.;.V,«**'»* - • r " - - s V - } ^ !"." - ' " T ! " ' " 

' ' • • ' , / ' • • . • l 

' . - N .'•. • •: I 

.>'• 
• '. ' ' '. ' * 

• ( 

Ml\-

ì\:'-

\%k 

, , < - • 

: ; i - , 

A-

un UHM 
L'UNITA' - PAGINA 17 - MERCOLEDÌ' 2 LUGLIO 1980 

pezzi il servizio 
del mondo 

La grande 
u • mostra «Civiltà 

h Ja Napoli » 
: nel museo 

di Capodimonte 
•'Ognuna delle 

^porcellane 
• è dipinta in 

modo diverso 
• La sala degli 

argenti - Un 
appuntamento 

singolare 
• ; al quale; non 

^ v si dovrèbbe: 
f^r-^r ;"M'mancare'•• 

..;'• ̂  Napoli." fra "tutte 'Me l città 
d'Italia è forse là meno co
nosciuta; - nel. senso, che di 
essa si. afferrano solo gli a-
spètti più appariscenti e pit
toreschi. 'Essendo'infatti un 
passaggio • - obbligato per 
chiunque si rechi al sud. non 
viene mai visitata ' a . fondo 
dai turisti che, ansiosi' di 
raggiungere le isole .pàr^èno-, 
pee o la costiera amalfitana" 
o le spiagge della Calabria. ' 
vi : sostano . giusto U tempo 
per prendere i biglietti dell'a
liscafo o per' cambiare treno. 

, Ed è un errore./perchè napo
li è così varia e • ricca di 
contrasti. ' è imprevedibilità. 
che meriterebbe una 'visita 
più. attenta, non fosse altro 
che per fugare l'immagine 
convenzionale della ' Napoli 
dèi ebassi», del tràffico fre
netico (che del resto c'è in 
tutte le città) e di tante altre 
negatività che una trita lette
ratura - ha esageratamente 
-fornito come il ymvoMl. de*: 
nigratorio :v«;.;Vo/piéM^ff ye* 
sole». '. Cèrto è indùbbio ; ché^ 
Napoli, siafl:;.pawe$tò:èole0 
ma questo non' vuoi "dire che""'. 
qui ci -siano?soltanto il sole, 
il mare e il Vesuvio: ci sono 
anche ìe testimonianze stori
che, e artìstiche di'una-gran--
de tradizione • dì civiltà, che . 
merita di essere conosciuta è 
apprezzata dai visitatori co- ' 
me elemento imprescindìbile 
di quella unità naturale e 
culturale che la fa una delle 
più belle città del mondo. 
Ma visitare una cita in pièna 
esiate, col sole che spacca le" 

Veduta di Cava del .Tirreni/dello Hackart, une dal pittori di paesaggi più rappresentativi della mostra 
: • : # > ' . 

pietre, resistendo al desiderio 
di andarsi a tuffare è innatu
rale e- impegnativo. sì potrà 
obiettare. Non. è vero. Pos
siamo assicurare, invece, che 
è una vacanza piacevolissima. 
E spieghiamo, perchè: in un 
bosco ombroso, su una colli
na : ventilata dal maestrale. 
dal ̂  nome suggestivo di Ca
podimonte c'è - una ' delle più 
grandiose regge : del mondo. 
Questa règgia fu - fatta co
struirê  fdar Borboni. • che "la 
vollero " dégna di "competere 
còl Louvre. Tutt'intórno si 
estende uh grande parco fitto' 
di querce secolari, di platani. 
di faggi, di palme e salici, e 
prati e siepi a perdita d'oc
chio. Iti questa reggia è .al
lestita attualmente la mostra 
sulla «Civiltà del '700 * Na
poli». che è .una delle più 
"prestigiose che si siano avute 
In Italia. Qui c'è il sommario 
di tutto ^patrimonio artisti
co- sparso per la città: una-: 
campionatura, <? attamente t-̂ i-% 
gtìficà#v& di Htt i t^do^àe^ 
ha.saputo0esprimere.una ;bi«K 
toà'/in pfeno syfluppò In ÙB; 
regno che stava ' appena na-
s'èendo. D periodo storico.-
prèso in esame, va infarti dal 
1744 — data dell'insediamen
to di'Carlo III di Borbone a 
Napoli.— al 1799. cioè allo 
sfortunato. ;.tentativo "della 
Repubblica Partenopea. Il 
primo - Borbone di Napoli fu 
un re che seppe circondarsi ' 
di uomini di_ cultura è con-. 
sìglieri illuminati, che dettero 
grande impulso all'arte e-alla 
ricerca , filosofica e scientifi

ca. ? Dalla madre; \ Elisabetta 
Farnese. Carlo aveva eredita
to una delle più cospicue, e 
importanti collezioni d'arte 
clàssica, e dalla moglie Maria 
Amalia di Sassonia, aveva 
acquisito il gusto. della por
cellana. Nelle vetrine del 

. musèo - di, Càppdimol>te •* si 
può ammirare quello." che è 
forse il. più 'bel servìzio da 
tavola del mondo: un com
pleto di ̂  quattrocento .pezzi. 
ciascuno dei quali dipinto in 
modo diverso dall'altro. Vi è 
poi il salòtto di Maria Ama
lia, tutto in porcellana a ri
lievi orientaleggianti, e nin
noli di rara fattura e. mobili' 
di estrèma raffinatezza. Due 
tavoli di re Cariò, tutti lavo
rati a tarsie di marmi; poli
cromi e piètre; dure, sono dei, 
veri gioielli. Per dare un'idea". 
della casa patrizia è stato 
ricreato.' intorno a un gigan
tesco'tavolo" romano^tuttó un 
ambiente, con abiti di gala,; 
eonsolles, : divani, arazzi, e 
p̂ èaaòssn;.;; suppellettili., NeJ 
Settecento. infatti, "il : testo 
baròcconche M:totjnìkno£?neK 
la ièpeià'drià del rococò; sta 
ad indicare che ad. ricerca un 
modo di vivere più .elegante 
che solenne. Tutte le arti, in 
questo periodo, concorrono, â . 
rendere la vita stessa un'ope
ra d'arte. Ma a Napoli, al 
gusto della vista, si» accom
pagna la soddisfazióne dèi ire 
e dei- sudditi per la realizzar 
rione di un regno che si av
via ad essere .uno ; del più 
civili d'Europa, col suo porto 
attivissimo, con ì suoi com

merci. con le sue fabbriche, 
coq i: suoi stu^^fDosof tei. 
giuridici ed economici; uh 
periodo dunque, in pieno svi-
luppo ' econòmico e culturale. 
E poi c'è Pompei, che è ap
pena venuta alla-luce e della 
quale il Winkelmann,'. con, Ì 

:sup» scritti,'ha riferito a tùt-
ta l'Europa, facendo sì che 
molti :T' uomini d i - cultura 
giungano a Napoli pieni "di 
entusiasmo. Oltre alle .testi
monianze dirette [ provenienti 
da Pompei, a - Capodimonte 
sono esposti gli esemplari 
più belli di sculture e oggetti 
classicbeggianti,.' secondo ; 3 
gusto dell'epoca. Una delle 
caratteristiche salienti della 
mostra è proprio- la coesi-• 
stenza di stili differènti ar
moniosamente fusi tra' lóro, 
.come appunto fi neoclassico 
:col barocco -« i l rococò, sui 
quali si insinua già. un ac
cenno di romanticismo e 
l'insorgènte \ razionah>zno 
dei primi.-. vedutisti > /che^rì-
traggono città :e Jìae^aggie tò 
moóV> oggettivo. Le grandi te^ 
le dtl Volale, del Vemet • 
dello'"Hackert, sonò tra..'ì 
pezzi \ più ; rappresentativi ; di 
questa tendenza è certamente 
fra 1 più befii di tutta la 
mostra.-Per quanto riguarda 
la pittura, oltre al Solimena, 
a Luca Giordano, al De Mu
ra. al Oiaquinto. al Del Po. 
al Falciatore, al Bonito, di 
cui figurano alla mostra ope
re imponenti - per mole e 
squisitezza di fattura, una ve1 

rar scoperta è Gaspare Tra
versi. Un pittore acutissimo 

che preannuncia Goja e la; 
scia indovinare Hoggart, e , 
che dei napoletani seppe co
gliere tutti i vizi e le debole?-, 
ze morali. • la -scultura è, an
cora barocca, ma la granàez-. 
za del Sammàrtino — di cui 
sono, esposti due angeli reg-
gicero, •'<, una , ; stupefacente 
donna velato, e alcune terre-./ 
cotte — del Celebrano e del 

Vàccaro.- testimonia che an
che-in questo campo, Napoli 
ha raggiunto una. pienezza 

, artistica di grande livello. U-
nica nel suo genere è poi. là' 
sala degli- argenti, dove tren
ta statue di santi a grandezza 
naturale, circondano il visita
tore : sembra una ; grande 
piazza' illuminata dàlia luna. 
in cui una macchina teatrale 
barocca, . molto ' enfatizzata. 
.sia stata méssa in atto allo 
scopo di ricreare l'atmosfera 
miracolistica' della tradizione 
popolare:. Ma i ! pezii più 
rappresentativi sono le famo
sissime .porcellane ."di Capo-
dimohte.^ che non avevano ; 
nulla.- da "invidiare a quètìe ;: 
altrettanto famose di Sasso
nia è di. Sèyres: centocinque '.• 
sale piène di còse ràffinaìe, 
che - si -.possono; /ammirare . 
passeggiando su pavimenti 
romani originali e dìstraendo-
si. - ogni tanto, a ;- guardare 
dalle . finestre il panorama di 
una città che sotto fl sóle 
deirestate.; appare più tran
quilla. con la sua routine ral
lentata, e di lontano il mare. 
che è sempre p^ù.invitante. 

' ." Maria Roccasalva 

Immense risorse idrominerali in Campania 
?. * ' 

per la nostra salute 
;Fu un re borbone.'. Fran

cesco I. a ordinarne la : co
struzione. I tecnici: dell'epoca 
indicarono la linea di falda 
che segna fl limite tra" iPma 
rè e là montagna. Lì- le scr-' 
genti minerali, che si susse* 
giiivano a decine, tingevano. 
le.rocce calcaree di vario -co
lore, dal rosso ferruginoso al 
bianco latteo. Nacquero così 
le Terme Stabiàne di Castel
lammare di Stabia. Era i l 
1829. 

< Ancor oggi le Antiche Ter
me (che sorgono ai piedi del. 
Faito. di fronte ai cantieri 
navali), insieme al più recen
te complesso del Solari», so
no uno dei diciassette centri 
idrominerali operanti 1-;- ni 
Campania. Ma l'acqua di 
Castellammare era famosa 
sin dai tempi antichi. Plinio 
il giovane. Galeno e Cohimel-
la hanno raccontato che i 
navigatori lungo le rotte del 

'Tirrene, all 'attera del Golf© 
partenopeo, depravano "--. terso 
Stabioe per far rifornimento 
Cosi per secoli Tacqui, del
l'antico centro costiero fu 
conosciuta come V«acqua dei 
navigatori». Spetta però ad 
un geografo arabo. El Cdrisi. 

Fantastici 
intrecci 
le grotte 

di Pertosa 
Le grotte di Pertosa si in

contrano a 70 chilometri sul
la strada che da Salerno por
la in Calabria. L'itinerario è 
assai bello, attraverso il sel
voso massiccio dell'Alburno 
fino .all'inizio del Vallo li Dia
no. risalendo il corso del nu
me Tanagro, una diramazio
ne di un chilometro e mezzo. 
che si apre sulla sinistra, por
ta fino a Pertosa e alle grotte. 
. Nelle carveme. che sono il
luminate elettricamente, si 
•ntra con una grossa barca. 

vissuto alla corte di Ruggiero 
II U Normanno, fl merito di 
averne" individuato è segnala
to le capacità terapeutiche.'" 
La scoperta fu fatta studian
do le malattìe dei marinài. 
Moltissimi di essi, sofferenti 
di gastriti o di calcolosi re
nali. bevendo alla fonte di 
Castellammare " miglioravano 
o guarivano del tutto- Soltan
to nel XIX secolo l'acqua dei 
navigatori assunse l'attuale 
nome di «acqua della Ma
donna» (da anni ormai in 
commercio imbottigliato a 
Castellammare). 
c £ Scambiamento del no

me ha una sua storia. Du
rante la costruzione di una 
nuova chiesa, non si sa bene 
come, ma forse per un'astu
zia del parroco, hi fonte «en
ne inclusa nel - recinto del 
tempio. Do allora, abcfce gra
zie alle 'riconosciute virtù 
medicamentose, la genie «VI 
luogo iniziò a parlare di ac
qua della. Madonna. 

Ma questa non è Tunica 
sorgente minerale 'che sgorga 
a Castellammare di Stabia. 
m tutto sono stati catalogati 
ventotto tipi di acqua calda • 
fredda, ognuna con una sua 
caratteristica terapeutica. 
Vengono impiegate, aia > Del
l'antico stabilimento che nel
le Nuove Terme del Solare, 
per la cura delle disfunzioni 
dell'apparato digerente, le e-
patiti e le coliti, cosi come 
per eliminare la gotta. Tobe-
sità e il diabete. Sono previ
sti inoltre decine di altri im
pieghi. nonché fanghi, bagni 
minerali, trattamenti gineco
logici e cure ina istorie e per 
le affezioni della pelle. Le 
T'-rme di Castellammare so
no un'azienda pubblica. LM 
per c - i io della «-lutitela è 
rapprw intato dagH aafiatW 
degli enti mutualistici, in 
maggioranza lavoratori deU'I-
taKa centro-meridionale. No
nostante Takisttma richiesta 
di cure termali, i due 

plessi funzionano ^soltanto 
per ima metà dell'anno..L'ul
timò studio attendibile ; sul 
bacino idrotermale di Castel
lammare risale ormai al lon
tano 1936.- L'utilizzo parziale 
degli impianti è una carenza 
che va superata. 

E* una condizione genera
lizzabile a tutta la regione. 
La Campania, Infatti, pur 
disponendo grandi risorse i-
drotermali. ha finora utilizza
to onesto patrimonio solo. 

Un'altra azienda pubblica 
del settore, per esempio, è 

la Società Termo, di Agnanò 
che dispone di una struttura 
moderna e attrezzata e meri
terebbe un migliore sviluppo 
e un inserimento anche turi* 
stìco nell'ambito _del com
prensorio dei Campì Flegrei. 
Caratteristica deBe tenne di 
Agnanò. sono le stufe dì San 
Germano. - - v e l e - . e . proprie 
saune naturali Si tratta di 
ambienti intercomunicanti 
dal cui suolo provengono gas 
vulcanici' (le terme: infatti 
sorgono du un antico cratere 
ad occidente di Napoh) ad 
elevata temperatura. Le stufe' 

di S- Germano, utilizzate sin 
dall'antichità, vengono impie^ 
gate nella cura dell'artriti-
smò. del reumatismo e contro 
l'obesità. -

E* fl caso dì ricordare qui 
le ~ innumerevoli - fonti .che 
scaturiscono ; a j Ischia. :. chat 
spesso pullulano direttamente 
nel mare. Come pure le fonti 
diverse per natura e qualità 
terapeutiche che costituieeo-

. no una ricchezza a Bagni di 
Contorsi, a Tetese e in altre 

.località. : }• -'.'.'-

fl piano di potenziamento della compagnia di navigazione 

" La. grande vacanza 4 àapla -.' 
sa. Dùa mèai con k città 
svuotato a le locante turìsti-

;c« prese . d'asaatto, ;p--.tra-;.; 
sporti messi a'dura? prjbya.-ì 
Per parte sua U soc. Tirrania;, 
di navigazione ORIJ^inmara) -, 
è preparata a sostenere' Tur-.' 
to delle masse che hanno 
come mete soprattutto la Si
cilia e la Sardegna.• - ' 
; Per ^fettq^del ; piano d i ; 

potenziamento fativo l a -aó - ' 
ciéU' metterà aT disposiziona 
dell'utenza- 51 partenza; dà 
Genova é da Civitavecchia 
per . diversi scali della Sar
degna (Cagliari. Porto Tor
res, Olbia, Arbatax). Per il 
resto - dell'anno il -- numero 
delle partenze > settimanali è 
poco più della metà: 29 

Nei '• primi mési, di que
st'anno si è avuta un'altra no
vità: la nuova linea «non 
stop» tra Genova e Palermo. 
e,ritorno, inaugurata T8 niàr-
zo'scbrso.'che si aggi tinge al
la'XivórnoOlbia^Questq *sèr» • 
viziò è stato' reso possibile. 
grazie alla entrata in servizio " 
del - nuovo supèrtraghetto 
«Clodia», il terzo della serie 
«antiche strade romane», do
po la «Domitiana» e la «Emi
lia», già consegnate nel 1979.: 
Queste navi stazzano 10.500 
tonnellate ciascuna, possono 
trasportare 1.320 passeggèri e 
500 automobili oppure, in al-

: ; a • . i 

La «Tirrema » 
sulle rotte 

)n atìmettio il trafficò e i noli sulle na
vi della società pubblica e delle tre 
società marittime, regionali collegate 

tèrnatlva. 300 auto e 42 seriii1 

* rimorchi, v - • r • ."'-•' 
Il piano' di' potenziaménto' 

prevede la consegna tra 
quest'anno ed . i primi mesi 

;del :1981 di altri .tre ;traghetti 
/gemelli:. «Nomèhtaha», «Àurè-
>Uai^'e -'«Flaminia» destinati. 
f come i- precèdenti, ai .colle- ; 
."gàménti con le isole maggio-
:TÌ.:> • : •••:..'••• 

'-'• in:• particolare, la «Nomen-
,vtana»:.fa la spola tira Napo-
; li-PalermQfGehpva^Porta Tori 
Vres. Tra i primi d,ue. porti là 
;;TirTénÌa ./.ha; /'registrato. f,nel•/ 

còrso dèi 1979. un forte in-
;cremento dei, traffici * (31.15 
per ' cento -dei ' passeggeri. 
18.74 delle auto, 3,10 delle 

•••'•:¥ •'••/ "*'• ; ' \ - K .•^•?;y :•, 
/merci). :'^..'•••<•: v! ^ \v .'. 
;/ 1̂  ?ei traghetti, della serie' 
«antiche strade romane», • in
sieme ai tre traghetti tutto-
merci delle serie «Staffette» 
e altre due unità della serie 

. «Póèt»», i costituiscono il prò-; 

. gramma; di potenziamento 
che, entro la prima metà deU 
l'anno prossimo consentirà dì 
dare un ulteriore impulso al 
rinnovamento dei ! servizi . e 
alla istituzione di nuove ;ii-

. née.;^v' /'- :"/< >:~ •'• ;'••-•.• 
. -In virtù di questa politica 
di graduale rafforzamento la 
Tirreiiia ha chiuso • il 1979 
con un aumento, rispetto al

l'anno " precedente dèi 18.50 
per cento del ' movimento 

passeggèri."dèi 22 per «ente 
°< detie auto e del 3,35 per con

to delle merci. AnalogamenU 
ì noli sonp saliti del 18 per 
cento nel traffico passeggeri 
e auto e dell'8 per cento in 
quello delle merci. >•'. ' 
i Questi dati, resi noti nella 
relazióne del consiglio di 
amministrazione all'assem
blea dei soci che ha approva' 

. to il bilancio 1979. riguarda
no i traffici per la Sardegna 
la Sicilia, e il nord-Africa. •; 

./"Questi collegamenti la Tir-
; renia li effettua direttamente, 

i mentre ai collegamenti con 
le isole 'minori provvede at-

- traverso tre società regionali 
marittime delle quali la Tir-
renia detiene la maggioranza 
azionaria. Sono ' la Toremar 
di Livorno per 1 collegamenti 
con l'arcipelago toscano; la 
Carèmar di Napoli per i col-
legàmenti con le isole del 
golfo partenopeo. •>/ Ischia, 
Capri, Procida e le Isole Pon
tine, . Infine la società Sire-
mar per le isole Eolie, Usti-, 
ca. Egadi. Pantelleria, Lam
pedusa e Linosa. 

Un programma di poten
ziamento e rinnovamento del
la flotta è in corso anche per 
queste tre società, i cui traf
fici rivelano anch'essi una 
tendenza allo sviluppo sia dei 
passeggeri'che dei. veicoli e 
delle merci. 

-'- -: ̂  

Gare, competizioni e divertimento al Complesso turistico Averno 

sano 
. Affermare che un numero 

sempre crescente di persone 
cerca nello sport un risarci
mento al - condizionamenti 
dell» vita cittadina, non è.u-
hoélogan: Basta tenere conto-
di quanti sono quelli che, 
giovani e - meno giovani, si 
dedicano, a •• una:. disciplina 
sportiva. . .e;; . ;,•-.. ..•<-.••:•.-,*'-; 

! Bisogna ì dire subito, però; 
che,di fronte a .questo diffu
so bisogno di recuperare •-
nergie fìsiche ed equilìbrio 
psìchico, niessi a dura prova 
dalla vita mqiiinante • delle 
città congestionate, parmàn-
a^no molte carenae di strut
tura, benché alano più nume-
ròsi piscine, palestre, campi 
sportivi, rispetto a pochi an
ni fa.•••:;;-'; .=:/".:)-,...-'-.- ..'..; < 'T; 

.. Sotto questo prof Ilo un uti
le riferimento riteniamo pos
sa essere fatto alla originale 
esperienza portata avanti al 
Complesso ttmsttco Avérho, 
presso il lago omonimo, sulla. 
via Domitiana, tra Pozzuoli e 
Clima. Una esperiensa che 
non è. nata ieri, come accada 
altrove, . per Iniziative . che 
àorgono sotto la; spinta .dal 
tempi, ^uàch'eaat. aenaaf ttùb-
bfo degne di nota, non fosse 
altro che per la sensibilità e 
Tattensione aU> nuove tèn-
denaè- che 'esso denotano.. 

Al Complesso Averno, pmt-
tosto, s i può rieonoacere.di 
aver preeorao i teoopl, In' 
quésto coma in altri campi 

v > - » n - x " 

'dell'organizzazione del tempo 
libero; di avere in una certa 

•misura contribuito a matura-
re' 1 bisogni nuovi-di cui par
liamo in una schiera abba
stanza, ampia di frequentato
ri, nei quali ha alimentato il 
gustò alle discipline sportive,. 
11 -bisogno di spazio, di moto. 
d i ; aria sana, a i a "da molti 
anni,, infatti, sono aòrte: nel 
villaggio vére e pròprie strut
ture per la pratica di diversi 

i sport'che di- anno in-'i anno 
Sono andate arricchendosi. ; 

'-.--"• r •'.!<?• - . ' - * - . » . . - = • , • -• - 4 f j » - •••?<--••.'?•.* 

Attttàimentè nel èompleaaò 
esistono, ;tanto per fare un 
•sempto, tre campi di tennis 

; e s i attendono le autorizza.-
aloni par altri ' due. Vi. sono 

•campi per 11 basket e la pal
lavolo, sport che sono oggi : 
«alia ' eresta dell'onda. Vi ao-

nbV piste-di pattinaggio e di 
gofxart; due piscine di cui u-
na riservata ai piccoli princi
pianti del nuoto. Queste pi
scine sono collegato alla sor
gente di acque termali che la 
direzione del complesso sta 
valorizzando e Impiega anche. 
per bagni e saune date le 
loro elevate qualità. Tra l'al
tro .'vi ai trovano tavoli di 
ping .pong. campo per mi-
nl-jgplf è -una} buona scuola di 
equitazióne. In definitiva, qui 

hpì :> si divertè,: ci al ritempra 
ma al fanno anche le cose 
sul serio, nel senso che la 
pratica sportiva, può essère il 
cimento di un giorno, un di
versi™ occasionale per chi io 
voglia; ma » genere è con-
ospita in modo organico, con 1 

suol Istruttori professionali, e 
discipline affiliato alle fede
razióni sportive e squadra. 
che partecipano a tomeL 
Chiunque è disposto, quindi, 
può dedicarsi a uno sport. 
con tutte le regole a corain-' 
c4arè dalla necessaria prepa
razione atletica che costituì- -
sce l'anticamera di ogni atti» 
vita sportiva. Così al Com-.. 
plesso Averno, situato nella 
stupenda cornice dei Campi 
Plegrei. tra la più sorpren
dente varietà della natura e 
ricchezza di monumenti del- • 
l'arte, della storia e della 
cultura, lo sport non > affa^ 

. to trascurato; anzi occupa un 
pósto importante tra le mol
teplici attività e Iniziative che ; 

la direzione del complesso 
promuove per rendere più 
vario e piacevole il soggiorno 
ai suol ospiti. - . , ^ . x - - ; ; , , , - • 

; In realtà, viene posta molta 
attenzione nel dosare • le 
grandi potenzialità dei luoghi. 
I servizi ed 1 programmi of
ferti affinchè la permanenza 
ne risulti varia, divertente, 
ihteressaiite e serena rieUò 
stesso tempo. Cosi, alle feste, 
al nlgth. si unisce la vita a> 
l'apèrto,. l'organizzazione d i , 
aite, di escursioni; alle atti
vità ricreative e sportive, s i . 
accompagnano rappresentar. 
aloni teatrali di gruppi locali 
e regionali, mostre fotografi
che, di pittori, defilé d f mo
da.. -•• ---̂  •.•- .:-•/<.:< ••• ;?-v;-; ', 

I bagni di « Contursi Tenne 

La zona delie Terme è ubicata netia ridante vallata del fiume Sele. Le virtù 
terapeutiche ddle sue acque e de» suoi fanghi sono eccezionali e costituì 
scono ijn rimedio efficace per le malattie reumatiche e per l'artrosi. Vi si 
pratica anche la cura idropinica che offre notevole sollievo dell'apparalo 
digerente e del ricambio. , 

a cura dajrE.r\T. - Salerno , 

rM?>,. 
\ji*n'l '&'•?:**' 
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Dinanzi all'esigenza di attuare, in 

tempi brevi, un concreto rilancio 
del turismo, capace di agire anche da 
catalizzatore di un più vasto próces-. 
so di ripresa dell'economia campa- \ 
na, la Regione ha assunto un preciso 
orientaménto, da cui sono scaturite 
determinate scelte operative. 

L'idea fondamentale, che ha impron
tato un vero e proprio pacchetto di 
iniziative, è quella secondo cui Na
poli, città con vocazione spiccatamen
te metropolitana, può essere reinseri
ta stabilmente nella grande orbita tu
ristica, solo che si predisponga in mo- : 
dò adeguato all'assolvimento di una ' 
funzione, quella di centro di turismo '•'-
congressuale e di affari. . ,•••> v. 

Problema più importante: un palaz
zo dei Congressi. H relativo proget- ; 
to, che la Regione aveva dato inca
rico all'Azienda di predisporre, è pron- ;. 
to. Esso prevede la costruzione di un 
corpo dì fabbrica nell'area retrostan
te l'edificio, in cui ha sede il teatro . 
Mediterraneo. Avrà una capienza di . 
circa tremila posti. Costerà quattro -
miliardi. ; - ' ^ »•:"• .; . - ^ 

La copertura finanziaria è assicura
ta dalle dotazioni di bilanciò del
l'azienda e dagli interventi integrativi 
che la Regione è pronta a compiere. 
Per la ; gestione ' sarà ' costituito un ' 
apposito ente di cui faranno parte: 
Regione. - Comune, Provincia, Ente . 
Mostra, Enti turistici, componenti so-_. 
ci&Ii ed economiche interessate. . ' ' * 

Questa soluzione consente anche1 di• -" 
realizzare la conservazióne attiva del 
teatro Mediterraneo, del ristorante e J 
lei servizi ammessi. Ma, ciò che più 
cónta', permette anche di avviare in ^ 
modo serio fl discorso sulla rivitaliz-
zazioné dell'intero complèsso della 
Mostra d'Oltremare, il cui recupero 
ad una logica produttiva lascia ben . 
sperare sullo sviluppo del turismo 
d'affari. : 

A tale particolare proposito, mi. sia 
consentito ricordare che la Giunta 
regionale, circa un anno fa. su mia. 
proposta, adottò una deliberazione nel
la quale si proponeva una modifica 
dello Statuto dell'Ente Mostra, volta 
ad assicurare un potenziamento delle 
funzioni. E* infatti attraverso una ri-
definizione delle finalità e legli obiet
tivi che è possibile saldare l'attività 
di tale Ente ad un organico disegno 

. . , . . . . . . . . . '- 5 • -"" 
di promozione dello sviluppo economi- ~: quella di recuperare al suo ruolo di 
co e sociale del Mezzogiorno, che ve- . . importante veicolo di. cultura la musi-
da Napoli,* la Campania" privile^-... ca classica, concentrando gli..sforzi 

\ giati in termini di presenze turistiche15.;- organizzativi; sulla ̂ rivalutaziòt» del 
ì durante uri" arco di tempo tanto am-'^ipatrimonio /«J^c^^usicaleS-ldéllà 

pio, da coincidere quasi interamente Campania e sulla sua capillare di-
con l'anno solare. ; stribuzione sul territorio. ' •:<•'-

Oltre a questa grande struttwà>v*:v J&i&Q tjueste due direttrici si sono 
congressuale sarà possibile utilizzaci.".vìààóss '̂. la< serie di concèrti « I :not-

~ • - - — • - - ••>'•_. ^^^di.HBydh,per^ré di Nàpoli»; 
; là "'sèrie ; dèlie Suites di ,?àch / per 

V violoncello; la sèrie .«.Granite musica 
1 nelle grandi chiese 'della Campania > 

re anche Castel S. Elmo, che ha l̂mil 
capienza di circa 1.000 posti ed i cut 
lavori di "restauro' sonò in via' di. ulti
mazione è Castel̂  dell'Ovo, che ha 
una capienza di 250 posti e che ospi
terà anche una mostra. permanente 

'<deli'àrte popolare"• napoletana*. :'
 v' " 

Per Castel S. Elmo, pòli è 

<:i 

i'-VSbt-

È1 itticòrsp di-svolgimento il ciclo 
di còncerU <Musica nel Museo», che 
ai tìéirje. nell'Auditorium di Capodì-
mon)»i'.neìl'àmbitó : della grande • ras-
' ^^""'"^"' v,?--s,i- j-« Settecen-

st'a-
^.... _ . , . . . , , - . . . . . . . <« 

À îclJe -̂ Bricco•ò^k'-ha^vin%V.^-cò^àv^:;ùna. lacuna .della rasségna. 
; parte' a questo computo. Infàttìr una 

volta ristrutturato, offrirà ampie pos-
, sibilità di utilizzo per lo svolgimento 
di spettacoli, ma anche dì incontri e 

-: ' manifestazioni culturali. • '. • ^ • . 
-. La Regione ha già affidato l'intero 

-complesso ex Enal1 in gestione, tem
poranea all'azienda,' proprio per :ac-

.' celerare al massimo i tempi occòr-
> renti per il recupero e poter; deceh- ; 
• trare successivamente al Comune una . 

struttura vitale e socialmente . prò-. 
i duttiva.- >> •-••• : ;-. • • ••'•'. " :'" 

e L'assessorato al̂ Turismo ha.anche 
affidato àll'àrienaa'/il compitò b5creà: 

rè.^unà^'st^.óhe':àl{assisté^^turisti-
• ca ed informazioni, in prossimità del 
terminale dell'Autosole. Anche di que
st'opera esiste già il progetto esecu
tivo. • . ; : » • • • • - • " : - • - • :. ••':*••-"•'. ';•"•:.':'• 
: E'- il caso lei « Portierato dèi Cen-

- tro storico >; della pianta1 assonome- " 
trica del Centro antico di Napoli,:die v 
avrà come modello quella di Parigi: 
della installazione di apparecchi a . 

• gettone che forniscono notizie storiche 
sui principali monumenti cittadini, cxh 
me deT restò esuÀono in tutto if moii: V 

:. dò. yàww'ank^ riqsrdate fdcuoe ini-; 
ziativédì caràttere spiccatamente cuì-̂  

. turale che,sono gjà in atto, coinè quelz 
la di costituire f e r i t e per rja vai^, 

.' rizzazione ìléjl fofldo^: qu«a;dì cr^\; 
re una dn^te^^napi^efena; quella di 
costituire un organismo stabile per 
il recupero, la valorizzazione e la dif
fusione dell'Opera buffa napoletana; 

affiancando la musica napoletana del 
Settecento alle altre discipline artir • . 
stiche. rappresentative di quella che•>••' 
è da cohsidérarei a tutti" gli 'effètti. , 
una felicissima stagione culturale. 

Lar serie, si chiuderà a giugno, per \ ; 
fare posto al luglio di 'Capodimpnte ; 
della.Rai. alla quale l'assessorato;ha .'. )" 
già raccomandato di includere .nei prò- •,., 
grammi musiche di autori napoletani 
del. Settecento. ; •-•" :- -̂ , - >i . ? sì--
• Sulla, mostra del Settecènto napor/ 

letano sarà ^ultimata, .tra -giorni, ; la _.:, 
lavorazióne dì Uri;documentario.f che ' • 
né''CT^lìe^ètì! ijpvmii più suggisìtivi," ; 
collèigàédoli ;àH ;aleunV tra,Je;più eni- v. 
bletnatiche testimonianze^ borboniche / 
esiMenti in Catnpanial_-.'.-.; -'; x' t'

v _!'.". 
';E"' utile fare! un .cenno anche\ad'~"^ 

un'importante7iniziativa che l'assesso- N ; 
rato: i l Turismo, di concèrto, con gli ; 
assessorati alla Pubblica Istriizioné.,', 
alta Formazione Professionale ed al-. ' 
l'Agricoltura e Foreste, ha assunto 
verso un complesso di grande valore 
naturalistico e di grande rilievo sifl """ 
piano dell'equilibrio ecologico:, mi ,ri- , 
férisc*!agji' Astoni. Et̂ infatti all'esi-

varióne/attìva che>'nèrSco8irittiI A -òV^ 
:pauperamento>e, preludala!. yanm_ dé:;.;̂  
' atininiòiìè . j t è ó ^ftnisB^*c||n(i^o©,"-•';' 
<*£ .rispetó in ' pierio te1^i»ÌB;jrap%^ 

'prèswrttàtB "dalle/componenti sedali ev;t-
proterionisriche.. nieritoriamehte im-
neima|fé|h|ng|»atóiae* Jidtìw. * j * ^ 
•fesa- £t m $ .M m® *'& $00* 

—Insomma non .si può certo sospet
tare che ci siano rihugiati nel como
do atténdfsmo di fine: legislatura, so
prattutto -óve si -considerino anche"-
l'intensa attività di promozione al-. 
l'estero, che ha già datò i primi ri
sultati; gli interventi operati in sede 

• governativa ''per là normalizzazione, 
ed il potenziamento dell'aeroporto di ' 
Càpodìchinp; .ìli lavóro già avviato 

'per.'•-';predisporre ih tempo utile i 
programmi di manifestazioni impor
tanti come Piédigrotta è Natale a 

; N a p O l Ì . ' ; '.•;.'•'-';" - . • ' ' ! •>' ' - > V : ' ; . ; Ì - " • ' - • ; ' 
' Mi pare quindi di potere afferma-
re che.la Regione ha una politica tu-' 

vristica ben precisa e intende attuar- < 
la mediante una strategia d'interven
to caratterizzata dalla, brevità dei \ 
"tempi e dalla concretezza delle ini-. 
ziatiye. ./-•.>:, •'-:\-.--'-\.'--,'.v ••-•'• '"/•'"• --d 

; Là! scelta di puntare sullo svilup
po, del Turismo congressuale e d'af-, 
fari non è casuale, né .sorge in anti
tesi • con .tutte le. :iniziative di soste
gno ai tradizionali e già consolidati 
filoni turistici.. ; . ;.̂ -. - : • : , 
-Essa vuole piuttosto assicurare 11 
'conseguimento di alcuni obiettivi, qua
li il ,'reihserimento di Napoli e della ; 
Campania nel. grosso girò del turismo. 
internazionale: /l'allungamento della-
stagióne turistica, con la conseguente ;̂ 
utilizzazione'piena degli impianti: la; 
riduzione del rischio ài minimo gradò., 

;/. infetti il'-'turismo" congressuale. ri:." 
'mane sostanzialmente esente dagiréY- ] 
-fetó .negativi del mutaménto improv-j 
viso _'cfiè fanno spesso '"registrare gli 

] squilibri" economici. " sociali é poli
tici a <livello. nazionale ed • anche a 
quello internazionale. ! ' '-••••••,'•' 

Un. primo e "significativo riscontro 
In. tal senso fviene dall'adesione ih-

, condizionata detta' Ciga. la. quale si 
è anche impegnata espressamente ad ' 
operare sii quésta' base, utilizzando . 
leVoroprie; importanti relazioni Inter-/ 

'nàziònahV--;i.v. ': ",| •''>';-:-: !-v:*:''<~0''i:• 
E' dunque evidènte che dal successo 

di ìquesta impostazione derivano van-
tàgfEi non sólo'per'fl comparto turi
stico': di Napoli .e .della. .Campania. 
ma per l'intera '• economia regionale. : 
per effetto dei procèssi econòmici che 
fl t̂urismo congressuale va ad at
tivare,",-'" • 

: SALVATORE ARMATO 
• v: !. Assessore al Turismo 

: •della Regione Campania 
• - « . . - - - y.-

•c..*?KvL .«-''r"»- ':-•?'}-.jt'--.:-.-

Dopo la settimana della Campania a Toronto 
della nostra Regione alla rassegna di Montreal tTe^ro dés hon^es i 

ma volta la parteciparione 

Centro commerciale ed industriale. 
le cui soluzioni urbanistiche, real'u- -
zete in massima parte negli anni 
€ Sessanta * e * Settanta >, sono tra... 
le più moderne che si conoscano, : 
Toronto è senza dubbio la città che ' 
più emblematicamente riproduce le 
caratteristiche principali del Canada. 
Un Paese, questo, in costante espan- V 
sione economica e sociale, ad onta 
di alcune circostanze infrenanti, qua- , 
li le difficili condizioni climatiche 
ambientali; l'aspra conformazione è ' 
la stessa vastità del territorio, che 
ne rendono problematici gli accessi; 
l'oggettiva, conseguente difficoltà nel
le comunicazioni; il rapporto con gli 
USA. i cui capitali, essendo presenti 
in misura maggioritaria nei più im
portanti settori dell'imprenditoria 
privata, finiscono col condizionare 
Tintera economia canadese. 

F a Toronto che si è scolta la 
* Settimana detta Campania*; ma è 
nel più generale contesto socio-eco
nomico canadese che essa è andata 
ad innestarsi. 

Patrocinata dalla Regione, in col
laborazione con l'ENIT (Ente Nazkh 
naie Italiano per U Turismo), con 
VICE (Istituto per a Commercio Este-.. 

r »-y. 

ro) e con V Istituto Italiano àt Cultu
ra. la « Settimana * ha avuto lo scè^ 
pò di far .conoscere ai caneaétt la 
multiforme realtà -detta '. 
per indurli^ visitarla, ad 
i prodotti àWartigianato, 
tome rospntaHtà;'-M tatto in 
speuiva di consotìd 
scàmbio cuthnhne, che hàtrmattp, g9-
va Jwffowweuih>,*mwtfw tarate 
neWinteresse manifestatodpi 
si verso fl nostro pmtrrémm 
co e culturnJ^. • . ?"""--s ^ 

In proposito basti pensanmtla'ii-
chiesta, peraltro immediataweate sèi-
disfatta, .di' poter esporre par tra 
mesi, anziché per due settimane,.la 
mostra di reperti archeologici pom
peiani; al grado di partec'tifaiiune 
riscontrato in occasione delie proie
zioni di opere deOay 
€ napoletana »; oRél ' 

: decine di migliaia m 
scitato U multi vision i Viaggio et. 
Campania*, realizzato éul prof, Lel
lo Mazzacane, che. attraversa urna 
antologia di immagini Impmt ed ica
stiche. . ha consentito di < puntane » 
una Campania tanto autentica, quan
to affascinante. .'. , ;'', 
• Ma quella cvUwrme non. i Tunica 

entro eòi sii' ittuppa- " 
EsisUmoi Infatti, nu-

ettri ponti di richiama per 
etto canadese, carat-
domanda tendenzioi-

a sposarsi con la 
iuutèog^aeWafferta che la Campania 

| ì m frodo éH axstcìirare. 
. - ' Cil'*tt" ÌMÌDÙO gU organizzatori. 
: tm cui vanmo citati anche TERSVA 

• • (tata Ragkmma per lo Sviluppo è ìa 
Vatorixtèzmue deW Artigianato) e 

. Tt&T -uè' approntare una serie di 
.j$; commercializzazione del 
* Campania*, interessanti U 
ad altri settori prodottici 

dmVaeMum'm regionale, tra i quali 
in particolare tariiaianato. 

La manifestazSemi, gli incontri, I 
contatti di lavora* JmunmxifanHto ri
scontri'ionia càuWm^muìmWÈrre a 

Una skjnifkotà'aeujfrm*. ** tal 
senso, rum» goti'nrWT rivetto alla 
Campania di partecipare par la pri-

y*a ratta oaa rassegna internaziona
le * Terre én hammes *. che si tie

ni Montreal net 

df giugno ejetie registra la presenza 
di •numerosi Paesi dì tutti i conti
nenti. Ciascuno di essi espone U 

della Cultura, delle ArtL 
La Campania, che disporrà di cin-

quecenta metri quadrati concessi da
gli organizzatori a titolo compieta-
mente gratuito, sarà presente a Mou-' 
treal eoa la Mostra pompeiana; con 
un Muttwision; con prodotti deWat-
tìaianata sorrentino; còl meglio aeOa 
produzione corallina; con prodotti 
detta seta ed altro. 

Non i. diffituf tiBlirtTi i benrfici 
che. m • termmi lecoaomèei, te per-
fetta 
nuda* . 
pano. Jfs cn.'oie pia 
fatto che 
deUo di efficace polìtica 
naie da coltiaare e 
altri Paesi, 
i contenuti e ìe • forme de9e 
proposte atte 
dei 

Tocca, 
re continuum1 et 

i |'U'UU^'i"My » imiijii.iipwMjijjjijmjMM^B^iWWpillVii U IU 11 i l i U a 1. ' •' jj,l 

Pompai coftitutsc* una d«l|« tHtiméniani* 
•rch«o!og!che più rappre»ntaHva a IWall» morv-
diala «nobil ita II patrimonio ar<h*olo9Ìco dal
la Campania, di. cui non va dimenticato eh* 
fanno anche parta Pea»tum, Ercolino, Stabla, 
Oplonti, Velia • Pouuoli. La Regione è Impe
gnata «rendere tempro più fruibili turistica
mente quéste preziose realta e. più In "teneb
rale, tutti I Beni culturali disseminati sul ter-

ritorlo campano. Questo Impegno non è "fre
nato dalla consapevolasaa che occorre, a livello 
flovernative, una nuova politica, che consenta 
di recuperare I Beni culturali della nostra re-
llone ad-una condiilone più adeguata al loro 
dettetelo storico ed artistico ed a proplxlorna 
un uso socialmente più produttivo attraverso 
U miftlloremento ed 11 . potenilamento do*l| 

aspetti ortenluatlvli allungamento dogli orari 
di visitai ma«9Ìoro e più qualificata presenza 
di custodii mlfllore arado di assistane*, taciti* 
e* attraverso l'Impleto di gul4e turistiche 
•pedaHuate. Tutela e valorixzazlono In chiava 
turistica, quindi, costituiscono due diversi mo
menti di una astone unica ed Irrinunciabile, 
do svolgere céa decisione «tempestività di 
Mtitiotiv* 

• * ! - v - ' 

Informazioni 
turistiche 

• t 

ENTI PROVÌNOAU K R t TUiKMO 
• - • * . : - ' - . » . * • . - * - ; 

AVELLINO - Vìa Due Principtrti, 5.; ""• 
- T « ? m ^ .1 (̂827) 35Ì6? 

. M ^ V ^ I Ó - Vì« Nicol* Sèi* - Parco 0» Séntis 
''^fériìferic'(Ò624) 21960 * V , \ . V 
CASERTA - Palazzo Reale - "W. (0|23) 322170 
NAPOLI - y^fé^àa^;^h^t (0M)?4VÈm 
SALERNO -^Vi«^V»li«; Ì 5 ^ m Ì i ( 0 l W ) ' 2»fe22 

AZIENDE AUTONOME DI SOGGIORNO CURA 
E TURISMO 
AMALFI (Salerno) - Corso Roma, 19 

Telefono (089) 871107 
CAPRI (Napoli) - Piazzetta I. Cerio, 11 

Telèfono (081) 8370918 
CASTELLAMMARE Df STABI A (Napoli) 

Piazza G. Matteotti; 34 - Tel. (081) 8711334 
CAVA DEI TIRRENI (Salerno) 

. Corso Umberto I, 277 - Tel. (089) 841023 ' 

ISCHIA (Napoli) - Corso Vittoria Colonna, 116 
^ Tetefono (081) 991464 Ì; V \ v 
Ufficio Informazioni: Banchina Portosalvo, Ischia 
••'•"*f^rtb^Teì:'(081) 991146 - Orario 8,30-20,30 
MAIORI (Salerno) - Viale Capone 

Telefono (089) 877452 
NAPOLI -Palazzo Reale;- Tel. (081) 418744 
PAESTUM (Salerno) - Via* Aquila 

Telefono (0828) 811016 
PÒMPtf (Napoli) Via Sacra 1 - T. (081) 8631041 

POSITANO (Salerno) - Via del Saracino, 2 
Telefono (089) 875067' 

POZZUOLI (Napoli) - Vìa Campi Flegrei, 3 
Telefono (081) 8672419 

RAVELLO (Salerno) - Piazza Vescovado, 13 
. Telefono (089) 857096 

SALERNO - P.za Amendola 8 - lei. (089) 224744 
SORRENTO (Napoli) - Via L De Maio, 35 

Tetefono (081) 8782104 
VICO EQUENSE (Napoli) - Corso Umberto I 
t Telefono (081) 8718343 
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Siles Zuazo sopravanza tutti gli altri candidati 

: la sinistra in festa 
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Non èssendo statò raggiuntoilquorum per reiezione diretta] tocca ò̂  
lamento decidere - Finora scrutinato il 62% delle schede - Banzer sotto il 20% 

LA PAZ ~ Herman Siles Zua
zo, {1 candidato dell'UDP (li
mone • democratica popolare) 
alla presidenza della Repub
blica boliviana. è ancora net
tamente in testa mentre pro
cedevo., spogliò delle schede. 

Nonostante il grave clima.' d' 
intimidazione che ha caratte
rizzato tutta la .campagna e-
lettorale e le ripetute, mittac-
ce di colpo di stato avanzate 
dai ; settori più reazionari , del
l'esercitò, 1 elettorato bol^ia-
no ha votato a sinistra.-Dopo 
lo spogliò del 62 per cento del
le schede. Zuazo risulta se'jn-
pre al primo posto con il 33.49 
per cento; al secondo posto. 
col 1JJ.50 per cento è l'ex'dit
tatore Hugo Banzer • Suaréz, 
che ha avuto l'appoggio espli
cito, delle forze armate. Vi
ctor Paz Éstenssoro non ha 
finora raccolto che il 15.10 per 
cento " dei suffragi e appare 
come il principale -. sconfitto, 
nonostante fosse considerato 
il candidato degli Statj Uniti. 
(nelle elezioni del 1979 aveva' 
raccolto il 32 per cento dèi-vo- ' 
tì\ •,-.• • • ; • . • • • '.•'-"• '; •"•''"• '--

Si conférma di riuevò anche 
il risultato ottenuto - dal -can
didato socialista Marcelo Qui-
roga Santa Cruz che ha rac
colto finoravii-10,83 per,cento . 
dei voà;(nel 1979 aveva òtte- I 
mito ilL7i5iper' cento);•':•# ' • 

Herdan*;Siles ;Zuàzò," pur 
non avendo-ottenuto il quo
rumrichiesto per essere elet- • 
to presidente nella prima tor- ' ; 
nata, ha dichiarato di sentir 
si il vincitore delle eleziòhile? 
di sperare che il parlamento? 

• cui ora compete il compito di 
eleggere il capo dello Statò. 
confermi la Volontà espressa 
dall'elettorato..^rX.'• - i'1^-

Sembra quindi che sì stia ri
petendo! la situazione che fon-; 
pedi. già -l'anno scorso. - l'èlef 
ziohe di Zuàzò alla presidenza. 
Dopo la vittoria di Zuazo, in
fatti. si • verificò un tentativo 
di golpe/poi rientrato, e là 
designazione provvisòria della 
signora Gueiler Tejada a ca
po dello Stato. :, ?;. 

dalla polizia 

¥cut 

dòpo aver 

due uomini 

all'università del 
.SAN. SALVADOR^ — Sembra destinata a non 

';avère'i»ai fine ìa tragedia del Salvador.; Nel-
? lèi ultime ventiquattro ore almeno 38 persone , 
hanno perso |a;vita per atti di terrorismo e 
di violènza politica; fra queste, sette' giovani 
i cui corpi torturati sono stàt| trovati in un 
terreno, alta periferia della capitale, e uri in
segnante ; ucciso. a revolverate da sconosciuti 
bella città di Sonsonate. 61 km. a est della cà-" 
pitale. Si tratta idei dnquantadnquesrmo. ùr 
segnante -assassinato dall'inizio deH'anno. i'. 

L'esercito ha lanciato una massiccia cam
pagna & rastrellaménto. ufficialmente nel teri-
tativo di mettere fine alla violenza /politica, 
in realtà per cercar di stroncare l'attività 
delle organizzazioni politiche e guerrigliere di I 

.<-r t- ' =-> 

sinistra-': Cóntrô  j '̂f «s^niàdiòni^I^c m ^ >J 

^di e s t r e m a ^ 
;• presi -sèri jprofrèdimèn& ; f miHàri: hénóò ef
fettuato a San Salvador ̂ =;inveltri; «btri ad-
Paese rastrellane^ c ^ V p t f : 

"cerca',di armi; Molti * 'i^fe^%\à^'ì^ii)^z 
Testati. Nel quadro della o i ^ t à repre^va; si 
colloca l'assai^frontele la 
contro njnìveratàldella^pÀaKrdowimòtó; 
gruppi di : sinistri taì»q l̂à"5lòrt(; seìe^;si;s(£ 
trattato di una -vera[è p r t ^ à azione épiuitav 
re; i cui.effetti sonò;dotumenteHdalU-foto 
che pubblichiamo, netìàquale si vede i l o » 
pò di uno studente di 15 anni abbattuto dal 
fuoco dei soWatL : / ": ;• r r :• . -: ' 

all'aborto le 
Dal corrispondente 

WASHINGTON — La Corte 
suprema degli Stati Uniti ha 
preso ieri una decisione gra
ve in materia di legislazione 
sull'aborto: con una maggio
ranza risicata (5 voti contro 
4) ha stabilito che U Parla
mento federale può rifiutar- ' 
si dì finanziare la maggior 
parte degli aborti per le don
ne : povere, anche nei casi : 
in cui l'intervento è aiudicaC 
to necessario per ragionisi 
nitarie. D'ora in poi sarà*'* 
no ammesse eccezwtn solo 
per i casi di aborto motivali 
da stupro, incèsto'Q,pericolo 
di morte per la madre. Si 
prevede che il tallio dei 
fondi "colpirà da 200 a 300. 
mUa donne all'anno mentre 
continueranno a beneficiare' 
dell'assistenza - - o*p*doljera 
circa duemila donne - ai
ranno. "..'"'•'/.'";•':' 

La decisione della. Surre' 
ma corte infilane un duro 
colpo aì dìruto aU'nmé^tenza 
in caso di aborto, diritto che 

èra stato sancito sette anni 
orsono. Ma già tre anni fa 

', la Corte averta adattato una 
prima . misura>r restrittiva 

•esentando U'governo federar 
' le àaWobbligo di pagarè';g\\ 

aborti nongiastìficàti darà-^ 
• gioni 'sa^^rjè^W^à'.^r-^M 
.La decistimsèitìotà j«ie-v 

: ralmente giudicata come uh 
segnò 'preoccupante del clh 
ìndiche si sta diffondendo 
-ài'-vèrtici del potere e del 
riflusso in atto sul terreno 
politico e sociale. Sulla cam-
paona elettorale, del resto, 
spira da tempo un vento di 
conservatorismo rampante. 
t quotidiani, i telegiornali e 
i bollettini radiofonici hanno 
presentato terdeci&me co-' 

: me la minta notizia.:ì.'emen-: 
damento sul ovale Ut Corte 
sf. è vronimriaia = era staio ; 
protvwrfo Ai! deputato repuh. 
hlienno Heirrp Bude. .deU'VL-

. linais. ':'e si mauadra nella 
cftmvaonti • - contro - Vahórto 
che Reaaan e U suo partito 
F*ahno covdmendo. ; Ma. al 

. di là del femminismo' e 

del progressismo, .che subi
scono •••• una battuta dì arre
sto. è tutta la politica dello 
stato assistenziale, un gran
de, vanto' detVAmerica.-che 

; subisce un colpo. saWonda 
i-deUe pressioni repubblicane^ 
>jg conservatrici per ridurre 

'gli stanziamenti a favore. 
dei poveri, degli emarginati, 

: delle minoranze etniche sfa
vorite. a cominciare dai ne
ri e dai portoricani. 

• Per dare un'idea dell'emo
zione provocata dalla sen-

• tenta della Corte suprema 
basterà citare Tamara rea
zione di Thiiroood Marshall, 

. uno dei aiudici che s* # ba£-
tufo mvmto contro l'emendo-
mento:Bttde. 'Bali parla di 

.. * conseavenze ré/vinosa s«Ha 
vita é. sulta salute delle don-

5'nè> é Prevede 'che «n cen-
- ffnair> di donne afPaiwo mo

riranno per. aborti clande
stini ;';-

'••= L'aspetto Classi-ita deVa 
• decisione, balza evidente da 
qvasì ftdtì l commenti Per 

^ usarà te sarcastiche espres-

smvwt:#è#g<&ìl$m& 
0 Q.uotidiano'"pik ^.'opìemicà 
con la Corte suprema * dal 
momento che la povertà non 

yè- colpa del governo, non è 
. obbligo del; governò ahààfet 
le donne povere a pagarsi 
Ì^bortd.r r te' maggioranza 
della Corte ritiene che esse 

'• hanno una possibilità di scel
ta. come le donne ricche*. 

La stessa : Torte, sempre 
ieri, è stata invece genero
sa con i Sioux, la tribù in
diana cui U governo federale 
sottrasse uTegalmente, un se-
cólo fa U territorio delle 
« Colline nere* del South 
Dakota, quelle dove sono 
scolpiti i. profili di quattro 
presidenti aniericani. tnefa 
di fnBfMf aV turisti Con 8 
voti edMNna l.ta^Òorte-ha or-
dinoto mt^govèi nò'di pagare.. 
ài Sioux um risarcimento df-
705 m&mi & dellmi. equi-
rnlPTitiaqmMcéstommardi 
di lire. < • 

Anietto Coppola 

Ridotti i membri deliOIfficio PolHico 

Il presidente algerino 
rafforza i suoi 

Incendi • vittime. in India 

h 
ì . i 

ALGERI —- Il presidente «> 
gerìno Bendjedid Chadli. ha 
nominato un nuovo ufficio po-

- litico del partito FLN ridu
cendone il numero da 17 a 7 
membri. La decisione di ri
durre il numero del membri 
dell'Ufficio Politicò era stata 
presa durante il congresso 
straordinario del FLN che 
ha avuto luogo dal 15 al 19 
luglio scorso nel corso del 
quale erano state fissate le 
linee del nuovo piano quin
quennale. Le decisioni del 
congresso e la nomina del 
nuovo Ufficio Politico raffor
zano considerevolmente la po
sizione del presidente della 
Repubblica, il quale ha an
che assunto tutte le respon
sabilità del partito. — di cui 
e anche segretario generale 
— abolendo la carica 
di « coordinatore del partito » 
che era precedentemente ri
coperta da Salah Yahiaoui. 

Il nuovo Ufficio Politico non 
sarà più un organismo col
legiale deliberante, ma una 
sorta di « consiglio dei saggi » 
con funzioni consultive; 

Ne fanno parte, oltre al 
presidente Chadli, Rabah fii-

ìst presidente deirAsseinbieà 
popolare nazionale, il colon
nello ' Belhouchet» 
generale^ vdell'ései 
lah Yahbmi. ex ooonUsatore 
del partito FLN. ' Abdelazix 
Bouteflika, ex ministro degll.7 
Esteri, aU&wfei, nìponaabtte; 
della commissione giuridica-
del FLN, Benhamouda, attua
le, ministro dell'interno Una 
certa sorpresa ha destato l'In
clusione di Boutef iuta nel ire». 
vo ufficio politico, dato cfat é 
partire dal congresso dej «en-N 
nato 19T9 egì; aveva perdato 
tutte le cariche di partite e 
di governo. Oli osservatori ri
levano tuttavia che nel nuovo 
organismo 11 presidente Cha
dli ha voluto presenti tutti i 
rapDresentanti delle principa
li correnti presenti nel regi
me algerino» 

Oli osservatori sottolineano 
che tra i dieci esclusi è anche 
il primo ministro Abdelghanl 
e ritengono probabile il pros
simo annuncio di un rimpa
sto governativo. Nel corso del 
recente congresso straordina
rio molti delegati avevano de
nunciato 11 lassismo e la cor
ruzione presenti nelle sfere di
rigenti del 

. . < • ' % , ^"•-•ff-rt-
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"NEW DELHI—^Òtio pèrsone 
sono state uccise e centinaia { 
di case sono state bruciale. 
ne1vc*rsa dT nuovi violami .L 

'Incendi "-tra diveial grappile* • 
tnici negli stati nordorientali 
indiani dell Aesam e di Tri-
por*. Centinaia.di immigrati 
;dah ;BangVid€Sh unno'«tali 
costretti a fuggire dalle'loro 
case incendiate. 

Well'Assam, l'unione degli 
.studenti • e rassodadone ~ di 
lotta popolare hanno annun 
ciato uh plano per bloccare 
11 traffico stradala e 1 colle-

r s. 
e inpura 

gameati aerei col resto del 
paese par attirala l'attenzione 
.sulla laro:proteste (aoa*i« gli 
fmàBigratt lati •Jiàbanértfi 
dtainiiaa>a«> ha> ssaant a - iut 
corteo nuziale di bengalesi 
uccidendo cinque persone * . 
fi*Wtd<^e-4ra*aValU*. 

HeBo sÌÉtojCqnXlBinli «1 
Tripòra'la popolatroné locale 
ha dato alle fiamme alcuni 
villaggi d i , Immigrati; due 
persone hanno perso la vita, 

Sa] postò sono stati inviati 
rintani militari, ael tentativo 
di sedare una rivolta che si 
prative da alcun! 

Sventati due attentati 
dalla polizia {panfh | U 

MALAGA (Spagna) — La po
lizia spagnola ha sventato 
altri due attentati terroristici 
dei separatisti. basche. nelle 
località balneari oVM^jìu1* 
Benalmadena, sulla costa dal 
sole. Oli ordigni, contenenti 
due chili di esploravo ad alto 
potcnstale. sono stati scoperti 
nella viclnanae di un albergo 

Dai 
d o armato del separatismo 
ftftfQQ^ ha lanciato 
pagna tetrof «Rica in 
U n a a c o n l a i 
ca (un fatto dal genera era 
già accaduto l'anno scorso) 
la polizia ha scoperto • or
digni esplosivi. 

WUERZBURG — I tiratori 
scelti di una squadra an
ti-terrorismo della Germa
nia federale hanno ucciso, 
nelle prime ore di martedì, 
l'uomo mascherato cnVe per 
diciassette ore aveva tenu
to in ostaggio due ameri
cani nella sedei • di ' una 
banca situata in una base 
dell'esercito degli Stati U-
nltl a Wuerzburg, '; nella 
Baviera • v settentrionale, 
chiedendo un milione e 400 
mila dollari (circa uh mi
liardo e 170 milioni di li
re), che diceva ; necessari 
per un'operazione > chirur
gica a ; un suo amico in-' 
diano d'America. L'uòmo è 
stato raggiunto dai proiet
tili mentre, puntando 
l'arma su uno degli ostag
gi. lo costringeva a cam
minare con lui verso ' u-
n'automobi'.e fornita dalle 
autorità. • Entrambi gli o-
staggi. il ' funzionarlo del 
servizio prestiti della ban
ca Melvln Cochrane. di 49 
anni, e il sergente dell'e
sercito americano Buddy 
Davis, di 35 anni, sono u* 
sciti illesi dalla drammati
ca avventura. Lunedi sera 
gli uomini di una squadra 
mista di americani e te
deschi, penetrata nell'edi
ficio' per installare. appa* 
recchl di ascolto intesi a 
controllare gli spostamenti 
delTuomo mascherato, a-
vevano trovato uria tede
sca addetta alle pulizie, 
che dà dodici ore si teneva 

' nascosta in urta stanza da 
bagno del seminterrato. 
senza che l'uomo sapesse 
della sua presenza.; /; y?*•: 

" - Tutto era cominciato a k 
le òtto .'e cinque- di lunedi 
mattina, cinque • minuti 
dòpo l'apertura dèlia:-fi»:, 
l ià le : dèlia American vE-
xpress Bànk che si trova 
nella' ' . caserma Leyton, 
quartler generale --dèlia 
terza divisione dì .fanteria 
degU Stati Uniti nella 
RFT. L'uomo mascherato 
ha fatto, irruzione nella 
banca e h a : preso prigio
nieri Davis e Cochrane.. tt^ 
na cassiera, tedesca è riu
scita a fuggire e ha dato 
rallarme alla polizia miU-
tare. americana. : ^ 
^ Le fórse americane han
no circondato la banca e 
•hanno chiesto l'intervento 
del reparto anti-terrorismo 

della1 Germàni a occidentale 
perché desse una mano al 
negoziatóri dell'esercito. 
fra cui un medico, uno 
psicologo e un cappellano. 
che cercavano di persua
dere l'uomo ad arrèndersi. 
Le autorità militari dice^ 
vano che si trattava del 
sergente Wllliè P l l t t ; è in
vitavano gli altri. militari 
che lo conoscessero a dare 
informazióni atte a mette
re fine al dramma. 

Dopo l'uccisione; del
l'uomo s ia il medico s ia 1 
portavoce, militari hanno 
però dettò che non era lo
ro possibile dare l'identità 
dei morto: si poteva solo 

, immaginare che fosse fra 1 
trenta e 1 quaranta anni di 
età. 

n maggiore John Har-
rlngtòn. addetto alle pub
bliche relazioni della base 
militare, ha detto: «Fino a 
qaando non avremo le 

-impronte non sapremo cori 
cerussa chi ; s ia l'uomo ». 
Ha aggiunto che le autori
tà «presumevano» che 
fosse un militare: ma non 
ha spiegato su quali basi 
si fondasse questa tesi. 

Harrington v ha anche 
detto che non era chiaro 
per qual motivo l'uomo a-
vesse insistite» per avere 
un milione e 400 mila dol
lari a «fesse chiesto un'au
to e un aereo per lasciare 
la Germania . occidentale. 
Lunedi" la polizia di 
Wuerzburg aveva detto 
che l'»w*na» chiedeva U da
naro perchè gli occorreva 
per pagare uri intervento 
chirurgico cui deve sotte-
pecsi un amiec 

..-j àfancavà' 'poco 
"dei - inattfno di martedì 
. quando l'uomo è uscito 
dalla banca; aveva ricevu
to ooa.090 denari, e i nego
ziatori americani glierie i -
vevano promessi altri 
XQSHQ in cambio dei ri
lascio di uno degli os taggi 
Sulla vettura portata da
vanti alla banca — secon
do la sua richiesta — era
no altri tOOOOO dollari, di
cono 1 portavoce. L'uomo 
teneva puntata alla testa 
di Cochrane una pistola 
calibro 9. con 11 cane alza
te'; l'arma, è stato poi det
ta; conteneva otto pallotto
le. 
v Mentre 1 due uomini si 
avvicinavano alla vettura I 
tirateci aoaHI tedeschi; 

.hanno aperto II fuòco; 
colpito alla testa; al collo 
e al • mento l'uomo ma
scherato si è accasciato al 
suolo. 

(Dalla-prima pagina) --
stiene Giuliano Amato — di 
fare solo del t catenaccio f, 
di non dispiegare tutta la sua., 
possibilità dì iniziativa : co
struttiva, ma che deve stare 
anche attento a non ì passi* 
re la palla all'avversario», 
in questa ricerqa di un gioco 
5 all'olandese *, per. usar? ac
cora il gergo calcisticaf E 
òggi, comunque,* aveva la ne
cessità dì dare una risposta 
netta, precisa, senza ambi
guità. E l'ha' data. 

Tutto è cominciato di pri
ma mattìnaM cancelli dì Mi-

• raf ioti si spalancano, tion ci 
sono dubbi a scioperare. Gli 
obiettivi sono elencati sui ces
telli: scala tnobile, ' Mezzo
giorno, • vertenza ' di • gruppo; 

. Corso Agnelli si gonfia di 
icortei che poi Panno vèrso il 
'cèntro: Certo molti operài non' 
'.manifestano; 'ma le adesióni 
alle astensioni dal lavoro so
no pressoché totali. H clima 
è di grónde .vivacità;'innal
zano pupazzi di Agnelli, • im
provvisano cori del iipò *la 
scala mob'ue. qual.^piuma al 
vento, Cossigà attento, Cossi-
ga attento *'.'• Un cartello mo
stra Cipputì e una sua do
manda sobria e rancorosa:, 
e Prima gli straordinari e poi 
la cassa • integrazione. ' Per
ché? ». tCome ai vecchi tem
pi — dice uno — ma conme-: 
no ribellismo e più forza ». 
Non ci sono violenze: nemme-

m^mmmm ,1 A _ . ._ 
-no-uno spintone. E poi non 
cogliamo nemmeno le possibi
li polemiche settarie. 
. A piazza San Carlo suona,-
'no le fanfare, come un sospi
ro di sollièvo. Cera chi cre
deva di aver colto qualche 
perplessità tra i lavoratori. 
Lama guarda e sorride..*Ma 

(come, iandrà -nel Mezzogior
no?» si chiede, Poi verrà la, 

1 risposta: é andata bene cmche< 
nel Mezzogiorno. La folla co
glie con grandi applausi il no
me di Novelli sui palco come 
sempre nei momenti più alti 
dello scontro, preoccupato per 
questa . sua città ' ora nuòva
mente minacciata dagli an
nunciati licenziamenti (*cer-

. to che non abbiamo informa
to il sindaco — dirà più tàr-

• f i . ' * \ A i .'»-•• 
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.di r„atwocato" non lo 
abbiamo fatto nemmeno con 
Usmdacato!*).'!^-^.1' 
: Ci .sono tutti t e grandi » no-

' mi ì delle fabbriche: Olivetti, 
Pirelli. Michelin, Pinin Fari
nai Indesit, Montefibre, Bei
tene, MandelH, Lancia. E poi 
gli edili, ì chimici, i pensìo-' 
natii i tessili. Un sindacalista 
coìt gli occhi assonnati, Giam-> 
pièro Carpo -descrive l'accor
do raggiunto nella notte con 
la Comau. la grande azienda' 

•. che sforna robot. coUeantn 
alla Fiat, un accordo di qua
lità che cambia l'organizza
zione \del lavoro. Allòri non 
tutto è bloccato nelle relazio
ni tra 'imprenditori e lavora

tori? -j.:-?: • ....:. 
Ora parla Lama. Lottiamo 

nell'interesse del Paese, insi
ste, non solo per gli occupati 
neWindùstria. Le misure an
nunciate dal govèrno, infatti, 
come > là '^ fiscalizzazione a 

. pioggia, l'aumento dell'Iva, 
con conseguenti aumenti ' dei 
pfeizi, U blocco*detta scala, 
mobile, non servono a fer-
mere. l'inflazione. \ anti. Bap-; 
presentano solo un passaggio 
di denaro da una classe al
l'altra, dagli operai ai capi
talisti. E' una politica * pe
ricolosa e inaccettabile ». E* 
vero che la scala mobile non 
è perfetta. Se. ad esempio; 
ricorda "' H segretario della 
Cgil, adottassimo l'indice'del 
costo della vita delVISTAT. 
per gli ultimi due anni avrem
mo sei punti di ' contingenza 
m più.' Ed è vero che esistè 
un problèma di 'appiattimen
to dei salaria prodotto dall'at
tuale •• scala mobile. r Ma le 
misure studiate dal governo 
non risolvono questi, proble
mi: - sono: solo un regalo ai 
padroni, E per di più le si vor
rebbe adottare con un colpo 
di autorità. Perciò Lama chie
de che U Parlamento, con il 
sostegno delle masse e la for
zo. della TagU)7isi * TÌCOÌÌGUCÙ 
al sindacato il diritto di deci
dere autonomamente sui sa
lari operai ». La prospettiva 
comunque è quella '• di uno 
sciopero generale se.U gover-

1 no non cambierà opinione. 
Bisogna < cambiare stra-

ida*. così come deve cambia
re ; la Fiat. € Dovete farvi 
l'autocritica» suggerisce ÌAX-

\ma ad Agnelli. cO sbaglia
vate quando vi lamentavate 
perchè non trovavate mano 
d'opera da assumere o vi sba
gliate ora ». Il movimento sin
dacale non è un « nemico del
le, fabbriche*, non si costrui
sce il futuro sul fallimento, e 
il disastro dslle imprese. Oc: 
corre trovare le soluzioni giu
ste, come quelle indicate dalla 
FLM nella vertenza aperta 
nel gruppo, cori la, program
mazione come quella che Gal
li, Bentivogll, Mattina espor
ranno proprio oggi ad Um
berto Agnelli. Bisogna « ra
gionare*. ''..'•••• •';,,•;•,,; ;:;;':•• 

La folla saluta Lama con 
grande entusiasmo.- Noi cor
riamo ad ascoltare,le dichia
razioni • felpate -di - Gianni 
Agnelli. Oggi parlano i drrù 
genti del Pei Colajannì, Pu
gno, Guasso, Gianotti, Fassi
no. Replicheranno all'Avvoca
to. alla sua, disincantata ri-, 
celta* (ristrutturare, 'licenzia
re), ricorderanno le proposte 
del Pei fatte ancora alvini 
mesi or. sono, alla conferenza 
iiaz'uìnale sulla Fiat, ribadi
ranno la necessità di una lotta 
polìtica unitaria. E' su que
ste cose che la sinistra gioca 
la sua capacità di governo 
reale. ; -

 : 

Il lungo e tormentato incontrò con i sindacati 
; (Dalla prima pagina) 
nuto a nome della Federazio
ne Cgil. Cisl. Uil) di rilanciare 
sul tavolo del confronto le tan
te migliaia di voci operaie che 
nella mattinata, balie piane di 
tutto il Paese, avevano par
lato 61 oocupaxipoe, investa 
p^tU?prograniaiazkHie e non 
di licep^iamentt rincari geoe^ 
ralizzàti é';Bjusure^:'ino1scnóìi^ 

>ate;7;:,.--.:•>:.: 'K^l --V /'i.'̂ r^V:" 
•;\H -gVrirerna è'istawr'.coaifahv 
stretto a uscire allo scoperto. 
A questo punto l'incontrò; pr«K ; 
trattosi nelU notte (e tìte' 
mentre scaviamo, è ancóra in 
corso), ha avuto un ritmò' in
calzante,: fino ad jasstìoere'il. 
carattere di -vero e 'proprio 
&xàttoijoh^:CossìgMè sta
to costretto' a chiedere un po' 
di étregua», per rhihksi cori 
ì'ministri èó^ciòtóe il dà far
si; forse anobé per serrare i 
ranchi in una diffiefle ritira»? 
ta. Iten deve esaere" stata una 
ducassionè faeflei visto che è 
durata quasi due ore. Al ter
mine, il presidente del Con-
sigiio ha chiesto un incontro 
ristretto coti. Lama, Carriua è 
Benvenuto.;.' 

La manovra ' dèi governo è, ' 
dunque, apparsa ieri politica-
niente avventata ed economi
camente confusa. Quali le mi
sure? I portavoce ministeriali. 
nei corridoi di palazzo Chigi, 
hanno parlato di un accor
pamento delle aliquote IVA 
(riducendo le attuali 8 fasce 

in 5) ; di estensione della rice
vuta fiscale ad altre 3 o 4 
categorie non professionali 
(per queste c'è l'obbligo del
la fattura): di registratori di 
cassa obbligatori in tutti i 
negozi ; (il loro acquistò ver
rebbeagevolato o con ridu
zioni dei prèzzi ò. con-sgravi 
fiscali) ; di recuperò di 1.500 
miliardi dall'area dell'evasio
ne fiscale, b tutto dovrèbbe 
trasformarsi in 'uri maggior 
introito per, l'eràrio di 2.500 
iniliardi. Ma nel conto forse 
v'arino aggiunti i nuovi-rinca
ri delle tariffe. ^ dal telefono 
(più 30 per camòy--airei£t-

! ir idt t '^:; v
: ^;i^; .v / : : ^- . - 'v . 

• L'àase ' della" manovra do
vrebbe essere la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali a favore 
delle aziende, questa volta 
pertriabente. per J.OOO mìiar-
di di lire (5.000 in totale, dun
que). Se per finanziarla si 
prepara la manovra finan
ziaria di cui abbiamo riferi
to, per bloccarne gli irievi-
tabili effetti mflaziooisti U 
governo aveva escogitato il 
provvedimento di congelamen
to di alcuni punti di cpntin; 
genia per Un. periodo di 6 ine-* 
àL Là stèssa delegazione con
findustriale <cbe ha incon
trato i ministri in separata 
sède) si è mostrata titubante, 
anche per i possibili rifles
si che un tale provvedimento 
potrebbe provocare-nelle ver
tènze aziendali. Insistere su 

(Dalla prima pagina).. 
che cita piano a toppe per a 
rHwo»f^ cioè uria sorta di 
e scadenzario ». 1 Successiva
mente; ut una tetervista alla 
teleyisioàf «A Bono, ha ;àf--; 
giunto che suu*lroportarite •te*v 

ma deirAfghanistan c i no
stri ' colloqui, avranno daue 
conseguenze qui o Mosco». 
Nel comunicato congiunto, 
inoltre, si afferrila « lo neces
sità ds premere per una so-
turione politica la più rapida 
possibile», lutto questo — 
legato alla prospettiva dì in
contri^ sol problema degli eu
romissili iiaaiUMja i i à m , 
ulteriori tonoìa^: Jpèr riat
tivare S processo dbtensHoia, 
EUTOM e nel saesdo, -^y,\x ì 

"% A Mosca, quindi, valutazio
ne coBiplessivameute più che. 
positiva sul risultati del col- : 
loqoi. Per la parte sovietica.. 
comunque, non vi sono ancora 
reazioni. Bisognerà attende
re i primi commenti ufficiali. 
Questi potranno venire solo 
dopo che u cancelliere avrà 
riferito al Bundestag (lo fa
rà domani) e il ministro Gen-
scher si sarà incontrato con 
gii esponenti francesi ed ame
ricani è. infine, con ì mem
bri del consiglio NATO a 
Bruxelles. 

Solo al termine dì queste 
ulteriori comoHarionj fl Crem-
Km«af 
ferùàkjjt'k ; 
',% soddisfazione * dei tedeschi. 
pur si 

di ajuams ansio e 
fatto da SchmiòT potrebbe^ a* 
vare anche valore interno. 
dee la chàrve èàMBulev Me~ 
1 fétU r e ^ a ^ ^ c l t o J O S A 

"" Il documento * siglato al 
Cremlino conferma i punti dì 
.4 cosspreasàiiai » e ribadisce 
che i 
sca-Bonn 
solo a svilupparsi ma ad ave
re nei prossimi anni (e rURSS. 
si badi bene, è alla vigilia 
del nuovo piano quinquennale) 
un incremento eccezionale. 

Ma veniamo alla cronaca 
dettagliata della giornata di 
ieri che. forse, entrerà nella 
storia della distensione. Ini
ziata con una serie di inter
rogativi. devoti anche al ti
po di coOonui sveltisi 0 pri
mo giorno e caratterizzati da 
una serie di dOTeieutiaiàiui, 
la giornata è stata subito me-
vaaentata da 
te 
U rraaea. Dobbacaade ai fa-

to deH'incontro al Cremlino 
tra Breznev e Schmidt, ha de
dicato ampio spazio ai discor
si pronunciati dai due leader* 
al ricevimento ufficiale. Ma 
se per Breznev a testo è sta
to presentato integraimente, 
queòo del cancelliere ha subi
to visibili tagli. Cosi sull'Af
ghanistan l'organo del PCUS 
ha omesso le frasi di condan
na pronunciate da Schmidt, 
scrivendo - testualmente .• che 
* proseguendo U cancelliere ha 
toccato gli eventi relativi al-
V Afghanistan ponendo taccen-
to sulla necessità del ritiro 
sovietico»." 'E qui l'organo 
ds) PCUS ha aggiunto poìemi-
caàaènté che Sdmndt *uon 
hi però detto niente tot fatto 
che debbono cessare fatte le 
forma, di aggressione coatto 
VAfghanistan...*. Altra omis
sione augii euronnssfli. L'eco 
dell'episodio, comunque, è ri
masta circoscritta agli am
bienti giornalistici. E venia
mo alla parte protocollare del
la giornata. 

Schmidt a^fli'tpsgftslfr da 
Censcher è andato — prima di 
salire al Cremlino — a rende
re omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto nei giardini di 
Alessandro, accanto alla piaz
za Rossa. Di freate alla fiam
ma perenne che ricorda quan
ti - oltre » milioni dì so-
vIKkil — caddero.sotto ! cor

della furia nazista, la de
tedesca ha sostato 

in silenzio mentre il traffico 
nel centro dì Mosca si bloc
cava. Poi fl corteo si è mos
so verso la torre Spassfcaja. 
aer.'. il nuovo incontro con 

• v II ̂ segretario del PCUS ha 
affrontato subito 1 tenti «rile
vati lunedì. Ha detto «-he la 
URSS ha da rtmore manife
stato disponibilità per una 
trattativa èst-ovest ed ha ri
cordato le parole dette a pro
posito di esfrode nwooe» da 
ricercare insieme in un cli
ma di comprensione e buona 
volontà. Ha detto anche di 
compi eudei e le ragioni della 
RFT. il valore della sua al
leanza militare. ma in questo 
contesto — ha precisate — 
cai può aprite tguuìmente 
una parentesi eer una discus
sione generale sul tema dejrN 
estoni issai ». Schmidt ha cot
to fl segnale ed ha subito chie
sto un lucenti e particolareg
giato con fl ministro dalla di
fesa éeinjRSS. m 
si è guati alla 

questo punto .significa, .evi
dentemente, volere io scon
tro frontale con il sindacato. 
Aleatoria, poi, resta "la pro
spettiva. visto che i e frut
ti» dovrebbero essere rac
colti — se mai : lo saranno 
— nel e medio termine». 
• N e l l e sale vicine- a quelle 
dove Cossigà /.'si; misurava 
<^/:Lanw, Carpiti e Benve
nuto; i : rappresentanti " delia 
Regione:; sarda, delle fòrze 
politiche e dei.lavoratori del
la SIR attendevano (inutil-, 
mente 
viatò a oggi) 
gli effetti nefasti della poli
tica . dei due tempi, emblema-; 
tica nella vicenda di questo; 
punto di crisi Eppure ieri'fl' 
governo non è stato in grado 
neppure;di indicare un me
todo per la programmazio
ne . industriale. , Per . dimo-

l'incontrdèj statò tìri-
di denunciare 

strare la volontà di. spendere. 
2.500 iniliardi nel Sud entrò 
la fine dell'anno, si sono ri
spolverati vecchi progetti (il 
laminatoio a Gioia Tauro o 
lAeritalia a Foggia) o s i sof 
no contrabbandati puri inter
venti finanziari per la STET 
(400 miliardi, oltre quelli già 
impegnati dall'IRI>, per la u 
GEPI (altri 500 miliardi da -
aggiungere ai 360 miliardi già' 
stanziati e sui quali sta prò-1 

nunciandosi il Senato) o per 
la!SIR. Si è tornati anche a 
parlare di - una agenzia per 
rirhpièèo e di ' un'apposita 
agenzia per- la Calabria. Sa 
dì: passato' anche l'attacco 
antisindacale sulla rscala mo-' 
bile. ' :'£w* .^ !•'- >• :.;;;•.7, ' ' ] V;.; 

La verifica è attesa per 
oggi- pomeriggio, quando il " 
Consiglio dei ministri si riu
nirà per deciderei! „ '• 

Manòvre contro la lira 
(Dalla primo pagina)/^ 

teresM a ridarre i.rimborsi 
.dovati ««K«nt9.nqa ndoyà; 
ondata'1inflàrionìsticà. L*at-
tàceò alia lira dovrebbe aprir
gli b strada Diètro le diehi»-
raiióni ipocrite dèi ministri, 

• i quali discettano tal poten> 
siale faiflasìoniilieo dei sala-

.ri, fl goTerno ha lasciato eo-
•tritlr*: in campo' monetario 
una gìgantéàcà operaaionè di 

rilàncio dell'inflarione. La «a-: 

pteità di resistensa so] ; terre
no monetario dimìnalsce ógni' 
giorno.' "Là* Banca d'ItàbV'é'l* 
Ufficio cambi fronteggiano la 
sitaasione in attesa di decùio-
ni politiche. Ma intanto non 
mi aolo" ministro ha parlato, 
finora,' o preso qaalcfcs prov
vedimento per costringerò gH-
specalatori eolia lira a smobi
litare. '.:"•': •;.: ' ••'''•' 

i incontri di Mosca 
di un programma e fi ma
resciallo Ustinov, accompa-, 
griato dal vice ministro della 
difesa e capo di stato mag
gióre maresciallo Ogsrkov. 
ha avuto modo di illustrare--
in un incontro durato oltre 
due ore e evòltosi nella sedè 
dd inimstero della difesa — 
i problemi relativi sul.missi
li SS», e sugli aerei Bodtfr 
roi cod come, per quanto ri
guarda la NATO è gli euro
pei, ai missili.«Craise» e 
*Pershing»... 

E' seguito un nuovo incon
tro e ortpoto » tra .Breznev e, 
Scbmidt e kfme la firma.di 
un accordò di coopcrazione e-
cgnomica (sigiato dagli amba
sciatori dell'URSS e della 
RFT). : 

Quindi la .conclusione pub-
Wica con la conferenza stam
pa del cancelliere. La sede 
dell'hotel Inturirt — oramai 
tappa tradizionale nella storia 
dell'OsrpoNftlc tedesca — è 
stata raggiunta dal cortèo di 
é Eh 114* nere scortate, dai 
motociclisti dèi corpi speciali 
del Cremlino. Di fronte alle 

telecamere delle reti televisi
ve della RFT il cancellière ha 
confermato 3. permanere di 

. posizioni divergenti suH'Af-
ghanistan: ognuno —: ha detto 
— è restato sulle sue posizio-: 
ni. Sui missili ha rilevato di 
aver avuto interessanti scam-
bi di Idee per quanto riguarda • 
le armi « a meato rovino» 
(cioè appunto gii euraaussflO.-
Pel. ha fatto notare dì voler 
mantenere riserbo sulle que
stioni di dettaglio che età-
ranno oggetto ds riflessione 
nei prossimi giorni». Quindi 
l'annuncio ójeHa possibile trat
tativa sulla questione genera
le degli -euromissili. ìntima 
diebiarazìone giocata con per
fetta regia, « confermata dal 
comunicato della Tass, secon
do la quale ratteuzkme drJk 
due parti si è concentrata sul
le * prospettive per U ràg-
gìangrmeuto di un'intesa* su 
quésta materia. Poi la parten
za verso l'aeroporto di Vhu-
kòvo dove Ut delegaziuue te
desca è stata salutata come 
al suo arrivo, da 
Kossighin e Gromàco. 

«•sessi -miss» 
r s - a t i a » 

tvAua 
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Discussi i rapporti tra Francia e NATO (incluso probabilmente il problema della bomba N) - Il pre
sidente francese sarà lunedì prossimo a Bonn, mentre Genscher da Parigi proseguirà per Washington 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo Roma. Lon
dra e Bonn il segretario alla 
difesa • • americano ^ Harold 
Brown ha concluso Ieri sera 
a Parigi il silo periplo euro
peo, alla ricerca di maggiori 
è nuovi impegni militari degli 
alleati atlantici. A Parigi le 
conversazioni si sono < svolte 
al massimo livello: Browri è 
stato ricevuto dallo stesso 
presidente Giscard d'Estaing. 
col quale avrebbe proceduto 
ad un esame approfondito del
la situazione militare in Eu
ropa, nella regione del Golfo 
e nel sud-èst asiatico. •"> 

Il riserbo è totale, ma non 
è difficile intuire che lo sco
po principale di'Brown a Pa
rigi era quello di . cercare 
una volta di più di persuade
re la Francia a stabilire più 
stretti • legami con l'organiz
zazione militare atlantica ed 
a • e coordinare > maggiormen
te il suo « sforzo difensivo » 
con gli alleati europei e di 

' oltreatlantico. A Washington. 
alla vigilia della visita a Pa 
rigi di Brown, si era fatto 
notare che benché la Francia 
non faccia parte del coman

do integrato della NATO, e le 
sue forze armate assumereb
bero un ' ruolo . determinante 
nella difesa dell'Europa* in 
caso -. di > conflitto », e che. il 
Pentagono si interessa quin
di da -vicino al rafforzamento 
del dispositivo militare in Eu
ropa nel caso in cui le truppe 
americane - dovessero essere 
chiamate a Intervenire in altri 
teatri quali quello del Golfo. 
•% l'colloqui di Brown d'altra 
parte hanno assunto una nuo
va dimensione dopo l'annun
cio che la Francia possiede 
già la tecnica di produzione 
della bomba al ; neutrone -e 
che si ritiene * coinvolta nel
la sicurezza ' dei • suoi vicini 
europei ». Ciò lascia intràwe-
dere un nuovo e diverso orien
tamento francese in materia 
di difesa: la rinuncia . cioè 
alla concezione strategica gol
lista. che affidava alla e for
ce deu frappe » la funzione 
deterrente pei* ' impedire un 
eventuale attacco atomico del 
« santuario geografico fran
cese ». e :radesiónev- al cón: 

cetto della cosiddétta Sbat
taglia in avanti*, che com
porta invece un suo automa

tico còinvolghnento- nel caso 
di attacco ai vicini europei, 
Una concezione questa che in 
ogni caso .sembra ricollegare 
in qualche modo la • Francia 
alla organizzazione militare 
atlantica e alla sua strategia. 

L'annuncio di Giscard sulla 
bomba al neutrone è statò ac
colto positivamente, come si 
sa. negli ambienti del coman
do NATO di Bruxelles, e a 
Washington si è subito detto. 
che «l'equilibrio delle forze 
in Europa •* potrebbe essere 
profondamente modificato in 
favore dell'occidente • se < la 
Francia decidesse di dotarsi 
dell'arma neutronica nel giro 
dì due o tre anni-». Ma in al
cuni ambienti parigini non si 
«esclude d'altra parte che gli : 
stessi Stati Uniti vedano con 
una certa preoccupazione nel- • 
la bomba al neutrone e nella i 
dichiarazione -di Giscard , ri-. 
guardo ai suoi vicini europei • 
un nuovo gesto francese, an
che nel settore degli arnia-
menti. per assumere il ruolo 
odi motore'che. Parigi dice di j 
volere* ' svolgere \ per'-' dare -
« maggior peso » all'Europa. 

Il governo francese non ha 

reagito ih alcuno modo all'ap-', 
pello di Breznev a desistere 
dalla messa in opera di riuò-^ 
vi armamenti, ivi,compresala , 
bomba al neutrone. Negli ani-' 
Dienti vicini all'Eliseo si fa ', 
sapere di non essere sorpresi • 
deUa reazione dell'URSS, Gli '., 
stessi -, ambienti fanno osser- -, 
vare che la operatività della, 
bomba francese. potrebbe di-, 
ventare attuale, d'altra parte,, 

Oggi voto 
-"ri sul governò',-'.,'; 
/; ? DémirelC ;::';: 

in Turchia ; 
ANKARA —" lì primo mini
stro turco Suleyman Demi-
rei, che. è a capo di un go-

i verno minoritario di centro-
; dèstra, ha deciso di porre la 
, fiducia; il voto è previsto per 
oggi. •• ' - \ - - • • =. -:.•••-•-..-, 

t E' .stato lo stesso Demirel \ 
a rendere nota la sua deci-' 
sione alla Camera .bassa do-

. pò. che, il-leader dei: Partito 
'della aàlvézsai nazionale (in
tegralista islamico) ha riti
rato il suo appoggio al go
verno. •_• ' ;• •~r'-'•'-: •"• ' -• • ' 

.solo fr|rdué'p*tré anfii•• eli© 
lo'stèsso'Giscard ha détto che 
una decisione in tal, Senso. 
* .dovrà tenere conto dello sta- ; 
to ~ degli armamenti nucleari 
prevedibile a quella data in: ' 
Europa». L'esame della por
tata dell'appellò di Breznev — 

:si.dice{inoltre — sarà fatto in-. 
i ogni caso alla lucè dei risul
tati del vertice ,. Schmid^ 

; Breznev.,' •'•'.'.,>".. •' '•.',- '. " I , ^ ' , ' 
U Parigi e Washington saran- É -
no (in effetti le prime, capitali > 
che Genscher visiterà —• già \ 
da òggi — dopo il summit di : 
Mosca,, e Giscard si; accinge, 
a recarsi in Germania occi-1 
dentale lunedi prossimo per 
una visita ufficiale di cinque; 
.giorni. Oggi intanto è atteso 
•a Parigi anche il ministro de-. 
gli esteri polacco per upa se- ; 
rie/di jncontri con Francois- . 
Poncet. che secondo. l'agenda s 
avranno al centro, oltre la cri- . 
si,-afghana, ^la, preparazione ; 
della ,, conferenza , di Madrid < 
sulla : sicurezza europea, ma. 
soprattutto le. questioni del. di- , 
sarmo p le proposte polacche ;. 
e francesi.-, ,- • - • . : . ; . ' 

Franco Fabiani 
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a Tc&yo 
il 9:TIU^1ÌO| 

perri ,,'"' 
funerali dr \? 

; ,0hira 
WÀ^HIrìaXON r ^ ' n ( pre-, j 
sidente americano Carter 
andrà a Tokyo per un 
giorno, il 9 luglio prossi
mo, in occasione dèi fu
nerali v del defunto _ pre-, 
mier giapponese Masayo-
shi Ohira. . - - : -
{ Un.funzionarlo dèlia Ca-" 

jsa Bianca ha detto che 
; Carter non visiterà altri 
paesi, ma ootrebbè avere 
conversazioni con 1« nu
merose personalità mon
diali che andranno a To
kyo per l'occasione. Lo 
stesso funtìonario ha ag
giunto che la visita , di 
Carter vuol .sottolineare 
non solo, il rispetto e la 
stima del presidente a-
merlcano per lo scompar-: 
so. ma pinche l'importan-
isa che gli. USA attribui
scono alla relazioni con ' 
il Giappone. , > • 
- • Nei giorni scorsi al- ver
tice di Venezia Carter' a- •. 
veva : incontrato il mini-, 
strò degli- Esteri giap
ponese Masayòshi Ito'che : 

aveva • assunto la presi
denza ad interim del go
verno: dopo la scomparsa 
di Ohira;il .12 giugno scor- -
So. Nel frattempo in Giap
pone' si sono svolte le 
elezioni politiche generali 

i *->. -« - . - j V •_••'%!'< -'•? 

Sullo status della "città di Gerusalemme 

^ 

KOPOiiffiiyotosai^QNU 
polemica IsraélélUSA 
)l Consiglio di sicurezza condanna l'annessione della città araba , 

: BEIRUT. 1 | tyuova." ì polemica 
~ anche se in toni più smor
zati che in passato — fra 
Tel Aviv e Washington per 
un voto al Consiglio di sicu
rezza. ' Si tratta' della risolu
zione con cui lunedì sera il 
Consiglio ha condannato le 
misure annessionistiche - di 
Israele nei confronti della cit
tà di Gerusalemme ' e sulla 
quale il. . rappresentante di 
Washington si è astenuto, an
ziché opporre il • veto come 
avrebbe voluto il governo 
Begih.•••• . . it Xy)t. - , . , 

La risoluzione; che_ èra sta
ta promossa dai. rappresen-. 
tanti: di 22 paesi islamici. 
nega ad Israele € il diritto'di 
modificare lo status fdi ; Ge
rusalemme e di dichiarare la 
città .quale} stia capitale > e 
chiede, là revoca di tutte' le 
misure adottate ;ih tal senso 
(come è.noto di fronte, alla 
Knesseth israeliaria é "penden
te \jùn.- progetto di légge -. che 
ratifica definitivamente l'an
nessione del settore orientale 
della città, occupato nel .'giu
gno 1967). Il testo votato dal-, 
l'.ONU avverte Israele che^se 
non 'art conformerà alle indi-

jcàzioni «deli consiglio"; .questa ' 
esaminerà « vie e mezzi pra
tici ». previsti dalla Carta del
le Nazioni Unite, per garan
tire * l'applicazione integrale, 
di quésta 'risoluzione£. 'j.-J. 

Il documento è stato appro-i 
vato con 14 voti-a favore ed; 
una sola astensione, quella '• 
appunto degli Stati Uniti. A| 
questo proposito, il vice-primo :. 
ministro israeliano Yteaels 
Yadin. dopo aver detto che la; 
risoluzione dell'ONU ha cau-; 
sato € ansia e delusione*, ed; 
aver ribadito che comunque; 
inulta può modificare il fatto': 
che Gertis'àlemihe unita è lai 
capitale di Israèle ». si è det- ' 
to' ttióh particolarmente sodr 
disfatto ver Vnstenkiòné dehli 
Stati Uniti », dai quali Israele 
si sarebbe aspettato l'eserci
zio del diritto di veto. 

Si ricorderà che alcuni me
si addietro il voto degli Stati,-

Uniti favorevole ad una ri
soluzione che condannava i. 
riuovi insediamenti nei terri- '.. 
tori occupati- (e a Gerusa
lemme) : provocò una aspra , 
polemica ' israeliana nei con- : 
fronti di Washington che in-".' 
diisee Carter, né! giro di 24 

ore.: a.» sconfessare U'oper'ato 
del rappresentante americano 
in Consiglio di sicurezza.,.. , ;-

• L'ONU ' ha anche ; ricevuto 
ieri una nota di protesta del 
governo ' di Beirut per l'ulti- ' 
mo sanguinoso raid israelia-
no nel sud Libano, compiuto " 
lunedi a nord del fiume tita
ni. Nella nota di protesta, il 
Libano « si riserva il diritto 
di sollecitare la rìurìiqììè del1 

Cónsialio'i di sicurezza »' per , 
discutere sii quella che lunedi ' 
stesso ' il governò'' libanese' 
aveva definito Vvtin insolerì- ' 
te aaaressione* delle truppe 
israeliane contro il suo ter-. 
ritorió; ' . ' . , ' ' / 

! Difficoltà per il 
capo « Pasdaran » 
TEHERAN -^ 11 quotidiano 
iraniano « Azadegan » riferi
sce che 11 comandante Mona-
mèd Khazem Bojourhi ha ri
fiutato la carica di coman
dante dei «Guardiani della 
rivoluzione » conferitagli. do
menica dal presidente Banl 
Sadr. ,; 

Tra cónti e balli 
.- '• t <•' ' . • O J ' 

/••••:\h '-T'--;-

:i Dal •• nostro inviato;".' 
RIO DE JANEIRO : — ' Sono 
appena due giorni ' che Gio
vanni Paolo II si trova in 
terra brasiliana '. e. Ventusia
smo.popolare è. èsplosoiinùn 
crescendo indescrivibile - da 
Brasilia , a . Belo : - Horizonte, 
dove è giunto ieri mattina per-
rimanervi solo ^quattro ore ,é[ 
per tenere un forte discorso 
ai] giovani, a Rio dove è-ar
rivato- verso le 17 \mentre la 
città, tra le prime ombre deh. 
la sera di- questo tiepido e 
splendido inverno tropicale, si 
illuminava di mUlé e mille 
luci con i, suoi suggestivi ri
flèssi sul mare. E' qui che la 
festosa partecipazione popola
re ha assunto dimensioni jm-
pressianantì lungo il percorso' 
che dall'aeroporto ha portato-
Papa Wojtyla ed il suo segui
to su una grande macchina 
scoperta- attraverso le larghe 
e lunghe « avenida * piene di 
folla al iParque do flamen-
go» per la celebrazione deUa 

messa. 
!iy 

'• Si'è.parlato di circa due mi
lioni di persone (la città ne 
conta- cinque e h stato di Rio 
dieci milioni) riversate per le 
strade per vedere, applaudire 
e cantare al ritmo di *sambà-
cansao > ossia una samba can
zone composta per l'occasione 
e che ha come motivo domi
nante € Benvenuto in Brasile 
Giovanni di Dio*. Sé si tiene 
conto che i sei canali della 
televisione ' brasiliana '• hanno 
diffuso in diretta questo avve
nimento straordinario, che in 
quanto a partecipazione popo
lare può essere messo à con-' 

fronto solo con il famoso car
nevale che si svolge agni ari
no a febbraio, si può dire che 
ieri l'intero Brasile abbia vis
suto una giornata storica. 

ì'IÉVÌI: Popa,^ nell'omelia al 
Parque do flamengo. ha toc
cato molto abUmente_ i senti
ménti, la mentalità? i problemi 
di*quésto popolo generoso ed 

, espansivo, che. si è fofmàto at
traversò • *V incontro .di razze 
venute, da. iuiii* gli orizzonti 

' del mondò ».pi qui, l'esaltozio-. 
ne • del senso . della •: famiglia 
che ha. deÌto.essere,assai vivo 
nel popolo brasiliano come m, 
quello delle, popolazioni,.del-\ 

'l'America latina.[Ha cosi par-. 
lato dèlie « minacce di ordine 
sociale che gravano su un mi-

slmnedi.famigiieynelVu.terno 
7 del Ì paese ?« Inètte periferie 
delle grandi città». Esse si 

• chiamano, ̂ disoccupazione, • sa-
. lari insufficienti,, ^mancanza 
di istruzione e di rispetto deli 
le norme umane*. Questore 

; stata U motivò dominante-dei 
\ discorso sulla famiglia tenuto 
. ieri zero a Rio dal Papa'che 
ha, al: tempo stesso, auspica
to chele leggi civili tengano 
cónto dei € valori morali e 
cristiani frarcui Vindissoiùbi-
lità del matrimònio e la fe
condità responsabile} Vuhità 
del nucleo familiare ». Va ri
cordata che il governò ha in 
progetto di approvare iuta lèg
ge per. .favorire ti' controllò 
delle nàscite tenuto contò del
la grande esplosione demogra
fica. La metà détta popola
zione del Brasile, -che i di 
120 milioni, ha meno £i 25 
anni. ' - •' '' ' 

Invito alle riforme 
A questa gioventù, che sta 

diventando sempre'più impa
ziente perché chiede istruzio
ne e lavoro, si è ritòlto ieri 
mattina fl Papa a Belo Bori-
zonté, una città netto stato di 
Minas Gerais del sud-est con 
una università di grandi tradi
zioni dove molto forti sono le 
comunità di base e i gruppi 
studenteschi che lavorano di 
concerto con l'episcopato. 
€Voi — ha detto U Papa — 
non nascondete la vostra vo
lontà di trasformare radical
mente le strutture sociali che 
a voi si presentano, ingiuste. 
Voi dite, a ragione, che è 
impossibile essere felici, quan
do si vede una, moltitudine di 
fratelli mancanti del minimo 
richiesto per una esistenza 
degna deU'ucmo. Voi siete de
cisi . a costruire una società 
giusta, libera e prospera in 
cui tutti e ciascuno possano 
godere i benefici del frogres-
sa*. Ai giovani il Papa ha 
pure detto che bisogna però 
< vincere la tentazione detta 
così detta società dei consumi, 
l'ambizione di avere sempre 
di più méntre altri hanno sem
pre di meno*. A questo pun-, 
to l giovani hanno applaudito 
a lungo ed entusiasticamente 
ed fl Papa ha cantato con loro 
la /amavi canzone, cantata; 
già in Messico, •. € Olindo 

-lindo». -' - ^ »••- -• :/•;, *' 

€£invor.r.i Paolo 11 ha con-1 
quistato il Brasile » —' titola
vano ieri mattina i giornali^ 

' per sottolineare U calore, l'en

tusiasmo con cui a Brasilia, 
una citta geometricamente 
freddò, centinaia di magliaia 
di persone avevano accolto H 
Papa. E la gente è rimasta 
fino a tardi a cantare e ~a 
ripetere in coro *Viva U Pa-, 
pa» mentre verso le 19 (mez
zanotte in Italia) Giovanni 
Paolo II, nel Palacio Planalto 
lanciava — presenti Figueire-
do ed i ministri — fl suo mo
nito: 4 Promuovere le rifor
me è l'unica maniera.ài evi
tare che esse si facciano sot
to l'impulso di correnti ideo
logiche *che non esitano a'.ri-
correre atta violenza ed alla 
soppressione diretta, o indiret
ta di diritti e di libertà*. E 
ancora: e La Chiesa incorag
gia ad effettuare tempestiva
mente queste riforme con pru
denza ed efficacia, con criteri 
e principi cristiani, senza. 
'prendere in prestito i criteri 
di idéologie materialistiche•'+. • 

Con questo genere di di
scorso, che ha ripreso tflor-
ché ha ricevuto 3 corpo dipfo-. 
malico neiia Numiatwru, G*>-
Mniti Paolo li si i proposto 
un duplice scopo: stimolare H 
governo e « oriènti si gloriamo 
del nome cristiano* mpremt-
'gnìre e con coraggio e tenv- '. 
pt*tivkà>neUm ***** rifmr-
matrice appena avviata mis.ri-
tenuta.troppo tìmido èiambì-
guaz dotta Chiesa brasMiom; 
fregare qi^esTuttimà neVa sita 
coraggioso aziono sociale rlte? 
,nuta dal governo troppo avan- ; 
tata o persino pericoloso. 

- - Alctsfè Santini 
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Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emofòrm*: la Nnea medicinale 
\ : disintettante cnè aìulaa rJsofcere I problemi della ptacca batterica, 

causa principale detta carte, dei» gengive inWammate, ma suprattullu 
a prevenire tutti quei problemi che poeeono insorgere con una igiene non corretta 

detta caviti orale. La enea Emofomi* là trovate solo in farmacia, 
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Il dramma 
degli sfratti 
nelle grandi 

città del 
Sud 

Comunicazione giudiziaria all'ex sindaco di Siracusa 

Un ente per ripulire la città 
che ha spazzato solo miliardi 

Conto alla rovescia in attesa 
dell'ufficiale giudiziario 

Centinaia di famiglie cagliaritane vivono nel terrore in attesa che le sentenze 
diventino esecutive - Inerzia dell'amministrazione comunale - Il ruolo del Sunia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dramma è scoppia
to. Per centinaia di famiglie caglia
ritane inizia il conto alla rovescia, in 
attesa dell'ufficiale giudiziario che 
renda esecutive le sentenze di sfrat
to: 600 a iter concluso e circa 2mila 
ancora in corso. Con la scadenza del 
«blocco», il problema della casa, for
se il più grave a Cagliari, rischia ve
ramente di esplodere, trovando l'Am
ministrazione comunale del tutto im
preparata. - " . . -

Di fronte all'inerzia del Comune e 
alla provata insufficienza dei rimedi 
legislativi predisposti dal governo, a 
farsi carico del problema sono i sin
dacati che organizzano inquilini e as
segnatari. Primi a muoversi~sono sta
ti il SUNIA, il SICET e la UIL-Casa 
inviando una lettera aperta al sinda
co di Cagliari e a tutti i sindaci del
la provincia, all'amministrazione pro
vinciale, ai partiti, alla Federazione 
sindacale unitaria, al prefetto, al que
store e al presidente dei tribunale. 
Nella lettera aperta si rivendicano 
iniziative immediate per risolvere una 
volta per tutte una situazione dive
nuta ormai insostenibile. 

«La crisi della casa — si legge nel
la lettera — è tutt'ora aperta, acuta 
e grave almeno quanto prima. I 
provvedimenti legislativi adottati dal 
governo non hanno in alcun modo 
contribuito a dare una positiva solu-
? one al . problema della emergenza 
abitativa esistente anche nella nostra 
provincia ». 

Un'emergenza che va ora sotto il li-
ve'lo di guardia, senza che l'ammini
strazione comunale di Cagliari sia in 
grado di affrontarla autonomamente, 

con iniziative nuove e concrete. Eppu
re i modelli esistono. « Diversi e sem
pre più numerosi — dicono i sindacati 
degli inquilini e assegnatari — sono 
i comuni che, intuendo il loro ruolo 
essenziale di governo locale, hanno 
dato vita a molteplici e interessanti 
iniziative per una soluzione positiva 
degli sfratti e delle condizioni dei 
senza tetto. Diventando importante 
punto di riferimento per tanti cittadini 
alle prese col gravissimo problema». 

Questa — sostengono i sindacati — è ' 
una condizione indispensabile per ren
dere esecutivi gli sfratti. «Faremo di 
tutto per evitare che le ordinanze di 
sfratto diventino esecutive a brevissi
ma scadenza». ^ - J t«> 
- C'è il fatto, però, che l'iter giudiziario 
per decine e decine di cause si è de-
nitivamente concluso. Non rimane che 
la ingiunzione. L'unica alternativa — 
ma si tratta solo di un palliativo — è 
scaglionare nel tempo le centinaia di 
cause promosse dai proprietari. E' quan
to stanno cercando di fare i magistrati 
cagliaritani a cui sono affidate le pra
tiche, costretti ad accollarsi responsa
bilità che sono per lo più del''ammini-
strazione comunale e regionale, nonché 
naturalmente del governo. 

Il bilancio dell'assessorato comunale 
agli alloggi (tutt'uno con quello al pa
trimonio e al personale) è assolutamen
te carente. Non risulta che l'assessore 
competente abbia preso alcuna inizia
tiva in proposito. C'è anche da chie
dersi quale uso Regione e Comune vo
gliono fare di tutti i miliardi congelati 
nelle banche da anni per i piani del
l'edilizia (garantirebbero centinaia di 
casa agli sfrattati ed il lavoro ad al
meno lOmila edili disoccupati). 

Le prospettive purtroppo non sono 
incoraggianti. Per la formazione della 
nuova giunta comunale si va ad una 
gestazione piuttosto lunga. Il partito di 

".maggioranza relativa sembra più impe
gnato alla « spartizione » tra gruppi e 

^correnti che a risolvere il problema 
della casa. Se 1 sindacati degli inquili
ni con la loro lettera hanno pratica
mente aperto la « vertenza ' casa », i 
dubbi sull'esistenza di una controparte 
sensibile e decìsa rimangono tutti. 
*- Occorrono iniziative originali, ed il 

, documento dei sindacati le indica pun
tualmente. Innanzitutto l'istituzione di 
un assessorato specifico per i problemi 
della casa, ed in secondo luogo la tanto 
sollecitata costituzione delPufficio case 
con compiti e competenze bene stabi
lite. E* assurdo che il settore degli al
loggi sia rimasto per tanto tempo ac
corpato ad altre branche dell'ammini
strazione, proprio mentre la situazione 
esplodeva in tutta la sua gravità. 

Dopo le richieste di carattere genera
le, la lettera aperta dei sindacati elen
ca una seria dì proposte: il censimento 
di tutto il patrimonio immobiliare pub
blico e privato, il controllo del mercato 
degli affìtti e le modifiche di destinazio
ne di etaoin -h-etaoinshrdluetaoincmfwy 
ne; la graduatoria degli sfratti e delle 
domande per l'assegnazióne di edilizia 
pubblica residenziale; il controllo sul
l'applicazione dell'equo canone; la ge
stione dell'uso degli alloggi sfìtti. 

Sono provvedimenti da accogliere im
mediatamente, se si vuole arginare il 
caos provocato dal termine del blocco 
degli sfratti. Intanto alle famiglie sfrat
tate deve essere garantita un'abitazione. 

Roberto Cossu 

Aumentano dopo V8 giugno le giunte rosse 

A Samassi la vittoria è stata doppia: 
prima delle donne e poi della sinistra 

Alla guida della giunta elette Chicca Urracci impiegata comunista e Lucia Garue del PSI 

CAGLIARI — * Giunte difficili»? In 
Sardegna certamente per la DC. Le 
precedenti * amministrazioni di sinistra 
in tantti piccoli e grossi centri o sono 
state già riconfermate o si stanno met
tendo a posto gli ultimi particolari per 
la elezione del sindaco e della giunta. 

Nelle tre province di Cagliari, Sassa
ri e Nuoro, le coalizioni di sinistra si 
preparano ad eleggere il presidente e 
gli assessori. Anche in altri centri spira 
aria nuova. Ad Alghero, Olbia, Maco-
mer, Bitti: gli elettori hanno già cac
ciato o stanno per cacciare all'opposi

zione la DC e gli stessi partiti laici 
non vogliono assolutamente sentire par
lare di alleanze con lo scudo crociato. 

Si stanno così varando giunte laicììe 
e di sinistra. Per esempio PCI, PSI, 
PSd'A, PSDI e FRI eleggeranno vener
dì il presidente della provincia di Nuo
ro. Ad Alghero è stato già raggiunto 
Vaccordo fra comunisti, socialisti, social
democratici e repubblicani. Non resta 
che aspettare la prima convocazione 
del nuovo consiglio comunale per ren-

'dere definitivo raccordo. • > , 
/ Le giunte laiche e di sinistra sono an

cora più numerose^ in Sardegna • dopo 
le elezioni dell'8 giugno. Oltre il 60% 
degli enti locali prima delle elezioni 
erano amministrati da coalizioni demo
cratiche. 

Il loro numero è cresciuto, non ci 
sono dubbi. ET una ventata di fiducia e 
di novità, oggi in un'isola che per le 
note vicende industriali sembra colare 
a ' picco irrimediabilmente. A questo 
punto in decine e decine di comuni si 
tratta di rimboccarsi le maniche: la 
paróla passa ai fatti e ai programmi 
da realizzare. 

CAGLIARI — A Samassi: 
due donne sono state chiama
te alla guida di un comune 
sardo. Dove si era mai visto 
nell'isola? Samassi da qual
che giorno ha due donne al
la testa di una amministra
zione di sinistra: Chicca Ur
racci, 32 anni, impiegata, co
munista. è il nuovo sindaco; 
Lucia Garue, 35 anni, inse
gnante elementare, socialista, 
è il vicesindaco. Sono state 
elette nella prima riunione 
del consiglio comunale usci
to dalle consultazioni dell'8 
e del 9 giugno. 

L'amministrazione di sini
stra è stata pienamente ricon
fermata. La DC rimane in mi
noranza. «E* il risultato che 
ha premiato cinque anni di 

duro lavoro — osserva il sin
daco uscente, compagno Fran
co Lecis. Pur in condizioni 
difficilissime siamo riusciti 
ad iniziare e ad avviare, con 
risultati concreti, una svol
ta netta nella politica comu
nale. I risultati ci sono e si 
vedono. La gente li ha visti 
e li ha giudicati positiva
mente ». 

ET stata una sorpresa l'ele
zione di due donne ai ver
tici del comune di Samassi? 
In paese rispondono di no: 
non è stata affatto una sor
presa. E nemmeno si tratta 
di una coincidenza. Chicca 
Urracci e Lucia Garue sono 
molto conosciute come prota
goniste della lotta per la ri
nascita, e da sempre con im

pegno appassionato guidano 
la battaglia per la emancipa
zione delle donne. 

«Una battaglia che conti
nuerà anche adesso, che so
no sindaco. Qualcuno dice: le 
donne sono lontane dalla po
litica, ma non è vero. E nean
che è vero che la donna de
ve stare da una parte, estra
nea dalla vita del comune. 

Ora vogliamo mettere la no
stra creatività e il nostro im
pegno — ha sottolineato il 
sindaco compagna Chicca 
Urracci — al servizio degli 
abitanti del paese, ma ci ado
pereremo anche per condur
re il movitnento di rinascita 
a livello comprensoriale ». 

Queste parole, con cui 11 

sindaco Chicca Urracci ha 
voluto segnare l'inaugurazio
ne del nuovo periodo di la
voro della giunta di sinistra, 
sono state accolte con un ca
loroso applauso dal pubbli
co. soprattutto dalle numero
se donne presenti alla seduta. 

Una nuova pagina si è 
dunque aperta per Samassi. 
Gli impegni degli amministra
tori comunisti e socialisti non 
mancano, come non manca
no i problemi ad iniziare 
dal lavoro in agricoltura e 
artigianato, per finire con i 

-servizi sociali e le strutture 
culturali. Della giunta fanno 
parte oltre al sindaco comu
nista e al vicesindaco socia
lista. due assessori comuni
sti e un assessore socialista. 

Dopo 30 anni crolla un feudo de 
Il nuovo sindaco di Bitti salutato da un applauso di tutta la cittadinanza 

BITTI — Cinque minuti di 
applausi del pubblico che af
follava la sala consiliare han
no accolto l'elezione del nuo
vo sindaco e della nuova 
giunta di sinistra a Bitti, 
uno dei più grossi comuni 
della provincia di Nuoro. 

Giampiero Burrai, sociali
sta, è il nuovo sindaco. E' 
stato eletto da una maggio
ranza PCI-PSI-PSdA. Dopo 
trent'anni di ininterrotto go
verno la DC passa all'opposi
zione. Questo l'ultimo atto 
delle elezioni a Bitti che han
no dato la maggioranza dei 
voti e dei seggi alla sinistra. 

Qualcuno ha definito « sto
rica» la seduta del consiglio 
comunale. Vale la pena di 
raccontarla. La seduta è sta
ta aperta dal sindaco uscen
ti^ democristiano, n suo è 

stato un commiato. Lascia 
la carica di sindaco al socia
lista Giuseppe Burrai che, 
dopo il risultato *el voto, è 
salito sulla sedia di sindaco 
accompagnato dagli applausi 
calorosi degli abitanti di Bit
ti. La DC comunque non 
sembra accettare di buon 
grado di essere relegata nei 
banchi dell'opposizione. Ha 
subito sollevato eccezioni sul
l'eleggibilità di alcuni consi
glieri della' maggioranza di 
sinistra. 

La risposta non si è fatta 
attendere. « Ecco — ha os
servato 11 compagno Giorgio 
Pau, consigliere del PCI — 
la DC è democraticissima 
quando è vincente, quando 
perde toglie fuori eccezioni 
e cavilli. Nella passata am
ministrazione il vice sindaco 

democristiano, che fa l'assi
curatore, aveva stipulato le 
polizze per le macchine del 
Comune. Per non parlare 
dell'affidamento di lavori a 
fratelli e parenti dei consi
glieri democristiani. Cosa vo
lete? Ora per cinque anni 
non vi resta che condurre 
un'opposizione costruttiva. 
Se gli elettori non vi hanno 
votato, ci sarà pure una ra
gione. Da parte nostra, cer
cheremo di riparare ai vo
stri guasti trentennali, e non 
sarà facile, e di realizzare 
delle opere con il contributo 
di tutti i cittadini. La giun
ta appena eletta è composta 
da tre assessori comunisti, 
due sardisti e un socialista, 
oltre naturalmente al sinda
co socialista Giampiero Bur
rai. 

«Mi auguro — ha detto 
il nuovo sindaco — che la 
presenza del pubblico sia 
sempre cosi numerosa. Ab
biamo bisogno del sostegno 
di tutti gli abitanti, di tutti 
i cittadini. Certo, anche la 
critica serve quando è indi
rizzata a stimolare, a fare 
sempre meglio». 

Da parte nostra faremo 
tutto quanto sarà possibile: 
l'impegno non mancherà. 
Conclusa l'elezione la gente 
non è andata subito a casa: 
in piana Giorgio Asproni 
(Bitti è il paese natale del 
battagliero deputato risorgi
mentale), 1 discorsi e 1 pa
reri si sono incrociati, a Bit
ti, dopo 30 anni di feudo de
mocristiano il tempo dei feu
datari è finito. 

A Bari 
sette 

famiglie 
in strada 
al giorno 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Con la scadenza del 
blocco degli sfratti 478 fami
glie baresi vivono momenti 
di angoscia. I procedimenti 
presso la pretura del capo
luogo pugliese dovrebbero di

venire esecutivi al ritmo di 
7-8 sfratti al giorno; ' una 
volta che gli ufficiali giudizia
ri consegneranno i preavvisi 
di rilascio, per gli inquilini 
sfrattati non rimarrà che por
tare i propri mobili in mezzo 
alla strada. 

Probabilmente ricorreranno 
ai portici di Piazza Garibaldi 
o ai marciapiedi antistanti il 
palazzo dell'amministrazione 
comunale come è già avve
nuto in passato. Solo che que
sta volta non si tratta del sin
golo caso, ma di un fenomeno 
di massa che investe diretta
mente problèmi di ordine 
pubblico non risolvibili con 
generici appelli alla calma. 
Quale calma, quale pazienza 
ci può essere per chi è co
stretto a vivere in mezzo ad 
una strada? Questi problemi 
sono stati affrontati in un in
contro richiesto dal PCI col 
prefetto Latilla. 

La delegazione comunista 
guidata dal compagno Angiu-
ìi, segretario della Federa
zione di Bari' ha sottolineato 
le inevitabili tensioni sociali 
che scaturirebbero se gli sfrat
ti fossero attuati tutti imme
diatamente. - "*•-„• 

Le" richieste del PCI sono 
tese a garantire da una parte 
il rispetto della legge, dall' 
altra la sopravvivenza civile 
e dignitosa di tante famiglie 
che non riescono a trovare un 
altro alloggio. \ 

In questo senso è stata a-
vanzata la proposta di un in
contro tra magistratura, sin-
daci, forze dell'ordine perché 
nessuno sia costretto (benché 
sfrattato) ad abbandonare la 
propria abitazione senza che 
abbia la. disponibilità di un 
altro alloggio. Oltre a questo 
intervento a breve scadenza, 
vi è stata la richiesta del PCI 
di far procedere rapidamente 
i lavori e quindi le assegna
zioni, delle case dell'IACP 
nonché di quelli previsti dalle 
leggi nazionali e regionali con 
i mutui agevolati.. 

" Altro problema, affrontato 
nell'incontro col prefetto, è 
stato quello degli acquisti di 
appartamenti vuoti, da parte 
del Comune, da destinare agli 
sfrattati, pubblicizzando me
glio il bando di concorso e 
spendendo i 14 miliardi che 
il Comune dispone per far 
fronte alla delicata situazione 
di carenza di appartamenti 
disponibili. E' da ricordare 
che al momento soltanto sei 
appartamenti sono stati acqui
stati, tra mille difficoltà, dal
l' ajnministrazione comunale 
barese. 

Intanto la giunta comunale 
ha avviato il piano casa (60 
miliardi) affidando alle im
prese le concessioni per co
struire 216 alloggi a Santo 
Spirito, 546 a Carbonara, 633 
al quartiere San Paolo; per i 
122 alloggi da costruire nella 
zona di Torre a Mare si farà 
ricorso alla procedura dell'ap
palto a concorso. Si tratta di 
interventi che comunque non 
risolveranno il problema casa 
nell'immediato e che, quindi, 
non sono direttamente colle
gabili alla questione degli 
sfratti. 

Il prefetto ha dichiarato la 
sua piena disponibilità nei li
miti del suo mandato. Intanto 
si attendono le decisioni della 
magistratura che si trova a 
farsi carico di scelte che sca
turiscono direttamente dall'i
nadeguatezza governativa. 

Il ministro Compagna forse 
non si rende conto del proble
ma. visto che non conosce, 
né conoscerà mai, cosa vuol 
dire andare a finire ad abi
tare per strada. 

U. 

La storia di strani e complicati appalti — 
Il de Gino Foti un uomo alla ricerca del su 

I soldi spesi con disinvoltura dalla I.G.M. 
ccesso politico, accusato dì interesse privato 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Doveva spaz
zare la città, ma in tutti 
questi anni ha « spazzato » so
lo miliardi. Soldi dei contri
buenti • naturalmente e forse 
per questo spesi con grande 
•disinvoltura. Quella dell'I.G. 
M., l'impresa preposta al ser
vizio di nettezza urbana, è la 
storia di un appalto d'oro di 
cui la parte del re Mida la 
fa la giunta municipale con 
in testa l'allora sindaco de 
Gino Foti. - ' 

Questo Foti è un personag
gio di rilievo della vita poli
tica siracusana dal '72 in poi. 
Ex federale, approda nella 
DC con scarso seguito ma 
con tanta voglia di sfondare. 
Ha un chiodo fisso in testa: 
Montecitorio. L'operazione gli 
riesce nel '79 quando viene 
eletto deputato nazionale a 
furor di popolo. Nel '76 aveva 
« bucato » l'elezione a sena
tore. Trampolino di lancio 
l'ASI, il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di cui 
diventa presidente dìloidié 
per una questione di incompa
tibilità è costretto ad abban
donare il palazzo municipale. 
E' attraverso l'ASI che le 
decine di miliardi erogati dal
la cassa per il Mezzogiorno 
per il decollo dell'area in
dustriale prendono la via de
gli appalti. 

Propaganda 
stile America 

Nascono le dispendiose 
campagne elettorali stile A-
merica sorrette da una mac
china propagandistica formi
dabile. A dargli manforte è 
anche una parte consistente 
della stampa locale e delle 
emittenti private ? sempre 
pronte a ricordare le e sue 
doti di concretezza e di rea
lizzatore ». Fino a ' farlo di
ventare una specie di prezze
molo d'ogni minestra. Se stai 
vedendo un giallo te lo ve
di spuntare sul monitor pro
prio quando si sta per sco
prire l'assassino. t 

Il tifoso che vuole seguire 
in trasferta la squadra di cal
cio non ha che da prendere 
il pullman da lui messo a di
sposizione, colazione al sac
co compresa. E poi magliette 
con il suo nome in tutta evi
denza per grandi e piccini e 
una montagna di e depliant» 
con foto formato presidente. 

In questi giorni l'on. Dino 
Foti ha ricevuto nel proprio 
domicilio, come compete al 
suo rango di deputato nazio
nale. la visita del magistra
to che gli lia notificato una 
comunicazione giudiziaria che 
ipotizza i reati di interesse 
privato in atti d'ufficio e, 
pare, anche di peculato. 

E' già stata avanzata an
che la richiesta di autorizza
zione a procedere. Stessa co-' 
municazione per altri quattro 
componenti della giunta del 
'72. A mettere in moto l'azio
ne giudiziaria è stato un e-
sposto del PCI che ha pre
sentato alla procura della 
repubblica il dossier I.G.M. 
raccolto dalle due commis
sioni di indagine consiliare di 
cui una presieduta dai comu
nisti Caracciolo e l'altra da 
Ettore Di Giovanni. 

I fatti risalgono al 1972 
quando la giunta, assunti i 
poteri del consiglio comuna
le, bandisce un appalto con
corso per il servizio di net-
te77a urbana. '—-'-'• ? 

Lo vince l'I.G.M. e non 
per caso. E* infatti prevista 
una clausola capestro che ob
bliga il nuovo concessionario 
a rilevare dalla -ditta che ge
stiva 'il precedente servizio 
(appunto l'I.G.M.) un terre
no, dei locali, le attrezzature 
e gli automezzi. Prima stra
nezza: non si capisce perché 
una qualsiasi ditta che vuole 
organizzarsi con attrezzature 
e mezzi propri debba accol
larsi., pagandoli centinaia di 
milioni, i ferri vecchi deU'I. 
G.M. òvvio, quindi, che sia 
proprio l'LG.M. ad aggiudi
carsi l'appalto. Seconda stra
nezza: è previsto che l'I.G.M. 
versi per la durata della con
cessione ' — 7 anni — una 
cauzione in contanti o titoli 
dello Stato pari a circa 300 
milioni. -

Un onere non indifferente 
per chi non ha santi protetto
ri. Ma. per l'I.G.P. le vie 
dèlia provvidenza municipale 
sono aperte. Non passano in
fatti neanche tre mesi dalla 
aggiudicazione, che la giunta, 
senza la benché minima mo
tivazione, travolgendo il re
golamento del servizio e ap
propriandosi ' dei poteri del 
consiglio, accetta che la cau
zione. invece che in contanti, 
venga prestata mediante i-
scrizioné di privilegio sugli 
automezzi di proprietà del-
1*I.G.M. 
- Ma ancora più sconcertan

te è il fatto che l'amministra
zione comunale faccia pro
pria la valutazione dei mezzi 
fatta dalla stessa ditta inte
ressata senza alcun parere 
tecnico di comunità o alcu
na valutazione da parte dei 
competenti uffici comunali. 
Non si procede neanche alla 
integrazione della cauzione 
mano a mano che gli auto
mezzi vengono messi fuori 
esercizio. Una « dimentican
za» che manda in fumo 300 
milioni. Da qui la comunica
zione giudiziaria. 

La domanda è d'obbligo: 
perché il sindaco e la giunta 
esonerano l'I.G.M. dal versa
re la cauzione? E veniamo al
l'impianto di incenerimento, 
altra « perla » della prodiga
lità degli amministratori del
l'epoca. Nelle condizioni di 
appalto si fa carico all'I.G.M. 
delle spese di gestione come 
corrispettivo dei ricavi della 
vendita del prodotto. Ma nel 
contratto di appalto anche le 
spese di gestione vengono ca
ricate all'amministrazione co
munale che le paga, si badi 
bene, anche per il periodo 
precedente all'entrata in fun
zione dell'inceneritore. 

A pagare 
sono i'cittadini 

Qualcosa come 200 e passa 
milioni. «Non vogliamo pro
nunciare aprioristici giudizi 
di colpevolezza. Ci pare pe
rò che l'iniziativa della ma
gistratura confermi — dice 
Ezio Guglielmo, segretario 
del comitato cittadino — che 
non avevamo torto quando 
dicevamo che quello del-
l'I.G.M. è un clamoroso caso 
di inquinamento della vita 
pubblica. Altro che scandafo 
inventato dai comunisti! ». A 
pagare il conto di questo mo
do di amministrare sono na
turalmente i cittadini per i 
quali la bolletta del '79 sarà 
una vera e propria stangata. 

In media una famiglia com
posta da marito, moglie e 
due figli, dovrà, infatti, pa
gare per la raccolta della 
spazzatura qualcosa come 250 
mila lire. E come se non ba
stasse, l'amministrazione co
munale smentendo clamoro
samente tutti i precedenti im
pegni di pubblicizzare il ser
vizio ha prorogato di un al
tro anno l'appalto all'I.G.M. 

Salvo. Bajo 

Assessore PSI 
agli appalti 
incriminato 

per interesse 
privato a Bari 
BARI — L'ex assessore co
munale alla pubblica istru
zione, oggi responsabile dell' 
assessorato ai contratti é ap 
palti, il socialista Salvatore 
Agliotti, è stato incriminato 
per «concorso in interesse 
privato in atti dì ufficio *> 
insieme con Guglielmo Ma
rengo, caporipartizione di 
quell'assessorato, l'ufficiale 
sanitario Ermanno Pire (o-
missione continuata di atti 
di uffic'o), l'ex segretario ge
nerale del comune Saverio 
Nuzzi (falso ideologico), Vito 
Corazzo titolare della ditta 
di surgelati ., Generalpesca 
(frode continuata nelle pub
bliche forniture) : così è stata 
formalizzata l'inchiesta giu
diziaria sulla refezione scola
stica comunale, a base di 
precotti,. realizzata nell'anno 
scolastico '78-79. 

- All'epoca la CGIL scuola 
appoggiata dal Codege (coor
dinamento -democratico dei 
genitori) aveva denunciato 
presso l'assessore alla Pubbli
ca istruzione i malesseri che 
i precotti della Generalpesca 
procuravano ai bimbi. Tali 
disturbi vennero diagnostica
ti da Agliotti cerne « psicosi 
da precotte *\ Non. contro i 
precotti, genitori e bimbi era
no prevenuti, ma contro i 
prodotti della Generalpesca. 

Finalmente l'intervento del 
tribunale per i minori b!oc 
co l'utilizzo dei precotti rite- -
nendoli «pregiudizievoli per 
-la salute degli alunni » e chie 
se alla" procura della repuò 
blica che si indagasse sulle 
modalità della gara di appai 
to, vinta « stranamente » dal- ' 
la Generalpesca pur essendo 
questa in condizioni quasi 
fallimentari e cosi dopo il ca 
so delle truffe del de Caiati; 
con l'assessore Agliotti sono 
due gli amministratori comu
nali della giunta di centro
sinistra implicati in questio
ni giudiziarie. 

il sindacato macellai impone un nuovo pesante aumento della carne 

A Reggio torna «bistecca selvaggia» 
Decisione arbitraria - Il Comitato prezxi e la Prefettura ancora una volta restano a guar
dare - La mancanza di una legislazione precisa - Le gravi responsabilità della Regione 

REGGIO CALABRIA — An
cora una volta il Comitato 
Prezzi, presieduto da un de
mocristiano, l'ex consiglie
re regionale Lanucara, e la 
Prefettura sono stati presi 
di contropiede — e tutjLo 
lascia prevedere che non 
reagiranno — dal sindacato 
macellai della provincia di 
Reggio Calabria che ha de
ciso unilateralmente di im
porre un nuovo grosso au
mento nella vendita al det
taglio delle carni ..bovine. 

E' il secondo aumento 

che il sindacato macellai, 
diretto da un missino, ha 
imposto, a distanza di al
cuni mes i , - con la stessa 
prassi: ciò è possibile in 
assenza di una legislazione 
precisa, e, soprattutto, per 
le gravissime responsabilità 
della Regione che in mate
ria ha competenze regio
nali. ' ' - . * - »• 

Si lascia, così, all'arbi
trio di una^ categoria — 
creando precedenti assai 
pericolosi per i consumato
ri — la decisione di fissa

re i prezzi motivata assai 
genericamente (e, comun
que, non confrontata con 
alcun organismo e, tanto 
meno col Comitato Prezzi) 
« dalla continua lievitazio
ne dei prezzi all'ingrosso e 
degli aumentati costi di 
gestione ». 

In realtà si vogliono 
mantenere inalterati i pro
fitti di una categoria ed 
in essa, soprattutto, dei più 
grossi che ne determinano 
le decisioni nell'impotenza, 
dichiarata nei fatti, della 

A gennaio si era impegnata a svolgere controlli 

Sicurezza dei collegamenti aerei con 
la Sicilia: cosa ha fatto la Regione? 
La decisione venne presa per iniziativa dei PCI dopo l'inabissamento del 
« DC 9 > avvenuto l'antivigilia dì Natale davanti alle piste di Punta Rais! 

Violentò 
una minorenne: 

condannato giovane 
a Cagliali 

CAGLIARI — Due anni e 
dieci mesi di reclusione so
no stati inflìtti dal tribuna
le cagliaritano ad un giova
ne processato per violenza 
carnale, atti osceni e vio
lenza privata ai danni di 
una ragazza minorenne e per 
un tentativo di rapina. L'im
putato — Franco Dessi di 19 
anni cagliaritano — è stato 
riconosciuto colpevole di tut
ti 1 reati contestatigli uni
ti dal vincolo della continua
zione; giudicato In stato di 
detenzione è stato ricondot
to In carcere dopo la- senten
za di condanna. 

PALERMO — L'assemblea regionale siciliana ne discusse 
già il 24 gennaio, su iniziativa del Pei, e sull'onda del tra
gico inabissamento davanti alle piste di Punta Raisi del 
DC9 l'antivigilia di Natale. 

E l'impegno, strappato al governo regionale era stato 
quello di lar svolgere alla Regione un adeguato controllo 
sulle condizioni di sicurezza del collegamento aereo della 
Sicilia. 

Cosa ha fatto da allora il governo? Lo chiedono con un'in
terpellanza rivolta al presidente della Regione — primi fir
matari i compagni Barcellona e Vìzzini — i parlamentari 
regionali comunisti. 

Essi ricordano come l'assemblea abbia approvato sull'ar 
gomento un preciso e vincolante ordine del giorno (reca il 
numero 284). E aggiungono, rivolgendosi al presidente della 
Regione, la richiesta di un intervento presso i competenti 
organi dello Stato volto ad ottenere un severo controllo sul
le condizioni di idoneità' degli aerei delle compagnie nazio
nali destinati al cnllepamentn af-eo della Sicilia. 

A conferma dell'urgenza di tari interventi i parlamentari 
regionali citano le circostanziate informazioni (circa gli ac
corri Alitalìa-Itavia, per l'uso di apparecchi di quest'ultima 
da parte della compagnia di bandiera) sulla base delle qua
li fi ministro dei Trasporti è stato invitato a fornire una 
pubblici» risposta dal senatore comunista Salvatore Corallo, 
con una interrogazione parlamentare presentata a Palazzo 
Madama all'indomani del disastro. 

Prefettura, del Comitato 
provinciale prezzi e nella 
assenza totale di decisioni 
da parte della Giunta re
gionale. 

<. A partire da oggi i « nuo
vi » prezzi imposti dal sin
dacato macellai sono: vitel
lina da latte: primo taglio 
9.500 lire al chilogrammo; 
secondo taglio lire 7500; 
terzo taglio 4.400; vitellone: 
primo taglio da lire 7.800 a 
lire 8.500; secondo taci io 
da lire 5.400 a lire 6.000; 
terzo taglio da lire 3.000 e 
3.400; vacca, bue e toro 
rispettivamente per i tre 
tagli 6300, 4300, 2.600 lire. 

C'è da rilevare che, oltre 
al discutibile metodo che 
lascia del tutto indifesi i 
consumatori dalle pretese, 
oggi dei macellai e domani 
di altre categorie. Testa 
sempre il fatto gravissi
mo che la carne viene \ en-
duta senza alcuna indica
zione del tagliò, che le par-' 
ti di secondò messe in ven
dita sono assai ridotte per
ché tutto quanto è possi
bile viene trasformato hi 
« fettina », che il terzo ta
glio, nella quasi totalità 
delle macellerie è introva
bile fin dalle prime ore 
dopo la messa in vendita 
dei quarti di boxino. 

Vengono, così, aumentati 
illeciti"profitti da parte del 
macellai mentre i consu
matori ricevono, non di 
rado, carni di qualità e di 
taglio, diverse da quella pa
gala. 

Non vi & dubbio che, in 
tal senso, spettano ai sin* 
goti comuni compiti specì
fici di sorveglianza e di 
tutela degli interessi dei 
consumatori con la crea
zione di appositi servizi 
che stronchino ogni specu
lazione esigendo, in primo 
luogo il rispetto del listino 
prezzi che va concordato 
con il Comitato provinciale 
prezzi. 
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ta risposta 
del Mezzogiorno alle 
manovre del governo 

e del padronato 
In piazza 
l'Abruzzo 
che vuole 

lavoro e non 
«miracoli» 

fasulli 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Se il baricentro 
del terremoto della Fiat e 
della Siemens sta altrove gli 

. effetti rimbombano anche in 
Abruzzo e significano Cassa 
integrazione per il 90 per 
cento degli operai di due tra 
i più grossi insediamenti in
dustriali della Regione (la fab-
brica Fiat di Sulmona e gli 
stabilimenti Siemens dell'A
quila). in prospettiva proble
mi seri per la Magneti-Marel-

. li e la Siv di San Salvo (che 
per le automobili della Fiat 
producono impianti elettrici e 
parabrezza) e preoccupati ti
mori sul prossimo insediamen
to (sempre della Fiat) in Val 
di Sangro. s •• 

Ma questo non è tutto per
chè le mazzate che arrivano' 
dal Nord piovono in Abruzzo 
sul bagnato e vengono ad ag
gravare uno scenario già fat-
tò di cassa integrazione in 
una miriade di aziende pic
cole e grandi. ."-' - • 

L'elenco sembra ' un bollet
tino di guerra: c*è la Farad 
dove sì" fanno radiatori per 
le. abitazioni e dove la dire
zione riduce di ben 4/5 il ca
pitale; c'è la Ciba dove il 
lavoro è bloccato per ' impe
dire altre misure restrittive 
della produzione; ci sono la 
Generalsider e la Cir, per non 
parlare della Iac e delle a-
ziende ex Monti in crisi per
manente e cassa integrazione 
da cinque'anni."-' - "- : 

Altri dati ' dicono che nel 
chietino negli ultimi quattro 
anni i disoccupati sono au
mentati di oltre 3 mila. Nel 
teramano i problemi si chia
mano Villeroi e Bloch, Giu
lia, le industrie tessili della co
sta e le condizioni di sottosa
lario e il lavoro nero della 
Val Vibrata. Ventilate minac
ce incombono suU'Ace e la 
Fatine di Sulmona, senza par
lare degli effetti della stret
ta creditizia su altre azien
de ancora e fondamentalmente 
sane». " 

Eppure in Abruzzo ci sono 
un ministro (Remo Gaspari) 
e il capo del governo regio
nale (Romeo Ricciuti) che fi
no a tre settimane fa, per 
toglier credibilità alle denun
ce e alle proposte dei co
munisti e dei sindacati, han
no fatto di tutto per far cre
dere alla gente di <un mi
racolo economico abruzzese > 
e di una e regione in marcia 
verso il Nord». 

Passate le elezioni quella 
marcia sembra essere già fi
nita, tutto pare sul punto di 
affondare e adesso Tunica sal
vezza, si proclama, sta nei 
licenziamenti. Nei circoli in
dustriali dove sino a ieri si 
è lasciato credere che tutto 
andava per il meglio, grazie 
ai e miracoli » del mercato e 

. dell'economia sommersa. 
« E* evidente che la linea 

Agnelli trova adesioni — di
ce Silvano Mariani, segreta
rio regionale della CgU —, 
ma una seconda verità è che 
la struttura economica abruz
zese gioca di rimessa; nel 
momento cioè in cui si acui
sce e cresce una crisi in cam
po nazionale inevitabilmente 
essa è in ginocchio ». 

E' la realtà precaria e su
balterna, spiega Mariani, del
la struttura produttiva regio
nale che, passata l'abbuffata 
sugli aumenti della produzio
ne industriale e del reddito, 
adesso presenta il conto. E' 
la famigerata evia adriatica 
allo sviluppo» insomma che 
mostra tutta - quanta la se
conda faccia: una via adria
tica alla cassa integrazione. 

Perciò il più grosso dei pro
blemi, in Abruzzo, è quello 
della direzione politica, esat
tamente come quello naziona
le. Lo ha detto chiaramente 

; la risposta operaia nello scìo-
'. pero di ieri con le cifre del
la astensione dal lavoro in 
tutte le fabbriche ed aziende 
della Regione: all'Aquila (do
ve ha parlato Antonio Lettie-
ri, segretario nazionale della 
Firn) più dell'80 per cento, 
cosi come a Pescara; il 100 
per cento a Teramo dovè in
sieme agli operai hanno scio
perato pure tutti i tecnici, il 

: 95 per cento a Chieti e il 90 
per cento a Sulmona; fl 90 

. per cento pure nelle fabbriche 
del vastese e fl 99 per cen-

; lo ad Avezzano e nella Mar-
: sica. -

Sandro Marìnacci 

Assemblea davanti la Regione 
«Non bastano misure tampone» 

A Cagliari la protesta dei lavoratori della SIR Rumianca — A Porto Torres corteo e 
comizio — Per l'economia dell'isola è il momento di scelte concrete e tempestive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nei poli indu
striali della Sardegna, a Mac-
chiareddu, Villacidro, - Porto 
Torres, Ottana, nei bacini mi
nerari, decine di migliaia di 
lavoratori hanno dato vita ad 
una giornata di lotta nel qua
dro dello sciopero generale del 
settore dell'industria. 

Nelle fabbriche, nei cantie
ri, nei posti di lavoro si so
no svolte assemblee, dibatti
ti, manifestazioni. A Caglia
ri, davanti alla sede della 
Regione i chimici della Ru
mianca, gli edili ed i metal
meccanici delle imprese di ap
palto, hanno tenuto una as
semblea aperta sulla questio
ne della crisi conclusa dal se
gretario della FULC Colda-
gelli. .. - ; 

Unanime il giudizio dei la
voratori: la chiusura degli 
stabilimenti di Macchiareddu 
e di Porto, Torres avrebbe ri
percussioni incalcolabili per 
tutta l'economia isolana. 
Ribadendo la richiesta già 
avanzata durante te scorse 
settimane, i lavoratori han
no affermato la necessità di 
andare oltre le misure tam
pone. come quella proposta 
dal governo con l'ingresso 
provvisorio dell'ENI (un solo 
anno) del consorzio di salva
taggio della SXR-Rumianca. 
Occorrono soluzioni concrete, 
definitive, per le quali (ed è 
giusto il senso di protesta da
vanti alla Regione) le istitu
zioni regionali devono batter

si attivamente costringendo il 
governo centrale a varare mi
sure adeguate., 

Si è dibattuto della SIR-Ru-
mianca, come era naturale, 
visto il drammatico momen
to della industria chimica, ma 
non solo. 1 lavoratori metal
meccanici, edili, i dipenden
ti del settore delle telecomu
nicazioni hanno portato al di
battito le loro esperienze 
preoccupanti. E' di questi 
giorni infatti la notizia di 
messa in cassa integrazione 
di mille lavoratori della Sit-
Siemens nella sola Sardegna. 
< Un fatto grave — sottoli
neavano i lavoratori duran
te l'assemblea di ieri — an
che per gli obiettivi che si ce
lano dietro questa manovra. 
Oltretutto è inconcepibile che 
una regione come la nostra, 
con decine di migliaia di di
soccupati e migliaia di lavo
ratori in cassa integrazione, 
dotata di un servizio telefo
nico che ha una densità bas
sissima di apparecchi e con 
tanto bisogno di migliorarne 
la qualità, possa subire una 
provocazione». 

Assemblee ed iniziative di 
lotta, dicevamo, si sono te
nute un po' in tutti i poli in
dustriali dell'isola. Particolar
mente significative le mani
festazioni di Portovesme, San 
Gavino, Villacidro e Porto 
Torres. Le organizzazioni sin
dacali hanno lanciato, in tut
ti questi centri, parole d'or
dine contro licenziamenti, la 
cassa integrazione, il ridimen

sionamento dell'attività pro
duttiva. 

Alla SIR di Porto Torres 
i lavoratori hanno risposto 
all'appello sindacale interve
nendo al corteo che si è sno
dato dalla fabbrica fino alla 
piazza del municipio dove ha 
tenuto il discorso conclusivo 
per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL Cesare Del 
Piano.: i 

Il consiglio di fabbrica ha 
ribadito la netta opposizione 
dei lavoratori ad ogni tenta
tivo di smobilitazione del set
tore chimico ed ha chiesto — 
così hanno fatto in tutta l'iso
la le organizzazioni sindacali, 
le forze della sinistra, gli en
ti locali — l'ingresso defini
tivo dell'ENI ne! consorzio di 
salvataggio , della SIR-Ru-
mianca. ;.- ..y ;; : 
* « Lo sciopero — è stato det

to ' nella manifestazione di 
Porto Torres — non riguarda 
solo i 7 mila lavoratori del 
Petrolchimico. Se la • SIR 
chiude, i contraccolpi negati
vi si sentono sull'intera pro
vincia, su tutta l'isola. La 
eventuale chiusura degli im
pianti petrolchimici ed il li
cenziamento degli operai non 
solo determinerebbe dramma
tiche condizioni per centinaia 
di famiglie, ma farebbe man
care alla economia del primo 
e secondo comprensorio della. 
provincia di Sassari 6 miliardi 
al mese (a tanto ammontano 
i salari SIR), mettendo in dif
ficoltà gravi tutta una serie 
di altre attività, prmcipal-

mente il commercio e l'arti
gianato ». 

« Siamo contro qualunque 
forma di assistenza,- ma ci 
battiamo — sottolinea infine 
il documento del consiglio di 
fabbrica della SIR di Porto 
Torres approvato al termine 
della manifestazione — per 
una f.eiuzionc definitiva del 
programma chimico. E' per 
questo motivo che siamo con
trari all'intervento dell'ENI 
per un anno, se dovesse ser
vire solo per garantire i sala
ri "e non per la piena ripresa 
produ'.tiva degli impianti». 
Ì Assai folta anche la parte-
cipazono dei lavoratori tes
sili alla manifestazione di 
Villac'drc, dove ha parlato il 
segretario nazionale del sin
dacato di categoria Bruno 
Ravasio. Qui ovviamente il 
dibattito sui problemi della in
dustria si incentrano in par
ticolare sulla minaccia di ri
dimensionamento delle unità 
produttive della SNIA. Se il 
CIPI approverà, infatti, il pia
no di ristrutturazione azienda
le, mille lavoratori nelle so
le fabbriche di Villacidro po
trebbero perdere il posto di 
lavoro.' ; ;- . ''-•-• 

« Non è così — ha - detto 
Bruno Ravasio — che si crea
no le condizioni per un mag
gior sviluppo del settore tes
sile. - Occorrono programmi 
seri e rigorosi che si pongano 
nell'ottica di un ampliamen
to, e non di un ridimensiona
mento, dell'attività produt
tiva». 

Fiat di Termoli: 
massiccia 
allo sciopera di 8 ore 
Ampia partecipazione in tutto il Molise 

CAMPOBASSO — Chi pensava che 1 lavoratori fossero 
stanchi di lottare e che lo sciopero di ieri sarebbe in 
qualche moda saltato ha avuto una ferma risposta di 
quanto sia presente anche tra la classe operaia moli
sana l'esigenza di un cambiamento. 

Il Mezzogiórno come area di divisione, di scontro, ' 
di riflusso di lotta, non esiste, e Le cifre dell'astensione 
dal lavoro avute ieri nelle fabbriche e nel cantieri edili 
hanno dato una risposta possente al governo Cossiga 
e altre ancora ci saranno nei prossimi giorni se il dise
gno governativo da una parte e quello di Agnelli dal
l'altra — è un operaio della FIAT che parla — non 
torneranno indietro. • ; v^fv;- : " 

Ma guardiamo che cosa è accaduto nei tre nuclei 
industriali. Alla FIAT di Termoli lo sciopero è stato 
non di quattro, ma di otto ore, e la partecipazione è 
stata del cento per cento ed ha interessato anche una 
grande parte degli impiegati. La stessa percentuale di 
astensioni dal lavoro sì è avuta alla Stefana. 

In programma altri momenti di 
mobilitazione nei prossimi giorni 

Nella giornata di lunedi gli operai della FIAT ave
vano tenuto assemblee nei due turni dentro lo stabili
mento e sono emersi problemi che vanno anche al di là 
delle questioni nazionali e che interessano soprattutto 
la produzione e l'ambiente di lavoro. Si è detto che nei 
prossimi giorni ci saranno altri momenti di mobilita
zione. 

Nel Medio Molise lo sciopero è stato massiccio alla 
SAM di Boianc e nei cantieri edili. Ieri mattina verso 
le 7 sono partili per Roma anche i 60 operai del pasti
ficio Fontanavecchia in lotta da oltre un anno per la 
difesa del posto di lavoro. 

Essi hanno avuto un incontro con il ministro delle 
Partecipazioni Statali per mettere a punto l'intervento 
GEPI per l'azienda che attualmente ha i propri dipen
denti in cassa integrazione. 

Anche in provincia di Isernia la risposta all'appello 
del sindacato è stata positiva. Nelle fabbriche del nucleo 
industriale di Venafro (Fonderghlsa, Unisud, Fonderia 
e .smalteria del Tirreno) lo sciopero è stato totale. Du
rante le quattro ore di astensione dal lavoro sì sono 
svolte assemblee, altre se ne sono svolte nei giorni scorsi. 

Bloccati anche i cantieri edili di Isernia città; lo 
sciopero è stato di quattro ore. Gli impegni sono co
munque tutti rivolti al futuro, specialmente per quel 
che concerne le singole questioni che si hanno in ogni 
posto di lavoro. Ma se il governo non cambierà rotta 
nei suoi indirizzi generali, la mobilitazione dei lavora
tori continuerà nei prossimi mesi con appuntamenti 
anche regionali. 

Per Quanto riguarda la FIAT ad esempio si punta 
molto all'utilizzazione di tutti gli Impianti di Termoli 2, 
dove si producono i motori della Panda. Si dice in 
particolare che attualmente escono dalla fabbrica circa 
400 motori al giorno, ma .ne potrebbero essere prodotti 
con gli impianti attuali 1200. In questo modo si punta 
ad un allargamento dei livelli occupazionali e non ad 
una riduzione. 

Un fatto positivo che si registra è comunque il supe
ramento di quel discorso che circolava nei giorni scors! 
che vedeva i lavoratori prendere sottogamba la situa
zione di crisi attuale e l'emergere, con sempre più forza, 
di un impegno diretto a controllare tutto quello che sta 
avvenendo dentro e fuori la fabbrica. 

lamo i non assistenza» 
• - • 

iqperaim 
In piazza a Potenza i lavoratori della Liquichimica di Tito e dello stabilimento 
della Siderpotenza-Migliaia in cassa integrazione - Licenziamenti tra i forestali 

".">.-%- Nostro servizio , 
POTENZA — Le facce tese 
degli operai della Liquichimi-
ca di Tito, i tamburi assor
danti dei metalmeccanici del
la Siderpotenza, gli slogan du
ri contro il governo scanditi 
per tutto il corteo, hanno ca
ratterizzato la . manifesta
zione regionale a Poten
za per lo sciopero del set
tore industria. Di contro, la 
città è apparsa piuttosto di-. 
stratta, assorbita ormai dal 
clima di vacanze. I lavorato
ri di tutte le aziende in cri
si della provincia di Poten
za, che si sono dati appun
tamento dalle prime ore della 
giornata in piazza 18 Agosto, 
hanno invece testimoniato che 
la classe operaia non va in 
vacanza, mentre Cossiga e i 
ministri muovono uno degli 
attacchi più pesanti all'inte
ro movimento dei lavoratori. 

In Basilicata lo sciopero ave
va una sua caratterizzazione 
specifica per la situazione di 
collasso dell'apparato produt
tivo industriale. Già l'attivo 

della FLM tenutosi nei giorni 
scorsi in preparazione della 
manifestazione aveva espres
so un giudizio preoccupato. 
La mancanza di prospettive 
per la ripresa dello stabili
mento della Liquichimica di 
Tito, le difficoltà per la com
pleta ripresa dello stabilimen
to di Siderpotenza, il persi
stere dello stato di crisi alla 
OREB, la cassa integrazione 
guadagni senza sbocchi per 
la maggioranza dei lavoratori 
della VICAP di Viggiano. i 
ritardi nella realizzazione del
l'impegno assunto dalla GEPI 
rispetto alla PIL di Tito, Fi
la IVIG di Viggiano e alla 
NIAV di Avigliano non con
sentono pause e vacanze al
l'intero movimento sindacale 
lucano. Insieme alla preoccu
pazione quotidiana di trovare 
i cancelli della fabbrica sbar
rati per gli operai della Si
derpotenza c'è la vicenda em
blematica della OREB di Po
tenza. 

«La vertenza con la INSUD 
— sostiene un esponente del 
consiglio di fabbrica — non 

ha fatto il benché minimo 
passo in avanti. Si continua 
ad erogare cassa integrazio
ne. Contro l'assistenzialismo 
si sono pronunciati i chimici 
di Tito, e Abbiamo ricevuto 
proprio ieri — ci ha detto 
un operaio della squadra d' 
emergenza — un'elemosina di 
30 mila lire quale anticipa
zione di quattro salari arre
trati. Per questo dopo lo scio
pero vogliamo un incontro im
mediato con l'ENTe la giun
ta regionale». Anche nel set
tore edile si continua a fare 
uso massiccio della cassa in
tegrazione. «La partecipazio
ne dei lavoratori delle costru
zioni — sostiene Matteo Sa
racino, della FLC — si è re
sa necessaria affinché il go
verno affronti concretamente 
oltre ai problemi delle fab
briche kì crisi, quelli della 
casa, delle dighe e degù sche
mi irrigui». 

Alla vigilia dello sciopero 
sono ripresi i licenziamenti 
nei cantieri forestali: ad Avi
gliano, 92 braccianti sono sta
ti licenziati; 25 hanno fatto 

appena '29 giornate lavorati
ve ed altri 67, assunti un 
giorno prima delle elezioni, 
11 giornate. Il caso di Avi
gliano evidenzia come anco
ra una volta i cantieri fore
stali ubbidiscano alla logica 
del rubinetto elettorale demo
cristiano. Aprire e chiudere 
i cantieri crea l'illusione per
versa che basta dare una 
manciata di fondi per tampo
nare il problema dei lavora
tori forestali lucani, ancora 
senza contratto integrativo per 
responsabilità della giùnta. 
Nel comizio ^ conclusivo, in 
piazza Matteotti, il compagno 
Michele Panetta. della CGIL 
e il segretario della CISL lu
cana Ambruso. hanno sottoli
neato come la risposta dei 
lavoratori lucani alla politi
ca economica che sta perse
guendo il governo Cossiga suo
ni da monito anche per il go
verno regionale a.riprendere 
dopo la pausa elettorale ini
ziative in difesa dell'appara
to industriale della regione. 

a. g i . 

La Sicilia è scesa in lotta 
contro lo sviluppo di serie B 

Le aziende siciliane sono andate indietro — Tende ad aumentare il divario tra Nord 
e Sud — Per tutto il giorno l'astensione dei lavoratori della Liquichimica di Augusta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tremila in 
corteo per le strade di Pa
lermo. Alta, secondo fonti 
sindacali, l'astensione dal 
lavoro nelle fabbriche del 
capoluogo siciliano nel qua
dro della manifestazione 
nazionale di 4 ore contro 
l'attacco alle conquiste dei 
lavoratori e le avventurose 
manovre di politica econo
mica. E' proprio di fronte 
agli effetti della crisi che 
più pesantemente colpisco
no le popolazioni meridio
nali e siciliane. Franco Pa-
drut, segretario provincia
le della Camera del Lavo
ro, intervenendo a nome 
della Federazione sindaca
le unitaria, ha sottolinea

to: «Questo è uno sciope
ro voluto dalle organizza
zioni meridionali dei lavo
ratori. E' in gioco il loro 
potere contrattuale. Negli 
ultimi cinque anni l'indu
stria siciliana è andata in
dietro e il divario tra nord 
industrializzato e Mezzo
giorno tende ad aumenta
re». 

A ribadire la loro volon
tà dì lotta per uno svilup
po programmato della so
cietà siciliana, centinaia di 
rappresentanti del settore 
telefonico (più massiccia
mente colpito dalla cassa 
integrazione), una grossa 
rappresentanza di edili, le 
tute blu de! Cantieri Nava
li di Palermo, delle azien

de ESPI, della SIP, della 
Keller, del mobilificio Bar
rala. 

Altrettanto alta la parte
cipazione a Catania. I la
voratori della SIT-Siemens, 
della SIELTE, della SGS 
ATES (la più grossa azien
da della città etnea con ì 
suoi duemila dipendenti), 
e delle costruzioni, sono 
scesi in lotta anche per 
rivendicare l'utilizzazione 
di 800 miliardi di resìdui 

Pressocché totale la fer
mata del grande polo pe
trolchimico siracusano. I 
turnisti della zona indu
striale si sono fermati dal
le 6 alle 14. i giornalieri 
dalle 8 alle 12 per uno scio
pero che qui si intrecciava 

anche con iniziative sinda
cali a sostegno delle piat
taforme.. rivendicative 

I 900 operai della Liqui
chimica di Augusta, hanno 
protratto lo sciopero per 
l'intera giornata. Per due 
volte il consiglio di fabbri
ca ha chiesto invano un 
incontro con il commissa-* 
rio cui è affidata la ge
stione della fabbrica. L' 
azienda infatti è da diver
si mesi a secco di materie 
prime e marcia con un po
tenziale ridotto, inferiore 
al 30?f». 

All'ANIC di Gela invece 
lo sciopero avrà luogo nei 
prossimi giorni, sarà di 8 
ore e interesserà l'intero 
comprensorio. 

Soddisfazione fra i giovani soci 

La coop ce l'ha latta: 

assegnate le terre 
dell'ex azienda Gallinaro 
A Noicattaro sono falliti i tentativi dell'ospe
dale di vendere i terreni da anni abbandonati 

NOICATTARO -- La notizia l'ha portata, tutto soddisfatto, Il 
vice presidente della cooperativa « Nuova agricoltura » Latrofa. 
I giovani della cooperativa hanno appreso che il presidente 
della giunta regionale Quarta aveva firmato poche ore prima 
il decreto dì assegnazione delle terre incolte dell'azienda t Gal
linaio » durante una sosta del lavoro, per il gran caldo, die 
svolgevano su una parte di 
quelle terre che hanno già 
messo a coltura dopo averle 
occupate due mesi fa. .-.•;• r-'•'•<• 

La ' soddisfazione è stata 
grande perché la firma del de
creto di assegnazione — che è 
venuta dopo il parere unani
memente favorevole della 
commissione provinciale per 
le terre incolte che ha ricono
sciuto valida la richiesta dei 
giovani soci disoccupati della 
cooperativa — non solo legit
tima la posizione sull'azienda 
dei giovani, ma li mette ora 
nelle condizioni di accedere 
ai finanziamenti che la legge 
nazionale e quella regionale 
per la messa a coltura delle 
terre incolte mette a disposi
zione dei soci delle cooperati
ve agricole. • 

Si può ora finalmente predi
sporre più in concreto un pia
no di trasformazione di que
st'azienda che la proprietà — 
l'ospedale civile di Putignano 
— aveva da diversi anni qua
si completamente abbandona
ta. Si può fare un mutuo con 
la banca per l'acquisto dei 
trattori per dissodare queste 
terre che per il loro stato di 
abbandono hanno bisogno di 
potenti mezzi meccanici. La 
terra però è di quella buona 
e nelle mani di queste giova
ni renderà, come rende del 
resto quella vicina che cir
conda l'azienda. - -.•••--

E' fallito per ora anche il 
primo tentativo dell'ospedale 
civile di Putignano di vende
re all'asta l'azienda Gallinaro 
(85 ettari), insieme alle altre 
proprietà, mirante a vanifica
re la richiesta di assegnazione 
da parte della cr-jwerativa dei 
giovani disoccupati. Per le 
terre dell'azienda Gallinaro sa
bato . scorso dal ' notaio non ] 
sono state presentate offerte. 
Sono state presentate invece 
per altre terre, pare 40 etta
ri, che sono state vendute. E-
videntemente la richiesta di 
assegnazione avanzata dalla 
cooperativa e l'imminenza del
la firma del decreto di asse
gnazione dell'azienda Gallina
ro hanno fatto desistere even
tuali acquirenti. . " S-:.ii 

Va però detto che se i 40 et
tari sono stati venduti questo 
è stato reso possibile dai ritar
di che la Regione Puglia regi-. 
stra anche per quanto riguar
da la legislazione regionale in 
materia di terre pubbliche co
me queste dell'ospedale civile 
di Putignano. In base all'ulti
ma legge di trasferimento al
le regioni in materia agricola 
le terre degli ospedali, degli 
ex > ECA, ecc. passano • alle 
competenze delle Regioni; le 
quali devono predisporre stru
menti legislativi per il loro 
uso. Più volte è stato richiesto 
alla Regione Puglia (anche da 
queste colonne) di predispor
re la legge ed in attesa di 
fare un censimento, utilizzan-
do i giovani disoccupati, di 
tutte le terre pubbliche esi-. 
stenti in Puglia. 

In uno stato di paralisi si 
trovano le terre, delle aziende 
di proprietà del disciolto ente 
irrigazione e di altri enti che 
sono state trasferite alla re-, 
gione. Questo è uno dei pro
blemi dell'agricoltura pugliese 
che vanno affrontati con estre
ma urgenza nella terza legi
slatura regionale. E insieme a 
queste delle terre pubbliche 
vanno ricercati strumenti le
gislativi più rapidi per venire 
incontro alle necessità finan
ziarie e di aiuto tecnico dei . 
giovani delle cooperative che 
hanno avuto in assegnazione 
terre incolte. A questi giova
ni vanno dati tutti gli aiuti e 
gli incoraggiamenti possibili 
per non frustrare le loro a-
speitatire e non vanificare il 
loro entusiasmo ed il loro sa--
crificiò. Perché di grandi sa
crifici si tratta nel primo pe
riodo di avvio alla messa a 
cultura di queste terre. Si ha 
in mano solo il decreto di as
segnazione. Per tutto quello 
che occorre (finanziamento, 
mutui, ecc.) si aspettano a 
volte anni. 

E' bene che si sappia come 
tirano avanti da due mesi i 
giovani della cooperativa 
«Nuova agricoltura» di Noi
cattaro. Dieci di questi giova
ni lavorano sugli ettari che oc
cuparono e su quelli hanno 
piantato prodotti ortofrutticoli; 
gli altri 10 vanno a lavorare 
presso altre aziende e versano 
il loro salario alla cooperativa 
che provvede a dividerlo tra 
tutti i giovani soci. 

Chi mostra tanta volontà di 
lavorare e di trasformare la 
terra (in un perìodo di esodo 
dalle campagne e di costante 
aumento del grado di senilità 
della popolazione dedita all'a
gricoltura) ha diritto a tutto 
il sostegno della regione Pu
glia. 

Italo Palasciano 

A Bari odg 

unitario delle 

organizzazioni 

contadine sulla 

vertenza 

dei braccianti 

• Dalla redazione 
BARI — Sciopero dei 
braccianti ieri nelle cam
pagne del Foggiano e del 
Brindisino per il rinnovo 
dei contratti integrativi 
provinciali. E* stata, quel-
la di ieri la prima gior
nata di sciopero delle 48 
ore proclamate nelle due^ 
province e che si conclu
deranno oggi. Manifesta
zioni si sono svolte in tut
ti i centri bracciantili del 
basso Tavoliere e del Brin
disino. Delegazioni di 
braccianti del comuni del 
Brindisino sono confluite 
nei capoluogo ed hanno 
partecipato alla manife
stazione degli operai che 
s i .è svolta in occasione 
dello sciopero nazionale 
del settore industria. Og
gi inizia lo sciopero di 
48 ore proclamato dalle 
organizzazioni braccianti
li in provincia di Bari. 
Dalla provincia di Taran
to è stato confermato lo 
sciopero di 48 ore del 
braccianti per il 4 e S 
luglio. - -., ' . 

Intanto si è. svolto a 
Bari l'annunciato incori» 
tro della Federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil, delle 
Federazioni T professionali 
contadine (Coltivatori di
retti e Confcoltivatóri) sul 
problemi più urgenti del
l'agricoltura pugliese, pur 
nel rispetto deUe rispetti
ve autonomie, le organiz
zazioni hanno trovato so
stanziali convergenze sui 
problemi relativi alla di
fesa delle produzioni (po
modoro, patate, vino). c È' statò deciso*di sol
lecitare un incontro con 
la giunta regionale per 
definire le iniziative ehe 
la Regione Puglia deve as
sumere per garantire la 
difesa -delle produzioni e 
l'applicazione della legge 
Quadrifoglio. Sul proble
ma del rinnovo del con
trattar dei braccianti le or-
ganizzàziòhi contadina 
hanno convenuto sull'op
portunità di uno sbocca 
positivo della vertenza e 
hanno penalizzato inizia
tive per ima rapida ripre
sa e conclusione deUe 
trattative di tutte e cin
que le province pugHesL-

Seminario 
sui 

problemi 
del partito 
a Cagliari 

: Dalla redazione 
CAGLIARI — Un seminev 
rio sui problemi del par
tito sarà aperto venerdì a 
Santulusurgiu, alle ore 
9.30.1 lavori saranno chiu
si nella tarda mattinata 
di sabato con un inter
vento del compagno Gior
gio Napolitano, della dire
zione nazionale del PCI. 
Il dibattito durante le) 
due giornate del semina
rio verrà incentrato prin
cipalmente sulle questioni 
legate ai problemi sorti 
dopo la recente consulta
zione elettorale ed alla 
questioni legate alla ana
lisi condotta dalla quinta 
commissione del partito. • 

Si partirà da un attente 
esame delle strutture del 
partito in Sardegna, per 
farle corrispondere sem
pre più e meglio alla pre
senza organizzata nella 
fabbriche, nelle zone con
tadine e nei centri urba
ni. Verranno inoltre di
battuti i temi dell'iniziati
va del partito e i proble
mi sorti con raggravarsi 
detta crisi economico-so
ciale, soprattutto nelle ta
ne industriali. 

Con attenzione saranno 
infine esaminati i proble
mi del partito nelle città 
isolane, balzati in prima 
piano anche a seguito def 
risultati delle elezioni dei-
l i e » giugno. 
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Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero dell'industria 

Gli operai del Pesarese in piazza 
contro l'attacco all'occupazione 

Gli striscioni della CCL di Mondolfo chiudevano il corteo - Il comizio di Aldo Giunti » Massiccia 
adesione ad Ancona - A Osimo hanno sfilato i lavoratori delle fabbriche di strumenti musicali 

ANCONA — II sole caldo, invitante più ad , 
un bagno di mare che ad un corteo per le ' 
strade delle città, non ha impedito ieri mat- ; 
tina alle migliaia di lavoratori dell'industria 
delle Marche di scendere in sciopero e par- •; 
tecipare alle manifestazioni che si sono svolte '• 
nei principali centri della regione. Accanto -
A quella di'Pesaro, l'unica a valenza provin-; 
ciale, undici sono state le manifestazioni zo
nali, che hanno toccato capillarmente l'in- • 
tero territorio, dalla fascia costiera densa- : 
mente popolata e industrializzata, all'entro
terra montano: Ancona, Osimo, Fabriano, 
Senigallia, Serra de* Conti, Jesi, Tolentino, 
Recanati, Fermo, Ascoli Piceno e San Be
nedetto del Tronto. -

In tutti i cortei si è registrata un'enorme 
.. affluenza di lavoratori che hanno animato -
con slogan e rulli di improvvisati tamburi 
la loro presenza nel centro città (« è il go
verno che ci deve sentire». 

"•' Nel capoluogo regionale, dove la manife
stazione hai ' avuto una dimensione esclusi
vamente zonale, sono sfilati alcune -migliaia 
di lavoratori, con 1 relativi striscioni delle 

, fabbriche d'appartenenza: dal Cantiere Na • 
vale, che apriva-il. corteo, alla Maraldi, dal
la Baby Brumel al Calzaturificio Fiore, dalla 
Manifattura Tabacchi alla Sit-Siemens. Lo 
slogan più scritto ed urlato così come il 
centro del comizio dì Giulio Lattanzi (della 
UIL nazionale) è stato contro il governo e 
il tentativo d'attacco alla scala mobile. 

Ad Osimo dove sono confluiti i lavoratori 
degli strumenti musicali e di alcune fabbri
che tessili in difficoltà (Confezioni di Filot-
trano. Imperia), più di mille sono stati i 
lavoratori che hanno manifestato per le 
vie del centro, fino alla Piazza del Comune, 
dove ha parlato il segretario regionale della 
CGIL, Rolando Pettinari. 

PESARO — Un « serpentone » 
lunghissimo, rosso per.le deci- ' 
ne e decine di striscioni, e 
bandiere delle fabbriche di 
tutta la provincia di Pesaro e 
Urbino. Il cateto dei lavorato
ri dell'industria in lotta ha da
to inequivocabilmente il senso 
che la classe operaia pesarese 
è pronta, nuovamente, a dare 
tutto il suo contributo nella 
lotta, che si profila aspra e 
difficile, per la salvezza del 
paese e dell'economia provin
ciale. 

Né stanchezza né apatia, 
quindi; ma partecipazione 
massiccia e combattiva, fatta 
non solo di « no », ma di pro
poste positive che \e migliaia 
di operai hanno espresso a vo
ce e attraverso cartelli 

Aldo Giunti, parlando a no
me della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha sintetizza
to con estrema chiarezza il 
significato di questa mobili
tazione: «i lavoratori sono sce
si in lotta per difender^ l'oc
cupazione e per risolvere le 
vertenze. Ma questa risposta 
unitaria rappresenta un" fer
mo e serio ammonimento al ; 

governo, il .quale deve sapere 
come reagiranno i lavoratori 
se il consiglio dei ministri con
fermerà le misure ahtipopola-. 
ri minacciate accogliendo in 
tal modo le richieste del pa
dronato». ' . , , . . ) . . . , _ . 

: J Giunti ha proseguito: « Non. 
siamo disposti a camminare 
in punta di piedi o a stare se
duti in attesa che arrivi la 
"botta". I lavoratóri marce
ranno sulla strada di una nuo
va politica economica, della 
difesa del salario, della modi
fica dell'organizzazione del la- : 
voro. Non abbiamo voluto fa- -
re oggi lo sciopero generale 
perché non si trasformasse in • 
una fiammata di protesta pri
ma ancora di conoscere le de
cisioni dell'esecutivo; ma sia 
chiaro — ha ammonito Giunti 
concludendo il suo discorso — 

che contrasteremo 1 propositi 
antipopolari del governo, e ab
biamo il fiato lungo per con
trastarli con successo». .-.-:..". 

Si diceva della grande pre
senza operaia alla manifesta-
zione di Pesaro. H corteo si ; 
è aperto con la grande scrit
ta « Programmazione e occu- ' 
pazione, no al decretone ». Su
bito dopo lo striscione della 
Benelli, la fabbrica dove il 
« falco » De Tomaso per non 
smentire se stesso ha gettato 
sul tappeto della trattativa 
aziendale il peso di 75 sospen
sioni. 

Tante ancora le aziende rap
presentate nel corteo: la IN-
DEL di Sant'Agata Feltria. il 
cantiere navale di Pesaro, la 
Benelli Armi di Urbino, le 
tante fabbriche del tessile (tra 

. le altre la Ronco di Acquala-
gna, lalNCOM di Urbania, 
la CTA di FossombroneX rap
presentate da numerosissime 
ragazze, e ancora quelle del 
legno : (la Fastigi, la Nicoli-
ni, la IFI) del metalmeccani
co (IBM, Morbidelli). A 
chiudere ; il corteo, che non 
ha mancato di compiere una 
deviazione per transitare sot
to le finestre della Confindu-
stria pesarese, due grandi 
striscioni della CCL di Mon-
dolfo. -« - -,-•••-• •;-

La vicenda della CCL è em
blematica delle lotte per- il 
risanamento che i lavoratori 
stanno compiendo nel setto
re dell'industria pubblica. Il 
capitale GEPI che ha consen
tito la riapertura di questa, 
azienda del legno che dà la
voro a 250 addetti è stato al
legramente ' amministrato da 
privati di «fiducia» di qual
che ministro democristiano. 
Il risultato è che oggi, dopo 
tanti anni, i lavoratori si tro
vano di nuovo in una situa
zione di incertezza, per l'in
disponibilità della GEPI ad 
approntare un adeguato pia
no-' di. risanamento. 

• * > >-' :H\M «s. -ssr-
f-

Il convegno provinciale di Pesaro della lega delle cooperative 

Indicazioni concrete per trasfom 
il movimento in una forza economica 

Zootecnia, ortofrutta, utilizzazione-delle terre mal coltivate e di proprietà di enti pubblici sono i tre settori 
su cui maggiormente dovranno indirizzarsi le cooperative agricole giovanili - Eletto il nuovo comitato direttivo 

Oggi a 
; Telepesaro 
ORE 18,30: Film: I quattro 
monaci (con P. De Filippo e 
A. Fabrizi); 20: Cartoni ani
mati; 20,30: Telepesaro Gior
nale; 21: I sogni nel cassetto. 
Quiz condotto da M. Bon-
giorno; 22,15: Film: I due 
colonnelli con N. Taranto e 
W. Pidgeon; 23,45: Playtime 
cabaret. 

Nasce un 
nuovo ramo 

nelle cooperative 
ANCONA — Si tiene sabato 
prossimo nel capoluogo re
gionale, nella sala convegni 
della Lega Regionale delle 
Cooperative e Mutue, l'As
semblea Costitutiva della As
sociazione Regionale Coope
razione Culturale. 

H congresso, presieduto dal 
presidente della Lega regio
nale Luigi Marinelli, sarà a-
perto da una relazione intro
duttiva di Marco Mirìco, at
tuale responsabile del setto
re culturale della Lega Re
gionale. Dopo gli interventi 
degli invitati, fra cui il pre
sidente della giunta regiona
le Massi, si svolgerà il dibat
tito, che verrà poi concluso 
con un discorso di Alberto 
Lauriello, vicesegretario del
la Associazione Nazionale 
delle Cooperative Culturali 
e con la nomina degli orga
nismi dirigenti. 

Un convegno 
sul problema 

delle assicurazioni 
ANCONA — Si tiene vener
dì prossimo ad Ancona, nel 
Parlamentino della Camera 
di Commercio, un convegno 
nazionale sul tema: «Pro
blemi e prospettive del set
tore assicurativo ' italiano ». 

Organizzato dalla sezione 
marchigiana della Compa
gnia Assicuratrice < UNI-
POL», l'iniziativa occuperà 1' 
intero pomeriggio, e partire 
dalle ore 15. 

Dopo una breve presenta-
fione del Convegno, la rela-
lione introduttiva sarà di 
Eugenio Ferioli, vicediretto
re centrale della Compagnia. 

Il vicesindaco di Managua nelle Marche 

Da Genova è partita 
una nave.*, e il Nicaragua 

ha già risposto 
La delegazione ha assistito alia partenza della 
motonave «Pancaldo»- Numerosi gii Incontri 

ANCONA — Bergman Zuniga vice sindaco di Managua, 
Orestes Papi console generale del Nicaragua a Roma, Ber
nardino Formicolìi direttore del liceo francescano di Ma
nagua sono venuti nelle Marche come segno di ringrazia
mento . di quanto singoli citttadini, enti ed associazioni' 
hanno fatto per ' la campagna di solidarietà. 

Sono giunti nella nostra città provenienti da Genova 
dove hanno partecipato alla cerimonia della partenza della 
motonave « Pancaldo » che è ora in rotta per il porto' di 
Corinto con gli aiuti raccolti in Italia - e nelle Marche. 

ET stata una visita molto breve anche perché il 19 luglio 
ricorre il primo anniversario della vittoria « sandinista » 
con la cacciata del tiranno Somoza e Bergman Zuniga de
ve rientrare visto che il Comune di Managua ha l'onere 
più alto per organizzare la celebrazione del trionfo; si cal
cola che saranno presenti sulla Piazza della Rivoluzione* 
di fronte al Palazzo Nazionale, mezzo milione di nicara
guensi. 

Presso gli uffici della Presidenza del Consiglio delle Mar
che gli illustri ospiti si sono incontrati con il compagno 
on. Renato Bastianelli e con numerosi sindaci ed ammini
stratori di Enti Locali che nella regione si sono impegnati 
per il successo della campagna di solidarietà. 

ET stato uno scambio proficuo di informazioni che per
metterà un ulteriore sviluppo della reciproca conoscenza 
ed amicizia; il compagno Renato Bastianelli ha avuto pa
role di elogio ed ammirazione per la esperienza che si sta 
vivendo nel lontano paese del Centro-america ed ha dato 
atto a padre Bernardino Formiconi della grande dedizione 
con cui ha lavorato anche qui nelle Marche. 

In precedenza la delegazione si era incontrata con il 
Rettore dell'Università Franco Angeleri con il quale han
no avuto uno scambio di opinioni sulle difficoltà che in
contra il Nicaragua nel formare la nuova classe di tecnici 
e di ricercatori; il professore Angeleri ha ribadito la di
sponibilità dell'ateneo dorico ad aprire un protocollo di 
collaborazione. 

Anche il professore Sandro Prillo dell'ateneo di Came
rino ha voluto discutere con i rappresentanti del governo 
del Nicaragua la possibilità di intrecciare relazioni cultu
rali e scientifiche al fine di contribuire al rilancio produtti
vo e sociale del paese. 

Un confronto di lavoro e non solo un atto formale di 
ringraziamento anche perché nonostante gli indubbi pro
gressi che si sono avuti in Nicaragua in questo primo an
no i problemi da affrontare sono immani e la solidarietà 
politica e materiale internazionale è quanto mai utile e 
n^cfiSAArift. 

«Abbiamo bisogno della vostra solidarietà — ci ha det
to Bergman Zuniga — siete stati così generosi e proprio 
per questo vi chiediamo di continuare». 

b.b. 

PESARO — Zootecnia, or
tofrutta, utilizzazione delle 
terre mal coltivate e di 
proprietà degli enti pub
blici sono i tre settori a-
gricoli verso i quali, per 
una politica di sviluppo 
della cooperazione, dovrà 
impegnarsi in modo par
ticolare il movimenyto coo
perativo. 

Questa la indicazione di 
fondo emersa dal conve
gno provinciale di Pesaro 
promosso dalla Lega delle 
cooperative per dibattere 
e approfondire « linee e 
prospettive delle coopera
tive agricole nella provin
cia di Pesaro e Urbino >. 

I lavori, presieduti dallo 
on. Giuseppe Angelini, so
no stati aperti con la re
lazione di Rolando Niger, 
vice presidente del Comi
tato provinciale della 
Lega. 

Per la zootecnia — ha 
sostenuto Niger — una 
funzione trainante può es
sere svolta dalla CAM 
(Cooperativa Allevatori del 
Montefeltro) sia per quan
to riguarda gli allevamen
ti e la fornitura di mez
zi tecnici sia nel campo 
della commercializzazione. 
La CAM è infatti in gra
do di assolvere tali fun
zioni grazie anche al fat
to che può contare sulla 
collaborazione di grossi 
complessi cooperativistici 
della Romagna quali la 

Venerdì ad Ancona 
incontrò 

con la poesia 
ANCONA — Continua la se
rie d'iniziative culturali pro
grammate, anche durante il 
corso dell'estate, dalla Pro
vincia di Ancone. Venerdì 
prossimo, nell'ambito del ca
lendario di incontri con au
tori letterari contemporanei 
(sia scrittori che poeti) la 
Biblioteca Provinciale «Ro
dolfo Mondolfo » ospiterà, al
le ore 17,30, un dibattito su 
«la condizione del poeta», 
condotto dallo scritto Carlo 
Emanuele Bugatti, con la 
partecipazione di Bruno Por
rà, Nazareno della Rocca e 
Aldo Beverini. 

COMALCARNI e la CAPA. 
. Sono anche state ricor
date le diverse Iniziative 
programmate da enti pub
blici e da organizzazioni 
cooperativistiche; il piano 
agro-zootecnico della Co
munità montana del Ca-
trìa e del Nerone, i Cen
tri bovini • e, ovini pilota 
dell'Ente di - sviluppo, ia 
cooperativa per la stalla 
sociale di Fossombrone. 

In campo ortofrutticolo 
si è posta l'esigenza di su
perare ritardi ed ostacoli 
che impediscono la costi
tuzione del Consorzio di ge
stione della Centrale orto
frutticola fanese, la cui 
realizzazione impone un in
cremento qualitativo della 
produzione ed un ulteriore 
potenziamento delTAPOM 
e della COF. 

Per quel che riguarda le 
cooperative di conduzione 
dei terreni, pur in presen
za di difficoltà perché' si 
rendano disponibili le ter
re degli enti pubblici e per 
la problematica applicazio
ne della legge sulle terre 
incolte e mal coltivate, es
se possono dar luogo ad 
interessanti esperienze ed 
anche alla costituzione di 
aziende pilota. 

Gli obiettivi del movi
mento — come è stato so
stenuto nel convegno di 
Pesaro — vanno natural
mente messi in rapporto 
al processo di programma
zione e ad una politica di 
unità con tutte le forze 
operanti nel settore agri
colo. in un confronto dia
lettico con la Regione, la 
Provincia, le Comunità 
montane ed ì Comuni. 

La conclusione del dì-
battito è stata trat ta dal 
presidente dell'Associazio
ne regionale delle coope
rative agricole Bolognini. 

E' stato quindi eletto il 
comitato direttivo provin
ciale della Associazione 
cooperative agricole. Vi 
fanno parte Niger, Brisi-
gotti, Ansuini (rispettiva
mente segretario, vice se
gretario, membro della se
greteria), Bacchlocchi, 
Franca, Marchetti, Piace-
si, Pucci, Turri, Vegliò. 

Il provvedimento riguarderebbe la settimana dal 7 al 13 luglio 

Cassa integrazione alla F/3 
delie cartiere di Fabriano 

La prima risposta alla decisione dell'azienda è venuta dal consiglio di fabbrica e dai sin
dacati - Indetta un'assemblea aperta alla Regione, ai partiti democratici, ai parlamentari 

FABRIANO — La situazione 
alle cartiere Miliani si è ag
gravata. Questa volta tornano 
a far parlare di loro per una 
decisione dell'azienda che ri
guarda un solo settore: la li
nea F/3 verrà messa in cassa 
integrazione dal 7 al 13 lu
glio. - .=••••••• ' ; 

La prima risposta è venu
ta dal consiglio di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda-
calKCGIL-CISL-UIL che con 
un ordine del giorno denun
ciano « la grave iattura del 
provvedimento, negativo non 
solo per i dati economici del 
bilancio, ma 'per i pesanti 
interrogativi ' d i prospettiva 
che esso propone ». •; .-

I sindacati, pur riconoscen
do la reale crisi del mercato. 
non: possono ammettere,- né 
tanto meno giustificare, que
sto provvedimento, preso in 
un momento così particolare 
per le cartiere. •. L'assemblea 
tende « sottolineare, come del 
resto hanno fatto per quattro 
anni i sindacati e il consi
glio di fabbrica che, « le dif
ficoltà finaziarie in cui vo
lutamente si fanno dibattere 
le cartiere Miliani e i conse
guenti contraccolpi produttivi, 
servono solo la strategia del
la privatizzazione dell'azione 
dell'azienda». Ancora una vol
ta, quindi, mancata azione del 
governo per affrontare.il pro
blema in termini costruitivi. 
- « E' necessario — continua 

l'ordine del giorno — scioglie-. 
"re tre nodi fondamentali: 1) 
i ; problemi del settore così 
come enunciati dal piano car
ta nella delibera del CIPI del 
2142-78; 2) una seria politica 
di programmazione: 3) la de
finizione dell'assetto societario 
delle cartiere Miliani, dall' 
INA all'Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato ». 

Solamente. con una rapida 
soluzione di questi problemi 
si potrà dare una risposta po
sitiva •' alla crisi - che stanno 
attraversando le cartiere. La 
necessità- di quésto e quanto 
sìa pericoloso spendere ulte: 
riore tempo è dimostrata dal
la cassa integrazione decisa 
dall'azienda. E' : doveroso 
quindi che ci sia uno sforzo 
compatto di tutte le forze di
sponibili per dare soluzione 
al problema. : • •----; r^. '•• 

Occorre • quindi J — dice" il 
comunicato — un ' impegno 
preciso dei parlamentari, del
la Regione, dei partiti demo
cratici per r sollecitare ì in 
tempi brevissimi tutte quel
le iniziative tese a promuo
vere un incontro del governo 
in commissione industria del
la Camera, per definire tali 
questioni e sbloccare . l'iter 
della 536 (quella del passaggio 
delle cartiere al Poligrafico) 
per la approvazione definitiva 
in commissione bilancio e te
soro». - -- "'-•'" 

Per questo il consiglio di 
fabbrica e ì sindacati hanno 
indetto un'assemblea aperta 
ai parlamentari, alla Regione 
e ai partiti democratici, che 
si terrà lunedì 7 luglio alle 
ore 16 presso il nuovo stabi
limento. Certo è "che la du
rata di questa situazione al
le Miliani dipende dalla de
cisione che il governo dovrà 
necessariamente prendere. An
che per questo è stato indet: 
to uno sciopero nazionale dei 
lavoratori poligrafici e car
tai. La giornata di lotta sa
rà il 10 luglio con una ma
nifestazione nazionale nella 
capitale. 

s. m. m. 

«La tessitura: 
arte e didattica» 

in una mostra 
a Fiorenzuola 

PESARO — Sabato 5 luglio, a 
Fiorenzuola di Pocara di Pe
saro. verrà inaugurata la 

i mostra degli operatori tessili 
Marisa Bandiera Cerantola, 
Paola Besana, Paola Bordan
te, Renata Bordanti, Sandra 
Marconato », organizzata dal
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune dì Pesaro in collabo
razione con la IX Circoscri
zione (Cattabrighe-Santa Ma
ria del Pabbrecce-Piorenzuola-
Colombarone). 

La mostra raccoglie le ope
re di cinque operatrici tessili 
di fama nazionale che svol
gono la loro attività nel cam
po del design e della ricerca 
artistica ed il cui valore è 
unanimemente riconosciuto 
dalla critica del settore. 

A fianco della mostra verrà 
allestita l'esposizione delle ul
time realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per la sua lunga esperienza 
didattica svolta nell'Istituto 
d'Arte «Apollonia dì Pano. 

L'iniziativa dalla denomina
zione e La tessitura, arte e 
didattica » prevede anche due 
corsi di tessitura, condotti 
dallo studio dì Paola Besana. 
che si svolgeranno a Fioren
zuola dal 90 giugno ài 10 lu
glio e dal 14 al 24 luglio. 

ANCONA — Nel quadro di >.. 
. generale incertezza e di cri- ' 
si che investe l'apparato in
dustriale della regione, e 

• dell'intero paese, una nota 
positiva giunge dalle azien
de metalmeccaniche • del 
gruppo Merloni, dove è sta
ta raggiunta una impor-

. tante ipotesi di accordo per 1 11 contratto integrativo. .. 
"'• L'ipotesi di accordo com
prende alcuni qualificanti 
elementi per ciò che riguar
da le nuove tecnologie e gli . 
investimenti, l'ambiente, i 
salari, i .diritti sindacali. 

: Ma vediamo, in dettaglio, 
alcuni dei risultati princi
pali raggiunti dai sindaca
ti dòpo 36 ore di trattativa 

Per il 1980 l'azienda pro-1 seguirà l'azione di innova- •' 
zione tecnologica, di rinno
vamento dei prodotti e di 

f miglioramento delle condi
zioni ambientali, di svilup

p o , della ricerca è della 
'•' progettazione e dì poten-
; ziamento della struttura 
commerciale. Contempora-

v neamente verranno fatti rì-
; spettare i contratti di la
voro anche alle aziende for
nitrici. ;t"-i'v-:;:.'-': \-;'v '-'..'•'"",•_'. 

•Vv' Vi è poi un impegno pre-
• ciso a sperimentare e rea

lizzare nuove forme dì or-
\; ganizzazione del lavoro e-
; saminandole con il consi-
! glio di fabbrica,' al fine di 
... migliorare le condizioni dei 
• lavoratori e sviluppare la 
" professionalità. Verrà defi-
- nito un programma di for-
< mazione professiinale, men-
: tre tutti gli addetti alla 

produzione passeranno al
la terza categoria dopo 32 ;- mesi dall'assunzione. Con-

Ipotesi di accordo per il contratto integrativo 

Fumata bianca alla 
Merloni dopo 36 ore 

di trattative 
temporaneamente vera pre
sentato in ogni stabilimen
to un piano dì intervento 
per migliorare l'ambiente 
sotto il profilo igienico e 
saranno definiti, con il 
CdP gli interventi priori
tari da realizzare. Su ri-. 
chiesta delle organizzazio
ni sindacali, poi, l'azien
da fornirà l'elenco comple
to delle sostanze usate nel
le lavorazioni, per un reale 
controllo sulla nocività. 

Per quanto riguarda l'at
tività del Consiglio di Fab
brica. la Merloni sì è im
pegnata a fornire in tem
pi brevi un locale idoneo 
per l'attività delle rappre
sentanze dei lavoratori in 
quegli stabilimenti dove at
tualmente - questo locale 
non esiste ancora. Contem
poraneamente è stato ac
cettato -4i aumentare l'at
tuale monte ore per l'atti
vità sindacale. ,•'-••-•••••-• 
- Sul tema della mobilità 
professionale e dell'adegua
mento dei salari si è sta
bilito, in primo luogo, che 
l'azienda sarà tenuta a de
finire con i C.d.F. le figure 

professionali e le modalità 
di passaggio alle categorie 

superiori secondo criteri u-
guali per tutti. 

Per i salari si è ottenuto 
un aumento totale di Lire 
41.500 mensili. La somma 
comprende il premio di pro
duzione ed il premio feria
le e verrà corrisposta to
talmente entro il 1. dicem
bre dell'81 nel seguente mo
do: il premio di produzione 

'• aumento di 20 mila lire dal 
1. luglio di quest'anno e di 
altre 6.500 a dicembre del- ' 
l'anno prossimo. Il premio 
feriale aumenta, annual
mente, di 80 mila lire nel
l'anno in corso (arrivando 
a 280 mila lire), e di altre 
100 mila lire nell*81. •• 

La FLM e la delegazione : 

dei lavoratori del gruppo 
Merloni presenti alla trat
tativa « hanno giudicato il 
risultati di questa ipotesi 
d'accordo positivo in quan
to risponde a quasi tutti i 

; problemi presentati nella 
piattaforma. In particolare. 
si aprono spazi di inizia
tiva e di gestione ai Consi
gli di Fabbrica ed ai lavo
ratori sui problemi dell'or
ganizzazione -del - lavoro, 
della professionalità, dell' 
ambiente, dell'orario ». 

Un documento del PCI per una giunta di sinistra 

si può Ad 
l a „ . . . . . . . _ 
Anche nella provìncia del capoluogo la sinistra è in posi
zione di parità con le altre forze politiche: 20 su 40 

-il:. 

ANCONA — Mentre in tutta 
la regione varino costituen
dosi le prime giunte comu
nali .'del dopo 8 giugno (prò1 

prio in questi giorni, nella 
provincia di. Ancona, due sin-, 
dàci comunisti sono ' stati; 
eletti a Rosora, appena ri-. 
conquistato, e a Mergo), con
tinuano ad intrecciarsi le 
trattative fra i partiti per 
dare un governo alla Regió
ne, ma anche alle Province 
ed ai Comuni più rilevanti. 

La Provincia capoluogo, in 
particolare, vede la. sinistra 
(PCI-PSI) in posizione di pa
rità con le altre forze; 20 
su 40; per questo, il confron
to in corso è fra i più- in
teressanti ed attesi, per le 
soluzioni, anche avanzate ed 
innovative, che possono prò--
pòrsi. : " -^ a.'A-•-.>-'--'. • ,-. 

: Ieri la segreteria della.fe
derazione Provinciale comu
nista di Ancona ha diffuso 
un documento proprio in me
rito, a tali trattative e quelle 
per i Comuni in vista delle 
riunioni interpartitiche che 
si svolgeranno nel corso di 
queste settimane. -

Ribadita dunque l'urgenza 
di soluzioni di governo sta
bili ed efficenti, la segrete
ria del PCI dorico «ribadi
sce la sua convinzione che 
l'esperienza dei rapporti uni— 
tari e democratici tra le for- ; 
ze polìtiche di Ancona, i ri
sultati del voto, la gravità 
della situazione sociale ed 
economica ed il perdurare del
le pregiudiziali de contro la 
formazione di giunte Comu
nali e Provinciale aperte al
l'apporto organico di tutte le 
forze politiche democratiche, 
rafforzano la proposta comu
nista di " creare amministra
zioni basate sulla collabora
zione in Giunta dei partiti 
di sinistra e democratici 
(FCI-PSI-FRI-PSDI) ». 

L'indicazione politica è dun
que ben delineata ed è per
ciò che «con tale proposta i 
comunisti andranno atie pros
sime trattative, augurandosi 
che siano rapidamente supe
rati i tempi tecnici degli ac
cordi. per assicurare agli En
ti Locali giunte in grado di 
amministrare con la pienez
za dei poteri e con il massi
mo dei consensi politici». 

Proprio a dimostrazione di 
un permo quanto aper
to confronto fra tutte le 
parti, il documento della se
greteria provinciale del PCI 
contiene" anche una indica
zione sul metodo con il qua
le procedere ulteriormente, 
nelle prossime settimane, nel 
dibattito interpartìtico: per 
questo, sì « ritiene che le trat
tative per la formazione del
l'Amministrazione Provincia
le delle giunte comunali deb
bano avvenire al più presto 
nelle sedi istituzionali pro
prie, cioè nei Consigli Co
munali e Provinciale, che 
vanno al più presto convo
cati. affinché le popolazioni 
possano seguire ogni fase 
della discussione politica, sti
molando altresì le rapide con
clusioni della stessa». 

Sabato e ; domenica^ 
: Enrico Berlinguer parlerà 

a Pesaro e nel capoluogo 
ANCONA — Sabato e domenica prossima i comunisti mar
chigiani e l'intera regione vìvranno due giornate dì intensa 
mobilitazione organizzativa e politica, raccogliendosi attorno 
a due appuntamenti popolari di grande importanza.-

Per questo fine settimana, infatti, è prevista la presenza 
nelle nostre Provincie del compagno Enrico Berlinguer segre
tario nazionale del Partite. Sabato pomerìggio sarà a Pe
saro. dove parteciperà • ad un incontro-dibattito in piazza 
del Pòpolo rispondendo alle domande che i cittadini indiriz
zeranno a Tele Pesaro (teL 33373) e a Radio Antenna HI 

• (teL 68826), fino alle ore 12 di sabato. Domenica pomeriggio, 
: invéce,' si trasferirà ad Ancona, dove il suo comizio (pre
visto per le' 18^0) sarà il clou, la chiusura politica, dei 
dièci giorni dì Festival Provinciale de l'Unità. Per gli anoc-

' nitani in particolare, questo incontro con il segretario gene-
ale del PCI è particolarmente atteso: è dalla campagna elet-

- forale del 75, infatti, che Berlinguer non fa più ritorno 
, nella città capoluogo regionale: allora, la manifestazione a 
cui prese parte totalizzò una presenza di pubblico stimata 
attorno alle 15mila persone. 

COMUNE DI PESARO 

IL SINDACO 

rende noto 
• _ • ' . ' - - • . • > 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 206 del 22-4-19M. 
esaminata dal COJIE.CO. di Pesaro il 29-5-1980 al no
merò 19878, ha adottato il «Progetto Edilizio in variante 
per quanto riguarda i parcheggi pubblici al Piano Parti
colareggiato del Centro Storico relativamente al lotto I 
dell'area progetto 10». 

Il progetto completo degli elaborati e della delibera con
siliare di adozione, è depositato nella segreteria del Co
mune. con sede nel Palazzo Comunale in Piazza del Po
polo, dove rimarrà depositato in visione al pubblico per 
30 giorni interi e consecutivi, compresi i festivi a par
tire dalla data del presente avviso, pubblicato all'Albo 
Pretorio del. Comune, sul Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, su un quotidiano portante la cronaca locai* 
ed affisso nei principali luoghi pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato a norma delia Legge Regionale 
n. 19 del 16-5-1979. allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni devono essere 
prodotte per iscritto su carta da bollo, entro i 60 giorni a 
decorrere da quello del presente avviso. 

Pesaro, 2 luglio 1980. 

IL SINDACO 
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Manifestazioni in tutta la regione per lo sciopero dell'industria 

Gli operai del Pesarese in piazza 
contro l'attacco all'occupazione 

Gli striscioni della CCL di Mondolfo chiudeva»*) il corteo - Il comizio di Aldo Giunti - Massiccia 
adesione ad Ancona - A Osimo hanno sfilato i lavoratori delle fabbriche di strumenti musicali 

ANCONA — Il sole caldo, invitante più ad 
un bagno di mare che ad un corteo per le 
strade delle città, non ha impedito ieri mat
tina alle migliaia di lavoratori dell'industria 
delle Marche di scendere in sciopero e par- ' 
tecipare alle manifestazioni che si sono svolte 
nei principali centri della regione- Accanto < 
a quella di'Pesaro, l'unica a valenza provin
ciale, undici sono state le manifestazioni zo
nali, che hanno toccato capillarmente l'in- '-_ 
tero territorio, dalla fascia costiera densa- ; 
mente popolata e industrializzata, all'entro
terra montano: Ancona, Osimo, Fabriano, 
Senigallia, Serra de' Conti. Jesi, Tolentino, 
Recanati, Fermo, Ascoli Piceno e San Be
nedetto del Tronto. . -

In tutti i cortei si è registrata un'enorme 
. affluenza di lavoratori che hanno animato -
con slogan e rulli di improvvisati tamburi 
la loro presenza nel centro città (a è il go
verno che ci deve sentire ». 

"'Nel capoluogo regionale, dove la manife
stazione . hai avuto una dimensione esclusi
vamente zonale, sono sfilati alcune-migliaia 

; di lavoratori, con i relativi striscioni delle 
fabbriche d'appartenenza: dal Cantiere Na 
vale, che apriva-il.corteo, alla Maraldi, dal
la Baby Brumel al-Calzaturificio Fiore, dalla 
Manifattura Tabacchi ; alla Sit-Siemèns. Lo 
slogan più scritto ed urlato còsi come il 
centro del comizio di Giulio Lattanzi (della 
ULL nazionale) è stato contro il governo e 
il tentativo d'attacco alla scala mobile. -

Ad Osimo dove sono confluiti i lavoratori 
degli strumenti musicali e di alcune fabbri
che tessili in difficoltà (Confezioni di Filot-
tranò. Imperia), più di mille sono stati i 
lavoratori che hanno manifestato per le 
vie del centro, fino alla Piazza del Comune, 
dove ha parlato il segretario regionale della 
CGIL, Rolando Pettinari. 

PESARO — Un « serpentone » 
lunghissimo, rosso per le deci
ne e decine di striscioni, e 
bandiere delle fabbriche di 
tutta la provincia di Pesaro e 
Urbino. Il conato dei lavorato 
ri dell'industria in lotta ha da
to inequivocabilmente il senso 
che la classe operaia pesarese 
è pronta,: nuovamente, a dare 
tutto il suo contributo nella 
lotta, càe si profila aspra e 
difficile, per la salvezza del 
paese e dell'economia provin
ciale. - •--.;.. 

Né stanchezza né apatia, 
quindi; ma partecipazione 
massiccia e combattiva, fatta 
non solo di « no », ma di pro
poste positive che ê migliaia 
di opprai hanno espresso a vo
ce e attraverso cartelli ." • 

Aldo Giunti, parlando a no
me della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha sintetizza
to con estrema chiarezza il 
significato di questa mobili
tazione; «i lavoratori sono sce
si in lòtta per difender^ l'oc
cupazione e per risolvere le 
vertenze. Ma questa risposta 
unitaria -rappresenta un" fer
mo e serio ammonimento al 
governo, il qualje deve sapere 
come reagiranno i lavoratori 
se il consiglio dei ministri con
fermerà le misure antipopola
ri minacciate accogliendo in 
tal modo le richieste del pa
dronato». '•..!..;.. 
J Giunti ha proseguito: « Non 
siamo disposti a camminare 
in punta di piedi o a stare se
duti in attesa che arrivi la 
"botta". I lavoratóri marce
ranno sulla strada di una nuo
va politica economica, della 
difesa del salario, della modi
fica dell'organizzazione del la
voro. Non abbiamo voluto fa
re oggi lo sciopero generale 
perché non si trasformasse in : 
una fiammata di protesta pri
ma ancora di conoscere le de
cisioni dell'esecutivo; ma sia 
chiaro — ha ammonito' Giunti 
concludendo il suo discorso — 

che contrasteremo 1 propositi 
antipopolari del governo; e ab
biamo il fiato lungo per con
trastarli con successo ». -

Si diceva della grande pre
senza operaia alla manifesta
zione di Pesaro. Il corteo si 
è aperto con la grande scrit
ta « Programmazione e occu
pazione, no al decretone ». Su
bito dopo lo striscione della 
Benelli, la fabbrica dovp il 
« falco » De Tomaso per non 
smentire se stesso ha gettato 
sul tappeto della trattativa 
aziendale il peso di 75 sospen
sioni. 

Tante ancora le aziende rap
presentate nel corteo: la IN: 

DEL di Sant'Agata Feltria, il 
cantiere navale di Pesaro, la 
Benelli Armi di Urbino, le 
tante fabbriche del tessile (tra 
le altre la Ronco di Acquala-
gna. la INCOM di Urbania, 
la CIA di Fossombrone). rap
presentate da numerosissime 
ragazze, e ancora quelle del 
legno (la Fastigi, la Nicoli-
ni, la IFI) del metalmeccani
co (IBM, Morbidelli). : A 
chiudere • il corteo, che - non 
ha mancato di compiere una 
deviazione per transitare sot
to le finestre della Confindu-
stria pesarese, due grandi 
striscioni della CCL di Mon
dolfo. -•-, . * - '; 

La vicenda della CCL è em
blematica delle lotte per il 
risanamento che i lavoratori 
stanno compiendo nel setto
re dell'industria pubblica. Il 
capitale GEPI che ha consen
tito là riapertura di questa 
azienda del legno che dà la
voro a 250 addetti è stato al
legramente •• amministrato da 
privati di «fiducia» di qual
che ministro democristiano. 
Il risultato è che oggi, dopo 
tanti anni, i lavoratori si tro
vano. di nuovo in una situa
zione di incertezza, per l'in
disponibilità della GEPI ad 
approntare un adeguato pia
no*'di risanamento. 

f* -- " i : - * 
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Il convegno provinciale di Pesaro della lega delie cooperative/ 

Indicazioni concrete per tra^o 
il movimento m 

Zootecnia, ortofrutta, utilizzazione delle terre mal coltivate e di proprietà di enti pubblici sono i tre settori 
su cui maggiormente dovranno indirizzarsi le cooperative agricole giovanili - Eletto il nuovo comitato direttivo 

Oggi a 
. TelepesarcK 

ORE 18,30: Film: I quattro 
monaci (con P. De Filippo e 
A. Fabrizi); 20: Cartoni ÌXIÌ-
mati; 20,30: Telepesaro Gior
nale; 21: I sogni nel cassetto. 
Quiz condotto da M. Bon-
giomo; 22,15: Film: I due 
colonnelli con N. Taranto e 
W. Pidgeon; 23,45: Playtime 
cabaret. 

Nasce un 
nuovo ramo 

nelle cooperative 
ANCONA — Si tiene sabato 
prossimo nel capoluogo re
gionale, nella sala convegni 
della Lega Regionale delle 
Cooperative e Mutue, l'As
semblea Costitutiva della As
sociazione Regionale Coope
razione Culturale. -

H congresso, presieduto dal 
presidente della Lega regio
nale Luigi Marinelli, sarà a-
perto da una relazione intro
duttiva di Marco Mirico, at
tuale responsabile del setto
re culturale della Lega Re
gionale. Dopo gli interventi 
degli invitati, fra cai il pre
sidente delia giunta regiona
le Massi, sì svolgerà il dibat
tito, che verrà poi concluso 
con un discorso di Alberto 
Lauriello, vicesegretario del
la Associazione Nazionale 
delle Cooperative Culturali 
e con la nomina degli orga
nismi dirigentL 

Un convegno 
sul problema 

delle assicurazioni 
ANCONA — Si tiene vener
dì prossimo ad Ancona, nel 
Parlamentino della Camera 
di Commercio, un convegno 
nazionale sul tema: e Pro
blemi e prospettive del set
tore assicurativo ' italiano ». 

Organizzato dalla sezione 
marchigiana della Compa
gnia Assicuratrice e UNI-
POL », l'iniziativa occuperà 1' 
Intero pomeriggio, a partire 
dalle ore 15. 

Dopo una breve presenta-
lione del Convegno, la rela
zione introduttiva sarà di 
Eugenio Ferioli, vicediretto
re centrale della Compagnia. 

Il vicesindaco di Monagua nelle Marche 

Da Genova è partita 
una nave..» e il Nicaragua 

ha già risposto 
La delegazione ha assistito alla partenza della 
motonave «Pancaldo» - Numerosi gii jncontrì 

ANCONA — Bergman Zuniga vice sindaco di Managua, 
Orestes Papi console generale del Nicaragua a Roma, Ber
nardino Formicolìi direttore del liceo francescano di Ma
nagua sono venuti nelle Marche come segno di ringrazia
mento di quanto singoli citttadini, enti ed associazioni 
hanno, fatto per : la campagna di solidarietà. .-..-. - - -

Sono giunti nella ' nostra città provenienti da Genova 
dove hanno partecipato alla cerimonia della partenza della 
motonave «Pancaldo» che è ora in rotta per ti porto di 
Corinto con gli aiuti raccolti in Italia e nelle Marche. 

E" stata una visita molto breve anche perché il 19 luglio 
ricorre il primo anniversario della vittoria «sandinista» 
con la cacciata del tiranno Somoza e Bergman Zuniga de
ve rientrare visto che il Comune di Managua ha l'onere 
più alto per organizzare la celebrazione del trionfo; si cal
cola che saranno presenti sulla Piazza della Rivoluzione^ 
di fronte al Palazzo Nazionale, mezzo milione di nicara
guensi. 

Presso gli affici della PreskJenja del Consiglio delle Mar
che gli illustri ospiti si sono incontrati con il compagno 
on. Renato Bastianelli e con numerosi sindaci ed ammini
stratori di Enti Locali che nella regione si sono impegnati 
per il successo della campagna di solidarietà. 

E' stato uno scambio proficuo di informazioni che per
metterà un ulteriore sviluppo della reciproca conoscenza 
ed amicizia; il compagno Renato Bastianelli ha avuto pa
role di elogio ed ammirazione per la esperienza che si sta 
vivendo nel lontano paese del Centro-america ed ha dato 
atto a padre Bernardino Formìconi della grande dedizione 
con cui ha lavorato anche qui nelle Marche. 

In precedenza la delegazione si era incontrata con il 
Rettore dell'Università Franco Angeleri con il quale han
no avuto uno scambio di opinioni sulle difficoltà che in
contra il Nicaragua nel formare la nuova classe di tecnici 
e di ricercatori; il professore Angeleri ha ribadito la di
sponibilità dell'ateneo dorico ad aprire un protocollo di 
collaborazione. 

Anche il professore Sandro Prifio dell'ateneo di Came
rino ha voluto discutere con i rappresentanti del governo 
del Nicaragua la possibilità di intrecciare relazioni cultu
rali e scientifiche al fine di contribuire al rilancio produtti
vo e sociale del paese. 

Un confronto di lavoro e non solo un atto formale di 
ringraziamento anche perché nonostante gli indubbi pro
gressi che si sono avuti in Nicaragua in questo primo an
no i problemi da affrontare sono immani e la solidarietà 
politica e materiale internazionale é quanto mai utile e 

«Abbiamo bisogno della vostra solidarietà — ci ha det
to Bergman Zuniga — siete stati cosi generosi e proprio 
per questo vi chiediamo di continuare». 

b.b. 

PESARO — Zootecnia, or
tofrutta, utilizzazione delle 
terre mal coltivate e dì 
proprietà degli enti pub
blici sono i tre settori a-
gricòli verso i quali, per 
una politica di sviluppo 
della cooperazione, dovrà 
impegnarsi in modo par
ticolare il movimento coo
perativo. 

Questa la indicazione di 
fondo emersa dal conve
gno provinciale di Pesaro 
promosso dalla Lega delle 
cooperative per dibattere 
e approfondire «linee e 
prospettive delle coopera
tive agricole nella provin
cia di Pesaro e Urbino». 

I lavpri, presieduti dallo 
on. Giuseppe Angelini, so
no stati aperti con la re
lazione di Rolando Niger, 
vice presidente del Comi
tato provinciale della 
Lega. .. 

Per la zootecnia — ha 
sostenuto Niger — una 
funzione trainante può es
sere svolta dalla CAM 
(Cooperativa Allevatori del 
Montefeltro) sia per quan
to riguarda gli allevamen

t i e la fornitura di mez
zi tecnici sia nel campo 
della commercializzazione. 
La CAM è infaty in gra
do di assolvere tali fun
zioni grazie anche al fat
to che può contare sulla 
collaborazione di grossi 
complessi cooperativistici 
della Romagna quali la 

Venerdì ad Ancona 
incontrò 

con la poesia 
ANCONA — Continua la se
rie d'iniziative culturali pro
grammate, anche durante il 
corso dell'estate, dalla Pro
vincia di Ancona. Venerdì 
prossimo, nell'ambito del ca
lendario di incontri con au
tori letterari contemporanei 
(sia scrittori che poeti) la 
Biblioteca Provinciale «Ro
dolfo Mondolfo » ospiterà, al
le ore 17,30, un dibattito su 
«la condizione del poeta», 
condotto dallo scritto Carlo 
Emanuele Bugatti, con la 
partecipasloiie di Bruno Por
rà, Nazzareno della Rocca e 
Aldo Beverini. 

COMALCARNI e la CAPA 
. Sono anche state ricor
date le diverse iniziative 
programmate da enti pub
blici e da organizzazioni 
cooperativistiche; il piano 
agro-zootecnico - della Co
munità montana del Ca-
tria e del Nerone, i Cen
tri bovini e_ ovini pilota 
dell'Ente di sviluppo, la 
cooperativa per la stalla 
sociale di Fossombrone. 

In campo ortofrutticolo 
si è posta l'esigenza di su
perare ritardi ed ostacoli 
che impediscono la costi
tuzione del Consorzio di ge
stione della Centrale orto-
frutticela fanese, la cui 
reali tzaztor.e impone un in
cremento qualitativo della 
produzione ed un ulteriore 
potenziamento dell'APOM 
e dellaCOF. 

Per quel che riguarda le 
cooperative di conduzione 
dei terreni, pur in presen
za di difficoltà perché' si 
rendano disponibili le ter
re degli enti pubblici e per 
la problematica applicazio
ne della legge sulle terre 
incolte e mal coltivate, es
se possono dar luogo ad 
interessanti esperienze ed 
anche alla costituzione di 
aziende pilota. 

Gli obiettivi del movi
mento — come è stato so
stenuto nel convegno di 
Pesaro — vanno natural
mente messi in rapporto 
al processo di programma
zione e ad una politica di 
unità con tutte le forze 
operanti nel settore agri
colo, in un confronto dia
lettico con la Regione, la 
Provincia, le Comunità 
montane ed i Comuni. 

La conclusione del di
battito è stata tratta dal 
presidente dell'Associazio
ne regionale delle coope
rative agricole Bolognini. 

E' stato quindi eletto il 
comitato direttivo provin
ciale della Associazione 
cooperative agricole. Vi 
fanno parte Niger, Brisi-
gotti, Ansuini (rispettiva
mente segretario, vice se
gretario, membro detta se
greteria), BaccbJocchl, 
Franca, Marchetti, Place-
si, Pucci, Turri, Vegliò. 

Il provvedimento riguarderebbe la settimana dal 7 al 13 luglio 

Cassa integrazione alla F/3 
delle cartiere di Fabriano 

La prima risposta alla decisione dell'azienda è venuta dal consiglio di fabbrica e dai sin
dacati - Indetta un'assemblea aperta alla Regione, ai partiti democratici, ai parlamentari 

FABRIANO — La situazione 
alle cartiere Miliani si è ag
gravata. Questa volta tornano 
a far parlare di loro per una 
decisione dell'azienda che ri
guarda un solo settore: la li
nea F/3 verrà messa in cassa 
integrazione dal 7 al 13 lu
glio. --• ..•.',•>.;' 

La prima risposta è venu
ta dal consiglio di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda
cali'" CGIL-CISL-UIL • che con 
un ordine del giorno denun
ciano « la grave iattura del 
provvedimento, negativo non 
solo per i dati economici del 
bilancio, ma per i pesanti 
interrogativi - di prospettiva 
che esso propone » . • r :.. 

I sindacati, pur riconoscen
do la reale crisi del mercato, 
non : possono ammettere,- né 
tanto meno giustificare, que
sto ; provvedimento, preso in 
un momento così particolare 
per le cartiere. L'assemblea 
tende a sottolineare, come del 
resto hanno fatto per quattro 
anni i'sindacati e il consi
glio di fabbrica che, «le dif
ficoltà finaziarie in • cui vo
lutamente - si fanno dibattere 
le cartiere Miliani e i conse
guenti contraccolpi produttivi* 
servono solo -la strategia del
la privatizzazione dell'azione 
dell'azienda ». Ancora una vol
ta, quindi, mancata azione del 
governo per affrontare.il pro
blema in termini costruitivi. 

J- « E' necessario — continua 
l'ordine del giorno — scioglie-

"re tre nodi fondamentali: 1) 
i problemi del settore così 
come enunciati dal piano car
ta nella delibera del CIPI del 
2142-78; 2) una seria politica 
di programmazione: 3) la de
finizione dell'assetto societario 
delle cartiere Miliani, dall' 
INA all'Istituto poligrafico e 
Zecca : dello : Stato ». : "̂  -
v - Solamente • con una ' rapida 
soluzione di questi problemi 
si potrà dare una risposta po
sitiva , alla crisi r che stanno 
attraversando le cartiere. La 
necessità di quésto e quanto 
sia pericoloso spendere ulte;* 
riore tempo è dimostrata dal
la cassa integrazione decisa 
dall'azienda. E'_ doveroso 
quindi che ci sia uno sforzo 
compatto di tutte le forze di
sponibili ' per dare soluzione 
al problema. , » -

Ctecorre ' quindi • — dice' il 
comunicato:-r~ un impegno 
preciso dei parlamentari, del
la Regione, dei partiti demo
cratici- per sollecitare V. in 
tempi brevissimi tutte quel
le iniziative tese a promuo
vere un incontro del governo' 
in commissione industria del
la Camera, per definire tali 
questioni e sbloccare l'iter 
della 536 (quella del passaggio 
delle cartiere al Poligrafico) 
per la approvazione definitiva 
in commissione bilancio e te
soro». '- •- •"• -••"• " •' '"-" 

Per questo W consiglio di 
fabbrica e i sindacati hanno 
indetto • un'assemblea aperta 
ai parlarnenSiri. alla Regione 
e ai partiti democratici, che 
si terrà lunedì 7 luglio alle 
ore 16 presso il nuovo stabi
limento. Certo è che la du
rata di questa situazione al
le Miliani dipende dalla de
cisione che II governo dovrà 
necessariamente prendere. An
che per questo vè stato indet
to uno sciopero nazionale dei 
lavoratori poligrafici e car
tai. La giornata di lotta sa
rà il 10 luglio con una ma
nifestazióne nazionale nella 
capitale. 

s. m. m. 

e La tessitura: 
arte e didattica » 

in una mostra 
a Fiorenznola 

PESARO — Sabato 5 luglio, a 
Fiorenzuola di Pocara di Pe
saro, verrà inaugurata la 

« mostra degli operatori tessili 
Marisa Bandiera Cerantola, 
Paola Besana; Paola Bonf an
te. Renata Bordanti, Sandra 
Marconato », organizzata dal
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Pesaro in collabo
razione con la IX Circoscri
zione (Cattabrighe-Santa Ma
ria del Pabbrecce-Fiorenznola-
Cotombarone). 

La mostra raccoglie le ope
re di cinque operatrici tessili 
di fama nazionale che svol
gono la loro attività nel cam
po del design e della ricerca 
artistica ed il cui valore è 
unanimemente riconosciuto 
dalla critica del settore. 

A fianco della mostra verrà 
allestita l'esposizione delle ul
time realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per la sua lunga esperienza 
didattica svolta nell'Istituto 
d'Arte «Apolloni» di Fano. 

L'inisiativa dalla denomina
zione «La tessitura, arte e 
didattica » prevede anche due 
corsi di tessitura, condotti 
dano studio di Paola Beaftna, 
che si svòlgeranno a Pioren
zuola dal » ghigno ài 10 hi' 
gito e dal 14 al M taglia 

ANCONA — Nel quadro di * 
generale incertezza e di cri- ' 
si che investe l'apparato in
dustriale della regione, e 

• dell'intero paese, unti nota 
positiva giunge dalle azien
de metalmeccaniche del 

. gruppo Merloni, dove è sta-
ta raggiunta una impor
tante ipotesi di accordo per ; il contratto integrativo. .:•-' 

L'ipotesi dì accordo com-. 
prende alcuni qualificanti 
elementi per ciò che riguar
da le nuove tecnologìe e gli ì 
investimenti, l'ambiente, i 
salari, i ^diritti sindacali. 

• Ma vediamo, in dettaglio, 
alcuni dei risultati princi
pali raggiunti dai sindaca
ti dopo 36 ore di trattativa 

; Per il 1980 l'azienda pro
seguirà- l'azione di innova
zione "tecnologica, di rinno
vamento dei prodotti e di 

' miglioramento delle condi
zioni ambientali, di svilup
po, • della ricerca e della 

:̂ progettazione e . di poten-
i ziamento della • struttura 

'commerciale. Contempora-
'/-: neamente verranno fatti ri-
7.spettare i contratti di la-
'-\: voro anche alle aziende for-
.*.. nitrici. - k*;>.; s':;7v:v

; "'••'•,.' 
'"'.'.-j~ Vi è poi uri impegno pre- ' 
";.;• ciso a sperimentare e rea-
7'lizzare nuove forme di or-
, ., ganizzazione del lavoro e-. 
esaminandole con il consi- " 
1 glio di fabbrica,' al fine di 

•'".-.. migliorare le condizioni dei : 

>j lavoratori e sviluppare ' la 
•\r- professionalità. Verrà defi-
•. • nito un programma di for-
*'• ] inazione professiìnale, men-
,;Vtre tutti gli addetti alla 
— produzione passeranno al-
'; la terza categoria dopo 32 
,ùvmesi dall'assunzione. Con-

Ipotesi di accordo per il contratto integrativo 

Fumata bianca alla 
Merloni dopo 36 ore 

di trattative 
temporaneamente vera pre
sentato in ogni stabilimen
to un piano dì intervento 
per migliorare \ l'ambiente 
sotto il profilo igienico e 
saranno definiti, con il 
CdP gli interventi priori
tari da realizzare. Su ri
chiesta delle organizzazio
ni sindacali, poi, l'azien
da fornirà l'elenco comple
to delle sostanze usate nel
le lavorazioni, per un reale 
controllo sulla nocività. 

Per quanto riguarda l'at
tività del Consiglio dì Fab-
brica, la Merloni si è im
pegnata a fornire in tem
pi brevi un locale idòneo : 
per l'attività delle rappre
sentanze dei lavoratori in 
quegli stabilimenti dove at
tualmente > questo locale 
non esiste ancora. Contem
poraneamente è stato ac
cettato di aumentare l'at
tuale monte ore per l'atti
vità sindacale. 1 Sul tema della mobilità 
professionale e dell'adegua
mento dei salari si è sta
bilito, in primo luogo, che 
l'azienda sarà tenuta a de
finire con i C.d.P. le figure 

professionali e le modalità 
di passaggio alle categorie 

superiori secondo criteri u-
guali per tutti. 

Per i salari si è ottenuto 
un aumento totale di Lire 
41.500 mensili. La somma • 
comprende il premio di pro-

. duzione ed il premio feria
le e verrà corrisposta to- -
talmente entro il 1. dicem
bre dell'81 nel seguente mo
do: il premio di produzione 
aumento di 20 mila lire dal 

1. luglio di quest'anno e di 
altre 6.500 a dicembre del- -
l'anno prossimo. Il premio 
feriale aumenta, annual-,, 
mente, di 80 mila lire nel-

. l'anno in corso (arrivando 
"a 280 mila lire), e di altre 

100 mila lire nell'81. ,: < :-:• 
La PLM e la delegazione • 

dei lavoratori del gruppo v 
Merloni presenti alla trat- ; 
tativa « hanno giudicato il ; 
risultati di questa ipotesi 
d'accordo positivo in quan-

. to risponde a quasi tutti i 
problemi presentati nella 
piattaforma. In particolare, 
si aprono spazi di inizia
tiva e di gestione ai Consi
gli di Fabbrica ed ai lavo
ratori sui problemi dell'or
ganizzazione del - lavoro. 
della professionalità, dell' 
ambiente, dell'orario». 

• V . 

Un documento del PCI per una giunta di sinistra 

Ad Ancona si può sviluppare 

Anche nella provincia del capoluogo la sinistra è in posi
zione di parità con le altre forze politiche : 20 su 40 

ANCONA — Mentre in tutta 
la regione varino costituen- -
dosi le prime giunte comù- -
nali-'del dopo 8 giugno "(prò1 * 
prio.. in questi giorni, = nella. 
provincia di Ancona, due sin
daci comunisti sono ' stati 
eletti a Rosora, appena ri-": 
conquistato, e a Mergo). cori-/ 
tinuano ad intrecciarsi le 
trattative fra i partiti per • 
dare un governo alla Regio-. 

-ne, ina anche alle Province 
ed ai Comuni più rilevanti. 

La Provincia capoluogo; in 
particolare, - vede la sinistra '•• 
(PCI-PSI) in posizione di pa- ] 
rità con le altre forze: • 20 : 
su 40; per questo, il confron
to in corso è fra i più- in
teressanti ed attesi, per le • 
soluzioni, anche avanzate ed 
innovative, che possono prò--
pòrsi. ' ; ": •••r'"' : *•••; 

; Ieri; la segreteria della ^fe
derazione Provinciale comu
nista di Ancona ha diffuso 
un documento proprio in me
rito a tali trattative e quelle 
per i Comuni in vista delle 
riunioni interpartitiche che 
si svolgeranno nel corso di 
queste settimane. • 

Ribadita dunque l'urgenza 
di soluzioni di governo sta
bili ed efficenti, la segrete
ria del PCI dorico « ribadi
sce la sua convinzione che 
l'esperienza dei rapporti uni
tari e democratici tra le for
ze politiche di Ancona, i ri
sultati del voto, la gravità 
della situazione sociale ed 
economica ed il perdurare del
le pregiudiziali de contro la 
formazione di giunte Comu
nali e Provinciale aperte al
l'apportò organico di tutte le 
forze politiche democratiche, 
rafforzano la proposta comu
nista di' creare amministra
zioni basate suBa collabora
zione in Giunta dei partiti 
di sinistra e democratici 
(PCI-PSI-PRIPSDI) ». 

L'indicazione politica è dun
que ben delineata ed è per
ciò che «con tale proposta ì 
comunisti andranno alle pros
sime trattative, augurandosi 
che siano rapidamente supe
rati i tempi tecnici degli ac
cordi, per assicurare agli En
ti Locali giunte in grado di 
amministrare con la pienez
za dei poteri e con il massi
mo dei consensi politici». 

Proprio a dimostrazione di 
un permo quanto aper
to confronto fra tutte le 
parti, il documento della se
greteria provinciale del PCI • 
contiene" anche una indica
zione sul metodo con il qua
le procedere ulteriormente. 
nelle prossime settimane, nel 
dibattito interpartitico: per 
questo, si e ritiene che le trat
tative per la formazione del
l'Amministrazione Provincia
le delle giunte comunali deb
bano avvenire al più presto 
nelle sedi istituzionali pro
prie, cioè nei Consìgli Co
munali e Provinciate, che 
vanno al più presto convo
cati. affinché le popolazioni 
possano seguire ogni fase 
della discussione politica, sti
molando altresì le rapide con
clusioni della stessa». 

Sabato e domenica v 
: Enrico Berlinguer parlerà 

•a Pesaro e nel capoluogo 
ANCONA — Sabato e'domenica prossima i comunisti mar
chigiani e l'intera regione vivranno due giornate dì intensa 
mobilitazione organizzativa e politica, raccogliendosi attorno 
a due appuntamenti popolari di grande importanza 

Per questo fine settimana, infatti, è prevista la presenza 
nelle nostre provincìe del compagno Enrico Berlinguer segre
tario nazionale del Partito. Sabato pomeriggio sarà a Pe
saro. dove parteciperà ad un incontro-dibattito in piazza 
del Pòpolo rispondendo alle-domande che i cittadini indiriz
zeranno a Tele Pesaro (tei. 33373) e a Radio Antenna m 
(teL 68626), fino alle ore 12 di sabato. Domenica pomeriggio, 

-invece,' si trasferirà ad Ancona, dove il suo comizio (pre
visto per le' 18^0) sarà il clou, la chiusura politica, dei 
dieci giorni di Festival Provinciale de l'Unita. Per gli anco
nitani in particolare, questo incontro con il segretario gene-
ale del PCI è particolarmente atteso: è dalla campagna elet
torale del 75, infatti, che Berlinguer non fa più ritorno 
nella città capoluogo regionale: allora, la manifestazione a 
cui prese parte totalizzò una presenza di pubblico stimata 
attorno alle 15mila persone. 

COMUNE DI PESARO 

IL SINDACO 

rende noto 

Il Consiglio Comunale con delibera n. 206 del 22-4-1». 
esaminata dal COJIE.CO. di Pesaro il 29-5-1960 a) nu
mero 19878, ha adottato fl « Progetto Edilizio in variante 
per quanto riguarda i parcheggi pubblici al Piano Parti
colareggiato del Centro Storico relativamente al lotto I 
dell'area progetto 10 ». 

Il progetto completo degli elaborati e della delibera con
siliare di adozione, è depositato nella segreteria del Co
mune. con sede nel Palazzo Comunale in Piazza del Po
polo. dove rimarrà depositato in visione al pubblico per 
30 giorni interi e consecutivi, compresi i festivi a par
tire dalla data del presente avviso, pubblicato all'Albo 
Pretorio del. Comune, sul Foglio Annunzi Legali della 
Provincia, su un quotidiano portante la cronaca locai* 
ed affìsso nei principali luoghi pubblici a ciò destinati. 
Il deposito è effettuato a norma della Legge Regionale 
n. 19 del 16-5-1979, allo scopo di consentire, sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni devono essere 
prodotte per iscrìtto su carta da bollo, entro i 60 giorni a 
decorrere da quello del presente avviso. 

Pesaro, 2 luglio 1980. 

IL SINDACO 

'4-/-'. 
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Dopo la prima riunione per le giunte tra PCIe PSI ; ; " 

Dal vertice di Palazzo Cesaroni 
la conferma di una salda unita 

In un documento conclusivo i due partiti hanno invitato gli organismi provinciali e 
comunali a proseguire le trattative sulla base delle positive indicazioni emerse 

PERUGIA — E' stato un co
mitato federale, quello di sa
bato scorso, all'insegna del 
dibattito politico nazionale. 
Nella relazione e negli inter
venti era fortemente presente 
una presa d'atto ed insieme 
un giudizio • sui risultati del 
comitato centrale. 

Una sottolineatura è preval
sa. al di là di tutto, la ri
chiesta di discutere di più e 
in modo più approfondito dei 
problemi che il Paese sta vi
vendo e della politica delle 
alleanze sociali da parte del
la classe operaia. Da qui la 
domanda unanime di non co
stringere • in alcun : modo il 
dibattito in schemi e in tem
pi angusti. Del resto, i diri
genti provinciali del nostro 
partito, hanno deciso di ag
giornare il confronto, mentre 
a livello regionale si prospet
ta un altro momento di di
scussione. Venerdì infatti, si 
riunirà il comitato regionale 
del PCI, che verrà in
trodotto dal compagno Galli 
e concluso da ' Achille Oc-
chetto. 

Il segretario della federa
zione • perugina Francesco 
Mandarini ha.. nella sua re
lazione, trattato con grande 
attenzione i problemi che ri
guardano il funzionamento e 
la capacità decisionale degli 
organismi dirigenti. Si tratta 

Comitato federale di Perugia 

Analisi del voto 
senza schemi fissi 

Venerdì Comitato regionale con Occhetto 

di trovare — ha detto -un 
metodo e delle sedi dove sia 
davvero possibile discutere e 
decidere temi concreti. D'al
tro canto — sono sempre os
servazioni di Mandarini — è 
divenuta più che mai impro
crastinabile la necessità di 
sperimentare - sia nei centri 
urbani che nelle fabbriche 
nuovi ed originali forme di 
organizzazione per quanto ri
guarda la struttura interna 
di partito. - :••• \ 

-- Una parte consistente della 
relazione ma anche degli in
terventi, ha investito l'analisi 
del voto umbro. Un risultato, 
positivo, ma diversificato zona 
per zona. Dove balza all'at
tenzione, comunque, il proble
ma dei centri urbani, delle 
zone di nuova urbanizzazione 
e dei giovani. -

.11 segretario della Federa
zione perugina del PCI non 
ha esitato nel giudicare de
bole la presenza del movimen
to di massa in questi anni e 
in esso, quella dei comunisti. 

In Umbria è abbastanza 
semplice per un osservatore 

attento cogliere un vuoto tra 
un voto talora tradizionale e 
un consenso legato al buon 
governo. Il problema è quel
lo di dare respiro, mantenen
do in piedi anche queste ca
ratteristiche, ad un.movimen
to ;• nuovo ed originale che 
ponga in modo pressante la 
questione del cambiamento." 

• ; Per. quanto riguarda infine 
il PSI e il rapporto naziona
le e locale con questo partito, 
unanime è stato •. il giudizio 
sul profondo mutamento del
la base socialista e del suo 
gruppo "' dirigente. *• Univoca 
l'esigenza di non attardarsi 
su vecchi schemi e di ripren
dere : in esame criticamente 
« la questione socialista >. 

Poi alcune indicazioni più 
concrete che riguardano i rap
porti e le trattative in Umbria 
con il PSI. Le osservazioni 
fatte dal comitato federale 
sono state raccolte nel « prò-
memoria » presentato provio 
l'altro ieri dai comunisti in 
apertura dell'incontro a Pa
lazzo Cesaroni. 

Proseguono 
le «prime» 

è la volta 
di «Berenice» 
Alla nuova Sala del Se
minario « Cantos a teatro 
- Ezra Pound concert » 

SPOLETO — Oggi mercoledì 2 luglio an
cora une « prima > di prosa al festival di 
Spoleto: si tratta (Teatro nuovo ore 20) di 
e Berenice » di Racine realizzata dal Tea-
tre des Quartiers dTvry e dal centrodram-
matico di Nanterre, in collaborazione con 
le Association Francais d'Action Artisti-
que. Il lavoro, che viene rappresentato 
in lingua originale, è stato scelto dal re
gista Antoine Vitez, che partecipa allo 
spettacolo anche come attore, per ripro
porre Io spirito più autentico della tra
gedia francese continuando, dopo aver di
retto < Andromaque > e « Phendre », la sua 
esplorazione dell'opera raciniana. 

Sono in scena, con Vitez, Jean Hogues 
Anglade, Alin MacMoy, Madeleine Marion, 
Pierre Romans, Dominique Valadiè, Jean 
Marie Winling. Scene e costumi di Clau
de Lemaire. Si replica il 4 ed il 5 luglio. 

Oggi « prima » anche di < Cantos a tea-
tro-Ezra Pound concert > alla nuova Sala 
del Seminario, uno spettacolo composto 

da musiche, inserti filmati e poesie rea
lizzato dâ  Melo Freni che ha scelto e 
messo Insieme i poemi di Ezra Pound ri
cercando tra i < Cantos > che accompa
gnarono la vita del poeta. 

Le poesie sono dette da Riccardo Cuc
c io l i . Simona Caucia s e Maria Teresa 
Sanni. 
- Sempre oggi, alle ore 22 al giardino del
lo sport, termina con il film « Conquest 
(Maria Walewska >) di Clarence Brown, la 
rassegna cinematografia dedicata a Gre
ta Garbo. " 

Segnaliamo infine il successo dei con
certi straordinari eseguiti ai Giardini Pub
blici sotto la direzione dei maestri Ro
bert Hart Baker e Lorenzo Ricci Muti. So
no stati eseguiti brani di Petrassi, Rossini, 
Debussy, Puccini, Stravinsky, Mozart e 
Dvorak. 

g.t. 

PERUGIA — E' stato larga
mente positivo il primo in
contro tra le delegazioni del 
PCI-e del PSI. tenutosi l'al
tro ieri sera a Palazzo Cesa
roni. Le due delegazioni, gui
date dai; rispettivi segretari 
regionali Galli, comunista, e 
Gerardi, socialista, hanno di
scusso a lungo, dedicando 
gran parte dell'incontro ad 
un primo scambio di idee 
sulle questioni programmati
che. -> •:• •• •: i ••'--.• •• 

Al termine dell'incontro, è 
stato diffuso un comunicato 
congiunto nel quale si dice: 
<t Le due delegazioni hanno, 
innanzitutto, espresso una va
lutazione positiva del voto 
dell'8 e 9 giugno: infatti, le 
forze di sinistra in Umbria 
hanno confermato il già par
ticolarmente positivo risulta
to del 1975. Ciò ' è la dimo
strazione più evidente del giu
dizio che ; le - forze popolari 
hanno espresso nei confronti 
del lavoro svolto nelle am
ministrazioni locali e rappre
senta il presupposto per as
sicurare all'Umbria un go
verno democratico, stabile e 
improntato - al * segno ; del 
cambiamento. I due partiti. 
nel rispetto delle loro auto
nomie e peculiarità dell'attua
le diversa '- collocazione nel 
quadro politico .'-• nazionale, 
hanno ribadito e confermato 
la loro comune volontà di ri
costituire — in tutta la rete 
delle autonomie locali della 
regione — maggioranze di si
nistra. Tali maggioranze, nel 
solco della tradizione di uni
tà dei due partiti di sinistra, 
hanno garantito " anche r in 
momenti drammatici della vi
ta nazionale e regionale un 
punto di certezza per le po
polazioni umbre. I due parti
ti - siimpegnano a : vivere • il 
rapporto • unitario in modo 
rinnovato e ancor più su basi 
programmatiche riformatrici 
rispetto all'evolversi della 
realtà e ad aprire le maggio
ranze di sinistra all'apporto e 
al contributo delle altre forze 
di sinistra, laiche e progres
siste. .;.-• ; .,;-- • [J , : : :• .-'.•• 

« Le due delegazioni hanno 
sottolineato il clima di sere
nità, lealtà e chiarezza che 
ha contraddistinto l'incontro. 
In questo clima hanno im
pegnato i loro organismi 
provinciali, comprensoriali e 
comunali a • proseguire le 
trattative di competenza nel 
quadro dell'indirizzo globale 
emerso a livello dell'incontro 
suddetto allo scopo di garan
tire una immediata soluzione 
al problema del governo de
gli Enti locali e della Regio
ne dell'Umbria». •-/...•-' 

Le delegazioni comunista e 
socialista si rivedranno oggi 
• per un nuovo incontro. Frat
tanto. comunque, già nel cor
so della riunione dell'altro 
ieri sera sono emersi alcuni 
punti di convergegnza. . 
-"• Innanzitutto si è parlato 
con sistenza di una priorità 
di un confronto sui pro
grammi. E* stata costituita, a 
questo proposito, una apposi
ta commissione.-formata dai 

: compagni. Carnieri e Meni-
chetti. e dai socialisti Stefa-
netti e Valentini. 

Altro punto di incontro fra 
i due partiti è la proposta di 
gestione collegiale della giun
ta dei . dipartimenti. Infine, 
problema questo politicamen
te assai rilevante, la comune 
apertura alle altre forze di 
sinistra e ai partiti laici. 

L'incontro di oggi dovrebbe 
invece affrontare il problema 
delle rappresentanze nell'ese
cutivo regionale e nei consi
gli. Per quanto attiene invece 
agli equilibri amministrativi 
delle giunte degli altri Enti 
locali, le delegazioni regionali 
del PCI e del PSI hanno de
ciso. di comune accordo, che 
le questioni dovranno essere 
prese in esame a livellò de
centrato. 

iflessione sugli appuntamenti estivi proposti dal PCI 

Un'idea in più per le Feste dell'Unità 
La maggiore iniziativa ma 

non l'unica. Per ripensare 
complessivamente le Feste 
dell'Unità, dobbiamo partire 
proprio da questo dato: le fe
ste dell'Unità non sono più 
le sole iniziative che si svol-

frono in questo periodo. Enti 
ocali ed aziende di soggior-

- no, associazioni ricreative e 
Pro Loco, associazioni di mas
sa, altri partiti organizzano 
Iniziative nel territorio con 
sempre maggiore frequenza 
ed impegno. Del resto lo svi
luppo di iniziative culturali 
nel territorio corrisponde atì 
«na accresciuta attenzione dei 
cittadini verso i ratti cultu
rali. Questo complesso di ini-
native, insieme alla funzione 

che svolgono i mezzi di co
municazione di massa, con
tribuisce ad aumentare nuo
vi gusti e nuovi interessi cul
turali. 

Le feste dell'Unii* debbono 
necessariamente fare i conti 
con queste modificazioni. 
Quindi, per quanto riguarda 
la parte culturale-ricreat'va, 
dobbiamo far crescere <l li* 
vello dei programmi delle fe
ste. E da questo punto di vi
sta non è vero che le sezioni 
che hanno scarse disponibilità 
finanziarie non possano offri
re ugualmente spettacoli ed 
iniziative culturali di livello 
dignitoso. 

Una ricerca attenta può 
consentire ed individuare ini

ziative culturali valide, che 
comportano un onere finan
ziarlo noti eccessiva Ma so
prattutto l'esistenza di altre 
iniziative territoriali, organiz
zate dagli enti locali o da 
altri soggetti, deve indurci 
ad una riflessione attenta sui 
contenuti politici delle feste. 

Appare chiaro che nella 
misura in cui cresce ia pre
senta quantitativa e qoatita-
tiva di altri soggetti nel ter
ritorio, Unto più è necessaria 
la caratterizzazione politica 
delle feste dell'Unità. Altri
menti non si capisce più la 
differenza tra noi e gli altri. 

Anche gli altri sono capaci 
di presentare degli spettacoli 
importanti e significativi, an

che gli altri possono organiz
zare ristoranti in cui si man
gia bene spendendo poco. Ciò 
che deve caratterizzare le le
ste dell'Unità non può che 
essere la presenza di un Qua
lificato programma di inizia
tive politiche. 

In questo quadro il rituale 
comizio conclusivo non basta 

Elù, Dobbiamo porci il pro
teina di aprire con la gente 

che partecipa cosi numerosa 
alle nostre feste un confron
to politica Non dimentichia
mo che le feste dell'Unita 
rappresentano la prima gran
de campagna di massa dei 
comunisti dopo il voto 
Maurizio Benvenuti 

Grande manifestazione a Perugia con 5000 lavoratori in piana 

Un coro davanti all'Assoiiidustria: 
«L'attacca 

Negli slogan e nei cartelli l'intreccio tra i motivi di lotta nazionali e locali — « Spagnoli come Agnelli vuole 
la svalutazione della lira » — Comizi di Paolo Brutti segretario regionale della CGIL e di Ciani della FLM 

Aumentano le preoccupazioni 
' • * , * • * 

Alla «Terni» proseguono 
le assemblee di reparto 
Interrogazione di deputati comunisti umbri 

TERNI — Hanno sciopera
to ieri — nel quadro delle 
giornate di lotta di tutti i 
lavoratori dell'industria — 
per 4 ore ogni turno gli 
operai della società Terni. 

Un pullman con una de
legazione sindacale si è re
cato come era stato indi
cato] dai sindacati a Peru
gia per partecipare alla ma
nifestazione regionale. ~-*'\ 

All'interno dello stabili
mento si stanno tenendo 
in questi giorni le assem
blee di reparto per discute
re la situazione in merito 
al < futuro , assetto ' " * 
•--.•-. Da parte della direzione 
non ci sono ancora novità 
sostanziali da registrare, e 
tutto sembra essere riman
dato al prossimo incontro 
programmato a Roma, nel
la sede del ministero delle 
Partecipazioni Statali, per 
martedì della prossima set
timana, 8 luglio. •; 
• I deputati comunisti um
bri Bartolini, Ciuffini, Con
ti, Scaramucci, hanno nel 
frattempo - presentato una 
interrogazione parlamenta
re al ministro delle Parte

cipazioni Statali De Miche-
lis in merito alla situazio-

' ne venutasi a creare all'in
terno della società Terni. 

Le questioni tuttora aper
te, come si sa, sono quelle 
della situazione produttiva, 
finanziaria ed occupaziona
le dello stabilimento dopo 
la riunione svoltasi pochi 
giorni fa nella capitale tra 
i rappresentanti degli Enti 
locali e del sindacato con il 
sottosegretario alle Parteci
pazioni Statali. • - • - -* ' ..,: 

x Sono tre gli aspetti Fon
damentali sui quali i par
lamentari v comunisti chie
dono di essere informati 
tempestivamente < dal mini
stro De Michelis: quello ri
guardante i programmi fu
turi della società di t viale 
Brin; quello riguardante le 
ragioni che hanno spinto ia 
Finsider a rinviare l'appro
vazione del piano «Terni.» 
predisposto dalla direzio
ne aziendale; quello, infine, 
riguardante la riduzione 

. della somma che sta per 
potenziare la linea dell'i
nossidabile dai 250 a 130 
miliardi di lire. Un momento del corteo per le vie di Perugia 

Una denuncia dei giovani comunisti dell'azienda elettrica 

All'Enel lo straordinario è routine 
*- •' \ * 

ma non si assumono nuovi operai 
Il personale in ) costante calo — La società costretta ; ad affidare i lavori in appalto a 
ditte esterne — Di duemila partecipanti ad un concorso dello scorso anno, assunti solo 32 

TERNI -^ L'ENEL deve man
tenere almeno i livelli occu
pazionali del 1976 ed assume
re nuove unità per coprire 
adeguatamente le piante or
ganiche. Esiste - attualmente 
all'ENEL, nella nostra, regio
ne, una carenza di personale 
per almeno 130 unità lavorati
ve. La denuncia viene da un 
gruppo di giovani operai della 
azienda elettrica. Si tratta di 
una prima forma di protesta 
che nasce dalla condanna nei 
confronti dell'atteggiamento 
mostrato dalla , - direzione 
aziendale e dallo scarso inte
resse in merito alla "questio
ne mostrato in alcuni casi 
dalle ' stesse organizzazioni 
sindacali. 
- A fare scoppiare la scintilla 
della protesta è . stata una 
assemblea dei dipendenti che 
si è tenuta a Terni venerdì 
scorso: All'ordine del giorno 
dell'assemblea — indetta dal
le tre organizzazioni sindaca
li confederali — era fra gli 
altri punti anche la questio
ne dell'aumento dell'occupa
zione. « Ci siamo sentiti sco
raggiati — dice uno dei gio
vaci operai — quando abbia
mo visto che per alcune com
ponenti sindacali la questio
ne dell'aumento dei posti di 
lavoro non rivestiva quasi al
cun interesse». Di fatto nel 
corso dell'assemblea ci si è 
occupati della proposta di 
formazione di un fondo inte
grativo sanitario utilizzando 
una parte del premio di pro
duzione che proprio in que
sti giorni dovrà essere pagato 
ai dipendenti. 

Alcuni rappresentanti sinda
cali hanno infatti proposto di 
stornare parte del premio per 
fermare un fondo tale da ga
rantire ai dipendenti della so
cietà alcuni dei privilegi as
sistenziali esistenti prima del
l'entrata in vigore della ri
forma sanitaria. . 

Sembravano in pochi — di
ce Maurizio Cresta, segreta-
rio provinciale deDa FGCI 
ternana e operaio all'ENEL 
— quelli interessati all'altra 
questione, quella dell'occupa
zione giovanile >. Di fatto 
quello che il gruppo dei e gio
vani operai comunisti dell' 
ENEL> chiede è che la di
rezione aziendale affronti la 
questione con i lavoratori. In 
questi ultimi tempi — si di
ce all'ENEL — si è potuto 
constatare un notevole aumen
to delle ore di straordinario 
lavorate dai dipendenti. Ac
canto a questo fenomeno — 
sono circa 215 mila le ore di 

straordinario lavorate nel '79 
(ben 40 mila in più del 76) 
— c'è da registrare tuia mag
giore mancanza di.personale 
e ' il non rispettò da parte 
dell'ENEL di un accordo che 
prevedeva l'assunzione di nuo
vi dipendenti man mano che 
gli anziani. venivano pensio
nati. ; -v •-•".-'•••• ' 
• Non sono stati invece man
tenuti i livelli'- occupazionali 
del 76 e oggi si è giunti 
molto al di sotto dei livelli 
di guardia al punto che la 
società è sempre più spesso 
costretta ad affidare nume
rosi lavori in appalto a ditte 
esterne. Ciò che è ancora più 
grave è che così ' facendo 
non solo non vengono creà-
ii nuovi posti di lavoro, ma 
viene perpetuata una condi
zione di notevole sfruttamen
to nei confronti dei dipen
denti delle ditte appaltatrici. 
: «Non bisogna sottovalutare 

i problemi della nuova occu
pazione — dice ancora Cre
sta—. Proprio per aver com
messo questo errore nel pas
sato il sindacato sta oggi pa
gandone le conseguenze. Da 
una indagine fatta dalla fe
derazione giovanile comunista, 
una indagine campione con
dotta fra i giovani, è risulta
to ad esempio che la percen
tuale' degli iscritti al sinda
cato fra ! giovani lavoratori 
è bassissima. Segno questo 
di uno scollamento fra i gio
vani . e l'organizzazione che 
bisogna colmare al più pre
sto. -::••'• . •'•*-';: il - : -
• In questo senso si muove 

l'iniziativa del giovani operai 
comunisti dell'ENEL. Nel giu
gno del 1979 è stato fatto 
un concorso. Dei 2000 parteci
panti solo 32 sonò stati as
sunti finora. La maggior par
te dei partecipanti è stata 
scartata per non aver rag

giunto neppure il minimo del 
punteggio -„-• necessario. Altri 
242 : giovani 4 partecipanti al 
concorso,. invece, sono stati 
messi in graduatoria in at
tesa di essere convocati dal-
l'ENEL. .-;.;••:• 
- L'azienda si ' è impegnata 

ad attingere fra questi giova
ni i nuovi dipendenti per i 
prossimi 2 anni. Oltre alla 
diffusione di volantini ' fuori 
e dentro il luogo di lavoro 
i giovani comunisti intendono 
ora coinvolgere ' nella lotta 
per il rispettò degli impegni 
anche questi giovani,in atte
sa dell'occupazione... 

E* certo che se l'azienda 
decidesse - di - rispettare ' gli 

. accordi" sarebbero circa 50 i 
nuovi posti.di lavoro che si 
renderebbero disponibili nella 
sola zona di Terni. 

Angelo Ammenti 

« La riforma del Corpo 
per un nuovo rapporto 

tra P.S. e cittadini » 
- • - " - " • • . . . ' • ' . . > ; * " " ^ . 

Celebrato a Perugia presso il Coman
do l'anniversario della fondazione 

C'erano tutti alla cerimo
nia per il 128. anniversario 
della fondazione del Cor
po delle Guardie di PS te
nutasi ieri mattina presso 
la sede del Comando, in 
Via Cavour a Perugia. 

Hanno porto il loro salu
to il presidente della giun
ta regionale Germano Mar-
ri. il presidente del consi
glio regionale Roberto Ab
bondanza e motte altre au
torità. 

La messa è stata officiata 
personalmente da monsi
gnor Lambruschini. vesco
vo di Perugia. Ma l'aspet
to più interessante di que
sta manifestazione è stato 
forse il discorso pronuncia
to dal capitano Salvatore 
La Fata, comandante del 
gruppo provinciale delle 
guardie di PS di Perugia. 

Dopo aver ricordato la 
numerose vittime che si 

contano tra le fila degli 
agenti di PS. per la loro 
imperterrita opera di di
fesa del cittadino e dell'or
dine pubblico, il capitano 
La Fata, ha ancora una 
volta ribadito il significato 
di essere «poliziotto». 

E' vitale — ha prosegui- -
to il capitano — questo 
rapporto di reciproca sti
ma e collaborazione. Il no
stro valore viene valoriz
zato da una parte e reso 
meno pesante dall'altra. 
quondo 1 fruitori del no
stro servizio dimostrano 
sensibilità e anche affetto ». 

Il capitano ha poi fatto 
riferimento alia lotta al ter
rorismo e alla criminalità 
comune. Realtà che oggi in 
Umbria non sono dramma
tiche come altrove ma che 

• richiedono pur sempre un 
impegno che nella nostra 
regione è di prevenzione. 

L'ultima parte del discor
so si è incentrata sulla 
imminente smilitarizzazione 
del corpo delle guardie di 
PS. 

«Si tratta di una esi
genza che oggi si rende 
quanto mai necessaria — 
ha detto il capitano La 
Fata — anche se da alcu
ni anni il nostro Corpo ha 
già avviato una aerazione 
di mutamento che cerca di 
avvicinare la nostra orga
nizzazione ad un qualsiasi 
ufficio civile dello Stato >. 

La Fata ha concluso di
cendo che anche questo nuo
vo fatto serve a dare una 
immagine diversa delle 
guardie di PS augurandosi 
che i cittadini continuino 
ed intensifichino la loro col
laborazione per render^ più 
efficace il compito di tute
la del cittadino. 

Franco Arcutt 

PI-RUGIA — Con una gran-
rie mobilitazione operaia an
one l'Umbria ha ìeri'risposto 
alle carenze programtnatlche 
e ai tentativi del governo di 
far'pagare la crisi economi
ca ai lavoratori: «Nói dicia
mo no — ha affermato il 
compagno Paolo Brutti, se
gretario regionale della CGIL 
— a qualsiasi ' ritocco della 
scala mobile, ho alla svaluta-; 

zione della lira, no all'attac 
co del livelli occupazionali, 
no alla mancanza di scelte 
economiche è produttive da 
parte del governo ». 
. Uno striscione verde , apri-

; va il corteo: « Scoperto un 
l covo contro la scala mobile. 
; Riconosciuti i colpevoli: Cos-! siga. Bisaglia, Agnelli ». Die
tro 5.000 operai che con slo-
gans, cartelli, bandiere rosso 
hanno alzato la loro ' dura 
protesta contro il governo ed 
il padronato, in gran parte 
operai metalmeccanici, chi
mici, le donne dell'industria 
del tessile e dell'abbigliamen-

' to: un ; coro che si è fatto 
imponente davanti all'associa
zione degli industriali e risa
lendo. dal campo Boario a 
piazza della Repubblica, le 
strade di Perugia. » ••••>;àiv 

Cinquemila persone come 
« delegazione » delle migliaia 
di lavoratori che nella pro
vincia di Perugia sono oggi 
in lotta per rinnovare i con
tratti integrativi ed azienda
li. L'intreccio fra i motivi di 
lotta nazionali e provinciali 
si è subito mostrato e le 
operaie della « Spagnoli » lo 
hanno reso evidente con un 
cartello: - «Spagnoli come 
Agnelli invoca la svalutazio
ne della lira». I metalmec
canici. i chimici e tessili han
no scioperato ieri per otto ore 
a sostegno delle piattaforme 
aziendali presentate 

Forte, la presenza operaia 
dell'alta valle del Tevere: 14 
autobus.hanno portato le de
legazioni della r v. Nardi », 
« Famosa », - « Tiberino ' Da-, 
vide » e delle altre fabbriche 
dove alti sono i livelli di mo
bilitazione e di combattività. 

" In questa zona sono una ven
tina le fabbriche nelle quali 
è stato raggiunto l'accordo: 
il punto di maggiore scontro 
si trova nel e gruppo Nardi :>: 
si tratta di più di mille ope
rai che lavorano alla «Nar
di », « Officine Selci », « Soge-

. ma »-, « Marzia ».- ed altre pic
cole aziende. La piattaforma 

- integrativa aziendale è stata 
qui presentata più di due me
si fa e sostenuta da una deci
sa mobilitazione sindacale che 
si è concretizzata, dòpo le ri
sposte negative della direzio
ne aziendale sulla parte a po
litica» e quella salariale, in 
25 - ore. di sciopero. E? dal 

• "74 — affermano gli operai 
— che sull'ambiente del lavo
ro, per esempio, non si sono 
fatti passi in avanti; l'anno 
scorso un medico nominato 
dall'azienda ha accertato ne
gli operai un calo dell'udito e 
in qualche reparto ancora 
adesso non si ; può lavorare 
più di un'ora. 

n "orteo continua a sfila
re. Passano le operaie della 
Spagnoli: « Sebben che siamo 
donne. ». Nel settore tessi
le è' alla « Spagnoli » il pun
to di maggior scontro; anche 
qui, rispondendo ad una li
nea dell'associazione indu
striale della provincia di'Pe
rugia, il padrone ha respinto, 
rimandando tutto a settem
bre e minacciando cassa in
tegrazione, la piattaforma pre
sentata dal consiglio di fab
brica ' . - • • - -

Paesano adesso i lavoratori 
della «Mausa»: azienda in 
crisi, deficit di due miliardi e 
mezzo. « n mercato c'è — af
ferma il segretario regionale 
dei tessili Assuero Becherelll 
— ma l'incapacità manageria
le fa colare a picco l'azien
da». - . . - . . 

«La lotta è dura, ma non 
ci fa paura v: passano altr» 
delegazioni, avanzano altri 
striscioni, si gridano altri 
slogan. Dal lago Trasimeno 
sono arrivati 5 pullmanri. da 
Foligno-Spoleto 3, da To-
di-Marsciano 2. Lo sciopero 
— affermano — è riuscito 
anche nelle piccole aziende: 
alta è la tensione tra i lavo
ratori. . 

In piazza della Repubblica 
poi Giovanni Ciani a nome 
della FLM provinciale, parla 
dei contenuti omogenei delle 
vertenze aziendali: e Sì punta 
— afferma — ad una diversa 
qualità ' dello sviluppo eco
nomico. ad una diversa orga
nizzazione del lavoro all'in
tèrno delle fabbriche. Le 
nostre richieste sugli inve-
stimenti. sull'ambiente di la
voro. sull'organizzazione non 
sono "esosev come afferma 
l'Associazione industriali, c'è 
invece una carenza di im
prenditori capaci, rimasti an
cora a livello artigianale, e 
questo anche per l'assenza 
dell'associazione industriali». 
Tocca poi * Paolo Brutti, 
segretario regionale della 
Cgil, chiudere questa mani
festazione e riassumerne i 
significati: e A Roma, cerne a 
Perugia non concederemo 
sconti. Al governo porremo 
le questioni del mezzogiorno. 
dell'occupazione giovanile. 
delle scelte economiche pro
duttive. A Perugia vogliamo 
che rassociazione degli In
dustriali venga al tavolo delle 
trattative affinchè si* possibi
le il confronto sulle scelto e 
sulle linee dello sviluppa 

Fausto M i a 
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Presa di posizione della cellula PCI 

«La banca colpisce le donne 
per indebolire il sindacato» 

. ' ' ' ' ' - ' • • • • ' - . _ . t , ' ' • ' • • y ; 

• Lunedi quasi tutti 1 dipendenti della Ban
ca Toscana nanne incrociato, le braccia, in 
segno di protesta centro la posizione intran-

' algente della direzione in merito alla que
stione del diritto di maternità per le donne 
lavoratrici. - 't .:-• i^;r;-; ^, ... 

Sulla vicenda ha preso posizione la cellula 
del PCI della Banca Toscana: * ; 

« L'iniziativa della Banca Toscana sulle 
complicazioni della gravidanza delle lavora
trici- si ' Inquadra nell'ottica dell'attacco ge
neralizzato che il padronato italiano tenta 
di portare alle conquiste dei lavoratori. 
. n disegno si articola in manovre-di por
tata differenziata, che vanno dall'attacco 
alle libertà sindacali a grette:Iniziative.che 
rasentano la ridicolezza — quale ad esempio 
la negazione da parte di alcune banche di 
permessi retribuiti ai lavoratori Impegnati 
nelle recenti consultazioni elettorali. — ma 
11 fine è sempre lo stesso. " ,=-.•?..---• <v-
• La Banca Toscana vuole svolgere la sua 

parte in questo fronte, e ha scelto, quale 
specializzazione, l'attacco alle lavoratrici e 
alle conquiste che le*tutelano. Infatti.fino 
al. 1077 la banca assumeva una percentuale 
bassissima di donne, in quanto considerate 
non adatte alla "complessità" del lavóro ban
cario ed inoltre "inevitabilmente più costo
se", dato che l'azienda non aveva* (ahimé) 
strumenti giuridici per evitare che mettes
sero al mondo dei figli. - ••••• -, 

Ma a un certo punto 1 dirigenti della 
banca —• forse dopo aver letto le ' analisi 
svolte dal sindacato sull'attuale organizzazio
ne del lavoro — hanno scoperto che le man
sioni impiegatizie, in conseguenza dell'auto
mazione, avevano raggiunto un livello tale 

;\j--rn- .'V.->'Jv 

. di dequaliftcazione che anche le donne erano 
In grado di compierle (!). -

Quindi ben presto il numero delle assun
zioni femminili è notevolmente aumentato 
ma, proprio in relazione a questo, si è posto 

• per l'azienda, con sempre maggiore • acutez
za, il problema degli "elevati costi" connessi 

-alla gravidanza.^ .-,>,; ; v ! . ^ ,.--:. ,;.;„. 
Comunque la soluzione non ha tardato ad 

'arrivare: consiste nel sospendere la retribu
zione alle lavoratrici che Incorrono in com
plicazioni della gravidanza per l'intera du
rata dèlie, stesse, non riconoscendo quindi. 
ki tali situazioni 11 normale trattamento di 
malattia: un'iniziativa questa che.viene giu
stificata con un'interpretazione distorta del
le lèggi a tutela della maternità, stravolgen
do clamorosamente lo spirito oltre che, la 
lettera delle, norme. •. ":-> ••>--• .;.•''•••.' s ?••-;<• 

v. .E' .da evidenziare in modo particolare la 
coincidenza tra ' il momento in cui emèrge 
quésto tipo di interpretazione della legge 

;—.dopo ben nove anni dalla sua emanazió
ne — e la crescita del personale femminile, 
con la prospettiva di un sèmpre maggiore 
aumento. . ':•".. >' ;..• ;•.''-v•-•••'• 
' Certamente la normativa vigente in ma; 
terla necessità di correzioni e: adeguaménti 
in relazione sia alla giusta richiesta di itti 
riconoscimento generale ed univoco della ma
ternità come momento di rilevanza sociale, 
con conseguente attribuzione alla, crltéttiyitàl 
degli oneri relativi, che alle conquiste otte
nute in sede di contrattazione collettiva; ina 
questo non autorizza assolutamente la Ban
ca ad Interpretare arbitrariamente la norma
tiva in vigore a proprio esclusivo tornaconto.' 

•'• Sfratti, primo giórno. A Fi
renze ci siamo salvati per il 
rotto della cuffia. Di inti
mazioni né sono pronte 748 
ma gli ufficiali giudiziari non 
sono- neppure, partiti." Cara 
l'incertezza della situazione, 
earà la latitanza del governò; 
che solo all'ultimò tuffo si è 
deciso a prendere la,parola e-
promettere interventi, sarari-. 
no le pressioni degli enti lo
cali e là presenza di nume-
rosé persone - (anche loro 
sfrattati o occupanti) sulla 
porca delle. case minacciate. 

Certo è che non è facile 
mettere letti ^ armadi sul 
marciapiede. Se la aspettava
no stamattina tre famiglie. 
Un caso, quello di via Maggio 
8 era il più grave, una coar
tazione tra una famiglia e uh 
pensionato di 78 anni. Pro
prietari dell * appartamento 
(e di due alloggi vicini) due 

professionisti, rispettivamente 
architetto e avvocato Castore: 
Evidente la sproporzione del
le necessita. Qui il rinvio. Un 
altro caso di proroga si è 
registrato a Scandicci, men
tre la notte scorsa tre fami- '• 
glie hanno occupato a Firen
ze un casolare in via • del-' 
roimatello, di proprietà del
l'avvocato Mazzini Libelli. 
: Eppure bisogna convincer"-. 
si. oggi; non .sarà -meglio, di 
domani. "Anzi, ogni giorno 
che passa, malgrado qualche . 
personale disponibilità all'at
tesa, gli ufficiali giudiziari si 
sentiranno sempre più -pres: 

sati a compiere il loro man
dato. Impopolare e gravoso 
quanto . s i yuole_ ma pur _ 
sempre, dettato dalle leggi. 
Non è difficile che in questa 
situazione la gente identifichi 
in queste' persone, > ò negli 
amministratori'. comunali.-: i : 
responsabili del problèma. : 

Con il concorso interno conclusa la prima fase 

I dipendènti di Palazzo Vecchio sono stati in quadrati nei nuovi prof ili prof essioneli e ii-
velli retributivi - L'organizzazione per dipartimenti - Come se ne accederanno i cjrttadini 

'Prima:-fase: conclusa, la 
ristruturazione della macchi
na comunale può decollare! 
ieri.ha concluso i lavori.la 
commissione per l'esame dei 
concorsi interni» con i quali 
sono stati inquadrati nei nu
ovi profili professionali e re
lativi Kvelli retributivi 6450 
dipendenti di Palazzo . Vec-. 
cfaio.' ' \ - - -v~"" 

Il provvedimento fa seguito. 
ad altri numerosi atti appro
vati dal consiglio comunale 
fino afte ultime battute della' 
sua attività. Dal 1. luglio dV 
corre il nuovo assetto che ha 
visto protagonisti e - soggetti 
interessati circa un migliaio 
di lavoratori del comune. 

Con gli atti successivi 
rammistrazione provvedere a 

qualifiche e profili professio
nali- che risultano vacanti. 
Questi concorsi pubblici, che 
verranno effettuati ~.trâ  no
vembre e dicembre '80 servi
ranno a sistemare' circa 506. 
persone, che diventeranno 
nuovi "dipendenti comunali." ^ 

.Firenze è la prima citta ita
liana che porta ; in •. fondo 
questo impegno, del , resto 
stabilito per legge. Un. tra
guardo rs giunto : grazie al 
notevole - impegno profuso 
dagli ' amministratori, - alla 
partecipazione prestata - da 
tutti lavoratori comunali sia 
nella fase di. studio che di 
realizzazione, alla responsabi
lità dimostrata dalle organiz
zazioni sindacali. 

Gli effetti di questa prima 
fase di ristrutturazione sa-bandire ed espletare ì con

corsi per tHoG ed esami rela- ] ranno soprattutto : ìnterm. 
tiri aSa copertura di tutte le ' Perchè a cittadino si accorga 

del' nuovo assètto - della" mac
china ĉòmunale.; ci varrà !\à 
seconda .'fase, quella che pre
vede la vera e propria rior> 
ganizzazione degli, uffici.-il 
decentramento di alcuni ser
vizi (dopo quello, già realiz
zato. degli atti'notori presso 
i consigli di quartiere), Io 
sveltiméntov della - burocrazia 
e delle pratiche attraverso là 
costituzione dei .dipartimenti. 

Non è stato facile, r per 3 
comune di Firenze, raggiun
gere questo risultato. Ci sono 
voluti tutti '• interi questi cim 
qùe anni di amministrazione 
di sinistra per .rimuòvere. le 
incrostazioDi e le pastoie 
create da anni e anni di ver* 
ticismo burocratico, mentre 
la. mancanza di una seria e 
profonda attività rifortnatrice 
nel campo-de&a fìnàms; del 

locali éeBè fcfi 

--? 

• i i - i V . 
comunale - e provin-

caàle'neo ha rattp che raìleh-
tare ogni processo innovato^ 

•'?' E^ ancóra Ojggijqueètì -efe-
nìentì fanno sentire^ il laro 
peso. Li pr&na fase della 
rirtruturazkne. è un passo a-
Tanti, xfl- primo; un; punto dì 
partenza. < UiTOruunò pur
troppo:' ancora "•:ia. salita . — \ 
ceinmèntairàsséssere .'al per
sonale di; Palazzo Vecchi» 
Davis Ottati»s-:-;l-\'M-^V^-v 
i Gli effetti del nostro lavoro 
sui - servizi non v potranno 
prodursi chea'tempi: lunghi, 
fino a che ogni operatore ri
collocato nella nuova posi
zione non potrà esplicale tut
ta la propria professionalità 
e fino a che non sia condotta 
alwon fine la verifica opera
tiva da?parte detta direzione 
d̂i ogni smgok» servizio - -

per il rtsso classico 
*)V 

Nuovo vino del 
è n <buico 

La festa della 
tati itwfKva 

B éonèonaó dai Oallo ' nero ne garantirA 
la qwal̂ A • U protnozione commerciale 

ic» 

ufficiale si è «rotta 
m n ««parto 

"" staeuna . 
alla 

fi astoJstro della «UteM «o. 
fMlqoe Leone, 11 prnMsti__ 

Loretta Mentemanl ed fi '-sindaco di 'flrense Ella Oafr 

^Dono la deposWone di una corona d'alloro al momunanlo 
che rteorda X^aertfIda deali ^appaynentl jU Corpo dj 
nnaenca slcuraasa sono stati ftonsegnatt «{'fronte ai renarti 
schierati. I riso*OMiaiaiì|l peT merito di servizio a ffnènatt 

ti . 

*.-* AW< 
, . . - " ' I l I -

a kssia di 
M mane, t e twttlfBe 

a gallo nero continue
ranno ad essere riempite so
lo di Tino rosso. Per il bian
co del Chianti è stato trova
to un altro nome: il < Bianco 
delia Lega». 

II «Bianco della Lesa» è 
stato presentato ieri alla 
rtfrrrn dal Consorzio -del 
Colanti classico; viene pro-

con le uve che naseo-
nett'orinai arcinoto terrl-

deUmiUto dal decreto 
con i ritieni di 

Malvasia Mata* 
ed altri. ajspB B 

_ _ ^ • nero, 

tt Traminor 
ara 

«anima di 

i va dal • al 7 per 

> DI ostsiv aaéeerlno tenve, 
con riflessi verdognoli, il pro
fumo • lefaero e delicato, « 
li pini man e aaotatMt air-
manieó. f tr 9 ttando/si apfe-
«* in una sorte fonanata, 
énnìe qaetta del san frenèllo 

maggiore; D Chianti Classico 
rosso. . 
• Per quest'ultimo l'annata 
1939 è stata perticolannente 
felice. Abbondanza e ottima 
qualità sono andate — una 
volta tanto — a braccetto. 
L'unico 'urto* si è avuto con 
la logica del mercato, sensi
bile solo alla ~~ ferrea legge 
della domanda e dall'offerta. 
La grande quantità 63.produ
zione (dai lunula ettolitri del 
•78 si è balzati ai «Ornila) 
ha fatto cnrilara i aesaaL II 

avuto un ~ taf 
tentasa di 
none. 
\ In questo qaadro ha dato 
nuovo impulsa aMe attrfttà 
promoaionali. fentro quest'an
no diventerà una realtà ìa 
«strada del Chianti Classi
co», la « ChiariiHMna»; vn 
'itinerario turiitiea che alata 
a vUrtara la sona. Inoltre è 
'stato stampata un ricco oa-
tatoeo che raeeogne 1 eonfe-
stonatori del pwptìoso nettare. 
: Dna mùttattra. «dnartale 
che eokna 11 vuoto lassiato 
dal'prera 
mai atcMttito da 

Proviamo ad alzare ' gli - oc
chi. Ricordiamo, le parole del 
ministro del Lavori Pubblici' 
Compagna, Intervistato, alla 
televisione. I Comuni sono 
stati tutti bravi, hanno appli
cato le misure di emergenza, 
messo le.gambe alla legge 25 
per l'acquisto e i a costruzio
ne; d! case. >?a' il governo? 
.Minimizza.- il - problema/ si 
'dimostra palesemente disin
formato, riunisce il 30 giù-. 
gno, data della scadenza del 
blocco degli sfratti,' una 
commissione - tecnica •' per > lo 
studio di provvedimenti am
ministrativi, battezzati « am
mortizzatori »1 Per dare un 
senso alle • parole interpre
tiamo: misure perchè nessu-. 
no si ritrovi la mobilia per 
la strada, collegamento tra 
sfratto e disponibilità di al
loggi. '•'- -'•'*' \ •'-',- -'-•«̂ •••••SV-' \ 

Ma come? Attraverso quali 
strumenti? Con quali provve
dimenti? Per costituire una 
commissione cittadina che 
gradui gli sfratti occorre.una 
legge, che dia a questo orga-. 
nismo il potere di contrasta
re una sentenza della magi
stratura. Il ministro Com
pagna fa dell'ironia • sulla 
«carnevalata delle cifre» ma 
non sa citare quelle. attendi
bili. Dice che 11 blocco degli 
sfratti lia. paralizzato il mer
cato delle locazioni, dimenti
cando gli effetti della legge 
sull'equo canone. /.-.-•_ 

Il governo doveva fare su 
questa una relazione al par
lamento nel .marzo del -79, ' 
ma dopo tante «proroghe» 
.siamo àncora in attesa. ; . i 

Nel corso della riunione 
romana tra il 'ministro e' i 
rappresentanti di 28 città ita
liane non sono, venute rispo
ste, atte richieste dei Comuni 
per ia concessióne dei potéri 
per ròccupazione temporanea 
deHe abitazioni sfitte, né per 
l'obbligo : da imporre .a l la 
proprietà di affittare. Qual
che - assicurazione è venuta -
per i provvedimenti di pio-' 
spettivà: si al; decretò tao* 
porle sulla questione dega 
espropri, si al rifinanziamen-
to del piano decennale. > \. 
- Ancora Ironia governativa 
(che strana mescolanza di ti
ra e molla) sulla «piattafor*' 
ma fiorentina » dèi comuni. 
Come^se non si trattasse di; 
un documénto che testimonia 
la volontà politica e , a«nmi-
nistrattvà delle maggióri città' 
lteliane,a stretto contatto. 
con il dramma. <-̂ :- '2?" -^ ' 
- Forse U governo sparava dl; 
presentarsi agli amministrar 
tori solo per dare laro H vo
tò di « buona condotta » nel-' 
ràpplìcaziòne della lèste 2S. 
E* stato messo di fronte al-; 
•l'emergenza, ma per ora non 
ha dato segni di reazione 
- Gttoxgio Morales, ; Anna' 
BùcciareUl, e Marino Bianco 
hanno rappresentato Firenze 
alla rhvnone. e Deludente », 
dkono. fi giornp dopo. Nes
sun comune, oggi come oggi, 

afratUto nella Tiuova casa. 
Nemmeno^nellè città hi Cui : 
ai è riusciti ad acquetare, t 
rappresentanti ;̂ -"' fiorentini 
hanno avansato lipòtaai di 
una proroga-per l'utilizi» dei 
fondi defla legge * e di una 
possibile conversione dei fi
nanziamenti per l'acquisto al- : 
la-costruzione.'. >•• 

Le offerte da parte dei 
proprietari, infatti, sono nel' 
capoluogo toscano pressocchè-
inesistenU, e i prezzi (deter
minati per leste maggiorando ' 
del 30 per cento il valore Io-: 
cattvo) non sono certo con-
corrensìali. I rappresentanti 
désti enti locali sono decisi a 
premere per ottenere un col
loquio eoo fl presidente del 
fonirtglin dei ministri Cossiga 
e i gruppi parlamentari- -

L'emergenza è grave, e non 
coinvolse solo i capoluoghi; 
Tm esempio è fornito da Li
vorno dove si contano a de
cine e decine gli sf ratti ese-
cutin.Il sindaco AH Nanni-. 
pieci ha inviato' un- tele-
gratnma al prefetto, al preto
re dirìaente e al questore per 

-chièdere la revoca provviso
ria deìM esecosone degli 
sfratti in attesa dalla riu
nione convocata in prefet-
tura per fl 4 ragno. -; 

A Scandiopl dove sono 90 
gli sfratti esecutivi TaBunn-
instrasìone comnnale sta 
approntando tutte le ndsure 
nm si i rie Anche oggi ci sa
rà un meontro tra i mppre-
sentanti del comune e il Co
mitato sfrattati. - • ; 

Susanna Cressati ; 

r wtrtt H 
M m ì ITMITCHI 

Al'aaja dal M «Mane ai è 
spento serenamente, come era 

Icilio Bianchi,- partì* 
Ne danno fl triste an-
i Gfh' Adriana, ,Giu-

Otanaoo e Vittorio con 
le rispettive famiglie. 

I funerali avraano luogo og
gi, afiè ore tS'presìé la Cap
pella del Capitolo della SS. 

dellJnMi si 
al.cordoglio del cani-

pegno Ghmaao e di tutta la 

Icilio 

i jnny 1,1! 

»«X>:*1'4 «V \*t *.\.'r^ * -, - . - ^ . * * " - • « ^ . ^ . i 
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In vista del rinnovo degli orgqni di presidenza 

Per i consigli di quartiere 
primo incontro tra PCI e PSI 

;Pt^jiiosfe:'ete^ convergenza - Nel 
quartiere 1 ; il PCI > apre • il -'confronto ̂  còli *'• le altre forze politiche 
: 'La Segreteria del Comita
to' cittadino del PCI' e ia 
delegazione del Comitato co
munale del PSI hanno tenuto 
un primo incóntro sulla si
tuazione dei ' Consigli l di 
quartiere in vista del rinno
vo degli organi di presidenza. 

Dopo una : riflessione sul
l'importanza dell'esperiènza 
del decentramento a FIréh- _due partiti. 

,de il contrjbutp positivo di ,| 
^quelle forze jiolitiche che in
tendono assumere un impe
gno co?truttivo nella ' gestio- .. 

- ne dei Consigli idi quartiere. 
: Questo primo incontro fra : 
il PCI ed.il PSI rientra> , 

..un quadro complessivo che 
sarà oggetto di valutazione . 
al lrvello provinciale tra i 

ze, si è indicata la necessità 
. di rafforzare la capacità 
. operativa dei Consigli e degli 
organi •'- del decentramento, 
sulla base delle indicazioni 

• della " conferenza comunale. 
per affrontiare gli urgenti 
problemi rimasti'in sospeso 
con la pausa elettorale. 
. Si è quindi concordato sul-

. la necessità di .andare alla 
elezione degli organi di pre-

'•'. sidénza in tempi brevi attra
verso una convergenza,.\la 

\ più amjjia possibiie,. che.̂  ve-

;Va del resto in questa di-
,; rezione la proposta per l'ay-
' vio di un'intesa progràmma-
. tica tra tutte le fòrze politi-
I che democratiche del quartie-
l: re ,1 presentata dal/. PCI. 
''. I comunisti del centro sto-
• rico evidenziano ..la.necessi-
!, tà di un accordo quale pre-
.. supposto indispensabile• per 
. ogni altro tipe di intésa con-
. cernente l'elezione, del pre-
' sidente e del vice-presidente. 

Per questo il PCI del cen-
, tro storico si è;,fattp carico 

.di .avviare- un confrontò in
dicando alcuni punti priori
tari per la predisposizione 
di un programma di legisla
tura. II. confronto sarà allar
gato a « tutte quelle forze 
politiche. democratiche - che 
hanno mostrato di credere 
nella nuova 'istituzione dei 

., Consigli di quartiere. e che 
in essi si sono impegnati con 

' senso di unità e con rispet-
. to reciproco per il prosegui
mento di obiettivi di demo
crazia,, di partecipazione e 
di rinnovamento e per il sod
disfacimento dei bisogni del
la gente.». ' 

In questo senso il PCI ri
tiene fondamentale il conso
lidamento del rapporto uni
tàrio cori 11 PSI e richiede 

' che' esso sia esteso anche 
al PdUP. .? .:''"";• : 

tutto ciò alla luce delle 
' nuòve condizioni che si sono 

\ determinate con il voto del-
. l'8 giugno che ha permesso 
• il consolidamento del ! PCI 
, — facendolo diventare il pri-
; mo partito del quartiere — 
, e che ha fatto registrare una 

lusinghiera avanzata di tut-
, ta la sinistra, facendo ridi-

; mensionare la.DC. ; .- / ,?' . 
• Per quanto concerne i con* 

' tenuti programmatici i co-
'. munisti indicano alcune esi-
.'; genze: aspetti istituzionali ed 
; organizzativi (rafforzamento 
. del sistema di gestione col

legiale, riqualificazione degli 
uffici, sviluppo dell'uso pub
blico del centro civico, riór-

; ganizzazione delle commis
sioni di lavoro) e interventi 

; nel territorio (casa, traffico, 
spazi pubblici, servizi per I 
residenti, attività economi
che e* turismo). 

Si confermano e si allargano le maggioranze di sinistra 

eseem 
/ - i . -

verno» e ai casa 
"Jt -* -: \ -T : 

^Rieletti i sindaci j ^ Montaione e ^ 
generalizzate con il PSI — Perché la DC••; è stata nuovamente sconfitta 

'"-' Due giunte municipali so-
no già fatte.- a Montatone 
(nuovo sindaco è il coniu-

' ntota. Rino Salvestrini) e-a 
Càmbassi A Terme. (ricqnféz-

•mata' Argante Marzocchi^ 
. anch'egU scomutósta); hper 
• un'altra -̂ ' quella di Limite 
Sull'ArnoL — è solo questio
ne di giorni. Sono, questi, dell'unità sanitària locale e 
i tré comuni Con meito di '] delia- Associazione fnterco*. 
$ miìa abitanti del comprèh- mùnale»: 
sùrio detta ,Foi d*£Zsa ;flo-ì'i .Netta ; scarpa > teyisZoraro, 
"reatina* del mèdio Vdldar-(: -comunisti e socialisti'hanno 

• còBàborato in sette - amnìi-

zònà'-det partito comunista 
— nella necessaria chiarez
za politica e programmati-

' ca.' Il nostro comitato di 
zona,si è esprèsso nel sen
so di -generalùasàTeZlè al 

Ì979 e del 1975, attestandosi 
a -quello ° delle-politiche del 
1976, che è il più alto con-. 
seguito nella zona. Solo a 
Vinci e. a AfónfeZupo Fioren-. 
tino'.si è avuta'uria perdita;'' 

leanze di sinistra a tutti-i, Un consulterei,in ptìi^ò-
dieci 

.area, 
comuni ideila nostra 
e anche' alla guida 

no: per )èisir'U partito coi 
mùnistà, e :U PSI' hanno 
raggiunta un. accordo pie-

:ciào y.per.. condurre insieme 
le amministrazioni comuna
li netta prossima legislatura. 

- £*r te conferma ' delta. mag~ 
gioranza di sinistra che già 

-- aveva operato tnet. quin
quennio passato. ; '".•: "; ' 

Pcrr gli : altri} sette comu
ni, siamo : ad una avviata 

nitrazioni' comunali,- esclu-
se qiieUé di Empoli, Cèrta!-
do e MontespertòU, dirette 
dal solo' partito comunista. 

'..Adesso, si sta penscndo di 
'estendere anche à queste ut-
n time una esperienza che si 
è dimostrata positiva. Il re
cente risultato elettorale, 

. d'altra parte, non, ha fatto 
altro. che- rafforzate i par-

Cerreto Guidi, fnvgriati in ' 
tutti gli altri comuni. Ad . 
Empoli, i suffragi al PCI 

- sono*stati pari al 64A4 per .1 
cento' facendone' una delle 
ptù .«roste^cmà.d'/toZto,.,, la forza e la crecHWHtà cfte 
, a V^J^J^^iL^'"8" : *» tempre lo sostengono. SI 
^?h<a»»A^)Iorm(-;;.j^ airè _. commenta 
no£è «ato wCTato **&+. mas Vecchi — che è dif-
prima volta U .tetto del 74 fUsoÙ consenso alta Unea 

Come si spiega? Non e re
torico -il richiamo all'opera- ' 
to delle amministrazioni co
munali, air impegno con cui, 
pur tra le difficoltai fono 
riuscite ad affrontare 4 pro
blemi dette cittadine: e* 
soddisfare le. esigenze dei -
toro abitanti., r-
' Né si può relegare in un 
cantuccio.. te radicata pre
senza del PCI tra la genie, 

fase di dibattito, e confron- y-, titi della 'sinistra. Sensibili 
to. Le giunte non sono co- ^ gli*aumenti, età Ut voti che 
stituitè, ma si sta lùvóran- in seggi. 
do per risolvere al più pre
stò anche quésto •proble
ma», k Abbiamo aperto un 
discorso concreto coni coiji-

. paoni, socialisti,.—. afferma 
Amos Cecchi, segretario di 

Un'analisi dei risultati elet-
- vita quanto prima sulla base 
torali dell'8 e del 9 giugno 
è stata compiuta nel giorni 
scorsi, nel corso di una riu
nione, dal, Comitato comuna
le è dai canidati del PCI 

^eletti nelcconsiglio comuna
le di Borgo San Lorenzo. 

Durante la riunione, è sta
to-approvato un documento 
in cui si condivide fl giudi

zi PCI ha raggiunto. TT-
net,risùltàti dette regionali, 
che offrono a dato di mag
gior • significato pòtittco ~ . 
te percentuale del Si fi per 
cento, superando i Uveiti del 

per cento. 
E* andato avanti anche il 

PSI /che: ora ha il 6J9 per 
cento) . guadagnando lire. 
seggi. Ha perso, consensi.la 
DC, " con un consigliere in 
meno a Móntélupó. Trecòn-
sìgtieri m meno per U PSDI. 
La tendenza, detta consulta
zione elettorale è chiarissi
ma.. Là sinistra è riuscita a 

' migliorare li proprie posizio
ni in una tona in cui già 
raggiungeva.percentuali mol
to alte. La DC è scesa .al 
2lfi per-, cento, cioè al sito 
mini.no storico. Eppure,, U 
successo non era scontato. 

generale del.Partita comu
nista. Ce da rilevare Vtrrt-
serietà deWiniziatioa politi
ca olla nostra sinistra, ma 
soprattutto pesa il rapporto. 
di massa che abbiamo svi-'-
luppolo in questi ultimi an
ni ed anche neWuttima fase. 
(vedici questionari, per. 
esempio). ::^~Ì ; _ *'::',• 

E* un rapporto eoa tutte 
le articolazioni della socie
tà dòtte, lièi suoi punti pìt ' 

•consolidati come in quitti" 
di \ nuova tmsformasume] ». ' 

Fausto Faiorni 

La proposta del PCI al PSI 

ij 

una giunta di sinistra 
sati aveva stabilito una fat
tiva collaborazione nell'Am
ministrazione comunale. Net
ta invece è stata la sconfit-

no espresso dalla direzione ta/della DQ che dimxiuisce 
natianalé sul -siimifiàto dtb ' \sia rispetto al 75 che rispet

to al 79. perdendo un con
nazionale sul -significato del 
votole, sulle .necessarie . ini-. 

• ziative per rafforzare i le
gami con i lavoratori e-le 
masse popolari nei confronti 
di questo governo che risul
ta sempre pitì inadeguato e 

, antipopolare. . 
:pa un'-;confronto dei risul

tati .òhe si sono avuti a Bor
go San Lorenao 1*8 giugno 
1910 con Je precedenti ele
zioni del 1975 e con le po
litiche del 1979 emerge un 
f ìito anipiainwilf positivo per 
il nostro partito. _ 
. Questo risultato si aoconv i;-"; 
pagna a un progresso del £j 
PSI che nei cinque nani pas- :Kl:ÌM/r 

Appo» ^ 

sigliere comunale che viene 
invece conquistato per la pri
ma volta dal PSI. -. ; ,.- .. 

Anche dalla' recente con
sultazione elettorale emerge 
dunque una riconferma e un 
rafforzamento del PCI * del
la sinistra come1 forza di go
verno. in grado di assicura-

. - - i : T ;.-: . . . . . . 

PCI ' è perciò chiara: . dare 
vita quanto prima sulla base 

- di preci» impegni program
matici-. e della pari dignità 

-e autonomia di ogni forza 
jpòlMJcaj a' una-gninta demo-~ 

1 eretica di sinistra nel nostro 
Comune. ' 

A tale scopo il PCI di Borgo 
San Loreoco chiede al PSI 
di avviare subito il confron
to per trovare le necessarie 
intese sugli ..indirizzi e le 

itìche per i 
anni e por

re così su basi solide l'au-

sentato alla consultazione 
elettorale esprimendo anche 
esso un giudizio positivo sul
la passata amministrazione 
<fi sinistra sia perché pen
siamo ci sia una sostanziale 
affinità di. indirizzi nei. pro
grammi elettorali dei duo 
partiti. -••••-•'- "<.:•:' \ •.'• 

Il rapporto privilegiato che 
intendiamo stabilire con ' H 
PSI non intende tuttavia 
escludere la possibilità di un 
ulteriore allargamento deDe 
convergenze programmatiche' 
in particolare anche con le 
altre forze laiche e democra
tiche presenti nel Consiglio 
comunale. Ci auguriamo ~ 
contmua 3 àccumento del 
PCI.— che la nuova presen
za in consigso. comunale del 
rappresentante del PRI 

re lo sviluppo della comuni- vspicata .ooQaborezkne nella 
tà locale e di uontiibeiiè pò-; ^gestione:decente locale. 
sitrvameme alla soluzione dei Noi credhuno — dice fl 
problemi che maggiormente documento,del PCI —.che 
' " ' i lai stai s t l e l e*- ejaaata fissma si «4am e si 

la dialettica e fl 
suDe cose da fare. 
do posizioni pref nidiziahnen-
te negative e di n a i f rato 
localismo che gli stessi eiet
tori hanno condannato to
gliendo sensibflmente 
sensi alla DC. •-' 

Potóta e spetUKofi a l * Feste deT Uaaa 
Interessante appunta

mento musicale stasera 
alla festa dell'Unità dei 
compagni di Piaselo: alle 
21, nel. ammeattvo scena
rio del teatro Romano, fl 
cantautore di Asti Paolo 
Conte, per la prima volta 
nella nostra provincia, 
terrà un 
a Fissoli 
to jaae con rorchaatra del 
CAM di Firense. In piaz
za AMo stero, la festa 
del PCI di Campi Bl-
aonafe ha In programma 
per oasi ali» 31J» le spet-

«Btgnè di OC». 
Al Qnmaaa aBe «JO 

dmatttla fra le donne, su 

e.*, e%̂ BvsaaaBŝ e sjssvSsaBBsssŝ -.--'*.̂ .'JSj 
- x n r o m m ipHBMif •--^. • ; 

cabaret con ufcura Foli. . 
La festa della sezione :~. 
• Y. Ostarla » in piasse 
Santo Spirito, ha m pro
gramma per stasera la 
proieatone del film . « La 
sera della prima». 
^ A CaMralani. tara 

''••"' A. d'Orso, la Iasta ha in 
la proleatone 

film «fmctaè c'è 
guerra c"èsperansm » al-
™5 «V* A F^HPJwlfB 9avM v̂ vô ^PV 
al «C8R La torretta», 
oggi alle JM0 corsa po
distica 

La 
di Pian. 
atssstita noi ctroolo AUCt 

a e, alle 21 dibattito 
su « Dtnsa dalla salute e 
il ruolo delle Unità Sani
tarie Locali », eoa Renato 
Pomi, Antonio MoretUni 
e Menajdo GHiarnlerl 
'Alla nata di Marcatale 

Val di Pam m ptaoa del 

e, alle 21 all'Arena Gran
de «Questa seri 
spettacolo» con 11 
Buatric e, 
politica 

La fatta 
di 

nel Campo spor-
ttvo, ha m programma 
per oggi alle Slam recital 
della cantautrfce Chiara 

Corsa noamUca a staffet
te e afte tLM proiestone 
del rum, « TotÒ cerca 
casa' ». . 

A vcamflesl net pressi 
del campa sporttvo, sorta ' 
TUTTI, la festa eoavunale 
dasl'cunità» ha ta 

con 
e rianione interragtoaeìe 
di pugilato. 

l iete plncttna di Taeavv 
fuemo oggi alle 21 manl-
restaaione politica sa 

te e cenone 

i t a » .. a s ^ M M a 
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Manifestazioni nei maggiori centri della Regione -^.Un deciso ino all'attacco allaicontingenza 
Chiesta al governo una nuova politica economica—-? In piazza anche le famiglie degli sfrattati 

ÈmÉI/FEA mtENZÉ 
N 

1* 
••'/ 

* - v * ' " 

" ' L'attaccò alToccupasione o 
. al potere di acquisto dei sa

lari h a trovato ieri una forte 
risposta di lotta in tutta la 
Toscana, dove lo sciopero 
generale nell'industria, pro
clamato dai sindacati unitari 
di categoria, h a avuto l'ade
s ioni pressoché totale del la
voratori. Alla giornata di lot
ta hanno partecipato anche i 
braccianti, da mesi impegnati 

Er il" rinnovo dei contratti 
tegratlvl provinciali. •.•>...J.•** 
Nel piazzale degli Uffizi, 

dove si è svolta la manifesta
zione di tutto il circondàrio 
di Firenze, striscioni e cartel
li hanno messo in guardia 
governo e padronato a non 

. toccare la scala mobile ed il 
posto di lavoro. Fra tutti 
hanno fatto spicco gli stri
scioni della Manéttì e Ro-
berts, della Siine (coinvolte 
nel . fallimento del gruppo 
Genchini), della Slciet, della 
Faloxni e di altre aziende 
dove l'occupazione è , seria-, 
mente minacciata. • -, 

Con la giornata Idi lotta di 
Ieri — come hanno giusta
mente. osservato — nel corso 
della manifestazione Alvaro 
Agrumi, segretario.della Ca
rnei» del Lavoro, è Piero La-
rizza, della Federacene na
zionale della CGIL, CISL, 
UIL 1 lavoratóri chiedono al 
governo una nuòva politica 
econòmica, basata sull'allar
gamento della base occupa-

1 atonale e non sul congela
mento dei salari, * come" in-

- tende fare il governo bloc- -
cando alcuni punti della sca
la mobile. Le scelte del- go
verno hanno inoltre-incorag
giato la classe padronale- ad 
alzare la testa e a minacciare 
ovunque licenziamenti. Sin
tomatica è, a questo proposi
to, la sortita di Umberto A-
gnelli (ieri i lavoratori; dello 
stabilimento FIAT rdi Firenze 
erano in • prima fila • nella 
manifestazione del piazzale 
degli Uffizi) che, accampando 

la scusa della crisi dell'auto 
e ónde ricattare maggiormen
te i l governa h a minacciato , 
una forte riduzione degli or- : 
ganici, senza accennare ad u n : 
minimo di autocritica sulle i 
disastrose scelte • aziendali 
portate avanti negli ' anni 
scorsi è senza misurarsi sul 
terreno delle propóste con 1 
sindacati.- , .= =,. - ^ •• "-'! 
* Lo sciopero di-ieri,-quindi, : 
non è stata solo una protesta 
contro l'attacco alla s ca la -
mobile, anche se i lavoratori : 
hanno confermato la volontà i 
dì battersi affinchè la contin
genza non venga minimamen
te ridimensionata, - m a un ; 

pressante invito al governo 
ed al padronato a cambiare 
strada e A; imboccare u n a se
rie * politica " di programma

zione che dia soprattutto oc
cupazione alle popolazioni 
del Mezzogiórno, dove la già 
scarsa base produttiva viene 
oggi "seriamente' minacciata 
dàlia crisi del grandi' colòssi 
chimici e di altri settori, co- ' 
m e quello della telefonia! • 

Cortei e manifestazióni s i 
sonò svò l t i ; anche in altri 
cèntri della Toscana, come a 
Pisa, Livorno, Empoli, Pòhte-
dera, Piombino. Siena, Pi
stòla, Arezzo, Massa Carrara, 
Prato", Lucca e Grosseto. Tut
te le manifestazioni sono sta
te-contrassegnate da-una lar-
,ga partecipazione, di lavora
tori, e da una massiccia,, ade
sione; allo sciopero, Ut nume-> 
rose città; la lotta "sì è* hv 
trecciata con quella delle fa
miglie degli sfrattati, che ri

schiano di restare senza al
loggio se il governo non in
terverrà a sanare una situa
zione divenuta orinai insoste
nibile. >: -'••--.' —-r > , 

\].&l •''*".'^/itvóhio v:v ^%^, 
i'. .Alla manifestazione di Li
vorno vi è stata una adesione 
massiccia e « preoccupata ». 
Migliaia di lavoratori ai sono 
dati ' appuntaménto • in ' piazza 
della Repubblica, da dove è 

: partito 11 corteo, insieme alle 
tute blu dei metalmeccanici e 
ai- - lavoratori - dell'industria, -
hanno sfilato delegazioni di 
braccianti e -di lavoratori 
lde0H enti; locali.*Anche gli 
«frettativ-hanno ' partecipato 
a l la-manifestazione: le loro 
proteste • il loro dramma 

(esploso di nuovo in questi 
giorni con là scadenza della 
proroga degli sfratti) si sono 
uniti a quelli del lavoratori 
dell'industria scesi in sciope
ro in difesa dell'occupazione 
e a sostegno - delle vertenze 
aziendali. - ' - • 

I n piazza Magenta h a par
lato Enzo Mattina segretario 
generale dell'FLM nazionale. 
La sua presenza ha confer
m a t o lo stato di malessere. 
attraversato attualmente dal
l'industria livornése. Le ver
tenze in còrso alla Sòlvay di 
Rosignano e all^ Pirelli de
s iano, ; infatti, particolare 
preoccupazione e hanno - co
stituito il tema di fondo delle 
manifestazione livornese, r-

ì "' • • ' Pontedera4'̂ :y"-'7;̂  
-Notevole partecipàzibne . a' 

Pontedera alla manifestazione 
promossa dalla - federazione 
unitaria in occasione delio 
sciopero di 4 ore per respin
gere ' la politica economica 
del governo. Il corteo si è 
fermato in piazza dell'Unità 
d'Italia nei pressi delle por
tinerie della Fiaggio e ; vi 
hanno preso parte migliaia di 
lavoratori. Era aperto dagli 
striscióni del >" consiglio - di 
fabbrica della Piaggio e del
l'Asso Werkei dove sono in 
corso aspre vertenze azienda
li sii temi qualificanti* quali 
l'organizzazione-del lavorò, la 
politica industriale e 1 mi
glioramenti salariali. Al pas
saggio del corteo si sono ab
bassate le saracinesche dèi 
negozi in segno di solidarietà 
con: i lavoratori in lotta.' La 
manifestazione si è conclusa 
in piazza Cavour dove hanno 
parlato,' per la segreteria di 
zona della Federazione unita
ria, Eloisa Braccini e, p e r la 
segreteria regionale, il. segre
tario regionale della Federa
zione lavoratori metalmecca
nici, Marino Bartolucci. ;. 

n'M Hi , * . - • - . & . -

Conclusa positivamente la vertenza dopo una lunga trattativa 

C.-.iyt-ir- «j -i ',' ' v t'j;.: - i 

;La direzione si è 
visti investimenti, 

PISTOIA ; "• —r:- Occupazione, 
nuova' organizzazione dei la
voro, investimenti, inquadra
mento unico e salario sono 
gli elementi che caratterizza
no l'ipotesi - d'accordo che' 
consiglio di fabbrica, FLM 'e 
direzione della Breda hanno 
firmato dopo ima lunga e a 
•volte .'drammatica trattativa, 
L'ipotesi sarà sottoposta al-
l'approvaalone dell'assemblea 
generale dei lavoratori che s i 
terrà domani. . 
- Nel giorni, scorsi nell'am

biente sindacale è fra i lavo- • 
ratori c'era molta sfiducia e 
parecchio - pessimismo sulla 
possibilità d i un esito positi
vo della vertenza. Ma nelle 
ultime ore s i è trovato i l 
bandolo-del la matassa....Che 
la lunga contrattazione fosse 
vicina alla f ine si è capito 
anche ieri parlando con i 
lavoratori della Breda . che 
sfilavano per le strade del 
centra E,.; concludendo . la 
manifestazione, lo - : stesso 
Oraziano . Battiloni, nuovo 
segretario della. Camera del 
lavoro, aveva. lasciato inten
dere che la vertenza per il 
contratto integrativo azienda-

impegnata ad assumere 5 5 ! [ ^ ^ ^ V M 0 b À $ ^ : . d p e « i ed impiegati -^Pre-
nuova organizzazione ed aumenti salariali y~( Domani rassemblea di fabbrica 

le della Breda, s i stava con
clùdendo, positivamente.'; La 
firma sotto l'ipotesi 'di', ac
cordo è stató pòsta comun
que da tutti coloro che erano 
seduti al tavolo della tratta
tiva da due giórni1 solo nel 
primo pomeriggio ; di ieri: • 

Vediamo ' ' i 'punti sui -qual i 
s i fonda l'accordo:•'- innanzi
tut to ròccupazioné. L'azienda 
si impegna ad incrementare 
entrò il 1981 i propri.organici 
d i circa 65 unita. TaJé ; incre
mento avverrà attraverso l'i
stituzione'd! : uh 'corso-forma
zione laverò per iscritti nel
le liste di disoccupazione gio
vanile e di un altro riservato a 
coloro che escono ' dagli ' isti
tuti professional. Le "propo
s te del sindacato miravano a 
valorizzare-là professionalità 
dei lavoratori e a definire un 
rapporto più' paritario fra la
voro manuale. e. intellettuale : 
e ad arrivare. laddove ciò sia 
possibile, anche all'Intréccio 
di categoria fra operai • é • im
piegati, due ' poli che da 
sempre si sono Voluti tenere 
lontani. '- Chiaro c h e sT sono 
dovuti superare preconcetti e 
si e dovuto scalzare una bar

riera tenuta su non soltanto 
da,iquestloni retributive: alla 
B^réda! 11 nuovo inquadramen
to si farà, anche se il riasset
tò generale inìzierà a partire 
dal 1. gennaio ,1962. .., 

Quésta nuova1 configurazió
ne della.'professionalità pre
vede ^parametri divèrsi da 
quelli dell'attuale contratto 
nazionale di lavoro e realiz
zerà, due categorie professio
nali al d i sopra del massimo 
Inquadramento previsto per i 
lavoratori. Alcune « figure o-
pèrale» saranno- inserite- in 
una categorià : superiore al-' 
l'attuale quinta. Sarà elimina
ta la quinta super, aggregan
do alla sesta categoria:quel 
lavoratori che: saranno in. 
possesso dei relativi requisiti. 
professionali. Con questo in
treccio il "muro che divideva'' 
operai e Impiegati è s ta to 
abbattuto. ; -•• - ; 

- Per quanto riguarda l'orga
nizzazione del lavoro' l'azien
da ha sottoscritto,l'impegno 
di ricercare e avviare nuove 
fórme organizzative. legate a 
precisi, criteri di economicità 
e produttività, in direzione di 
un migliore utOisao della for

za-lavoro, crescita ; e valoriz
zazione delle capacità profes-

. sionali del lavoratori, : oltre 
che ad un più razionale uso 
degli impianti e macchinari. --

•- Sonò prepòste che. parlano 
: a favore della « crescita » del 
sindacato e che tendono ad 
una maggiore produttività, al-
l'arricchimento delle produ
zioni, introducendo la speri
mentazione delle produzioni 
per «isole» e la possibilità 
di rotazione degli operai ad
detti a reparti esposti a par
ticolari disagi e nocrrità 
(forni, saldature, verniciatu
ra^ tanto per fare qualche e-
sempio). Si tende in sostanza 
al miglioramento dell'ambien
te di lavoro; e al migliora-; 
mento, con la possibilità del
la pTevénzione, delle. condi
zióni di salute in fàbbrica. V 
statò'questo, uri punto estre
mamente ' controverso^ e sul 
quale si era arrivati alla rot- • 
tura delle trattative, -
- Un altro punto controverso 

e sul quale la direzione si 
era in un > primo moménto 
chiusa ili un rigido rifiuto è 
quello . delllnquadraménto. 
Aiiche qui c'era stato un no 

secco. Per quanto riguarda il 
salàrio è stata accolta la ri
chièsti che'voleva un aumen
to mediò di 40 mila lire, in 
parti uguali per tutti e parti 
riparametrate su uri terso e-
lemer i to . ~ \\ ''~'.,'•'•' 

^ La soddisfazione per l'esito 
della véndita la si è cònsta-

; ta$a' subito sia nel "consigliò 
di fabbrica che fra i lavora
tori. Anche perché a questi 
eleménti, ottenuti nel corso 
delle'.ultime contrattazioni, 
varino aggiunti altri già sot
toscritti dalla direzione pri-
ma ' della interruzione delle 
trattative. Ad esempio l'ira-, 
pegno dell'azienda a promuo
vere tutte le inixiative neces
sarie per: la realizzazione nel 
Mezzogiorno di uri centro di 
ricerca e sperimentazione del 
siatemi integrati dei. trasporti 
per promuovere momenti dì 
coordinamento industriale fra 
le aziende a partecipazione 
statale: EPIM e Fìnmeccani-
ca. E coordinare quindi a-
siende che producono mate
riale ferroBo. 

Una protesta elei doganieri che bloccano lo straordinario 

di Livorno 
Tre ritmi a giedizio^ 
per il sequestro Neri 

GROSSETO — Uno « spiraglio di luce», fi
nalmente, si intravede netti vicenda legata 
al sequestro di Bartotomeb HérL 71 aririi, 
agricoltore foUonicheae. rapito — e mai più 
tornato a casa — la sera del SO settembre 
del 1?7« nella sua fattoria dell'agro di Mon-
terotondo in una sona isolata a cavallo delle 
province di'Grosseto e Slena. 
< Dopo circa 4 anni di indagini i lesporiaa--

Wli del primo e unico e sequestro di per
sona » comprato in Maremma, sembrano 
essere individuati in membri noti della fa
migerata e anonima sequestri» operante in 
Toscana. Il pubblico ministero, dottor Vin
cenzo Viviani. nel depositare nella cancel
leria del tribunale la sua requisitoria istrut
toria ha richiesto tre rinvìi a giudizio per 
« sequestro di persona » ed altri reati minori. 
: La motivazione del provvedimento che 

dovrà essere accolta o revocata dall'ufficio 
del giudice jstrattogafaaapteJto rUari mento 

ehtaMtt A rfeivto a gtaafMe rtguaidtf&a YbS 
glifo flore, 41 anni, nato a Onanl ft* pro-
vinda M Nuoro; proftaaione paetere, resi
dente a PIrenauolB e detenuto nei earcere 
flonÉlfcii delle Murate; Once 
deteMta, » , . — à , artetaarla k 
di nOÉlM, • iuMBéte a Viale; lasvMr.MIVc 
32 armi, nativo di iTariKriada, riti' gròssov 

centro del Noonse , residente a Prato e at
tualmente latitante perché evaso dal earcere 
«ì Stana il H m a ^ e W7T da dovf s i . t re - \ 
• a v a f a t l i ^ i In lugnUo à&t sue vprovate } 
responsabilità del sequestro dell'industriala 

Trasferi i sei carcerati 
P i s t o i à j * 

s« è 

PISTOIA — 
carcere di 
insieme curioso e:; 
ne è Venuti a 
stoiese, Francesce 
sorprèso . mentre: 
sotto 
di fronte al portone di 
Brana. . . - , . ! • ? T.^V.-': 

Una guàrdia caroenaii 
e, andando à géanlare -

ha trovato una pistola a tambere eatero 3s\ 
con tanto di i n i l i l j p Al centro di ogni 
tipo di polemiche, sm apottive ene gradi-
siarie, il pallone jdittM* «ra anche S tra
mite — In qualche Ma** geniale —. par in
trodurre armi nel carcere. L'estemporaneo 
appassionato del football è stato arrestato. 

Ma chiaramente brat tò non poteva finire 
a. Innenettutto gli Inquirenti henne tenuto 
per sé la notizia e senza troppa pubettettà 
hanno,^twsferito dal carcere pistoiese — 

un super carcere — sei reclusi. 
itati distribuiti In vari Istituti di 

po' In tutte Itane. Tra questi 
sospettati df essere 1 potemian 

un tentativo di fuga, c'è 
che a ma tempo fece scal
ene! Raffaele Att&noaefH, 

caso mesi fa a Peeot» eoa altri 
ti come lui imbottiti di a n d . 

arrestato. l'Attùnonem ti dichiarò 
prigioniero politico • si disse appartenente 

*al,KAP( Suo fratello Emanuele inoltre, fece 
f i r t t « quel gruppetto di pomici e " " ' 
mfivtveau che tentò di evadere dal 
di;MtlASX> astieme a VaQaneaeca e 

Gli inquirenti'hanno costegato tutte le 
fila ed-nanne deciso di mattai H al 

v-S>-: 

|1 
I ni 

te lari hsiiae j à T 
una protese» * e -

dt ceiMaàìOTi dei prtvatt. ai
te Sotvay di Itosteneoe, alte 

- - - e mìuì 

m tette »• 
8* Il porto al 

«infetterà» — e niente, 

to |aevlaiu"qaafcte armo fa, 
(qaando -1 traffici portuali 

iato ad ea 
di ojaeBI attoafl) Pocaja* 

nìco manca di 40 unità. Ma 
9B, 40 lavoratori hi più 

frante al carico di lavo
ro che grava setto esalo li-

dei cenki*&B» ettm B 1 par 

L'ai 
tre «a par cento è tabe, 

SfCf WN4Ì iTMMMlIfli 

AllllTON ^,-,"y . .$. '..,. . 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Ari» cond. « rafrig.) 
(Ap. 16,30) 

} t e i * J hotocMirt, di, Ff»nk Mtrtht, iti Uchnl-
A cglor, 'con i«n Me Culioch, Sherry -Buch»nin : 
^ «)AI«»ndra Del» Colli. J[VM 1à) ~ -tì \ •' 

(16.45, 18,45. 20 ,45/2f ,45) v "J '** ' j 4 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
V i a d e i B a r d i . 27 • T e l . 284.332 

v ( A p . ; 15 ,30) . ,•;'..'.•.•• •-.• .. '•;•, ;,;':Ci-::: 
. Ntìdl, iMrili «... fichi, in technicolor, con J. 
Loitntky, Ki MoWmtnn,' M. ;Gtl»«l»r. • R.J-

' Schrociér. (VM 18) , 
CAPITOL , 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 ,. i..;.; 
(Art» cohd. « refrlg.) 
Un» d«llt più grosse ^produzioni, più • entu
siasmante dell'anno! S.O.5. TItanic, a Colori, 
con.David Janssen. Helen Mirven, Harrl Andrew. 
(16,30. 18.30. 20.30. 22,45)' ^ 
CORSO '- • ! • • • • ' . . ^- • 
3UPER3CXY MOVIES N. • " 
B o r g o deg l i Albizi % T e l . 282.687 
Pornografia proibita, technicolor, con Karin» 
GarnWer/Enrica Coel. (VM 18) 

•t (15,30, 17. 18.30. 20, 21,15, 22,45) 
EDISON . 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

, (Ari» cónd. e refrlg.) 
(Ap. 16,30) ..' • •- - r ; ' ? --,*.-
fus». dall'inferno, un film di Antonio 'Iteti,.' 
Ih teehnieolòri con Jason Miller, Le» Mwsàri. 

Via Cerretani. .4 - Tèi. 217^98 • .' 
(Aria cónd." «" rèfrig.),- . ' ' .;> * :r> * : 

Pane; • 'cioccolata, di.4 Francò ; Brusati. in 
technicolor,. con Nino ' Manfredi;. Johnhy Do-
relli,- Anna Karlrra. - (Ried.).". .•:.,•-.«•:,. ••••-, 
(16,30. 18,35, 20,35. 22;45)?, r '̂  <^; l vi 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES ^ 
Vift M,: Finiguerra t- Tel. 270.117 / MI 
(Aria cond. e réfflg.) ! - •< •-". ">•• 

; "Io*fl J o t « f»chhÌcòIor. con 'Anna Massarèlli, 
• Danilo Micheli, Diretto da Alberto Cavallone. 

(VM 18) • . . ' . . ; • • 
(15.30. 17. 18,30. 20. 21.15. 22.45) 
OAMBRINUS ' V . ': •: 
Via Brunellèscni - TeL 216.112 ' - > 

. (Aria cond. e "refrig.) '; ' ? : 
Th» Rose, di Marie Ridell. In technicolor, con 
Bette MIdler. Alan . Bates, Frederlc : Forrest. i 
(VM .14) - -• •-; .-,.;. 
(15.30. 17,55. 20.15. 22.45) :-
METROPOLITAN 

• P i a z z a B e c c a r i a - T\il. 663.611 . V -1 
(Ap. 16.30) , . • . . ' , ; ; 
Superfestival della Pantera Rosa, dirotto da 
Black Edwards, ih technicolor. Colonna sono™ 
di Henry Maricini. Per tutti! • 
(16.55. 19.50. 20;45. 22.45) ' . ' ? ' - ? 
MODERNISSIMO '.'•"'•• V» '-'3 •/.':'. •:': 
V i a C a v o u r •- TeL 215.954 v ' ^ v r r rJ 
chiusura; estiva . . ' ' . ' . o - ^ : 

• ODEON. •••" '':'-' '.•"•"::• ••-"..•'•:u-;•'.•'- • >':,;"'-vi1 

Via' del Sassett i - Tel. 214.068 ^ * 
(Aria córta..e refrtg.)' - . '" •;-'-f ' '•' 
(Ap. 16,30) .-.-.--.• •.•v!-i:Vvi; . ' : ' . : . : ; - • ; - : . \ : , . : 
Tutto quello che avreste voluto saper* - «al 

"*•*•• mm "•" " « * • ""•• oteto chieder», di 
Woody Alien. In" technicolor, con Woody Alien, 
, ? « . \fll?*T' Burt Renolds • Johri Carradlne. 
(VM 18) - Ried. - - „ .- '• - . , 
(16.40, 18.40. 20.45. 22>t5) : * -, '') rr l-, ~ 
PRINCIPE -- -r., ,->.^ »•;->.'..^'-f-'*J ;-'*-. 
Via^Cavour, 184/r - Tel. 575.891 - • 
(Ari» cond. • refrlg.) ' ; 
(Ap. 16) =•-?!'• i':--., ?*; 
Nel1» s p ! ^ ^ ^ u ^ " » ^ ^ Htdiiioit» r̂tfot>Ì! 
n a ' P^t»eta»llp>- :« «jitétèrh» di;tuhfj l ' 
tempi: Pr»t*n« ^ « . tw^^lnv- ' aneni»icdi»»7' 
Technicolor, con Terence Hill « J. Torres. 
Per tutti! .. . . . . . . - • 
(Ult^- Spett.: 22?45)' : J 

SUPERCINèMA .'# xih^X^ 
Via Cimatori; - Te i ; 272.474• * .̂sS isvv!%i 

TeL 298Ì42 ~yj. 

Chiuso per fori* 
VERDI 
Via Ghibell ina 
CnHflto por* rejtrl* . . . .,.,__. :-». • 

• ADRIANO: .'. " Y ; ; ; V V ~ ^ V : ^ 
Via Romagnosi > t e t 483.607 'r'; -
1 ***** di B. Foste, con D.' Morrmori, V. TOT-
rin».'(VM. 18)-. • • • ' • / ' • ; V ; - » T ' - . > : - / - ^ ' - ' 
(16»30. 18,40. Ì0.35J 22.45) : ; C ; > 
ALDEBARAN -.r^^^y;^-- 'VyK^-

: Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ari» .cond. '• rafrifl.) :\. ••-Lt. -.-}•. - '-'--.•" 

Oggi riposo -.\- ;. i - - ; ' : . - ' • ; • ~, *\ .^•••--ty 
Domani: "Por òjsakfaa denaro ka r iè < " ~ . k 

.&ÒùLa-&'rirr; -;::^v.-"^.^ •:-"-* '•••• 
Via Nazionale - TeL 210.048 v 

(NùoVp;-: .enmdioso, «folgorante, confortevole. 
eieflorrt». Eccezionale acorrrelejèhto polWeeco: 

• Sfctrro beaterdo, à Colóri, "eoh John Thaw. 
Anna Gael. (VM 18) : ' \' :•.-.•• .' 
(1S;15, 17. 19.Ì5, 20^5. 22>45) 
GIARDINO COLÓNNA 
Via G. Orsini, 33 - T e L 88.10.505 
Bus 3 / 8 23. 31. 32 38 ' -. t . i ' 
Vidi-rubrica te«H ' - ' :: ' ' • ! 
C A V O U R •'•': -':'-• ":•• '^C " '' 4 1 :J : 
V i a Cavour , - T e L 587.700 .. 
(Ap. 16) : r - - V : 

Un tteilllnt e» J- Casatretes: fasaasaila di 
asa aRlkiaiuii c*a«e», in technicolor, co» B. 
Gaaxara. T. AgugUa Care}. Robert Philips. *. 
RW. AGI5 :••. •:---^^ • \ : - . 
COLUMBIA''"1 1 .-;X'--
Vla. Faènza - T e L 212.178 : 
(Ap. 15,30) ; ' 
Ménd; coro rigorosamente vietato minor i '18 
anni/ a colori: L» aaneodUla, con Gobry Góm 
• Klssn SritAer. '.-,-.• •-. 

i PIOR«LLA.--r~. "t V~- •<"••• ¥. U Ù '• '<• 
* Via ; D'Annunzio • Teli 880J40 «« \ ; ; 
^(Ari«. cond. « rffrig.) \.JA\^j,f JAS\ '>/ > 7 

(Ap. 16) '•* 
Tratto dal racconto di Agatha Christle un 
sensazionale thrilling: Il gatto o II canarino. 
Colori, con , Hofnar Blackman, Edward Fox. 
Mie' * * - - - - - - -•--

m a Michael. CalUwt. Par tiittil 
cult* spati*2?M<,,>;• 
FLORA SALA , ,--v-'-•* 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE v - ì , ; ; ^ N 
Piazza Dalmazia - 'Tel . 470.101 

•: ( A p r . 1 6 ) - { /v-:;>i;':'••;<''•'"i ': '.:-.••,>'. <•-. 
Regia di Steno: Il dottor Jekyll o gentile si
gnora, technicolor, con Paolo Villaggio, Edwige 
Fenech, Gianrico Tedeschi. Per tuttil 

'. (Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
V i a F i r e n z u o l a • Te l . 50.706 •'' • ' 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schessinger, Ih .technicolor, con Oustln ' Hoff-
man, Jon Volghi, Branda Vaccaro. (VM 18) 
I TAL IA . ",••;••-• 
V i a N a z i o n a l e • TeL 211.080 > t ^ ^ 
(Ari» cohd. e refrlg.) :,•*•.<> 
(Ap. ore 10 antkn.) " , r. • : • : > . 

- La porno amante, in technicolor, con -Erick 
Cool, Gabriel Pontèllo. ( V M - I W , :,H:V 
MANZONI ; : ' 
Via Martiri . Tel. 388.808 '%• \ J ^ 

.-.Chiusura estiva ;«- • ; - . ^ ' ,•'.-'..-: ':-'"-.'. 
MARCONI 

'Via 'Giannot t i 
Chiusura esjiva • 
NAZIONALE 
Via Clijiatori 
Chiuso,par ferie ,->,• .••••:.... -• 
IL : PORTICO :•';'.''vr •••/"' ' v"' \^-: 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
• Impianto Foreed Air ..• . ) <• --. -..'•, \••.>; 
• (Ap, ^tiì/- ; ^ - - v ^ ^ ^ - > ^ - ^ : '

: ' " " ' ' ' > • 
, Poliziesco di! Sfanley Kramer: .Il. priadplo dot 
dominio: U Vita In gioco, technicolor, con Gene 
Hackman, Candice Berger, Richard Widmark. 
(Riduzioni) ; , 

- (Ult. Spett.: 22.30) . r >; V: „ : 
PLrCCINI • '-•••••-.•.••-.'.-.«• 
P i a z z a P u c c i n i • TeL 362.067 tf ; ' 
Il capolavoro antimllirarlst» di Francis F. Cop-

, pota sul ; Vietnam: ': Apocalrpa» ' now. Colori, 
con 'Marion Brando, Robert Duvall, Mvrtm 
Sheen. (VM 14) •,= , . . 
(17. 19,30, 22.15) .; ; V . 
VITTORIA 
Via Pagnini -. TeL'480.879 : :; 

/"(Ap. '16,30) :••'•...••»-.•--•;• •-•••.•/•- ^•;-;; 
- Mezzogiorno o mezzo «1 '• fuoco, diretto da 

Mei Brook», in technicolor, con Gene Wllder, 
Clevòn Little. . ; . - - . 
(16.45. 17,45, 20.45, 22.40) , ' 

TeL 630.644 

T è i , 210.170 

%'•} 

•:^.' -TK-.: 

VÌA della Fonderla • Tel 225.843 '-^ 
Ori film scritto • «rótto «a Woody Alien: H 
l l l 2 S " S B , w eo" W o w | y AJ1»n. pian» Keaton. 
Tocniiicolor, por tuttfl 
(Oltv Spett: 22 .45) . : - v : r ; 
F I A M M A . - - ->VV--'':-;--'-'J •:--.:•-•,-?•;-•• 
V U PaciaoUi - T e L n.4J0l".: - ^ 
(AP. 16) ."'.- --.--;-••= -.---:> - v ' 
TnHtrtag di Oarlo Argeoro «Color i ; Mister -Formor è ; eoet f Spencer. (VM 14) 
(16. 18.10. 20.25;-22.45) 

v CINEMA D'ESSAI 
ÀBSTÒR D'ESSA» 
Via Romania, 113 - Tel. 222.388 ^ ' 
(Ari» cond. « rafrig.) •-'. :. 5 . : ' > .V t ' • 

* (Ap. 16) ! ^ ;f^ .•:',• » "̂»"- ;y- Ì, ••.•..'.;.-v;;.-- '.fiU'i 
Ciclo e l i giro del mondo al cinema a -

'L'Italia presenta per la regia di B. Bertolucci: 
Partner (1967).- Colori, con Pierre Clementi, 
Tina Aumont « Stefania SandrelII. (VM 14) 
L. .1.500 (AGIS 1.000) • , . _ - . :!. , • 
(Ult- Spett.-, 22,45) ...-, ^(•:iiXl•ì ,-^'A 
ALFIERI ATELIER •* * ̂  - -, t-HX,;? 
Via deUTJUvo. - TeL-282.137- i l 
Dove la psiche * sconvolta da incotiféssabllo 
fantasmi: t | | .rito, di ifngmar Bergman. con 

, IngrW. Thutin»-jSunnv BJonwtreod. ; 
^ ( Ì 7 ^ » , ì 2 1 i ^ a 3 ) f ^ •:»•- i;^A,'i 

Via P i sanaTl7 - TeL 228.196 
_ Ap 16. dalle 21 apertura delle porte laterali: 

(Ap. 16. dalle 21 apertura deli» port» laterali: 
/ freopo vatsicurato) iV- Ri In pia *Utì -aV. tal: 
i: òmòeewuìlity «l dMaitfi.^Più «vasiant» e» 
- «- n ì Vttiwho » ritorna Ugo Tognanf con: 
Splendori omispria al aurtatea Roy»l», di 
Vittorio Coprìoli. con Togjwuì . « Caprioli. 
Sofo-pggi 'v (VM> 14)' JLT vi'Air ; .,;.;|ii :.••• 
L..900 (AGIS 700) ' . 
!<Urt fSjiétfCf :jtt.30)5/j ipl ir, $ -, i 
SPAZIOUNO 
Via del Siolé, Ì0 - TeL 215.634 : 
Chiusura «stiva %'J'-' 

ASTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVÒ : 

. Via Mooteulhreto - TeL 2 » « e 
'Un : «fm dlvettent», tn tochnlcoior 

lleitsi. cori John B«Wit. Tfc» MattMSon, V< 
•Biooo». '> .•--•> --.;-••'• •;-.•. •'. '- -.. ---
CINEMA ESTIVO OIOLIO - Oalluiao 

. Via S.Silvani.- TeL S O U i n -

. P r o s s i m e a p e r t u r a <•.•;. .i ••':-:*• 
ARTIGIANELLI ESTIVÒ 
Via dèi Serragli. 104 - T e L 235.087 r 

' cVossunt spcrtiiFei ^x. -.. 
FLORIDA ESTIVO - ' . ' ; : . 
Via^Pisana.107 - TeL m i 3 u ;" V 

.-. Oggi ripòso . . •.-. • - . . : , ! . . .-"»'. . .':•/. 
/Domani: ftocfcy. I l " : - -''•' "V^"";, ''';-' 

^RENE ESTIVE ARO 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 ~ ::;*-
I l prato, • colori. 

'ESTIVO POE STRADE . ;. ,? • . 
lei» aehescì>»r i ;TeL J2LW8 ti \ 

(Inizio ore 21 .30) 
é-TssHI .«•- a»»»la. Colori.' con P. Franco 
CVASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 

; (Ap. or» 21,30) .;--•. ^ ' f - - > 7 
O» deBaa» Co—f, di 
iobn Wayn».. *. • - , 
Rid. AGI5 { - 'J^ : , ' "/•]^_2'' 

- (in caoo cn nvettampo I» proiesdoiif al 
ranno al chiuso). • 

: LA NAVE : 
Via VtDamagna, 111 

, (Inizio spettacoli or» 21,30, fi ria»»» « 
ftt l lpO^ 

* LnstratnSsl f i l l i Va! Masi BtVMssV C O r t ' M H I 
Un fUte- cnasHiilma. • L 8 0 0 / 7 0 0 

- (hi caw 41 plpaaja ai coperto) .... 
S.M5. S- QUIRICO 
Via Pisana. 878 - TeL 
Oggf riposò ' " 
CIRCOLp L'UNIONE 

Ponte a Ema • B u s 31 • 
Oggi riposo • - - " « • ; . ' -

^ :.. 
' t ' i«. ' 

ALBA '•'•••'• •' ,{-»••>-' %•'•'">• •"• 
VU F. Veszanl (Rlfredi) - t e L 452.2M 

; Chiusura ; estivo 
GIGLIO (GalluttO) 
TeL 204JB4.93 * 
(Ore 21)1 . 
Le pornoceppló. Colori. (VM 18) 
(Ult.. Spett.» 22,40) :V;'v -: 

'LA NAVE 
Via Villamagna, 111/ 

- Vedi:' Arene ; «stive Ard !; • l 
ClRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Vedi:'Arene «stive Arci ' 
ARCOBALENO 
Via. Pisana, 442 • Legnala , 
Chiuso per lavori di restauro . 
ARTIGIANELLI 

( 

Via BerraglL 104 • TeL 225.067 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8 . Simone 
Chiusura estiva .,••.,. ••• .. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure v 
Chiuso . , - . ' . . .':) "-,'.' ,..-

• FARO . • • '" . . ' • •"• 
: Via P. Papletti, 36 - Tel. «86.177 

Chiusura ostlya 
FLORIDA ' 

. V i a Pisana, 109/r - TeL 700.130 
• Vedi: Estivi • Firenze 

' R O M I T O 
• Via del Romito 
Oggi riposo '" ' " 
Domani: 16 tigro, tu tigri, ogil ttfr* 

i NUOVO (Galluzzo) 
.; Via 8. Francesco d'Assisi • TeL 20.460 
«'Oggi riposo --'•••' ••s.v/.. =:.••••• ; 
: S.M.S. QUIRICO ' 

Via Pisana, 676 • Tel. 73L036 • 
' Vedi: .Arene estive Arci . ;• •'.»• '•. 
-CASTELLO..'.': " — 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 45L480 
Vedi: Arene «stive Arci 
S. ANDREA ' 
Via S. Andrea a Rovesaano - TeL 680.418 
Tel. 442J03 (BUS 28) ; o >-

.'Chiuso' • . ' • • ' • • ' ••'.:- •• .-i: 

CINEMA ROMA (Pareto!a) \ 
'-.Oggi riposo •-.•?;•...-,v .- •:.:• •. : •:',•;;.?' ' ' 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRÙNETÀ ! 
TeL 2 0 . l l . l l 8 r .,.:. - - . , ' . , . :c-r::.:_\ 
Chiuso. • .!.','. 
CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piassa della Repubblica . TeL 640.082 

; Chiuso > ; ' • . • ( , • v---
•: C.R.C. ÀNTELLA :;: 

Via Puliciano, 53 - TeL 640.307 . ; , 
Oggi riposo - ; ; 

; MANZONI (Scandisci) \ . ' ó 
: Piazza Piave, 2 , , . '.\ '; • ;' . 

Oggi riposo .- '''.'"-.'-"•'*- -
MICHELANGELO 
(San Càsciano Val d i Pesa ) - - - • -
Chiusure estiva TEATRI 

s- 1 

• 1 

TEATRO CRICOT 2 
Via Santa Maria, 25 
Or» 21^0: Comune di Firons».- T«atr» R*gie-
5 S Ì * A , T ^ * * ^ -T**Ìro Crfcot 2 . oWlalaple. 

vWMajpotes^ d':T^d»aax Karttor.' . 
^(Frtoa;: làtipi aiiiimluiit) '•v. --vi'-V*.-

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
LUTigarno^F«rrncci - TeL 661.05JO 

KtMt&fiimiàb&mió'tfifao&wKBnr*, sa» con 
> ts»nt«,rn««À4«i- Goffo Maalno « T i n a Vinci 

fn: « eatgrlfaiil té mata a l i ». SuatlaujTh ve>-
herdì,- sabato, dorhetilea ore 2 M 5 sasda»-*» 
piovo. Prenontrsl al.68.105.50. . . , -* . . 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

.Iionganu».Cristoforo Colombo... •: ,^ t -
^TéL ttTÌJOBl - ex--.-.-•••' <»; . .*J:-:ÌM^. 

Tutte I» ter» ali» ose *1^0, lunedi carato par 
. riposo.. L» Compagnia del teatro -flonaUlno, 
^ diretta da Wanda Paotfuinl tii»aant«i « Chi 

•iati di Hfno Caggaat. Regia di Wanda 
Pascjuinl. - v t 
CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso v ia Ghibellina) ' 

: Da sabato 5 rapilo «0» or» 21,30 s» Com-
. pagni» di proo» : Otti di Rrenz» ogaaiasila» 
Orinolo praamntst --m i » IÉae»V««aa|» m, -, «1 M. 
Machiavelli. Regi» di Domenico D» 
CHIOSTRO DI 8 . CROCE 
Piassa S. C r o c e ^ __ - . 
43. • Màggio Musicato noi esilino 
Venerdì 4 Miglio, or» 20^0: «SÌÉ 

: K.. Srocfcfwusen. 
(Abbonamento A, Piota» » Saèond 

CHIOSTRO DEL CARMINE 
Firenze - ''• '•. 

: XXXIII Estif» Resotene " 
Or» 21.30: ALDO. BENNICI, VM»; OABRIffL-
LA BARSOTTI, pnrnoforf»: GRUPPO VOCALE 
LUIGI. DALLA PICCOLA: QUARTETTO TO
SCANO. Muflfch» « S A . Hoaaggai, j . . 
P. Hmdereirb, L. Janocak. -
IL BOSCHETTO 
(Parco di Villa Stroaei) 
Via Soffiano, t i - TeL 703JB1 
TEATRO '80 FIERA DESTATE, te 
zlonc con ti Cornila «fi Fli—n. Or» 2 1 3 0 
il Gruppo Teatro S. • MMies» •ispsjilav « I 

scori» di S. Catzasl • L JoottO. «atte sX 
leeiiiibQrto.- Scotti» 

; Prevendite* »r» 10/12 • 16/20 '.,_ 

e Firenze Esiate 1980 
di Ffresta» Ard 

lai», «8 

•rifarla): 

cali -Andra» 
SICA. Jazz. 

ffaofKMÌ tfrtftl 

DI PIAZZA W ago . 
Ma» irla, «se 2 1 ^ 6 . 

SAX 40» 

aVtaartellf n. S m*9*um 

i <• -

AU'AXDJ)JL .« ; ni* ì iX-f i Sì 

DtlATTfTO COI MaNnlilO MAJK08A 

i 1 - 2 ~- -. 

LIAjsedaaooe Iinprenditna OanM,Parifónt i ,d ' , _ 
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LUCCA — Domani pome
riggio si riuniscono i la
voratori iscritti alla CGIL 
della Garfagnana e della 
media. Valle del Serchìo. 
L'attivo sindacale è con
vocato alle ore 14,30 pres
so il cinema Puccini di 
Fornaci di Barga vi par
teciperà i r segretario con
federale Rinaldo Scheda. 

L'iniziativa organizzata 
dalla CGIL di zona, è sta
ta decisa per fare il punto 
sullo stato delle vertenze 
integrative é contrattuali 
di zona. Al mattino il com
pagno Schèda partecipe
rà ad una. assemblea aper
ta presso la LMI à{ For
naci di Barga, la fabbri
ca metallurgica'di-proprie
tà del vicepresidente del
la confindustria, Orlando. 
Una fabbrica « Calda » do
ve da mesi i'lavoratori so--
no impegnati' in un duro 
confronto > • - *• • 

Numerosi anche gli ar
gomenti al'centro dell'at- -
tivo sindacale dei pome: • 
riggio. Si parlerà sopratut- ; 

k tò delle vertenze aperte 
nelle fabbriche lucchési, \ 
la ENI-Marmo, la Canto
ni, Sicilet, > Sipe, NóbeV 
Igap. Cantiexi edili. Mar-

. cucci. Plinc, Valdiserchlo. 
/ Nella piattaforma di 'zona; 

il .sindacato punta ad'.juh.! 
ruòlo nuòvo 'delle' partèci-,' 
pazloni statali in Garfa
gnana ed.al potenziamene 

J » produttivo; dell'energia 
idroelettrica e . ' dell'uso 
plurimo delle acque. Altra.. 
questione di .grosso rilie
vo posto dalla piattafor-" 
ma: la stesura di .un pia-

vno agricolo di zonar ed ' i ' 
programmi di forestazione. 

i X 

Il mossiere, dopo l'errore dei giorni scorsi, forse sarà un po' nervoso - La sorte ha faVo-
rito la Tartuca, il Montone, l'Istrice ed il Bruco - Questa mattina arriva Sandro Pertini r 

'rl SIENA ~ Stasera" al tramon-
i tó dieci; contrade si conten-
' déranno; il Palio T di lùglio 

v dedicato al.^VI V centenario 
- d e l l a nascita di San Bernar-

'. dino e dipìnto, coh lo stile 
' naif, dal pittore senése Aldo 

j." ; l^ìnucci. Pantera, Lupa, On-
r da, - Valdìmontone, Tartuca, 

• Torre,' Istrice/Aquila, Bruco 
: è Selva ' andranno ai. canapi 
' con un solo intento: quello 

? di "arrivare primi al terzo 
J giro. •- ;••'••• •- '•.:- v-c: 

.La sorte ha favorito,. p.ur 
'. in uh lòtto, di 'cavalli abba

stanza omogeneo,' la Tartu-
*; ca, : il. Montone, l'Istrice :ed 
. il Bruco: ma nel Palio, co

me di regola accade, i dif- * 

ficilissimo fare pronostici. 
I primi giorni, pur non re

gistrando grossi attriti tra le 
contrade, sono stati: ugual
mente al fulmicotóne: sali'; 
onda delle polemiche, il mos
siere, Ulrico Ricci, 28 anni, 
da Pisaj s i _è lasciato «in
cantare » dàlia' Sélva che alla 
mòssa .della prima ;prova,^di 

, rincorsa, riòn Voleva entrare. 
, -. l i mossiere non si avvide 
che Pantera ed Istrice sta-
vano fiancando e non fece , 
in tempo > ad abbassare il 
gròsso » cànapo. Fini che ì 
fantini delle. due.. contrade 
caddero e i contradaioli della. 
Pantera, si scagliarono con-' 
tro il mossiere rivòlgendogli 

forti invettive - e tirandogli 
anche.qualche sputo, '-a 

La notte ^ era stata piena 
zeppa di polemiche: confer
mare o nò il mossiere? Squa
lificare o meno la. Pantera? 

.Questi i due quesiti a cui 
si era trovata di - frónte - la 

igiunta comunale nella notte 
tra il 29 e il 30 giugno. Pòi 
le polemiche si sono sfuma
te: i provvedimenti per - la 
Pantera verranno forse presi 
in seguito; il mossiere, con 
una fiducia ; minima mostra
ta dai capitani delle dièci 
contrade che' corrono; è tor
nato sul Wèrirocchló; il hièc-
cahismo che consente di' da
re- la mossa. ;>" ; 

'.-- ;'•-••: ^ 

Si prepara 'un convegno suiràrcheológià industriale 

«museo » vivo 
L'idea è di Hutilìzzàre a :scòpi sociali le 
tannino — npróblénm!^ 

AREZZO :''.— ^L'architetto 
Adriano Mason, di -Verona, è 
Il vincitore'del .acoricórso^,tìii 
idee per il riutilizzo e degli 
•diflei ex Tarmino*. ; • '.'_•><;• 

Qualche parola: di spiega-
«ione, i Prima di. tutto-siamo 
a Bibbiena; comune del Ca
sentino che4-ha"da- poco -fe
steggiato i mille anni d.i vita._ 

Tra le tante'• iniziative per-
ricordare questa data l'am
ministrazione 'della città ne 
ha pensato una abbastanza 
origliale. A Bibbiena.Stazio
n e esistè* una vasta àrea, .cir
ca 18.000 metri' quadrati che 
dagli inizi del secolo fino agli. 
anni Cinquanta ha ospitato 
degli stabilimenti che lavora
vano il tannino. • (sostanza 
estratta dal legno del casta- • 
gno, destinata a l la . concia 
delle pelli). L'avvento dei ri- : 
trovati chimici ha segnato la. 
fine del tannino. Piaei' piano 
gli ' stabilimenti seno . stati: 
'chiusi- é- la vasta • area, com
presi gran parte degli edifi
ci, abbandonati/ . 

• Ecco quindi l'idea del Co-. 
mune di Bibbiena: un con
corso per trovare dèlie pro
póste sul riutilizzo di Questa 
vasta area abbandonata; Una' 
buona idea: il Italia infatti 
si sta-sviluppando un dibat-, 
tito sull'archeologia kidu-

' striale (poi cercheremo di di
re cos'è). E mfatti, nonostan
te il prèmio ih pàlio fosse 
Eolo simbolico, ^pltre 50 pro
getti sono arrivati al Comu
ne di Bibbiena da tutta Ita
lia. « Sintomo, ha det ta l'as
sessore Renzi, che con il no

stro concorso abbiamo cen
trato ^un] problema^»: •„•? <»;-' •«•>;? 
, Appunto "qùèHo'deil'a'rcheo-! 

logia-industriale. Non ci . s i . 
aspetti da noi una definizio
ne precisa di questa « cosa ». 
L'abbiamo chiesta nella :con-
ferenza stampa che si è svol
ta venerdì a Bibbiena»;per; 
presentare il vincitore ' del 
concórso: Abbiamo saputo 
soltanto :cosa « ncn » è Tar- ; 

cheoidgia industriale. "•:.=?•> 
- ' Andando quindi a naso, po
tremmo azzardarci a dire 
che'con questo studio-si ten
ta di analizzare l'organizza-, 
zione dell'industria nel ter
ritorio, a partire" dai '.primi i 
-, • . • . . J . . . { _ , : • . - -:...:••*•• • ' . • : . - ' 

opifici dèlia rivoluzióne ihdu-
.stfiale.?B*. questa una. scien
za "mólto" sviluppata in In-

<»ghiltèrra-^e;7ve-ne; sono le 
.ragioni storiche. E* arretrata 

kr. quei paesi, vedi l'Italia, 
che hanno conosciuto un tar
divo e limitato sviluppo ki-

•dustr ia le^^;: - . : . ; . ; ; - •..;•.• . >u. 
• ; Comunque in -Italia adesso 
.qualcòsa si sta muovendo, esi
ste anche una società nazio-

• naie dell * archeologia - indu-
.striale. \ v^r-y ! :.-";) -
•'">= Si: badi bene che questa; 
perloméno secondo alcuni, 
non vuol essere una scienza 
puramente speculativa. As-

. solve anche a compiti fuhzìo-

Bambino di due anni 
muore suH'Autosole r-

MaNTEPULCL^NO — Un 
'bambino Jdi "due anni è méz
zo è mòrto ieri mattina in 

;un tragiòo incidente sull'Au
tostrada del Sole alle porte 
d i Montepulciano. 

I II piccolo, .che. \naggiava, a 
bordo di una Citroen 1200 
condotta dal padre Mario Am
brosiano,1 è morto'sul--cólpo. 
l a piccola vittima.. residente% 

a . Napoli, si chiamava Gio-
^vanni : e •- stava recandosi "'in 
ferie assieme ai genitori ed 

alla sorellina Tiziana, di . 4 
anrti; Forse a c a u s a . di un 
"colpo di' sonno o di un malo
re del conducènte, l'auto è 
andata fuori strada. 'Nell'urto . 
sono rimaste'ferite anche la 
madre del piccolo, Giovanna, 
che ' è * stata ricoverata con 
prognosi riservata all'ospeda
le di Perugia e la sorella Ti-

; ziana, ; che invéce sembra pos-
: sa cavarsela con una prognò-
' si di dieci giorni. Il padre 
è rimasto illeso, j : 

nalir La «questione Tannino* 
a Bibbiena ne è j i h esèmpio: 
gli amministratori e i 'proget
tisti che hanno inviato Jjdee 
non vogliono trasformare que
st'area in .uri. musèo, "*bada-
vérizzandóla », còme l i a detto 
un • architetto della;Zgluria. 
L'idea. invece. è quella. diVùtì 
recupero dell'area e degli,edi
fici ad una funzione f socialèi 
" E - quindi verde', pubblico, 
centri sociali, piscine;"' ecc. -. 
' Vedendo V pregetti' abbiamo 
potuto constatare che "la fari-

• tasia umana conosce .pochi 
limiti. C'è chi.voleva; trasforr 
mare l'area in un 'piano in
clinato di margherite. Ed ha 
accompagnato il suo progetto 
tecnico con una serie di :poe : 
aie sull'ec andar camminando ' 
raccogliendo margherite ». ; 

. P r o g e t t i ricchi di fantasia 
e di sogni, progetti legati ad 
idee, progetti fùnzionalL A. 
Bibbiena ne sono arrivati di 
tutti i tipi. Ha vinto quello 
che. forse può .essere definito' 
il più concreto. S ia chiaro 
che questo non può certo pas
sare sic et simplicUer all'uffi
ciò .tecnico del Comune per 
la realizzazione. E' solo- una 
idea da approfondire. Comùn
que, questa esperienza e que
sti progetti saranno utilizzati. 
.Non solo per l'area del Taxi: 
nino:> per ottobre fi Comune 
di Bibbiena ha in cantiere 
un convegno con Ral la No
stra e i Beni Culturali pn> 
.prio. sull* arcoeologia - indu
striale. .':,~ .- _-:| -' .-,"if.\ -

Claudio Repek 

• Quéste ultime prove sono 
servite più che altro a far 
« scoprire » i sètte cavalli ' 
nuovi che insieme ai tre che . 
hanno già calcato negli anni 
precedenti il-.tufo della piaz-.. 
za del Campo, sono, stati pre
sentati alla tratta quest'an
no: , rappresentano tutti una 
grossa -incognita che- , solo' 
questa séra potrà essere sve- " 
lata in,pieno. - -, - ;

: - ^ --•*. 
. La Lupa e.l'Istrice si sono 
aggiudicate le prove, ma blue: 
sto -non significa "gran che:' 
fatta, salva là mossa, unico"/ 
tarmine di.. paragone attèn-.. 
dibiie, i-giri della piazza sono! 
stati compiuti al,piccolo trot
tò,' pyù • per - abituare 1 . sog
getti alle strette piegate di 
San -Martirio' e. del. Casato, 
rispettivamente in discésa e -
in.' salita," che per saggiarne 
veramente ;la ' potenza. ÙriaT 

• novità, ; per • là verità, è • dà 
. registrare:r 'Nell'Aquila,1 che -
ha 'avuto ih sòrte uri- puro- • 
sangue, Lalàge, nòn.'c'è più • 
il ;. giovane fantino .Claudio '': 
Milanesi detto «Tavolétta», r 
Al: suo posto c'è invece Re-'. 
nato Monaco, detto Grinta, ' 
anch'egli di ' esperienza rela
tiva ma sicuramente più al
lenato e cori più' presènze 
nella piazza del.Campo.-Qui-.i 
dare un purosangue,TTpciZ/ri-^ 
chiede sempre ùn'esperiariia > 
;Che non è dl'certò kìnafa in* 
ogni, fantino-: occorrono, an-

' erte qui, degli ' « specialisti ». 
- ihtarito.in queste'óre•'dell* 

vigilia: s i fanno pronostici ;ej 
si consultano'. « maghe1»:-.'imìi 
provvisate. Ad ogni coiitrà : 

daiplo, rnaturalniente, -la .ma-, 
gà risponde > in .modo,.favo
révole alla /sua contrada: i 
ovvio, è il lóro mestiere. 

Quésta mattina .. arriverà 
anche il presidènte della R e 
pubblica, Sandro PertiriL Afe- -
sisterà al palio da .uria dèl
ie finèstre del comune. Per 
proteggerlo la b lgos ha: pra-; 
t Reamente messo sotto con
trollo un'intera" ala del pa
lazzo,: quella dove ! il presi
dente siederà T>er assistere 
al palio/ dalle trifore del pri-

• mò -piano. ;_. : . M ; ; : 1 
Tutti s i attèndono uria pro

va di carattere del mossiere 
Ulrico Ricci : dalla ' mòssan 

può dipendere la sua ricòri-
ferma o meno per il "prossi
mo agosto e anche per set
tembre. oppure; potrebbe-ari-' 
che succedere quello che a v 

, S iena viene definito « u n ma-. 
:' cello »; cioè con" i cavalli ed 
-i fantini per ; tetra proprio 
. al momento della partenza. 
Significherebbe •scatenare ir 

, finimondo. L'amministrazio
ne comunale ha comunque 
concesso la fiducia al mos
siere che in questi giorni sta 
ptàrr pianò ^prendendo le mi
sure con i cavalli ed i fan
tini e sta adeguandosi a far 
cadere tempestivanwnte il 
grosso canapo. Ad ogni prova 
cìie passa, la fiducia nel nuo
vo mossiere cresce. 

- * • * " 

Sandro Rossi 

Riunione del Consiglio comunale 

Nell'isola del CigUo 
eletto il sindaco: 

*yj • 't*l 5 ? - - V . - ^ J 

gastronòmico 

Riconfemato il de Lubriani - La prote-' 
:- sta del gruppo di Democrazia gigliese 
GIGLIO — C o n i a riconferma del de Girolamo Lubrani a 
sindaco dell'Isola.del Giglio avvenuta nella prima riunione 
del nuòvo Consiglio comunale tenutosi domenica scorsa rie-
spjode.la « baruffa » tra le : fòrze pplltiche.v / 

Il gruppo consiliare di Democrazia Gigliese, un raggruppa
ménto democratico e di opposizione — eh»,.ha onerato* la 
vittoria solò per una manciata di voti — in seguito ' alla 
prima riunione'del ' Consiglio comunale ha emessa u;;» pre
ciso è circostanziato comunicato stampai Armando Sehiaffi--
no.'Paola.Muti e Biagio Scrvirii, i tre consiglieri eletti nella 
lista di « .PO'» .manifestanoi viva preoccupazione-per; l'asso
luta iriàricanzà di garanzie democratiche, sia sotto il profilo. 
della totale assenza di dibàttito consiliare^ cosi còme purè 
per tutti gli. altri aspetti'della realtà politica"e sociale isolana, ! 

concretizzatasi riella espulsione dàll'asseriiblea consiliare d e l : 

capolista . di « Democrazia ' Gigl ièsaV; Anriàhdò/>Schiaffino, 
che pur avendo ricevuto, il più àlto'riuiriéro' rti preferenze 
personali —ìsuperiori persino a quelle'Ì del,"sindacò — ;è 
decaduto'dall'elezione perché /dichiarato pretestuosamente 
ineleggibile. . .-; - "-'• '-• >:-:^:,'..-.'•-'• ;:• ..•;-•'.'• '•••'>rt;'•'.".-- • • "y-

'' Nel sottolineare la gràVita Uif detta decisione', i consiglieri 
della sinistra Unita fanno presènte che l'espulsione ha risen
tito del condizionamento politico in una materia» quale la 
verifica della ineleggibilità di un consigliere, di competenza 
prettamente giuridica. Nella présa di posiziòrie viene mani
festata -anche vivà> preoccupazione, perché . è - stato eletto '. 
sindacò il dottor Lubrani.' in quanto la sua vicenda politica 
e amministrativa, è caratterizzata, per aver ricoperto prece-
dentemerite tale rmcai-lcó, da,, atti è - fa t t i polltico-ammini-
strativi y. tali > da - non riproporlo ; per essersi dimostrato inca
pace' e -carente-.di assurheré^ inUnaUvé, se rion quelle irivecè 
di :vèdèrlòindaco. .V«paladino»; dèliàv più grande specula
zióne ediliziajdel dopò guerra;-:é più volte incorso i n inchièste 
della -rnagistratufà:- '^; " ^ ^7 - - • : - ^ • - : - - ^ - --* - - ;••-—v--

- -Il gruppo consiliare Stigmatizza l'arroganza e la prepo
tenza con là quale.da parte della maggioranza è stata ge-

: stita la prima assemblea consiliare, quando con pratica anti-. 
democratica è stata negata la .parola, ai consiglieri dell'oppo
sizione, dichiarando anticipatamente chiusa l'assemblea. . 

I consiglieri comunali di «Democrazia Gigliese» consa-, 
pevoli "della lóro responsabilità in quanto rappresentanti 
delle legitt ime,istanze di rinnovamento della quasi metà . 
dell'elettorato isolano, concludono la loro presa di posizione 
faceridò appellò aliai popolazione, alle fòrze .ppiltlche e, so
ciali del comprensorio e della provincia per una maggiore 
collaborazione che aiuti a d arginare le pericolose' conse
guenze sociali di una -pràtica amministrativa antidemocra-, 
tica, arrogante e clientelare. „.^/ ".'.• .,•; ..'...•' •.•"-;.;<: ; ;:. ;•.-'. '•.';. 
- ':• :-^.v •-i\-;-:-';'-<:;i\-i £ - •: '!:y~-- ~ ..;-;.- '>-V,.-.;/;, ''••,-:'•'. I •«»'. •m^-' 

Vf ^'-.'-i:W :•:•-, :•',•- .-;".--• .\^^^\-"". '->.'. .-iW \>.\rr •*•..--

\\ 

La crisi delle due industrie 

IAJÌ 
• PISA — Su convocazione del 
^sindaco .si ,è svoltò iin; .inòdnV,. 
• 'fro'dei' parlamentaria 'dei; par-* 
. titi-.è dei sindacati,con i Con-? 
^sigu" ut fabbrica5ex' Foresi V 

Richard Gìnori. Sono stati 
: affrontati' i problemi^ m cui•;' 

ancora' s i dibattono le due 
aziende in tìrisi- e sono, sta-

. ti constatati i pericoli di àg-

.' gravamento della /sitààziorie' 
. còri; là minaccia mvnediàtà di s 

: lkeriziamento .; che. . irKotnbe 
. sui lavoratori... ". 
'-'- H a il datò politico; più ri-: 
: levante che dobbiamo regi-
; strare riguarda l'assenza del- ' 
. la • pemòcrazia Cristiana la 

quale aveva a suo tèmpo soi-
lecttatò tale riuriiorie a l , ter- " 

: mine di/un incontro .eoo/una! 
delegazione dì lavoratori. Con. 
questo suo atto la DG pisana 

i ha svelato tutta la portata 
: strumentale della ; richièsta fl 
CTÙ unico scopo era quello di; 

• scaricare: il peso delle responv 
; sàbilità ' dell'intera \,.vicenda 
• sull'amministrazione comuna-
: le. mentre è noto invece che, -
se ancora oggi l̂a 'crisi .della' 
Forest e della Ginòri: riòn han
no avuto uno sbocco, positi-' 

• vò. ciò dipende.solo dafl'Ese-; 
cutivo hazìopale. ; 

. Infatti 'fl.-. governo, in que-
^ i t i mesi, si è reso continua
mente colpevole del mancato 
finànoameato dei piani.dì/in-: 
vestimento che roeàbno - i e : 

forse la pessibflna dli?eaitz-
zazìofwdeua nuova fabbrica 
per qtaÌDtò t i fMrda la F V 

.rest:v;^vsocietà te3rjpl;.eh*':: 
^,hà rilevato la. Forest^iMscon-;. 
' 'dendosi dietro 'criiester iriadeVn-: ' 
jpienfce; del: governo,, tenta di t\ 

? risolvere a^ó^nbad-fl-prò- •' 
blemà attraverso il deceritra-

: mem» produttivo, fl lavoro^rie-
; ro e a domìcUio. incontrando 
i però il netto rifiuto,delie la- . 

' Per" quanto; riguarda la Ri-/ 
; chard Ginòrì, le fespoosabili- ;' 
; tà dèi governo .'sono ancora 
; più. gravi perche si dìsàtten-
\ dono cori sconcertante . rego-. 
latita gK anpegni. c»DCorda-.: 

: ti direttariierite cori à mini- • 
j stro Bisaglia e-vengono sabo-
: tati i piani di rifinanziamento ' 
•da parte delle .banche.:".'PUT>,: 
troppo alla riunione di sabato? 
oltre alla DC, si' sonò fatti : 
notare per la loro assenza an-.. 

-che i rappresentanti della 
Texpi («ila quale è staCé da 

; tempo rivolto l'appetto a man- ; 
; tenere fède all'ónpegno sotto- ; ; 
scritto per Via reàljzyaiìone ; 
della nuova fabbrica) • che 
quelli ddi'Unione 

; Per queste gravi i dàneritì-
: canze > il s i n i c o ha inviato 
; uri tèleggranÉna dove espri
me <ranuuarico per la ^man
cata presenza» e. a Doase del 
Comitato cittadine -per ;- l'oc
cupazione, nforina di avere 
richiesto la convocazione ur ^m ptt'U d>W<Vitt 

1 M 
ab. 

. \ 

Un servizio destinato a generalizzarsi con la riforma sanitaria 
V * " " -r- ; _ . r~-< >• * 

^Z-'z'^T^ 

ilc&mw tàfà dagli incidenti sul lavoro aU'mqiiìna< 
meoto ambientale; alle malattie professio«aU - Confronto tr^ 

•vi '«"-

, . • - - T% V.' ,-\' - - . - . • . 

Ijicvienti sul lavoro, maUU-^ 
- ÌU professionali, ,. inquina

mento ambientale, rapporto 
. /aodrica-terniorK): <: è questo 
renòrme campo di ricerca 
scientifica e di intervento po
litico e amministrativo che si 

- apre, davanti agli operatori 
dei servizi territoriali di pre-

• venzione e agli enti locali-
Noti in alcune regioni molto 

! prima della riforma, questi 
.servizi sono destinati ad al
largarsi a macchia d'olio. H 
problema attuale è quello di 
mettere a punto le corrette 
metodologie di intervento e 

• di coordinare le varie espc* 
rienze. 

A questo scopo gli operato
ri del settore' hanno organiz
sato a Firenze, presso la sala 
del CTO U convegno naziona
le suUé àmappe di rischio*. 
Poiché in questo momento si 
vanno avviando, seguendo il 
dettato della riforma sanità-, 
ria, varie esperienze ài. map
patura dei rischi del territo
rio, i stato estremamenta 
utile fare una sintesi *H »m 
confronto tra le esperienze 
già effettuata : e al' tempo, 
stesso fornire indicazioni • 
trtteri nutaéoiofici ohe per

mettano di affrontare jn.ma- ' 
niera omogenea il problema. 

I lavori sono iniziati ve-
nerdì scorso con le relazioni 
introduttive degli -^operatori 
del Coordinamento nazionale. 
che hanno presentato un do
cumento che è stato poi am
piamente dibattuto nei nu
merosi interventi- E" stato ri
badite 0 molò centrale che 
Fenté locale deve ricoprire 
nella stesura delia mappa, il 
fatto che'questa deve èssere 
un processo -partecipato di, 
prevenzione,. processo perché! 
deve 'essete sottopósto a con
tinuo amgiomamento ir il
lazione all'evolvere dei cicli 
tecnologici e delle sostarne 
Utilizzate, perfteìpoto" perché ' 
la mappa dei rischi non può 
esistere sema.la diretta e at-. 
Uva partecipazione, dei lavo
ratori che éevontf interveni
re in ogni fase del processo 

. di mappatura:. rndividvatio-
ne tema fo.iti di noctoitA, in
dividuazione dette opportuna 

• wowifmJtt Mwibien]tuU,' verifica 
dei risultati. Ovviamente in 

, tutte queste fasi si dea* rea-
dimart una completa sintesi 
e scàmbio di dati ira ope' 

• retori -#t< serviti a 

zione e lavoratóri. 
• Alla relazione introduttiva 
ha fatto seguito l'intervento 
'di Gastone Marri? del.centro 
ricerca e documentazione del • 
sindacato che ha individua
to sul territorio nazionale 

•una serie di rischi sui quali 
è opportuno, per primi, foca
lizzare l'accettazione: la si
licosi, fasbestosi,' §U infortu
ni sul lavoro, i canceropeni, 
gli irritanti respiratori, il 
ruolo 'fondamentale che i te* 
voratori debbono avere nel-
\Tidentificazione e rimozione 
'dei rischi II professor Sor-
torelli direttore dei Servizio 
di medicina del lavoro di 
Siena, .ha riaffermato fra 
raltro Tfmportanza ai' fini 
della identificazione dei ri
schi, di un.monitoraggio bio
logico sui lavoratori esposti, 
cioè di urna serie di indagini 
sanitarie • mirate al rischio 
presunte..-? : 

TrM- pM' inètmentt pai tn-
tcremamti che fi som stati 

'Oei ICOTSOV detti. giornata *er 
limmo qéaWo dei dottor Ma-
riatti del Servano di medici-
ma mal ìaoorm di Senta* che 
ha fcicalizzatoTattenzione sul 
ruoto eha~ Tento locala deoe 

avere nella stesura delle] 
mappe di rischio, cdel dottor, 
Giuseppa Petrioli che ha par- • 
lato del rapporto tra Inter-: 
vento di settore e mappa di 
rischio, intendendo per in
tervento d\ settore una ma
nièra nuova di effettuare., 
prevenzione nette azienda, ap-
pticaotìe soprattutto in real
tà, come qneOa Toscana, pur- < 
tkvmsrmenU ricche di aUl-l 

Sabato mattina si e svolta. 
la • prevista tavola rotonda 
che ha visto presenti U pro
fessor Grieco a nome del-, 
Wnioersm U prof. Sartoret 
li a nomea)eirANC1 e H dot
tor Clini a nome dei mini
stro deHa Sanità? H profes
sor Reggiani a nome del-
ristituto superiore di sani
tà, il dottor Torneai a nome 
del Coordinamento •Mimi le 
degli operatori. La tavola ro
tonda ha affrondatojvìtre al 
tema delia mappa dtrischto 
i ttmf dota pnatemMane in 

tn uwrtwvuwrw i 
si 

riforma sanitaria, mar quan
to ottiene mavì artìcoli che 

te 

IìàF 
s - . 

provoca 
la crisi 
<Mi 

{ » 
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A LIVORNO 
^ i . ' -» i «IL* l ì lÒLÓ.» ' - c ' : ! i ' 
. V i i dell'Origine, 39 r Livorno 
- Tel. 0586 /31042 • ; • ' - • • ! ' • ' 

Un primo piatto favoloso: 
- Conchiglia al molo 

Chiuso II martedì -rr ••:'"*• 
« Ì L GIARDINO'.'..:."";-

r EMILIANO» 
: Vista Italia, 103 - Teh 0586 / . 

807002 -Xivorno J , 
Piatti di terra è di maro 

. con scelta''• alla carta p 
con menù turistico • - t 

' «DA GRAZIA» V 
V i i <J! MonJentro. 91 - .Té-{ 
lafonò 579382 ' ' ' '*> : • ; 
Gestione familiare, speda-' 
liti-spaghetti « alla Gra
zia » e polenta di mfre 
Il vini «tono suggeriti dal 

'sommelier :• '• . '*<••> " ; . : • ; ! 

NELLA PROVINCIA 
,n> DI pisA ;: 
•RÌSTÓRANTE «JÀNET» 
Via Maiorca, 26 • Marina di 
P's« - Tel. 050/36521 
Specialità: tutte le varie* 
tà di pesce • ' -1 

Chiuso il lunedi -̂  ••: l 
.,,:v VÒATÒESARTNO » . 
Villa'Paràdiso Usigtiaho - L a r i 
(Pisa) ' - T e I ; Ó 5 8 7 / 6 8 4 2 9 0 
(685290) ' • • - ' i l ! • — ' 
Specialità « rlgatonelnl al 
funghi porcini » '*• -' • c ••• 

.Chiuso il l u n e d i ' ' 

Te-
; - «DA ClOCIO» 

Ceppato Casciana (Pisa) 
lefono 05S7/646188 - • ". 3 

Dalla pasta al ripieni tut
to fatto in ĉ isa ;.-••••••'.-'. :"•• 

« IL PORTOLANO» • 
Livorno - Via Paolo Lilla, 4 1 ! 
Tel'. 0586 /408616 ;> ." 

[Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-

; r è ) •••• . .• y. - ••>.-., . • , . ,.j 

'•;•: • I L P E S C A T O R E » ? 
' Via O'uilici, 10 (Zona Piazze 

SS. '•« Pietro Paolo) - Livorno' 
. . T e l . . 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 - : 

Specialità spaghetti al 
.cartoccio e borsette di ma-

re. Chiuso il giovedì • 

h-:"."'./.« IL ROMITO»? j 
. i . -Vit ^Àiireli*,-. 2 7 4 . > Calìgnaia 
"""(Livorno) 

Specialità marinare 
- Ricchissima enoteca;-- • 
• ..-i ^«LIBECqiATA». . 
. ' Piali» Guerrani, 15 - Telefono 

; 0586/24559 - •.'• -'•• • . - ".• -' 
v:Eòeeailonali -elaborazioni : 

del piatti di pesce' e dei ; 
r e primi» ^';:Ì-.T.- •^••^•-:-'--

«MERLO MARINO» ' 
f Vii Gihofi, ,19 - r t e l . : 22588 ) 
• Livorno •- > " « •" ~. • 

Il ristorante dei ricerca* 
: tòri dal piatti pregiati : - • 
f. Chiuso la domenica • ; v • 

« IL fTR ITONE» , -..-.., 
TraHorià;- Via'Matta, 1 2 , ( S i n , 

- Jacopo) 'Livorno - Tel. 0 5 8 6 / : 

805222 :•;:•::(_.:• . v. : -.. . , ; 
Specialità marinare, ;'i.: •. 

. Chiuso il ; martedì .! 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«AL; CARRELLO» 
: San Miftrato - Pfazza Pece, 4 / A 
: Tel. 0571/42383 
ì Specialità arrosti misti a 

pappardelle al carrello '• 
Chiuso II lunedi ' 

' • «BURI ANO'» 
; Albergo Ristorante - Pontegi-
,' nori Montecatini Val di Cecina 

Tel. 0588 /30011 
Gestione familiare euclne 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica sera 

-e lunedi mattina 
~ «ETRURIA» 

.Piazza dei. Priori, 8 - Voltaire 
'. Tel. 0588 /86064 ' J ;. 
•• Specialità cinghiale, pap-
: pardelle alla lepre, mlhe-

stra di faglubll 
s- «LAÌ IÒMAGNA » > 
'•'? Viale*. Litoraneo: ' - .Marina 01 : 

• Pisa : - : T e l . 0 5 0 / 3 6 6 9 2 - r • 
Gli antipasti sono prepa-

• rati dirattamente dal pro
prietario • . ••!• : 

.. Specialità irlso gamberi e 
'•••. champagne y,;.-.. ,.-.^; 

^GROSSETO E v; 
i l ; È PROVINCIA ; 

v : e IL MOLINO» " ^ > 
i Via Mula" di Ponente - Orbe-' 

tello>- .Tel.-, 0564/867763r -
. « pancio» vi Invita , alla 
: degustazione ideile eaecla-

- ; Htà della laguna ..,:-. •.-/-_ -\ y 
•Ì « PI CCGLO MONDO » -

; Piazza-Istria ^ Follonica (Gròe-
s*to) - T e l . 0566/4Ò361 " J 
Tutte le speclalltà_di. pe
sce. Chiuso II mercoledì 
-:•? = - *LA RUOTA», -̂i > / 
Via' Aurèiie Km: M 4 5 4 - OrbV 

«SERRAGRANDE » 
Loci Serraàrende (Cestiglioncè}- 'j \j 
Io) - L i v o r n o - taf . " 0 5 8 6 / ' . . « « , • « « « 
• 7 6 7 9 7 8 - ...,.-'__ t.. - - ; . . . . . . tallo Scalo -Te l . 0564/862137 
Ampie sale por cerimonie Piatti tipici maremmani -

* «pecialità < I frifOli a « le 
farigoille Via Ideila Vfttorte. =70 '4 Marinai __ 

«1 Ctóna] V 'Te*:? 0586/626164'J- i " 
Specialità spaghetti yv*'~< 

'̂ -'"V-a 
er^^atfa,. a**-r^ WCCHESlÀ 6 

- f 

ììì 
,""••••« R U G A N T I N O » ' \ a V I L L A L I B A N O » . . 

: :. CestifltòjocaJle (Uyemo) , r ' Vie r ? ; Al bario .- Rwtoieirt* ,•' K ' B«S» » ' 
dal Quercetano - Tel. 0 5 8 6 / (Lucca) -1 Tal. 0583 /73059 
7 5 2 7 0 7 •'•••": 5 -• "' 
« I l re delr capriccio (ma»; 

. rlnare e delle cucina re
mami » •';• >7-̂ "- •''':..k 
Chiùso II martedì 

• BELLE ARTI» "C--i 
Vfe Garìbaldl, 6 - Cadne % 
Tel- 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 
Chiuso II tanedl ^ -.s-; 

vi* a*a>atta coti -. le 
apeciatttè {._-•".;---;;?J- :-.. 

;-'--'-'--;-'-'«ÌL':LìbÒ» 'V- '^" ' 
- Y**"' " j«J* p586/7882Ìt^ r 

Sefnpfe). .aperto 
- Antpi satani sul lungomare) ~ 

«GIARDINO» ->••'-: 
-Albars»- Ristorarite - — Via Ai*- . 
radia, -625 - Tal . 0566 /760152 -
Koaignano Solvay */ - ; . . . . „ - . . . 
Aperto tutu 1 gidmi : 

Specialità terra e mare . 
bucina umbra . 

(Lucca) -. Tal. 0583/730S 
Ottima cucina casalinfa 
Ideale »er soggiorni : -:-y_ 

a T I T O S C H I P A » 
•• Ristorarli* : Pesatone , - V W e 

'. U. Foscolo - , Vlèraeaie ». Te* 
Meno 0 5 6 4 / 4 5 0 6 5 
Spedalità paece alla brace 
Setnjpfu apea lo fliié . • aie* 

- t e m i w e " ^^.---.••'?;•.••_\ < '•)•. '• 

- ' «LA RUOTA» -" 
Vi* Papà Giovanni XXIII - F*»> 
noli (Lucca) - T a l . 0563/66OTt 
Spaciarrtàana l i 
Chiuso It mitrtedì 

MASSA CARRARA 
eì'tti GROTTO a ' 

Via dalla Pine**, "2^"- MaHiia 
di' 'Massa'^ Tal. 0 5 6 5 / 2 1 2 0 0 
Spécialitt ssMrghettl silo 

tutto -mare : ve- . - ." 

A WSA 
a DA BRUNO» 

Piia - Via JL." •iencnii, 
Tei: 050/424611 
Trattoria cucina -' casalih-

12 

«I tAJIDODA MICHELE» 
- Vt* l WO«*V*VBai i ffrv«Wn*aV* • —. 1 *r* • 

M e * * 0 5 0 / 2 4 2 9 1 - M a l «antro 
él Pisa - ' "' ' ; . > 
La coesfta toscana aH'in-

\ segna desia genuinità . . 
; '•. : i •'. • i 1 * 1 - - / ) ^ - -.'•-1<* i. *_ 

i-'^M'ÌJsmmotiàX^ 
H Ó à T A R I A - ,-'* 

a DA FRANCO» 
Lodriirà.Olhrì Lavante (Spatir» 
Piatti ragionati ' liguri e 

; badiilunaH •' 
RlccnisshnO seosrtlnisvrao 
aiiUp—U e wiiH ~:;.- - -^ 

«SAN lalARCO» 

Spazia) . - Ta l . 01S7 /64454 
b l l a a » 

; - , i •» a.->j- A — ^ — -

—>* i • ^ . • ^ t v. ^ 
• » * • • 

proria-
cia eB Prosavo* situato al 

•marna tn un* località di e-
^ftiuuu interesse turistico. 
B a OrbeteUo x l s i a s o a 

i l rist^raato sa 
4n vìa Aurena al 

B* am rattorante 

òotttica, 
e det teatro. - ? 
~ Ma entrìaeao te 
e cTCroBiarno un po' tra 
1 «JtatU ciie lo chef 
ptreparando, 
aito ta l i i rn i i sa i per i 
piatti tiofcl 
e ta 
luna di OrbeteUo. Ne aav 

». Le hanno 

pia òccelioni 
•Toro è metà da 

cultura, 

STCT è 
dal 

le 
ha pcress 

nel 
la 

SIP f t t espressa anrf* dalU FIM 
nu^uìUwBn^KVuoMV* ea^caoef . %e^ss^^^sssjs*iaaeaaa^^sjgsBo^Bra "àT 

la vaKsatà detta lineo dei 

in TwCoUia 
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Un camioncino attrezzato per le proiezioni nei vari centri - Previsto l'intervento di Luciano Scabia 
ed Aldo Sisillo - Presenti anche altri gruppi teatrali - Otto cicli di proiezioni e film per tutti i gusti 

AREZZO — Con una scelta di 
politica culturale che superi 
l'ovvietà della suddivisione in 
generi il Coordinamento regio
nale del cinema della regione 
Toscana e il Teatro regionale 
toscano insieme alla Provin
cia di Arezzo hanno promosso 
€ Sessanta giorni sessanta » di 
spettàcoli in un'area, il Ca
sentino,' tradizionalmente ta
gliato fuori dal fatto spetta
colare. -V. <v .!.• . 

Realizzala attraversò l'ade
sione delle amministrazioni co
munali delia zona (Stia, Pra-
tovecchio, Poppi, Bibbiena, 
Chiusi della Verna, Castelfoco-
gnano. Ortignano, Ràggiole, 
Subbiano, Capolona), con l'ap

pòrto della comunità montana -' 
e «dell'azienda di turismo, ti 
programma prevede l'interven
to di Giuliano Scabia 'e Aldo 
Sisillo con il loro « Passaggio 
del diavolo è del suo angelo 
per le terre dell'alto Casenti
no, con visita al santuario del
la Verno è salita al monte 
Penna » (dal 15 al 20 luglio). 
e, ancora per il settore tea
trale, l'intervento del Teatro 
della Fortuna con il loro e La .< 
donna, il gatto,, l'uccello e il..' 
serpènte » al Castello di Ro
mena di Pratovecchio da 2 
agosto, al castello di Poppi 
il 22 luglio. ^ / L -

Ancora Pupi e Fresedde e fl 
loro «I balli di Sfessania» 

t>-

t lami^^ 
CARRARA — La seconda edi
zione del simposio internazio
nale di scultura « Carrara cit
tà laboratorio - scolpire al
l'aperto » si articola in • due 
sezioni, la prima dedicata al 
lavoro della scultura cori treh-

. ta • scultori in rappresentanza 
di verità nazioni di quattro con
tinenti, la seconda dedicata 
al lavoro artigiano locale. 

In questa ultima sezione 
verranno dimostrate le fasi di 
lavorazione ' del marmo, sia 
dal punto di vista tecnologico 
che da quello di ricerca crea
tiva, dal produttore di scultu
re all'artigiano tornitore, attra
versò vari esempi della nostra 
lavorazione tipica. Per com
pletare queste due iniziative 

il comitato organizzatore ha 
inoltre predisposto il primo 
convegno sul tema «H marino 
nella creatività e nell'indu
stria » e la prima rassegna sul 
films d'Artista e sull'artista. 
unitamente ad una mostra:di 
grafica di autori e di maestri 
italiani che si. svolgerà " nelle 
sale dell'Accademia di Belle 
Arti locale dal 9 al 3 r lùglio. 

Dibattiti fra autori e pub
blico, tavole rotonde, visite 
guidate ai laboratori di piaz
za. visita alle cave e ai labo
ratori della città- costituiramio 
un altro bagaglio di iniziative 
che intendono far. conoscere a 
fondo la tipica caratteristica 
della nostra dttà di marmo. Il 
comitato organizzatore ha ìnoì-

tre programmato sedici serate 
dedicate - allo spettacolo, dai 
concèrti di musicìi jazz ai pro
grammi di ; musica' classica* 
rock e di. folk toscano. Saran
no di scena bande.: còri.' com
plessi e orchestra di indubbio 
valore artistico. •.•-. 

L'iniziativa è stata promos
sa ' dall'Amministrazione Co
munale con la coUaborazioné 
di tutte le associazioni e orga
nizzazioni'culturali ed econo
miche carraresi. :••,. -
,. Questo il programma delle 
manifestazioni collaterali al II 
Simposio' Internazionale di 
Scultura 1980: 8. lugbo: Orche
stra d'archi carrarese; 9 lu
glio: Concerto bandistico; ' 10 
higlio: e Cantagiro »; 11 lùglio: 

Treves Blue Band; 12 luglio:' 
Cabaret « I Componibili »; 13 
luglio: Coro Alpi Cotte, Coro 
Monte Sagro: 14 luglio: Con
certo musica classica in Duo
mo: .15 lùglio: Spettacolo bu
rattini per. bambini; 16 luglio: 
Orchestra d'archi carrarese; 
17 luglio: Cartacanta; 18 lu
glio: Rassegna films; 19 lu
glio: Orchestra romagnola; 
'20 lùglio: Incontro Còri Apua
ni; 21 luglio: Concerto Meyrs 
(orchestra d'archi carrarése); 
22 luglio: Andys Fcrrest; 23 
luglio: Édmonda Aldini; 24 
luglio: Gruppo. « I Novalis > 
Rock. Ingresso gratuito (coti 
la soia eccezione del « Canti-
giro»). \ : - ^ ."•*• '-. 

nella piazza di Stia fi 27 lùglio, 7 

la Cooperativa attori e tecnici 
con «Il gatto con gli .stivali», 
il 17 luglio• • nella piazzar;di 
Rasslna, per concludere con -
il nuovo allestimento del.Grup- ;. 
pò4ella,Rocca «Ardenot\Ft/-'i 
vèrshath » il \bì agosto otite 
piazza di Bibbiena. -V.' 
. Per il cinema, un'idea, di- > 

versa, vecchia ma dimentica-: 
ta.'il ; cinema viaggiante; uri..'; 
camioncino attrezzato, di ,tùtto. 
punto con macchina da prete-, : 
zione, telone ecc. che tutti i / 
giorni cambia piazza/ternari-'' 
do una settimana-dopo nello». 
stesso luogo con un program-, 
ma diverso. Si tratta di 3 cicli > 
di proiezioni, dal'primo .lùglio -: 
al 30 agosto, che comprèndono ', 
dai best seller dèi cinema USA ••:-, 
contemporaneo (Rocky, Duci, > 
Un matrimonio di Altaian) a;' 
ùria curiósa galleria di perso
naggi, da Molière a Valentino, 
da Nosferatu a Barry Lindon. 

Un dòlo è dedicato a cmeì 
ma e fantascienza, compren
dendo -tra -.. l'altro. « Guerre v 
stellari»;^ VAttett^"? «2001 e 
Odissea nello spazio »f un al
tro alla commedia; all'itala-,; 
na da uh) lato ';•' al' ntiovò ci- c

a 
nemà italiano dall'altro: Ecce ' 
Bómbo. Ratatapten. E vtetetto, 
Brancaleone alte .crociate. Li 
ultime due preposte sono una 
personale di Wòody Alteri nel* 
comune fai Stia <H: dittatore 
'dello' stato libero di Banana*. 
Il dormiglione. Manhattan, e 
tutti lìdt altri) er un cfck> di 
cinema é musica da « Cantan
do sotto'la pioggia > a e Jesus; 
Chrìst superstar,>, fino a ̂ Ri
naldo é Clara * Infine un in
tero programma diednema di ' 
animazione. :eon HékB, EBlot. 
la Pantera rosa, ina anche fi 
Signore degli anelli e il. Pia
neta selvàggio. _ '; 

Undici. rappresentazioni al Pasquini di Castiglioncello 
t e vàrie iniziative dei, Comuni di Gabbro e Rosignano 

R06IGNANO — Sebbene 
; 'quest'anno l'estete sia ve-
. 'nùtat " îVaprtintàmanto fa

cendo i capricci, tutto è 
••• i% prónto, per incastonarla 

i^U'corriioe: A'darle valo
re'1 non1' bastano perp i soU-

' ti ingredienti: il soie, il 
• >mare, le piànte, la tintarei;. 
)la 'e i ; tràdiaionaU colori 
• della'rfyiera,voccorre .defl-
. ' niria a«cne ' con lo spettai 
,.colò.;':'r;--...: \-':-;r- •••'v\àf 
. {• .11 pastello Pasquini di Oa>' 

BtiglipDcellô  presta- l'ideale 
; coreografia per oogUere gli 
^aspetti più .significativi: de» 
- gli appuntamenti program' 
'' matt dal Comune di Rosi,-
' ghano, in collaborazione don 

U Teitro regionale, tosca> 
no. Uno.deélispettacoli che 

. ; dàlia' domenica del 8 luglio 
: alte fine del: mese di ago-
-. sto polarizzeranno l'atten

zione dell'intero territorio, 
. cogliendo gli aspetti più di

versi delle manifestazioni 
artistiche, soddisfacendo gli 
orientamenti, i più esìgen-

tii del.gfandè, tmbbllòo. Dal 
jazz -con , Antony Baxton; 

alia prosa con lo * Stàbile 
': di Torino e IT Gruppo della 
Rocca al,balletto con Ale-, 
xander OodunoV e ft corpo 
di' ballò dèi Maggio :musi
cale v fiorentino, al cabaret 
con ptì Prete "e ;Róberto: 
Benigni..: , .'.:-.;•'; ., ., -

.Quest'annoXte . lnJslaUye \ 
culturali dell'estate non .*-
vra,nno .solò: Càst^glloncel-
lb pér '̂epiceritro, ma;si.ar-
.ticoleranno anche nelle ' al-
,tré. /rràèiohi '. del ; Copnine. 
a Gabbro e Rosignano Ma-
.rittnnsV là; compagnia « Pu
pi è Fresédd* * rappresente
rà c i balli- di Sfesianla », ;a 
Vada il èompleésó Area" si 
esibirà .In concerto, mentre 
te ohiese di Castèlnuorò del
ta Misericordia e Rbsignft-

: no Marittimo ospiteranno 
concerti d'organò : e, nella 
prima località si esibirà an
che te'corale Puccini. 

n programma è completa
to da una serie dì mostre 

.che mtereaaano, oltre I me
si più caldi, àncha sette*» •-
fare, tutte allestite nella sa-

? |a del Castellò Pasquini La 
.prime due hanno già aper» ' 

lo 1 battenti:, «Nuora pre-
. senza della.scultura in To- •' 
- seana » apèrta . fino al 20 
luiUo e «Come eravamo e 

"' come sterno)» ~ che si prò- -
: trarrà fino al 13 luglio. 
' D a l 22 lùglio al 17 agosto 
avremo la mostra dei re-

Yperti archeologici ritrovati 
? a San Gaetano presso Và̂ . , 
• da, mentre dal 17 al SI ago* > 

sto -• 1 visitatori . potranno ; 
ammirare 1 lavori teatrali ; 

w di Rosso di San Secondò, ì-
; Nel, settembre, vi, sarà te . 
mostra dell'antiquariato e : 
una grafica del Gruppo Ar- . 
ti Figurative • di Rosignano. • 

Accanto agli spettacoli • 
alle mostre le iniziative per 
l'estate 1366 lavorano an
che per rinsaldare e far 
crescere 1 rapporti con le \ 
.città gemellate. Champigny • 
Sur Marne in Francia • 

Pardubloe in Oeoostora» ; 
onte. A 10 di luglio arri
veranno gU ospiti francesi a 
cecoslovacchi ohe si ferma»: 
ranno fino alte fine di h> 
glio insieme al giovani di 
Rosignano e di Volterra che 

Kr l'occasione saranno a 
•ò volta ospiti U soggior

no avverrà nelle strutture 
di Pietrablahca con l'orga* 
nlzaazlone di cinque corsi: 
animazione teatrale con 
e quelli di Grock», cerami
ca, con il maestro Claude 
Poli, grafica con la signora 
Dova, scultura e marionette 
con Madame Grasse 

Naturalmente vi saranno 
proleMoni anche verso 1* 
esterno attraverso 1 tevort 
eseguiti. Complessivamen
te U comune di Rosignano 
investirà 80 milioni. Una 
spesa produttiva per aggre
gare intorno alle Intristiva 
programmate H pubblico • 
soprattutto 1 giovani. 

Giovanni Nannini 
t i . . . 

&'• * 
< > . * . ' • 

' . • - f - ' ì ' ."f" : i ! - : - • . ' • , •'.'.' 

;•'«":u•;•:• ' ,i-.-; v . v- ••:' 

l'estate dei Comune di Ro
signano: '-•^•'"ii.- .̂;; "T--.:--V .-. 

, -/• y-X u 

E' nàto4M 
nel campò 

-: ~* 
•'•.î :..vr--Ìgi^i^^cjnlà)ffii)| 4 Orchestra medicea Laurènziana » - Uiia _ 

musica strtmiéntàle settecentesca - ÀI « Majg^o i tiene banco Stockausen 
=•5- *Y-> 

Proprio In-, questi ultimi : 
tempi si sta verificando. s>:., 
Firenze^ nei dintorni uh fat
to piuttosto singolare: ci stia
mo riferendo al sorgere im
provvisò di nuove orchestre 
e di nuovi ' complessi ' struh 
mentali. '. che stanno hasceh-, 
do, l'uno dopo l'altro, affian-; 
candosi" alle .già numerose 

-istituzioni concertistiche del
la regione. ;;:. . ; • •-^•••-\ 

Di questo fatto c'è da ral
legrarsi, dato che si traua 
per lo più di inteteUve tega-
te alla:realtà: giovanile. Un 
altro puntò di onore,.perciò, 
ella Toscana, cosi ricca di 
fermenti musicali, e caratte
rizzata quest'anno da un'esta
te musicale intensissima e 

. dènsa di àppuhtamsnti pre
ziosi. Menzioniamo, ad esem
pio, l'unico concerto italiano 
dell'Orchèstra del giovani del
la Comunità Europea (ECYO) 
che si terrà il 14 agosto a 
Siena sotto la .direzione di 
Claudio, Abbado e l'esordio, 
previsto per 11 23 luglio, del-
VOrcheatra Giovanile Itali* 
na che opererà; nei mesi di 
luglio e di agosto, sotto la 
guida di Massimo De Ber-
nari, con una fase di produ
zione e una di studia 

Ma. dobbiamo segnalare an-
che la fformazione di un al
tro complesso, quest'ultimo 
con caratteristiche pretta
mente cameristiche. Si tratta 
dell'Orchestra Medicea Lau-
renziana, un.organico di cir
ca venticinque, elementi, for

mato da giovani diplomati e-
drr^omandi del Conservatorio 
«Cherubini» di Firenze,; n 
giovane comptesso è affidato 
alle cure di un giovane ed 
agguerrito direttore, Pierre 
Alain Urisari, americano di 
vèhtidue anni.' -

h Comevci,hanno;splegato la, 
signora Anastasia Polacco — 
uno .dei membri dell'associa
zione ~; e il direttore Uri-
sari ,—. che sta allenando la' 
giovane orchestra con grinta-
ed entusiasmo — il comples
so si qualifica come un fe
nomeno strettamente connes
so alla realtà fiorentina ed 
alte pressante richiesta di 
musica proveniente dalla cit
tà. Al discorso della:produ
zione si affianca quello della 
qualità: l'Orchestra Medicea 
Lauremtana vuole creare li
na propria area di speciali» 
zazione, ' che è quella : della 
musica strumentate del Set 
tecento. Essa mira perciò ad 
un lavoro organico e oonsape 
vote su ogni : elemento per 
ottenere, .attraverso lo studio 
ed uh ragguardevole numerò 
di prove, un rendimento H 
più possibile efficiente ed o-
mogeneo. Incremento della 
qualità innanzitutto, ma an
che collaborazione con iUu> 
stri solisti ospiti (vedi Ram
pai, un altro eventuale po
trebbe essere il noto piani
sta americano Bruno Leonar
do Gelber con cut-sf stanno 
prendendo contatto e valo
rizzazione di promettenti ete
menti locali. 

v Naturalmente sarà necessa
rio. tener «unto degli impe
gni di studio dei giovani stru
mentisti, che oome ài é det
to provengono in gran parte 
dalle classi del Conservato
rio, Tuttavia l'Orchestra Me
dicea LaureHXiàna, dopò il 
pruno concerto, si dedicherà 
ad un altro periodo di studio 
e di prove. Ci auguriamo di 
ascoltare presto il nuovo, 
complesso, che potrà susci
tare nuove. soltotitatteRi ed 
interessi nell'ambito della vi
ta musicate cittadina <e non 
è escluso che te sua proda-
alone possa essere.decentra-

' ta): dopo questi primi passi 
l'attività dell'orchestra si ar
ticolerà in maniera più orgar 
nica nel prossimo autunno. 

- ' • • ' . - - « " - • * • • ;- Urtaéto proeegue -al ifag;-
gio'tt etete dedicato a Karì-
hains Btockhausen: all'even
to teatrale Michael* Jwgend, 

:sono' seguiti due incóntri con 
il ooinpoiftore al Teatro della 
Pergola: fl primo impernia
to su coictpesteionl. oamerteti 
elsvdte nnàdea elettronica, il 
secondo tu fleTiàtt* pagina' 
per cterihetto e densa affi
dala alte biava Bmsnns aW-
phens. ••-•'V.-Iv--.! 

Tali tneonttt m\ sono svol
ti in un dima tranquillo e 
famUtere, con lo stesso eonv 
poattare che con grande cor-
dialttà e simpatia intratte
neva gli apettatort cercando 
di chtartre fl significato dtf-
le opera in programma: come 
ci sono 'sembrati lontani l 
tempi &t cui te teste • gU 

atteggiamenti «gestitali».di 
uno BtodfchaujHifinse» avano, 
ad c«ni. apparizione, scanda
li-e vivati rtarioni polemiche. 
- Stockhaussa.sembra aver 
perso quell'ansia inquieta e 

messianieo ed eversivo, quel-
l'acceso apertirientaltomo t i c 
co dì umori (ricordiamo ad 
esempio l'indirizzo esotico ed 
orientaleggiante che aveva da
to vita a veri e propri capo
lavori) che. caratterisaavahò 
te 'sua personalità di compo
sitore una decina di anni fai 
E Infatti tra le pagine ese
guite più intense, personali e 
suggestive sono apparse quet 
te appartenenti al periodo de
gli anni *50,ieomlnciando daP 
te coàu>osnaone eteUrorUca 
Qeeàng der JungUge (Canto 
dei Giovani) che risate al "56: 
la voce di un bambino viene 
acomposta e disgregata in tan
te particene sonore che dan
no vita ad una polifonia in. 
quistante. In questo mirasi-
te pulviscolo, che Stockhau-
sen. costruisce con abilità' 
straordinarie di manipolato
re ogni momento ài impone 
come una precisa sensazione. 
Si potrebbe parlare addirit
tura di un «neo-impressioni
smo» tanto questo puntiUsmo 
aonoro si dissolve in un modo 
dj pure sensazioni, fugaci è 
momentanee. 

Reno splendido Jfteofef-
ttficfe IX e neffeltra pagina 
elettronica, Tetemnefk (com
poste rispettivamente nel "5* 
e nel W) potremo Individuare 
tnveo» dette 

apressionisttehe 
te rtelabòrate: 
infatti ì i r 5 ^ ^ 
tiintrica, 
alvo, te a 
gu^mte. Lasciamo per. ulti
ma; la' compoiteione pMI; re* ' 
cento, Tterifereit (12 zoetedte 
détto Zodlmcol par* aoprano e : 

pianoforte, che risate al 75-
78: uno' Stockhausen distac
cato e quasi asettico, sempre 
etengatsisinwo stangato net
te scrittura vocale. Niente di 

torace te 
aecusioni. Citiamo .1 
del Westdeutcher 
di Colonia, Vette 
Guntnar fngete, ai anali 
deve il _ " 
acustteo; bravtesuna -li 
tante Annette 
dotata di infk 
semnari nel registro 
motto applaudita la 
figiw & —--~ 
te, punterà 

(d stiamo riferendo al 
del due tooontri). 
oonvraso da paria di «a pub
blico 
n 

al Chiostro di & 

- A . - •"-V*-." 

.-^E6òo^.n,-calendario deUé.,;.JB luglio.r-^Óteelte» . Bal-
inisiatlve programmate, per . .' letto-con Alexander Go 

-•--•• •-- - dunov e U corpo di bàlio 
del Maggio Musicale Fio-

~-\orientino.- -T•;i -' 
K) lùglio r^.c Quaderni di : 

v- .conversazione» di Ludwig ', 
-• .-; van Beethoven prèsenta-

-. ti dallo stàbUe di Torino 
" con Glauco Mauri • . -•' 
Sagosto~>Cabaret Col-; 

to » con Maurizio Micheli 
0 agosto — «Arsenico e vec-

- .r.-t—tì— ----V-1-- •ri-ir—-- -chi merteiU », praaentato. 
irlugiio.Tp JK tu per t e r ; : _ . dalte Compagnia Spazio 

Cateret con Duilio Del \< Teatro ^ - ' 
i i;•,|*«te-.,'^o.w..'>;r- ;->.'-̂ v-rM'agosto ^Cabaret c o n 
:;:VfÉfu^^sI*<*OoniNizilà^-''' Roberto'Bentenl:j '* : :-H 
.,,.. del;.Teatro Spailo inel ;/.ttiagesto-^Il Gruppo del--

: «Berretto a sonagli» di, . te' Rócca in «Arden of 
PirandeUo ,*tv:" Feversham» .̂ 

CÀSTIOLIONCELLO. 
CAZ3TEULO *ASQUINI 

r;« iuglio ^ Faof • 3a« :-cón-: 
^V^AÌ^ò^Bàjrttó;-;,:::'•.: ':-
11 lùguo .̂Cónistrtb."? .-*•. ',•:-. 
17 luglio — Balletto Judith 
^ BùVlétb • ^ ' - ' . • - . 

SS agosto — Compagnia At-
•: tori e Tecnici in « n gat

to cori gli stivali» 
GABBRO. 
PIAZZA DEMOCRAZIA 
e agosto — Compagnia tea

trale Pupi e Fresedde In 
«I balli di Sfessania» 

ROtlOHANO ; MARITTIMO 
CASTELLO MEDICEO 
6 agosto — Compagnia tea

trale Pupi e Fresedde in 
«I balli di Sfessania» 

Data da-deflnlre —^Concer
to d'organo . . 

VADA: 
19 luglio - i Concerto d e l 
-. • - complesso «Area » •• • • 
CASTELNUOVO :. ^ 
MISERICORDIA 
14 luglio — Concerto della 

.*-3iV.^i>i 
»»»»»»»J Ì.S •> ' ^~'r - tr 

"•> V ^ * ' A ' 
• ir. 

•^§"VJ:>:^ra 
•}—- e . 

<!\ì-

•%" ^ 

- corale «Puccini» 
Data da definire — Conear* 

to d'organo 
MOSTRE ' 

1) Fino al » luglio aperta 
te mostra su «Nuove pre
senze della soultura la 
Toscana». . 

1) Fino al. 13 luglio aperta 
: la mostra su «Cane era

vamo e come slamo». • 
3) 22/7 • n/8: Mostra re

perti archeologici ritro
vati in località S. Gaetano. 
4> 17-31/8: Mostra tevort 

teatrali di San Secondo. 
5) Settembre: Mostra deir 

antiquariato. 
•) Settembre: Mostra grafl-
: ca gruppo arti figuratile 

/ di Rosignano. 

• D^entrostudi sull'Ars Nòvi» dì (>rtaldo orgaiiizza e 
ft^rtiiii musica Miti 

-Ozi mese jdi 
- muatea: da venerdì 27 «ta-
gno a martedì 31lOfite _P|& 
H rtuattà sotto rindJcativo 
tteote ITI sMnalra anttra T 
musica contemporanea » or-
ganissati dal «Centro «ti* 
di •un'Ars Itova». t -

La novità di quest'anno 
è proprio questa: Taecosta-
meàte di ose gjssieri consi
deraci lontani se non addi-

suiicabUi'mu-
ed antica e 

rtta di essere diffusa tra t 
farli diventare 
ed eseeutori, 

«mora è stata 
a, 

va, ohe da anni è hi atti-
vita, ma che ha sempre a*. 
vute -olfticoltà ad entrare 
In. contetto -con te gente 
del posto, sebbene richia
maste ttTtìqrf ed anpàsslo : 

oasi «H tutto n mondo: a-
deeso stsanwoerosndo di ri
cucire cjucata frattura, so
prattutto-grafte alla scuote 
comunale di musica, e que
st'anno ai corsi delTARS 
Nova - partecipano anche 
giovani certaldesi». 

Mei 'programma; fanno 
spicco appunto 1 corsi dsU* 
ARS Nova Italiana del tre-

— dal te al » tev 
glto — :.'•- quem di «Com-

^ Svdal 14 al te 
hsjthv —r 'duetti dal-^prafes-: 

viene " «nstelteto to 
alto' un terminale 

nei cerveBo elettronico, del 
CNR di Ptoa. C» poi te me-

riservata al primo concer
to digli alunni della Scuo
ia comunale di musica di 
Certaldo, frutto dt una at
tività che dura da anni. Poi 
.tutta una sarte di concèrtt 
è spettacoli sul tessa entt» 

a. 
: pleto delle intetetlve, che 
si svolgono m _Certaldo_Al-
to, presso 11 
torto: :-;.'.• 
. Venerdì 17 
31J0: pruno ooncerto defla 
Scuola comunale dt 'musica 
di Certaldo; 

ssjtev ere n : 
della mostra 

•egrigi Bmawto, ratte dot 

del prof. Franco Msfflna 

Lunedi n luglte, ora tLfs: 
mtrodustetie alt corso di 
«Computer music» eòa di» 
mostrattena pubblica al ter
minale; 
JJssjersl m **jf*arc2L3fe 

sic» del prof. F. Grossi; 

n Gruppo Murice Inglese e 
te nuova coòp deffArco pre
sentano lo spettacolo-opera 
•Remede de fortune» di O. 
De Machtent: 

31*33: Concerto di 
wcMa MfitwotB mcojcca oai,, 
eomptesso fiorentino musi
ca anttea «Rolf Rapp»; 

3LS3: Concerto di 
deirARa Nova del «Oolte-
1*0 

Confa in— del- prof. Maf-
ftoa su «ftussolo e Pratsl> 
te» 

;ea» : 

' 3L3t: Spettacolo dal «Gruc> 
j » di ctensa ttestteu» di 

Pino Daniele a Prato 
*-

£?•*-

• Ha preso 11 via anche «Pratestate» un Instemt di'ssa-
nifesusionl culturali e sportive. Questa sera aSo Stadio 
comunale; con inteto alte ore 3L30 è in programma un 
concerto di Pino Daniele accompagnato da Toni Esposito, 
James^ Senese, Q. De Rlenxa, M. Spana, e -S. Vltoto. I bi
glietti sono ai prevendita presso l'ARCI di Prato, ritta-
se e Pistoia. . . .,..'.. -. -': : i • -:= -.'•* ' ': --• • '•»• -'--"^ •'• • 

Sempre nei - campo della musica fl ' calendàrio ' tiratese 
prevede un concerto del gruppo « Los Jatvaa » per II 7 lu
glio. del gruppo Jazt « Art Ensemble of Chicago/ per il 
31 luglio'. tf di Roberto Vecchioni per il .3. agosto! Nutrito 
anche 11 programma di musica classica: il prossimo ap
puntamento è per U 9 luglio al Chiostro di San France
sco con un concerto di flauto e pianoforte di M Vittoria 
De Nuccio e Stefano Ragni. 

L'« Eremita » al Boschetto 
stagione estiva Teatro 1 3 Fiera dv 

ipottaoolo inaugurate «I denti 
casa in tra atti di Carlo Terrea. La 

La «igl's'aV del Boschetto «o»sgarra dal M al » lu
glio osn «La Gioconda» di 67. p-lim—ste mUliEelssn 
del Vtttortate a cura di Beppe 31 missiti • osa Lydia Al
fonsi dal IT al 13 con «OwBpus» di Benna, leste di If. La-
dogana, mterpreil: Nando Oassoto • M. T. Bus 
no «Tssmsfertessjvste (La feste dalle desme)» 
fané e «Atessti» di A. Bendtnl con B. Fante Uri. L. Tanst 
ratte di A. Oagnarli. UlUme spettacolo « S runasali s7b> 
verno» di Shs*sspsare, esc Fidia degli Biposti • Giorgio 
Albsrtassl / 

Lindsay Kemp a Pisa 

de 1 Unità di Bologna 
!•!' , • - V i - : ' 

de l'Humanité di Parigi 
1 niFMAWO: Komi/Boiogna- Aoits • ! 

• Visa^ggM/RofiiB 
TCASrótTO: cNAnjjn gran fsjHstfvB 
DUtATAt 7 c3Nmi 
PAITTENZA; IO rnn*n**m 

Quota individuale di partecipazione 
'. J L 

ROMA: Via e>i Ttvrlnì; 19 - Ti. (06)4950351 
MILANO: Vili* F. T«tti9 75 • TtA (02)6423557 

ItOffCA rtALTUWST 

Ì¥.Vi-J 
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Decine di migliaia di tute blu dicono ga 

Una manifestazione grandissima, compatta, unità è combattiva - Folta partecipazione dei la
voratori della provincia di Caserta - In piazza Matteotti hanno parlatoScheda e Borgomeo 

Documento della segreteria regionale del Pei 

; « La situazione politica, 
economica e sociale del pae
se, e in particolare del 
Mezzogiorno, e delia Campa
nia, è - caratterizzata da 
aspetti di eccezionale gra-

. vita che • sollecitano — si 
legge in un documento dira
mato dalla segreteria, regio
nale del PCI — la più de
cisa ampia ed unitaria ini
ziativa delle forze sociali e 
politiche impegnate su obiet
tivi di risanamento, di cam
biamento e di sviluppo del 
paese e delle regioni meri
dionali. ;= : v^ ..,./r .,- •-- •:• 

La segreteria regionale del 
PCI sottolinea ' la portata 
ed il valore dei contenuti e 
della: forte : riuscita degli 
scioperi . dei • lavoratori del 
settore elettronico e della 
industria - nella - nostra re
gione. ' La eccezionale capa
cità di lotta e di mobilita
zione — prosegue il docu
mento — è là più ferma e 
concreta risposta alle _ posi
zioni e ai tentativi del go
verno e del padronato pub
blico e privato di colpire la 
occupazione e -le conquiste 
delle classi lavoratrici e po
polari con una linea di poli
tica economica sfondata sui 
licenziamenti, sull'inflazione 
e la svalutazione, sull'au
mento dei prezzi, sullo svuo
tamento della scala mobile. 

I problemi impongono 
una nuova politica 
dell' Ente Regione 
Proprio la riuscita della mobilitazione ope

raia dimostra l'urgenza di scelte avanzate 

Si tratta di ribaltare una li
nea di ispirazione antipopo
lare e di segno àntimeridio-
nalistico. / ' ••' .';• ,. 

L'attacco del padronato 
pubblico e privato ai livelli 
di occupazione con la coper
tura-del governo e della DC 
nel mentre esprime chiari 
segni di provocazione e di 
manovra politica — è l'opi
nione della segreteria regio
nale PCI — colpisce i lavo
ratori delle grandi fabbriche 
del ' Nord < a partire' dalla 
FIAT ed ha il suo epicentro 
nelle regioni meridionali, 
nella crisi della chimica 
(Sir, Snia, Montefibre, ecc.) 
e, in Campania, nella dram
matica situazione del settore 
«elettronico» e in partico
lare nella provincia di Ca
serta e nelle difficoltà di al

tri decisivi comparti : indu
striali, quali la cantieristica, 
le aziende Gèpi, aree di pic
cole e mèdie aziende e nel
le PFJ3S. -.-•-,; -.-. - •:••--

L'« emergenza - industria
le » che si profila nella Cam
pania si salda — a giudizio 
dei comunisti campani — con 
i'« emergenza sociale » espres
sa dalla mancanza di una 
seria politica del lavoro in 
direzione dei giovani e dei 
disoccupati; • dallo esplodere 
del problema della casa, ag
gravato dallo sblocco dei fit
ti; , dalla crescente domanda 
di . servizi, in primo luogo 
sanità e trasporti e del ritar
do che si registra su punti 
fondamentali quali l'energia 
e l'agricoltura. Preoccupan
te è, infatti, lo stato di ten
sione nelle campagne sulle 

questioni del pomodoro e dei. 
rapporti con l'industria - di 
trasformazione. 

Decisivo in questo quadro 
è il ruolo della regione e 
delle assemblee elettive. - E' 
pertanto essenziale - affron
tare con • determinazione e , 
in tempi serrati la questio
ne dei governi locali e del
la piena rappresentatività e 
funzionalità istituzionale, po
litica e di governo della Re
gione Campania. Non sono 
possibili lungaggini e rinvìi. 
Le grandi questioni sociali 
della Campania hanno bi
sogno di immediate e posi
tive risposte. La. straordi
naria, dimensione e qualità 
di "problemi esigono un .in
tervento tempestivo-ed orga
nico della regióne. Si tratta : 

di superare quei gravissimi 
ritardi e limiti sul terréno 
della programmazione e dèl
ia conseguente direzione po
litica che finora hanno pe
nalizzato la Campania. 

La segreteria regionale del 
PCI è per questo — conclu
de il documento — che ha 
già sollecitato la urgente 
convocazióne del consiglio 
regionale, per procedere al
la costituzione degli organi 
istituzionali e di governo e 
per dare così gli interlocu
tori necessari al movimento 
di massa ed alle popolazioni 
della Campania». 

Circa 50.000 a Napoli, da 
ogni comune della Regione.. 
Monito più convincente non 
poteva essere lanciato al go
verno Cossiga e al padronato 
dalle masse lavoratrici e dal
le organizzazioni sindacali. 
campane. Insomma, qui. in 
Campania è avvertita in tut
ta la sua pericolosità la mano
vra di politica economica sul ' 
punto di essere varata dal 
Cossiga bis. Si rimanda alle 
calende il tempo dello svilup
po che, in aree a diffusa di
soccupazione, è vitale, ma si 
continua a pescare tra i red
diti da lavoro dipendente in 
cambio di neanche un abozzo 
di piano. 

«Questa politica allontane
rà ancora di più il Mezzo
giorno dal resto del Paese»: 
è il commento secco ed impie
toso dei dirìgenti sindacali. 
Dunque, ieri, una risposta a 
muso duro al governo e al 
padronato, un'altra manife
stazione grandiosa, tesa — a 
pochi giorni da quella tenuta 
dai lavoratori dell'elettronica 
e delle telecomunicazioni — 
carica di rabbia che colloca su 
un fronte avanzato, non di
fensivo, il movimento dei la
voratori della regione: il go
verno sarà giudicato dalle, ri
sposte che saprà dare ai nodi 
dì fondo dell'economia. Se 
questo non avverrà, ci sarà 
lotta e lotta dura. >.•-•,-•••%,/,?'••; 

Ieri in- cinquantamila = gli 
hanno lanciato una sorta di 
preavviso. « Napoli e la Cam
pania, non attenderanno an
cora »: hanno urlato a più ri
prese le migliaia e migliaia di 
lavoratori confluiti a Napoli. 
E che siamo ad un passàggio 
di estrema importanza della 
vita politica ed economica di 
questo paese, circa il-suo de
stino industriale, è stato com
preso appieno dai «produtto
ri » e da quelli che aspirano 
ad essere tali. Nel defluire di 
un gigantesco corteo vibrante 
di tensione in ogni suo spez
zone, non si lamentano as
senze. «Apre» lo striscione di 
CGIL-CISL-UIL. - Poi quello 
della FLM. Quindi gli striscio
ni di tutte quelle fabbriche 
grandi e piccole che rifletto
no la geografia economica di 
questa regióne ed i suoi pro
blemi, che questo indirizzo go
vernativo, qualóra uscisse con
fermato, aggraverebbe forse 
in modo irreversibile. • 
•- Tutti i lavoratori della chi
mica, della Snia, della -Mon
tefibre, della Decopon, della 
Vetromeccanica, della Pózzi-
Iplavè, della 3M, della Eter
nit, della Ceramiche del Sa
lernitano. Anni ed anni di • 
cassa integrazione attanaglia
no le maestranze di questo 
settore che chiedono di lavo
rare in un settore finora svi
luppato sugli interessi dei Ro- ? 
velli e dei Monti, ma non su 
quelli delle masse lavoratrici. 
« Ora anzi ci vogliono far pa
gare i prezzi di questa scelle- ; 

rata politica ». Gli operai non 
hanno dubbi. . 

Accanto al « vecchio » c'è il 
«nuovo» che ha già gettato/ 
la maschera. Il tanto decanta- •' 
to reticolo di aziende elettro
niche e delle telecomunicazio- ''< 
ni, portato a mò di esempio di ~: 
nuovo sviluppo industriale dai •-
governanti de e che, ora, mo
stra la corda: 8.000 su circa 
20.000 saranno tra poco in cas- ' 
sa integrazione, con un futuro ' 
Incerto, se ìì governo, invece 
di dare colpi ai redditi dei.' 
lavoratori, non avvierà uno 
sviluppo programmato . del 
settore, " . . . \,-.... 

«Qualificazione e ricerca' 
devono essere i pilastri della > 
sua iniziativa che rompano 
una subalternità nel nostro '• 
Paese»: dicono gli operai che : 
pochi giorni fa hanno fatto^ 
lo stesso percorso in occasio-, 
ne di uno sciopero regionale ' 
del settore. Ci sono tutti, i | 
5.000 della Indesit di Tevero- ì 
la, quelli della Siemens di Na-
poli e dì Caserta, della Face' 
di Maddaloni e di Battipaglia, \ 
della GTE dì Marcianise, del
la Texas " dì Aversa, della -
Fatme di Napoli e di Pagani, ' 
della Selenia e tanti altri an- ' 
cora. Seguiti da quelli dei « co
lossi »: Alfa Sud, Italsider, ' 
Alfa Romeo, Aeritalia. Accan- > 
to a loro migliaia e migliaia r 

di ' giovani disoccupati, del- ' 
l'UDN * (Unione disoccupati 
dei quartieri dì Napoli) a ri- : 
prova di un ristaurato legame 
tra queste frange del mondo-
giovanile napoletano ed • il ; 
sindacato/ •-"•• - -- " . v -.' 
1 «Lavoro, lavoro,' lavoro»: è : 

il coro che scandisce la loro 
marcia/Poi quelli del restauro 
monumenti, della «285». Sbu
cano da ogni parte frotte di 
lavoratori che vanno ad in
grossare il già imponente cor
teo: gli edili di piccole e gran
di società di costruzioni. Gli 
alimentaristi della Peroni. 
della Cirio, della Alco e tanti 
altri ancora. Quando ^ parla 
Borgomeo a nome della fede
razione regionale unitaria, la 
coda del-corteo muove i pri
mi passi da piazza Mancini. 

«A noi non piacciono gli 
scioperi, non ci divertiamo 
— aggiunge Rinaldo Scheda 
della .segreteria nazionale — 
mandai governo non yèrìgqno; 
rispóste soddisfacenti alle 
questioni da noi poste ». La 

-risposta iti piazza è inequivo
càbile. « Governo Cossiga — è 
uri sólo coro — té ne devi an
dare». Scheda parla poco e 
dosato. Dal punto di vista pò-, 
litico ritiene già chiara la 
« tenuta » della manifestazio
ne. Pone l'accento sulle pro
spettive: «Sappiano a Palaz
zo Chigi che non abbiamo il 
fiato corto, altro che crisi del 
sindacato ». E chiude ' : « Non 
c'è governo che può pensare ' 
di passare sopra la testa del 
movimento sindacale ». 

m. b. 

Domani e dopodomani deciso lo sciopero 

I giudici napoletani: 
«Morlinp si dimetta» 

Forte agitazione nella categoria - Il governo accusato di non es
sere in grado di difendere i funzionari dello Stato dal terrorismo 

:,At\r ,- -> • ' V - J . - t . ri <•• 

.' I • magistrati - napoletani e 
quelli di tutto • il - distretto 
giudiziario si ab terranno dal 
lavoro domani e dopodoma
ni. Lunedi 7 luglio avrà luo
go un'altra assemblea, nella 
quale si esaminerà l'atteggia
mento assunto intanto dalla 
giunta e dal direttivo dell' 
associazione nazionale magi
strati ' e - conseguentemente 
dal governo. In caso di rispo
ste non soddisfacenti si pas
serà ad azione più decisa. 
Per ora continueranno a far
si ì processi -per detenuti. ^ 
- Sì è formalmente chièsto,' 

nell'ordine del giorno conclu
sivo, che il ministro Morlino ' 
ed il ministro Rognoni si di
mettano, «in .relazione. alle : 
gravi'inadempienze ed alle ' 
non > meno, gravi • deficienze 
dimostrate dai Vertici" dello 
esecutivo». 
- I n effetti l'assemblea ha ri
volto i suoi attacchi verso 
due direzioni. La prima, ver
so il governo che non solo 
dimostra incapacità dì frefv 
te all'aggressione che semi- -
na vittime nelle fila della ma
gistratura, ma sfugge al vero 
problema indicando false pi
ste. Come quella delle auto 
blindate a disposizione dei 
magistrati più esposti. Auto 
che o non esistono o non 
si possono muovere. Ma il 
presidente Sangiuolo ha det
to che queste auto, secondo 
una rivista specializzata, non 
servono a nulla, anzi costi
tuiscono . addirittura : un pe

ricolo per chi vi si ficca den
tro. E' sbagliato il criterio di 
impostazione tecnica; - deve 
essere modificata la produzio
ne. Ma più che di auto e 
di altre cose del • genere, - il 
fatto grave è l'atteggiamento 
del governo e del ministro di 
Grazia e Giustizia, definito 
« il più fallimentare ministro 
della storia polìtica italiana ». 

Ncn meno grave, secondo 
ì'assemblea, l'ormai scontata 
incapacità del ministro de
gli Interni, che non riesce 
a tutelare l'incolumità di uo
mini già' segnalati .come o-

jbiettivo dei terroristi. T. %i 
L'altro attacco è stato'-ri

volto àgli organi - direttivi 
dell'associazione ' magistrati. 
- Secondo i magistrati il lo
ro organo sindacale avrebbe 
reagito all'assassinio di Ama-

•to e di altri giudici cori ri
tardo ed indecisione, oltre 
che senza avere idee precise 
sul da faTsi. Basta conside
rare che ha convocato il di
rettivo per.il 12 luglio pros- j 
Simo, cioè per una data così 
vicina alle ferie da rendere 
impossibile ogni azione con
creta. ?- ' >••'•••- :' -. '-: ;. •-* ""' '.-.- -

Sollecitazicrtè, anzi intima
zione, a convocare subito il -
direttivo entro due-tre gior
ni e quindi azione-concreta. 
Da più parti, dal procuratore, 
generale, dott. Angelone, dal 
presidente Cortesano, dal pre- -
sideate Leone e da altri in
tervenuti è stata proposta 
un'azione più .meditata che 

-

agisca soprattutto cesi uni
cità di indirizzo per tutta Ita-

; Ha, evitando quelle., manife
stazioni spontanee ' che " si 

! stanno verificando settorial
mente. Ma è stato obiettato 

:che questo « spcntaneismo » ; 
tende solo a colmare i vuoti 
d'azione in cui il vertice del
l'associazione magistrati è ri-

S caduto. Comunque, l'assem
blea di ieri ha visto un senso 
di unanimità, di concordia su 
tutti i punti base. Diversità 
di veduta sui ' termini • ed i 
limiti - dell'agitazione. . Gli 
stessi capi degli uffici giudi
ziàri hanno proposto azioni 
forti, anche se meditate. . -

E se non si sono sospesi "i 
processi per detenuti, lo si de
ve soprattutto al fatto che 
non si è voluto fare un pia
cere ai terroristi, kiterrom-
*>endo, il processo in corso 
a S. Domenico Maggiore con-

: tro gli assassini dell'assesso
re Amato. :;-

A Napoli, quindi, anche se 
con un certo ritardo rispetto 
ad altri uffici giudiziari, ai 

; è partiti decisi. L'attacco al 
i governo è stato molto duro 
soprattutto nei riguardi di 
Morlino e di Rognoni che, a 
quanto è emerso dall'assem
blea, ncn dovrebbero ,avera 
vita facile nei rapporti futu
ri con i magistrati. Vi sarà 
un luglio molto caldo, a Na
poli, nell'ambito della giu
stizia. -•' , 

Mariano Cecere 

Nonostante le incertezze del governo le cose sona andate meglio del previsto 

ieri ce una 
La situazione resta però preoccupante - Il Sunia chiama alla collaborazione Comune, prefettura e magistratura - La proposta 
è di sloggiare solo le famiglie che già hanno trovato un altro appartamento - Il Comune sta per acquistare 114 alloggi a Volla 

E* prevalso il buon senso. 
gli sfratti a catena non ci 
sono steti. Da ieri mattina 
sono diventate esecutive circa 
2.900 sentenze, ma in attesa 
di un orientamento più chia
ro da parte de],-governo (che 
a questa scadenza è arrivato 
chiaramente impreparato), la 
magistratura e le forze del
l'ordine hanno preferito tem
poreggiare. . 

Non sono mancati sporadi
ci interventi di ufficiali giudi
ziari: ma il più delle volte, di 
fronte alle ragioni degli in
quilini, non si è insistito per 
rendere immediatamente ese
cutivo lo sfratto. 

Ora l'attenzione è puntata 
sulle iniziative da promuove
re per « ammortizzare » i di

sagi, per cercare cioè di in
tervenire solo quando chi. è 
stato colpito da una sentenza 
esecutiva abbia già trovato 
un altro appartamento. 

Di questo si parla in un 
documento emesso ieri da) 
SUNIA, il sindacato degli in
quilini. - : . : • - : 

« La Federazione provincia
le del SUNIA — vi si legge 
— davanti alla scadenza del 
blocco degli sfratti ribadisce 
la necessità di una azione 
programmata e graduale tale 
da assicurare ad ogni sfratta
to una soluzione alloggiativa 
alternativa. A tal proposito — 
continua il documento — fl 
SUNIA di Napoli ritiene fon
damentale un impegno defle 
istituzioni e della magistratu

ra che insieme con le orga
nizzazioni sindacali dell'inqui
linato diano vita ad un orga
nismo di gestione dell'emer
genza abitativa >. Questo or
ganismo dovrebbe essere 
composto dai - rappresentanti 
della magistratura, dei co
muni, delle organizzazioni 
sindacali e presieduto dal 
prefetto. Per sollecitare que
sta soluzione fl SUNTA ha già 
inviato telegrammi alle varie 
autorità per chiedere al più 
presto una riunione. N 

Uno slittamento-dei tempi 
di esecuzione degli sfratti 
servirebbe al comune di Na
poli per completare le proce
dure di'acquisto di un centi
naio di appartamteti da met
tere a disposizione delle fa

miglie sfrattate.r ' .." - .-' 
Proprio stamattina l'asses

sore comunale al Patrimonio. 
Arpaia. dovrebbe ricevere 
tutti gli incartamenti utili per 
l'acquisto di 114 appartamen
ti nel comune di Volla. «Do
po di che — spiega — passe
rò immediatamente tutta la 
pratica . agli uffici tecnici. e 
poiché i sopralluoghi sono 
stati già effettuati, credo che 
i contratti si potranno firma
te nel giro di qualche giorno. 
in ogni caso entro questa 
settimana ».. ~: ... . 
. . Nel frattempo continueran
no i contatti con gli altri 
proprietari per cercare di re
perire tutti gli •appartamenti 
disponibili sul mercato. Se in 
questo modo non si riuscirai!-

ripartito; 
) 

Vomero, ore 18: assemblea 
analisi del voto con Marza-
no; S. Giovanni, 17, assem
blea sul voto con Daniele; 
Bagnoli «Italsider», 17, atti
vo sul Comitato Centrale con 
Cotroneo Nespoli e Sastro; 
Luzzattì, 18, comitato diretti
vo situazione politica con Tu-
belli e Bercioux; casa del Po
polo Pomigliano «zona Alto 
e Basso Nolano », 18, assem
blea dei comitati-direttivi sul. 
voto e sulla situazione poli
tica, 

DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 1S\30: riunione del 
gruppo consiliare al Comune 
di Napoli. 

VENERDÌ' 
IN FEDERAZIONE 
- Ore 17,30: assemblea dei se

gretari di città con i capilista 
circoscrizionali e i responsa
bili di zona sui problemi del
l'assetto dei consigli di cir
coscrizione. 
RIUNIONE D'ORGANIZZA
ZIONE 

Stamane, con inizio alle 
ore 9,30 nella sede del comi
tato regionale del PCI in via 
dei' Fiorentini, si riunisco
no i responsabili di sona di 
tutta la regione ed i respon
sabili provinciali d'organiz
zazione. Alla riunione parte
ciperà il compagno Antonio 
Bassolino. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi: mercoledì 2 luglio 
1980. Onomastico: Giusto (do
mani Tommaso). 

INCARICHI E SUPPLENZE 
NELLE SCUOLE MATERNE 

n Provveditorato agli studi 
di Napoli comunica che la 
data di scadenza per la pre
sentazione delle domande dì 
incarichi e supplenze nelle 
scuole materne statali è sta-' 
ta prorogata al 9 raglia 

FARMACIE NOTTURNE 
Z t M Cfciata-ftiriara? Vìa Carduc

ci, 21 ; ghiera di Odala. 77; Via 
McraoHina, 1*>; IwCia—paw-f. 

ma, 34t ; Peccala Kaiiaai Razza 
GaribsMi, 11; Awaiatm «azza 

Dante, 71 ; Vicaria: Vìa Carbonara, 
83; S. Lottai»: Staxìon* Centrale 
Corso Lucci. 5; Poifioreate. Piazza 
Nazionale, 76; Calata Pont* Casa
nova, 30; SMIa: Via Feria, 201; 
S. Cario Arca*: Vìa Matenfei, 72; 
Corso Garibaldi, 218; Cafii A M Ì -
nei: Colli Animai, 249; Ya l i ro 
AraaaHa: Via M. Pisciceli. 138; 
Vìa Merlimi. 33; Vìa D. Fontana, 
37: fuori»otta: Piazza Marcanto
nio Colonna, 21 ; Sacca**: Vìa P. 
Griìfts!dt, 76; Potinoli: Corso Um
berto. 47; Miaao • Sac— flplf. 
Cono Secondigliano, 174; Poaitft-
pac Vìa Manzoni, 215; BaaMoth 
Vìa L. Siila, 65; Piawort Vìa Pro
vinciale, 18; Otaria—-Wariaiilfa 
Piiriajtra. S. Maria a Cubito, 441; 
San Gìmnmmì i T i to l i l i . Ponte 
dei Granili, 65; Corso S. Giovan
ni, 102; Corso S. Giovanni 43 
bis; Corso S. Giovanni, 260; Cono 
S. Giovanni, 644; Borgata Villa; 
Corse 5. Gk 

no a spendere tutti i 47 mi
liardi assegnati a Napoli dal
la legge 25, l'orientamento 
dell'amministra zione comuna
le è di trasferire i miliardi 
residui sul fondo per la co

struzione di nuovi alloggi. * -* 
E* questa, ' infatti, l'unica -

soluzione possibile se i pro
prietari non si faranno avanti 
per vendere i loro apparta
menti. : .-•; " f.... 

Ieri sera a Torre del Greco 

Rapina ad un'armeria 
Bandito resta ferito 

Un giovane rapinatore è ri
masto gravemente ferito du
rante un assalto a un'armeria 
di Torre del Greco. . 

1? successo ieri pomeriggio 
verso le 17 quando due gio
vani hanno tentato di rapi
nare l'armeria di Ciro Scotto 
in via Nazionale a Torve del 
Greco. 

I giovani sono entrati nel" 
armeria chiedendo di compra
re una pistola. H gestore del 
negozio ha voluto vedere il 
porto d'armi e poiché i due ne 
erano sprovvisti non ha vo
luto venderla. 

In un primo momento 
sembrava che i giovani a-
vessero compreso e infatti 

hanno lasciato il negozio. 
Ne sonò, invece, ritornati 
poco dopo e con le armi in 
pugno. 

Ciro Scotto si è però, dife
so. Ne è scaturita una col
luttazione dalla quale uno 
dei due giovani. Pascal Ha-
oua, nativo di Torre Annun
ziata ma residente in Fran
cia, è stato gravemente, feri
to mentre il complice è riu
scito a scappare. 

«Il rapinatore trentaquat
trenne essendo le sue condi
zioni molto gravi è stato tra
rito poi al Cardarelli dove 
tuttora si trova ricoverato. 

Il giovane ferito non risul
ta avere precedenti. 

Convocato per il 9 
il Consiglio regionale 

Convocate per il nove lug-
glio la riunione del Consi
glio Regionale della Campa
nia. La seduta, prevista per 
le ore 11, ha all'ordine del 

giorno reiezione dell'ufficio 
di Presidenza del Consiglio, 
la convalida degli eletti e la 
elezione del presidente della 
Giunta • degli assessori, 

" F i n o r a non è stato rintracciato ( 

Si aspetta la deposizione 
dell'autista di Pino Amato 

Tutti gli altri testimoni sono già stati ascoltati - Alcu
ni [dubbi che il rito direttissimo non ha ancora fugato 

C'era un po' di tensione 
ieri mattina in aula quan
do è cominciata la quarta 
udienza n del * processo ; ai 
quattro BR che hanno as
sassinato Pino Amato la 
mattina del 19 maggio. Do
po' la pubblicazione su un 
settimanale di una 'sintesi ; 
di un memoriale preparato 
da Renato Curcio in cui 
alle nuove leve del terrori- • 
smo sonò state lanciate va
rie accuse tra cui quella di 

r «militarismo» si aspetta
va, appunto la risposta df 

- queste « nuove leve ». Ma 
' i quattro sono slati in gab

bia per tutta l'udienza sen-
^ za dire una parola. 

Solo una volta Colonna 
si è rivolto ai giornalisti, 

; ma è stato per chiedere un 
giornale da leggere. Insom-

~i ma, non c'è stato il «col
po» della risposta al capo 
storico delle BR. L'udienza 

-' è volata via in fretta nono-
^ «tante siano stati sentiti 
•;, sei testimoni: il magistrato 
-proprietario dell'auto Sfco-
' da rubata da Seghetti, gli 
-. agenti della mobile c h e r 

operarono l'arresto del ter
roristi, i due • funzionari ; 
che stilarono i rapporti e 
coordinarono l'operazione, 

v l'artificiere che esaminò le : 
bombe a mano lanciate 
contro le volanti della po
lizia. 

Ciro Esposito il teste fon
damentale non si è presen
tato. IT, secondo la que- N 

stura, irreperibile. 
Stamattina è arrivato in 

tribunale — a quanto pa
r e — anche un esponente 
dello scudocroclato che 
avrebbe chiesto di non 

. ascoltarlo. Ma il presidente 

ha ordinato, anche su pres-
.sione degli avvocati difen
sori, ^ ulteriori ricerche e 
prima di andare avanti nel 
dibattimento, ha sospeso la 
seduta e ha rinviato tutto 
a venerdì. Alle 9 si rico
mincerà sperando che que
sta volta in aula ci sia Ciro 
Esposito, l'autista di Scotti 
« prestato » ad Amato dopo 
le minacce che l'assessore 
de aveva ricevuto. 

E' appunto questo un fat
to che' il processo ed il di
battimento non hanno mes
so a fuoco. Infatti se da 
un lato non e^stono dubb? 
su chi sono stati gli autori 
dell'assassinio dell'esponen

te de (in un certo senso i 
brigatisti hanno « confes
sato» con il documento 
presentato in apertura del
ia seconda udienza) resta-

- no da chiarire molte altre 
cose. ; .-•-'' -

1) Perché Ciro Esposito. 
normalmente autista di 
Scotti, era stato « presta
to » ad Amato? -

2) Se l'esponente de ave
va avuto delie minacce, bi
sogna appurare chi e per
ché le ha fatte e se fraòhl 
ha minacciato e i BR cha 
hanno eseguito l'attentato 
non ci siano state conni
venze. 

3) Se i quattro brigatisti 
hanno agito in via Chiaia 
con l'appoggio di un sup
porto logistica Tutte que
ste domande non stanno 
trovando risposta nel rito 
direttissimo. Eppure trova
re una soluzione a questi 
quesiti servirebbe a pene
trare quel buio fitto che è 
caduto sulla «colonna na
poletana delle br» dopo la 
fine delle indagini sul ca
so Amato. 

Può darsi che questa par
te delle indagini riguardi 
un'altro processo (fra le 
imputazioni notificate agli 
accusati non c'è né quella 
della associazione sovversi
va né la banda armata). 

Poco pubblico quindi « 
molta noia. Si aspetta or
mai solo la requisitoria del 
PM e di un nuovo docu
mento dei quattro, già an
nunciato. La sentenza al 
massimo dovrebbe essere 
letta all'inizio della pros
sima settimana 

V. f . 
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A Napoli chiara indicazione dell'esecutivo provinciale 

Il PSI per giunte eli sinistra 
al Comune elalla 

Lanciata inoltre la proposta di incontri bilaterali - In serata, ieri, si è 
Per S. Lucia Di Donato ha, parlato di giunta «di svolta >-Sottolineati i ra 

* • /. 

Intensa giornata di lavoro, ieri, per i com
pagni socialisti. In mattinata si è riunito lo 
esecutivo provinciale; intorno alle 20,30 è in-

> vece iniziata la riunione del comitato reglo-
i naie. All'ordine del giorno delle due assemblee 
• la discussione sui riscultati elettorali. e sulle 

prospettive politico-amministrative negli enti 
locali. 

Il primo dato emerso dal dibattito in seno 
all'esecutivo provinciale è che il PSI si bat
terà senza mezzi termini per la riconferma 

<• delle giunte di sinistra al Comune e alla Pro
vincia, « pur sollevando — come si legge in 
un comunicato stampa — un loro rafforza
mento nella precisazione dei programmi e nel. 
la precisazione dei programmi e nella defini
zione dei rapporti politici». "-•> 

Su questa linea, esposta dal segretario pro
vinciale Manfredo Scalfati, craxlano, si è avuta 
« un'ampia convergenza ». Su un altro punto 
il PSI concorda con le posizioni espresse in 
questi giorni dai comunisti: non bisogna per
dere tempo, l'emergenza di Napoli e della Pro
vincia impone la rapida elezione delle nuove 
amministrazioni. Proprio per questo, ieri mat
tina, è stata ufficialmente lanciata la propo
sta di incontri bilaterali con gli altri partiti' 

Sul piano dell'inizitiva immediata è diversa 
,- invece la posizione per quanto riguarda la 

Regione. A questo livello, infatti, 1 socialisti 
sollecitano — nel più breve tempo possibile — 
un incontro tra tutte le forze politiche, senza 
operare alcuna discriminazione. Per quale pro

spettiva lavoreranno ' i socialisti? '• " ! 

« Il PSI — ha detto nella • sua relazione 
Giulio Di Donato, segretario regionale — deve1 

essere capace di adoperare la forza conferita-
••'• gli dal corpo elettorale per realizzare una go

vernabilità degli Enti locali, a cominciare dalla • 
Regione, che sia garanzia di rinnovamento e 
di svolta reale e che perciò possa contare su 
un'ampia partecipazione di tutte le forze de
mocratiche e sullo sviluppo dei rapporti uni- v 
tari tra le forze della sinistra». In altre paro
le questo dovrebbe significare una opposizione t 
abbastanza netta a formule che, anche se in ' 
modo velato, dovessero portare alla riedizione 
del centrosinistra. Di più Di Donato non ha 

A detto, ha però invitato il partito di maggio
ranza relativa, la Democrazia Cristiana, ad 
avanzare proposte adeguate. 
^ Un altro passaggio, nella relazione del se. 

• gretario, è stato dedicato al problema della • 
« globalità » delle trattative. Vuol dire che il 
PSI vorrà discutere contemporaneamente anche 
della formazione delle amministrazioni in tut
ti gli altri enti locali della Regione. «Su que
sto, però — ha detto Di Donato — non ci ir
rigidiremo più del dovuto ». 

La parte iniziale del suo intervento DI Do- . 
nato l'ha dedicata all'analisi del voto. « Due 
— ha detto — sono gli elementi che hanno 
determinato la nostra avanzata: la caratte
rizzazione autonoma che il PSI si è data e la 
sua salda collocazione all'interno della sini
stra che ha condotto i r PSI a svolgere un ruo-

riunito anche il comitato regionale 
pporti unitari con il Partito comunista 

lo di punta e di avanguardia nelle ammini
strazioni locali ». I lavori del comitato regionale 
socialista — che mentre scriviamo sono ancora 
in corso — dovrebbero concludersi con la ele-

; zione del nuovo esecutivo. 
Ora che le posizioni dei socialisti sono uf

ficialmente note, non dovrebbe farsi atten- • 
dere una accelerazione nelle trattative tra i 
partiti per la elezione dei nuovi esecutivi. 

I comunisti, che a Napoli sono il partito di " 
maggioranza relativa, , la loro - proposta l'han- ' 
no fatta ed è quella ideila giunta di sinistra. 
La stessa cosa non si • può però dire per la 
Democrazia Cristiana per quanto riguarda l a ' 
Regione. Su • questo partito pesano infatti le s 
lacerazioni provocate dalla sconfitta elettorale* 
registrata a Napoli e la elezione di un grup
po consiliare a Santa Lucia che è in maggio
ranza espressione non del « preambolo », co
me a livello nazionale; ma dell'area Zac. Da 
qui le dispute interne che stanno letteralmen
te paralizzando il partito. E tutto ciò mentre 
si aggravano le condizioni economiche e socia
li della nostra Regione. 

Intanto, per quanto riguarda Napoli, conti
nuano a pervenire documenti per una rapida 
elezione della giunta di sinistra. E' questa, in 
sintesi, quello che chiedono gli abitanti della 
167 di Secondigliano, riunitisi l'altro giorno in 
assemblea popolare nei locali della sezione 
comunista « G. Li Causi ». 

m. dm. 

Pei, Psi e Psdi, però, non hanno partecipato alla riunione 

iniziati ad Avellino gli incontri per ie giunte 
I comunisti escludono una loro partecipazione a qualsiasi tipo di intesa con la De - Documento so
cialista che non risolve talune ambiguità di fondo - Lettera di D'Ambrosio alla Democrazia cristiana 

AVELLINO — Alla DC non è 
riuscita di prendere in mano 
la iniziativa per la formazio
ne degli esecutivi nei più im
portanti enti irpini (a comin
ciare dal comune capoluogo e 
della provincia). Alla riunio
ne convocata per l'altro ieri 
pomeriggio presso la sua se

de, infatti, si sono presentati 
soltanto repubblicani e libe
rali. PCI. PSI. e PSDI con 
motivazioni diverse hanno 
declinato l'invito. Il partito 
comunista lo ha fatto con u-
na lettera inviata dal segreta
rio della federazione com
pagno Michele D'Ambrosio al 

. D a ieri divieto 
di sbarco a Capri 

Anche per quest'anno, co
me ormai è consueto, e scat
tato da ieri il divieto per lo 
sbarco di autoveicoli nell'iso
la di Capri, che durerà fino 
al 30 settembre. Dal divieto 
sono esclusi gli autoveicoli 

-appartenenti agli isolani, le 
autoambulanze, i carri fune-. 
bri, gli automezzi adibiti al 
trasporto merci, e le auto
vetture che trasportino inva

lidi, purché munite del rego
lare permesso rilasciato dal
l'autorità competente. «--^ i 
•̂  Al momento -dell'imbarco ! 
per i residenti sarà sufficien
te esibire il libretto di cir
colazione, per i non residen
ti occorrerà : invece - la car
tella esattoriale dove risulti
no pagate le tasse, per l a : 
raccolta dei rifiuti solidi del
l'isola. 

segretario provinciale de. V 
-.- D'Ambrosio ha spiegato il 
rifiuto dei comunisti,. richia
mandosi al documento ap
provato circa, una settimana 

: fa dal comitato • federale e 
dalla commissione federale di 
controllo, in cui si diceva a 
chiare lettere che i comunisti 
non intendono partecipare ad 
alcun tipo.di trattativa per 
ricomporre una qualche inte-

^sa con la DC. Tra l'altro ciò 
che la maggioranza i basista 
ha " proposto • con " un " docu
mento del comitato provin
ciale, altro non è se non una 
intesa programmatica, il cui 
presupposto politico è l'e

sclusione pregiudiziale del PCI 
dall'amministrazione dei vari 
Enti locali.- .;"; -?• H; 

Intanto il PSI ha invitato i 
partiti a degli incontri bilate
rali di cui il primo ha avuto 

— ieri mattina — come inter
locutori i dirigenti de. L'in
contro — a detta del segreta
rio provinciale PSI — avreb
be avuto un esito sostanzial
mente positivo. Nei prossimi 
giorni avranno luogo incontri 
con altri partiti, PCI com
preso. Ancora non si com
prende bene il senso preciso 
di questa iniziativa. .-. 
-> Tra l'altro la stessa posi
zione del PSI — résa nota 
con "un documento ; del suo 
direttivo provinciale di gua l 
che giorno fa — non appare 
per la verità, né del tutto 
chiara né del tutto definita. 
Una cosa, comunque, è scon
tata stando almeno al testo 
del documento socialista: di
versamente che per il più re : 
cente passato • il PSI «non 
esclude la partecipazione a 
giunte locali ; anche con - la 
DC». 

h L'unica condizione è che — 
grazie alla « accresciuto peso 
elettorale » — il PSI abbia 
« maggiore responsabilità a 
tutti i livelli ». Un problema 
però resta del tutto confinato 
sullo sfondo di questo docu
mento: quello * del < rapporto 
col PCI e della necessità — 
come il nostro - partito pro-^ 
pone — di dar vita, dovun-* 
que sia possibile a giunte di 
sinistra. Ne si può dire che 

• uà tale ' problema sia risòlto 
dal proponimento dèi socia-

; listirpini di « assicurare l'ef
fettiva governabilità degli en
t i» . Si tratta infatti, di af
fermazioni troppo '- genèriche 
é - i n fondo ambigue, e co
munque i prossimi giorni 
chiariranno meglio i l . senso 
di marcia lungo cui i socia
listi intendono muoversi. • «./. 

Gino Anzalone 

La bomba sistemata al sesto piano di un palazzo a Piedigrotts 

Ordigno esplode in uno stabile 
È il 

L'intimidazione rivolta contro uno dei cinque soci di Edenlandia - Il terribile 
scoppio nel cuore della notte ha scatenato attimi di terrore in tutta la zona 

Un grave e inquietante at
tentato di natura estorsiva ha • 
sconvolto l'altra notte verso 
l'una e trenta un intero sta-; 
bile a via Piedigrotta 11. Un-
potente ; ordigno esplosivo è 
saltato in • aria davanti alla 
porta d'ingresso di una delle 

', abitazioni di un palazzo, al 
' sesto piano. ) L'obiettivo del
l'intimidazione. sembra evi-. 
dente. • L'abitazione colpita ; 

appartiene infatti a uno dei 
cinque soci di « Edenlandia ». < 
Franco Diappiani di 60 anni. 

A quanto . finora risulta ' il 
; Diappiani non sarebbe hem-
; meno uno dei soci di primo 

piano dell'* Edenlandia ». In 
. ogni caso, negli ultimi tempi, ; 

avrebbe ricevuto più d'una 
telefonata minatoria. In par-1 

; ticolare una quindicina di 
giorni fa, gli sarebbe stata ; 

• fatta una richiesta di paga
mento pari a trecento milio- ; 
ni, per la « protezione » • di 
e Edenlandia ». La richiesta : 
estorsiva -gli sarebbe'"stata 
rinnovata sempre per telefo
no un. paio di giorni fa. 

• Colpisce A naturalmente * la 
protervia con cui da qualche 
tempo a. questa parte il ra
cket napoletano * delle estor
sioni cerca di imporre i suoi 

. ricatti alle proprie vittime. 
In questo caso.— e purtrop
po non è la prima volta — 
non si è esitato a sistemare 

; l'ordigno esplosivo (assai po
tente come dicevamo) all'in
terno di un edificio abitato 
da decine di famiglie.; 

Le cose > per fortuna sono 
, andate nel :'= miglior modo 
possibile. Ma è facile intuire 
che ' poteva benissimo scap
parci una : tragedia : di ben 
altre proporzioni. Una trage
dia è il • caso di - sottoli
nearlo — che avrebbe coin-

; volto cittadini inermi e igna
ri. Ed è questo i l : dato in
quietante e insostenibile. In 
ogni caso la tremenda • espio- ( 

sione avvenuta nel cuore del-' 
la notte ha determinato atti-: 
mi di veto e pròprio panico 
in tutta la zona. • ..-.• 

La bomba, ; un ordigno : e-
splosiyo dotato dì una miccia 
a lenta combustione, era sta
to collocato dagli attentatori 
sul pianerottolo al sesto pia
no. su~ cui si affacciano poltre. 
a quella del Diappiani altre 
due abitazioni. Gli attentatori 
evidentemente sono penetrati 

nel palazzo in tutta tranquil
lità, . approfittando anche di 
un guasto elettrico al porto-
ne. clie ne impedisce la chiu
sura. Sono saliti in ascenso-

• re, hanno lasciato sul posto 
l'esplosivo e si sono dileguati 
in tutta tranquillità.. _. 

1 Per avere un'idea della for-
,za dell'esplosione, basti pen
sare che uno _̂  dei frigoriferi 
della pasticcerìa giù al palaz
zo si è complètamente spa
lancato e l'intero contenuto è 
saltato fuori spargendosi da 
tutte le parti. Nel pianerotto
lo si è aperto un grosso foro 
e i. vetri dello stabile sono 
andati in frantumi. In preda 
al panico la gente si è river
sata per strada, pensando 
addirittura a un terremoto. 

. Si è sviluppato anche un pic
colo ' incendio domato co
munque dal pronto arrivo dei 
vigili del fuoco. 

Traghetto Caremar trova 
già occupato Tonneggio a Capri 

, Più di un'ora di ritardo ie- , 
: ri per un nuovo traghetto 
della Caremar, il « Naiade » 

: che nell'attraccare a Capri. 
ha trovato il • suo ormeggio 
occupato da un vaporetto di 
armatori privati. . , ; , - . . 

Il sorprendente episodio si 
è verificato nella mattinata 
allorché il traghetto della so
cietà pubblica per la prima 
volta impiegato sulla linea per 
Capri è dovuto rimanere nel
lo specchio d'acqua antistan
te . il porto fii.chè un inter
vento della capitaneria non 
ha fatto spostare il vaporetto 
dei privati liberando così 
l'ormeggio e consentendo alle 

centinaia di passeggeri e tu 
risti di sbarcare. • 

Molta gente presente al fat 
. to l'ha commentato come un 
episodio della guerra che nel 
l'isola * l'armamento • privato 
conduce contro *i nuovi tra 
ghetti della Caremar i quali, 
potendo imbarcare mille pas 
seggeri per volta, sono consi
derati un temibile concorren 
te. • 

La principale quanto incon
sistente '• polemica che viene 
fatta riguarda appunto le 
dimensioni di questi traghetti 
i quali — si dice — non 
riuscirebbero ad : attraccare 
agevolmente ir ' un piccolo 

' porto come quello. di Capri. 

P Non restano però bloccati gl i stipendi 

ÀI depuratore di S. Giovanni 
assemblea permanente 

I lavoratori chiedono il consorzio fra i comuni -Eliminare l'ap
palto con le ditte private - 24 ore di sciopero nelle Ferrovie 

- Cancelli chiusi per le ditte 
private all'impianto di depu
razione di S. Giovanni a Te-
duccio. "-'- . • 

Lo hanno reso noto duran
te Tina conferenza stampa, 
convocata dalla federazione 
unitaria e dal <• consiglio - di 
fabbrica, i lavoratori del
l'azienda. Sono in assemblea 
permanente dal giorno tren
ta anche se gli impianti non 
sono per questo bloccati. 
- Il blocco d'altra parte — 

commentano, i lavoratori — 
non è nemmeno necessario 
dal momento, che gli impian
ti non funzionano mai com-

' pletamente. Lai funzionalità; 
: completa degli ' impianti fa 
-parte t ra l'altro delle richie
ste dei lavoratori, anche se 
al primo, posto della loro 
piattaforma e' è la verifica 
della costituzione del consor
zio , fra tutt i i comuni che 
il depuratore serve: Napoli, 
Ercolano, Portici, Volla, San 

. Sebastiano • al Vesuvio, San 
Giorgio a Cremano. Cercala. 

Fino a questo momento so
lo t re comuni (Napoli, Por
tici è Ercolano) hanno già 
deliberato per la costituzio

ne del consorzio. C'è stata 
— dicono 'i lavoratori — an
che una riunione giovedì 
scorso alla Regione fra que
sti enti locali e il presidente 
della giùnta regionale duran
te la quale bisognava defi
nire le modalità del consor
zio; ma nulla si è saputo — 
continuano — di quell'incon-

: tro né che tempi ci saranno 
per la conclusione della vi
cenda. 

- ' J I1 consorzio è — come si 
'diceva — il punto principa-
le della piattaforma dei la
voratori del disinquinamento. 
Rappresenta la loro vittoria 
contro la ditta privata e per 
una gestione pubblica del
l'azienda. ••;•*•-••* 
' Non di secondaria impor
tanza è, tuttavia, la richie
sta di funzionalità completa 
degli impianti affinché essi 
servano veramente al servi
zio delle città e dei loro abi
tanti . disinquinando realmen
te il golfo. 

Ma queste richieste il sin
dacato le fa da tempo. Nes
suna risposta però è venuta 
dalla Regione dalla quale di
pende tutta la materia. Oggi ' 

;.'•:;'-"• ( V i .•-: -..-..••.•-.•.--. . > . . . ; > - . • ; . . • • . ,<• 

i lavoratori si sono « auto
convocati » dal presidente 
della giunta. Discuteranno 

• delle loro proposte, chiede
ranno a che punto si è con 
la costituzione del consorzio. 

-"Domani ventiquattro ore di 
sciopero del personale di mac
china delle Ferrovie dello 
Stato. Lo sciopero è stato 
deciso dal coordinamento del 
personale ; di macchina del 
compartimento di Napoli uni
tamente a quello di Firenze, 
di Milano e di Roma, e ha 
inizio alle ore • 9 di domani 
per concludersi alle ore 9 -
di dopodomani. • •,;.< 

L'azione è tesa a suscitare 
nuovo interesse sui problemi 
della condizione del lavoro 
del personale di macchina, 
mestiere fra i più duri al
l'interno del pur faticoso la
voro di ferroviere. - • . 
• L'azienda è sorda ad ogni 

richiesta di rinnovamento — 
denunciano i lavoratori —-e 
vuole risolvere i problemi 
della sua inefficienza sulle 
nostre spalle. . 

Le fiamme sono divampate alle 7 del mattino 

Distrutta dal fuoco la di 
di un orfanotrofio a Carnaiuoli 

Un violentissimo incendio 
ha completamente distrutto 
ieri mattina la dispensa di 
un^ orfanotrofio >• religioso, 
l'« Òpera prò infansia dereli-
cta », delle . a Piccole . suore 
dell'infanzia di Gesù ». in vìa 
Nazareth ai CamaldolL Le 
fiamme si sono sviluppate 
verso le sette del mattino e 
sono state notate per prima 
da ima delle quattro vigila-
trici che lavorano nell'istitu
to. E' stata appunto Maria 
Greco, di 21 anni, che lavora 
al servizio lavanderia, ad ac
corgersi del denso fumo che 
fuoriusciva da una delle fi
nestre della dispensa. La 
donna, giustamente allarma
ta, si è precipitata a chiedere 
aiuto e a dare l'allarme alle 
suore, quattro in tutto, rac
colte in preghiera nella cap
pella, Ci sono stati attimi di 
comprensibile panico. 

Come abbiamo detto, erano 
passate da pochi minuti le 
sette del mattino e le orfa-
nelle ospiti dell'istituto si 
trovavano ancora a letto. Per 
fortuna in questi giorni le 
bambine ospitate sono solo 

otto - delle 33 normalmente 
presenti. Si tratta di bambine 
dai quattro ai dodici anni, 
tutte con situazioni familiari 
assai disagiate alle spalle. Le 
bambine assenti dovevano 
tornare in istituto proprio 
stamane. Domenica scorsa a-
vevano fatto la prima comu
nione e per questo stavano 
trascorrendo qualche giorno 
insieme con i parenti. - " 

E* stata, come dicevamo, 
una circostanza favorevole 
nella disgrazia. Sicuramente 
sarebbe stato più complicato 
far sgombrare in pochi mi
nuti tante bambine. -

L'istituto in questione è in 
pratica costituito da un pian 
terreno dove sono sistemati i 
locali del refettorio, della cu
cina, la dispensa e i servizi. 
C'è poi il piano sopraelevato 
dove ci sono le camere delle 
suore e quelle delle bambine. 
Si è trattato, dunque, di far 
scendere giù le piccole anco
ra mezze assonnate e di met
terle in salvo. Come è facile 
immaginare le fiamme non ci 
hanno messo molto ad avvol
gere completamente l'intero 

locale della dispensa. 
L'intera provvista di derra

te alimentari dell'istituto è 
andata completamente in 
fumo. Gravi danni sono stati 
causati dal fuoco anche alle 
strutture murarie, alle in
frastrutture, alle suppellettili. 
Complessivamente si parla di 
un danno di oltre cento mi
lioni. Le bambine e tutto il 
personale presente in quel 
momento nell'istituto, insie
me alle suore è riuscito co
munque a mettersi in salvo 
a tempo. Non ci sono quindi 
per fortuna conseguenze alle 
persone. Le piccole sono sta
te per il momento ospitate in 
un villino di fronte all'orfa
notrofio. •• • -

I vigili del fuoco accorsi 
sul posto hanno impiegato 
non meno di un'ora per do
mare completamente le 
fiamme. S'indaga, natural
mente. sulle cause del grave 
incidente. Per ora si tende ad 
escludere cause dolose. Pre
vale, tra le altre, l'ipotesi di 
un corto circuito, ma si e-
splorano anche altre possibili 
piste. 

Per il « Corriere di Napoli * 

e Mazzoni sono ai ferri corti 
Nel giallo della proprietà 

della testata « Corriere di Na
poli» si è aperto un nuovo 
capitolo. Dietro denuncia per 
truffa da parte dell*EDIT e 
di Orazio Mazzoni sarebbero 
state inviate comunicazioni 

giudiziarie ad Aldo Bovio, 
direttore responsabile del 
giornale (gestione KDIME), 
ad Arnaldo Benedetti diret
tore amministrativo della 
EDIME e ai responsabili 
della SEM (Società editrice 

Celebrata ieri la « Festa 
della Polizia » 

Celebrato l'altro giorno. 
nella caserma « Nino Bixio », 
a Pizzofalcone — sede del 
IV Reparto celere di polizia 
— il 128. anniversario della 
costituzione del Corpo di PS. 

Dopo la lettura dei mes
saggi del Presidente del Con
siglio del ministri, da parte 
d à colonnello ispettore di 

zona, è stato dato inizio alla 
premiazione ufficiale di 81 
militari distintisi nell'assol
vimento del dovere: 6 pre
miazioni per meriti straordi
nari; 53 encomi solenni e 23 
encomi, sono stati consegna
ti dal prefetto, dal questore, 
e da altre autorità Interve
nute. 

meridionale) proprietaria del
la testata. L'accusa sembra 
nascere dalla contemporanea 
uscita in edicola, anche se 
per un solo giorno, dei due 
giornali. 

L'EDIT e Mazzoni si sono 
sentiti lesi dall'* escamota
ge* ideato dairEDIME per 
confondere le acque e per 
cercare di ribadire il proprio 
diritto alla proprietà della 
testata che pure si era fatta 
soffiare dai concorrenti, sem
bra per pura dimenticanza. 
Una idea che si è rivelata 
del tutto inutile dato che 
« n Corriere» di Massoni 
continua ad essere In edico
la ogni sera mentre gli altri 
contendenti non hanno ten
tato nulla per riprendersi la 
testata. 

Assessorato per il Turismo della Regione Campania 

ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO DI SALERNO 

XXVIII BSTIYÀI; 

MUSICALE DI RAVaLO 
PROGRAMMA 

CHIESA DI SAN GIOVANNI DEL TORO 
CONCERTI DEL BERLINER STREICHQUARTET 

7 LUGLIO - ORE 19 
HAYDN — Quartetto op. «4 n. : 5 (L'allodola) 
MOZART — Quartetto in re raagg. K 575 
BEETHOVEN — Quartetto in fa min. op. 95 

• LUGLIO - ORE 19 
SCHUBERT — Quartetto in la min. op. 24 
SCIOSTAKOVTC — Quartetto n. 4 
DVORAK — Quartetto op. 96 in fa magg. 

9 LUGLIO - ORE 19 
BARTOK — Quartetto n. 2 
RAVEL — Quartetto in fa magg. 
BEETHOVEN — Quartetto op. 132 in la min. 

GIARDINI DI VILLA RUFOLO 
ORCHESTRA FILARMONICA 

GEORGE ENESCU DI BUCAREST 
10 LUGLIO ORE 19 

Joorf Conta 
WAGNER — Rienzi: ouverture 
ENESCU — Rapsodia rumena n. 1 
BRUCH — Concerto n. 1 in sol min. op. 26 per violino 

e orchestra (violino solista: lon VoJcu) 
BERLIOZ — Sinfonia fantastica op. 14 

11 LUGLIO - ORE 19 
Maestro direttore: Ludwig S. Stamoucfc 

SCHUBERT — Sinfonia n. 8 in si min. «Incompiuta* 
LISZT — Les préludes - poema sinfonico n. 3 
TSCHAKOVSKY — Sinfonia n. 5 in mi min. op. 64 

12 LUGLIO - ORE 19 
Maestro direttore: Poter Maofl 

BEETHOVEN — Sinfonia n. 7 in la mafg. op. 92 
SCHUBERT — Rosarounda: ouverture 
STRAUSS jr. — Voci di primavera - valzer op. 410 
J. e J . STRAUSS — Pizzicato polka 
STRAUSS jr. — Trisch-trasch • polka op. 214 

Unter Doimer und Blitz op. 324 
Valzer dell'imperatore op. 437 
11 LUGLIO - ORE n • 

Maestro dirotterò: 
WAGNER — Vascello fantasma: ouverture 4 

Tannhauser: ouverture e Baccanale 
Lohengrin: preludio atto m 
Walkiria: Incantesimo del Fuoco 
Crepuscolo degli Del: Viaggio di Sigfrido 
sul Reno 
Tristano e Isotta: Preludio e Morte di Isotta 

SCHERMI E RISA LTE 
VI SEGNALIAMO 
• «Ecco Bombo» (Pierrot) 
• « Ratataplan » (Poslllipo) 
• «Pìccolo grande uomo* (Arcobaleno) 

TEATRI 
TEATRO IfcNUA PARTENONE 

(Nven Se** iato Palasport -
. ' Tt*. 760.03.33) 

Allo Stadio S. Paolo domenica 
6 luglio, ore 21 partenza del 
Cantasiro '80. Organizzato dal 
Teatri Tenda • da Vittorio Sal-
vetti, con Roberto Benigni. Anna 
Oxa. Adriano Pappalardo. 

SAN CARLO 
Or* 21 Teatro Grande di Pom
pei spettacolo di balletti 

STADIO S. PAOLO 
Giovedì 3 Luglio ore 21,30 
Eduardo Bennato in Concerto. 
Posto unico lire 2300. Orga
nizzazione Ardpiesse. Prcven l i 
ra Teatro Tenda Parrenope 
fronte Palasport, ARCI, via Pal
ladino discoteca *w>» C i com
plesso Kennedy Camaldoli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMUM (Via A. Creavo. IO 

Tea. OS2.114) 
_. GB aoai ifmjmati, con F. Tra

versa • DR 
MICRO (Via «al Chiostro - Tea. 

320-S7S) 
I l dittali a «ano stai* Boero «1 
BcawHa, con W. Alien - C 

NO n i n o SPAZIO 
« I l branco> 18-22,30 • 

RITZ D'ESSAI (Tei. 21S.S10) 
Î ParOS COMOOBBVV «*VJ "•§ •>*«Pgf C ^ R M 9 # 

Muti - DR (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via 

Taf. 377.SS7) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tei. 37ffXB71) 
AWi ade AWieae. con D. Hcft-
man • SA 

ALCVONS (Via L a i S . 
Tal. S t t J T l ) 
L'aatiaaa corvè, con J. Nichof-
son . DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Cffes*. 23 
TeL •S3.13S) 
Tetti naaaslMiiMe 

ARISTON (tei . 377.3Sa) 
Riposo 

ARLBCCMINO (Tei. 41S.731} 
CiaRo a Veoaeta, con L. Fani • 
C (VM 1t) 

AW«««TBO (Pier» Doso CAo-
akt • Tei. 41&JB1) 

», con U Bava • H -' 
(Cora* Maimaawa • Te» 
330.011) 

M l a l m i «1 
sfa, con F. Naro - DR 

H U I PALMI ( 
Te*. 41B.134) 
Chiusura estiva > t 

EMPIRE (Via P. Giordani * Tela
tone M1.900) 

. 4 mosche di velluto tritio, con 
M. Brando - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 208.479) 
I Radiatori, con V. Matura - SM 

FIAMMA (Via C PocnO. 4 * -
TeL 41SVSSS) 

.Pana di mezzanotte, con B. 
Davis - DR 

FILANGIERI (Via BlanaHrl, « -
TeL 417.437) 
O07 l'uomo «alla pistola d'oro, 
con C Moore - A 

FIORENTINI ( V n R. Bratto, » . 
TeL 310.4S3) 
A «uso «oro, con C Bronson -
DR 

METROPOLITAN (Via OnasS • 
TeL 41RASO) 
Qocfln eporca «ozano, con L. 
Marvin - A (VM 14) 

PLA2A (Vìa «araaair. 2 • Tata. 
fono 370.S1») 
Bluff, con A. Cetentano - C 

ROXT (TeL 343.140) 
Ajanla 007 l'uosa» «affa pistole 
d'oro, con A. Moore - A 

SANTA LUCIA (Via S. Inda, «*• 
Tet. 415.S72) 
Ruuautju». A. Celenlono - SA 

T1TAKUS (Corvo Nuiwa. 37 . Tn> 
letona tSS.122) 
Paria ErorJc ogni 

r>ÌTOSEGUtMENTO 
PRIME VISIONI. ACANTO (Vìa Ai 

un S1S.913) 
The Draueu 

ALLE «HttSTRE (Plnai San VV 
tale Te*. S1S.30J) 
Riposo 

ADRIANO (TeL 313.0OS) 
Ruet teaver Sraano, con N. Young 

AMERICA (Via Tito A notti ai, 2 -
TeL 24B.OS3) 
007 Canine Rovai, con P. Sei-
lers - SA 

AMEDEO (Vta M i l n n l , 8» -
Tal. SSOJOS) 
Monraaano - SA 

ARCOyLLENÒ (taL 377JB3) 
I l piccolo evanaVa ueane, con D. 
Huffman -A 

ABJCO (VM A. Pourio, « - Tata. 
314.7S4) 

ASTRA (TaL SOjMTt) 
• f i V fS a^OftWttl 

AVtON (VMM oasi 
TaL 741.S3.B4) 
I l Menane, con A. Bancroft • S 

AZALEA (VM CUMQOa, AB • Tate-
•laMBB) 

Giochi porno a domicìlio 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 

Tel. 341.222) 
Super rapina a Milano 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta-
fono 377.109) • 
Chiusura estive 

CASANOVA (Cono Garibaldi -• 
TeL 200-441) 
Si lo votilo 

CORALLO (Piazza C. B. Vico • 
TeL 444.800) ._ -. 
La moglie in calere 

DIANA (Via U Giordano • Téla. 
fono 377.527) 
Ona la mano, con A. Celentano-
E. Montesano - SA 

EDEN (Vm G. Sentane» • Tate-
fono 332.774) 
Si le votNo 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
1 TaL 293423) 

Chiusure estiva 
GLORIA « A > (Via Arenacela. 250 

Tel. 291.309) 
fiainmia, con G. Gemma - A 

GLORIA i l i (TeL 291.309) 
Chiusura estiva 

LUX (Via Nknvera, 7 • Tetaff. 
414*23 ) 

Bella con tutta la 
con N. Cassini - C 

(VM 18) 
MIGNON (Via Arenando Diaz * 

TaL 32AA93) 

TRIPOLI (Tei. 754.05.82) 
Riposo 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI . (Tel. 685.444) 

n.p. 
LA PÉRI V (Tel. 780.17.12} . 

Chiusura estiva 
MAESIUMI (Via Menechini, 24 

TeL 7523442) 
Erotismo dei sensi ' 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) ; 

I l gendarme De Funes e eli 
ejr^at et restii, con L. De Funas -
C 

PIERROT ' (Via - Provinciale ' Otta
viano . TeL 75.67*02) 

Ecce Bembo, con N. Moretti -
POSlLLlPO (Via Peaillio «6 • 

TeL 7S.94.741) 
RatataptM, con N. Nichettì - C 

QUAOKIfOGLIO (Vìa Cavaileggeri 
TeL 616925) -

Assassinio su commissione, con 
C Plummer - G 

VALENTINO (TeL 7 6 7 * 5 * 8 ) 
Riposo 

VITTORIA (Via Piscicclti, 8 . Te-
lefoao 377*37) 
Riposo 

CINEMA MATERDE1 (Calata 
tenarie, 2) 
Ctaeue aaatti vanno in 
con i Chsrlots • C 

' v* A " 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE Ì6: Film; 17,30: Rubrica «Gli altri», temi dell'emar
ginazione a cura di Francesca Lombardi; 18: tJltìroe no
tizie; 18,10: Pflm (1. tempo); 18\S0: Ultime notizie; 19: 
Film (2. tempo); 19.40: Palazzo Pinto: viaggio nell'edi
toria sommersa; 20,15: TG-sera; 28,46: Film; 22,30: Play-
Urne; 22,45: TG-sera (replica) 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


